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Àncora ritardi 
negli aeroporti 
Accordo vicino? 

Ancora gravi disagi nagli aeroporti per l'agita- 
alone dal controllori del traffico aereo. Ieri al è 
tenuto un Incontro fino a tarda notte al mini¬ 
stero. (ambra vicino l’accordo. A PAGINA 2 
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La linea del PCI riaffermata con nettezza dal compagno Berlinguer al CC 

* 

Per salvare l'Italia c'è una sola strada: 
avanti con la lotta per riforme profonde 

Rafforzare il nostro legame con le grandi masse attraverso una lotta per concreti obiettivi di trasformazione - Il governo è privo di serietà: il 
rischio di una crisi non deve condizionarci - Puntuali risposte alle tesi di Amendola - Approvato all’unanimità l’ordine del giorno conclusivo 


ROMA — La sessione del CC si è conclusa nel pome¬ 
riggio di ieri dopo tre giornate di appassionato dibattito. 
Al termine dei lavori è stato approvato aU’unanimità 
il seguente ordine del giorno: . 

c II CC del PCI approva le relazioni * del compagno 
G.C. Pajetta sulle - iniziative per la distensione e II 
disarmo, e del compagno G. Chiaromonte sull'azione 
politica e di massa nel campo economico e sociale. 
Il CC sollecita e Impegna tutte le organizzazioni del 
parli!? a proseguire con vigore la campagna di tesse¬ 
ramento c Ji proselitismo, e a promuovere la più ampia 
e unitaria iniziativa di massa sugli obiettivi di disarmo, 
di giustizia sociale e di sviluppo economico decisi nel 
dibattito ». 

Nel corso dell'ultima giornata erano intervenuti, sulla 
relazione di Gerardo Chiaromonte e prima delle sue 
conclusioni, i compagni Angelo Rossi, Pinelli. Bassolino. 
Eletta Bertani, Minucci, Ambrogio. Terzi. Enrico Ber¬ 
linguer e Vaccher. Dei loro interventi riferiamo nelle 
pagine interne, insieme alle decisioni adottate nel pome¬ 
riggio dal CC circa le nomine dei responsabili di alcune 
sezioni di lavoro e alla direzione dell'Istituto Gramsci. 
Il CC ha infine discusso alcunf problemi relativi alle 
procedure di preparazione delle liste per le elezioni 
del 1980. ALLE PAGINE 6-7-8 


La relazione del compagno 
Chiaromonte mi pare che 
costituisca una buona base 
— ha detto il segretario ge¬ 
nerale del PCI compagno 
Enrico Berlinguer, comin¬ 
ciando il suo discorso — per 
continuare e intensificare lo 
sforzo, già avviato e che ha 
già dato risultati, di impe¬ 
gnare con continuità tutte 
le nostre organizzazioni per 
dare vita a movimenti e ini¬ 
ziative di massa. Gli obietti¬ 
vi di tali movimenti é di ta¬ 
li iniziative sono stati indi¬ 
cati con precisione nella re¬ 
lazione stessa di Chiaromon¬ 
te e, per quanto riguarda 
le questioni internazionali, 
in quella del compagno Gian 
Carlo Pajetta. . . 

Condivido il contenuto di 
queste due relazioni e riten¬ 
go che lo sforzo per realiz¬ 
zare gli obiettivi che in esse 
sono messi ih luce, sia oggi 
uno dei compiti essenziali del 
nostro partito. 


E’ questo un compito, 
strettamente legato agli svi¬ 
luppi della situazione poli¬ 
tica, cui non possiamo in 
alcun modo rinunciare, cui 
non possiamo abdicare.. Si 
tratta di lotte e di movi¬ 
menti per obiettivi e per ri¬ 
vendicazioni (e mi riferisco 
ora alle questioni economi¬ 
che e sociali) che non mi 
sembra proprio che abbia¬ 
no qualcosa di — diciamo 
cosi — scriteriato, e che di¬ 
scendono direttamente dal 
peggioramento delle condi¬ 
zioni di vita di larghi stra¬ 
ti delle classi lavoratrici e 
delle masse popolari e, co¬ 
munque, da esigenze di giu¬ 
stizia . profondamente sen¬ 
tite. 

. Di fronte ài malcontento 
e al malessere sociale che 
crescono — ha aggiunto Ber¬ 
linguer — non si sfugge a 
questo dilemma, semplice se 
volete, ma veritiero: o di 
quel malessere ci facciamo 


interpreti noi, mettendoci 
alla testa delle lotte neces¬ 
sarie per risolvere in modo 
giusto i problemi più urgen¬ 
ti e più sentiti (soprattutto 
nel Mezzogiorno, ma anche 
per quanto riguarda le que¬ 
stioni relative alla condizio¬ 
ne operaia); oppure avremo 
il diffondersi di manifesta¬ 
zioni e di esplosioni di lotte 
in forme e con orientamenti 
sbagliati e alla cui testa sa¬ 
ranno altri, che cercheranno 
di rivolgere questi movimen¬ 
ti contro di noi e contro le 
altre forze democratiche, ol¬ 
tre che contro il movimento 
sindacale unitario, mentre in 
altri strati popolari e in al¬ 
tre zone del Paese, frattan¬ 
to, cresceranno contempora¬ 
neamente 1 quei fenomeni di 
rassegnazione e di sfiducia 
che senza dubbio esistono 
oggi in misura molto più lar¬ 
ga che nel passato. 

Ecco, dunque — ha detto 
Berlinguer — una prima ra¬ 


gione che cì spinge a reagire 
e a impegnarci a fondo su 
questo terreno <e questo sa¬ 
rà il tema centrale che do¬ 
vremo affrontare, per esem¬ 
pio, al convegno di quadri 
meridionali che si svolgerà 
a Bari a. fine mese). Questo 
impegno nella iniziativa di 
massa del partito, ha aggiun¬ 
to, si sviluppa in una situa¬ 
zione politica quanto mai 
fragile, precaria, sia per lo 
stato delle cose nei rappor¬ 
ti fra i partiti e alTinterno 
dei partiti (pensiamo in 
primo luogo a ciò che sta 
accadendo nelle Democrazia 
cristiana) sia per lo stato 
delle cose relativo al gover¬ 
no. Ogni giorno abbiamo se¬ 
gni sempre più evidenti e 
clamorosi a volte di impoten¬ 
za, a volte di cecità, a volte 
di testardaggine, a volte di 
indirizzi sbagliati. / 

! (Segue a pagina 7) 


LE CONCLUSIONI DI CHIAROMONTE 

L’impegno dei comunisti 
per lo sciopero del 21 


A conclusione dei lavori del Comitato 
centrale ha preso la parola per una breve 
replica il compagno Gerardo Chiaromon¬ 
te. Il dibattito*— ha detto Chiaromonte 
— ha mostrato la sostanziale convergen¬ 
za del Partito sopra gli obiettivi di lotta 
indicati nella relazione per condurre ef¬ 
ficacemente una lotta contro Raggravarsi 
della crisi economica. Sempre più stretto 
diventa in questo momento l’intreccio fra 
la battaglia per assicurare il risanamen¬ 
to del Paese e le necessarie trasformazio¬ 
ni da introdurre nell'economia e in altri 
campi della vita ^ociale. 


n compagno Chiaromonte ha richiama¬ 
to l’attenzione del partito sopra l’impor¬ 
tante scadenza del prossimo mercoledì, 
quando si terrà lo sciopero generale in¬ 
detto dalla Federazione sindacale unita¬ 
ria. I comunisti devono assicurare la pie¬ 
na riuscita della mobilitazione. Nelle fab¬ 
briche, nelle campagne, in ogni luogo* di 
lavoro va sviluppata un'ampia iniziativa 
che consenta la riuscita e la più ampia 
partecipazione dei lavoratori alla giorna¬ 
ta di lotta. E' necessario pertanto inten¬ 
sificare. in questo senso, la presenza e 
l’iniziativa delle organizzazioni di partito, 
nel pieno rispetto dell'autonomia sindacale. 


Il dialogo tra i parlamentari italiani e sovietici 

La distensione e 
nei colloqui di Ponomariov a Roma 



Andreotti: bisogna ristabilire «basi di fiducia» : 
auspicato una più stretta cooperazione politica 


L’esponente sovietico ha 
- L’intervento di Pajetta 


Lo SME rischia 
di saltare 
per la crisi 
tra USA e Iran 

ROMA — Stato di allarme in tutte le ban 
che centrali, per il possibile ritiro di fondi 
arabi dagli Stati Uniti e l’eventuale rifiuto 
di dollari in pagamento di petrolio. Il con¬ 
gelamento dei depositi finanziari 'dell*frati 
negli. Stati Uniti ha infatti suscitato rea¬ 
zioni di sfiducia in tutti gli ambienti ban¬ 
cari del Medio Oriente, i quali considerane 
< un precedente pericoloso >. al di là delle 
motivazioni, il gesto di Carter. Fonti di Bei 
rut affermano che la Libia, l’Irak e l’OLP 
intendono promuovere una risposta sul Dia¬ 
no monetario. L’Arabia Saudita e il Kuwait 
sono i maggiori detentori di depositi ban 
cari, titoli del tesoro e altri beni finanziari 
negli Stati Uniti, per circa 33 miliardi di 
dollari. Le preoccupazioni in questi paesi 
non sono di natura politica ma vengono 
dalla violazione della libera disponibilità dei 
capitali, fatto senza precedenti nella storia 

Renzo Sfefanelli 

(Segue in ultima pagina) 


I socialisti 
belgi 

dicono « no » 
ai missili 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Anche i socialisti belgi, do¬ 
po quelli olandesi, si orientano a respingere 
le pressioni americane per ma decisione im¬ 
mediata sui nuovi missili nucleari in Euro¬ 
pa e a dare invece la priorità al negoziato 
sulla base delle « interessanti aperture di 
Breznev ». Il Belgio è, insieme alla Repub¬ 
blica federale. all’Olanda, ali’ffalia e alia 
Gran Bretagna, uno dei candidati ad ospi 
tare le nuove basi nucleari americane, ila 
il governo di Bruxelles, sostenuto da una 
maggioranza formata da democristiani e so¬ 
cialisti. non ha ancora preso ufficialmente 
posizione. Per questo, l’editoriale pubblicato 
ieri dal quotidiano socialista « Le Peupìe ». 
alla vigilia del dibattito che le direzioni del 
le due formazioni socialiste fiamminga e val¬ 
lone. terranno sull'argomento lunedi prossi- 

Vera Vegetti 

(Segue in ultima pagina) 



sappiate per chi lo fate 


QUESTA nostra no- 
^ la a proponiamo di 
richiamare l'attenzione 
dei lettori su una diffe¬ 
renza. a nostro giudizio 
decisiva, tra quanto pro¬ 
prio in queste stesse ore 
succede nel PCI e nella 
DC. Sci PCI è in corso, 
mentre scriviamo, la riu 
mone del Comitato ccn 
troie e la discussione di 
tutti è apparsa diretta a 
un solo fine: _ trovare il 
modo di • saltare rItalia ». 
Abbiamo scritto tra virgo 
tette questa espressione 
perchè è stata testuale e 
unanime: ognuno. pur tra 
diversità di accenti, di tm 
postazioni, di argomenti, 
si è proposto un unico sco¬ 
po: salvare Vllalia e a 
questo fine la vita del Par¬ 
tilo viene unanimemente 
dedicata a raggiungerlo. 
Sella DC invece domina 
una sola preoccupazione 
primaria: se si debba far 
cadere il governo prima 
del Congresso o dopo il 
Congresso. Tutto il resto 
o si tace o viene dopo: lo 
sfascio del Paese, il terro¬ 
rismo rinfinzione dilagan 
te. la disoccupazione cre¬ 


scente. la rabbia dei gio¬ 
vani. Niente. Aspettiamo 
il Congresso o non lo 
aspettiamo?, si domanda¬ 
no i maggiorenti democri- 
stiànL E intanto Donai 
Cattin ingaggia battaglie 
titaniche per conservare 
alla sua ditta il nome 
originario. / pensionati di¬ 
cono: •Al diavolo la pen 
sione, ma seguiterà Donat 
Cattrn a chiamarsi For¬ 
ze Nuove»?, e sono stra¬ 
ziati da questa terribile 
incertezza. 

Da ieri si sa di un nuo¬ 
vo caso, piccolo ma signi¬ 
ficativo. In Calabria era¬ 
no in lotta tra i de per 
reiezione alla Camera due 
candidati: Rende e Acero- 
glianò, destinati a succe¬ 
dere ad Antoniozzi passa¬ 
to a Strasburgo. E" succes¬ 
so il finimondo. Rende i 
risultato rincilore per un 
supero di 53 voti e ora 
, Accrogìtanò. furente, ac¬ 
cusa Fon. Bianco, capo 
gruppo democristiano aita 
Camera, di avere, col con¬ 
corso di molti suoi amici 
fidati, brigato instancabil¬ 
mente e in tutte le dire¬ 
zioni per far prevalere il 


suo protetto. Che cosa cre¬ 
dete che abbia 'avuto ma¬ 
terialmente il tempo di fa¬ 
re, Fon. Gerardo Bianco, 
lui capo del maggior grup¬ 
po parlamentare di Mon¬ 
tecitorio. se non intrallaz¬ 
zare, concionare, rincor¬ 
rere, telefonare. insinuare, 
far la posta nei corridoi, 
scriivre biglietti, ricordare 
promesse, promettere ri¬ 
compense. assicurare favo¬ 
ri, per ottenere la vitto¬ 
ria del suo amico? E i 
malanni deìlTtatia? E i 
problemi della, Calabria? 
E le rovine del' Paese, do¬ 
ve ha trovato. Ton. Bian¬ 
co. le ore, almeno le ore, 
per occuparsene? 

Ecco, lettori e compagni. 
Quello i U PCI e questa 
è la DC. Quello vuole 
« salvare FItalia » e que 
sta vuole attendere il Con 
grosso (suo) o non aspet¬ 
tarlo. E intanto Donat 
Cattin forca per * Forze 
Nuove » e Bianco si fa in 
quattro, nientemeno, per 
Rende. Votate pure per la 
■ DC, lettori, votate. Ma do¬ 
vete sapere per chi lo fate. 

Fortofcroccle 


ROMA — Naia come una 
normale viaggio di c routine » 
nel quadro degli scambi di 
delegazioni parlamentari tra 
Italia ed URSS, la visita della 
delegazione del Soviet Supre¬ 
mo. guidata da Boris Pono¬ 
mariov, sta assumendo un par¬ 
ticolare rilievo politico-diplo¬ 
matico soprattutto per il. suo 
collegamento con la discus¬ 
sione in corso sulla comples¬ 
sa questione degli « euromis¬ 
sili ». Difaiti. i parlamentari 
sovietici, olire ad incontrarsi 
con i colleghi della commis¬ 
sione Esteri della Camera, han¬ 
no avuto ed avranno colloqui 
con il ministro degli ’ Esteri 
Malfalli, con • ì! • presidente 
Cossiga e con i presidenti del¬ 
la Camera e del Senato. Nilde 
Jotli e Aminlore Fanfani. 

Ij visita di Ponomariov si 
arrirchi«ce quindi di motiva¬ 
zioni sostanziali e di impli¬ 
cazioni politiche generali: 
l'imminente dibattito al Parla¬ 
mento italiano sugli « euro¬ 
missili ». l’ampia iniziativa 
diplomatica intrapresa dal- 
l’URSS sulla questione, la 
reazione della NATO, le mi¬ 
nacce che la vicenda sta crean¬ 
do alla distensione. E’ dì ieri 
un interessante articolo sul- 
V Aranti! del compagno Si¬ 
gnorile ette, affrontando l'in¬ 
sieme dei ■ problemi posti dal¬ 
la discussione sol problema 
degli a euromissili » e sulle 
proposte sovietiche, rileva co¬ 
me « il problema centrale con¬ 
siste nella scelta politica fra 
il proseguimento del dialogo 
tra est e ovest per consoli¬ 
dare i risultati delta disten¬ 
sione; oppure Farvio di nn 
deterioramento dei rapporti 
est-ovest e la creazione delle 
condizioni per fin ritorno ad 
un clima di guerra fredda ». 
« l'Italia — agginnge Signo¬ 
rile — dere scegliere la pri¬ 
ma strada; ma perché sia cre¬ 
dibile questa scelta bisogna 
assumere e ralnlare le propo¬ 
ste sovietiche principalmente 
net loro significato politico ». 
Da qui l’esigenza — ribadita 
da Signorile — di dare re¬ 
spiro al discorso sulla sicu¬ 
rezza e sul ruolo dell’Europa 
in una strategia di equilibrio 
e di pare disincagliandolo dal¬ 
la questione strettamente mi¬ 
litare. per affrontare i nodi' 
politici ormai inelimimbili. 

Di questa necessiti, a quanto 
risulta, «i è fatto portavoce 
anche l’on. Giulio Andreotti 
che, come presidente della 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera, ha aperto ieri la di- 

Franco Patrona 

(Segue in ultima pagina) 
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Il pretore conferma 
l’ordinanza sulla Fiat 

Il pretore del lavoro di Tarino ha confermato ieri l’ordinanza 
con la quale aveva dichiarato illegittimi i 61 licenziamenti Fiat 
per « insufficienza di motivazione ». condannando l’azienda a 
pagare le spese giudiziarie. Restano, però, le nuove sospen¬ 
sioni, sempre a carico dei 61, decise dalla Fiat dopo il ritiro 
dei precedenti provvedimenti. Intanto emergono nuovi parti¬ 
colari sull’incidente delia scocca dentro rimpianto torinese. 
Nella foto: fl pretore mentre legge la sua ordinanza A PAG. 9 


Contro un furgone blindato dei carabinieri 

Con un ruzzo anticarro 

agguato «Br» a Torino 

’ ' ; - ' * 1 ’ r . \ ' * , 

La bomba sparata con un fucile — E’ esplosa poco di¬ 
stante da tre militi di guardia alla caserma Lamarmora 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Volevano la stra¬ 
ge. un’altra strage. Questa 
volta le «Br» hanno usato 
un’arma nuova per la doro 
vigliacca impresa, hanno spa¬ 
rato su un bersaglio nuovo 
con un proiettile anticarro, 
potente fino al punto di sfon¬ 
dare anche una lamiera di 
notevole spessore. Volevano 
uccidere tre carabinieri che 
si trovavano su un furgone 
blindato. Per fortuna hanno 
sbagliato il colpo. 

Per soli tre metri i carabi¬ 
nieri sono ancora in vita, la 
città ha evitato un nuovo a- 
troce massacro. Resta però 
l’inquietudine di una Torino 
che è ancora nel mirino dei 
terroristi, la cui offensiva tor¬ 
na a farsi feroce alla vigilia 
del processo di appello con¬ 
tro le «Brigate rosse», con¬ 
tro i suoi cosiddetti « capi 
storici ». 

Le udienze cominceranno fl 
28 novembre dentro la ca¬ 
serma « Lamarmora ». un 
vecchio edificio militare ri- 
strutturato dal Comune per 
fame sede dei servizi di quar¬ 
tiere e « prestato » due anni 


fa alla magistratura perché 
si potesse celebrare, dopo an¬ 
ni di rinvìi costellati da spie¬ 
tati assassini!, il «processo¬ 
ne ». E proprio qui, ieri notte, 
hanno colpito i terroristi. In 
via Nino Bixio. una strada 
chiusa al traffico per evi¬ 
denti motivi di sicurezza, un 
furgone blindato dei carabi¬ 
nieri, con tre militari a bor¬ 
do, è stato preso di mira da 
un proiettile anticarro, < Sti¬ 
pe renerga » sparato da un fu¬ 
cile. L'ordigno è passato tre 
metri sopra 11 mezzo blin¬ 
dato, e proseguendo nella sua 
traiettoria, è esploso urtando 
la sommità di uno dei car¬ 
telloni pubblicitari fissato so¬ 
pra il muro di cinta della ca¬ 
serma. 

- Il quartiere è stato scosso da 
un boato: erano le 21.20. mol¬ 
te famiglie erano davanti ai 
televisori. Molti vetri sono 
stati infranti. la fiammata e 
lo schianto hanno fatto scat¬ 
tare i dispositivi di allarme 
in questa zona già fortemen¬ 
te presidiata e in breve, uo¬ 
mini, auto. fari, sirene, han¬ 
no riempito l’aria e le stra¬ 
de che circondano la « La¬ 
marmora ». Nella mente di 


tutti la tragica fine del due 
poliziotti Salvatore Lanza e 
Salvatore Porceddu, assassi¬ 
nati a colpi di lupara dalle 
«Br», all’alba del 15 dicem¬ 
bre '78, mentre a bordo di un 
pulmino presidiavano le car¬ 
ceri. Si e no 500 metri se¬ 
parano i luoghi dei due atten¬ 
tati, identica la logica distrut¬ 
tiva e omicida, ben diversi 
però — al dì là dell’esito per 
questa volta fortunatamente 
non tragico — i mezzi predi¬ 
sposti dai terroristi. ’ 
L’ordigno è micidiale. Gli 

Massimo Mavaracchio 

(Segue in ultima pagina) 


CC ucciso 
ad un posto 
di blocco 

GENOVA — Un carabiniere 
è stato ucciso ieri sera, poco 
dopo mezzanotte, da scono¬ 
sciuti che hanno aperto fl fuo¬ 
co ad un posto di blocco. La 
sparatoria è avvenuta a Bla¬ 
sone, neH’entroterra genove¬ 
se. sulla statale del Turchino,. 


Per rinviare le elezioni scolastiche e 


in modo nuovo 


Studenti medi da tutta Italia in corteo oggi a Roma 

Manifesteranno anche gli universitari - La solidarietà dei sindacati - Dne concentramenti in centro 


Questa mattina a Roma si svolgerà la manifestazione nazionale 
degli studenti. I giovani, provenienti da tutta Italia, si incon¬ 
treranno alle 9.30 a piazza Esedra e da qui raggiungeranno fl 
ministero della Pubblica istruzione. «Diremo al ministro che 
queste elezioni noi studenti non le vogliamo, perché vogliamo 
cambiare la democrazia scolastica, ma anche fl anodo di stu¬ 
diare». Mercoledì alla Camera saranno discusse le mozioni 
presentate da PCI, PSI e PDUP e quella del PRt con la 
richiesta del rinvio. Assemblee, cortei e manifestazioni hanno 
preparato l’appuntamento di oggi, al quale, fra l'altro hanno 
dato la propria adesione anche i sindacati. . A PAGINA 4 

Che cos’è davvero 
il nuovo movimento 


Oggi gli studenti vengono 
a Roma. Vogliamo spiegare 
una volta ancora le ragioni 
e gli obbiettivi (fella loro 
lotta, il perché dei nostro im¬ 
pegno dalla parte degli stu¬ 
denti Andiamo quindi alla 
sostanza della polemica tra 
noi e la OC sulla democrazia 


scolastica lasciando da parte 
gli insulti 

Che cosa vogliono questi 
studenti che « il Popolo » 
chiama eversori , pitrentot- 
tisti, goliardi e fannulloni? 

Io risponderò con le pa¬ 
role che ho letto, ieri, in 
una lettera di due studentes¬ 


se di Milano, pubblicata dal 
«Giorno»: « Si può fare scuo¬ 
la divisi in 7 diverse sedi, 
con 18 aule mancanti e con 
una forte carenza di profes¬ 
sori? Certamente no. È la ri¬ 
forma, dove l'ha messa il 
Ministro Valitutti? Costruire 
una nuova scuola" significa 
anche ricercare un nuovo 
« principio educativo capace 
di dare consapevolezza cul¬ 
turale al lavoro e dimensio¬ 
ne produttiva alla scuola. 
Ed è per questo, e forse più, 
che gli studenti lottano ». 

Gli studenti vogliono che 
si avvìi, finalmente, un rin¬ 
novamento della scuola, e 
vogliono esserne protagonisti 
perché avvertono che cam¬ 
biare la scuola può essere 
un modo di cambiare la pro¬ 
pria vita, di cominciare a 
rispondere egli interrogati¬ 
vi, alle inquietudini che se¬ 
gnano la coscienza dei gio¬ 


vani Per questo sorge la do¬ 
manda di una democrazia 
vera nella scuola, di una 
partecipazione che sia utile, 
che possa incidere nella real¬ 
tà, e non sia vuota e fru¬ 
strante. 

Noi comunisti, i giovani 
socialisti ed altri gruppi del¬ 
la sinistra abbiamo parteci¬ 
pato in prima fila alla espe¬ 
rienza degli organi collegia¬ 
li della scuola. Abbiamo pro¬ 
fuso nelVimpegno quotidia¬ 
no per il governo della scuo¬ 
la la passione e la capacità 
dì tanti nostri giovani com¬ 
pagni. Non intendiamo but¬ 
tare a mare la democrazia 
organizzata per dare vita a 
ciò che viene chiamato •as¬ 
semblearismo rissoso ». Re¬ 
spingiamo l'accusa meschina 
rivoltaci dalla DC di non 
volere le elezioni scolastiche 
perché avremmo paura di 
perderle. Per la verità-la 
sinistra — quelle elezioni 


— le ha sempre vinte; nella 
scuola media e nell’Univer¬ 
sità. Il punto è un altro . F 
che da una elezione all’al¬ 
tra è calato via via il con¬ 
senso ; sono cadute la parte- 
cipaztone e la fiducia, l’in¬ 
teresse si è ridotto a mino¬ 
ranze attive e politicizzate. 

E’ davvero cori difficile 
capire che senza partecipa¬ 
zione e fiducia non può es¬ 
serci una vera democrazia? 
Occorre dare poteri reali 
agli organi democratici, co¬ 
struire un rapporto tra as¬ 
semblee e organi elettivi, 
dare nuovi significati e con¬ 
tenuti alla presenza studen¬ 
tesca nella democrazia sco¬ 
lastica. 

Ecco la richiesta degli stu¬ 
denti, del movimento che in 
queste settimane è divenuto 

Massimo D'Alma 

(Segue in ultima pagina) 
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Aeroporti 
in crisi 
Ma si parla 
di accordo 

Ieri l’Alitalia ha annullato 
centodieci voli - Gli «uomini- 
radar» precisano le loro ri¬ 
chieste a Ruffini - Si impo¬ 
ne il rispetto degli impegni 
assunti dal governo Cossiga 



Domani la Jotti a Melissa 
per l’anniversario dell’eccidio 

ROMA — Il presidente della Camera, Nilde Jotti. sarà do¬ 
menica a Melissa, per le celebrazioni del 30. anniversario 
dell’eccidio consumato dalla polizia che sparò sui braccianti 
e i contadini poveri che occupavano le terre abbandonate 
del feudo Fragalà. 

La compagna Jotti concluderà nella mattinata, a Crotone, 
una manifestazione nel corso della quale parleranno anche il 
presidente del Consiglio regionale della Calabria. Consalvo 
Aragona, e il segretario nazionale delia Federazione sin 
ducale unitaria Agostino Marianetti. • * 

Nel pomeriggio, il presidente della Camera scoprirà sul 
luogo dell'eccidio un monumento dedicato ai caduti, opera 
di Ernesto Treccani; e quindi parteciperà ad una seduta 
straordinaria del Consiglio comunale di Melissa nel corso 
della quale alla compagna Jotti verrà conferita la cittadi¬ 
nanza onorarla. 

Nella foto: uno scorcio dei funerali dopo l'eccidio 


ROMA — Negli aeroporti italiani > la 
terza giornata di agitazione dei con¬ 
trollori del traffico aereo ha avuto 
momenti di forte dfsagio alternati a mo¬ 
menti di ottimismo in seguito ad alcu¬ 
ne notizie diffusesi nel pomeriggio di un 
possibile accordo. 1 controllori del traf¬ 
fico aereo hanno da tre giorni raddop 
piato ie separazioni (temporali e spa 
•ziali) f-a gli aerei in volo e fra quelli 
in decollo ed atterraggio. La decisione, 
adottata per motivi di sicurezza ed a 
causa degli impegni non mantenuti dal 
governo, fa seguito alle iniziative delle 
procure militari che nei, giorni scorsi 
iianno inviato comunicazione giudizia- ■ 
rie. sulla base dei codice penale e mi¬ 
litare, ad un certo numero di sottuffi¬ 
ciali ed ufficiali die il 19 ottobre scorso 
avevano partecipato al blocco dei voli 
Dal punto di vista del traffico aereo la 
giornata di ieri ha presentato per gli 
utenti disagi più pesanti. Il rallenta¬ 
mento . figlie operazioni ha fatto regi¬ 
strare ritardi di due ore nella prima , 
parte delia giornata, mentre in serata 
in alcuni casi si è giunti a tre o quattro 
ore di ritardo. A tutto questo si sono ag- 


• giunte le conseguenze del cattivo tempo 
'e dello sciopero messo in atto da parte 
dei controllori di volo anche nella vici 
na Francia. I passeggeri rimasti a ter¬ 
ra in questi tre giorni sono quasi tren 
, tatuila con un danno economico di tre 
miliardi per biglietti non venduti. L’Ali- p 
talia ha cancellato più della metà dei V, 
voli (compresi quelli della ATI). Alcu¬ 
ne fonti parlano dell’80% dei voli an¬ 
nullati. 11 peso maggiore della riduzione 
è stato sopportato dai collegamenti na¬ 
zionali. A Fiumicino TAUtalia ha can¬ 
cellato cento di questi collegamenti e 
dieci di quelli europei. 

Nel pomeriggio, 1 sulla base di infor¬ 
mazioni di agenzia, si ò diffusa la no¬ 
tizia di un possibile accordo o comun 
que di una schiarita. Quello che si sa 
è die vi è stato un incontro al ministe 
ro della Difesa. E’ durato oltre un'ora 
e vi (tanno preso parte con il ministro 
Ruffini i rappresentanti dei controllori, 
i capitani Gasperini'e Verdnccbi, il ma 
resciallo Melatti e il tenente Palermo 
clic erano stati prima ricevuti dal ca¬ 
irn di stato maggiore Cavallera il qua 
le si era complimentato con loro per la 


trasmissione televisiva < Grand’Italia ». 

I quattro militari hanno presentato a 
Ruffini uno studio ; siigli emendamenti 
al decreto i cui punti sono: la non di 
scriminazionc in base al grado per la 
formazione del commissariato che con 
il decreto attuale esclude i sottufficiali ; 
per la categoria è stata chiesta anche 
la perequazione degli stipendi; infine, 
la smilitarizzazione immediata con pos¬ 
sibilità per l’aeronautica militare di im 
piegare per due anni, solo come conti ol 
lori, alcuni di essi in attesa della forma¬ 
zione di nuovi clementi di rimpiazzo. 

Per quanto riguarda la questione dello 
comunicazioni giudiziarie, nell’incontro 
con i rappresentanti dei controllori il mi¬ 
nistro Ruffini avrebbe espresso la con¬ 
vinzione che gran parte dei procedimenti 
si concluderanno positivantente in istrut¬ 
toria e che comunque la posizione dei 
residui procedimenti dovrebbe risolversi 
altrettanto positivamente nel processo. 
Sempre ieri sera 11 comitato dei control- i 
lori si è riunito per discutere il risultato 
dell’incontro con il ministro e preparare 
la riunione di oggi con i sindacati e il 
collegio di difesa. 


7 • . 

Il Consiglio dei ministri approva la relazione al Parlamento 


Giannini: l'apparato statale 
non va, lo riformerei così 

Radiografia deila pubblica amministrazione c proposte per farla funzionare 
Le scelte di fondo spettano alle Camere - Rapporto privato per i dipendenti? 


ROMA — La seduta di ieri 
del Consiglio dei ministri è 
stata quasi interamente occu¬ 
pata dall’esame della relazio¬ 
no del ministro della Funzione 
•pubblica, prof. Saverio Gian¬ 
nini sullo stato deH’ammini- 
strazione pubblica e sugli 
orientamenti che dovrebbero 
essere perseguiti per metter¬ 
la in condizione di funzio¬ 
nare. Il documento, una ot¬ 
tantina di cartelle, è stato 
approvato dal governo e sa¬ 
rà trasmesso al Parlamento 
. Della relazione Giannini 
sono noti i punti principali 
riferiti dal comunicato dira¬ 
mato da Palazzo Chigi. Es¬ 
sa si compone di una pre¬ 
messa sulla € struttura por¬ 
tante dei pubblici poteri in 
Italia (Stato. Regioni. Pro¬ 
vince. Comuni) » e di quattro 
capitoli ' specifici: tecniche 
di amministrazione, tecnolo¬ 
gia delle amministrazioni, 
personale, riordinamento del- 
, l’amministrazione dello Sta¬ 
to. E* la prima volta che si 
tenta cosi di avere un qua¬ 
dro complessivo della situa¬ 
zione di inefficienza, di one¬ 
rosità. di sclerosi burocrati¬ 
ca in cui si trova l’apparato 
amministrativo dello Stato e 
si indicano una serie di in¬ 
terventi complessivi la cut 


decisione spetta al Parla¬ 
mento. 

La situazione è tale ha 
detto Giannini — a quanta ' 
riferisce il comunicato del 
governo — da richiedere un - 
c ripensamento generale » del 
ruolo che le pubbliche ammi¬ 
nistrazioni debbono avere in 
uno stato industriale avan¬ 
zato. Su quali linee? E* ne¬ 
cessario assicurare maggio¬ 
re produttività, deve essere . 
recuperata efficienza all’ap¬ 
parato. E* un obiettivo — 
dice Giannini — da realiz¬ 
zarsi nel medio termine: cin¬ 
que anni. - - ■ 

Per questo occorrono nuo¬ 
ve tecniche di amministrazio¬ 
ne ed è auspicabile che pres¬ 
so ogni amministrazione si 
proceda, avendo di mira gli 
obiettivi di produttività ed 
efficienza, alla creazione di 
« uffici di organizzazione con 
■ funzioni conoscitive-diagnosti- 
che, di studio dell’organiz¬ 
zazione interna, nonché di 
consulenza ». 

Le nuove tecniche a nulla 
valgono se non si affronta 
anche • il problema — dice 
Giannini — della «tecnolo¬ 
gia delle amministrazioni ». 
In breve se non si prendono 
in considerazione gli am¬ 
bienti di lavoro, i sistemi di - 
informatica, tutti quei fatto¬ 


ri cioè che attualmente, an¬ 
ziché essere di stimolo, sono 
di freno all'attività e alla 
funzionalità. C’è — afferma 
il ministro — una «genera¬ 
lizzata obsolescenza degli 
edifici ». mancano o scarseg¬ 
giano, parcheggi, mense, asili 
nido, ambulatori, tutte attrez¬ 
zature che « hanno diretta 
incidenza sulla struttura del¬ 
l’orario di lavoro e sul ren¬ 
dimento». Sul terreno delia 
informatica, poi, come an¬ 
dare avanti con sistemi in¬ 
formativi della pubblica am¬ 
ministrazione separati. Utiliz¬ 
zati da diversi organismi per 
una stessa ricerca, irrazio¬ 
nalmente impiegati? 

I punti cardine della rela¬ 
zione Giannini, a quanto tra¬ 
pela anche dal comunicato 
del - Consiglio dei ministri, 
sono però quelli relativi al 
personale e al riordinamento 
della amministrazione. Sot¬ 
tolineato il valore della leg¬ 
ge quadro per dare certezza 
alla .contrattazione e- vl’im-- - 
portanza dèlia qualifica fun- - 
rionale Giannini' affronta. i 
problemi • -del reclutamento. '• 
della formazione e dell’ad¬ 
destramento. Ma soprattutto 
sottolinea che è assoluta- 
mente necessario « porre un 
freno alla produzione di leg¬ 
gine che hanno effetti di¬ 


rompenti dei principi » e che 
nell’ultimo mezzo secolo c’è 
stato un « sostanziale avvi¬ 
cinamento» fra rapporto di 
lavoro pubblico e privato. 

« I rapporti di servizio — af¬ 
ferma — hanno lo stesso 
contenuto neH'impiego pub 
blico e privato ». Da questa 
considerazione il ministro 
della Funzione pubblica ha 
fatto scaturire la proposta 
di « conservare lo status di 
pubblico impiegato solo per 
quei dipendenti attraverso i 
quali si esprimono le potestà 
pubbliche: i direttivi e i di 
rigenti: per gli altri si po 
trebbe procedere alla priva 
tizzazione del rapporto». 

Riordino dell’Amministra¬ 
zione. E’ una operazione 
estremamente complessa che 
richiede una « scelta del Par¬ 
lamento » in quanto investe 
« i temi nodali della formula 
organizzativa degli apparati 
centrali dello Stato, della 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, . dei raccordi tra . 
’ Stato e regióni é del ; decen- 
» tramento dell’Orgànizzaziòne 
- dello Stato ». In attesa che 
. il Parlamento si pronupei — 

• avverte Giannini il go 
■ verno deve astenersi « dal 
proporre cambiamenti o in¬ 
tegrazioni di strutture dei 
ministeri, salvo i casi di par¬ 
ticolare urgenza ». 


Dopo la riunione con la DC 


E' San Giovanni in Fiore, in provincia di Cosenza 


Cossiga consulterà 
tutti i partiti 
dell'area di governo 


Ila paese ia lotta per l'ospedale 

Come a Saprì la cittadinanza è scesa in piazza - La manifestazione indetta dai 
sindacati - La prima pietra del nosocomio venne collocata oltre venti anni fa 


ROMA — Toccherà a Cossl- 
ga consultare i partiti del¬ 
l’area di governo (dal PLI al 
PSI), non alla Democrazia 
cristiana. Lo farà nei prossi¬ 
mi giorni, ma non è ancora 
chiaro su che cosa potrà im¬ 
perniarsi questa consulta¬ 
zione. Anche se è evidente 
lo stato di impotenza e di pa¬ 
ralisi riguardo a quel tempi 
di politica economica e di po¬ 
litica sodale sul quali il go¬ 
verno non è riuscito a dare 
risposta ai sindacati. 

C'era incertezza su questo 
tipo di consultazioni. Non c’era 
riunione riservata di corrente 
democristiana dove non si 
parlasse dell’eventualità di 
una crisi di governo, come 
pedina da gettare sul tavolo 
del grande gioco congressua¬ 
le. Le sortite di Donat Cat¬ 
tili hanno fatto testo. Ora, 
questo dato ul fondo rima¬ 
ne. I problemi più acuti sul 
tappeto restano tutti, a par¬ 
tire da quelli della guida 
dell’economia. 

Nelle ultime ore si è solo 
un roco attenuata la cari¬ 
ca dirompente che aveva 
finito per assumere (anche 
per l’inspiegabile atteggia¬ 
mento della De % di Cossi- 
ga stesso) la questione della 
discussione in Parlamento 
delle mozioni sulle elezioni 
scolastiche presentate da co¬ 
munisti. socialisti, repubblica¬ 
ni e PdUP. n governo non 
voleva il dibattito alla Ca¬ 
mera; ma ieri. Infine, quan¬ 
do si è trattato di stabilire 
una data per questo confron¬ 
to, ha taciuto. E* stata la¬ 
sciata alla sola DC il compi¬ 
to di sostenere il « no » ai di¬ 
battito, che però è stato fis¬ 
sato — con una votazione — 


ayni i «ow—tm «oro t* 
mé «Mare ntttirtl atti 
■ m B ir illi 20 iwiwrtri, 

• • • 


1 4 m« 1»» c o w nbtl 
M gi mut i prc**nti SCNZA 
tCCVKlONC ALCUNA «Ila «» 
lata 41 m rcoN fl 21 hovmiM*. 


• * • 

Il w a ln i» Strettirò de! 
commista M Sooato * «©orsetto 
m ie c ol s i ! 21 ^le oro I. 


per mercoledì prossimo. Que¬ 
sto dibattito sarà preceduto, 
martedì, da quello sulle tan¬ 
genti versate dall’ENI in me¬ 
rito alle forniture di petrolio 
dell’Arabia saudita. 

In parallelo alle difficoltà 
del governo prosegue la di¬ 
scussione all’Interno della 
DC. Ieri è stata la volta di 
Piccoli, il quale ha dichiara¬ 
to che «lo sforzo di rilan¬ 
ciare l’attività governativa 
si deve accompagnare a quel¬ 
lo per gli assetti Interni della 
Democrazia cristiana ». Fra¬ 
se sibillina, dalla quale sem¬ 
bra ricavarsi un orientamen¬ 
to di Piccoli e dei dorotei che 
corrisponderebbe a un «no» 
alla crisi adesso, e a un « si » 
al mantenimento della data 
del Congresso nazionale <25 
gennaio). Un’altra parte del¬ 
l’articolo del presidente del¬ 
la DC è dedicata agli euro¬ 
missili: «Noi — afferma Pic¬ 
coli — saremo a fianco dei 
nostri alleati europei e ame¬ 
ricani nello sforzo di rista¬ 
bilire un equilibrio che si è 
perduto; non perderemo pe¬ 
rò un minuto, senza arrogan¬ 
za e senza sfiducia precon¬ 
cetta. per chiedere l’avvio di 
un negoziato serio e comple¬ 
to. da alleanza ad alleanza ». 
Da queste poche battute 
sembra che la presa di po¬ 
sizione di Piccoli sia suggeri¬ 
ta dall’intento dì prendere le 
distanze da Andreotti e dal¬ 
le sue ultime parziali aper¬ 
ture espresse con t’intervista 
all’« Europeo ». Anche questa 
presa di distanza è natural¬ 
mente da leggersi In chiave 
di concorrenza precongres¬ 
suale. nel momento in cui 
Va ufficio voci » — coti chis 
sà quale fondatezza — parla 
di possibili alleanze tra Por- 
leni e Piccoli al danni di An- 
dreottL 

Il Popolo, Intanto, dedica 
un primo commento al lavori 
del Comitato centrale del 
PCI. Anche dal dibattito tra 
i comunisti. U direttore del 
giornale de trae la confer¬ 
ma della necessità di «pro¬ 
seguire e approfondire un se¬ 
reno confronto» sui temi del¬ 
la crisi. E ciò al di là dei 
problemi — dice —, « pure 
ineludibili », delle diverse 
collocazioni parlamentari. 


Dal nostro inviato 

SAN GIOVANNI IN FIORE 
(CS) - A S. Giovanni in Fio¬ 
re come a Sapri. Saracine¬ 
sche abbassate, scuole de¬ 
serte. unici puoblici e pnva¬ 
ti chiusi e, in un clima di 
forte tensione, oltre 10 mila 
persone (praticanti te tutta 
S. Giovanni in Firn e. un gros¬ 
so centro nel cuore della Si¬ 
la) in piazza per rivendicare 
la immediata apertura di un 
modestissimo ospedale, dove 
la classica « prima pietra » 
venne collocata niente di me¬ 
no che vent’anni fa. Operai, 
edili, braccianti forestali, in¬ 
segnanti, impiegati, commer¬ 
cianti, artigiani, studenti, gio¬ 
vani disoccupati delle leghe, 
donne e perfino una moltitu¬ 
dine di bambini hanno rispo¬ 
sto ieri all appello della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL CI5L 
UIL per una giornata di lot¬ 
ta intorno al problema ospe¬ 
dale. 

La manifestazione ha avu¬ 
to inizio con un imponente 
corteo — aperto dagli stri¬ 
scioni dei sindacati e dal gon¬ 
falone del Comune — che dopo 
aver attraversato le vie prin¬ 
cipali di S. Giovanni si è di¬ 
retto al Municipio. Qui, con¬ 
clusosi il comizio dei sindaca¬ 
listi, migliaia di persone han¬ 
no fatto Irruzione negli uffi¬ 
ci del Comune occupandoli 
per diverse ore. mentre con¬ 
temporaneamente anche altri 
uffici pubblici ed alcune scuo¬ 
le sono state occupate da gio¬ 
vani e studenti. I temi del 
lavoro precario, della disoc¬ 
cupazione giovanile, e della 


mancanza di sbocchi profes¬ 
sionali. si sono intrecciati, ne- 

! ’li slogan a quelli dello svi- 
uppo sociale e delle riforme. 
«Finiamola con la farsa 
dell’ospedale », c’era scritto 
su uno striscione. Ed è pro¬ 
prio una farsa questa vicen¬ 
da dell’ospedale di S. Gio¬ 
vanni, in molti punti simile 
a quella dell’ospedale di Sa¬ 
pri. Il progetto risale nel lon¬ 
tano 1960. Dopo una intermi¬ 


nabile serie di 'rinvìi, di in¬ 
toppi burocratici, di aggior¬ 
namenti dei prezzi, di man¬ 
canza dei fondi, finalmente 
alcuni anni fa l’ospedale i 
stato completato. Prevede 150 
posti letto e una occupazione 
complessiva per 300 unità la¬ 
vorative. Mancano — si disse 
allora — solo gli ultimi det¬ 
tagli, gli arredi e le rifinitu¬ 
re. Appena completato, l’o¬ 
spedale entrerà in funzione. 


Arrestato un teste 


a favore di Negri 

ROMA — E* uno dei testimoni che avrebbe dovuto confer 
mare l’alibi di Toni Negri per la giornata del 30 aprile 78, 
quando fu fatta la famosa telefonata a casa Moro: il giu¬ 
dice istruttore Francesco Amato, uno dei magistrati dell’in¬ 
chiesta sull’uccisione del presidente della DC. l’ha fatto ar¬ 
restare ieri sera al termine di un lungo interrogatorio per 
«reticenza e falsa testimonianza». Si tratta di Paolo Pozzi, 
31 anni, insegnante in un istituto tecnico di Milano, miii 
tante dell’area deU’autonomia.' chiamato in causa dallo stesso 
docente padovano come testimone a favore durante uno 
dei suoi interrogatori. 

Secondo Toni Negri Paolo Pozzi avrebbe potuto confer¬ 
mare che egli il giorno 30 aprile del 78 si trovava a Milano 
e non a Roma, da dove fu effettuata la famosa telefonata 
a casa Moro. Negri, accusato di essere l’autore di quella te 
lefonata, sarebbe stato intervistato proprio quel giorno a 
Milano da Paolo Pozzi e da una donna già ascoltata dai 
giudici, per un articolo sui problemi dell’operMsmo. La donna 
che si chiama Roberta Tommassini, avrebbe già confermato 
la circostanza pur non ricordando con esattezza la data 

La versione fornita da Paolo Pozzi, evidentemente, non 
ha convinto il giudice Amato che. alla fine dell’interroza- 
torio. ha disposto il suo arresto e il trasferimento al carcere 
di Regina Coell. Oggi stesso, comunque, l'autonomo sarà 
nuovamente ascoltato dal magistrato. 


Invece è ancora tutto fermo: 
le pressioni di partiti, sinda¬ 
cati e Comune nei confronti 
della giunta regionale, della 
Cassa del Mezzogiorno e del 
Ministero della Sanità non 
hanno scalfito il muro delle 
resistenze. Giunta regionale e 
ministero da oltre tre mesi 
non riescono a nominare i 
rappresentanti nelle commis¬ 
sioni per lo svolgimento dei 
concorsi del personale mentre 
la Cassa, dal canto suo, non 
dà il finanziamento che serve 
per il completamento delte 
opere murarie. Un atteggia¬ 
mento insomma Irresponsabi¬ 
le che rischia di mettere in 
pericolo decine e decine di 
posti di lavoro poiché la leg¬ 
ge di ristrutturazione del ser¬ 
vizio sanitario prevede che 
tutti 1 posti vacanti alla da¬ 
ta del 31 dicembre 79 non 
potranno essere coperti con i 
concorsi ma solo attraverso 
la mobilità del personale di 
altri ospedalL 
«E* uno scandalo In pie¬ 
na regola ». diceva ieri il 
compagno Gianni Speranza, 
segretario della Federazione 
di Cosenza, presente alla ma¬ 
nifestazione alla testa di una 
folta delegazione del nostro 
partito. « D problema più 
drammatico — diceva il se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro di S. Giovanni — è 
quello dei malati che rischia¬ 
no di morire durante il tra¬ 
gitto verso Fo- pedale più vi 
clno che è quello di Crotone 
in un'altra provincia, a qua¬ 
si un'ora di macchina». 

Filippo Veltri 


Manifestazioni 
per il)disarmo 


Continuano nal pa aa a la 
manifestazioni unitarie « 
di partito dedicata alla que¬ 
stiona del disarma A Rema 
domani alle ere 10 al cine¬ 
ma Quirinale al terrà una 
manifestazione unitaria sul 
disarmo e la pace con: 

Luigi Ra t roteili, sindaco 
di Roma; 

Ok>r«io Benvenuta eegro- 
tarlo penerai# della UIL; 

Lutti Anderlini, presiden¬ 
te del Comitato por il di¬ 
sarmo; 

Gerardo Ago st ini, vico pre¬ 
sidente dell'associazione ma 
tifati o invalidi di guerra. 


OGGI 

Varaoa (IRE • Philips): 
Di Giulio; 

Poolllipo • Napoli: Napo¬ 
litano; 

Roma Vii Gira: Porno; 
Aulla (Masso): La Torre; 
Civitavecchia. Flbbi; 
Genova: Lodi-Lobato; 
Porli: Rubbi; 


? Mantova: Sondri; 

1 La Spazia: G. Tedesco; 
Taranto: Triva. 

DOMANI 

Milano: Coasutta; 

Varese: Di Giulio; 
Napoli-S. Giovanni: Napo¬ 
litano; 

Motors: Natta; 


Gemona (Udina): Cuf- 
fan»; 

Genova: Flamigni; 
Cornacchie-, Giadreeco; 
Ferrara: Rubbi; 

Suzzara (Mantova): San- 
drl; 

Pordenone; Serri. 
LUNEDI’ 

Breecla: Chiaromonte; 
Napoli: G. Berlinguer; 
Firenze: Liber t ini; 
Firenze: PieraKi; 

Rimini: Rubbi; 

Verona: Serri; 

G^Tedeéca"** ® ,0,f * nn,: 



Le scelte sbagliate sono 
della DC, perché 
dobbiamo pagare noi? 

Caro direttore, ' 

sento la necessità di dire alcune cose sul- 
l'articolo del compagno Amendola . Per pri¬ 
ma cosa il compagno Amendola sbaglia a 
mettere sotto accusa la scala mobile e chi 
la difende, cioè gli operai e i pensionati 
che lavorano o hanno lavorato sempre per 
mantenere l’intera società. Le cause del- 
!’« inflazione vertiginosa », secondo me, mo¬ 
desto metalmeccanico, derivano dalle scel¬ 
ti di fondo sbagliate (e sappiamo benissi¬ 
mo chi le ha fatte) e che lo stesso compa¬ 
gno cita nel suo articolo. Esempi: le man¬ 
cate riforme nell’agricoltura « di cui oggi 
misuriamo le disastrose conseguenze »; op¬ 
pure nel commercio, alla cui rete distri¬ 
butiva viene permessa la più dissennata 
speculazione in nome del liberismo e di 
tanti voti de. Questi sono solo esempi di 
storture che i lavoratori hanno sempre 
pagato mediante « coercizione » legalizzata, 
quindi se chi detiene il potere lascia pro¬ 
pagare i germi infettivi perché fa mar¬ 
cire le cose, non si possono lanciare ac¬ 
cuse (alquanto semplicistiche) a chi non 
vuole buttare l’antidoto che gli permette 
di sopravvivere. Chiaro? 

(...) Riguardo alla critica per cui i comu¬ 
nisti avrebbero « accettato supinamente l'au¬ 
tonomia sindacale » permettendo « la vio¬ 
lenza teppistica », è vero che ci sono state 
carenze ed errori, ma è altrettanto vero 
che i comunisti sono stati e sono ancora 
bersaglio di attacchi feroci, accusati di de¬ 
lazione, di essere i « poliziotti » del quar¬ 
tiere e della fabbrica ed infine sono presso¬ 
ché isolati nel difendere certi principi fon¬ 
damentali di democrazia e convivenza ci¬ 
vile. Si è dimenticato di questo il compa¬ 
gno Amendola? 

Per buona parte dell’articolo sono d’ac¬ 
cordo col nostro compagno specie laddove 
parla della concezione sbagliata — molto 
diffusa nel nostro Paese — riguardo al 
lavoro manuale o agli impieghi considerati 
poco dignitosi . 

RENATO FARINELLA 
(Angera - Varese) 

Con quale spirito i 
genitori debbono andare 
a scuola a votare? 

Cara Unità, ... 

ho letto in seconda pagina del PII no¬ 
vembre una dichiarazione del compagno Oc• 
chetto sulla elezione dei consigli di classe 
e di intei classe, che il ministro vuol fare , 
assolutamente il 2 novembre, malgrado la 
decisa opposizione degli studenti e (molto 
meno decisa) dei genitori e anche del no¬ 
stro partito. -t ' 

Dice Occhetto che «i genitori devono 
andare a votare » anche se gli studenti de¬ 
mocratici non presentano nemmeno le liste, 
non per € disunire un fronte che, al con¬ 
trario, deve essere compatto » ma per « im¬ 
pedire l’isolamento di una nuova generazio¬ 
ne di studenti che pongono al centro delle 
loro lotte il funzionamento della scuola ». 

Il discorso, come diciamo noi, non fa una 
grinza. Ma come effettivamente impedire¬ 
mo questo isolamento? Eleggendo dei con¬ 
sigli di classe che non si riuniscono mal 
con gli altri genitori e che non ascoltano 
mai gli studenti? Mandando in questi or¬ 
ganismi « genitori isolati », i quali manten¬ 
gono una posizione di riverenza e subal¬ 
terna nei confronti degli insegnanti quasi 
tutti, comunisti compresi, arroccati su una 
posizione di difesa del « loro prestigio»? 
Scegliendo genitori che quasi sempre si 
schierano contro le lotte e le proposte de¬ 
gli studenti? 

La verità è che anche noi non abbiamo 
avuto ancora il coraggio di mettere in di¬ 
scussione tutta l’impalcatura che sta alla 
base della formazione di tutti gli organi 
collegiali della scuola, dai consigli di clas¬ 
se e di interclasse, ai consigli di istituto 
e di circolo, ai distretti scolastici. Poiché 
se esaminiamo tutta la situazione con se¬ 
renità e con spregiudicatezza, alla luce 

• dell’esperienza fatta, ci accorgiamo che an- 

• che noi, . noi comunisti intendo, malgrado 
tutti i discorsi fatti quando gli organi col¬ 
legiali nacquero, abbiamo rallentato note¬ 
volmente la battaglia che (focena servirci 
ad andare óltre i limiti già individuati, per 
dare vita anche nella scuola, ad una de¬ 
mocrazia sostanziale. 

Certo che è difficile dire ai genitori di 
non avvalersi di un fondamentale diritto 
democratico quale è il voto. Ma bisogna 
saper dire loro, e con chiarezza, per chi 
e per che cosa devono votare-lottare, altri¬ 
menti anche il voto si riduce ad un eser¬ 
cizio puramente formale e abitudinario e 
riservato, come in questo caso, ad una 
piccola minoranza, svilendo, di fatto, l'es¬ 
senza stessa della democrazia . 

MAURO NOCCHI 
(Livorno) 

Vuol mettere in rilievo 
ciò che Trotskij ha fatto 
«contro la Rivoluzione» 

Cara Unità, 

anch’io ho letto con molta attenzione, 
come il lettore Sergio L. Finelli di Pesaro 
gli articoli su Trotskij. 

Questo compagno non può però alla leg¬ 
gera affermare che Trotskij fu un rivo¬ 
luzionario « ricco di intuizioni e carico di 
altrettanti errori come tutti i rivoluziona¬ 
ri ». Non si possono collocare tutti i rivo¬ 
luzionari sullo stesso piano. Essi . vanno 
giudicati nel bilancio, seguendo lo schema 
di Finelli, tra le proposizioni positive e gli 
errori da essi compiuti 

Se non si vuole stravolgere la storia, nel 
complesso la figura di Trotskij ha gra¬ 
vemente nuociuto alla corsa della Rivolu¬ 
zione. Se Trotskij fu il grande artefice del¬ 
l'Armata rossa, ma non il solo, e dimo¬ 
strò grande perizia ed acume tattico nel¬ 
l'azione armata della Rivoluzione portan¬ 
do vittoriosamente a termine, sul fronte 
p lui affidato, la guerra contro l’esercito 
« bianco », non ebbe però mai chiaro il 
memento storico di cui egli stesso era 
protagonista. L’utopia della « rivoluzione 
permanente» lo portò a schierarsi contro 
la pace con la Germania, e od essere 


uno dei promotori della sciagurata cam¬ 
pagna di Polonia. Anche prima della mor¬ 
te di Lenin, quando intuì che stava dnni- 

- nuendo il suo prestigio, difficilmente ob¬ 
bedì alla disciplina dt partito, e quando 
perdette il suo potere, non solo a favore 
di Stalin, egli ed i suoi seguaci organiz¬ 
zarono moti di piazza e veri e propri sa¬ 
botaggi contro la ricostruendo economia del¬ 
la giovane URSS. Sul piano internaziona¬ 
lista il suo movimento ebbe funzione di 
rottura, basti pensare l’atteggiameiito dei 
trotskisti nella guerra di Spagna, dove ten¬ 
tarono di minare l’unità delle forze demo¬ 
cratiche facendo così oggettivamente il gio¬ 
co di Franco. ■ 

E’ un dato di fatto che da qualche anno 
l'imperativo categorico per alcuni compa¬ 
gni è diventato quello della « revisione cri¬ 
tica » della storia, dell’azione politica, del¬ 
la teoria, di Lenin ecc. tanto che mi viene 
da chiedere se fino all'altro ieri il partito 
non fosse formato per lo meno da ingenui. 
A mio avviso non si possono lasciare spazi 
solo a quei compagni che nelle loro pur 
volonterose ed impegnative ricerche cre¬ 
dono di aver trovato nuove vie per l'inter¬ 
pretazione della storia, dell’azione politi¬ 
ca, della teoria ecc. Si deve dare spazio an¬ 
che a chi di quella storia, di quella teoria, 
di quella azione politica è convinto. 

ENRICO BREGA 

Sezione del PCI «Forlanini» (Milano) 

La gente si dimentica, 
ma questi terremotati non 
hanno ancora una baracca 

Cara Unità, 

a distanza di oltre tre anni dal tragico 
terremoto che qui in Friuli ci ha colpiti, 
siamo ancora in attesa di avere non solo 
la casa ma, addirittura, una baracca. Sia-' 
mo una famiglia di parassiti, questo è vero, 
starna dei pensionati ché non producono più. 
Il più anziano ha 86 anni, cavaliere di Vit¬ 
torio Veneto, decorato al valor militare; 
la meno anziana, 82 anni, cavaliere di Vit¬ 
torio Veneto (portatrice comica); il più 
giovane 55 anni, già ufficiale del CVL e 
maresciallo di PS in pensione (sette ma¬ 
lattie per cause di servizio) attualmente 
profugo a proprie spese. 

A chi dobbiamo attribuire la precaria si¬ 
tuazione in cui ci troviamo? Non di certo 
allo sforzo che tutto il Paese ha fatto in 
aiuto al nostro Friuli per il quale siamo 
grati. Allora lo dobbiamo attribuire allo 
sciame di ladruncoli scesi impunemente sul¬ 
le nostre teste t o soltanto al semplice fatto 
che per nostra disgrazia a Paularo ove 
siamo nati e residenti il sindaco democri¬ 
stiano è figlio dell’ex podestà fascista di 
* ter gogna sa memoria? 

. FELICE DURIGHELLO 

, __ (Paularo - Udine) 

—t **. -I’ 

Attenzione, fenomeni 
linguistici e non razziali 

Cara Unità, 

sulla falsariga di notizie diramate da 
agenzie statunitensi, giornali italiani han¬ 
no parlato or non è molto — a proposito 
della scoperta di alcune iscrizioni -— di eu-- 
ropei di razza celtica. In una diffusa en¬ 
ciclopedia milanese leggo che gli antichi 
Italici sarebbero popoli di razza ariana. 

■ In un tuo recente numero sento definir fe¬ 
nomeno razziale l’anglofonia e la francofo¬ 
nia in Canada, serbi e croati in Jugoslavia, 
gli scontri sanguinosi in Irlanda e casi si¬ 
mili altrove. 

Che il celtico sia lingua indoeuropea e 
che le lingue indo o arioeutopee nulla ab¬ 
biano a che fare con una presunta « razza 
ariana», almeno dopo il suicidio di Hitler 
nel suo bunker berlinese, dovrebbe essere 
argomento di dominio pubblico. Che anglo¬ 
fonia e francofonia in Canada sia fenome¬ 
no linguistico e non ‘razziale dovrebbe es- ' 
sere altrettanto pacifico come l’apparte¬ 
nenza di serbo e croato alla famiglia delle 
lingue slave o di francese, irlandese, in- 
‘ glese o dello stesso serbocroato a quella 
non meno comune delle lingue indoeuropee. 

Che qualcuno gioisca di tali sviste pur 

- sulle tue pagine e le citi a giustificazione 
del suo universo razzista, ovvio anche que¬ 
sto. Meno ovvia l’umana disposizione a 
correggerti che dimostri, ad esempio, an¬ 
che con la pubblicazione di queste righe . 

prof. UGO PIACENTINI 
Università « Humboldt » (Berlino - RDT) 

«Mi bastano pochi soldi 
ma voglio lavorare poco » 

Cara Unità, 

dico la mia sul problema del < part- 
time »; sono un giovane che ha « rifiutato » 
il lavoro, essendomi appena licenziato da 
impiegato. L’ho fatto perché giudicavo in¬ 
sostenibile dedicare oltre 11 ore giorna¬ 
liere tra trasporti, pasto e le normali 8 
ore di lavoro che mi alienavano ogni pos¬ 
sibilità di vita. Credo che da parte di 
partito e sindacato si debba insistere per 
inserire nei contratti di lavoro la possi¬ 
bilità, per chiunque lo voglia, uomo o 
donna, giovane o pensionato, dt praticare 
un lavoro regolare, non « nero », per po¬ 
che ore al giorno ~ 4 o ‘5 — con un 
salario proporzionato rispetto a quelli nor¬ 
mali. Con ciò si regolarizzerebbe la situa¬ 
zione di coloro che già lavorano in tal 
modo, ma clandestinamente. Resta inteso 
■ che non debba essere permesso di aggiun¬ 
gere un lavoro * part-time » a quello che 
già tiene svolto. 

C’è chi ritiene, come me, che la possi¬ 
bilità di avere tempo libero valga la pena 
di avere un tenore di vita basso. E’ vero 
che in questo è implicito un concetto nc 
pativo di lavoro, visto come alienazione e 
non come realizzazione di stessi, ma 
questa è attualmente la r. . Non mi 
sembra assennato il nostro atteggiamen¬ 
to sul « part-time »; accettiamolo perché 
questo è un modo per riavvicinare oj mon¬ 
do del lavoro i tanti, soprattutto giovani, 
che se ne sono allontanati perché lascia 
troppo poco tempo da vivere. Inoltre si 
legalizzerebbero i rapporti di lavoro di chi 
già pratica un « part-time », ma clandesti¬ 
namente, perché nessun tipo di contratto lo 
prevede. 

ROMANO DEL VALLI 
’ (Roma) 
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FATTI E IDEE 


LE NUOVE DOMANDE 


VENGONO DAGLI STUDENTI 


GII « zinconisti » e gli « albe- 
roniani », due squadre dalle cui' 
formazioni-tipo nasce, sposso, il 
« team » del Gran Commento del¬ 
la Stampa Nazionale che vorreb. 
be sempre rappresentare la ge¬ 
nuina realtà delle forze in yampo, 
di questi tempi, non dovrebbero 
rimanere, con la penna in panchi- 
na. Mi pare infatti che, nelle at¬ 
tuali manifestazioni di studenti 
medi e universitari, a giudicare 
dalla composizione sociale e ana¬ 
grafica dei cortei, dalle forme e 
dai contenuti delia iniziativa po¬ 
litica, viva un’atmosfera condizio¬ 
nata da nuovi fattori. 

Non credo assolutamente che ci 
troviamo di fronte alla matura¬ 
zione compiuta di nuove strate¬ 
gie e di nuove ipotesi di movi¬ 
mento, quanto piuttosto a parziali 
spostamenti d’opinione. Qualco¬ 
sa in meno della strategia, qual¬ 
cosa in più della passività. Ma 
forse, proprio per questo, vale la 
pena di discuterne con tempesti- 
vità. 

L’aria di movimento che si re¬ 
spira oggi nelle scuole parte da 
una reazione, finalmente attiva 
ed impegnata, alla ormai defini¬ 
tiva crisi della gestione degli or¬ 
gani di partecipazione scolastica, 
ma credo che, al suo interno, so¬ 
no presenti articolazioni di senso 
comune che alludono a novità 
più grosse. Innanzitutto sbaglie- 
. bbe chi pensasse che questa 
nuova aria di movimento fosse 
la semplice somma dell’impegno 
delle avanguardie politiche che 
promuovono l’iniziativa (nella 
maggioranza dei casi FGCI, FGSI, 
PDUP) e che quindi l’attuale mo¬ 
vimento viva una precisa identi¬ 
ficazione politica. Non credo che 
sia cosi e mi pare, in verità, che 
anche Lotta Continua se ne sia 
accorta parlando di « nuovi stu¬ 
denti ». 

Mi domando allora, se, riflet¬ 
tendo sui segnali culturali lancia¬ 
ti da questi « nuovi studenti », 
non sia il caso di parlare del¬ 
l’avvio di una certa crisi di due 
progetti politici che, in questi an¬ 
ni, sono venuti crescendo per for¬ 
za e per rilevanza sociale: il ra¬ 
dicalismo e VAutonomia. Parlo di 
crisi dei progetti politici e non 
delle ragioni d’essere giacché 
quelle risalgono a motivazioni cul¬ 
turali, sociali, esistenziali, molto 
più profonde e che non sembra¬ 
no certo esser venute meno. Ma 
andiamo più a fondo. So bene, 
per cominciare dal radicalismo, 
che la sua forza si basa soprat¬ 
tutto sull’assenza di un progetto 
politico strutturato idealmente e 
organizzativamente, si basa sulla 


e 
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politica dei comportamenti. Ma 
sarebbe infantile non aver capi¬ 
to che, data l’analisi che il radi¬ 
calismo fa della crisi politica, 
questa stessa assenza è un pro¬ 
getto. SI, non è una contraddi¬ 
zione: l’assenza di progetto è il 
progetto politico del radicalismo. 
La sua scommessa politica. 

Ed è quello che Pannella ha ten¬ 
tato di far capire al congresso di 
Genova, per l’appunto anche con 
la sua perenne assenza dai lavori. 


Dentro quel 
calderone 

Ma parlando del radicalismo 
non ci si può riferire solo al PR 
quanto piuttosto a quelle spinte 
politiche e sociali che hanno mes¬ 
so sul tappeto la questione dei 
« nuovi bisogni » (si può parzial¬ 
mente pensare al cartello di forze 
e di idee messo insieme dal PR 
alle recenti elezioni); ora, io cre¬ 
do che quel cartello sia oggi in 
crisi. Quel confuso calderone che 
è stato unificato nel concetto di 
« nuovi bisogni » non può essere 
rappresentato. Boato me ne darà 
atto, unicamente dall’* assenza di 
progetto ». Dentro quel caldero¬ 
ne ci sono, infatti, grosse doman¬ 
de politiche ed umane. Ci sono 
domande sulla pace e sulla guer¬ 
ra. ci sono domande sul lavoro 
e sulla sua qualità e ci sono do¬ 
mande sullo Stato, sulla libertà 
e sulla creatività, domande, in¬ 
somma, sul domani della società 
e dell’uomo. E sono domande po¬ 
ste a partire dalla vita quotidia¬ 
na: una vertenza di democrazia 
posta a partire dal microcosmo 
scuola non ci parla del sistema 
delle decisioni e delle scelte di tut¬ 
ta la società? 
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Ora, queste domande, possono 
trovare nei comportamenti radi¬ 
cali un segnale di critica alla po-.f 
litica cosiddetta tradizionale, ' ma 
non possono, certo, essere soddi- 
sfatte nella loro strutturalità. Il 
radicalismo può funzionare come 
stimolo, può essere strumenta liz¬ 
zato da queste nuove domande 
ma non può rispondere alle ra¬ 
dici perchè in esso non vive mai 
la prefigurazione di un nuovo as¬ 
setto. Pannella, insomma, esprime, 
imbavagliandosi, la paura che il 
bavaglio sia messo alla società, 
non certo la speranza che ciò av- 
venga. Così come il referendutfì: 
può impedire che una legge pas¬ 
si o continui a vivere, ma non può 
imporne una nuova. -ì 

Invece credo che, oggi, ci sia ' 
una grande fame non più di ideo¬ 
logie totali ma di prefigurazioni, 
di uno stretto legame, cioè, tra 
i propri comportamenti e la de¬ 
lineazione di comportamenti fu¬ 
turi. E • questa fame cresce col 
crescere dell’esigenza di una nuo- . 
va autorità.-Non si spiegherebbe; 
altrimenti il grande fascino eser¬ 
citato da figure come Pertini o , 
come Papa Wojtyla.-Questi prò- ; 
cessi sono pericolosi perché indi- - 
cano il ■ potenziale prevalere di , 
un potere carismatico ma bisogna 
capirne le radici. 

Gli studenti del Tasso, come 
altri in Italia, fanno corsi pome¬ 
ridiani sull’energia, sull’eroina, sui 
decreti. delegati. Questa sorta di 
« sciopero alla rovescia » si ; ac-- 
compagna a corsi : di fotografia, 
di mimica, e a quanto si dice a 
molto rock and roll. Si cercano 
insieme soluzioni concrete e crea¬ 
tività. Non c’è più solo quel ra¬ 
dicalismo della derisione, dell’ 
ostentazione di comportamenti an¬ 
tagonistici. Questo discorso pre¬ 
scinde dal probabile perpetuarsi - 
di questo tipo di atteggiamenti 


ma è riferito alla crisi dell’idea 
secondo la quale i « nuovi biso¬ 
gni » vincono nel momento stes¬ 
so in cui emergono, in cui si ma¬ 
nifestano e vengono riconosciuti. 

E’ l’idra di una certa cultura 
tedesca per cui il comportamento 
radicale, la derisione (o per altri 
versi la esplicitazione di una in¬ 
felicità di massa) alla fine, pre¬ 
varranno, quasi per entropia, sul 
male storico di una società pre¬ 
tesa stabile e stabilizzante. Nella 
morte sorgerà • la vita. Lo svela- 
; mento della malattia provocherà 
la rivoluzione. Non si accorge 
Lotta Continua, che con le sue 
lettere e opinioni, ha rappresen¬ 
tato gran parte dello svelamento 
di molte infelicità, che il radica¬ 
lismo dei comportamenti, preso a 
sé, cede ben presto il passo alla 
vuotezza dei contenuti, di idee e 
perfino di satira? Oppure, per 
converso, al crescere delle file 
. dell’Autonomia grazie a « compa ¬ 
gni » che non sanno rinunciare 
al partito, all’organizzazione. Ma 
perché parlando della crisi, chie¬ 
dendo soldi e finanziamenti, non 
; si affrontano alla radice questi 
problemi? Noi non • staremmo a 
guardare e non risponderemmo 
con cinismo o- con strumentali- 


L’illusione 
dell’« autopotere » 

D’altra parte, dicevamo, l’Auto¬ 
nomia. Daniele Pifano è stato ar¬ 
restato con un bazooka. Il fatto 
non è da sottovalutare. Non solo 
per la evidenza di una strumen¬ 
tazione tecnica « da guerra » ma 
anche perché ciò segnala un pro¬ 
cesso, già da tempo in atto, e 
che costituisce uno dei motivi di 
crisi del progetto autonomo. 


Di quelle nuove aree sociali che 
Donolo riteneva fondamentali per 
l’avvio di un processo di transi¬ 
zione rivoluzionaria ■ in antagoni¬ 
smo alla pretesa egemonia di 
mutamento riformista, l’Autono¬ 
mia aveva fatto incetta attraver¬ 
so una ipotesi di partito e di pro¬ 
getto che puntava all’estendersi 
della insubordinazione sociale e 
al restringersi degli spazi di de¬ 
lega. Forme di autovalorizzazio- 
ne nel luoghi sociali di studio e 
di lavoro, nei servizi e nelle isti¬ 
tuzioni, avrebbero portato ' alla 
crescita dì un « autopotere », che 
non aveva nulla deH’ìllusorio e 
alternativo « contropotere » degli 
anni precedenti, ma puntava, di¬ 
rettamente, al cuore dei luoghi 
di produzione e di amministra¬ 
zione. Il potere del sabotaggio, in 
una società terziarizzata, diventa¬ 
va enorme. .. 

Il caso Moro ha radicalmente 
« spostato » questa operazione fa¬ 
cendo ritornare l’attenzione del- 
l’« area » sulla Grande Politica, 
riportando, sul terreno dell’atten¬ 
tato politico, una idea di insu¬ 
bordinazione che voleva avere al¬ 
tri presupposti. Pifano col bazoo¬ 
ka diventa 'l’emblema che questa 
svolta esiste. Anche l’Autonomia 
perde spazio trasformando la vio¬ 
lenza sociale in violenza politica. 
Anche l’Autonomia insomma con¬ 
cepisce strumentalmente il tema 
dei bisogni sociali, perché la vio¬ 
lenza e la idea di morte seppel¬ 
liscono le nuove domande in una 
pratica di opportunità, di priori¬ 
tà e di compatibilità. La Grande 
Politica rientra dalla finestra. 

Vorrei che fosse chiaro, e lo 
ripeto, che non giudico in crisi 
le motivazioni, le ragioni d’esse¬ 
re di certi comportamenti, quan¬ 
to piuttosto i progetti e le prati¬ 
che sulle quali essi hanno costrui¬ 
to un lungo periodo di attività. 

Insomma re tra radicalismo ed 
autonomia, già prima, esisteva uno 
spazio assai preciso, ed in parte 
colmato dal movimento, oggi le 
possibilità sono più vaste. Questo 
spazio parlava e parla del pro¬ 
getto politico dei comunisti. E 
non solò di questo. A condizione 
di una pratica politica che non 
strumentalizzi le nuove domande. 
La sfiducia è tanta e può darsi 
che il segnale dato sia labile, ma 
esso nasce da esigenze profonde. 
E non bisogna soprattutto banaliz¬ 
zarlo pretendendo una sommaria 
identificazione politica. Non sia¬ 
mo mai all’ultima spiaggia, ma 
non dobbiamo essere neanche al¬ 
l’ennesima occasione mancata. 

Ferdinando Adornato 


Radiografia della metropoli 


; Dalla nostra redazione 

, MOSCA — Coda interminabi- 
< le in libreria per scoprire il 
; « ventre di Mosca ». E’ ac- 
’ caduto ieri nella centralissi- 
; ma prospettiva Kalinin quan¬ 
do nella « Dom Knighi * — 
' la « Casa del libro » -7- è ap- 
! parso in vetrina un libretto 
r intitolato « Mosca 1979 ». un 
titolo quasi ' insignificante. 

) privo di richiami e messaggi 
; pubblicitari. Eppure qui la 
gente coglie al volo le sfu- 
, mature, è ghiotta di queste 
notizie. - - 

Corro a mettermi in fila e 
per pochi copechi comincio 
; a scoprire i dati su Mosca, 
' lo spaccato della città, una 
! sequela di cifre e percentua- 
, li. Un mare di numeri che 
solo i sovietici sanno infila- 
[ re in piccole e dense pagine. 

, Il risultato è notevole: sotto 

■ gli occhi c’è il « ventre di 
: Mosca ». 

| Leggiamo le paginette con 
1 attenzione. In primo luogo 
! gli abitanti: sono attualmen- 
| te otto milioni e undicimila. 

| « Molti, moltissimi >; dice la 
. gente. Ma ognuno sa che in 

■ realtà sono di più: forse no- 
’ ve o addirittura dieci. indio- 
; ni contando gli infiltrati. 

; quelli cioè che non hanno la 
’ residenza. Per non parlare 
1 poi dei * pendolari * e cioè 

di quei due milioni che ogni 
, giorno arrivano dalle lonta- 

■ ne province della Russia e 
| dalle altre * repubbliche. Il 
' « ventre * della città si gon- 
• fia a dismisura. I dati succes¬ 
sivi ce lo confermano. Leg¬ 
giamo le cifre sui rioni: sono 

, trentad'ie. il più grande è 
quello delle « Guardie rosse » 
cor. 69 ’ chilometri miadrati. 

' il più piccolo quello di « Bau- 
1 man » con 6 chilometri qua¬ 
drati. I moscoviti abitano in 


Ij pubblicazione da parie 
del quotidiano «papnolo L. 
r«M di documenti il) cui ri¬ 
filila che l'Opiu Dei ha chie¬ 
do al Papa di cambiare Pia¬ 
llilo per divenire una orga¬ 
nizzazione autonoma dai ve¬ 
scovi ba pugilato non pochi 
imbarazzi in Valicano e so¬ 
prattutto in quei -cardinali 
ebe ne condividono l’opera¬ 
zione. 

Ne«li ultimi tempi Fatti¬ 
vità dfirOpiu Dei era stata 
pii» volte orzilo di cronaca 
«oprattìitio dopo che qualche 
-iomale rivelò il tentativo, 
finora non riuscito, di que¬ 
sta potente organizzazione di 
, sostituirsi ai pesniti nella ge¬ 
stione della Radio Vaticana. 
Altri «iomali hanno scritto 
che l'Opus Dei non gode 
solo dcll’appogsio di alcnni 
prelati, ma anche della ami¬ 
chevole considerazione dello 
stesso papa Wojtyla, tanto 
rhe — ha ricordato Le Mon¬ 
de del 14 novembre — e«li. 
con un gesto sìgnifirativo. 


\ ; • .* . i_ ‘ ; .C. * »A ’ * 

Un mare 

\ . X - ' 

di numeri 

‘ / , 

per conoscere 
Mosca 

Trasporti, consumi, strutture culturali, 
divertimenti: come si presenta il volto 
della città che ospiterà le Olimpiadi 




Due aspetti della vita moscovita: a passeggio sulla Piazza Rossa e (a fianco) un buffet all'aperto nel centro delia città 


2 milioni 479 mila apparta¬ 
menti (sono — è vero — di 
tipo standardizzato: all’incir- 
ca 30 metri quadrati di area 
abitabile, ma l’affitto è mi¬ 
nimo, Si- aggira da! 5 al 10 
per cento di uno stipendio e 
comprende anche luce, gas, 
riscaldamento, telefono, filo- 


diffusione, e di questi solo il 
5.2 per cento risale al perio¬ 
do pre-rivoluzionariq). Il 90.6 
per cento degli appartamenti 
è dotato di acqua potabile, 
il 99.5 per cento di riscalda¬ 
mento centrale, l’86 per cen¬ 
to di fornelli a gas. F83.5 per 
cento di acqua calda. 


Altro capitolo riguarda la- 
. voto e dipendenti. Il 27 per 
cento di tutti gli occupati ope¬ 
ra nell’industria: l’8,l nei tra¬ 
sporti. il 7.1 nell’edilizia. Pas¬ 
siamo all'industria automobi¬ 
listica. Dalle fabbriche della 
capitale in un anno sono 
usciti 150 mila camions pe¬ 


santi e 186 mila auto berlina. 
Ed ecco il settore dell'istru¬ 
zione pubblica: . vi sono 74 
scuole superiori, una univer¬ 
sità. 140 istituti specializzati. 
1033 scuole (150 serali) per 
l’istruzione media degli ope¬ 
rai. 

I teatri stabili sono 26. le 


La potente organizzazione si mette a disposizione del Papa 

I fedelissimi delPOpus Dei 


« si era recalo sulla tom¬ 
ba del fondatore, monsi¬ 
gnor Escriva de Balagner, il 
18 agosto 1978 prima del 
Conclave ». E’ comunque 
certo che l'estate scorsa, 
Giovanni Paolo II, riceven¬ 
do a Castelgandolfo alcnni 
membri delFOpo», espresse 
tatto il suo apprezzamento 
per l'attività di questa or¬ 
ganizzazione. 

Fondata nel 1928 in Spagna 
da monsignor Josè Maria 

KT»>«jv'o *|« SCOTT!* 

parso nel 1975, VOpns Dei 
ottenne da Pio XII nel 1917 
il riconoscimento di « Isti- 
tnto di diritto diocesano » e 
il 16 giugno 1950 la sna de¬ 
finitiva approvazione come < 
m Istituto secolare di diritto 


pontificio ». Nel clima di 
crociata di qticil'Anno Santo 
(1950), celebrato da Pio XII 
nel segno del « ritorno nell’ 
unica chiesa di tatti gii er¬ 
ranti », l’Opus Dei fu vista 
come l’organizzazione che. 
annoverando accanto a sa¬ 
cerdoti personaggi influenti 
nella politica come nelle al- , 
tività economiche e finanzia¬ 
rie, potesse rendere più inci¬ 
siva e capillare la presenza 
della Chiesa nella società 
civile. Va ricordaio che uo¬ 
mini dell'Opus Dei furono 
largamente presenti nella po¬ 
litica spagnola al tempo di 
Franco e lo sono anche ades- „ 
so. - L’Episcopato spagnolo 
però ha nn atteggiamento 


critico verso qnesta organiz¬ 
zazione. 

Attualmente, VOptis Dei 
conta 72.370 membri (il 3 per 
cento sono sacerdoti) ed è 
presente in 87 paesi con 997 
università e istituti superio¬ 
ri, 52 radio e televisioni, 12 
rase cinematografiche e di 
distribuzione, 694 pubblica¬ 
zioni e 68 agenzie di stampa. 

Avvalendosi di qnesta for¬ 
za in espansione. Faltnale 
presidente, don Alvaro Del 
Porti!!", h* chiesto dì nuo¬ 
vo (Giovanni XXIII e Pao¬ 
lo VI si erano sempre op¬ 
posti) alla Santa Sede che il 
prelato posto alla guida del¬ 
l’organizzazione sia eletto 
dal - Congresso dei soci e 
« confermato » dal Papa. Se 


là richiesta fosse accolta F 
Opus Dei verrebbe sottratta 
al controllo dei vescovi e 
dipenderebbe unicamente dal 
' Papa. E* proprio quello che 
vuole don Alvaro Del Por- 
lillo, il qnale ha dichiarato 
di voler offrire al Pape « un 
corpo mobile di preti e di 
laici » pronto a « servirlo » 
in tutti i contesti storici. Si 
dice che la richiesta potreb¬ 
be essere accolta nel quadro 
della riforma del codice di 
diritto canonie*» che preve¬ 
de la riorganizzazione degli 
istituti secolari attraverso 
cui la Chiesa intende e ss ere 
direttamente presente nel so¬ 
ciale. 

Aleute Santini 


sale cinematografiche 117 
(ma qui le critiché sono note¬ 
voli: à Mosca e soprattutto 
a Leningrado c’è una caren¬ 
za di teatri e di cinema. Se 
ne parla apertamente nella 
stampa e le denunce di que¬ 
ste manchevolezze salgono da 
tutti : i livelli della società), 
le case di cultura — attrez¬ 
zate anche per teatro e cine¬ 
ma — sono 306. i musei 65. le 
biblioteche 4174 compresa 
quella intitolata à «Lenin» 
che ha superato i 23 milioni 
di libri. ’ 

Leggendo le statistiche, 
emergono anche altri aspet¬ 
ti. I moscoviti fanno i loro 
acquisti in oltre 10 mila su¬ 
permercati e negozi di vario 
genere (ma anche qui risul¬ 
ta che — dato il numero de¬ 
gli abitanti — si è ad un li¬ 
vello estremamente basso, in¬ 
feriore di molto alle necessi¬ 
tà minime). Altra, risposta 
sul tema dei trasporti. Nel¬ 
la metropolitana (ITO chilo¬ 
metri) viaggiano 2542 vagoni: 

1 filobus sono 2276: i tram 
1300; i taxi 16595. Da questo 
mare di trasporti sgorga un 
oceano di passeggeri: in un 
anno 5 miliardi e 500 milioni 
di persane utilizzano i servizi 
pubblici coordinati dal Co¬ 
mune. 

Ed ecco lo sport, tema im¬ 
portante in vist a de lle Olim¬ 
piadi: vi sono 3278 società. 
44 stadi. 1389 palestre, 814 
campi per pallacanestro. 36 
piscine. 189 campi da tennis. 
Voltiamo pagina. Giornali e 
riviste: a Mosca si stampano 
200 quotidiani (compresi quel¬ 
li di fabbrica): 3000 riviste e 
ogni anno dalle tipografie 
escono 40 mila titoli di libri. 
Ecco la sanità: 2 00 ospedali. 
90! ambulatori. In pratica 
ogni diecimila moscoviti 90 
medici e 171 infermieri. Il pa¬ 
norama si può chiudere con 
le poste e i telegrafi: vi sono 

2 milioni 398 mila telefoni 
(senza contare le cabine che 
sono quasi ad ogni angolo): 
le lettere spedite toccano i 
612 milioni - all’anno: i tele¬ 
grammi quasi 19 milioni e i 
pacchi 18 milioni 400 mila. 

Altri dati li aggitmgo per ( 
dovere di - cronaca. Sono 
tratti da varie pubblicazioni. 
La temperatura più bassa è 
stata raggiunta a Mosca fl 
19 febbraio del 1900 con me¬ 
no 40.3 (ma anche l'anno 
scorso non si è scherzato con 
un meno 40): ogni giorno nei 
negozi si vendono 40 mila 
boccette di profumo, una ton¬ 
nellata dì cipria. 900 mila li¬ 
tri di birra. 170 tonnellate di 
gelati. Alle stazioni ferrovia¬ 
rie giungono ogni giorno 3700 
convogli. Vivono a Mosca 65 
mila CàfkS. 258 mila gatti. Nei 
musei i frequentatori annuì 
toccano i 17 milioni. I cogno¬ 
mi più diffusi: gli Ivanov so¬ 
no 100 mila, i Kusnezov 90 
mila.' Vi sono 13 ultracente¬ 
nari. 

Carlo Bonodotti 
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Radici e prospettive della questione calabrese 

Quando la mafia 
è modo di governo 

Le scelte politiche che hanno determinato il fenomeno 
Dalla rivolta di Reggio ai sintomi di ripresa democratica 


Le manifestazioni dei 
giorni scorsi di operai e 
disoccupati in Calabria 
hanno quanto meno ottenu¬ 
to il risultato di ripropor¬ 
re all’opinione pubblica del 
paese l’esigenza di una 
« questione calabrese ». E* 
possibile, intanto, isolare 
dal più generale problema 
meridionale una c questio¬ 
ne calabrese »? Una serie di 
fatti e di elementi, non sol¬ 
tanto di carattere econo¬ 
mico — il fatto cioè che 
questa regione, all’interno 
di una realtà complessa e 
variegata quale è il Mez¬ 
zogiorno oggi, è la più « de¬ 
pressa » (per tesare un ter¬ 
mine mutuato dalle teorie 
anglosassoni sul sottosvi¬ 
luppo e molto in voga ne¬ 
gli anni cinquanta e sessan¬ 
ta) — spingono per questa 
<lettura ». Fenomeni di natu¬ 
ra speciale e culturale — la 
mafia anzitutto — l’intrec¬ 
cio complesso con il potere 
politico, non soltanto locale, 
gli’leventi criminosi sempre 
più fitti negli anni recenti 
che alla mafia calabrese 
■ vanno riferiti, ci ripropon¬ 
gono l’esistenza di una 
drammatica peculiarità re¬ 
gionale che va considerata 
e affrontata in quanto tale. 

Non solo. Quanto sta av¬ 
venendo in questi giorni in 
Calabria, la tensione e la 
collera a Gioia Tauro, a Ca-, 
strovillari o a Lamezia Ter¬ 
me hanno portato, anche se 
spesso in modo discutibile, 
molti giornali a « ripesca¬ 
re » la rivolta di Reggio 
Calabria dell’inizio degli an¬ 
ni settanta. 

L’analisi 
d’uno studioso 

Carattere e - sviluppi del 
problema sono sottoposti ad 
analisi da Francesco Arcò, 
in un’opera Mafia Potere 
Mezzogiorno, edita dalla 
Newton Compton, che rac¬ 
coglie e commenta i più 
importanti « fatti di ma¬ 
fia » accaduti in questi ul¬ 
timi anni. «Mi pare essen¬ 
ziale notare che il rappor¬ 
to mafia-potere politico e 
amministrativo è proprio 
caratteristica della mafia. 
In questo la mafia si distin¬ 
gue dalla • delinquenza co¬ 
mune, per il fatto die ha e 
deve avere delle conniven¬ 
ze con il potere politico e 
con il potere amministrati¬ 
vo ». scrive appunto Arcò. 

In sostanza , quanto più 
si è accentuata la separazio¬ 
ne tra le masse meridionali 
e lo Stato, tanto maggiore 
è stata la c mediazione* del¬ 
la mafia. Proprio all’indo¬ 
mani della « rivolta » di 
Reggio chi lavorava in quél 


. Scoperta 
la 12* luna 
di Saturno 


WASHINGTON — Una nuo¬ 
va luna del pianeta Saturno, 
la dodicesima e finora inso¬ 
spettata, è stata scoperta 
grazie ai rilevamenti della 
sonda americana «Pioneer il» 
Lo ha annunciato il noto 
scienziato americano James 
Van Alien (scopritore delle 
fasce radioattive intorno al¬ 
la Terra chiamate appunto 
coi suo nome). - 
La presenza di una dodi¬ 
cesima luna intorno a Sa¬ 
turno è stata rilevata da una 
cosiddetta «traccia a riga di 
assorbimento», lasciata nella 
massa di particelle elettrizza¬ 
te del campo magnetico pia- 
net&re dall’assorbimento da 
parie di un corpo anche non 
visibile. I dati raccolti dai 
«Pioneer li» hanno indica¬ 
to la possibilità che altre due 
lune ruotino intorno a Satur¬ 
no, portando il totale ad al¬ 
meno 14. 


« periodo in Calabria potè 
verificare quanto'ciò .fos- 

- se vero. La lacerazione al¬ 
lora fu profonda. E se da 
una parte il movimento o- 
peraio ’ cercò ' una ricom¬ 
posizione in avanti, attra¬ 
verso grandi lotte per il 
lavoro e lo sviluppo, dall’ 

- altra ci si accorgeva sem¬ 
pre più come uno dei risul¬ 
tati della « crisi » dei primi 
anni settanta fosse l’accen- 
tuarsi del fenomeno mafio¬ 
so. Non soltanto nel senso 
che l’organizzazione mafio¬ 
so vera e propria ebbe un 
notevole impulso allargan¬ 
do le proprie attività cri¬ 
minose e stabilendo più e- 
stesi rapporti con i partiti 
di governo. Ma anche per 
il fatto che molti atteggia¬ 
menti esterni tipicamente 
« mafiosi » si ramificaro¬ 
no anche in strati giovanili, 
anche delle città, fra la 
piccola e media borghesia. 

L’emergere del fallimento 
dei processi industriali av¬ 
viati all’inizio degli anni 
settanta e le clamorose ina¬ 
dempienze dei governi ' a 

' proposito del quinto centro 
siderurgico di Gioia Tauro 

— si trattava di impegni 
« Solenni » presi da Colombo 
all'indomani della vicenda 
del capoluogo — fecero il 
resto. E’ qui la sostanza del¬ 
l’opera di vera e propria 
€ corruzione » del tessuto 
sociale provocata dal grave 
atteggiamento del governo 
centrale. Cosa che è messa 
bene m evidenza nella di¬ 
scussione tra Arcò, Alfonso 
Madeo. Gino PaUotta e Gio¬ 
vanni Russo che conclude il 
libro. Osserva Madeo: «Lag¬ 
giù in quelle aree laddove 
lo Stato si è' comportato co¬ 
me si è detto non può es¬ 
serci mafia se non c’è il 
collegamento con la politi- 

. ca, quindi con il potere, 
quindi con l’organizzazione 
del consenso: ecco perchè 

-- il sindaco non può non an¬ 
dare ai' funerali di Piromal¬ 
li, perchè Piromalli è un 
grande organizzatore di con¬ 
sensi». ; 

Spezzare questa catena di 
subalternità — e di consen¬ 
so — alla mafia e a una 
certa gestione del potere po¬ 
litico: questo fu il problema 
che si pose in quegli anni 

— seppure in modo diverso 

— la sinistra net suo com¬ 
plesso. Ricordo che urta vol¬ 
ta un compagno di un gros¬ 
so centro bracciantile del¬ 
la Piana, Rosarno, mi dis¬ 
se che quando per un mo¬ 
tivo o per un altro a Ro¬ 
sarno il circolo giovanile co¬ 
munista entrava m crisi o 
per un periodo non svolge¬ 
va attività politica, succe¬ 
deva puntualmente un au¬ 
mento del « reclutamento » 
di giovani per azioni cri - 


■ minose da parte delle or- * 
ganizzazioni 1 nafiose locali. ’ 
La situazione sociale era 
drammatica, il governo non - 
.manteneva nemmeno i suoi 
impegni « solenni ». Per que¬ 
sto, il Partito ; comunista, 
che aveva rifiutato U * pac- ' J 
chetto Colombo » (il presi¬ 
dente del Consiglio del go- ■ 
verno di centro-sinistra ave¬ 
va proposto, insieme ■ con 
l’installazione del quinto ■■ 
centro siderurgico, l’univer¬ 
sità a Cosenza c il capo- 
luogo a Catanzaro) si impe¬ 
gnò sino in fondo nella bat¬ 
taglia per l’industrializza¬ 
zione. 


Una crisi 
di « egemonia »? 

C’è chi dice — e fa eco 
a quelle posizioni Giovanni 
Russo — che quella scelta 
governativa ^ fu un errore 
perchè ebbe come unico ri¬ 
sultato quello di regalare in¬ 
centivi a personaggi come 
Ursini o Rovelli o peggio àn¬ 
cora di riproporre la via del- 
l’€ industrializzazione senza 
. sviluppo ». Ma non dimenti¬ 
chiamo che se i risultati fu¬ 
rono effettivamente questi, 
ciò avvenne per effetto di 
un sistema di potere come, 
quello democristiano che di¬ 
struggeva le risorse nella 
costruzione di ma rete po¬ 
litico - clientelare • assisten¬ 
ziale (Alinovi). D’altro can¬ 
to, in quegli anni il PCI. si 
era impegnato in questa bat¬ 
taglia, pur con la consape¬ 
volezza che la via dello svi¬ 
luppo per una regione come 
la Calabria passava neces¬ 
sariamente per una trasfor¬ 
mazione dell’agricoltura. Su 
questi temi non mancò la 
polemica con altre forze del¬ 
la sinistra e del movimento 
sindacale. 

Arcà documenta bene f 
escalation del fenomeno ma¬ 
fioso calabrese a partire 
dagli anni 70,- ma non di¬ 
mentica i recenti segnali 
nuovi: gli scioperi contro la 
mafia di interi paesi come 
Gioiosa Jonica o Cittanova, 
le condanne di mafiosi e la ' 
coraggiosa sentenza del tri¬ 
bunale di Reggio Calabria. 
Che succede dunque? Una 
crisi di € egemonia* détta 
mafia? Per ora certamente 
questi fatti indicano la bat¬ 
taglia di alcune amministra¬ 
zioni locali di sinistra e di. 
coraggiosi magistrati. Molto 
dipenderà da come verrà 
affrontata la < questione ca¬ 
labrese ». 

Marcello Villa*! 

Nella foto in alto: una ma¬ 
nifestazione contro la mafia 
a Gioiosa Jonica 







Roberto Palmieri 
L’economia cinese verso 
gli anni ’80 

dna accurata e ampia ricerca 
su fonti e dati originali. 
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li corteo partirà alle 9,30 dall'Esedra e raggiungerà il ministero della Pubblica Istruzione 

fllVAIMA * VsIltllttS fkfi MIIACtA 

uiremo 9 vssiiiiiii chg cjiigsig 
elezioni noi non le vogliamo ÌEÌÉ l®tS§Ì 

Arriveranno da tutta Italia - La Camera discuterà mercoledì la mozione, pre- ( ^ y " .s&'ì 

sentata da Pei, Psi e Pdup e quella del Pri, sul rinvio - L’esperienza di La Spezia ^ ■ * / 'V V&io | ' f^ A ' - 


ROMA — «Vogliamo andare tutti in¬ 
sieme da Valitutti e gridargli che a' 
queste elezioni-farsa non ci stiamo. 
Perché il nostro obbiettivo è cambia¬ 
re: la democrazia scolastica, ma an¬ 
che il modo di studiare, i contenuti. 
Vogliamo avere più spazio per la ri¬ 
cerca e la sperimentazione. Per questo 
abbiamo deciso di andare a Roma ». 
E a Roma, questa mattina, si sono dati 
appuntamento migliaia di studenti an¬ 
che universitari di tutta Italia. Si ri¬ 
troveranno, alle 9,30 a piazza Esedra, 
da qui, in corteo, attraverso il percor¬ 
so tradizionale — via Cavour, via dei 
Fori Imperiali, largo Argentina, viale 
Trastevere —• arriveranno fino M mi¬ 
nistero della Pubblica istruzione. Qui 
si formeranno tre delegazioni di stu¬ 
denti. Una tenterà di farsi ricevere da 
Valitutti; una seconda delegazione an¬ 
drà alla Camera per parlare con i mem¬ 
bri della commissione Pubblica istru¬ 
zione; un terzo gruppo si recherà dal 
presidente della Camera, onorevole Nil¬ 
de Jotti. 

Intanto, proprio dal Parlamento, so¬ 
no arrivate delle notizie. A Montecito¬ 
rio. mercoledì prossimo, sarà discussa 
e verrà votata la mozione (una presen¬ 
tata da Pei, Psi e Pdup; l’altra del 
Pri) con la quale si chiede al governo 
di impegnarsi a rinviare le elezioni per 
la componente studentesca. 

La decisione di fissare la data del 
dibattito è stata presa dalla Camera a 
larga maggioranza, ieri mattina, dopo 
che il compagno Pochetti, per il Pei e 
Crucianelli, per il Pdup, avevano riba¬ 


dito la necessità di non ritardare ulte¬ 
riormente la discussione. Una necessi¬ 
tà, tanto più sentita e urgente, se si 
tiene conto del movimento che in que¬ 
sti giorni è andato crescèndo, riven¬ 
dicando un ruolo più incisivo negli or¬ 
ganismi scolastici. La richiesta del Pei 
e del Pdup è stata appoggiata per il 
Psi, dall’onorevole Labriola nel cui in¬ 
tervento sono riaffiorati i temi di una 
polemica del governo sull’opportunità di 
discutere o meno, per uno o tutti e due 
i rami del Parlamento una mozione, 
una volta che siano state indette le ele¬ 
zioni (in alcune scuole si è già votato 
domenica scorsa). Labriola ha ribadito 
la piena legittimità di tale potere della 
Camera. In questo è stato sostenuto dal 
richiamo, fatto dal presidente Nilde 
Jotti. ad alcuni precedenti: nel *59, in¬ 
fatti. fu votata una mozione che impe¬ 
gnava il governo a rinviare elezioni 
amministrative già convocate. 

Per la De. l’onorevole Carelli si è 
assunto il compito di opporsi alla data 
della fissazione di discussione della 
mozione. Il deputato democristiano ha 
sostenuto che il documento non è « ri¬ 
cevibile » nella parte in cui indica il 
rinvio delle elezioni. Concludendo il di¬ 
battito la compagna Jotti ha rilevato 
che la mozione impegna « politicamen¬ 
te » e non « giuridicamente » il gover¬ 
no e quindi, dati i precedenti, la Ca¬ 
mera ha pieno diritto di discutere il 
documento. 

Ma. torniamo alla manifestazione — 
alla quale hanno aderito anche i sinda¬ 
cati — organizzata in questa settimana. 


in modo capillare, coinvolgendo migliaia 
di . giovani, anche « battendo cassa ». 
girando di classe in classe. All'appun¬ 
tamento di oggi gli studenti sono arri¬ 
vati con cortei, assemblee, occupazioni, 
attraverso un’esperienza nuova e posi¬ 
tiva che il « movimento dei sedicenni * 
sta compiendo: quella della ricerca del 
rapporto con i sindacati, i partiti, le isti¬ 
tuzioni. Si è discusso e si è lavorato non 
su un’idea vaga di improbabili riforme, 
ma attorno a obbiettivi « interme¬ 
di » di lotta. Come, ad esempio, la spe¬ 
rimentazione o la discussione, insieme 
agli insegnanti, dei programmi 
Un esempio recente viene dalla Spe¬ 
zia, dove nel giro di pochi giorni, sono 
state occupate tutte le scuole superiori. 
Si è trattato, però, di occupazioni co¬ 
struttive — terminate due giorni fa 
con una manifestazione — durante le 
quali sono stati svolti programmi pre¬ 
cisi: lezioni di recupero, seminari auto¬ 
gestiti. corsi integrativi per le materie 
« dimenticate » dal ministero, conferen¬ 
ze suU’anlifascismo, gruppi di studio 
• sui decreti delegati, il cinema, il teatro. 
E* stata anche elaborata una carta dei 
« diritti degli studenti ». Il risultato si 
è visto: la lotta degli studeniì è stata 
appoggiata concretamente dagli enti lo¬ 
cali (il consiglio comunale DC. compresa, 
ha votato una mozione favorevole alle 
richieste dei giovani), dagli insegnanti, 
dai genitori, dai consigli di quartiere. 
Soprattutto, provveditori e presidi hanno 
accolto le richieste dei' giovani, ricono¬ 
scendo i comitati studenteschi e accet¬ 
tando la costituzione delle assemblee. 



Per quelli che arrivano dall'autostrada del Sole II tragitto è: raccordo anulare, via Salaria, 
piazza Fiume, via XX settembre, piazza Esedra. I pullman dovranno essere posteggiati o alle 
Terme di Caracalla (per Emilia, Toscana, Umbria a Marche) o In piazza del Colosseo (per il 
Veneto, Friuli, Trentino). Sa Invece si arriva dall'autostrada di Civitavecchia il percorso è: 
via Ostiense, Colosseo. Da qui si prenda la metropolitana a poi a piedi fino a piazza Esedra. 
Infine, per chi arriva da Avezzano o da Napoli, dovrà prendere la Casilina o la Tiburfina e 
arrivare fino a piazza Santa Maria Maggiore e poi a piedi fino all'Esedra. Il parcheggio per 
questi pullman è a Porta San Giovanni. 


Dibattito e mobilitazione a Reggio Emilia sulla parità 

Quando «si femminilizza» 
una fabbrica metalmeccanica 

Alla Lombardini, il più grosso stabilimento della città, in due anni assunte duecento 
lavoratrici con specifiche caratteristiche - Lavoro a domicilio e donne in lista d'attesa 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — L‘ap- 
’ puntamento è allo sezione 
' del PCI « Due Canali ». Dal 
centro storico di Reggio sono 
cinque minuti di macchina, 
ma si respira già aria di 
■ € periferia >. Le compagne di¬ 
cono che a qtiesta nostra or¬ 
ganizzazione di strada fanno 
capo i lavoratori e le lavo¬ 
ratrici di molte fabbriche 
della zona. Qui convergono 
anche operai e operaie della 
Lombardini. E la Lombardi¬ 
ni, metalmeccanica, con i 
suoi 1.500 lavoratori, sta a 
Reggio come la Fiat sta a 
Torino. 

R tema in discussione è la 
parità uomo donna sul lavo¬ 
ro, davanti al lavoro, un pri¬ 
mo bilancio della legge par¬ 
tendo dai casi concreti. A~ 


driana Seroni, responsabile 
della commissione femminile 
del PCI , è presente a questo 
attivo che fa parte di una 
vasta verifica di massa pro¬ 
mossa dal nostro Partito sul 
tema della parità. 

La Lombardini è il punto 
di partenza d'obbligo di ogni 
discorso sulle donne qui a 
Reggio, Negli ultimi due an¬ 
ni nel nuovo stabilimento so¬ 
no entrate duecento lavora¬ 
trici: 

Reggio Emilia, nonostante 
la crisi, continua ad essere 
la provincia che ha il tasso 
più allo di occupazione fem¬ 
minile. Da una recente inda¬ 
gine del comitato di coordi¬ 
namento provinciale delle de¬ 
legate di tutte le categorie 
risulta che il 37/38 per cento 
dell’occupazione totale è fat¬ 


ta di donne. La percentuale 
diminuisce se viene calcolata ! 
sulla popolazione attiva, ma i 
resta pur sempre molto alta. 
Sono cambiati invece i setto¬ 
ri di maggior presenza fem¬ 
minile: diminuiscono le don¬ 
ne nel tessile, aumentano nel 
metalmeccanico. 

All’interno di questo qua¬ 
dro complessivamente posi¬ 
tivo. come sempre le con¬ 
traddizioni: le lotte sindaca¬ 
li negli ultimi anni hanno 
consentito la mobilità da po¬ 
sto di lavoro a posto di la¬ 
voro (e U caso Lombardini 
ne è un esempio) anche se 
non hanno potuto recuperare 
tutte le forze, e così una fet¬ 
ta di mano d’opera femmini¬ 
le ha finito per rifluire nell’ 
area del lavoro a domicilio, 

« Le lavoranti a domicilio 


ufficiali, e cioè denunciate, ' 
con un rapporto di lavoro 
contrattato, sono in provincia 
circa duemila — ci'dice A- 
dele Denti, responsabile fem¬ 
minile del PCI — calcoliamo 
che almeno tremila sfugga- 
. no ad ogni controllo. C’è sta¬ 
to un grosso lavoro, insom¬ 
ma. per togliere dall’ombra 
quest’area di occupazione che 
è ”al femminile". E ” al fem¬ 
minile" sono anche le liste 
di collocamento ». ; 

In una situazione che non 
' è certo di gravi tensioni sul 
mercato del lavoro (sui 400 
mila abitanti della provincia, 
5.800 circa gli iscritti al col¬ 
locamento) quasi il 70 per 
cento dei disoccupati di Reg¬ 
gio Emilia sono donne; qua¬ 
si l’80 per cento nelle liste 
speciali dei giovani sono ra¬ 


gazze. 

Dunque anche a Reggio E- 
milia, dove il mercato del la¬ 
voro registra il « tutto esau¬ 
rito » tanto che c’è posto per 
algerini, egiziani e maroc-. 
chini nell’edilizia e nelle fon¬ 
derie, le donne per lavorare 
rimangono in lista d’attesa. 

«Da noi — dice Bonetti, 
del direttivo della sezione 
del PCI della Lombardini — 
il lavoro è molto dequalifica¬ 
to. la professionalità molto 
bassa. Le donne sono entra¬ 
te alla Lombardini e sono 
andate alle catene di mon¬ 
taggio-perchè. dice la t^re- 
’ zione. sono adatte per un la¬ 
voro monotono e ripetitivo. 
Inoltre devono avere alcune 
caratteristiche: età al di so¬ 
pra dei trenta, sposate, pos¬ 
sibilmente con figli cosi non 
ne fanno altri». El’identi¬ 
kit dell’operaia media delle 
fabbriche di Reggio. 

. « Il primo impatto in fab¬ 
brica — dice un’operaia del¬ 
la Lombardini — è stato dif¬ 
ficile non tanto per il lavo¬ 
ro, che è semplice anche se 
molto noioso. E’ che quando 
siamo entrate noi in Lombar¬ 
dini in alcuni settori la pro¬ 
duzione è aumentata sia per¬ 
chè, per paura di perdere il 
posto, qualcuna si spremeva 
fino all’osso, sia perchè per 
le donne l’azienda non rispet¬ 
tava le pause che erano sta¬ 
te contrattate prima che noi 


entrassimo. Con gli uomini il 
• rapporto è stato dunque su¬ 
bito molto complicato, brut¬ 
to. Poi abbiamo cominciato 
’ a conoscere la fabbrica, ad 
impadronirci dei meccanismi 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro e le cose sono migliorate. 
Proprio in questi giorni una 
catena è in lotta per impe¬ 
dire che i tempi di lavora- 
_ zione non scendano al di 
sotto dei tre minuti per ogni 
fase ». 

« Le donne — dice un altro 
compagno della Lombardini 
—- stanno diventando classe 
-operaia; non possiamo per¬ 
metterci il lusso di perdere 
il significato e la portata di 
questa trasformazione ». 

« Oggi — dirà nelle sue 
conclusioni la compagna Se¬ 
roni — occorre riproporre 
con forza il discorso del di¬ 
ritto al lavoro delle donne, 
nel duplice aspetto della ' 
quantità e della qualità. Il 
'lavoro, la professionalità. 1’ 
indipendenza economica ga¬ 
rantiscono le basi sociali al- 
l’emancipazione della donna 
e noi abbiamo oggi bisogno 
di dare una diversa compiu¬ 
tezza. dopo tante battaglie e 
i non pochi risultati conqui¬ 
stati sul piano dei diritti ci¬ 
vili. al discorso dell’emanci¬ 
pazione e della liberazione 
della donna ». 

Bianca Mazzoni 


Annunciate ieri a Roma in una conferenza stampa 

Iniziative per il controllo del «nucleare» 

I fisici Mattioli e Scalia, animatori di n n comitato, illustrano finalità e scadenze 


ROMA — « La commissio¬ 
ne per la sicurezza, inse¬ 
diata & fine agosto dal mi¬ 
nistro deirindustria, do¬ 
vrebbe porre il suggello per 
fare del 1980 fanno del de¬ 
collo nucleare in Italia; noi 
pensiamo invece di arrivare 
nel prossimo anno ad uno 
scontro, anche perché nei 
partiti della sinistra e nei 
sindacati è giunto il mo¬ 
mento di una riflessione cri¬ 
tica». E* con questo giudizio 
che I due fisici Gianni Mat¬ 
tioli e Massimo Scalia, ani¬ 
matori del Comitato nazio¬ 
nale per il controllo delle 
scelte energetiche, che nel 
maggio scorso promosse a 
Roma. Insieme ad altri orga¬ 
nismi. gruppi della sinistra 
extra-parlamentare e associa¬ 
zioni ecologiche, una grossa 
manifestazione antinucleare, 
tornano sui temi del dibat¬ 
tito intorno all’energia. 

Lo hanno fatto ieri matti¬ 
na. nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, in cui hanno 
annunciato una serie di ini¬ 


ziative e di attività decen¬ 
trate, durante tutta una set¬ 
timana. dall’8 al 15 dicembre 
prossimi. Vi saranno — han¬ 
no detto — convegni, mani¬ 
festazioni e discussioni in 
molte città italiane, a To¬ 
rino, Milano e Roma (qui, 
l’iniziativa sarà sulle ta¬ 
riffe); ma anche in Sicilia, 
a Montalto. a Piacenza (è 
in questa provincia che si 
trova Caorso) e a Latina, 
che con le sue due centrali 
e un altro reattore sperimen¬ 
tale. è la zona più nuclea- 
rizzata in Italia. Infine, per 
la primavera prossima, il Co¬ 
mitato intende organizzare 
un’altra grossa manifestazio¬ 
ne nazionale. 

Questo comitato è nato 
agli inizi dello scorso anno, 
raccogliendo intorno a sè un 
gruppo di riviste di diffe¬ 
rente orientamento: da al¬ 
cune dell’area socialista ad 
altre del dissenso cattolico 
oppure delia nuova sinistra. 
Alle numerose iniziative an¬ 
tinucleari. sorte qui e là nel 


paese, si è cercato poi di 
dare — spiegano gli organiz¬ 
zatori — un supporto scien¬ 
tifico, nel tentativo di sal¬ 
dare le opposizioni tra le po¬ 
polazioni con fazione dei 
partiti e dei sindacati. 
«Noi combattiamo — hanno 
aggiunto — gli "slogan" fa¬ 
cili. di chi assolutizza il ter¬ 
rorismo sull’energia nu¬ 
cleare. Cerchiamo invece di 
esercitare un controllo, to¬ 
gliendo i "véli” tecnologici 
intomo a tutta la faccenda, 
e quando diciamo " no al nu¬ 
cleare”. spieghiamo che ci 
sono delle alternative, delle 
altre strade Ja battere». - 
Mattioli e Scafa hanno 
detto ieri mattina che dopo 
alcuni anni di opposizione al 
« nucleare ». una gestione più 
avveduta riconosce ora. al¬ 
meno in parte, che queste 
strade esistonor si parla di 
nuovo dell’energia idroelet¬ 
trica, e 1T2NEL stesso am¬ 
mette che per la geotermia si 
può fare di più. Intanto, 
però, mentre si avverte in 


Europa una situazione di ri¬ 
gidità (negli Stati Uniti, in¬ 
vece. di totale paralisi), si 
torna a fare i conti in Italia 
con un programma nucleare 
ridimensionato che, se non 
avrà importanti riflessi sul¬ 
l’occupazione, impegnerà già 
nella fase di avvio enormi 
capitali: per il quinquennio 
1960-1984. 6.000 miliardi al- 
l’ENEL e 2500 al CNEN; e 
poi altri 1.400 miliardi del 
piano energetico nazionale 
per i servizi dei ciclo del 
combustibile. 

Tutto questo — hanno- det¬ 
to Mattioli e Scalia —. senza 
poter vedere, prima dei pros¬ 
simi dodici anni, un solo 
chilowattora nucleare «nuo¬ 
vo». a parte Caorso. E te¬ 
nendo conto poi che, nella 
migliore delle ipotesi, la co¬ 
struzione di centrali nucleari 
servirà a coprire il fabbi¬ 
sogno energetico per il sei 
per cento, al massimo. 

g. c. a. 


In tutta la provincia 

Sciopero generale oggi 
a Locri contro la mafia 

CATANZARO — Oggi a Locri sciopero generale contro la 
mafia: si vuole denunciare l’eccezionale gravità della situa¬ 
zione dell’onhne pubblico nella fascia ionica della pro vin c i a 
di Reggio Calabria, dove, negli ultimi tre mesi, quattro per¬ 
sone sono state sequestrate, ventkfue assassinate e le rapine, 
le bombe, le intimidazioni, si succedono ad un ritmo impres¬ 
sionante. 

Lo sciopero, al quale è prevista la partecipazione anche 
degli studenti delle scuole di ogni ordine e grado, è stato 
indetto dall'amministrazione comunale, dal comitato antimafia 
della zona, da CGIL-CISL-UIL. dalla Coni commercio, da DC. 
PCI, PSI, PRI. PR, PDUP, Sinistra indipendente. 

In un manifesto fatto affiggere in tutta la zona ionica, 
si afferma che di fronte ai livelli insopportabili raggiunti dalla 
violenza ma fiosa «si rende necessario un coordinamento ed 
una specializzazione delle forze dell’ordine, una maggiore ef¬ 
ficienza della giustizia, strumenti legislativi che diano la possi¬ 
bilità di colpire gli arricchimenti imp ro vvi si ed Illeciti ». 

Per combattere la mafia, si dice ancora nel manifesto. 
% le misure repressive non sono però sufficienti: occorrono 
interventi che affrontino il problema dell'occupazione e dello 
sviluppo nel Mezzogiorno, e nella fascia ionica reggina, e 
pongano fine ai meccanismi tradizionali di erogazione e di 
gestione della spesa pubblica ». 


Assistenza: la DC propone di privatizzare le « opere pie » 


t 


ROMA — Punto e a capo 
per la riforma deWassisten- 
za? Sembrerebbe di si visto 
che la Democrazia cristiana 
ha presentato alla Camera 
una proposta di legge nella 
quale sul punto più impor¬ 
tante e delicato, quello re¬ 
lativo al destino delle Ipab 
(istituti pubblici assistenza 
beneficenza) non si intrawe- 
de più neppure una traccia 
degli accordi raggiunti fra 
le forze politiche nella pre¬ 
cedente legislatura. AWepo- 
ca, dopo un defatigante la¬ 
voro si era giunti ad un te¬ 
sto unitario ad un compro¬ 


messo che avrebbe potuto 
permettere di far uscire la 
discussione da secche e sot¬ 
tintesi e offrire contestual¬ 
mente alle Regioni un punto 
di riferimento sicuro per le¬ 
giferare in materia. Oggi la 
DC ripropone la privatizza¬ 
zione di tutte le Ipab (che, 
non si dimentichi, sono isti¬ 
tuzioni pubbliche) senza pOS- 
sibtlilà di trasferirne alcuna 
ai Comuni, neppure quelle 
amministrate a maggioranza 
da rappresentanti di enti pub¬ 
blici. 

Abbiamo chiesto alla com¬ 
pagna Adriana Lodi — firma¬ 


taria della proposta di legge 
che il PCI ha presentato per 
la quarta volta — come giu¬ 
dica Vatteggiamento della 
DC e quali problemi pone. 

« Dal punto di vista stret¬ 
tamente giurìdico è da ricor¬ 
dare che dal 23 agosto le Re¬ 
gioni hanno pieno potere le¬ 
gislativo, e potrebbero trasfe¬ 
rire ai comuni tutte le IPAB 
non classificate, a suo tempo, 
educativo - religiose. Va inol¬ 
tre sottolineato il dovere del¬ 
le Regioni di salvaguardare 
comunque i patrimoni delle 
IPAB da operazioni di sven¬ 
dita per non fare trovare i 


Comuni, al momento dèi tra¬ 
sferimento delle IPAB, di 
fronte a strutture prive di 
mezzi finanziari 
mDal punto di vista poli¬ 
tico, tenendo conto deUa de¬ 
licatezza della materia, mi 
pare molto opportuna Tinizia- 
tloa assunta da alcune Re¬ 
gioni di usare il loro potere 
legislativo .con molto senso 
di responsabilità e con gra¬ 
dualità mettendo in discus¬ 
sione nei consigli regionali 
proposte di legge di salva- 
guardia dei patrimoni dette 
IPAB e per il trasferimento 
immediato ai Comuni delle 


IPAB già amministrate dagli 
ECA, di quelle il cui consi¬ 
glio di amministrazione è a 
maggioranza di nomina pub¬ 
blica e di quelle che non 
svolgono più alcuna funzione, 
rinviando di alcuni mesi il 
trasferimento ai Comuni del¬ 
le altre IPAB, lasciando in 
questo modo al legislatore na¬ 
zionale , un ulteriore spazio 
di tempo per definire meglio 
la materia In sede di legge di 
riforma, 

« Per quanto ci riguarda 
resta fermo U nostro orienta¬ 
mento di tentare di usare 
questo periodo nel migliore 


dei modi, operando per Vap 
prenozione detta legge di ri¬ 
forma nel giro di pochi me 
si. Non possiamo fare a me¬ 
no di denunciare tt fatto che 
questo . orientamento, che è 
anche quello del PSI. si scon¬ 
tra con quello detta DC che. 
da una parte, vorrebbe bìoc 
care il diritto-dovere delle Re¬ 
gioni di legiferare in materia 
e, datTàUru parte, rimetten¬ 
do in discussi one tatto a li¬ 
vello nazionale, oggettiva¬ 
mente ostacola la rapida ap¬ 
provazione parlamentare di 
una legge che il Paese atten¬ 
de da decermi. 


Dal 21 

atenei 
di nuovo 
bloccati 


ROMA — Rischia di preci¬ 
pitare nuovamente la situa¬ 
zione nelle università: da 
mercoledì, in concomitanza 
con lo sciopero generale, 
riprende in tutti gli atenei 
il blocco di lezioni ed esa¬ 
mi, indetto da Cgil-Cisl-Uil 
e Cisapuni. I sindacati ri¬ 
spondono così alla lentezza 
con cui procede in commis¬ 
sione. alla Camera, la di¬ 
scussione sul disegno di 
legge per la docenza uni¬ 
versitaria (stato giuridico 
generale e sistemazione de¬ 
gli attuali precari). E il 
blocco durerà, salvo «svol¬ 
te», per tutto il mese di 
novembre. " 

Mentre la gran parte 
degli organi di stampa 
(chissà perché) dava per 
certa entro questa setti¬ 
mana l’approvazione del 
disegno di legge, «l’Unità» 
aveva indicato questa co¬ 
me un’ipotesi tutt’altro che 
scontata. 

Cosa è successo? In com¬ 
missione si sono sovrappo¬ 
sti due diversi atteggia¬ 
menti che hanno fino a 
questo ponto rallentato i 
lavori (1 quali, quindi, so¬ 
no stati si intensi — va 
detto — ma poco produt¬ 
tivi). Da una parte si è 
creato un frazionamento 
(fratto di spiote corpora¬ 
tive) nella DC, dall’altra 
sono state poste sul tap¬ 
peto diverse questioni che 
esulano dal tema dello 
stato giuridico, pur essendo 
importanti (ma proprio per 
questo « rallentano » i la¬ 
vori). 

• Il PCI si è invece bat¬ 
tuto per una approvazione 
rapida del provvedimento, 
avanzando proposte di mo¬ 
difica del tutto attinenti 
alla materia e già oggetto 
delle rivendicazioni sinda¬ 
cali. H ministro ha avuto 
un atteggiamento disponi¬ 
bile. ma dò, come si è 
visto, non ha potuto essere 
messo a frutto. Il risultato 
è questo: tre articoli ap¬ 
provati su indici. 77 emen¬ 
damenti presentati sull’ar¬ 
ticolo 4. La discussione è 
rinviata a martedì. 

In un doemneoto i sinda¬ 
cati « invitano le forze po¬ 
litiche a non prestarsi a 
manovre affossatoci » e 
ribadiscono « fl più catego¬ 
rico rifiuto ad ogni ulte¬ 
riore proroga del preca¬ 
riato oltre fl 31 dicembre ». 
Cgil-Cisl-Uil e Cisapuni in¬ 
vitano i docenti a parte¬ 
cipare compatti allo scio¬ 
pero generale di mercoledì 
prossimo e, appunto, dalla 
stessa data proclamano fl 
blocco degli atenei, salvo 
l’opportunità di inasprire 
la lotta « se non si saranno 
delineate soluzioni concrete 
sia per precari e docenti 
sia per i non docenti». 


ensioru 


Attende la 
pensione 
da 30 anni 

Sono ormai oltre 30 an¬ 
ni che attendo la pensio¬ 
ne di - guerra. In data 
7-5-1976 ho scritto persino 
al Procuratore generale 
della Corte dei conti e In 
precedenza avevo scritto 
tante altre lettere di sol¬ 
lecito al Ministero del Te¬ 
soro; ma nessuno si è mai 
fatto vivo per darmi una 
notizia. Vi prego di farmi 
almeno sapere come stan¬ 
no le cose. 

ANTONIO GIORDANO 
Tlrlolo (Catanzaro) 


La ricerca della tua 
pratica non è stata cosa 
facile. Ora, però, una vol¬ 
ta rintracciata si è messa 
in movimento. Ecco come 
stanno le cose: al mini¬ 
stero del Tesoro ci hanno 
detto che dopo il riesame 
amministrativo del tuo ri¬ 
corso, senza esito positivo, 
la tua pratica fu, a suo 
tempo, inviata alla Corte 
dei conti per la pronun¬ 
cia giurisdizionale. Siamo 
poi intervenuti presso ta¬ 
le consesso, ove ci è stato 
riferito che fin dal 24 
maggio 1977 la pratica è 
stata inviata, per la ri¬ 
chiesta del parere, al col¬ 
legio medico-legale ove. in¬ 
fine, abbiamo accertato 
che in considerazione del¬ 
le innumerevoli pratiche 
giacenti, la tua, solo nel 
giugno scorso è stata as¬ 
segnata al medico che do¬ 
vrà fornire il parere. Il 
medico, non sappiamo per 
quale motivo, non si è 
ancora interessato della 
pratica. 

A seguito del nostro in¬ 
teressamento ci è stato 
assicurato che entro tre- 
quattro mesi al massimo 
la tua pratica tornerà alla 
Corte dei conti con il pre¬ 
scritto parere che augu¬ 
riamo positivo, dopo di 
che la Corte emetterà il 
decreto. Stando cosi le 
cose abbiamo motivo di 
ritenere che entro il pri¬ 
mo semestre del 1980, al 
massimo, avrà termine la 
tua lunga attesa. In ogni 
modo se in avvenire sor¬ 
gessero altre difficoltà o 
ritardi, tienici informati. 

E’ quello 
che abbiamo 
scrìtto 

VI ringrazio, anche a 
nome del compagno Carlo 
Barsl, per la risposta pub¬ 
blicata su «Posta pensio¬ 
ni » 11 29 settembre scorso, 
augurando ima favorevole 
soluzione della ■ protesta. 
Mi permetto, però, far 
presente che sia quelli col¬ 
locati a riposo nel 1976 
che nel 1977 sono stati ag¬ 
ganciati alila dinamica sa¬ 
lariale a partire dal 1. gen¬ 
naio 1978. come è dimo¬ 
strato dalla allegata foto¬ 
copia del decreto di pen¬ 
sione della CPDEL. Per¬ 
tanto quelli andati in pen¬ 
sione nel 1976 hanno do¬ 
vuto attendere due anni 
per l’aggancio e quelli an¬ 
dati nel 1977 hanno, inve¬ 
ce. atteso un solo anno e 
così di seguito dal 1978. 

TIBERIO CONSIGLI 
Seravezza (Lucca) 

Quello che tu ci se¬ 
gnali corrisponde esatta¬ 
mente a ciò che abbiamo 
detto nella precedente ri¬ 
sposta. La fotocopia del de¬ 
creto di pensione CPDEL 
che hai inviato segnala, 
infatti, che un dipenden¬ 
te cessato dal servizio il 
31-12-1976 (si badi bene: 
1976) ha ottenuto l’aumen¬ 
to della pensione in base 
alla dinamica salariale 
stabilita per le pensioni 
IN PS dal 1. gennaio 1978. 
cioè due anni di calenda¬ 
rio più tardi. 

Non tutto 
ci è sembrato 
chiaro 

Nel 1965. dopo aver ver¬ 
sato all’INPS 800 marche 
settimanali, andai in pen¬ 
sione per invalidità con 
12.000 lire al mese. Dopo 
3 anni. leggendo fi nostro 
giornale, appresi che I mi¬ 
litari avevano diritto, ai 
fin! pensionistici, all’accre¬ 
dito di 6 lire per ogni set¬ 
timana di servizio prestato 
sotto le armi. Peci doman¬ 
da e dopo 3 lunghi anni 
di attesa mi giunse un 
vaglia di 6.000 lire avendo 
lo compiuto 19 anni di 
servizio militare. Ora io 
chiedo; perchè non mi è 
stata aumentata la pen¬ 
sione? Perchè tutti gli im¬ 
piegati dello Stato con 6 
mesi di solo servizio mili¬ 
tare vanno in pensione 
con diversi anni di anti¬ 
cipo e per me non c’è 
stato niente? Perchè gii 
statali hanno diritto su¬ 
gli arretrati alla tredice¬ 
sima mensilità oltre l’In¬ 
teresse per il lungo perio¬ 
do trascorso, mentre i pen¬ 
sionati dell’INFS non han 
no alcun diritto? Inoltre, 
dopo tanti anni di servizio 
militare con 5 anni in zo¬ 
na di operazione, ove con¬ 
trassi la febbre malarica e 
fui ricoverato in diversi 
ospedali albanesi ed italia¬ 
ni. ho fatto domanda di 
pensione di guerra e non 
mi è stata riconosciuta. 

PASQUALE CENTO 
Reggio Calabria 

Andiamo per ordine da¬ 
to che le domande sono 
tante. 1) Riguardo aWec- 
credito del periodo di ser¬ 
vizio militare, ti confer¬ 
miamo che TINPS ha sicu¬ 


ramente « travasato » nel¬ 
la pensione i dieci anni 
di ferma, ma senza alcun 
beneficio nei tuoi confron¬ 
ti, dato che per l’esiguità 
dei contributi versali non 
hai potuto superare, ugual¬ 
mente la soglia del trat¬ 
tamento mimmo. Tu hai 
ottenuto la pensione di 
invalidità con poco più di 
15 anni di contribuii ver¬ 
sati. Poiché nel 1965 la 
pensione veniva per legge 
calcolata secondo il siste¬ 
ma contributivo (cioè sul¬ 
la base dei contributi ver¬ 
sati e non sulla retribu¬ 
zione percepita) è eviden¬ 
te che anche altri 10 anni 
a 6 tire la settimana ti 
hanno aumentato iu pen¬ 
sione di poche migliata di 
lire che sono state assor¬ 
bite dall'integrazione al 
trattamento minimo. Non 
comprendiamo, però, per¬ 
chè ti è arrivato un va¬ 
glia di lire 6000 a propo¬ 
sito dei contributi per ser¬ 
vizio militare: in questo 
caso si tratterà di qual¬ 
che arretrato che ti era 
dovuto sulla pensione, in¬ 
dipendentemente dall’ac¬ 
credito dei contributi fi¬ 
gurativi. 2) Gli impiegati 
statali non vanno in pen¬ 
sione con diversi anni di 
anticipo per avere fatto il 
militare per soli 6 mesi. 
Vanno in anticipo solo se 
vengono riconosciute cam¬ 
pagne di guerra oppure se 
il governo vara provvedi¬ 
menti ingiusti, quale, per 
esempio, l’esodo anticipato 
per i superburocrati. 3) 
Non comprendiamo quan¬ 
to vuoi intendere a pro¬ 
posito degli arretrati e del¬ 
la tredicesima mensilità e 
sul mancato riconoscimen¬ 
to della pensione di guer¬ 
ra. Noi siamo comunque a 
tua disposizione: se vuol 
puoi riscriverci. 

Chiesto a 
Empoli il 
reddito 1977 

Nel* 1972 mi ammalai, 
fui riconosciuto inabile al 
lavoro e mi fu concessa 
la pensione di invalidità. 
Nell’ottobre del 1973. dopo 
la morte di mia madre 
che. come vedova di guer¬ 
ra. percepiva la pensione 
di reversibilità di mio pa¬ 
dre. feci domanda affin¬ 
ché tale pensione fosse 
concessa a me. Conseguen¬ 
temente fui chiamato a 
visita s mi fu assegnata 
la pensione per 4 anni 
(dall’ottobre 1973 all’otto¬ 
bre 1977). rinnovabile. Nel 
marzo 1977. prima della 
scadenza dei 4 anni, fui 
richiamato a visita e da 
allora non ho saputo più 
niente. Intanto dall’otto¬ 
bre 1577 mi è stata tolta 
la pensione, però 11 libret¬ 
to non mi è stato mai ri¬ 
chiesto. 

DARIO CALAMASSI , 
Empoli (Firenze) 


Il verbale della visita 
medicaalla quale sei stato 
sottoposto nel marzo del 
1977. che ti dichiara ina¬ 
bile, è stato acquisito agli 
atti e, in questi giorni, il 
ministero del Tesoro ri¬ 
chiederà al comune di Em¬ 
poli la certificazione atte¬ 
stante il reddito da te 
fruito dal 1977 in poi. Co¬ 
me vedi, oltre al requisito 
di inabilità devono sussi¬ 
stere anche le condizioni 
economiche previste dalla 
legge. Non appena il mi¬ 
nistero stesso verrà in pos¬ 
sesso di detta certificazio¬ 
ne, vogliamo sperare che 
procederà subito alla li¬ 
quidazione di ogni tua 
spettanza. Per ogni eve¬ 
nienza ti diamo il nume¬ 
ro di posizione della tua 
pratica: n. 296645/11. 

Perché non 
scrive il 
Ministero 
degli Esteri? 

Dopo aver prestato ser¬ 
vizio al ministero degli 
Affari Esteri sono stato 
collocato a riposo a par¬ 
tire dal 1-1-1978 con 35 
anni di servizio. Il 16 mar¬ 
zo 1978 ho inviato all’ 
ENPAS la domanda per ot¬ 
tenere l’indennità di buo¬ 
na uscita e da allora non 
ho avute ;cuna risposta. 
A parte fl fatto che più 
tempo passa e più l’im- 
porto della liquidazione si 
svaluta, io ho urgente ne¬ 
cessità per cui chiedo di 
conoscere almeno a che 
punto stanno le cose. 

ANNA MONTAGNA 
Ostra (Ancona) 

Questa volta la respon¬ 
sabilità non è dell’ENPAS 
in quanto detto ente a 
tutt’oggi non ha ancora 
ricevuto alcuna comunica¬ 
zione da parte del mini¬ 
stero degli Esteri in me¬ 
nto alla liquidazione del¬ 
la tua buona uscita. Pres¬ 
so TENPAS risulta, inve¬ 
ce, effettuato in tuo favo¬ 
re, fin datTottobre 1969, un 
riscatto tl cui capitale tu 
hai iniziato a pagare ra- 
tealmente da tale epoca 
ed hai continuato fino 
alla data del tuo colloca¬ 
mento a riposo. Il resi¬ 
duo importo ti sarà tratte¬ 
nuto in sede di liquida¬ 
zione della buona uscita 
che ti verrà liquidata solo 
quando il ministero degli 
Esteri si deciderà a tra¬ 
smettere alT ENPAS i tuoi 
dati retributivi, cosa che 
ci auguriamo avvenga 
quanto prima. Nel caso 
contrario riscrivici. 


a cura di F. Viteni 
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ATTUALITÀ' 


v : 1 * \ * . . * * \ * * 

Dice il magistrato dopo l’arresto di Lucia Reggiani e Tommaso Liverani 


■ ■ '• . . . . .... ; • 

Non complicità ma partecipazione 


all'omicidio del giudice Tartaglione 


Contestata anche raggravante di avere sparato non per ferire ma per uccidere — Marche e 
Abruzzo terreno di retroguardia per i brigatisti romani — Qualcuno ha visto e ha parlato 



Lucia Reggiani 


Dal nostro inviato 


ANCONA — Allora questo 
comitato marchigiano delle 
brigate rosse non era solo un 
fenomeno di provincia messo 
in piedi da uri gruppo di vio¬ 
lenti decisi a sperimentare 
un terrorismo di piccolo ca¬ 
botaggio. Ora c'è di mezzo 
l’accusa di omicidio del giu¬ 
dice di Roma Girolamo Tar¬ 
taglione, piovuta addosso ad 
una coppia della provincia di 
Ancona, e prende corpo un 
vecchio sospetto: le Marche, 
e forse anche l’Abruzzo po¬ 
trebbero essere state, ed es¬ 
serlo ancora, un comodo ter¬ 
reno di retroguardia per la 
colonna romana delle br. 


Lucia Reggiani, 31 anni, as- 
, sistente sociale, campionessa 
regionale di lancio del disco, 
e Tommaso Liverani, 47 an¬ 
ni, direttore d’albergo, ex 
anarchico, noto come il « so¬ 
sia di Valpreda », ieri si sono 
visti confermare l’incrimina- 
. zìone per l’assassinio del giu¬ 


dice Tartaglione, dalla ma¬ 
gistratura romana. 

Un rappresentante della 
Procura della Capitale quan¬ 
to prima dovrà interrogare 
- i due. Entrambi fanno parte 
dell’elenco di 14 uomini e 4 
donne che, dall’inizio dell’e¬ 
state ad oggi, sono finiti in 
prigione, coinvolti nell’inchie- 
■ sta dei carabinieri sul comi¬ 
tato marchigiano delle BR. ■ 

Due sono le imprese più 
clamorose di questo gruppo 
ad Ancona: l’assalto armato 
alla Confapi (Confederazione 
delle piccole aziende) e l’ir¬ 
ruzione, sempre con le armi 
in pugno, nella sede regiona¬ 
le della DC. Nell’ottobre del 
76 la prima azione, nel mag¬ 
gio di quest’anno la seconda. 
Tra queste due date, uno stil¬ 
licidio di piccoli attentati: au¬ 
to di esponenti democristiani 
e di carabinieri distrutte, 
centraline dell’Enel date alle 
fiamme, una sventagliata di 
mitra contro una caserma dei 
carabinieri a Fermo. 


Adesso, mentre l’inchiesta 
sul comitato marchigiano 
. delle BR è ormai conclusa e 
il processo è alle porte, spun¬ 
ta fuori l’accusa imprevista, 
pesantissima, deU’cgguato al 
giudice Tartaglione. ]Von una 
semplice complicità, ha scrit¬ 
to il magistrato sul provve¬ 
dimento che incrimina Lucia 
Reggiani e Tommaso Livera- 
r.i, ma partecipazione diret¬ 
ta, materiale, a quel uiglfac- 
co agguato di un anno fa in 
viale delle Milizie, a Roma. 
« Con le aggravanti — scrii?(? 
ancora il magistrato — di 
avere sparato per uccidere, 
mirando a punti vitali Tar¬ 
taglione morì sulle scale di 
casa con il volto devastato 
da un proiettile. 

Quali prove, contro i due 
presunti brigatisti marchi¬ 
giani? Su questo punto gli 
investigatori di Ancona si 
chiudono a rìccio. « C’è un 
motivo se non vi spieghiamo 
ancora molto ». dicono. E il 
motivo forse è nel testo del- 


L'arresto di Pifano e degli altri due autonomi 


Il mediatore di missili 
dice: «Non c'entro niente» 


Il magistrato lo ha interrogato a lungo nel carcere di 
Chieti — Processo per direttissima ai primi di dicembre 


CHIETI — Dopo le bugie dei 
tre autonomi romani, ecco la 
pasticciata versione del gior¬ 
dano. Salh Abu Anzek, accu¬ 
sato di aver fatto da media¬ 
tore per l'acquisto dei due 
missili « Strela ». L’uomo è 
stato interrogato l’altra sera 
e fino a notte nel carcere 
della Madonna del Freddo. 

, dal procuratore Abrugiati. At¬ 
torno a mezzanotte magistra¬ 
to e avvocati difensori sono 
usciti dal carcere, ma non 
perchè l’interrogatoriò si era 
esaurito. E' stato semplice¬ 
mente interrotto, sembra 
molto bruscamente, quando il 
procuratore Abrugiati ha avu¬ 
to la sensazione che le ri¬ 
sposte dell’imputato erano 
troppo distanti dalla verità. 

Per Salh Abu Anzek, che 
finora era in una posizione 
meno • compromessa rispetto 
a Pifano, Nieri e Paumgart¬ 
ner. sembra che le cose si 
siano messe male. ‘ 

L’interrogatorio di ieri not¬ 
te è rimasto fermo alla rico¬ 
struzione dei primi movimen¬ 
ti deU’imputato, quando la se¬ 
ra di mercoledì 7 partì da 
Bologna. Gli inquirenti avreb¬ 
bero le prove che il giorda¬ 
no è partito da Bologna a 
bordo di una delle, sue due 
automobili, una Alfetta rossa, 
diretto ad Ortona. Alle 21 si 
• sarebbe fermato sull’autostra¬ 
da all’altezza di Rimini, in 
una stazione di servizio della 


Chevron, per- un guasto al 
motore. Uno dei benzinai, di¬ 
cono gli inquirenti, potrebbe 
confermarlo. , Dalla stazione 
di servizio l’imputato 'avrebbe 
chiamato soccorsi a Bologna. 
Prima telefonando alla ditta 
don Spèd (quella che ha for¬ 
nito la partita di jeans cari¬ 
cata sulla nave libanese « Si* 
dqn »). poi a qualcun altro. 
Fatto sta che. sécondo la ri- 
costruzione dei carabinieri, il 
giordano sarebbe stato rag¬ 
giunto sulla autostrada da un 
amico, che gli avrebbe porta¬ 
to la Mercedes per proseguire 
il viaggio, riportando a Bolo¬ 
gna 1 *Alfetta guasta. 

Questo « amicò » del gior¬ 
dano sarebbe stato identifi¬ 
cato e i carabinieri lo stan¬ 
no cercando. . 

Tornando allo ricostruzione 
degli inquirenti. Salh Abu An¬ 
zek sarebbe arrivato nella 
notte ad Ortona (forse in 
tempo per la consegna de¬ 
gli ordigni agli autonomi, for¬ 
se no) ritrovandosi poi di 
nuovo nei guai perchè anche 
la Mercedes si era guastata. 
Ultimo particolare • decisivo 
contestato al giordano, il suo 
numero di telefono trovato in 
tasca a uno dei tre autonomi 
arrestati, Giuseppe Nieri. 

Sin qui la ricostruzione de¬ 
gli inquirenti. L’imputato ha 
reagito negando tutto. Non 
conosco nè il Nieri nè gli al¬ 
tri autonomi, ha detto. Sono 


partito da Bologna diretta- 
mente con la Mercedes. • e 
non prima delle due e mezzo 
del mattino di giovedì 8. ha 
sostenuto. Doveva andare ad 
Ortona non per 1 missili, ha 
poi spiegato, ma per conse¬ 
gnare al motorista della na¬ 
ve «Sidon» il libro di bor¬ 
do di un’altra nave ferma per 
riparazioni a Gallipoli,-È poi. 
ha detto infine l’imputato, do¬ 
vevo andare ad Ancóna ' 

E' stato a questo punto 
che rinterrogatorio si è fatto 
drammatico: il magistrato in¬ 
calzava Salh Abu Anzek con 
una serie di ' prove, ma lui 
non retrocedeva di un passo 
della sua versione. Si è ap¬ 
preso. frattanto, che al mo¬ 
mento dell’arresto Abu An¬ 
zek fosse in compagnia di 
un funzionario del ministero 
degli Interni dell’Arabia Sau¬ 
dita. Secondo voci i servizi 
di sicurezza italiani avreb- 
; bero accertato 1’esistenza di 
rapporti stretti fra il giorda¬ 
no e l’organizzazione palesti¬ 
nese di Georges Abbash. Gli 
stessi -servizi di sicurezza 
avrebbero raccertato che tra 
gli obiettivi dei terroristi vi 
fosse il presidente del Con¬ 
siglio. Cossiga. 

Il processo per direttissima 
ai tre autonomi e al gior¬ 
dano. per introdurre in ter¬ 
ritorio italiano di armi da 
guerra, si farà ai primi di 
dicembre. * , 


Individuati durante l'indagine su Corrado Alunni 


Chiesti dodici rinvìi a giudizio 
per appartenenti a «Prima linea» 


MILANO — A conclusione del¬ 
l’inchiesta su Corrado Alunni, 
« leader » dell’organizzazione 
terroristica «Prima linea» 
(rinviato-a giudizio dal giu¬ 
dice istruttore con altre 16 
persone dopo la scoperta del 
«covo» di via Negroli a Mi¬ 
lano). il sostituto procuratore 
della repubblica di Milano 
Armando Spataro ha deposi¬ 
tato ieri mattina una requi¬ 
sitoria scritta di settanta car¬ 
telle. Nel documento chiede il 
rinvio a giudizio di un grup¬ 
po di presunti terroristi arre¬ 
stati mentre eiano riuniti in 
un bar di Como il 27 mag¬ 
gio di quest'anno, quando già 
l’inchiesta contro Alunni e gli 
altri (con i quali gli arrestati 
erano in contatto) era in fase 


avanzata. Si tratta dei coniu¬ 
gi Massimo Battisaldo e San¬ 
dra Piroli. di Luca Colombo, 
Fabio Brusa. Roberto Carca- 
no. Francesca Bellerè e An¬ 
tonio Orrù, tutti attualmente 
in stato di detenzione. Al set¬ 
te si aggiungono, nelle richie¬ 
ste del magistrato. Maria Ro¬ 
sa Bellcli e Fortunato Bali- 
ce. entrambi latitantL 
' La Belloli. già rinviata a 
giudizio nella precedente in¬ 
chiesta su « Prima linea », 
risultò essere in contatto an¬ 
che col «gruppo di Como», 
almeno stando alle dichiara¬ 
zioni rese al dottor Spataro 
da alcuni imputati# Fortuna¬ 
to Baliee invece risultò autore 
di alcuni documenti Inneg¬ 
gianti alla lotta annata e se¬ 


questrati dai carabinieri du¬ 
rante una perquisizione nella 
sua abitazione di Saronno. 

Tutti e nove sono accusati, 
in concorso, di «aver pro¬ 
mosso, organizzato e costitui¬ 
to una banda armata *al fine 
dt sovvertire violentemente 
gli ordinamenti economici e 
sociali costituiti nello stato 
di promuovere un’insurrezio¬ 
ne armata contro i poteri del¬ 
lo Stato e di commettere fatti 
diretti a suscitare la guerra 
civile nel territorio dello stato 
attraverso la consumazione, 
altresì, di numerosi reati qua¬ 
li omicidi furti rapine, ricet¬ 
tazioni detenzione e porto di 
armi comuni e da guerra 
nonché di esplosivi, di falsifi¬ 
cazioni di documenti 


Volantini BR alla Broda 


MILANO — Nelle fabbriche 
milanesi i lavoratori torna¬ 
no a parlare delle Brigate 
rosse, del terrorismo, delle 
intimidazioni contro capi e 
delegati sindacali: è un di¬ 
battito che sì- fa più incal¬ 
zante, cosi come più insisten¬ 
te e provocatoria si fa la 
manovra del partito armato, 
impegnato da tèmpo ormai 
nel tentativo di conquistarsi 
un diritto di cittadinanza 
nelle grandi fabbriche. Un 
altro segno di tale manovra 
’è venuto ieri mattina, poco 
prima dell’inizio del turno 
di lavoro delle 8, quando al¬ 
cuni lavoratori hanno rinve¬ 


nuto, in due punti distinti 
della Broda Fucine di Sesto 
San Giovanni, alcuni volan¬ 
tini delle Br. Si trattava di 
alcune decine di copie di 
quello stesso infame docu¬ 
mento ciclostilato con il qua¬ 
le nei giorni scorsi le Bri¬ 
gate rosse hanno rivendica¬ 
to all’Alfa Romeo la pater¬ 
nità dell’attentato alle auto 
di tre capi e lanciato sini¬ 
stre minacce contro un no¬ 
stro compagno, accusato di 
essere «ima spia». 

Un pacco di questi volan¬ 
tini è stato trovato nei pres¬ 
si dei servizi igienici del re¬ 
parto forgia. Un altro nel 


l’ordine di cattura spiccato 
dal sostituto procuratore Ma¬ 
rio Vincenzo D’Aprile. 

. « Sussistono — -?« legge — 
sufficienti indizi di colpa a 
carico di entrambi gli impu¬ 
tati, che si desumono dalle 
dichiarazioni rese da perso¬ 
ne, di cui si tacciono i nomi¬ 
nativi per ragioni di cautela 
processuale, vicine al loro 
ambiente e a conoscenza dei 
fatti ». . •. . 

Dunque qualcuno ha parla¬ 
to. Si dice che l’abbia fatto 
una donna in carcere, una 
delle imputate nell’ambito 
della stessa inchiesta sul co¬ 
mitato marchigiano delle BR. 
Ma è inutile chiedere di co¬ 
noscere il suo nome. Tutto 
quello che si dice al palazzo 
di giustizia è che si tratta 
di una testimonianza corpo¬ 
sa, arrivata dall’interno di 
questo giovane, ma agguer¬ 
rito gruppo di terroristi. 

Gran parte dell’indagine 
dei carabinieri che ha por¬ 
tato in carcere i 18 imputati. 


del resto, sarebbe andata a- 
vanti a suon di * soffiate », 
o meglio, di confessioni che' 
gli « anelli più deboli » del 
gruppo non sono riusciti a 
tenere in corpo. Si cominciò 
a prendere i primi tre o quat¬ 
tro indiziati, questi furono ri¬ 
conosciuti in modo inappel¬ 
labile dai testimoni dell'at¬ 
tacco armato alla sede de, 
poi seguirono a ruota, in va¬ 
rie ondate, tutti gli altri ar- 
, resti. 


Un primo riscontro alla te¬ 
stimonianza che accusa per 
il delitto Tartaglione la Reg¬ 
giani e Liverani. sarebbe la 
strana assenza della donna 
dal lavoro (la scuola elemen¬ 
tare di Falconara e l’ospeda¬ 
le psichiatrico di Ancona) nei 
tre giorni a cavallo dell’ag¬ 
guato al magistrato di Roma. 

Sembra invece escluso, per 
ora. il ruolo della Reggiani 
di spia delle BR negli am¬ 
bienti del ministero della giu¬ 
stizia. Una precisa smentita 


è arrivata ieri anche dallo 
stesso dicastero. 

Ora si attende di vedere 
cosa verrà fuori dall’immi¬ 
nente interrogatorio dei due 
imputati da parte dei magi¬ 
strati romani (la Reggiani è 
difesa dall’avvocato Marco 
Maria Brunetti, il Liverani 
dall’avv. Rocco Ventre). E 
intanto, restano in sospeso, 
ma quantomai attuali, tutti 
gli interrogativi su questa 
« svolta » che porla così in 
primo piano il fenomeno di 
questo terrorismo « di pro¬ 
vincia », cresciuto in sordina 
nelle Marche. 

L’orizzonte delle indagini, 
finora condotte nella capita¬ 
le, sembra destinato a dila¬ 
tarsi molto. Forse non è sol¬ 
tanto un dettaglio anagrafico 
l’origine marchigiana di di¬ 
versi brigatisti tra cui Mario 
Moretti, considerato il capo¬ 
stipite della colonna romana 
delle brigate rosse. 


Sergio Criscuoli 





Venezia: terza «acqua alta» in 24 ore 


Stato di allerta ’ a Venezia per la terza 
« acqua alta » consecutiva, in 24 ore. Sulla 
città è scesa anche una fitta nebbia, la 
prima della stagione, che ha aumentato 1 
disagi al traffico lagunare. L’alta marea ha 
sfiorato, alle 10 di ieri mattina, i 110 centi- 
metri sul medio mare. 

Su quasi tutta la penisola il maltempo 
continua intanto a imperversare, provocando 
danni e gravi disagi Violente piogge, accom¬ 
pagnate da raffiche di vento di eccezionale 
violenza, si sono avute in Campania, - in 
Abruzzo e nel Lazio. I danni più gravi ven¬ 
gono segnalati nel Beneventano e in Abruzzo. 
A Buonalbergo. in provincia di Benevento, 
sono crollati tutti i muri perimetrali di un . 


edificio, già dichiarato pericolante dopo il 
terremoto del 1962. Al momento del crollo 
nell’edificio non si trovava nessuno: gli in¬ 
quilini si erano allontanati precipitosamente 
poco prima. Il fiume Volturno è straripato, 
la scorsa notte, tra gli abitati di Limatola 
.e Pugliarello, allagando circa 30 ettari .di 
campagne. • 

Ingenti i danni causati dal maltempo in 
Abruzzo. Particolarmente colpita la provincia 
dell’Aquila dove Scurcola Marslcana è prati¬ 
camente isolata a causa degli allagamenti. 
Diverse case sono state scoperchiate. In piena 
il fiume Atemo nell’Aquilano. 


Nella foto: piazza San Marco completa¬ 
mente sommersa dall’acqua. - 


Terremotati Un testimone di 
Val Nerina: piazza Nicosia 
in allestimento non riconosce 
i prefabbricati Marco Arena 


Verso Istanbul 
il greggio 
uscito dalla 
petroliera 


reparto fresa e trapani, qua¬ 
si al centro dunque del gran¬ 
de stabilimento. Erano circa 
due anni che un fatto del ge¬ 
nere non accadeva alla-Bro¬ 
da Fucine, che fu, special¬ 
mente attorno al 1974-75, al 
centro di numerose provoca¬ 
zioni antisindacali e antio- 
peraie delle Br. 

Appena avuta notizia del 
ritrovamento dei volantini 
il consiglio di fabbrica si è 
Immediatamente riunito e 
ha approvato un comunica¬ 
to. che successivamente è 
stato affisso in tutti 1 repar¬ 
ti. 


NORCIA — (g. r.) Entro Na¬ 
tale in Val Nerina la neve 
non farà più tanta paura.' Le 
1193 famiglie che in una pri¬ 
ma fase erano state allog¬ 
giate in tende e roulotte do¬ 
vrebbero. infatti, essere tra¬ 
sferite nelle case prefabbri¬ 
cate che si stanno allesten¬ 
do. Lo hanno confermato ieri 
a Norcia, durante una con¬ 
ferenza stampa, i rappresen¬ 
tanti della giunta regionale, 
della Prefettura, delle forze 
annate e i si odaci dei comu¬ 
ni colpiti dal sisma del set¬ 
tembre scorso: Cascia, Nor¬ 
cia, Preci. Vallo di Nera. Pe¬ 
rennila Sellano. Che la piog¬ 
gia. e in alcuni casi la neve, 
stia rallentando l'opera di al¬ 
lestimento delle piazzole per 
i prefabbricati, non lo ha pe¬ 
rò nascosto nessuno. Per Na¬ 
tale i prefabbricati dovrebbe¬ 
ro, comunque, essere messi 
al loro posto 

La Regione Umbria spedirà 
alle ditte costruttrici i telex 
non appena gli spazi saranno 
liberi per i prefabbricatL I 
comuni dal canto loro, prose¬ 
guono negli espropri delle 
aree anche se a volte, come 
a Sellano, hanno incontrato 
l’opposizione di alcuni pro¬ 
prietari. Per ora i prefabbri¬ 
cati montati sono 190 e altri 
60 sòno in allestimento. In 
tutto ne servono un migliaia 
Nove ditte sono impegnate a 
fornirli uomini e m e zzi sono 
al lavoro; strio il maltempo è 
una Incognita. Un ultimo da¬ 
to riguarda la stima comples¬ 
siva dei danni: allo stato at¬ 
tuale — considerando cioè 
anche le scosse più recenti — 
si arriva a circa 250 miliardi 


ROMA — Marco Arena, il 
presunto brigatista accusato 
d’aver partecipato all'assalto 
di piazza Nicosia. non è stato 
riconosciuta in un confronto 
diretto, da uno dei testimoni 
del sanguinoso raid. del mag¬ 
gio scorso. La ricognizione è 
avvenuta ieri nel carcere-di 
Rebibbia dove Arena si trova 
da circa un mese, dopo una 
latitanza durata oltre un 


ISTANBUL — I mezzi della 
guardia costiera turca tenta¬ 
no di evitare che il greggio 
fuoriuscito dalla petroliera ro¬ 
mena «Independenza » rag¬ 
giunga lo zona vecchia di 


Istanbul. Continuano.^ frattan¬ 
to, le ricerche di 44 marittimi 


anno. 

Il testimone è un funzio¬ 
nario del comitato romano 
della DC. che durante l’as¬ 
salto alla sede di piazza Ni¬ 
cosia venne ammanettato da 
uno degli aggressori e fu poi 
costretto ad uscire dal palaz¬ 
zo. Il testimone, nella prima 
fase delie indagini, esaminò 
una serie di fotografie e in 
una di queste, che ritraeva 
Arena, riconobbe il suo ag¬ 
gressore. ieri, però, quando si 
è trovato faccia a faccid con 
il giovane, non l’ha ricono¬ 
sciuta 

In seguito all'esito del con¬ 
fronto l’avvocato del presun¬ 
to brigatista ha chiesto la sua 
immediata scarcerazione. 

Marco Arena, come è nota 
è attualmente sotto processo 
per la rapina di armi compiu¬ 
ta nell’ottobre scorsa a Ro¬ 
ma. nell'abitazione del colon¬ 
nello dei carabinieri Gtari¬ 
none. 


In quell’occasione tre gio¬ 
vani aggredirono il nipote del 
funzionario che si trovava in 
casa, e trafugarono ben 16 
anni Marco Arena è stato 
riconosciuta alla prima udien¬ 
za del processo, dal testimo¬ 
ne. 
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E' morta anche la donna estratta dalle macerie: 


Parma: salite a 21 


le vittime dell’ospedale 


g 


Sforami 




Teresa Lamagrti era rimasta in vita diciotto ore dopo lo scoppio 
Morto un uomo per complicazioni da «trauma da compressione» 


Dal nostro corrispondente 


PARMA — Il numero delle vittime della 
tragica esplosione che martedì scorso ha 
devastato il padiglione «Cattani» dell’ospe¬ 
dale di Parma è salito ieri a 21. SI è spenta, 
ieri mattina. Teresa Lamagni, la donna di 
77 anni di Vico Bellinjano di Piadena, la 
quale — ricoverata in gravi condizioni al 
centro di rianimazione dopo essere stata sot¬ 
toposta alla rimozione di un embolo cere¬ 
brale — era stata estratta dalle macerie 
ancora in vita ad oltre dlclotto ore dallo 
scoppio. Ma al tragico bilancio della scia¬ 
gura si è aggiunto Ieri anche il nome di 
un’altra vittima, Giovanni Vecchi, di 64 anni, 
deceduto — come è stato accertato defini¬ 
tivamente — per una ripresa dell’emorragia 
cerebrale che lo aveva colpito in conseguenza 
di un incidente stradale. Tale ripresa infatti 
è stata causata senza dubbio da un « trauma 
da compressione » determinato dall’onda di 
propagazione dell’esplosione. 

Stamane, intanto, l’intera città, in lutto 
strettissimo, darà il suo solenne e commosso 
addio alle vittime del tragico crollo. Le ese¬ 
quie inizieranno alle 9 in piazza Duomo, 
dove le salme saranno trasportate dalla ca¬ 
mera mortuaria allestita presso il nuovo 
« monoblocco » dell’ospedale cittadino. 

Alle onoranze funebri, che si svolgeranno 
in forma solenne, parteciperanno 1 ‘ onore¬ 
vole Nilde Jotti, presidente della Camera dei 
deputati, e altre numerose autorità. 


Mentre la città si prepara a manifestare 
solennemente il su.o profondo cordoglio, 
continuano a giungere attestati di solida¬ 
rietà ai familiari delle vittime da parte 
di cittadini, organiszazioni del lavoratori 
e enti locali. Il Comune e la'Provincia 
hanno apèrto una sottoscrizione cui han¬ 
no già prontamente aderito le maestranze 
di diversi luoghi di lavoro. I sindacati dei 
lavoratori ospedalieri, da parte loro, rac¬ 
coglieranno contribuiti fra 1 dipendenti del 
nosocomio cittadino a favore delle fami¬ 
glie del colleghl colpiti. 

Parma si stringe dunque, unita e soli¬ 
dale, intorno ai familiari delle vittime del¬ 
la sciagura, così come gli stessi operatori 
sanitari hanno moltipllcato il loro Impe¬ 
gno per ripristinare, nel più breve tempo 
possibile, l’attività del reparto cardiochi¬ 
rurgico, uno del più prestigiosi in Italia, 
anche se costretti ad operare in condi¬ 
zioni di emergenza. 

La clinica cardiochirurgica, dove si pra¬ 
ticavano da tempo interventi al cuore con 
la tecnica « estracorporea », salvando la 
vita a centinaia di ammalati (raro esem¬ 
plo di efficienza in. un quadro sanitario 
nazionale desolante] deve poter tornare 
rapidamente In piena funzione: si tratta 
infatti di salvare la. vita di decine e de¬ 
cine di ammalati che, in tutte le province 
d’Italia, attendono da tempo' di poter 
essere ricoverati. 

Giacomo Mostart 


Vittima una bimba palermitana con 10 fratelli 


Incatenava sempre la figlia 
Rubava caramelle nei negozi»: 


La donna denunciata per abuso di mezzi di correzione 
ha detto ai carabinieri: «Non sapevo come badarla» 


PALERMO — Dieci anni, 
dieci fratelli, incatenata 
alla gamba di un tavolo. 
L’hanno trovata così ì ca¬ 
rabinieri della stazione 
« Pallaviclno » richiamati 
dalla segnalazione telefo¬ 
nica di un’anonima, in una 
casa popolare del quartiere 
Zen, Uno dei «ghetti» per 
la pòvera gente sorti nella 
cintura periferica di Paler¬ 
mo negli anni ’60. 

La piccola. Patrizia Rug- 
geri era stata incatenata 
dalla madre. Maria Pizzu¬ 
to. 43 anni, denunciata a 
piede libero (e incinta al¬ 
l’ottavo mese) per «abuso 
di mezzi di correzione ». 

Patrizia, quando i milita¬ 
ri l’hanno «liberata» si è 


subito raccomandata: «Non 
fate nulla alla mamma. 
Lei mi vuol bene ». 

La catena era una abitu¬ 
dine. In verità l’episodio 
rivela uni. dramma della 
miseria, maturato nell’as-- 
soluta assenza di servizi 
che segna la vita delle don¬ 
ne dei ceti più popolari 
nelle città siciliane. La ma¬ 
dre s’è giustificata cosi: 
«Non sapevo come tener¬ 
la per casa, come badarla. 
Patrizia è piccola, ma è 
già un diavolo. Alcuni ne-' 
gozianti me l’avevano ri¬ 
portata a casa qualche me¬ 
se fa perchè aveva rubac¬ 
chiato qualche caramella- 
Minacciavano di denun¬ 
ciarci tutti». 


Lui 11 padre, Vito Rug- : 
gerì, 46 anni, pregiudica- ' 
to per reati di poco cónto, -, 
cerca di sbarcare il luna¬ 
rio facendo il manovale, ‘ 
quando riesce a trovare 
un lavoro. E’ analfabeta; 
E nessuno del suoi 11 fi- ' 
gli — il più grande ha 16 
anni, l’ultimo 2 — è anda- ; 
to mi a scuola. Lo Zen; 
è uno dei quartieri paler-• 
mitani che hanno il record ; 
della cosiddetta « evasione 
aU’obbligo scolastico », con 
punte agghiaccianti, anche 
del 20 per cento della « po- ; 
polazlone » delle scuole. 
Esse sono ospitate in ma-- 
gazzlni, al piano terra dei 
grandi edifici di edilizia po- ; 
polare. 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


PIANO DI EMERGENZA PER LA SICUREZZA 
DEL SERVIZIO ELETTRICO 


In caso di richiesta di energia elettrica superiore alia disponibilità 
(e solo in questo caso) a tutti gli utenti elettrici dell’Enel e 
delle imprese distributrici potrà venire interrotta la fornitura di 
energia elettrica per un’ora e mezza a seconda del gruppo, 
fra i 20 previsti, al quale ciascun utente è stato assegnato, 
nel giorno della settimana e nel periodo orario (turni di rìschio) 
indicati nella tabella che segue: 

GIORNI DELLA ORARIO DELLE EVENTUALI INTERRUZIONI 

SETTIMANA 7,30-9,00 - 9,00-10,30 - 10,30-12,00 - 14,30-16,00 


romeni dispersi e che armai 
si presume annegati nella col¬ 
lisione tra la loro nave diret¬ 
ta dalla Libia in Romania ed. 
il mercantile greco « Evria » 
diretto in Italia con un cari¬ 
co di acciaio sovietico. 

Nell’urto, soltanto tre dei 
53 uomini d’equipaggio della 
« Independenza » sono riusciti 
a salvarsi. In seguito alia col¬ 
lisione sulla petroliera ci so¬ 
no state una serie di esplosio¬ 
ni mentre il greggio fuoriusci¬ 
to dalia cisterna prendeva fuo¬ 
co ed una grossa chiazza si 
formava sulla superficie del 
mare estendendosi per una 
lunghezza di undici chilome¬ 
tri in direzione della costa. 

La zona minacciata dall’in¬ 
quinamento comprende il 
quartiere turistico di Istanbul 
dove sorgono il museto « Top- 
kapi», «Santa Sofìa» e la 
« Moschea blu ». E’ stata chiu¬ 
sa ai visitatori. 

L’espfosiooi verificatesi a 
bordo della « Indipendenza » 
hanno mandato in frantumi 
alcuni degli oggetti di anti¬ 
quariato del museo «Topkapi». 


LUNEDI 

MARTEDÌ 

MERCOLEDÌ 

GIOVEDÌ 

venerdì 


Gruppo N. 1 Gruppo N. 2 Gruppo N. 3 Gruppo N. 4 
» »5 » » 6 * » 7 » » 8 


» 9 
» 13 
* 17 


* 10 

* 14 

• 18 


» 11 

* 15 

* 19 


*12 
» 16 
* 20 


PROVE TECNICHE 

(utili per la individuazione dei turni di rischio da parte* degli utenti) 


Nei giorni dal 19 al 23 novembre prossimi (con ripetizione dal 26 al 30 
novembre) saranno effettuate delle prove tecniche, mediante interruzione 
di circa 3 minuti, dalle quali ciascun utente potrà anche controllare il proprio 
turno di appartenenza, come indicato nella tabella seguente: 


INTERRUZIONE DI PROVA DI 
CIRCA 3 MINUTI 


TURNO DI RISCHIO DI 
APPARTENENZA 


ALLE ORE 7,30 CIRCA 
ALLE ORE 9,00 CIRCA 
ALLE ORE 10,30 CIRCA 
ALLE ORE 14,30 CIRCA 


DALLE ORE 7,30 ALLE ORE 9,00 
DALLE ORE 9,00 ALLE ORE 10,30 
DALLE ORE 10,30 ALLE ORE 12,00 
DALLE ORE 14,30 ALLE ORE 16,00 


Il giorno della settimana nel quale avviene l’interruzione di 
prova individua anche il giorno del turno di riechio. 


ESEMPIO: 


90 utenti che Subiranno una interruzione di circa 3 minuti 
alla ora 10,30 tfl mer co ledì 21 n o vemb re (e di mercoledì 
28 novembre) sapranno fri tal modo che II loro turno di 
riechio sarà quello dalte ora 10,30 alle 12,00 di ogni merco¬ 
ledì, e cioè che app a rtengono al gruppo n. 11 
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dibattito sulla relazione di Chiaromonte 


Pubblichiamo gli Interventi 
; pronunciali nolla tarda («rata 
, di giovedì a qual II nulla glor- 
. naia di lari. 

Quercini 

Il problema vero che il 
partito ha di fronte oggi — ha 
detto 11 • compagno Giulio 
Quercini — è come dare gam- 
; be di massa e consenso so- 
■: ciato e politico alla nostra 
linea che punta a salvare 1* 
Italia sull’unica via possibile, 
quella della trasformazione e 
del cambiamento, senza la 
quale l’usclre dalla crisi non 
potrebbe avvenire che contro 
, la classe operaia ed In ultima 
analisi contro la democrazia. 

E’ ancora II problema de¬ 
gli ultimi 3-4 anni, che non 
abbiamo risolto. Non serve» 
una risposta di tipo agitato¬ 
rio e demagogico, che pure 
è meno presente tra le massa 
di quanto spesso non si cre- 
. da. Ma non serve neppure 
una risposta che punti a ri- 
■ proporre la via seguita negli 
ultimi 3 anni, per cui le mi¬ 
sure di risanamento e di sa¬ 
crifici non riescono ad essere 
’ finalizzate al cambiamento, e 
le stesse brecce che si apro¬ 
no, da un lato vengono richiu¬ 
se. frenate, bloccate dalla DC, 

. a dall’altro non tolgono con- 
, sensi significativi al fronte 
anti-rinnovatore. Se cosi fos¬ 
se. allora per forza la ricer¬ 
ca critica si fa tutta sogget- 
. tiva. Illuministica, In definiti¬ 
va settaria, e l’azione nostra 
si restringe alla denuncia ac¬ 
corata, ma nel fatti impoten- 
. te, del difetti di orientamen¬ 
to e di coscienza dei lavora¬ 
tori ed all’appello al partito 
’ per una più ferma battaglia 
politica ed ideàle. . 

Le direttrici di fondo della 

- risposta giusta erano presen- 
; U nell’articolo di' agosto del 
; compagno Berlinguer. E il rl- 

- tardo di tutti noi è nel tradur¬ 
re In una politica operativa 
conseguente quelle indicazio¬ 
ni generalissime. Si discute 
del ruolo nazionale e meridio- 

1 nalista della classe operaia. 
Non Io si affermerà nei fatti 
se non riconquistiamo 11 ter¬ 
reno di lotta sull’organizzazio¬ 
ne del lavoro, sulla collocazio¬ 
ne operaia In fabbrica e quin¬ 
di sul temi della produttività, 
j, ^ è u °a caduta 
di efficacia: e vi è una corre¬ 
zione da Introdurre se non vo¬ 
gliamo che la classe operaia 
si riduca per noi ad una ca¬ 
tegoria concettuale, e finisca 
per sentirsi sconfitta e battu¬ 
ta rispetto alla propria collo? 
cazlone materiale. H lavoro 
non diventerà di colpo un pia¬ 
cere, ma può essere vissuto 
come un valore positivo solo 
se lo si conosce e si combatte 
per migliorarlo. 

VI è stato un ritardo nel no¬ 
stro rapportarci al fenomeno 
sempre più diffuso del decen¬ 
tramento produttivo, che è 
spia delle grandi energie vi¬ 
tali presenti nel paese. Ha 
aspetti anche positivi di ele¬ 
vamento tecnologico e di spe¬ 
cializzazione produttiva: ma 
è, per gli aspetti prevalenti, 
contraddittorio con la sostan¬ 
za della nostra linea di au¬ 
sterità e di trasformazione. 

Solo muovendo da qui è pos- 
. sibilo una politica concreta 
di Intervento graduale per 
consolidare - e riqualificare 
questi momenti produttivi, su 

- una linea di associazione, con¬ 
sorzi, gestione comune di ser¬ 
vizi etc., come è nella propo¬ 
sta della Regione Toscana. Al¬ 
trimenti, anche da questo la¬ 
to, la capacità effettiva della 
classe operaia di svolgere un 
ruolo nazionale rischia di ri¬ 
manere affidata a perorazioni 
astratte. 

Occorre affermare con forza 
la consapevolezza che nell'at¬ 
tuazione delle importanti leggi 
di programma e di riforma 
delia passata legislatura, le 
Regioni e i Comuni rappresen¬ 
tano le snodo essenziale. Non 
ai può rimanere a mezza stra¬ 
da nel processo di decentra¬ 
mento Istituzionale e di rifor¬ 
ma democratica dello Stato. 
Tenere conto delle diverse si¬ 
tuazioni nel paese non può in¬ 
debolire la nettezza dell'impe¬ 
gno nostro in tale direzione. 
Quale via — sennò — per in¬ 
taccare 0 consenso del siste¬ 
ma di potere della DC nel 
Mezzogiorno, come evitare le 
battute d’arresto sperimenta¬ 
te con la politica delle intese, 
come rilanciare in modo soli¬ 
do, soprattutto nel Mezzogior¬ 
no. l’unità a sinistra, come la¬ 
vorare in concreto per cam¬ 
biare la DC? • 

Proprio perché la crisi è 
grave e I tempi urgono, non 
si tratta di arretrare rispetto 
agli obiettivi più alti, ma bi¬ 
sogna rendere più incisivo il 
disegno nostro di trasforma¬ 
zione. E* fl solo modo perché 
l’ulteriore acutizzarsi della 
crisi possa accelerare i pro¬ 
cessi di conquista di categorie 
sociali, energie della cultura, 
forze politiche alla nostra li¬ 
nea e alla nostra prospettiva. 

Eriase 

Belanti 

- Ci sono notevoli e allarman¬ 
ti difficoltà - ha detto la 
compagna Belardi — nel ri¬ 
lanciare una iniziativa di mas¬ 


sa per correggere 1 limiti e 
gU errori analizzati nel dibat¬ 
tito apertosi dopo i risultati 
elettorali del 3 giugno. 

Qual ò la strada da seguire? 
Il dibattito al chiuso dei grup¬ 
pi dirigenti o la costruzione di 
una iniziativa esterna e di 
massa nel paese? La risposta 
non è ovvia. Oggi viene messa 
in discussione la concezione 
del Partito come strumento 
di lotta e di iniziativa politi¬ 
ca. Bisogna accrescere la ca¬ 
pacità di direzione del Partito 
ad ogni livello, ripristinare al¬ 
cune regole di vita interna: 
11 rigore, il render conto degli 
impegni assunti, la serietà e 
l'onestà intellettuale, la ca¬ 
pacità di misurarsi sul fatti 
e sulle cose concrete. 

Dopo 11 3 giugno non si so¬ 
no accresciute, come molti 
speravano, le divisioni all'in¬ 
terno della sinistra, tuttavia 
la multiforme Iniziativa con¬ 
tro di noi ha generato uno spo¬ 
stamento nell'orientamento di 
una parte dell’opinione pub¬ 
blica e anche di strati dì la¬ 
voratori e di masse popolari. 
E’ cresciuta la sfiducia, il 
qualunquismo, la rassegnazio¬ 
ne. E’ giusto il richiamo al¬ 
l’urgenza dei tempi fatto dal 
compagno Chiaromonte. Qui 
c’è un punto di sostanza del¬ 
la nostra stessa politica. Bi¬ 
sogna al tempo stésso sottoli¬ 
neare con forza la necessità 
di un rilancio dell’iniziativa 
di massa su una linea di tra¬ 
sformazione economica e so¬ 
ciale che tocchi i temi della 
qualità dello sviluppo. La lot¬ 
ta all'inflazione, il rilancio 
della produzione, lo sposta¬ 
mento di risorse dal consumi 
agli investimenti può ottenere 
un consenso delle masse se 
contiene nei suoi obiettivi al- 
cure coerenze che danno il se¬ 
gno della trasformazione. Bi¬ 
sogna dare una risposta im¬ 
mediata alle esigenze delle 
categorie più povere e biso¬ 
gnose. Sotto questo profilo è 
coerente la proposta di. un au¬ 
mento dei minimi di pensione, 
suscita molti interrogativi la 
proposta del sindacati sul 
raddoppio degli assegni fami¬ 
liari. 

Bisogna affrontare alcune 
questioni ormai mature, la 
cui mancata soluzione può 
ritorcersi contro di noi. Non 
mi riferisco solo all’auto¬ 
regolamentazione del diritto 
di sciopero nei servizi pubbli¬ 
ci, ma a temi àncora più 
generali come quello della lot¬ 
ta per l’emersione dell’econo¬ 
mia sommersa, un nodo que¬ 
sto che non può più essere 
rinviato', ponendosi concreta¬ 
mente l’obiettivo della pro¬ 
grammazione economica. Que¬ 
sto problema ci porta diret¬ 
tamente alla politica delle al¬ 
leanze con le donne e i gio¬ 
vani. 

Nella DC sta riemergendo 
una linea assistenziale e su¬ 
balterna alla domanda del la¬ 
voro delle donne. Non si tratta 
di trovare marchingegni legi¬ 
slativi, ma di sviluppare una 
lotta di massa che veda al 
centro l’iniziativa della classe 
operaia sul diritto al lavoro 
delle donne e dei giovani. Le 
stesse conquiste di parità nel 
campo dei diritti civili, del 
rapporto uomo-donna se non 
trovano un riscontro neU’ 
avanzamento della condizione 
materiale possono isterilirsi o 
essere operanti per una mi¬ 
noranza, accentuando anche 
le divisioni tra le stesse mas¬ 
se femminili e popolari. 

T. Rossi 

La relazione dì Chiaramen¬ 
te — ha detto Tommaso Ros¬ 
si — consente di dare ai par¬ 
tito maggiore sicurezza gra 
zie a una chiara impostazio¬ 
ne meridionalistica che può 
consentire di superare incer¬ 
tezze ed inqu ietudini che so¬ 
no presbiti in realtà come 
quella calabrese o quella na¬ 
poletana segnate da una cri¬ 
si grave ed acuta. Dobbiamo 
affrontare questi problemi 
con molta determinazione e 
con piena coscienza dei ri¬ 
schi die da queste situazioni 
derivano. 

Queste preoccupazioni non 
sono solo nostre, sono anche 
di quei ministri che si sono 
recentemente occupati di que 
ste aree in crisi. Essi hanno 
però confermato l’incapacità 
del governo Cossiga di dare 
risposte adeguate e tempesti¬ 
ve a problemi che si agitano 
da lungo tempo, contraddi¬ 
cendosi l'un l’altro e alimen¬ 
tando la confusione. 

L’esempio di Gioia Tauro 
valga per tutti gli altri. Qui 
è in via di completamento 
un grande porto del quale 
ancora non si sa che uso 
farne, a quali insediamenti 
produttivi deve servire. Tut¬ 
te le altre attività Industria¬ 
li sono peraltro in crisi pro¬ 
fonda: fabbriche moderne e 
tecnologicamente avanzate 
sono state costruite ma poi 
mai avviate a produzione. 
Non c’è una sola iniziativa 
tra quelle previste dal « pac¬ 
chetto Colombo » che non sia 
stata travolta dalle contrad¬ 
dizioni di una politica di av¬ 
venturismo industriale dei g» 
verni e della DC. Lo sferro 
del partito e del mov i ment o 
sindacale deve essere oggi 
indirizzato a riprendere 1 fi¬ 
li di un movimento die esi¬ 
ga risultati concreti in u.u 
logica di riconversione, su 
basi produttive coerenti, co¬ 


me è possibile se si realizza¬ 
no le proposte precise e con¬ 
crete avanzate dal nostro Par¬ 
tito. Su questi obbiettivi si 
sta sviluppando un movimen¬ 
to, una iniziativa che presen¬ 
ta limiti e difficoltà: il movi¬ 
mento è largamente al dì sot¬ 
to delle esigenze poste dalla 
crisi in Calabria. 

Le difficoltà maggiori de¬ 
rivano dal fatto che non sia¬ 
mo riusciti ad ottenere del 
risultati tangibili e immedia¬ 
ti nel corso di questi anni 
di lotte tenaci e di ampia 
mobilitazione. Da qui il ri¬ 
schio di sfiducia verso le isti¬ 
tuzioni, gli stessi sindacati, 
lo stesso nostro Partito, cd 
ancora il rischio di una frat¬ 
tura tra la Calabria e il re¬ 
sto-dei Paese, tra il Mezzo¬ 
giorno e la classe operaia 
del Nord. Ed è su questi pun¬ 
ti che insiste una campagna 
di segno qualunquìstico — ma 
non solo — che tende a pre¬ 
sentare la politica di solida¬ 
rietà nazionale e l'austerità, 
come una scelta antimeridio¬ 
nalista, quando è vero il con¬ 
trario. 

Va detto che, a contrasta¬ 
re queste manovre, non ab¬ 
biamo saputo mettere in azio¬ 
ne i necessari anticorpi; nel- 
l'azione del partito vi sono 
stati limiti e ritardi. E’ pre¬ 
valsa nella nostra discussio¬ 
ne una impostazione vertici- 
stica, che ha pesato nella 
costruzione del movimento e 
che ha comportato la parzia¬ 
le dispersione di un patrimo¬ 
nio meridionalistico che ave¬ 
vamo accumulato negli anni 
passati. La linea illustrata da 
Chiaromonte può consentirci 
ora un impegno straordinario 
che dia più forza alla nostra 
battaglia meridionalistica. 

Dobbiamo condurre con più 
fermezza la nostra lotta dal¬ 
l’opposizione per obiettivi pre¬ 
cisi. con proposte positive fa¬ 
cendo emergere le responsa¬ 
bilità della DC e della Cassa 
per il Mezzogiorno, che im¬ 
pediscono l’attuazione di mi¬ 
sure di trasformazione, quali 
sarebbero possibili attuando 
coerentemente 1 progetti spe¬ 
ciali. Partendo da obbiettivi 
chiari e precisi è possibile 
realizzare quel consenso di 
massa che non siamo ancora 
riusciti a realizzare intorno 
alla nostra azione. E dobbia¬ 
mo porre attenzione al limi¬ 
te delle esperienze più re¬ 
centi: il problema del Mez¬ 
zogiorno è stato posto all'at¬ 
tenzione del Paese più per 
merito delle forme di lotta 
(occupazione di ferrovie e di 
strade) che non per l’ampiez¬ 
za del movimento. Lotta al¬ 
l’inflazione, di cui la Calabria 

S aga il prezzo maggiore per 
i fragilità della sua econo¬ 
mia, la lotta per l'occupazio¬ 
ne giovanile e femminile, per 
lo sviluppo delle aree inter¬ 
ne, per il sostegno al ceti 
medi, alla piccola industria 
e all’artlgianato, che non reg¬ 
gono più I colpi della reces¬ 
sione: intorno a questi temi 
è possibile organizzare ed 
estendere l’influenza di un 
movimento che saldi i nuclei 
operai più combattivi -con 
l’insieme delle forze interes¬ 
sate alla rinascita del Meri¬ 
dione. ad una qualità nuova 
dello sviluppo. 


Castellano 


Penso che dobbiamo discute¬ 
re in profondità — ha detto il 
compagno Castellano — il 
tema della governabilità del¬ 
le fabbriche. Tema importan¬ 
te di riflessione non solo per a 
nostro partito ma per l’intera 
sinistra. Esso però va affron¬ 
tato all’interno della più gene¬ 
rale questione della governa? 
bilità del sistema economico. 
Questa crisi impone infatti un 
riesame dei meccanismi che 
regolano l'economia mista eoo 
una particolare attenzione al¬ 
l’intervento pubblico in econo¬ 
mia. A noi spetta di capire fl 
senso della crisi in cui quest* 
intervento versa e di tentare 
quindi la realizzazione di pro¬ 
fonde e radicali fc ^forma¬ 
zioni. 

Negli ultimi tre anni — non 
mi pare «li forzare la verità 
dei fatti ricordandolo — era¬ 
vamo riusciti ad introdurre al¬ 
cuni primi elementi innovati¬ 
vi di programmazione. Come 
esempio per tutti valga la leg¬ 
ge 674 sulla riconver si one to- 
dustriale. Su un altro versan¬ 
te l’orientamento assunto dai 
sindacati all’EUR fu un po’ 
l’avvio di una risposta coeren¬ 
te del movimento sindacale a 
questo processo. Ma come ha 
risposto la classe die dirige 
il Paese, che cosa ha fatto per 
rendere governabile l’econo¬ 
mia? Ha esaltato l’« economia 
sommersa», il lavoro nero, 
bloccato i meccanismi di pro¬ 
grammazione, non ha svilup¬ 
pato la ricerca. Per non parla¬ 
re del selvaggio attacco con¬ 
tro le Psrtedpaziaoi statali 
(con l’Intento (fi affermare 
la concezione che « tutto ciò 
che è pubblico è isole »). delle 
pratiche £ lottizzazione negli 
enti di Stato e nelle banche, 
della virulenta offensiva scate¬ 
nata contro la Banca d’itali*. 

Ecco: cosi ha ris posto que¬ 
sta classe diri gen t e, quòta 
« razza padrona ». al (fiamma- 
tic! problemi della società ita¬ 
liana. La logica prevalente? 11 
piccolo cabotaggio, fl sistema¬ 
tico rinvio delle decisioni. Ora 
la governabilità delle fabbri- 
die va collocata fii questo 
quadro più generale. C’è un’ 
autocritica però per il movi¬ 


mento sindacale, per la sini¬ 
stra: nelle grandi fabbriche si 
è a fierma ta un'eccessiva, pa¬ 
ralizzante rigidità, la contrat¬ 
tazione aziendale è stata spes¬ 
so esasperata, sono rimasti 
sovente inutilizzati gli stru¬ 
menti di informazione conqui¬ 
stati coi contratti, si è voluto 
sempre e comunque salvare 
ogni,fabbrica anche se «de¬ 
cotta », anche se localizzata ai 
Nord. Cosi suU'IRI, sulla GE- 
PI si suno scaricate perdite 
enormi. . ' 

Ma c'è un altro punto, un’ 
altra autocritica da fare: non 
si è valutato l’attacco di una 
subcultura borghese portata 
avanti in questi anni. Che co¬ 
sa predicava? La distruzione 
della fabbrica, il furore lud- 
distico, l’odio verso 1 « capi ». 
Dobbiamo capire intanto chi 
l'ha messa in giro, questa sub¬ 
cultura. Ma poi c'è anche, in 
certi settori del sindacato, un 
atteggiamento che potremmo 
definire di « giustificazionismo 
sociologico ». Penso alla scon- 
scertante intervista rilasciata 
dal segretario delia FIM-CISL 
Tiboni l’altro giorno al Corrie¬ 
re della Sera, nella quale il 
terrorismo veniva praticamen¬ 
te assimilato ad un «diritto 
all'errore ». 

Che fare dunque, una volta 
identificata la connessione tra 
governabilità della fabbrica e 
dell’economia? Riprendere in¬ 
tanto l'iniziativa per il rilan¬ 
cio delle Partecipazioni stata¬ 
li. Eppoi stringere alleanze, 
trovare convergenze con tutti 
coloro i quali — e non sono po¬ 
chi — rifiutano la logica di¬ 
missionaria degli attuali vèrti¬ 
ci. Coinvolgere i tecnici, i di¬ 
rigenti: guadagnare a questa 
iniziativa le altre forze politi¬ 
che e soprattutto 11 partito so¬ 
cialista. 


Barca 


Sono d’accordo — ha detto 
il compagno Barca.— con le 
indicazioni di lavorò contenu¬ 
te nella relazione di Chiaro- 
monte e approvo il giudizio 
severo che vien dato sul go¬ 
verno Cossiga. Tuttavia non 
direi che siamo privi di un 
governo. Abbiamo un governo 
che fa certe cose e non ne 
fa altre; un governo che sta 
preparando una grave reces¬ 
sione non solo rendendola Ine¬ 
vitabile con l’assenza di ini¬ 
ziative ma con scélte che dob¬ 
biamo ' combattere. 

Lo stesso « non fare » del 
resto crea dei fatti. Non fare 
i patti agrari, ad esempio, 
provoca l’éspulsiooe dalla ter¬ 
ra degli ultimi mezzadri. An¬ 
che su un altro piano la po¬ 
lonica contro il non fare va 
meglio precisata. La paralisi 
parlamentare provocata dai 
radicali non ha la sua origi¬ 
ne solo in articoli dei regola¬ 
mento della Camera che vanno 
finalmente modificati, né so¬ 
lo, quindi, nefl’inùdativa di 
una piccola minoranza. H PR 
prevale perché non c'è una 
maggioranza e non c’è nel 
Paese una iniziativa a difesa* 
dei provvedimenti che vengo¬ 
no proposti. E* il caso del re¬ 
cente dibattito sul piano ener¬ 
getico. Lo stralcio dei piano 
non è. passato alla Camera. 
C'è stato il boicottaggio dei 
radicali ma c’è stato anche 
dell'altro. C’è il fatto che le 
caratteristiche di questo stral¬ 
cio non hanno consentito e 
non potevano consentire la 
formazione di una maggio¬ 
ranza decisa a lottare. Ciò 
deriva dal fatto fi’esempio re¬ 
lativo all’energia potrebbe es¬ 
sere esteso ad altri settori) 
che fl problema energetico è 
stato troppo' spesso affronta¬ 
to come un puro problema 
quantitativo, come un proble¬ 
ma di chilowatt e (fi mega¬ 
watt Certo dalla soluzione 
di questo problema dipende 
— per riprendere una espres¬ 
sione più volte richiamata da 
Amendola — «la salvezza del 
paese». Ma io contesto che 
sì possa ricercare oggi que¬ 
sta soluzione senza affrontare 
per esempio, ciò che il rispar¬ 
mio di energia per usi dome¬ 
stici comporta per le donne, 
colpendo tra l’altro l’illusio¬ 
ne (fi risolvere i problemi 'del¬ 
la parità femminile moltipli¬ 
cando gli elet tr odomestici per 
la famìglia. Come si può, an¬ 
cora, perseguire l’obiettivo por 
necessario per la « salvezza ». 
ddl’aumento della p rod u zione 
(fi energia senza affrontare 
-con più imp egno. • senza rin¬ 
vìi a secondi tempi i proble¬ 
mi dell» sicurezza, dell’asset¬ 
to del territorio, delle fonti al¬ 
ternative pulite? E fl proble¬ 
ma dell'importazione di fonti 
energetiche non pone problemi 
di modifica dei rapporti in¬ 
ternazionali? Lo scontro alla 
Camera sullo stralcio del pia¬ 
no energetico avrebbe avuto 
forse un carattere di ver s o se 
nòlo stralcio fossero state in¬ 
serite misure sull’energia so¬ 
lare e altre' prime misure in¬ 
novative. 

li problema del rapporto fra 
austerità • trasformazione, « 
cioè (fi ima finalizzazione non 
differita dell’austerità, non è 
dunque un problema astratto. 
E* un problema concreto sen¬ 
za risolvere fl quale l’auste¬ 
rità non avrà gambe per cam¬ 
minare e non camminerà nep¬ 
pure la salvezza del Paese. 
Qui c’è fl punto centrale, po¬ 
litico del mk> dissenso con fl 
compagno Amendola al (fi là 
del dissenso sulle questioni di 
metodo, a proposito del quale 


concordo con Bufalini a Natta. 

Bufalini ha fatto molto bè¬ 
ne a ricordare che per dar 
gambe all'austerità occorrono 
le tre condizioni che sono sta¬ 
te richiamate con chiarezza 
dalle tesi e dalla relazione 
di Berlinguer al XV congres¬ 
so: la finalizzazione dell'au¬ 
sterità a criteri di equità; al¬ 
lo scioglimento del nodo del¬ 
le garanzie politiche (e non 
solo politiche); a- quello di 
una effettiva solidarietà. Bu- 
falini si è poi chiesto fino a 
che punto è possibile l’intrec¬ 
cio o l'identificazione fra sal¬ 
vezza del paese e la trasfor¬ 
mazione al sistema, del mo¬ 
dello di sviluppo. E’ bene pre¬ 
cisare' che non c'è dissenso 
fra di noi nella valutazione 
sulla, gravità della crisi né 
sulla necessità di combattere 
l’inflazione. Ma come rispon¬ 
dere al quesito posto dal com¬ 
pagno Bufalini? A mio avviso 
si può rispondere che il pro¬ 
blema non esiste nella realtà 
di oggi. Viviamo un momento 
in cui non reggono più, pro¬ 
prio di fronte alla grave cri¬ 
si che viviamo e alle sue ca¬ 
ratteristiche non solo econo¬ 
miche, ricette o linee di poli¬ 
tica economiche fondate sulla 
modifica di certi rapporti pu¬ 
ramente quantitativi. Ne è va¬ 
lida la vecchia contrapposi¬ 
zione fra quantità di consumi 
e quantità degli investimenti 
da cui viene fatta derivare la 
soluzione delle crisi in un 
qualsiasi spostamento di risor¬ 
se dai primi ai secondi. Nep¬ 
pure fra i maggiori economi¬ 
sti borghesi queste tesi tro¬ 
vano più consenso. La stessa 
efficienza degli strumenti di 
politica economica è diretta¬ 
mente collegata alla loro tra¬ 
sformazione. La linea che ci 
ha presentato il compagno 
Amendola per rimettere In mo¬ 
to i meccanismi del sistema, 
sia pure in nóme di trasfor¬ 
mazioni future è inidonea, an¬ 
che per ammissione degli stes¬ 
si più qualificati economisti 
borghesi, per ottenere la sal¬ 
vezza del paese dall’alternati¬ 
va inflazione-deflazione, an¬ 
che ammesso, e ho cacato di 
dimostrare il contrario - con 
l’esempio dell'energìa, che es¬ 
sa possa ottenere consensi. 
Oggi ciò che decide è la qtub 
lità del consumi e la qualità 
degli investimenti. Ed è pro¬ 
prio da questo fatto che. deri¬ 
va fl ruolo coltrale della clas¬ 
se operala. Ma di questo fat¬ 
to dobbiamo ricordarci ogni 
volta che presentiamo obiet¬ 
tivi t nei diversi campi: sia 
che si tratti dell’energia o. 
della , casa o delle pen sio n i o 
della setola. 

Protagonista della lotta P» 
una diversa finalizzazione del¬ 
le risorse deve essere anche 
il sindacato. Qui si pongono 
indubbiamente delicati proble¬ 
mi. ma non è utile sparare 
nel mucchio contendendo po¬ 
sizioni diverse (pansindacali- 
ste, sai ariste, corporative) 
con II risultato di impacciare 
le correzioni necessarie. Prò¬ 
prio nei giorni scorsi fl sin¬ 
dacato ha avviato, con fl se¬ 
minario di Pescara, un impor¬ 
tante dibattito sulla revisio¬ 
ne del suol strumenti di in¬ 
tervento: fl dibattito politico 
non può ignorarlo. 

Gianotti 

Sono d’accordo — ha esordi¬ 
to il compagno Renzo Gia¬ 
notti — sul modo in cui la re¬ 
lazione di Chiaromonte ha 
presentato fl giudizio (die dia¬ 
mo del governo Cossiga, e ha 
indicato i caratteri della no¬ 
stra opposizione. Credo die si 
debba puntare al superamento 
di questo governo preparando 
uno sbocco che sia fl più vici¬ 
no possibile a quello che noi 
chiediamo. E contemporanea¬ 
mente occorre sviluppare la 
politica (fi unità a sinistra, 
sforzandosi (fi, superare certe 
difficoltà presènti nel partito, 
e anche certe diffidenze verso 
i compagni socialisti. Quanto 
alle discussioni che ci sono 
state sul « segno » deU'autocrt- 
tica, condivido la posizione (fi 
quei compagni che sollecitano 
una autocritica meno generi¬ 
ca, più legata all’individua- 
rione di quei punti che d pos¬ 
sano portare ad approdi pre¬ 
positivi. accompagnata e sor¬ 
retta dal rilancio ddl'azkx» 
£ massa. Sono fondamentali a 
tale fine i contenuti program¬ 
matici della nostra oppo sto » 
ne, e quindi la coere n z a di 
co m portamenti nel paese e sa 
Parlamento. 

Venendo alla situazione to¬ 
rinese, non posso negare che 
il partito accusi difficoltà. Ne 
dobbiamo discutere aperta¬ 
mente, e già cerchiamo (fi far¬ 
lo. Tuttavia bisogna trovare 
un punto (fi equilibrio tra 
« fl dire la verità ». la neces¬ 
sità di una battaglia politica 
da un lato e 3 senso (fi re¬ 
sponsabilità (fi un partito — 
di un gruppo diri gent e — che 
ha tanta responsabilità nei 
paese, dall’altro. Ad e s em p io 
non so quanto possano servire 
quei « bombardamenti (fi in 
terviste» a cui si assiste da 
qualche tempo: in certi casi 
anziché produrre chiarimenti 
servono a disorientare e indur¬ 
re sfiducia. 

Vediamo meglio alcune que¬ 
stioni La FIAT: 10 anni fa il 
nostro peso era assai minare, 
oggi in FIAT siamo fona mag¬ 
gioritaria. Abbiamo conqui¬ 
stato consensi sostenendo eh* 


la fabbrica non era immutabi¬ 
le. e che era possibile modifi¬ 
carne il quadro tecnico-orga¬ 
nizzativo sulla linea di una 
nuova ' qualità della produzio¬ 
ne e del lavoro; proponendo 
alla classe operaia una batta¬ 
glia per lina diversa distribu¬ 
zione delle risorse su scala 
, nazionale (Mezzogiorno); indi¬ 
cando la necessità dì trovare 
uno strumento di unità del la¬ 
voratori, e trovandolo nel de¬ 
legato. nel «consiglio*. 

Vorrei a questo proposito 
venire a due questioni, posta 
da Amendola. Lo stato della 
organizzazione nelle fabbri¬ 
che: è ben vero che in certi 
momenti di grande tensione 
sindacale si è arrivati a per¬ 
centuali di assenteismo vici¬ 
ne al 40-50 per cento; come é 
vero che alcune forme di lot¬ 
ta. violente, hanno allontana¬ 
to da noi il consenso di setto¬ 
ri operai e di opinione pub¬ 
blica. Lo abbiamo detto e 
scritto, In tutti questi anni. 
Abbiamo polemizzato con quei 
settori sindacali che assume¬ 
vano atteggiamenti «giustifi- 
cazionisti» verso la violenza. 
Non si può però dire che la 
battaglia contro il terrorismo 
si è fermata davanti ai can¬ 
celli di Mirafiori. Nel primi 0 
mesi del ”79 il sindacato ha 
fatto esattamente 300 assem¬ 
blèe, aperte alle forre politi-. 
che, contro il terrorismo in 
fabbrica! ’ . ' > . 

I problemi restano tutti, 
certo; bisogna affrontarli da 
una lato rafforzando la bat¬ 
taglia di principio contro la 
violenza e il terrore, dall’al¬ 
tro sviluppando una maggio¬ 
re democrazia sindacale. E 
insieme conducendo una linea 
che punti alla valorizzazione 
del lavoro produttivo (In ter¬ 
mini salariali e professiona¬ 
li) e che combatta le diverse 
forme dell’economia som¬ 
mersa. 

Un'ultima questione a pro¬ 
posito della battaglia cultu¬ 
rale. Il compagno Amendola 
sostiene che a Torino non ab¬ 
biamo l'egemonia culturale, 
perché subalterni a intellet¬ 
tuali di « terza forza ». Mi per¬ 
metto di dire che le cose non 
stannò còsi. H punto piutto¬ 
sto è un altro: quéllo della 
mancata conquista di un gran¬ 
de settore della cultura mo¬ 
derna, della cultura scientifi¬ 
ca (inclusi iale, se posso usare 
questo termine) legata diret¬ 
tamente alla produzione e alla 
ricerca. C’è un grande lavo¬ 
ro da fare: occorre rivolgerai 
con serietà ed efficacia a que¬ 
sto settore della intellettuali¬ 
tà italiana, che va assumen¬ 
do un peso sempre maggiore 
nella produzione delle idee e 
nella produzione materiale. 


Ventura 


Abbiamo avuto, fl 3 giugno, 
una Sconfitta elettorale, non 
una sconfitta politica, ha det¬ 
to Michele Ventura. Ma dob¬ 
biamo anche riconoscere che 
nella nostra iniziativa vi è 
stata più ritualità che non ac¬ 
cettazione sostanziale e rea¬ 
le di una linea che si sostan¬ 
zia in una rimozione pura 
e semplice della politica de¬ 
gli ultimi anni. Non possia¬ 
mo continuare a mostrare in¬ 
certezze e oscillazioni, con 
1'affermarsi di un metodo che 
rischia di togliere ogni cer¬ 
tezza alla nostra iniziativa, 
evitare die la discussione sia 
rivolta tutta al passato. 

Due punti mi preme sotto- 
lineare: che il dibattito deve 
orientarsi su obbiettivi pred¬ 
ai; che l’azione deve essere 
fortemente finalizzata alla 
prospettiva. Negli anni pas¬ 
sati abbiamo contribuito in 
modo fondamentale alla sal¬ 
vezza del paese, alla difesa 
della democrazia • ad impe¬ 
dire il crollo economico. La 
nostra politica si è scontra¬ 
ta con grandi incomprensio¬ 
ni. resistenze, ostilità. E tut¬ 
tavia abbiamo salvaguardato 
la prospettiva. Per questo non 
vi è stata and» una sconfit¬ 
ta politica. Dobbiamo quindi 
usche daH’autofto gelazione e 
guardare anche alle (fifficol- 
tà degli altri. 

Anzitutto a quelle della DC. 
dove la divisione è reale an¬ 
che se ammantata da fumo¬ 
serie. E* soprattutto sulla 
mancanza (fi p rospe tti ve e (fi 
indicazioni di questo partito 
che bisogna insistere, setta 
dare l’ I mpre ssi one (sono «rac¬ 
cordo con Chiaromonte) che 
dal congresso della DC pos¬ 
sano venire cambiamenti ri 
vttudooari. 

Il primo obbiet tiv o è dun¬ 
que qoeDo (fi rip ren d a e una 
forte iniziativa politica, anche 
a frotte dell'atteggiamento di 
un governo che non solo non 
svolge una politica neutra ma 
punta anzi a smantellare i 
por m inimi segni A program- 
inazione che erano stati po¬ 
sti nel passato. Anche dal¬ 
l’esame della condotta del go¬ 
verno si pone una questione: 
se odia rip r esa del tradizio¬ 
nale clientelismo e. In defi¬ 
nitiva. della negazione della 
gravità della crisi vi sia un 
miglior am en t o o un peggiora¬ 
mento della condizione delle 
mas—. Vi è in realtà un ar¬ 
retramento, non atto sul ter¬ 
reno della condizione econo¬ 
mica ma sul piano sodala e 
della corr u zione dell’esisten¬ 
za. Da qui la necessità «fi ri¬ 


dare un forte vigore alla no¬ 
stra iniziativa politica consi¬ 
derando che anche la tattica 
contiene una forte pregnanza 
politica. 

: Credo sia anche necessario 
sottolineare più energicamen¬ 
te l’importanza del nuovo rap¬ 
porto con il PSI, e insistere 
ancor più sulla necessità di 
una convergenza su punti po¬ 
litici e programmatici. Ciò è 
urgente anche per le scaden¬ 
ze politiche, compreso U con¬ 
gresso de. Deve risultare che 
la sola possibilità di ripresa 
della politica di unità e di 
solidarietà^ nazionale è forte¬ 
mente condizionata dalla pre¬ 
senza dei due maggiori par¬ 
titi della sinistra nel governo. 

Vengo ora al nodo società- 
alleanze-trasformazione, con 
riferimento all'articolo di ago- 
' sto del compagno Berlinguer 
non solo per la riproposizione 
della nostra linea di fondo ma 
anche per il rilancio di una 
visione unitaria tra blocco so¬ 
ciale e blocco politico per 
realizzare una politica di tra¬ 
sformazione. A ben vedere, 
le obiezioni che sono state 
mosse a quell’articolo riguar¬ 
davano in primo luogo la pro¬ 
posta della trasformazione: la 
società è oggi attraversata da 
forti spinte corporative che 
non è facile riportare a unità 
senza un’idea complessiva del¬ 
la trasformazione. 

Ciò è il prodotto della crisi, 
ma anche del cambiamento 
della società, non possiamo 
quindi riproporre in termini 
tradizionali il ruolo delle al¬ 
leanze della classe operaia 
dove sono intervenuti cambia¬ 
menti rilevanti non solo nel¬ 
la composizione ma nello stes¬ 
so modo di essere. 

Gli stessi sacrifici Intesi 
unilateralmente non sono più 
sufficienti, non solo perché 
la classe operaia, in assen¬ 
za di una politica di rinno¬ 
vamento, non è disponibile, 
ma perché su questa base 
non è più possibile costruire 
un nuovo campo di alleanze 
sociali. Anche per gli strati 
sociali intermedi non è più 
una sorta di « protezionismo * 
che può servire. Emergono 
questioni nuove: fl mercato 
mondiale, l’organizzazione del 
lavoro, l’immissione di nuove 
tecnologie, la cultura scienti¬ 
fica. Da questa ottica osser¬ 
vare anche un fenomeno co¬ 
me l’economia sommersa. 

E’ necessario insistere sul¬ 
la trasformazione nella di¬ 
mensione economico-sociale; e 
occorre rilanciare anche l'idea 
di una riforma morale • In¬ 
tellettuale. ponendo in primo 
luogo la questione! della scuo¬ 
la e dell'università. E bisogna 
condurre una riflessione an¬ 
che sul nodo del sindacato. 
Vi è un problema di demo¬ 
crazia all'interno del sinda¬ 
cato dov’è necessario vedere 
e valutare i limiti degli ac¬ 
cordi di vertice ma anche 
ciò che ha significato l'unità. 

Manfredini 

H partito — ha sostenuto 
Willer Manfredini — si trova 
oggi a dover far fronte a una 
crisi di vastissime proporzioni, 
di natura economica, ideale 
che genera uno stato di sfidu¬ 
cia diffusa.nei confronti del¬ 
la direzione politica del Pae¬ 
se. Tutto ciò determina una 
situazione in cui l’iniziativa 
non riesce più a mordere. 
Certo vi sono anche segni di 
rabbia, una volontà polemica, 
ma abbiamo un grande pro¬ 
blema di orientamento dei la¬ 
voratori. Da una parte c’è la 
crisi e dall’altra una classe 
operaia sfiduciata ebe ha cri¬ 
tiche e riserve da fare' nel 
confronti del suo partito. E 
non sono sufficienti i richia¬ 
mi al senso di responsabilità 
quando è sempre davanti a noi 
lo spettacolo del malgoverno 
e dèlia corruzione. 

Finora senso di responsabi¬ 
lità ha pure significato lot¬ 
tare con gli scioperi per gli 
investimenti, contenere te ri¬ 
vendicazioni salariali, batter¬ 
si per criteri di equità nelle 
retribuzioni, per un giusto ri¬ 
conoscimento al lavoro pro¬ 
duttivo, per eliminare la 
giungla retributiva. Senso £ 
responsabilità ha voluto dire 
difendere l’occupazione, discu¬ 
tere la mobilità, impegnarsi 
per migliorare le condizioni di 
lavoro per il superamento 
della ripetitività. In questo 
senso ci siamo mossi in que¬ 
sti anni Ora siamo di fronte 
a problemi nuovi: rattacco 
padronale con fl licenziamento 
dei sessantuno. Abbiamo av¬ 
viato da qui una discussione, 
dalla quale emerge innanzi¬ 
tutto fl problema dell’orien¬ 
tamento dei lavoratori e del 
partito e la necessità di su¬ 
perare una fragilità ideale e 
debolezze organizzative e pro¬ 
positive. 

Ma alla domanda se si deb¬ 
bano introdurre cambiamenti 
della nostra strategia ritengo 
(fi dover rispondere che nulla 
o quasi nulla deve essere 
sconfessato. Non dobbiamo 
sfuggire alla battaglia per uno 
sviluppo diverso e program¬ 
mato da riaffermare invece 
anche in presenza dell’attacco 
del capitalismo delle multi¬ 
nazionali. Le forze conserva¬ 
trici. fl padronato e la DC 
vorrebbero questa nostra scon¬ 
fessione. Noi dobbiamo invece 
partire dall’esame (fi questo 
decennio non per modificare 


strategia ma per comprende¬ 
re meglio che cosa significhi 
oggi assurtone di responsabi¬ 
lità nazionale da parte della 
classe operaia, dopo un pe¬ 
riodo della storia del Paese 
sul quale i lavoratori haimu 
lasciato la loro impronta. 

Si tratta per esempio di fa¬ 
re i conti con generazioni 
nuove di classe operaia del 
tutto prive di memoria stori¬ 
ca. di sanare la frattura con 
giovani lavoratori la cui espe¬ 
rienza di lotta, nel caso della 
Fiat, si limita a quest’ultimo 
rinnovo contrattuale e con il 
cui arrivo sono giunti in fab¬ 
brica elementi di una cultura 
degenerativa e nella quale si 
inseriscono 1 tentativi di af¬ 
fermare un clima di violenza. 
Una battaglia conseguente 
contro il terrorismo deve pe¬ 
rò non solo coinvolgere di più 
i lavoratori ma dissipare an¬ 
che le ombre che ci sono nel 
mondo della cultura e nella 
scuola. 

Per un rilancio del movi¬ 
mento e delle lotte sindacali e 
per fare chiarezza credo che 
il Comitato Centrale debba 
rivolgere un appello alla mo¬ 
bilitazione contro il governo 
e di sostegno al prossimo scio¬ 
pero generale. 

Tiziana 

Arista 

La discussione che avviene 
nel partito — ha detto la 
compagna Tiziana Arista — 
deve avere un carattere de¬ 
mocratico in quanto si sele¬ 
zionano gli obiettivi e si pren¬ 
dono decisioni operative su 
contenuti precisi di iniziati¬ 
ve e di lotte su cui andare 
poi alle verifiche necessarie. 
In Abruzzo si sta comincian¬ 
do ad uscire da un dibatti¬ 
to estenuante e ripetitivo so¬ 
lo laddove si è cominciato ad 
impostare la discussione su 
questioni concrete e quindi su 
quali forme di lotta, quali al¬ 
leanze sociali, quali interlo¬ 
cutori politici. Deve essere 
chiaro oggi che nel Condurre 
avanti la nostra lotta contro 
il governo Cossiga non sog- 
giacìamo al ricatto di una 
crisi al buio, così come debbo¬ 
no essere chiari gli sbocchi 
politici che cerchiamo nel 
Mezzogiorno al fine di non 
condurre una opposizione ste¬ 
rile e quindi una campagna 
elettorale poco credibile, per¬ 
ché un'alternativa di gover¬ 
no nelle regioni meridionali 
non si può costruire oggi con 
tutta la DC. Bisogna inoltre 
chiarire che opposizione co¬ 
struttiva’ non significa timi¬ 
dezza nel dare battaglia, ma 
che si tratta invece della ne¬ 
cessità di portare nelle lotte 
idee di governo. 

Un punto importante di Ini¬ 
ziativa politica in Abruzzo è 
quello relativo all’attacco al¬ 
la salute dell’uomo e della 
donna dentro e fuori la fab¬ 
brica, non solo alla Monte- 
dison di Bussi, alla Sit-Sie- 
mens dell’Aquila e nei borset¬ 
tifici del Teramano, ma an¬ 
che tra le giovani generazio¬ 
ni dove la droga fa le sue 
vittime, tra gli anziani. ! la¬ 
voratori della terra, nelle aree 
interne di montagna. E* ne¬ 
cessario partire di qui per 
mettere in discussione fl va¬ 
lore delle risposte che la DC 
con fl suo modello di svilup¬ 
po ha dato, contestando la 
qualità (fi quelle risposte e 
chiamando le forze produtti¬ 
ve. t giovani, gli intellettua¬ 
li. il mondo della ricerca a 
misurarsi con un grande pro¬ 
getto per ima nuova qualità 
della vita e del lavoro. 

Non sono del tutto convin¬ 
ta delle proposte fatte da 
Chiaromonte per l’assistenza 
ai giovani e. alle ragazze del 
sud fl cui dramma nasce dal¬ 
l'Impossibilità di trovare un 
lavoro e soprattutto un lavo¬ 
ro die realizzi, la legge 285 
non è tutto imo sfascio: oc¬ 
corre correggerne gli errori 
ma non negarla nella sua im¬ 
postazione fondamentale. 

Sono Invece particolarmen¬ 
te d’accordo con Chiaromon¬ 
te quando afferma die biso¬ 
gna laverare per l’c emersio¬ 
ne » del lavoro sommerso che 
nel Sud significa sviluppare 
una politica non contro gli im¬ 
prenditori, ma per una rea¬ 
le i m prenditorialità. 

Ciò non significa discono¬ 
scere fl grande valore meri¬ 
dionalistico delle vertenze del¬ 
la casse operaia del nord con 
i grandi gruppi. E a questo 
proposito vorrei dire che non 
ci aiutano le posizioni tenden¬ 
ti a minimizzare o a giudica¬ 
re come negative le battaglie 
della classe operaia per gli 
investimenti nel sud. 


Sono d’accordo con la rela¬ 
zione di Chiaromonte — ha 
detto il compagno Silvano 
Andriani. Non credo che dal¬ 
l’analisi dell'inflazione si pò» 
sa, anche per il breve perio¬ 
do — come hanno proposto 
il compagno Amendola prima 
e fl compagno Bufalini dopo 
— impegnarsi per la salvezza 
del paese a prescindere dal¬ 
l’avvio immediato di una po¬ 
litica di programmazione e di 
trasformazione. L’inflàzione 
ha in questa fase un’origine 


soprattutto internazionale. 
Non vi sono 'spiegazioni mo¬ 
netar istiche che reggano: es¬ 
sa ha origine dai punti di più 
acuta contraddizione struttu¬ 
rale del sistema capitalistico, 
che maturano nel corso della 
crisi e delle trasformazioni in 
atto. .Cosi è per la crisi del 
sistema monetario, espressio¬ 
ne della contraddizione USA- 
resto del mondo, e cosi è per 
l'aumento dei prezzi del pe¬ 
trolio. Cosi è anche per la 
spinta che in tutti i paesi 
capitalistici si verifica, da 
parte di tutti i gruppi orga¬ 
nizzati, ad aumentare la' 
propria partecipazione alla 
distribuzione del reddito na¬ 
zionale, dal momento che 
quasi nessuno crede che tale 
distribuzione avvenga secon¬ 
do oggettive regole di merca¬ 
to. e tutti vedono il grande 
ruolo che nella sua determi¬ 
nazione/ha lo Stato. Non solo 
i lavoratori dipendenti, ma 
tutti concorrono a produrre 
questa spinta. Anche nella ri¬ 
soluzione della direzione del 
partito mi pare che non ab¬ 
biamo rovesciato l’alternativa 
inflazione-recessione, soste¬ 
nendo che la prima è più 
pericolosa della seconda: 
l’abbiamo semplicemente 
respinta. 

L’esperienza non-solo Ita¬ 
liana mostra come la reces¬ 
sione rappresenti essa stessa 
una spinta all’inflazione. Per¬ 
ciò credo che sia da respin¬ 
gere la proposta deflazioni¬ 
stica di Carli, il quale chiede 
un «patto sociale» per deci¬ 
dere dei sacrifici, dei lavora¬ 
tori che parte degli impren¬ 
ditori non condividono. Per 
questi motivi, e perchè anche 
a livello nazionale le spinte 
infiattive hanno origine dalle 
caratteristiche strutturali del 
processo di accumulazione e 
della distribuzione del reddi¬ 
to che solo un semplicismo 
fazioso può ridurre al sem¬ 
plice aumento del salari, de¬ 
gli stipendi e delle pensioni, 
non credo che il problema 
sia di salvare il paese con 
sacrifici unilaterali dei lavo¬ 
ratori. 

Rispetto ali’infiazione, la 
vera alternativa è: mia linea 
deflattiva, che sarebbe in 
ogni caso una sconfitta dei 
lavoratori; o una linea di ri¬ 
lancio dello sviluppo, che 
implica un rilancio della 
programmazione. Il governo 
non ha per ora nè l’una nè 
l’altra. Occorre trovare con 
chiarezza le idee centrali per 
ridare credibilità a una lotta 
per la programmazione. 

Riflettendo anche sugli ulti¬ 
mi tre anni credo sia stato 
un nostro limite, insieme ad 
un’errata valutazione dei 
rapporti di forza, il non aver 
considerato che il manteni¬ 
mento della forma dei pro¬ 
cessi decisionali dello Stato 
— che introducevamo con le 
leggi di programmazione — 
comportava una riorganizza¬ 
zione coerente dello Stato e 
dei suoi strumenti di inter¬ 
vento, e quindi un deciso at¬ 
tacco alle forme del potere 
democristiano. ! » • 

D’altro canto vi è una crisi 
delle imprese testimoniata 
dalla caduta dei ritmi di in¬ 
cremento della produttività 
in tutti i paesi capitalistici. E 
c’è una sfasatura tra i mec¬ 
canismi decisionali pubblici, 
lenti ed inceppati, e quelli 
dell'impresa ancora autorita¬ 
ri. Modificare fl rappwto tra 
Stato e mercato e imprese 
Implica di modificare en- . 
trambì 1 poli del rapporto. 

Entro l’arco del problemi 
che vanno dalla trasforma¬ 
zione dello Stato alla riforma 
delle imprese del mercato, 
crede si possano ritrovare 
alcune idee di fondo attorno 
alle qual! organizzare assieme 
degli obiettivi e rilanciare u- 
na lotta per la programma¬ 
zione. 


À. Rossi 

Quali sono le condizioni po¬ 
litiche e sociali per un rilan¬ 
cio delle lotte nel Mezzogior¬ 
no?, si è chiesto il compagno 
Angelo Rossi. E* necessario 
un esame realistico della 
situazione. La crisi met¬ 
te in discussione i rapporti 
fra le masse, i valori della 
democrazia, fl nostro stesso 
ruolo. La lotta per le rifor¬ 
me. malgrado il grande impe¬ 
gno nostro e dòte CGIL • 
del compagno Lama in par¬ 
ticolare. non ha dato grandi 
risultati nel Mezzogiorno. C’è 
sfiducia nel governo ma an¬ 
che nelle istituzioni, nelle for¬ 
ze di sinistra, nel sindacato. 
C’è un obiettivo ripiegamento 
sul terreno economico-corpo- 
rativo anche fra te stessa clas¬ 
se operaia. 

La crisi dell’industria pub¬ 
blica nel Mezzogiorno ripro¬ 
pone 11 tema del rapporto fra 
risanamento e trasformatone. 
Ma chi garantirà questo in¬ 
treccio se non verrà avanti 
una nuova direzione politica 
del Paese? Questo significa 
nel Mezzogiorno una lotta con¬ 
tro fl sistema di potere de e 
l'affermarsi del potere demo¬ 
cratico delle masse. Oggi ciò 
è possibile sviluppando ap¬ 
pieno te nostra opposizione. 
Certo non possiamo assolve¬ 
re da soli alle grandi respon- 
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COMITATO CENTRALE 


l'Unità PÀG. 7 


L'intervento del compagno Enrico Berlinguer 




(Dalla prima pagina) 

Vi è stato l’esempio, citato nella re¬ 
lazione di Chiaromonte. del decreto 
sull’energia; vi è poi l’esempio dell’at¬ 
teggiamento del governo sulla questio¬ 
ne del rinvio delle elezioni scolastiche. 

E abbiamo ora l'esempio — oggi com¬ 
mentato con un appropriato corsivo 
dell’Unità — dell’atteggiamento del go¬ 
verno sulla stessa questione dei missi¬ 
li. Su tale questione voglio ricordare 
che vi è stata nei giorni scorsi l’espo¬ 
sizione alla, Camera dei deputati, da 
parte del ministro degli Esteri, di una 
linea che non era certamente la nostra 
— perché dava l’adesione alla proposta 
degli USA di iniziare subito la costru¬ 
zione dei missili — ma che comunque 
proponeva che immediatamente si a- 
prissero trattative col Patto di Varsa¬ 
via per cercare di giungere a un equi¬ 
librio delle forze verso il basso, non 
escludendo che, qualora risultati posi¬ 
tivi in questa direzione potessero esse¬ 
re ottenuti. ' si giungesse poi . a non 
installare i missili Pershing e Cruise. 
Avete visto la risposta persino sprez¬ 
zante che ha dato a queste proposte il 
ministro della Difesa americano nella 
riunione dell’Aja. E ora cosa dirà il 
governo italiano? Questi e tanti altri 
episodi stanno dimostrando, dunque, 
quanto avevamo ragione noi quando, 
anche dopo il 3 giugno, affermammo 
che non sarebbe stato possibile costi¬ 
tuire un governo non dico all’altezza 
della situazione, ma anche solo tale da 
garantire un minimo di serietà e di 
operosità se ci si fosse ostinati, come 
ci si ostina, nel rifiutare la formazione 
di un governo di solidarietà democra¬ 
tica con la parecipazione di entrambi 
i ■ partiti • della classe operaia. 

Noi non sappiamo fino a quando 
questo governo potrà restare in piedi, 
ha-quindi detto Berlinguer. Quello che 
è certo è che noi non possiamo la¬ 
sciarci paralizzare e condizionare dal 
timore di una crisi: a noi spetta dare 
tutte le battaglie che devono essere 
date nel Paese e nel Parlamento per 
gli obiettivi che ci siamo proposti nel- 
Tinteresse dei lavoratori e del paese. 
Obiettivi, lo ripeto, non scriteriati. La 
piattaforma proposta dal compagno 
Chiaromonte non è un polverone. Essa 
enuncia obiettivi obbligati per un par¬ 
tito come il nostro sia perché • essi 
rispondono a bisogni profondamente 
sentiti dalie masse popolari, sia perché 
solo se. ci batteremo per questi obiet¬ 
tivi potremo mantenere ed allargare 
un legame con grandi masse e dare un 
contributo effettivo a salvare il Paese 
dallo sfacelo e a far fronte, come Par¬ 
tito Comunista, a tutte le evenienze di 
aggravamento della situazione che po¬ 
tessero presentarsi. 

La gravità 
della situazione 

Dobbiamo essere coscienti della gra¬ 
vità della situazione e dei pericoli di 
bruschi peggioramenti, ha detto quindi 
il segretario del PCI. Non vi è dissen¬ 
so in questo con il compagno Amendo¬ 
la. e non credo davvero che a me 
possa essere attribuito di non avere 
questa coscienza e di nn richiamare 
costantemente i termini «Iella gravità 
del periodo che stiamo attraversando e 
i rischi che essa comporta. L’ho fatto 
anche recentemente in quell’articolo su 
Rinascita che qui è stato citato. 

Il dissenso con gli argomenti soste¬ 
nuti da Amendola anche in questo CC. 
ha detto Berlinguer, comincia però su¬ 
bito — e questa è una osservazione 
ancora preliminare — quando la de¬ 
nuncia della gravità della situazione 
finisce per dare l’impressione (o alme¬ 
no questa è l’impressione che ricavo io 
e non credo di essere il solo) di tra¬ 
sformarsi quasi in un grido: la casa 
brucia, sta per crollare, per giungere 
poi a indicare i « sacrifici » come solo 
rimedio per evitare che il crollo av¬ 
venga. Credo che questa impostazione, 
questo tono, se volete, possa solo 
creare smarrimenti e sfiducia e tutti 
sappiamo invece che di sfiducia ce n’è 
già abbastanza nel Paese, nel popolo, 
tra i lavoratori stessi. 

Sono del tutto d'accordo, e dovrebbe . 
essere ovvio — ha proseguito Berlin¬ 
guer — con fl fatto che il compito di 
salvare il paese è oggi all’ordine del 
giorno. Proponendoci questo compito 
noi ci collochiamo nella migliore tra¬ 
dizione del nostro Partito. Esso, inol¬ 
tre. corrisponde alle responsabilità che 
ci derivano dalla forza che abbiamo. 
Ha ragione Il ; compagno Bufalini 
quando dice che un partito che ha il 
30 per cento (anche se non più il 34) 
dei voti non può assolutamente esi¬ 
mersi dal farsi carico di dare il pro¬ 
prio contributo alla soluzione dei '■ 
problemi gravi del Paese, anche se non 
sta al governo e pur avendo anzi di 
fronte un governo come quello attuale, 
cose, tuttavia di non poco conto. 

Problemi come quelli del terrorismo, 
della violenza, della criminalità e pro¬ 
blemi come quelli deH’inflazione e dei . 
pericoli che più in generale incombono 
sulla vita economica e sulle finanze 
pubbliche ci preoccupano e ci assillano 
tutti, e non soltanto il compagno A- 
mendola. Dobbiamo essere dunque 
fermi e rigorosi non soltanto nel de¬ 
nunciare le inerzie, i lassismi, i ritardi 
con cui questi problemi vengono af¬ 
frontati dal governo e dai partiti che 
ne fanno parte, ma dobbiamo essere 
molto attivi anche nelle proposte e 
nell’impegno per dare fl massimo 
contributo possibile per risolverli. Per 
esempio: U governo non è stato in 
grado fino ad ora non solo di presen¬ 
tare un piano energetico generale, ma. 
neppure di presentare un piano per fl 
risparmio energetico. E allora, questo 
piano, elaboriamolo e presentiamolo 
noi, e impegnandoci a sostenerlo nel 
paese anche con una battaglia politica 
e ideale. Le stesse cose si potrebbero 
dire per quanto riguarda la lotta alla 
criminalità, alla mafia, al terrorismo, 
alla violenza. E’ ancora aperto, per 
responsabilità della DC e del governo, 
il problema della riforma della polizia 
e dei suoi contenuti. Ma ciò non deve 
esimerci dal chiedere e proporre che 
le forze di polizia e della magistratura 
siano dotate subito di tutti i mezzi 
necessari per fronteggiare più effica¬ 


cemente i fenomeni terroristici, violen¬ 
ti e criminali. Del resto, ho già detto 
domenica a Roma che su tali questio¬ 
ni, ha aggiunto Berlinguer, non dissen¬ 
to dal compagno Amendola. Quindi, 
senza esitazioni, dobbiamo dare il 
massimo contributo che possiamo dare 
non stando al governo per evitare un 
ulteriore aggravamento della situazione 
in questo e in altri campi. 

Ma se manca la condizione prima 
per un’opera effettiva e duratura di 
salvezza, ha proseguito, se manca cioè 
resistenza di un governo di solidarietà 
democratica di cui sia parte U movi¬ 
mento operaio in tutte le sue espres¬ 
sioni politiche, se manca questa condi¬ 
zione prima, non bisogna che venga a 
mancare l’altra condizione senza la 
quale non vedo quale potrebbe essere 
il contributo del nostro partito all’azio¬ 
ne di salvezza e di rinnovamento del 
l’aere: fl nostro legame con grandi 
masse di lavoratori e di 1 popolo, un 
legame che si ottiene solamente stando 
vicino a queste masse, comprendendo¬ 
ne gli Interessi e le preoccupazioni, 
battei dosi coerentemente per obiettivi 
di giustìzia e di trasformazione. E’ 
un legame che si ottiene anche in un 
modo particolare, che è nostro e che 
deve continuare ad essere nostro, di 
rivolgersi alla classe operala e alle 
masse popolari. Amendola afferma che 
bisogna dire la verità agli operai e 
sugli operai. E* giusto, ma delia verità 
fa parte anche lo sfruttamento, fanno 
parte le malattie professionali, fa parte 
l’alienazione. Sono d’accordo a questo 
proposito con il rilievo che fa il com¬ 
pagno Terzi: anch’io non vedo come 
— se noi ci limitiamo a dire che il 
superamento definitivo dell’alienazione 
può essere raggiunto soltanto in una 
società comunista o socialista svilup¬ 
pata. il che del resto è anche vero — 
debba portare a considerare < fisime » 
tutti 1 propositi, tutti gli obiettivi per 
contribuire a superare nella fabbrica 
e nella società gÙ aspetti più disumani 
dell’alienazione. 

Ma non è solo tutto questo che man¬ 
ca. secondo me. nell'impostazione del 
compagno Amandola, ha detto Berlin¬ 
guer. In sostanza, ridotto all'osso, mi 
pare che il discorso di Amendola si 
riduca ad un appello per una serie 
di rinunce e di sacrifici. Se ci si 
limita a questo non può derivarne 1 al¬ 
tro che una conseguenza: quella di 
star fermi. E’ vero che il compagno 
Amendola ha affermato anche lui, ieri, 
l'esigenza di perseguire obiettivi di tra¬ 
sformazione e di sviluppare la lotta 
per essi. Egli ha detto però: « Non 
si può aspettare la trasformazione del 
sistema per chiedere agli operai, al 
popolo, i sacrifici che sono necessari 
proprio per operare quella trasforma¬ 
zione ». Ora io osservo a questo pro¬ 
posito che, mentre nessuno propone di 
« aspettare » la trasformazione del si¬ 
stema è vero, invece, che per il com¬ 
pagno Amendola gli obiettivi e i mezzi 
per le trasformazione sembrano ridur¬ 
si ai sacrifici, tanto è vero che egli 
afferma «chi può avviare la trasfor- 
.mozione del Paese se non la lotta, 
cioè i sacrifici dei lavoratori? ». Ecco 
dunque che i sacrifici dei lavoratori 
sono qui intesi non nel senso in cui 
' li abbiamo sempre intesi, e cioè che ' 
ogni lotta comporta sempre dei sacri¬ 
fici (per le ore di lavoro che si per- 
donti per gli scioperi ecc.). ma solo 
nel senso di restrizioni e di rinunce. 

A questo punto la sola battaglia che 
può àvere senso — e in questo mi 
sembra che abbia avuto ragione il 
compagno Natta a parlare di una im¬ 
postazione illuministica — è una bat¬ 
taglia politica e ideale. Non vi sono 
più obiettivi che diano luogo a lotte 
materiali, reali. 

11 compagno Amendola denuncia i 
pericoli che potrebbero derivare da 
una indicizzazione esasperata, da uno 
scatenamento incontrollato di rivendi¬ 
cazioni salariali, da un mantenimento 
ad ogni costo di imprese decotte e 
cosi via. Problemi reali, che non sem¬ 
pre abbiamo affrontato e affrontiamo 
con coerenza. Ma se ci fermiamo a 
questo punto, che cofea diciamo, poi, 
«die prospettive diamo, che movimenti 
proponiamo ai pensionati, ai giovani, 
alle donne, agli operai, e in primo 
luogo agli stessi operai che vedono 
minacciato il loro posto. di lavoro? 
Dubbiamo porre o no, per esempio, 
gli obiettivi dell’elevamento dei minimi 
di pensione e delle pensioni sociali 
e al tempo stesso — naturalmente — 
gli obiettivi della fissazione di un tetto 
per le pensioni più alte? Dobbiamo 
porri, o nò l’obìetlìvo non — si badi — 
di un aumento generalizzato dei salari 
ma delle perequazioni necessarie an¬ 
che nel campò dei salari e degli sti¬ 
pendi che sono state indicate dal com¬ 
pagno Chiaromonte? Io ritengo di si, 
ha detto Berlinguer. 

Se rinunciassimo 
ai nostri obiettivi 

Ammettiamo per un momento che 
noi rinunciamo a porre questi obiet¬ 
tili. che noi diciamo ai pensionati, 
anche ai pensionati ai livelli minimi, 
che non è possibile in questo momento 
neprure un leggero elevamento dei mi¬ 
nimi. e che diciamo agli operai: non 
è il momento per nessun aumento di 
salario ed è anzi fl momento di ri¬ 
mettere in discussione la scala mòbile 
e che aggiungiamo che sono fisime 
anche tutte le discussioni che si fanno 
mila nuova organizzazione del lavoro. 
Quale sarebbe fl risultato di tutto que¬ 
sto? Il minimo risultato, secondo me, 
sarebbe che nel giro dì pochi giorni 
o di poche settimane avremmo contro 
dì noi piazze, assemblee operaie,' ma¬ 
nifestazioni. 

E se, giungessimo a questo, quale 
firr.riooe potremmo mai avere e quale 
contributo potrebbe dare per fl risa¬ 
namento e la salvezza stessa dèi Pae¬ 
se un Partito comunista che vedesse 
cosi profondamente logorato fl proprio 
legame con le masse lavoratrici? Sa- 
rtmno simili a quelli che propongono 
un disarmo unilaterale. 

Ecco perchè la lotta per fl risana¬ 
mento economico e finanziario, la lot¬ 
ta contro le distorsioni nella vita eco¬ 
nomica e sociale, che è un problema 
acuto, che è un obiettivo pressante, 
non si può disgiungere mai da quelle 
condizioni e da quel quadro politico 
1 che sono stati indicati dal compagno 


Bufalini e da altri compagni. In tanto 
riusciremo a contribuire alla salvezza 
del Paese in quanto riusciremo a bat¬ 
terci per obiettivi di trasformazione, 
e in quanto riusciremo a conservare 
ed estendere profondi legami di massa. 

Ma vengo adesso alla sostanza vera 
del problema, ha quindi detto Berlin¬ 
guer. Il discorso del compagno Amen¬ 
dola io non riesco ad interpretarlo che 
cosi, se volete un po’ schematica¬ 
mente: se si riduce l’inflazione, se si 
aumenta la produttività, allora si ridà 
fiato al * meccanismo economico, alle 
attività produttive. Ora che cosa è 
questo, in definitiva, se non l’obiettivo 
del ripristino di un sistema di equili¬ 
bri economici e sociali che apparten¬ 
gono al passato? Ebbene, lo ritengo 
che questo obiettivo non solo non può 
. essere nostro, del partito della classe 
operaia, ma che è irrealistico, giacché 
in quel sistema, su cui si è fondata 
per tanti anni l’espansione economica 
dellTtaiia, si sono prodotte delle rottu¬ 
re Inevitabili; e quel sistema è entrato 
in crisi. Oggi i meccanismi economici 
non possono più neanche funzionare se 
in essi non vengono introdotti degli 
elementi nuovi. 

La rottura degli 
equilibri economici 

Quali sono le cause della rottura di 
quel sistema di'equilibri?, si è chiesto 
il segretario del PCI. Il compagno A- 
mendola dà l’impressione — anche se 
non credo che sia questo il suo vero 
pensiero, ma conta anche Tlmpressione 
che si dà — che la causa della rottura 
stia in sostanza in una catena di errori 
e di fughe in avanti del movimento 
sindacale ed operaio. Ora è evidente 
che errori anche seri ci sono stati, ma 
(e ragioni più profonde, quelle decisive 
della* rottura sono altre: sono fl venir 
meno delle condizioni internazionali ed 
interne, oggettivè e soggettive, su cui 
quel meccanismo si era fondato. Non 
ho bisogno di insistere su questo pun¬ 
to: come condizione internazionale a- 
vevamo allora, nel periodo dell’espan¬ 
sione, il basso costo delle materie 
prime e anche una certa solidarietà e 
un certo coordinamento delle politiche. 
economiche e finanziarie dei paesi ca¬ 
pitalistici più sviluppati. Oggi abbiamo 
invece fl più elevato costo delle mate¬ 
rie prime, e in primo luogo dell’ener¬ 
gia, e la guerra monetaria, commercia¬ 
le. economica tra i paesi capitalistici 
più sviluppati. ' . 

All'interno quello sviluppo si fondò 
(tante volte anche Amendola lo ha ri¬ 
cordato negli anni passati) sul bassi 
salari, su uno sfruttamento intenso 
della classe operaia, sullo spostamento 
massiccio di popolazioni particolar¬ 
mente dal Sud verso il Nord, sulla 
rapina è. l’impoverimento del Mezzo¬ 
giorno, su un “particolare rapporto 
strutturale tra produzione e consumi. 

Ora quel meccanismo, quegli equili¬ 
bri non potevano continuare, e infatti 
non' sono continuati: prendere atto di 
questo, per uno storicista, dovrebbe 
essere elementare-. Quel meccanismo si 
è rotto, e io aggiungo che non poteva 
non rompersi, che era inevitabile e 
giusto che cosi avvenisse. 

Quando è cominciata la rottura? La 
rottura è cominciata — ed è stato ri¬ 
cordato — con le lotte del ’ffi-’63. con 
conquiste, cioè, chè andavano già allo¬ 
ra oltre gli aumenti di . produttività ' 
tanto è vero — è stato ricordato, mi 
pare, dal compagno Bufalini — che - 
Togliatti parlò allora, in uno degli ul¬ 
timi articoli da lui scritti, dell’aumento 
dei salari come della « più importante 
riforma » anzi « la sòia riforma di 
struttura » che si era realizzata in quel 
periodo della ' vita sociale e politica 
italiana. E fl compagno Amendola; che 
anche allora si richiamava agli operai 
« in carne e ossa ». diceva spesso: gli 
operai vogliono più soldi e hanno ra¬ 
gione. Poi ci sono state le lotte del '68. 
dei ’69 e altre ancora. ! 

Non starò ora a rifare l’analisi. Sono 
d’accordo, comunque che, nel corso di 
queste lotte, ci sono stati una serie di 
esagerazioni, di error i , di spinte irra¬ 
zionali, che non siamo riusciti sempre . 
a controllare e a guidare. Questi errori 
toccano fl movimento sindacale e toc¬ 
cano anche fl partito. Errori sono stati 
ccmpiuti anche nella legislazione e di 
ciò anche noi siamo in parte respon¬ 
sabili. ‘ 

Tuttavia, guardando al risultato 
complessivo, ripeto die non solo era 
inevitabile che quella rottura avvenis¬ 
se, ma essa è stata giusta e positiva. 
Quella rottura, infatti, ha dato luogo a 
una- avanzata e sul piano si n dacale e 
sul piano politico. 

Sul piano sindacale vi sono state 
conquiste salariali e di potere contrat¬ 
tuale alle quali la dasse operaia è 
; pi ofonda mente attaccata ed è da esse 
che bisogna partire perché queste po- 
smoni di maggiore forza siano esercì- ' 
tate in una direzione giusta. Al tempo 
stesso, è andata avanti l’unità sinda ca- 
le, in un -processo anch’esso comples¬ 
sivamente positivo se si pensa alle la¬ 
ceranti divisioni dd pas sato. Anche qui 
si sono creati e sono aperti problemi 
seri (è questo fl punto su ari mi pare 
che più dobbiamo riflettere e lavorare, 
per le questioni die su di esso ha 
sollevato l’articolo dd compagno A- 
mendola, e che dd resto erano state . 
poste anche nelle Tesi dd nostro XV 
Congresso). Alludo a questioni quali: 
la incompatibilità estremizzata t ra in - 
carichi sindacali, di partito ed dettivi; 
la rigida paritetkrità deDe rappresen¬ 
tanze negli organismi sindacali; le 
forme della democrazia sindacale (che 
non possono essere certo soltanto 
quelle assembleali). Non dobbiamo 
mai dimenticare» però, che se si consi¬ 
dera la st-ssa Fiat, si deve anche a 
quelle lotte e conquiste, cominciate a- 
gli inizi degli anni sessanta come ha 
ricordato qui fl compagno Gianotti — 
dopo lunghissimi anni in ari erava mo 
un gruppo di combattenti strenui e 
valorosi ma isolati, se siamo riusciti ad 
affermare una incisiva presenza dd 
sindacato della CGIL e anche dd no¬ 
stro partito. 

In quanto a] piano politico è eviden¬ 
te che senza quelle rotture non vi sa¬ 
rebbero stati l’esaurimento dd cen¬ 
tro-sinistra e l’avanzata dd nostro par- - 
tito, e non si sarebbe qprindT posta la 


« questione comunista », e cioè la que¬ 
stione di fare finalmente i conti col' 
Partito Comunista e di stabilire con 
esso rapporti positivi e poi, via via, la 
questione della partecipazione del Par¬ 
tito Comunista alla direzione del Pae¬ 
se, • ■ ' ■ 

Da allora, da quando si compi la 
rottura degli equilibri die avevano re¬ 
sistito fino agli inizi degli anni *60, sia 
pure con battute d’arresto (come fu 
quella assai pesante die si verificò 
nel ’71-*72), tutta la vita economica e 
tutta la lotta sociale e politica in Italia, 
in modo sempre più stringente, hanno 
ruotato intorno a questo dilemma: si 
deve — e si può — tornare indietro, o 
si deve e si può andare avanti, verso 
nuovi equilibri economici, sociali, po¬ 
litici? La .questione è tuttora aperta; 
■Non sto a ricordare che cosa si è fatto 
e si fa per ritornare indietro, quali 
forze sono scese in campo contro la 
classe operaia e contro il PCI. quali 
infami e subdoli mezzi di Jotta sono 
stati adoperati. E non sto a ricordare 
i passi in avanti che. malgrado tutto, 
si sono fatti, ma che non sono ancora 
giunti a sbocchi sicuri, a risultati sta¬ 
bili, certi, nuovi. In sostanza, mi pare 
si possa dire che si è rimasti a mezza 
strada. Ed è proprio di qui che deriva 
la causa più profonda della crisi e del¬ 
la sua acutezza, con tutti i rischi che 
essa comporta, anciie f più gravi, ma 
anche con le grandi possibilità che ri¬ 
mangono aperte per risolverla positi¬ 
vamente e sulla via del rinnovamento. 

Che cosa dobbiamo proporci? La >li- - 
nea espostaci da! compagno Amendola 
a me dà l'impressione che il risultato 
che con essa otterremmo, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, sia soltanto quello 
di tamponare o forse (dico forse per¬ 
ché non sono neanche sicuro di que¬ 
sto) di ritardare, di contenere, di fre¬ 
nare l'aggravamento della situazione > 
e quindi i crolli che potrebbero deri¬ 
varne. E. invece, io sono convinto che 
il nostro compito sia quello di creare 
nuovi •' equilibri, nuove convenienze, 
nuove comnatibilità che tengano conto, 
sì. del rischi, ma tengano conto so¬ 
prattutto delle rotture che si sono one¬ 
rate e delle conquiste che si sono rea- ' 
lizzate, per andare avanti e non per 
ripiegare. E’ una sfida, certo. Forse , 
mai da noi. In Italia e in altri paesi, 
la sfida si è posta in termini cosi nuo¬ 
vi e difficili, cosi stringenti e impegna¬ 
tivi. Ma non possiamo ritrarci perché 
ciò significherebbe sconfitta certa e 
sconfitta senza battaglia, che è la peg¬ 
giore delle sconfitte. 

Questo vuol forse dire che dobbiamo 
prendere la strada di una corsa cieca 
verso rivendicazioni di ogni tipo, la • 
via. cioè, del massimalismo? Sappia¬ 
mo quali disastri abbia provocato nel¬ 
la storia di alcuni paesi europei e del 
movimento operaio fl massimalismo. . 
l’estremismo, .l’avventurismo. Ma sap¬ 
piamo anche quanto abbiano contri- 
: buito alle sconfitte del moviménto ope¬ 
ralo te tendenze a ritrarsi dalle bat¬ 
taglie e a cedere. Dobbiamo dunque 
avere consapevolezza piena dei pro¬ 
blemi ; difficilissimi che . pone l’attra- , 
versamento. di questa fase di passag¬ 
gio: dobbiamo stare attenti a non ti¬ 
rare troppo la corda: stare attenti a .' 
consolidare .ed ’ estendere le alleanze 
della classe operaia: affrontare seria¬ 
mente. con un impegno a fondo, tutti N 
i problemi acuti che ciascuno di noi ,. v 
ha presenti: la riduzione dell’infla¬ 
zione. le indicizzazioni esasperate, la . 
produttività ; del lavoro, l’autoregola- 
mentazionè dello sciopero nei servizi 
pubblici, la ripulsa ferma di forme di 
lotte violente, come quelle che si sono 
avute alla - Fiat nefl’ultima fase della 
lotte contrattuale: l’estendersi dei cor¬ 
porativismi; e cosi via dicendo. Ma, 
ha aggiunto Berlinguer, fl nostro sfor¬ 
zo per risolvere questi e altri problemi 
deve essere sempre intrecciato a quel¬ 
lo per conseguire gli obiettivi della tra- ' 
jsforinazione: una trasformazione che 
"vada non solo nel senso della giustizia 
, sociale, ma anche nel senso del miglio¬ 
ramento della qualità della produzio- . 
ne. della struttura e dello forma dei 
consumi, della qualità della vita, della 
organizzazione del lavoro, in modo che 
l’obiettivo di un aumento della pro¬ 
duttività sia posto insieme a quèllo di 
una umanizzazione del lavoro: in con¬ 
clusione. per affermare una concezio¬ 


ne diversa delle finalità e delle com¬ 
patibilità e convenienze delle attività 
economiche. • 

• Ogni lotta, ogni passo in questa di¬ 
rezione non potrà non avere riflessi (e 
bisogna che abbia dei riflessi) anche 
sulla condotta del movimento sinda¬ 
cale. Ma se noi non riusciamo ad af¬ 
fermare questa nuova concezione dello 
sviluppo e questi obiettivi di trasfor¬ 
mazione la crisi non si supera e non 
si evita il peggio. Lo dimostra la stes¬ 
sa esperienza di questi ultimi quattro 
anni. Vediamo, ad esempio, i dati sulla 
inflazione, registrati dal ’75 al ’79. Nei 
dati del ’77 e del ’78 si avvertono su¬ 
bito le conseguenze positive delle mi¬ 
sure di risanamento e di alcuni prov¬ 
vedimenti di tipo nuovo realizzati con 
il contributo della classe operaia e dei 
lavoratori e grazie alle nostre proposte 
e all’apporto dato dalla nostra parteci¬ 
pazione alla maggioranza parlamen¬ 
tare. 

Nel *73 l’indice del costo della vita 
cresceva deU’11.8 %: nel ’76 del 19.9.%. 
Nel ’77 del 16.6%: nel ’78 del 12.3%. 
Ma nel ’79 (1 dati sono sempre relativi 
al mese di ottobre) il carovita è risa¬ 
lito al 18.5 %. 

Non sto adesso a citare altri dati 
relativi alla produzione, alla produtti¬ 
vità, alle ore di sciopero ecc. che 
hanno analogo andamento. Ma desi¬ 
dero osservare che noi abbiamo fatto 
benn e facciamo benissimo — io l’ho 
sempre fatto e credo sia un errore 
profondo non farlo — a rivendicare, 
come attestano le cifre, che grazie al 
nostro contributo, graziè a quel tanto • 
di solidarietà che si è riusciti a creare, 
grazie all’azione svolta tra le masse 
dal nostro Partito e dalle forze più 
avvedute del movimento sindacale, si 
sono conseguiti risultati economici e 
finanziari positivi, anche se precari. 
Ma poi che cosa è avvenuto? E’ av¬ 
venuto che. essendoci stata la rottura 
della solidarietà nazionale — non sto 
a ricordare adesso tutte le responsa- - 
bilità che per questo porta la DC 

— ma soprattutto non essendo state 
introdotte sostanziali innovazioni nel 
processo economico e produttivo e nel-. 
l’assetto sociale, la logica perversa 
del sistema riprende, le sue contrad¬ 
dizioni riacquistano carattere dirom¬ 
pente e tornano ad accentuarsi i cor- 

'porativismi. Ebbene,- tutto ciò non di¬ 
mostra forse in modo lampante che 
se non si avvia un effettivo rinnova¬ 
mento. se non si realizza un’opera 
di effettiva giustizia sociale, se non 
si crea una vera e piena solidarietà 
nazionale, si può 30 I 0 . e solo per un 
certo tempo, frenare la china verso il 
precipizio? 

Sacrifici ma per 
cambiare la società 

L’austerità senza ‘ fl • cambiamento 
può arrestare per un " po’ la rovina, , 
ma non la evita. E quindi se non si . 
va ài cambiamento resta solo la strada 
di restrizioni fini a se stesse. E parlo 
di restrizioni nel 1 senso più letterale 
della parola, : nel senso cioè di strin¬ 
gere la cinghia, di fare sacrifici, di - 
rinunciare a delle conquiste. Ma per 
che cosa? Per ripristinare quelle con¬ 
dizioni che la • classe operaia stessa 
ha messo in crisi (e per ripristinarle, 
oltretutto, molto improbabilmente e 
molto precariamente)?- 
Del resto, questa è la situazione 
anche di altri paesi. In Italia è più¬ 
acuta sia perché fl movimento operaio 
è andato più avanti, sia perché qui 
da noi ci sono' storture più gravi, 
tradizionali - e recenti, nello • sviluppo 
economico e politico. Ma anche negli 
Stati Uniti gli economisti più seri af¬ 
fermano . che l’inflazione e la reces¬ 
sione si combinano sempre di più in¬ 
sieme e.che gli strumenti di intervento 
classici non servono più. Ora se noi- 
puntiamo solo sulla lotta all’inflazione 

— lotta, ripeto, che è assolutamente 
indispensabile —. non si blocca la re¬ 
cessione, non si fa aumentare l’oc¬ 
cupazione. E badate che di fronte alla 
recessione e al dilagare della disoc¬ 
cupazione la classe operaia e i lavo¬ 
ratori non hanno strumenti di difesa 
adeguati. Ma soprattutto se si con¬ 


centrano tutti gli- sforzi solo contro 
l'inflazione, non si avvia un nuovo 
tipo di sviluppo, non si correggono 
ie storture sociali, e. politicamente, la 
classe operaia non si mobilita, non 
stabilisce le alleanze necessarie ad 
avviare il cambiamento. Per 'questo 
la lotta contro l’inflazione va combi¬ 
nata con la lotta per l'occupazione: 
il che vuol dire per una nuova qualità 
dello sviluppo. Allora la classe operaia 
ha davvero l’iniziativa nelle sue mani, 
esercita la suà funzione dirigente na¬ 
zionale. può compiere determinati sa¬ 
crifici e stabilisce le alleanze neces¬ 
sarie per andare avanti e portare avanti 
tutto il paese. 

In quale partito 
un eguale dibattito? 

Poche parole per concludere sul di¬ 
battito che si è svolto nel partito e 
ora in questa riunione del Comitato 
Centrale. Ai commentatori di stampa, 
agli esponenti di altri partiti chiedia¬ 
mo anzitutto: in quale altro partito 
si svolge un dibattito che sia lonta¬ 
namente paragonabile a quello che sì 
svolge nel nostro partito e che si è 
svolto e si sta svolgendo qui. in questo 
stesso Comitato Centrale? Un dibattito 
non solo così disinteressato, così demo- 
. cratico, cosi elevato, così chiaro, ma 
soprattutto cosi incentrato sui veri e 
reali problemi del paese e sul suo 
avvenire. Ci spieghino e ci dimostrino 
se c’è qualche altro partito — la 
Democrazia Cristiana, per esempio 
— in cui le cose avvengono in questo 
modo cosi limpido, • cosi serio e così 
disinteressato. Per questo possiamo 
guardare con orgoglio a questo nostro 
partito e al nostro sistema di vita 
interna che chiamiamo centralismo 
democratico e possiamo solo sorridere 
quando tipi come Luigi Preti e Anto¬ 
nio. Bisaglia pretendono di • farci la 
lezione. Naturalmente — lo ripeto — 
il centralismo democratico va appli-' 
cato in tutte le sue parti, per cui. ad 
esempio, una volta che una questione 
sia stata dibattuta e che siano stati 
fissati dei punti fermi e si sia giunti 
a delle decisioni, bisogna impegnarci 
tutti a realizzarle. 

- Per quanto, invece, riguarda fl di¬ 
scorso particolare da rivolgere ar com¬ 
pagno Amendola, anch’io, consenten¬ 
do in questo con le considerazioni che 
già sono state fatte in particolare dal 
compagno Natta, vorrei dire che dis¬ 
sento. almeno in parte, dalla sua con¬ 
cezione circa fl modo come debba svol¬ 
gersi la battaglia ideale e politica nel 
partito. • Non solo perché penso an¬ 
ch’io. come diversi compagni che sono 
intervenuti, che non sempre il partito 
ha bisogno di choc, soprattutto di choc 
a, ripetizione, ma anche per un altro 
motivo. Lotta politica, dice Amendola: 
i va bene. Ma per quale linea, contro 
chi e per che cosa? Ora, mi perdo¬ 
nerà fl compagno Amendola, nella so¬ 
stanza mi pare che egli voglia, una, 
(otta per la sua linea o. magari, per 
una linea del partito della quale egli 
si atteggia a interprete e giudice. Da 
quel che ha scritto su Rinascita e 
ripetuto qui, si dovrebbe dedurre che , 
chiunque non la pensa come lui sa¬ 
rebbe o frazionista o fuori della linea 
del partito (e quindi persona contro 
cui combattere — politicamente si in¬ 
tende —) oppure conciliatore, fautore 
di «piccole mediazioni», come egli si 
è espresso. Credo, poi, che anche le 
parole bisognerebbe un po’ misurar¬ 
le, perché non si può gettare lì una 
affermazione, sulla base della quale 
fuori di qui si può persino venire in¬ 
dotti a pensare che nel nostro parti¬ 
to, che nel nostro Comitato Centrale 
c'è qualcuno che pensa di edificare 
il socialismo sulle rovine del paese! 

Io sono d’accordo, comunque, che 
si deve combattere per attuare la li¬ 
nea del partito: ma la linea del par¬ 
tito è quella decisa dal congresso. E 
sono anche d’accordo che ogni comu- - 
nista deve impegnarsi in questa lotta, 
ma la lotta va fatta su due fronti. 
Amendola dice che c’è una corsa al 
«centro» del partito (non al centro, 
s’intende, nel senso degli organismi 
centrali ma nel senso politico). Gli ri¬ 


spondo che non so che cosa sarebbe 
avvenuto, da trentacinque anni a que¬ 
sta parte, se il nostro partito non 
avesse avuto sempre a dirigerlo un 
«centro». Essere il «centro» non si¬ 
gnifica essere equidistanti, non signi¬ 
fica « piccole mediazioni », ma signifi¬ 
ca capacità di sintesi e significa, di 
volta in volta, combattere contro que¬ 
gli scarti, quelle incoerenze rispetto al- 
, la linea del partito che si manifesta¬ 
no. e che si rivelano, ora in un sen¬ 
so ora In un altro, più pericolose: 
non dimenticando che la tendenza più 
pericolosa è quasi sempre quella con¬ 
tro cui si cessa di lottare. 

Sono d'accordo anche con quello che 
è stato detto da Natta: la discussione 
deve pur puntare e approdare alla 
unità. Non credo davvero che questa 
preoccupazione, che sempre abbiamo 
avuto, sia irrilevante; cosi come non 
penso sia irrilevante ricordare che il 
dibattito deve tradursi in lavoro. Si 
dibatta e si approfondisca, ma si ten¬ 
ga conto, da una parte, che non c’è 
bisogno soltanto di approfondimento e 
di dibattito, ma c’è bisogno anche di 
punti certi e saldi, di fiducia e di 
slancio. E si tenga conto, poi, di altre 
'due cose: prima di tutto, che ci deve 
essere sempre un legame della discus¬ 
sione con l’iniziativa da prendere, con 
’ le lotte da organizzare (e con la lotta 
contro l'avversario, i suoi attacchi, le 
sue deformazioni). In secondo luogo 
che la discussione deve portare a de¬ 
cisioni chiare e impegni validi per 
tutti, in modo da evitare che il partito 
cada neU’immobilismo. Scusatemi se 
aggiungo ancora un’altra osservazione, 
con un richiamo forse un po’ scolastico. 
La chiarezza non viene solo dai dibattiti, 
dalle riflessioni. Si sente continuamen¬ 
te dire che « su questo problema bi¬ 
sogna rifletterci», «su questa questio¬ 
ne bisogna fare chiarezza», «questo 
obiettivo bisogna dibatterlo a fondo». 
Giustissimo. Ma non dimentichiamo, in 
quanto marxisti, un punto essenziale, 
che rappresenta il vero e proprio salto 
filosofico compiuto da Marx e che con¬ 
siste in sostanza in queste sue consi¬ 
derazioni, contenute nelle famose Tesi 
su Feuerbach, in risposta alla conce¬ 
zione che aveva Feuerbach della in¬ 
fluenza che le circostanze materiali 
esercitano sulla attività umana vista to¬ 
talmente separata da esse. Dice Marx: 
«La questione se al pensiero umano 
spetti una verità oggettiva non è que¬ 
stione teoretica bensì una questione 
” pratica Nella prassi l’uomo deve 
provare la verità, cioè la ” realtà ” 

• e il ” potere ” [del pensiero, cioè la 
capacità di trasformare la realtà], il 
carattere immanente del suo pensiero... 
Là coincidenza del variare dette cir¬ 
costanze dell’attività umana o autotra¬ 
sformazione può essere concepita o 
compresa razionalmente soltanto come 
” prassi rivoluzionaria ”... Tutta la vita 
sociale è essenzialmente ” pratica ”... 
Tutti i misteri che trascinano la teo¬ 
ria verso U misticismo trovano la lo¬ 
ro soluzione razionale nella prassi uma¬ 
na e nella comprensione di questa 
prassi ». 

Tutto ciò vuol dire, in sostanza, che 
. la pratica non va considerata soltanto 
come metro di verifica della teoria, 
della strategia, della linea, ma come 
fonte di conoscenza, di chiarezza e di 
quelle verità che si possono via via 
acquisire. 

Concludo comunicando ai compagni 
che il tesseramento — ma si tratta di 
dati ancora non definitivi, dei quali 
mi ha infamato ora fl compagno Na¬ 
politano —, nelle dieci giornate, ci ha 
potato già a 506 mila iscritti. 37 mila 
in più rispetto alla stessa data del¬ 
l’anno scorso, di cui 19 mila nel Mez¬ 
zogiorno, con una percentuale più alta 
di reclutati e con una conferma del¬ 
l’aumento della percentuale delle com¬ 
pagne che, nell’ambito di questi 506 
mila, passa dal 17 per cento al 19 
per cento. Vorrei che da questo indice, 
positivo anche se ancora iniziale, traes¬ 
simo conferma che non solo una ripre¬ 
sa del partito è possibile, ma che nel 
partito, nelle masse profonde dei no¬ 
stri militanti c’è si volontà di discu¬ 
tere. di comprendere, di partecipare, di 
contare, ma c’è anche grande voglia 
di lavorare, di combattere, di andare 
avanti. 


Gli interventi 


(dalla pag. 6) 

sabilità che ci sono di fron¬ 
te. E’ tuttavia nostro dovere 
lottare contro gli attuali in-' 
dirizzi del governo e dei gran¬ 
di centri dei potere econo¬ 
mico, combattere vigorosa¬ 
mente le tendenze a favorire 
lo sfascio del Paese. Ma per 
far questo dobbiamo sviluppa¬ 
re — come ha detto Chiaro- 
monte — il legame con le 
masse, con le loro esigenze, 
consapevoli che l’infLaziooe 
non è solo un processo eco¬ 
nomico ma un processo poli¬ 
tico in cui si sviluppa la lot¬ 
ta fra le classi e ima vera 
e propria lotta per l'egemo¬ 
nia. 

Una lotta di opposizione 
dunque, ma finalizzata all’ 
obiettivo di mutare la dire¬ 
zione politica del Paese, con 
una concezione dell’unità che 
abbia sempre al centro una 
pratica combattiva e polemi¬ 
ca. Bisogna indicare nel Mez- 
. zogiomo non solo gli obietti¬ 
vi ma anche gli avversari 
politici e sodali dei processi 
unitari, che aiuti a forzare le 
resistenze, annidate soprattut¬ 
to nella DC, e a coinvolgere 
i tiepidi consenzienti. 

La lotta per uno sviluppo 
di tipo nuovo, la linea del¬ 
l’austerità come noi la inten¬ 
diamo, vincono solo se si af¬ 
ferma una nuova direzione 
politica dd Paese «he abbia 
un controllo reale degli stru¬ 
menti dì politica economica, 
che sappia garantire fl con¬ 
senso necessario, soprattutto 
ddle grandi masse meridio¬ 
nali. Questa lotta deve essere 


caratterizzata 1 dall’obiettivo 
della programmazione. -Una 
programmazione guidata e 
realizzata da noi e dalle altre 
forze democratiche. Noi dob¬ 
biamo garantire anche la ne¬ 
cessaria gradualità nell’at¬ 
tuazione di questi processi. 
Non si possono infatti sposta¬ 
re risorse dall’assistenza agli 
investimenti se non con gra¬ 
dualità. senza passaggi trau¬ 
matici. In questo quadro ha 
grande importanza soprattut¬ 
to nel Mezzogiorno fl conso¬ 
lidamento dei processi unita¬ 
ri fri noi e i compagni so¬ 
cialisti: può essere un gran¬ 
de punto di rife rim e nto per 
grandi masse. Alla base del¬ 
la nostra iniziativa tuttavia 
non può esserci un rapporto 
pedagogico con le masse ma 
legami concreti, la capacità 
di coflegarsi alle esigenze rea¬ 
li. ai bisogni veri della nostra 
gente. 


Pinelli 


Tre sono le questioni — ha 
detto il compagno Pinelli, 
dichiarandosi d’accordo con 
la relazione di Chiaromonte 
e con le iniziative proposte 
— che a me interessa affron¬ 
tare. La prima questione è 
quella dell’autoregotamenta- 
zione dello sciopero, che a 
mio parere da troppe tempo 
si trascina in modo sbaglia¬ 
to. Qualcuno si è convinto 
che « se codificata o stabi¬ 
lita» per legge, possa co¬ 
stituirà un'arma co ntr o gii 


autonomi. H rischio che cor¬ 
riamo è invece quello di re¬ 
galare spazi a chi ha tutto 
l’interesse a limitare fl dirit¬ 
to di sciopero dei -lavoratori. 
Occorre quindi fare, noi 
stessi. proposte precise, 
uscendo dal pantano della 
genericità. 

La seconda questione è 
quella del ruolo dei lavoratori 
e dei sindacato nella lotta pa¬ 
la realizzazione ddle riforme. 
Da più parti ci si chiede se i 
lavoratori siano in grado oggi, 
di rispondere positivamente a 
queste esigenze. Credo d§ si: 
a patto che si crei un giusto 
rapporto tra lavoratori e sin¬ 
dacato e tra questi e le isti¬ 
tuzioni, i partiti e gli organi 
di tutela e di controllo. La 
classe operaia rimane un pun¬ 
to di riferimento per l'intero 
Paese. Alcuni però sostengono 
che non k> è; dicono: non è 
matura, non ha la necessaria 
« cultura di governo ». In par¬ 
te può anche essere vero, ma 
facciamo attenzione a non 
bollare come « corporative » le 
richieste di superamento di 
disagi e difficoltà che ogni 
lavoratore i n con tra nello svol¬ 
gere fl proprio lavoro, e che 
sono propri e diversi per ogni 
sìngolo mestiere. Anche qui. 
dunque, non generalizziamo. 
Dico questo anche perché sen¬ 
to fortemente l'esigenza di ca¬ 
larci nòia realtà, di fare lot¬ 
te per fl conseguimento di ri¬ 
sultati positivi. Faccio l'esem¬ 
pio di una grande fabbrica di 
Bologna con oltre mille ope¬ 
rai dd settore delle Grandi 
Riparazioni, dova I lavoratori. 


hanno impostato una lotta con¬ 
tro l’azienda per la salute 
nella fabbrica, coinvolgendo le 
strutture cittadine e sanita¬ 
rie, creando cosi le premesse 
po- l’applicazione della rifor¬ 
ma sanitaria. E’ un’esperien¬ 
za che testimonia la maturità 
dei lavoratori. 

La terza questione è la ri¬ 
forma dd trasporti. Voglio di¬ 
re molto chiaramente: sulla 
battaglia per la riforma delle 
ferrovie giochiamo molta del¬ 
la nostra credibilità se non di¬ 
venterà operante entro fl 1980. 
A questo proposito vanno su¬ 
perate diversità fra partito e 
sindacato e l'accordo tra PCI 
e PSI e tra le rispettive com¬ 
missioni Trasporti può aprire 
nuove e più avanzate prospet¬ 
tive. 

Bassolino 

Dobbiamo trovare fl giu¬ 
sto equilibrio — ha iniziato 
Antonio Bassolino — tra l’ini¬ 
ziativa di massa dd putito 
e la discussione politica su 
questioni di fondo die vanno 
anche al di là degli aitimi 
tre anni. Lo dico non per 
sminuire gli errori che ab¬ 
biamo compiuto e le nostre 
difficoltà ma proprio per ve¬ 
dere la portata più vera e 
profonda di problemi non con¬ 
tingenti .he ci stanno di fron¬ 
te. Per noi è importante ave¬ 
re fl senso della prova da 
affiat are, il livello di uno 
scontri dd tutto inedito. An¬ 
che ora che siamo all’oppo¬ 


sizione avvertiamo la diffi¬ 
coltà dd nostro compito; non 
si tratta infatti di ripetere 
storie già vissute, un copione 
già 'recitato. I problemi che 
abbiamo davanti sono com¬ 
pletamente nuovi, in primo 
luogo per la complessità, le 
articolazioni e le contraddi¬ 
zioni della società italiana di 
oggi. Ce ne possiamo meglio 
rendere conto proprio oggi, 
a dieci anni dal ’69. 

Il giudizio su quello che è 
accaduto allora è un punto 
importante. Ritengo die in 
quegli anni vi fu, pur con 
limiti ed errori, una svolta 
! positiva, vi fu una rottura 
degli equilibri che, attraver¬ 
so grandi battaglie, portò a 
decisive innovazioni (le lotte 
per una nuova organizzazkv 
ne dd lavoro e per la cre¬ 
scita di una democrazia dif¬ 
fusa, l’autonomia dd sinda¬ 
cato, i consìgli operai). E in 
Italia, a differenza die in al¬ 
tri Paesi non si trattò di un 
fitto effìmero proprio perchè 
quella rottura ebbe un segno 
operaio, e grazie alle nostre 
scelte politiche, alle apertu¬ 
re verso i giovani. Sono par¬ 
tite di li le grandi spinte che 
hanno portato alle avanzato 
del 74. ’75 e T6. 

Non sottovaluto l’importan¬ 
za degli anni ’60-’62, ed anzi 
sottolineo fl valore delle scel¬ 
te che compimmo nd '56. I* 
operazione dì nuova e rinno¬ 
vatrice cultura politica die 
campimmo. Ma la svolta si 
colloca, a mio giudizio, nel 
*68-’©. Perciò non cond i vido 

Segue a pag. 8 
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(dalla pag. 7) ; 

la perlodlzzaiione che fa il 
compagno Amendola. Non è 
un fatto storiografico. Se ben 
capisco, c’è qui un punto di 
partenza di tutto U ragiona* 
mento generale di Amendola. 
Non è a caso: dietro c’è una 
precisa interpretazione del 
processo sociale e politico ita* 
liano. C’è una sottovalutazio¬ 
ne del ’68-’69, visti come una 
« devianza » rispetto ad un 
corso più ordinato del proces¬ 
so, e del fatto che comun¬ 
que il decennio ha segnato 
una crescita democratica del 
movimento operaio. 

Le riflessioni di Amendola 
mi sembrano non realistiche, 
non rispondenti al tipo di pro¬ 
blemi della società italiana 
di oggi, al problema della co¬ 
struzione di nuovi equilibri 
in avanti dopo la rottura del 
’68-’69, di come unifichiamo 
bisogni diversi, spinte con¬ 
traddittorie che esigono da 
parte nostra una grande ca¬ 
pacità di selezione e di sinte¬ 
si. E’ necessaria una analisi 
aggiornata della crisi della 
. società che individui in fe¬ 
nomeni e movimenti di mas¬ 
sa la coesistenza di facce di¬ 
verse, di aspetti ambivalenti. 
11 fatto per esempio che nel¬ 
le giovanissime leve della 
classe operaia si manifestino 
tendenze al rifiuto della ca¬ 
tena di montaggio, delle man¬ 
sioni ripetitive può essere 
considerato soltanto regressi¬ 
vo e negativo? O non dobbia¬ 
mo rintracciare qui anche il 
punto di partenza potenzial¬ 
mente positivo per la ripresa 
di una battaglia che ripropon¬ 
ga la questione di una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro? 

E cosi per i giovani. Ci so¬ 
no alcuni fenomeni di «ame¬ 
ricanismo» nel costume, ma 
anche domande nuove, alter¬ 
native all’attuale tipo di so¬ 
cietà, con cui confrontarsi in 
positivo. E discorso analogo 
vale, per esempio, per i di¬ 
soccupati di Napoli che pos¬ 
sono costituire si il véicolo di 
un processò di corporativiz- 
zazione, ma anche una for¬ 
za nuova da far agire in 
direzione del cambiamento. 
Dobbiamo riuscire a volgere 
questa ambivalenza in posi¬ 
tivo. sapendo trasformarla in 
un punto di partenza per una 
strategia che trasformi pro¬ 
fondamente la qualità dello 
sviluppo e della vita. Altri¬ 
menti non si salvano davve¬ 
ro Napoli e il Sud. 

Dalla stretta nella quale è 
oggi il Paese si può uscire 
o con un duro colpo alle con¬ 
quiste della classe operaia, 
retrocedendo alla situazione 
precedente al ’68-’69 (e in 
questo senso in molte zone 
del Mezzogiorno spira un'aria 
di restaurazione alimentata 
dalla DC e da apparati del¬ 
lo Stato, si ripetono tentativi 
di intimidazione ‘ gravi nei 
confronti di comunisti e di 
sindacalisti) oppure facendo 
passare scelte alternative per 

10 sviluppo del Mezzogiorno 
e imponendo grandi trasfor¬ 
mazioni dell’economia e della 
società. Ma per questp il mo¬ 
vimento di massa deve riu¬ 
scire ad organizzare forze so¬ 
ciali diverse anche sul ter¬ 
ritorio. Io vedo qui il limite 
effettivo dell'esperienza dei 
Consigli di fabbrica e una 
delle ragioni della loro «cri¬ 
si». Un ritardo, questo, nel- 
l’uscire dal solo orizzonte del¬ 
la fabbrica, nel costruire una 
democrazia organizzata anche 
sul territorio, nell’unire gli 
occupati ai disoccupati, ai 
giovani, agli emarginati. Su 
una linea di qualità e tra¬ 
sformazione dello sviluppo, si 
tratta di costruire battaglie 
esemplari, cercando di vince¬ 
re su punti significativi ed 
andando a momenti di rottu¬ 
ra con questo governo che 
per - alcune sue scelte può 
compromettere il futuro del 
Mezzogiorno e del Paese. E’ 
vero che non possiamo sape¬ 
re quanto potrà durare l’at¬ 
tuale situazione. Ma dipende 
anche da noi. pur se non so¬ 
lo da noi. avere una grande 
ed estesa opposizione di mas¬ 
sa nel Paese, spostare forze 
reali nella società, giungere 
ad una stretta con il goverr 
no creando nel più breve tem¬ 
po possibile le condizioni por 

11 suo superamento. 

Eletta 

Bertani 

Condivido pienamente l’in- 
dicazione politica di fondo 
della relazione Chiaromonte 
— ha detto Eletta Bertani », 
e cioè impegnare tutte le no¬ 
stre forze alla costruzione pa¬ 
ziente e tenace di un movi¬ 
mento * massa aderente ai 
problemi acuti delle masse e 
su obiettivi coerenti eoo la 
nostra linea. Questo, combat¬ 
tendo sia il rischio die pre¬ 
valgano le spinte e le ten¬ 
denze alla sfiducia. alla ri¬ 
nuncia all'azione collettiva 
e sia quello che prevalgano 
le spinte corporative e setto¬ 
riali. la chiusura nel proprio 
« parti ciliare ». Da qui l’esi¬ 
genza che fl partito sappia 
assolvere pienamente il suo 
ruolo e la sua funzione au¬ 
tonoma. superando le tenden¬ 
ze a concentrarci nell’analisi 
retrospettiva. 

Vorrei a questo proposito 
' insistere su alcuni temi che 
mi appaiono emblematici del 
ruolo che il partito deve svol¬ 
gere per sviluppare quei se¬ 
gnali di ripresa che già si 
colgono, anche nel tessera¬ 
mento. Le pensioni, anzitutto. 
Si tratta di una battaglia che 
dobbiamo saper condurre con 


continuità e prospettiva, per 
sconfiggere le resistenze cor¬ 
porative, saldando la nostra 
battaglia parlamentare con il 
movimento di massa, a par¬ 
tire dalla legge finanziaria. 
( Un secondo tema è quello 
del pubblico Impiego e della 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Sono In discussio¬ 
ne in Parlamento importanti 
provvedimenti: la legge che 
recepisce l’accordo per gli 
statali, il provvedimento sul¬ 
la trimestralizzazione e l’una 
tantum, la legge-quadro per 
il pubblico Impiego, le nuove 
norme sulla dirigenza. A que¬ 
sti provvedimenti sono inte¬ 
ressati milioni di persone che 
lavorano in un settore deli¬ 
catissimo dove assai forti so¬ 
no il malessere, la sfiducia, 
Il qualunquismo, le spinte 
corporative. E la pressione 
settoriale e conservatrice che 
si va esercitando sul Parla¬ 
mento è tesa appunto a far 
saltare l’obbiettivo di fondo 
di questi provvedimenti: omo¬ 
geneizzazione dei trattamenti 
e delle condizioni di lavoro, 
lotta alla giungla retributiva, 
efficienza della pubblica am¬ 
ministrazione. Non siamo 
dunque di fronte ad una que¬ 
stione sèttoriale: in gioco so¬ 
no le compatibilità e la prio¬ 
rità nella destinazione della 
spesa pubblica. Per questo è 
decisiva la nostra fermezza 
e coerenza, superando i ritar¬ 
di e le deleghe al sindacato, 
assumendo la questione co¬ 
me un banco di prova della 
capacità di resistenza ad una 
pressione salariale indifferen¬ 
ziata e della stessa capacità 
di intervento in un campo 
decisivo per la riforma dello 
Stato. . . 

Terza questione, la politica 
dell’occupazione e per il con¬ 
trollo del mercato del lavoro, 
sulla quale occorre fermezza 
nel contrastare i tentativi di 
far passare la logica che in 
tempi di crisi le prime a pa¬ 
gare devono essere le donne 
e le lavoratrici: 1 preoccupan¬ 
ti segnali che su questo ter¬ 
reno provengono dalla DC 
vanno contrastati con una for¬ 
te e coerente iniziativa, a 
partire dall'impegno sulla ap¬ 
plicazione della legge di pa¬ 
rità nel lavoro. 


Minucci 


Riferendosi alle forme nuo¬ 
ve che ha avuto negli ultimi 
tempi la campagna ideologica 
e propagandistica contro la no¬ 
stra linea di trasformazione 
della società (ivi compresa la 
tendenza, apparentemente pa¬ 
radossale, a far passare per 
libera e spontanea espressio¬ 
ne della società civile e per 
autonomo manifestarsi dei «bi¬ 
sogni » ciò che invece è n pro¬ 
dotto di nuove e vecchie tec¬ 
niche della manipolazione). 
Minucci ne ha sottolineato 
l’aspetto sinora inedito costrui¬ 
to dalla capacità di altre for¬ 
ze Ideali e politiche di inter¬ 
venire nel nostro stesso di¬ 
battito interno attraverso va¬ 
ri strumenti di comunicazione. 

' C’è qui anche il risultato 
della antica lotta dei comuni¬ 
sti per abbattere vecchi stec¬ 
cati, per un confronto delle 
idee più serrato e democrati¬ 
co. ma esso può essere inte¬ 
ramente positivo soltanto se ci 
attrezziamo per far fronte a 
questa novità e se tutto il par¬ 
tito si pone in grado di rispon¬ 
dere con reale efficacia ai ten¬ 
tativi altrui di distoreere e 
mistificare le nostre posizioni 
e la nostra linea. 

Il compagno Amendola dirà 
che i mistificatori, gli avver¬ 
sari fanno il loro mestiere. Ma 
a noi interessa che i comuni¬ 
sti facciano il mestiere pro¬ 
prio. non abbassando la guar¬ 
dia nella battaglia delle idee 
e aiutando tutto il partito ad 
affrontare unito le difficili pro¬ 
ve dì oggi. Non vogliamo co¬ 
struire rorliReazioni attorno al 
nostro campo, ma neppure of¬ 
frire a chi vi entra la falsa 
impressione di trovarsi in un 
campo di Agramante, dove 
ciascuno ha una verità da 
sbandierare, magari da ripe¬ 
tere aU’infinito, senza tener 
conto delle opinioni degli al¬ 
tri compagni e delle esigenze 
di un partito che è e vuole es¬ 
sere un « intellettuale collet- 
tivo». 

Bisogna tener conto, in par¬ 
ticolare, che c’è una tenden¬ 
za a strumentalizzare la no¬ 
stra stesca analisi autocritica 
(da noi avviata ben prima del 
3 giugno) per inchiodarci a 
un dibattito asfittico e difen¬ 
sivo, per far passare la te¬ 
si secondo cui l’ostacolo prin¬ 
cipale a nuove soluzioni poli¬ 
tiche sarebbe da ricercare in 
« mori » o « mancate revisio¬ 
ni» del PCI. Se questo ser¬ 
visse davvero alla ricerca del¬ 
la verità, non avremmo esita¬ 
zioni ad accettarlo. Ma in 
realtà, oltre a offrire alibi ai 
veri responsabili delle difficol¬ 
tà del Paese, un tale metodo 
rende impossibile un’analisi 
rigorosa dd processi in atto. 
Ridurre tutto a carenze ed 
errori soggettivi d fa perdere 
di vista le grandi tendenze, i 
fenomeni più grandi dì noi, 
i sommovimenti di portata sto¬ 
rica estro i quali sì svolge la 
nostra azione (e quindi le 
stesse possibilità di influen¬ 
zarne gli sviluppi). Se ogni 
cosa viene ricondotta a noi. 
ai nostri limiti, l’angustia del 
provincialismo è quasi inevita¬ 
bile. Una storia incentrata su¬ 
gli errori, provvidenziali o im¬ 
provvidi die siano, non può 
die essere concepita come 
una storia di « élite» », in cui 
a contare (con le loro illumi¬ 
nazioni o i loro sbagli) sono 


sqltanto i dirigenti o i capi. 

Si tratta invece di capire 
oggettivamente il senso pro¬ 
fondo di una crisi che segna 
un vero e proprio passaggio 
di fase storica. Si esamini, ad 
esempio, un dato cruciale di 
questa crisi: il fatto, cioè, che 
la grande impresa oligopolisti¬ 
ca, sino a ieri « leader » in¬ 
contrastato dello sviluppo, si 
trovi oggi in un’« impasse », 
dinanzi a una caduta di effi¬ 
cienza e di razionalità pro¬ 
duttiva. Dopo aver rilevato i 
vari aspetti concreti che di¬ 
mostrano il declino delia gran¬ 
de impresa ■ soprattutto nel¬ 
l’industria manifatturiera, in 
Italia e nel mondo. Minucci 
ha messo in luce il fatto che 
proprio nella grande industria 
è più grave la tendenza al 
calo della produttività denun¬ 
ciato da Amendola. Ma non 
si possono isolare le cause di 
questo fenomeno al solo cam¬ 
pa del lavoro, dei suoi costi, 
delle contraddizioni interne 
al movimento sindacale ita¬ 
liano (che pure esistono), di¬ 
menticando che il Paese in cui 
nell’ultimo decennio si è rea¬ 
lizzato il più basso ritmo di 
incremento della produttività 
sono gli Stati Uniti; e che per¬ 
sino in Giappone — paese fa¬ 
moso per i bassi salari e la 
disciplina sindacale — il tas¬ 
so di incremento della produt¬ 
tività si è fortemente ridotto 
negli ultimi anni. 

Ci troviamo di fronte a fe¬ 
nomeni di portata davvero 
epocale, poiché con la crisi 
della grande impresa giunge 
ad un punto critico (nel sen¬ 
so che diventa ingovernabile 
sulla base del vecchio schema 
privatistico) il processo sto¬ 
rico di concentrazione e cen¬ 
tralizzazione che ha caratte¬ 
rizzato l’intero ultimo secolo 
tra i due decenni ’70. 

Un altro dato essenziale che 
emerge dalia crisi odierna è 
costituito da un netto calo di 
capacità espansiva di tutti i 
sistemi capitalistici industria¬ 
li (e in parte anche dei siste¬ 
mi socialisti). Basta pensare 
che il tasso mèdio di incre¬ 
mento della produzione indu¬ 
striale in tutti i paesi occi¬ 
dentali si è più che dimezza¬ 
to neU'ullimo decennio rispet¬ 
to ai due decenni precedenti." 
E’ una tendenza destinata non 
solo a proseguire ma ad ag¬ 
gravarsi nei. prossimi anni. 

Ora. che cosa significa que¬ 
sto, per società che nel «ven¬ 
tennio d’oro» del capitalismo 
maturo, dal ’50 al 70. si era¬ 
no abituate a uno sviluppo ra¬ 
pido e praticamente ininter- \ 
rotto, a un uso indiscriminato 
delle materie prime e delle 
risorse naturali, a un livello 
di consumi individuali certa¬ 
mente senza precedenti e al¬ 
le forme di assistenza che tut¬ 
ti conosciamo? Gran parte 
delle cause del malessere so¬ 
ciale e delle spinte alla di¬ 
sgregazione oggi in att«\ risie¬ 
dono proprio qui, nel volere 
a tutti i costi (da parte dei 
gruppi dominanti ma anche di 
larghi strati popolari) mante¬ 
nere intatte quelle forme di 
accumulazione, di consumo e 
di assistenza che sono oggi 
declinanti e irripetibili. 

Ecco il punto da cui muo¬ 
ve la nostra proposta di au¬ 
sterità. che è dunque il con¬ 
trario di una proposta di sa¬ 
crifici per ripristinare una 
qualsiasj possibilità di espan¬ 
sione, ma una proposta che 
tende a salvare le condizioni 
stesse dello sviluppo delle 
forze produttive in quanto 
presuppone ua modificazione 
profonda delle loro stesse 
basi, delle scelte e degli indi¬ 
rizzi di fondo dello sviluppo. 

Minucci ha ricordato a que¬ 
sto proposito reditoriale di 
Berlinguer su « Rinascita * 
dell'agosto scorso, nel quale, 
dando uno sviluppo logico al¬ 
la linea stabilita dal congres¬ 
so, si è fatto uno sforzo per 
definire ulteriormente sia gli 
obbiettivi de! processo di tra¬ 
sformazione strutturale che è 
necessario portare avanti, sia 
i termini del « compromesso 
di portata storica » che rite¬ 
niamo indispensabile per rin¬ 
novare fi Paese sul terreno 
della democrazia e della li¬ 
bertà. 

Si è soffermato infine sul¬ 
la necessità di operare una 
saldatura più diretta e orga¬ 
nica tra l’iniziativa per tra¬ 
sformare l’organizzazione dei 
lavoro e Io sviluppo di un in¬ 
tervento autonomo della clas¬ 
se operaia per condizionare 
l’accumulazione e determina¬ 
re la-qualità stessa delle scel¬ 
te di investimento e di consu¬ 
mo. Su questo terreno sarà 
possibile anche urv rilancio 
della funzione degli organismi 
di partecipazione e democra¬ 
zia operaia nelle fabbriche. 

Ambrogio 

Condivido l’allarme sulla si¬ 
tuazione nel Mezzogiorno — 
ha detto fi compagno Ambro¬ 
gio — per i fenomeni di ri¬ 
bellismo. di riflusso e di pas¬ 
sività. già esistenti. Penna- 
ne perciò una seria difficol¬ 
tà. Per cominciare a superar¬ 
li è necessario sviluppare una 
battaglia di opposizione am¬ 
pia, vigorosa con chiari con¬ 
tenuti che si muovono in di¬ 
rezione di un reale rinnova¬ 
mento in grado di e sp r im ere 
uno schieramento sociale am¬ 
pio e di incidere sugli orien¬ 
tamenti delle altre forze po¬ 
litiche. 

Ancora non siamo a que¬ 
sto.- Pesano nega tiva ment e 
ciò che sta alla base dd 3 
ghigno, quei fenomeni di ri¬ 
flusso e di ribellismo e, per 
quanto riguarda fl partito, una 
certa confusione politica, un 


Nuovi responsabili 
di alcune 
sezioni di lavoro 

Nella seduta pomeridiana di ieri, il CC ha deciso alcune 
nomine di responsabili di sezioni di lavoro e designato 
i compagni che integreranno il Consiglio nazionale del 
Partito a norma dell’art. 36 dello statuto. 

Sul primo punto, il compagno Alessandro Natta ha ri¬ 
cordato che, nella precedente sessione, il CC aveva 
rinviato le decisioni relative alle responsabilità di alcuni 
settori di lavoro del dipartimento per i problemi cultu¬ 
rali. Le proposte presentate ieri dalla direzione riguar¬ 
davano la nomina del compagno Rino Serri a respon¬ 
sabile della sezione per i problemi dell’associazionismo 
c dell’iniziativa culturale di massa; del compagno Anto¬ 
nino Cuffaro a responsabile della sezione per la ricerca 
scientifica; del compagno Pietro Valenza per la sezione 
spettacolo. 

Le proposte sono state approvate dal CC che ha accolto 
anche l'Indicazione che del settore dei beni culturali, 
per fi quale non è stato per ora proposto un respon¬ 
sabile, si occupi il compagno Giuseppe Chiarente che 
è stato chiamato a cooperare alla direzione del dipar¬ 
timento culturale. 

Il CC ha anche accolto la proposta, formulata da Natta 
a nome della direzione e de! Comitato direttivo del¬ 
l’Istituto Gramsci, di designare quale direttore dell’Isti¬ 
tuto il compagno Paolo Spriano. Al compagno Franco 
, Ferri, che è ora impegnato nelPattività parlamentare 
ed in particolare nella commissione Pubblica istruzione 
della Camera, il CC ha rivolto un caloroso ringrazia¬ 
mento per il lavoro compiuto alla direzione dell’Isti- 
tuto per lungo tempo, con grande intelligenza e impegno 
culturale p politico. Mentre al compagno Spriano ha 
rivolto i più calorosi auguri di buon lavoro. 

Infine, in considerazione della circostanza che il com¬ 
pagno Iginio Ariemma è stato recentemente eletto 
segretario regionale del PCI nel Veneto ed ha dovuto 
quindi lasciare l’incarico di responsabile della sezione 
problemi del lavoro, fi CC ha deciso che. in attesa 
della designazione di un nuovo responsabile, la sezione 
sia diretta dal compagno Gerardo Chiaromonte. 


qualche sospetto sulla nostra 
linea di condotta, la non pie¬ 
na chiarezza circa lo sbocco 
politico, stante l'attuale orien¬ 
tamento del gruppo dirigente 
della DC. 

In questa situazione si è 
avuto l’awio di una iniziati¬ 
va ma non slamo giunti a 
un movimento di lotta ade¬ 
guato alla gravità della crisi 
ed è necessario compiere uno 
sforzo per giungere a ciò. a 
cominciare dallo sciopero ge¬ 
nerale della prossima setti¬ 
mana. - 

Qui viene la questione del 
governo rispetto alla quale 
non si può àccettare alcun ri¬ 
catto, poiché dietro la debo¬ 
lezza di questo governo si 
muovono le spinte spontanee 
del sistema, inflattive e re¬ 
cessive,, .e perchè se conti¬ 
nuasse a lungo l’attuale si¬ 
tuazione si - andrebbe a un 
ulteriore deterioramento. . 

Da qui la qualifiòazione del¬ 
la nostra battaglia di opposi¬ 
zione sui cqntenuti. Nel mo¬ 
mento in cui la crisi si. fa 
più acuta è' necessario met¬ 
tere in evidenza l’altezza del¬ 
lo scontro, la qualità e la 
profondità dei cambiamenti 
da introdurre: Nella lotta al¬ 
l’inflazione dobbiamo tenere 
presente l’esperienza di que¬ 
sti anni e verificare nell’in¬ 
treccio fra lotta all’inflazione 
e alla recessione e politica di 
riqualificazione dell’apparato 
produttivo del paese e del 
Mezzogiorno, l’avvio di un 
processo di cambiamento. 
Siamo a un punto della cri¬ 
si in cui lo sforzo per evi¬ 
tare l’ulteriore aggravamen¬ 
to di essa coincide in larghis¬ 
sima misura con l’avvio di 
un’opera di cambiamento e di 
trasformazione. Per questo 
non convince l’impostazione 
del compagno Amendola. Se 
non c’è l’avvio del cambia¬ 
mento è la crisi stessa che 
si aggrava, se c’è una poli¬ 
tica unilaterale di sacrifici si 
apre un processo di scompo¬ 
sizione delle forze sociali in¬ 
teressate al cambiamento e si 
ha anche una crisi della no¬ 
stra identità. 

Alla fine dei conti una li¬ 
nea che non cammina con 
le gambe delle grandi masse 
rende più debole lo sfarzo 
per bloccare la crisi, allon¬ 
tana la possibilità della tra¬ 
sformazione, mette in crisi ir¬ 
reparabile la strategia unita¬ 
ria. Penso al Mezzogiorno, al¬ 
la grande questione del rap¬ 
porto di grandi masse con 0 
lavoro e nel contempo alla 
necessità di una politica di 
assistenza che consenta di 
mantenere un collegamento 
con ampi strati intermedi: 
questioni die non si possono 
affrontare se non si va a un 
cambiamento qualitativo del 
sistema economico. Questa i 
l’unica via realistica. 

Attraverso uno spostamento 
dì forze nella società, su una 
linea di governo, si potranno 
cercare le condizioni politi¬ 
che per realizzare l’avvio di 
questo cambiamento. 


Terzi 


Nella relazione di Chiaro- 
monte — ha detto Q com¬ 
pagno Terzi » è stato giu¬ 
stamente messo racconto sul¬ 
la necessità di un vasto mo¬ 
vimento di massa sulle que¬ 
stioni ecooomicbe e sociali. 
E’ questo un elemento fon¬ 
damentale per la correziane 
del lavoro del partito in 
questa fase politica. Ma sia¬ 
mo riusciti a dispiegare in 
tutta la sua ampiezza un tale 
movimento di massa? Credo 
che fi bilancio non sia dd 
tutto positivo: c’è una ripre¬ 
sa, ma è stentata e incerta. 
Non c’è ancora un lavoro ge¬ 
nerale del partito in questa 
direzione. Le ragioni di que¬ 


sti limiti vanno ricercate 
soprattutto nel ruolo e nella 
collocazione politica del par¬ 
tito nella presente fase poli¬ 
tica. Occorre una maggiore 
chiarezza sul significato delia 
nostra opposizione, che trop¬ 
po spesso appare incerta, ti¬ 
mida, caricata di troppi agget¬ 
tivi o espressa con formu¬ 
le ambigue come « opposizio¬ 
ne di governo ». Ciò legittima 
fi dubbio che si tratti di una 
opposizione tattica e transi¬ 
toria e che si ritenga possibi¬ 
le una ripresa in tempi brevi 
del cammino interrotto della 
solidarietà nazionale. Se non 
chiariamo meglio questo a- 
spetto, la nostra azione di 
massa stenta a svilupparsi e 
non ha il respiro necessario. 
Siamo in una fase politica 
che rende necessaria una op¬ 
posizione di non breve ter- ; 
mine e che comporta la ne¬ 
cessità — e questo è un,altro. 
elemento (fi correzione della 
nostra politica dopo fl voto’ 
di giugno — della riorganiz¬ 
zazione unitaria del movi¬ 
mento operaio e dèlie forze 
di sinistra. Non possiamo at¬ 
tenderci, infatti, mutamenti 
significativi dal prossimo 
congresso della DC, perché 
anche nelle posizioni più a- 
perte non si va oltre una ge¬ 
nerica disponibilità ' al con¬ 
fronto con il nostro partito e 
resta intatta la teoria della 
« centralità » democristiana. 

Occorre dare quindi mag¬ 
giore respiro alla nostra bat¬ 
taglia di opposizione, sulle 
questioni economiche come 
sul tema del disarmo e della 
pace, con una indicazione 
chiara di mobilitazione del 
partito, e occorre inoltre una 
rettifica dello stile di lavoro 
del partito, ' evitando che 0 
collegamento di massa sia 
soltanto l’ultimo anello di u- 
na lunga catena. Un partico¬ 
lare rilievo ■ assumono oggi i 
rapporti tra partito e movi¬ 
mento sindacale: occorre su¬ 
perare la separazione e la de¬ 
lega. correggere le applica¬ 
zioni esasperate della incom¬ 
patibilità. e soprattutto con¬ 
trastare le motivazioni teori¬ 
che da cui esse traggono a- 
limento. 

Grande attenzione dobbia¬ 
mo avere per i problemi del 
partito nella fabbrica, dove ci 
troviamo.di fronte a profondi 
mutamenti. Vi sono nette 
fabbriche strati di tecnici, di 
impiegati, di dirigenti che si 
trovano in una situazione di 
difficoltà e non si sentono 
sufficientemente tutelati dal 
movimento sindacale a causa 
delle tendenze egualitarie e 
ciò porta al rischio di una 
rottura verticale che con¬ 
trapponga queste forze al 
mo vim ento operaio organiz¬ 
zato. Altrettanto vale per la 
cofiócazìone dei giovani nella 
fabbrica. C’è un distacco dì 
orientamenti. • (fi esperienze, 
una difficoltà a ritrovarsi 
nella tradizione del movimen¬ 
to operaio. Non possiamo 
rispondere al giovani che l’a¬ 
lienazione del lavoro è inevi¬ 
tabile: se non si indica una 
prospettiva di nuova organi? 
za rione del lavoro non ab 
Ipiarao anni sufficienti per 
contrastare le sporte al cor¬ 
porativismo e al rivendica¬ 
zionismo deteriore. 

Per quanto riguarda l’arti¬ 
colo (fi Amendola non mi 
convincono le critiche (fi me¬ 
todo che gli sono state rivol¬ 
te, i rilievi per i’« unilaterali¬ 
tà » e per le « for sabre ». 
Nella battaglia politica si 
tratta (fi scegliere, (fi sottoli¬ 
neare un singolo aspetto ri¬ 
spetto ad altri, n problema è 
quello (fi valutare se è questo 
fi tipo di messaggio che dob¬ 
biamo dare al partito e ai 
lavoratori, se è in questo 
senso che dobbiamo compie¬ 
re una forzatura. C’è stato in 


questi anni un logoramento 
del nostro rapporto con I la¬ 
voratori. e la nostra capacità • 
di collegamento con le masse 
lavoratrici è essenziale per 
impedire che 'il quadro poli¬ 
tico si deteriori in modo ir¬ 
reparabile. 

Dobbiamo portare tutto il 
movimento operalo ad una 
linea coerente, ad una visione 
nazionale, e per far questo 
occorre partire dalla realtà, 
dalle contraddizioni e diffi¬ 
coltà reali, senza atteggia¬ 
menti illuministici e predica¬ 
tori che rischiano di farci 
perdere la nostra capacità di 
guida e di egemonia. 


Novelli 


Viviamo — ha detto il com¬ 
pagno Novelli — una situazio¬ 
ne difficile, per certi aspetti 
drammatica. In particolare a 
Torino, una città che davve¬ 
ro rivela sempre in anticipo 
quei temi su cui, dopo, dovrà 
misurarsi tutto il Paese. Il 
malessere, il disagiò che In¬ 
combe sulla fabbrica, sulla 
città, le difficoltà all’Interno 
del sindacato sono il segno 
di fratture sotto la superfi¬ 
cie detta società. Dopo le lot¬ 
te degli anni ’60. dopo l’av¬ 
vio di quello straordinario e 
contraddittorio processo di 
sviluppo, la cultura, ia socie¬ 
tà cercano, a volte lucida¬ 
mente, altre volte più a ten¬ 
toni. di conciliare, di mette¬ 
re insieme i termini di una 
difficile equazione: da una 
parte la fabbrica, i problemi 
dello sviluppo, in una parola 
l’economia: datt’altra i dirit¬ 
ti della persona, l’uomo. Di¬ 
ciamo cosi: la quantità da 
un lato, la qualità della vita 
datt’altro. A Torino questo 
squilibrio è più accentuato 
che altrove, molto di più. 

Qualcuno ha voluto vedere 
nelle nostre scelte in questa 
città delle scelte contro l’in¬ 
dustria, o qualcosa del gene¬ 
re: è perché ci siamo occu¬ 
pati. se così posso dire, anche 
degli uomini, delle loro esi¬ 
genze: Non ignoriamo certo 
che gli uomini hanno bisogno 
delle cose, che Torino ha bi : 
sogno della FIAT. Però mi 
sembra evidente che non si 
può costringere la gente, gli 
operai, a convincersi che Mi- 
rafiori. • che le presse o la 
carrozzeria siano una specie 
di luogo ameno o di stazione 
termale. Naturalmente — vo¬ 
glio che ciò risulti estrema- 
mente chiaro — ciò non giu¬ 
stifica in alcun modo la vio¬ 
lenza. nelle fabbriche e fuori. 

Se si vuole, capire Torino, 
però, se . si • vogliono capire 
anche i nostri errori, occorre » 
partire dir qui: dal« mostro » 
Miràfiori, una città nella cit¬ 
tà. una città grande come 
Cuneo, con dentro contraddi¬ 
zioni. lancinanti, con dentro il 
contadino, il bracciante del 
Sud deportato , come sono so¬ 
lito dire io. in questa città. 
Nasce dunque da qui una 
reazione, una rabbia, un li¬ 
vore su cui le forze eversive 
possono giocare. Lo stesso sa¬ 
lario medio di un operaio 
FIAT non è strabiliante, o- 
scilla intorno alle 400-450 mila 
lire al mese. Se in famiglia 
fi suo è l’unico reddito, a To¬ 
rino tira letteralmente la cin-* 
ghia. 

Ma la vita di un uomo, si 
dirà, non è solo salario. E la 
austerità che proponemmo 
era ed è una grande scelta 
culturale, una scelta di vita 
se cosi posso dire. Ma la 
gente che cosa ne ha assor¬ 
bito? Il senso autentico o piut¬ 
tosto la sua deformazione cari¬ 
caturale? 

Una cosa oggi dobbiamo 
avere ben chiara: non siamo 
in presenza di una fase di 
assestamento sociale, ma. al 
contrario, di un vero e pro¬ 
prio trapasso di civiltà. Una 
fase in cui cambiano le cose 
e i valori. Ma uno sciopero 
fallito a Torino non d auto¬ 
rizzi a trarre conclusioni de¬ 
finitive. Il fallimento di un 
altro sciopero, nella stessa 
città, diciannove anni fa. fu 
la premessa della riscossa o- 
peraia nell’estate successiva. 
La mia esperienza di sindaco 
a Torino mi suggerisce un 
giudizio: ci sono le premesse 
per riprendere fl passo per 
dare al Paese un equilibrio 
stabile. E in questa rioresa il 
partito ha un ruolo determi¬ 
nante. 


Vaccher 

L’esperienza (iella fabbrica 
Zanussi di Pordenone — ha 
detto il compagno Vaccher — 
rileva l'incertezza della azio¬ 
ne sindacale e la scarsa ini¬ 
ziativa del nostro partito. Non 
si avverte tra i lavoratori 
il senso preciso delia nostra 
opposizione verso fi governo 
Cossiga. Vi è tra i lavora¬ 
tori un disorientamento che 
impedisce che possano pie¬ 
namente svilupparsi le nostre 
iniziative unitarie. La nostra 
collocazione all’opposizione 
viene cotta da alcuni come 
una rinuncia atto sviluppo di 
una iniziativa unitaria e da 
altri come una opposizione 
frontale di vecchio tipo. 

E’ necessario di fronte a 
questa situazione sviluppare 
la nostra iniziativa di massa 
su pensioni, casa e soprat¬ 
tutto sui problemi'della pa¬ 
ce e detta distensione sul cui 
tema una particolare mobi¬ 
litazione spetta ai giovani del¬ 
la PGCI. 

In questo Comitato centra¬ 
le non è stato discusso a 
sufficienza lo sciopero gene- 1 


rale di mercoledì che ha o- 
biettivi di lotta di grande 
portata sociale. E' necessa¬ 
rio che nel nostro lavoro non 
si trascurino 1 problemi spe¬ 
cifici detta fabbrica, di fron¬ 
te ad un attacco del padro¬ 
nato che tenta oggi di recu¬ 
perare il terreno perduto. 
Particolarmente sentiti sono 
tra i lavoratori — e mi ri¬ 
ferisco all’esperienza detta 
Zanussi — i problemi del¬ 
l'ambiente e detta saluto. 

E’ necessario infine rilan¬ 
ciare il tema dett’austerità 
intesa come lotta per il cam¬ 
biamento detta qualità della 
vita e del modo di produrre. 

Anche la linea dett'EUR è 
stata intesa spesso tra i la¬ 


voratori come una linea di 
sacrifici e non come l'unica 
linea che può portare a) ri¬ 
sanamento nazionale. Occor¬ 
re rilanciare questa linea su¬ 
perando gli errori e le errate 
interpretazioni che di essa 
sono state date. E' soprattut¬ 
to necessario riprendere la 
lotta di massa per obiettivi 
qualificati e finalizzati che 
possano aggregare gli strati 
e -le zone più deboli ed e- 
marginati (donne, giovani. 
Mezzogiorno). Anche la di¬ 
scussione che si svolge nel 
partito deve contribuire atto 
sviluppo di questi obiettivi e 
non nrertarsi a distorsioni e 
a deformazioni. 

Il partito in questo momen¬ 


to ha bisogno di essere unito 
e non lasciarsi andare a di- * 
scussioni che poi vengono ri¬ 
prese e mal interpretate, di¬ 
stogliendo le nostre energie 
dal terreno detto scontro So¬ 
ciale e politico. 

Bisogna stare attenti a non 
dare l'immagine di un par¬ 
tito capace di discutere solo 
dei suoi limiti, cosa pure giu¬ 
sta. ma con il rischio di chiu¬ 
derci tra noi e di lasciare 
fare agli altri, poi. le cose 
che incidono. Bisogna dire le 
cose con chiarezza, dicendo 
tutta la verità, ma senza per¬ 
dere di vista I nostri obietti- 
vi di trasformazione sociali¬ 
sta del Paese. 


Tavola rotonda su « terrorismo, garantismo e riforme 


« 


Il progetto del governo 
sulla PS va modificato» 

Alla Spezia dibattito fra il compagno Pecchioli, Labrio¬ 
la, Mammì e Bonifacio — Presenti poliziotti e ufficiali 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA - La riforma 
di • polizia va fatta subito, 
passando finalmente dalle pa¬ 
role ai fatti; ma il disegno 
di legge presentato dal go¬ 
verno — con due anni e mez¬ 
zo di ritardo per i contrasti 
che hanno dilaniato la DC 
— deve essere cambiato; so¬ 
prattutto non piace ai diret¬ 
ti interessati, cioè ai poli¬ 
ziotti. Il tema ha dominato 
la tavola rotonda su «Ter¬ 
rorismo garantismo e rifor¬ 
me» organizzata a La Spe¬ 
zia dal comitato della Resi¬ 
stenza e dagli enti locali, con 
il compagno Ugo Pecchioli. 
l’ex presidente della Corte 
Costituzionale. Francesco Bo¬ 
nifacio, il .parlamentare so¬ 
cialista Silvano Labriola, il 
presidente della commissióne 
Interni detta Camera. Mammì. 

E’ stato un dibattito a bot¬ 
ta e risposta, con interventi 
brevi e incisivi, che per qua¬ 
si due ore ha catturato l’at¬ 
tenzione del folto pubblico 
convenuto al Teatro Civico. 
Più volte applaudito il colon¬ 
nello Maurizio Zaffino, me¬ 
daglia d’oro al valor, civile, 
comandante dei sommozzato¬ 
ri della PS. che ha parlato 
- a nome del sindacato dova¬ 
rio Hgurévdi polizia. • 

« Attualmente 1 sono in car¬ 
cere 716 terroristi; all'ever¬ 
sione sono stati inferii' colpi 
Beveri. ma essa non è certo 
■ in fase di disarmo — ha 
detto Pecchioli — non pos¬ 
siamo escludere neppure un 
salto di qualità: armi deva¬ 
stanti sono state trovate nel¬ 
le mani dei dirigenti della 
"autonomia”, un’organizza¬ 
zione che fino a' ieri ha vo¬ 
luto distinguersi dal terrori¬ 
smo. Questo deve far riflet¬ 
tere anche sulle proteste sca¬ 
tenate intorno agii arresti del 
7 aprile; gli avvenimenti di 
questi giorni dimostrano che 
alcuni di questi intellettuali 
non lavorano di penna, ma 


bensì con missili terra-aria. 
L'Italia non è un gulag — 
ha proseguito Pecchioli — e 
grazie alle lotte democrati¬ 
che è un Paese dove le li¬ 
bertà sono un fatto acquisi¬ 
to. Le garanzie vanno difese 
e tutte le violazioni vanno 
puntualmente denunciate. Ma 
non si può coprire merce a* 
variata con il dignitosissimo 
ombretto del garantismo ». 
Per tutti gli oratori comun¬ 
que l'Italia è un Paese for¬ 
temente « garantista »; « è il 
più garantista del mondo», 
ha sostenuto Mammì, anche 
se —• ha detto Labriola — 
è urgente la riforma del co¬ 
dice di procedura penale. 

Sono evidenti le responsa¬ 
bilità democristiane nei ri¬ 
tardi e le lungaggini per la 
riforma di PS e dett’ammi- 
nLstrazione detta giustizia: 
« Il progetto presentato dal 
governo per Iq polizia — ha 
affermato Pecchioli — non 
ci stupisce, soprattutto sulle 
questioni del coordinamento, 
lo sviluppo dette professiona¬ 
lità. le ulteriori limitazioni 
che si vogliono imporre ai 
poliziotti. E’ inaccettabile im¬ 
pedir loro di avere rapporti 
con il, mondo 'del lavoro e 
la società civile: sono rap¬ 
porti che non rappresentano 
alcun pericolo ma anzi una 
garanzia contro le spinte cor¬ 
porative ». Critiche al pro¬ 
getto sono state avanzate an¬ 
che da Labriola e Mammì: 
« Dubito che sia costituziona¬ 
le — ha detto quest’ultimo 
— limitare i diritti di asso¬ 
ciazione sindacale». 

Neppure Bonifacio se l’è 
sentita di prendere la difesa 
d’ufficio del governo: «Biso¬ 
gna verificare la bontà del¬ 
le soluzioni — ha detto — 
personalmente sono contrario 
a delimitare diritti politici e 
sindacali. Non è questo il 
territorio della legge. Ma c’è 
stato un grosso scontro: il 
problema è mantenere l’as¬ 


soluta imparzialità detta po¬ 
lizia ». 

« Dal Paese sale il grido 
di giustizia di tre realtà so¬ 
ciali: i giovani, il Sud. i po¬ 
liziotti •— ha affermato il co¬ 
lonnello Zaffino ». L'attacco 
diretto. alle istituzioni vuole 
rallentare le trasformazioni del 
Paese. C’è bisogno di risa¬ 
namento e riforme che resti¬ 
tuiscano efficienza allo Stato. 
Oggi la soglia di impotenza 
detta polizia si sta allargan¬ 
do: dallo spaccio della dro¬ 
ga. agli attentati, ai seque¬ 
stri. Avanza la tendenza a 
farsi giustizia da sé, con fi 
proliferare dette polizie pri¬ 
vate e con casi clamorosi 
come quello della Fiat. La 
riforma della polizia è ur¬ 
gente e prioritaria, ma il go¬ 
verno deve sapere che l’im¬ 
parzialità non è un bene da 
difendere, bensì da conqui¬ 
stare. comé dimostrano le 
"deviazioni" dei corpi -sepa¬ 
rati. Il testo di riforma pre¬ 
sentato dal governo non sod¬ 
disfa i poliziotti; molte que¬ 
stioni restano irrisolte. Si pre¬ 
vedono perfino gravissime 
sanzioni se i sindacati di PS 
intrecceranno rapporti con gli 

« lavoratori. Noi invece 
i diamo Inserirci piena¬ 
mente nella società civile. Se 
non vedremo sbocchi positivi 
in breve tempo, comincere- 
mo ad organizzare fi tesse¬ 
ramento al sindacato aderen¬ 
te a CGIL-CISL-UIL ». 

Ma, come sul terrorismo 
c’è bisogno di una salda uni¬ 
tà («La Repubblica ha re¬ 
spinto l’attacco eversivo per¬ 
chè eravamo’ insieme nella 
maggioranza » ha ’ sottolinea¬ 
to Bonifacio), cosi la riforma 
di PS non potrà essere ap¬ 
provata a maggioranza; c’è 
invece bisogno delle più am¬ 
pie convergenze parlamenta¬ 
ri. Essa comunque va fatta 
rapidamente, la DC «non può 
chiedere un’altra moratoria ». 
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Manifestazioni di massa durante lo sciopero generale 

I salari reali vanno giù, 
gli investimenti stagnano 


Si « scopre » che mancano 20 milioni 
di tonnellate di petrolio per T80 

/ 

Ma il gasolio e il gas in bombole sono già carenti - Delegazione sindacale al ministero dell’Industria 
Perché si fermano alcune raffinerie? - Mozione dei parlamentari PCI alla Camera per i controlli 


ROMA — Lo sciopero generale di mer¬ 
coledì sarà caratterizzato da manifesta¬ 
zioni di massa in ogni angolo del Pae¬ 
se. Il segretario generale della > Cgil , 
Lama, sarà a Gioia Tauro, nella piana 
che da 10 anni attende progetti e inve¬ 
stimenti che aprano la strada allo svi¬ 
luppo e all’occupazione. Garavini par¬ 
lerà a Salerno, nella zona dove si fa 
sempre più soffocante l’abbraccio tra 
un vecchio modo di produrre, gli inte¬ 
ressi camorristici e quelli clientelaci. 
Trentin parteciperà a Torino a un’as¬ 
semblea dei quadri sindacali impegnati, 
dalla Fiat all’Olivetti, a respingere la 
nuova offensiva padronale. Ancora: Ma¬ 
rianetti a Milano, Scheda a Firenze, La- 
rizza a Genova, Romei a Bolzano, Man• 
fron a Padova, Delpiano a Bologna, 
Liverani a Roma, Pagani a Napoli, Gior¬ 
gi a Reggio Emilia, Morra a Pordenone. 

Ogni manifestazione sarà un'occasio¬ 
ne per rilanciare l’iniziativa sindacale e 
far emergere con forza i problemi con¬ 
creti e le situazioni drammatiche che il 
governo si rifiuta di affrontare. Ogni 
giorno la voce dei punti di crisi del 
Sud (ma ora anche del Nord) si fa sen 
tire nei vari palazzi ministeriali. E ogni 
voce parla di investimenti non fatti, di 
programmi saltati, di passi indietro su 
impegni per i quali erano stati chiesti 
« sacrifici » ai lavoratori. 

Ora, proprio dai cassetti di un ufficio 
ministeriale esce un documento (secon¬ 
do la « Repubblica » sarebbe stato re¬ 
datto a giugno, in piena polemica sul 
costo dei rinnovi contrattuali, e porte¬ 
rebbe la firma dell'allora ministro del 


Bilancio, Visentini) dal quale risulta la 
tendenza a perdere dei salari reali al 
netto delle tasse e dei contributi. Nel¬ 
la ■ ipolesi, - poi • realizzala, di un au¬ 
mento contrattuale di 30 mila lire 
al mese, tra il 1970 e l’81, la retri¬ 
buzione netta dei dipendenti dell’indu¬ 
stria che hanno una famiglia scende in 
media dell’1,4%, anche per effetto della 
svalutazione degli assegni familiari e 
delle detrazioni fiscali che il governo 
ha finora rifiutato di contrattare seria¬ 
mente col sindacato. La conferma viene 
da un altro dato: se i salari salgono del 
15,6% al lordo delle imposte, senza le 
imposte si scende al 13,3%. E sono cal¬ 
coli fatti avendo come riferimento un 
aumento dei prezzi medio nei tre anni 
del 14,5%, mentre soltanto l’ultimo au¬ 
mento ha superato la soglia del 17%. 

Ma c’è un altro aspetto da conside¬ 
rare: il rapporto inflazione, salari e pro¬ 
fitti. L’ultima relazione dell'Istituto stu¬ 
di sulla congiuntura ha rilevato che i 
redditi da lavoro nell'industria sono iti 
progressiva discesa: dal +22,9% del 
'76 si è passati al +20,7% del ‘77 e al 
+ 13% del 78. Nello stesso arco di lem 
po i redditi da capitale seguono un an¬ 
damento contraddittorio: scendono dal 
76 (+40,1%) al 77 ( + 14,8%) per risa¬ 
lire leggermente l'anno successivo 
( + 20,5%). Non c’è, quindi, una rela¬ 
zione univoca e lineare tra aumento dei 
salari e aumento dei prezzi. Si è par¬ 
lato, allora, di « inflazione da profitti ». 
Le imprese, infatti, hanno continuato a 
giocare d’anticipo sui rincari dei prezzi, 
il governo ha poi dovuto mettere le pez¬ 


ze coi rincari delle tariffe, il tutto in 
una vorticosa spirale inflazionistica. 

Anche i conti di Visentini lo confer¬ 
mano, La svalutazione della lira ha ri¬ 
dotto l’aumento dei prezzi esterni dal 
14 al 6,1%. riportando nel contempo 
l'aumento del tosto del lavoro in ter¬ 
mini normali. ■ 

lì conto che il sindacato intende pre¬ 
sentare al governo con lo sciopero ge¬ 
nerale ha ancora altre cifre: le trat¬ 
tenute sulle retribuzioni, nel primo se¬ 
mestre del 79 rispetto aU’analogo pe¬ 
riodo dello scorso anno, sono cresciute 
del 45%; il drenaggio fiscale a carico 
dei soli lavoratori dipendenti è aumen¬ 
tato di 2.500 miliardi, mentre i 2.000 
miliardi che dovevano essere sottratti 
agli evasori restano nel libro dei sogni; 
le pesanti conseguenze sulle pensioni più 
basse. 

Come non parlare di ingiustizia? Come 
non chiedere di porre rimedio? Lo fa 
persino la Confindustria che ora arriva 
a temere un processo di perdita del va¬ 
lore della moneta « capace di sconvol¬ 
gere non soltanto le strutture produttive 
ed economiche, ma anche le situazioni 
dei redditi delle categorie sociali più 
deboli ». L’occhio del padronato è rivolto 
al pericolo di mìa rincorsa salariale. 
Un perìcolo vero, come tante vicende 
aziendali già indicano, che, però, è pos¬ 
sibile scongiurare solo con una dinami¬ 
ca corretta dei salari reali, come sosten¬ 
gono i sindacati. Ma il governo con¬ 
tinua a fare orecchie da mercanto. 

p. C. 


Dal PCI 4 condizioni 
per la Mach di Monti 


ROMA — Si è svolto ieri, un incontro tra i rappresentanti 
della PAIB (Confesercentl) o la Sezione Industria e PPSS 
della Direzione del PCI, sulla questione Mach del gruppo 
Monti. 1 

E’ stata ribadita la necessità di difendere l’occupazione e 
di assicurare alla collettività la continuità di un servizio 
essenziale quale è quello della distribuzione dei prodotti 
petroliferi. Ciò non può avvenire, con un salvataggio indu¬ 
striale che rischi di scaricare sul settore pubblico il costo 
della gestione avventurista e speculativa di Monti. Debbono 
essere, quindi, ricercate le seguenti condizioni: 

A la continuità produttiva del gruppo deve essere assicu- 
" rata attraverso un intervento pubblico sottoposto a pre¬ 
cisi controlli: 

0 un eventuale acquisto da parte dell’ENI di una parte 
delle aziende e degli impianti del gruppo (per il quale 
si sarebbero aperte già delle consultazioni sulle quali il grup¬ 
po comunista ha presentato una interrogazione al governo) 
deve avvenire con una verìfica attenta e precisa della corri¬ 
spondenza delle operazioni di acquisto con le reali esigenze e 
con i programmi di sviluppo delPimpresa pubblica; inoltre 
essa deve avvenire a costi di mercato, secondo le indicazioni 
di una delibera del CIPE; 


O per le aziende e per gli impianti del gruppo che non 
rientrano nei programmi dell’ENI, devono essere cercate 
soluzioni dì tipo consoiiile anche con l’impegno dei poteri 
pubblici; 

O tutto ciò rende necessaria l’immediata elaborazione di 
un piano petrolifero nazionale, che i comunisti hanno 
già sollecitato più volte, capace di identificare il ruolo di ogni 
azienda (pubblica o privata) nell’approvvigionamento petroli¬ 
fero e di verificare, nel modo più rigoroso, il mantenimento 
degli impegni. 


ROMA — Il sottosegretario 
Rebecchini ed il direttore alle 
Fonti di energia Ammassari 
hanno ricevuto ieri una dele¬ 
gazione sindacale CGIL-CISL- 
UIL. Le notizie secondo le qua¬ 
li nel 1980 mancheranno 20 
milioni di tonnellate di petro¬ 
lio — il 20 per cento del fab¬ 
bisogno italiano — sono sta¬ 
te confermate ai sindacalisti, 
i quali hanno insistito per la 
predisposizione tempestiva di 
misure sull’insieme dei com¬ 
parti approvvigionamento-raf¬ 
finazione - stoccaggio - distri¬ 
buzione. 

L’ENI ha garantite per il 
1980 soltanto 37 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio mentre ne 
avrebbe bisogno, per coprire 
i c buchi » lasciati dai priva¬ 
ti, di circa 60 milioni. Inoltre 
l’ENI lamenta difficoltà di raf¬ 
finazione nonostante che l’in¬ 
sieme della capacità delle raf¬ 
finerie italiane sia molto su¬ 
periore alle esigenze del mer¬ 
cato. Ma numerose raffinerie 
sono... in manutenzione. Inol¬ 
tre c’è la nota questione delle 
raffinerie del Gruppo Monti 
che cerca di fare un affare 
sfruttando le carenze del- 
l’ENI. Vi è mancanza di con¬ 
trolli sulla gestione delle scor¬ 


te e delle esportazioni di pro¬ 
dotti. La stessa rete distribu¬ 
tiva abbisogna di una razio¬ 
nalizzazione essendo nata in 
un clima di corsa sfrenata ad 
aprire più pompe possibili. 

Per discutere tutte le que¬ 
stioni i sindacati hanno in¬ 
detto una conferenza il 29 e 
30 novembre. Chiedono al go¬ 
verno. ai partiti ed agli enti 
petroliferi di chiarire in quel¬ 
la sede come intendono muo¬ 
versi per assicurare la coper¬ 
tura del fabbisogno d’energia. 

Una mozione sull'argomento 
è stata depositata dai parla¬ 
mentari comunisti della com¬ 
missione Industria alla Came¬ 
ra. Gasolio (5-600 mila tonnel¬ 
late) e gas in bombole (50 
mila tonnellate) mancano già 
per completare il fabbisogno 
di quest’anno: che si aspetta 
allora ad affrontare la que¬ 
stione? I parlamentari chiedo¬ 
no al governo: 1) di elimina¬ 
re sfasature di distribuzione; 
2) esercitare controlli su scor¬ 
te e raffinerie; 3) assicurarsi 
che i 90 giorni di scorte di 
obbligo siano coperti; 4) san¬ 
zionare le compagnie che non 
mantengono gli impegni. 

Si chiede di sospendere tem¬ 
poraneamente i permessi di 


esportazione per 1 prodotti - 
mancanti. Il sovrapprezzo di ’ 
17 Lre per acquisti supple¬ 
mentari di gasolio, che scade 
a dicembre, venga usato solo • 
per effettivi maggiori acqui ' 
sti all’estero. 

L’uso più razionale dell'olio 
bruciato dall’ENEL è stato 
chiesto con specifiche propo , 
ste dai senatori Bertone, Mia 
nd. Urbani e Pollidoro. Si 
tratta di distribuire le acque t 
calde residue delle centrali 
termoelettriche per l’uso di 
abitazioni e industrie. Il mi¬ 
nistero deH’Industria risponde 
di avere dato disposizioni af¬ 
finché l'ENEL: 1) si metta \ 
a disposizione per eseguire la¬ 
vori e valutazioni su richie 
sta dei Comuni o altri enti: 

2) ceda il calore richiesto: 

3) promuova centrali di coge 
nerazione di calore che pre 
vedano fin dall’inizio il servi 
zio di tcleriscaldamento (di¬ 
stribuzione via tubo). 

Per ora vi sono progetti a | 
Milano, Chivasso. Modena, 
Torino, Brescia. Reggio Emi- t 
lia promossi dalle aziende co- < 
munali. Decine di altre città 1 
possono però utilizzare questa 
fonte di energia attualmente - 
sprecata. 


Gli sviluppi legali lasciano aperta la questione di fondo 


Per la riforma ferroviaria 


Licenziamenti 

non motivati 

ma restano 
le sospensioni 
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La decisione del pretore di Torino 
sul caso dei 61 — La Fiat condan¬ 
nata a pagare le spese giudiziarie 


» 

Dal nostro inviato 

TORINO — L’ordinanza ur¬ 
gente che 1*8 novembre ave¬ 
va dichiarato illeciti i 61 li¬ 
cenziamenti FIAT per « in¬ 
sufficienza di motivazione » 
ha trovato piena conferma 
nell’udienza di ieri in pre¬ 
tura. La FIAT è anche stata 
condannata a pagare le spe¬ 
se del procedimento avviato¬ 
si col ricorso giudiziario dei 
lavoratori. E poiché l’azien¬ 
da. riconoscendo il proprio 
abuso, ha revocato ' i licen¬ 
ziamenti e pagato le spettan¬ 
ze arretrate agli operai col¬ 
piti dal provvedimento, così 
come l’ordinanza disponeva, 
il pretore Converso ha con¬ 
siderato risolta (nel linguag¬ 
gio giudiziario si dice che è 
« cessata la materia del con¬ 
tendere ») la vertenza dei li¬ 
cenziamenti decretati il 9 ot¬ 
tobre. Il giudice non si è in¬ 
vece pronunciato sulle nuove 
« sospensioni - cautelative », 


di cui il collegio legale dei 
sindacati aveva chiesto l’in¬ 
validazione. 

« Una decisione interlocu¬ 
toria » è stato il primo com¬ 
mento raccolto « a caldo » 
tra i legali. Ma anche se so¬ 
no state respinte le istanza 
per un immediato reintegro 
dei 61 operai nel posto di 
lavoro, è da sottolineare il 
fatto che in sede giudiziaria 
è stato bloccato il tentativo 
della FIAT di « farsi giusti¬ 
zia da sé », di percorrere 
strade che non sono quelle 
fissate dalle leggi dello sta¬ 
tuto repubblicano. 

Nell’aula stracolma c’era 
gente persino sui davanzali 
e sulle inferriate delle fine¬ 
stre quando il dottor Conver¬ 
so è rientrato per leggere 
la sua ordinanza dopo tre 
ore e mezzo di permanenza 
in camera di consiglio. Al¬ 
tre centinaia di lavoratori e 
delegati dei consigli di fab¬ 
brica della FIAT Mirafiori, 



di Rivalta e della Lancia di 
Chivasso (le fabbriche dei li¬ 
cenziati) sostavano nei cor¬ 
ridoi e davanti al palazzo 
della pretura. Il vocio si è 
spento di colpo e il silenzio 
è stato rotto da un fragoroso 
applauso solo quando si è 
sentito — era la parte finale 
dell’ordinanza — che la FIAT 
dovrà rifondere ai lavoratori 
le spese giudiziarie. 

Nonostante la tensione 
creata dal duro attacco della 
FIAT e dalle aspre polemi¬ 
che di questi giorni, giudice 
e rappresentanti legali delle 
parti hanno potuto lavorare 
nella calma più assoluta. 
Non c’è stato altro che una 
bordata di fischi rivolta a 
uno degli avvocati della 
FIAT e subito interrotta dal¬ 
l’intervento del dott. Conver¬ 
so e, durante la lunga atte¬ 
sa delle decisioni del preto¬ 
re. gli slogan ritmati in coro 
di quando in quando, da un 


isolato gruppetto di contesta¬ 
tori del sindacato. 

I procuratori legali » della 
FIAT hanno subito presenta¬ 
to due memorie a sostegno 
della tesi che, annullati i 
licenziamenti non esisteva 
più materia di contesa. In 
realtà, replicava l’avv. Scal- 
vini a nome del collegio di 
legali della FLM cui è affi¬ 
data la difesa di una cin¬ 
quantina di lavoratori, la 
FIAT ha ottemperato solo in 
parte alle ordinanze preto¬ 
rili: non solo non c’è stato 
reintegro al posto di lavo¬ 
ro, ma sono arrivate le nuo¬ 
ve lettere di sospensione. 
Egli chiedeva perciò la con¬ 
ferma del decreto di riam¬ 
missione al lavoro con le in¬ 
tegrazioni necessarie per ren¬ 
derlo operante fino al giudi¬ 
zio di merito di licenziamen¬ 
ti e l’adozione dei provvedi¬ 
menti opportuni per la sua 
applicazione, oltre a una di¬ 
chiarazione di illegittimità 


delle sospensioni cautelative. 
Nella discussione l’avv. Ghez- 
zi portava altri argomenti su 
questa stessa linea. Poi, l’av¬ 
vocato Vitale, per il «colle¬ 
gio alternativo » che difende 
gli altri dieci licenziati, so¬ 
steneva che la FIAT non 
avrebbe potuto riadottare una 
seconda- volta il provvedi¬ 
mento di sospensione e chie¬ 
deva che fosse ordinata l’e¬ 
secutività del decreto di rein¬ 
tegro al lavoro. 

Commentando l’esito di 
questa prima fase della vi¬ 
cenda processuale, FLM e 
Federazione CGIIrCISL-UIL 
rilevano che la FIAT ha do¬ 
vuto riconoscere « di fronte 
al giudice la illegittimità di 
quello che aveva fatto » e 
che il pretore « ha rimesso 
ad altra futura decisione 
ogni provvedimento della 
magistratura, che potrà es¬ 
sere nuovamente investita 
del problema qualora la 
FIAT adotti ulteriori provve¬ 


dimenti di licenziamento». 

Le polemiche sembrano de¬ 
stinate a proseguire anche 
sull’episodio di sabotaggio 
avvenuto alla carrozzeria di 
Mirafiori dove l’altra matti¬ 
na la scocca di una « 127 » 
è caduta da un convogliato 
re aereo per la rottura di 
uno dei ganci di sostegno, 
che era stato segato in più 
punti. La lega FLM ha con¬ 
fermato che già una setti¬ 
mana fa un operaio aveva 
notato il gancio lesionato e 
segnalato il fatto ai respon¬ 
sabili aziendali, senza che 
tuttavia si procedesse alla 
sostituzione. Fra l’altro ^ri¬ 
sultato che il frammento di 
mola abrasiva trovata in una 
delle tecche praticate nel 
gancio è di un tipo non in 
dotazione alla FIAT. 

Pier Giorgio Betti 

NELLA FOTO: operai della 
FIAT all'Ingresso dell'aula 


primo sciopero a fine mese 

.» 

Le decisioni del sindacato illustrate in una conferenza 
stampa - Aggiustamenti contrattuali - Raccolta di firme : 
Esigenza di recuperare al servizio efficienza ed elasticità 


ROMA — Si è aperta la ver¬ 
tenza per la riforma delle 
FS. L’obiettivo che i sindaca- 
t ti si sono dati per realizzarla 
è il 1980 e sono decisi a 
premere sull’acceleratore per¬ 
chè il cammino verso la rea¬ 
lizzazione dell’azienda ferro¬ 
viaria riformata sia il più 
spedito possibile. Entro la 
Tine del mese la prima decisa 
azione di sostegno alla ri¬ 
chiesta: 24 ore di sciopero a 
cui si aggiungerà un ulteriore 
« pacchetto » da gestire in 
forme articolate nella prima 
’ decade di dicembre. Le date e 
le modalità non sono state 
ancora fissate proprio per 
dar modo al ministro dei 
Trasporti (un incontro è fis¬ 
sato per i primi giorni della 
settimane) e al governo di 
pronunciarsi sulla piattafor¬ 
ma dei ferrovieri e di dire 
se, come e con quali tempi 
intende realizzare la riforma. 

Queste sono le principali 
; decisioni prese dai direttivi 
della Federazione unitaria 
. ferrovieri e illustrate ieri mat¬ 
tina nel corso di una confe¬ 
renza stampa dal segretario 
generale, compagno Sergio 
Mezzanotte (Fist-Cgil). La ri¬ 
forma, dunque, è il principa¬ 
le obiettivo che i ferrovieri si 
sono dati da qui al 31 di¬ 
cembre 1980. Non è, però, il 
1 solo. Ci sono anche le ri¬ 
chieste di tipo contrattuale, 
gli aggiustamenti economico 


normativi al vecchio contrat¬ 
to (scaduto il 30 giugno scor¬ 
so) e in attesa del nuovo che 
dovrà essere già nella logica 
del nuovo rapporto di lavoro 
con l’azienda FS riformata. 
In sintesi: 20 mila lire di 
aumento mensile uguale per 
tutti, 10 mila di media per 
gli aggiustamenti parametrali, 
altre 10 mila per la rivaluta¬ 
zione e ristrutturazione del 
premio industriale; nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro, ridu¬ 
zione di orario per le presta¬ 
zioni nocive e più gravose., 

La piattaforma . approvata 
dai direttivi della federazione 
di categoria (Fist-Saufi-Siuf) 
a «cui si è pervenuti — ha 
ricordato Mezzanotte — dopo 
una larghissima consultazione 
di base realizzata attraverso 
centinaia di assemblee in tut¬ 
ti gli impianti della rete e 
culminata nella assemblea u- 
nitaria dei delegati di Riccio¬ 
ne » dà, come dicevamo, « as¬ 
soluta priorità » alla riforma 
dell’azienda « che dovrà as¬ 
sumere — secondo il proget¬ 
to dei sindacati — la veste di 
Ente pubblico economico ». 
Da qui la definizione — ha 
precisato Mezzanotte — di 
« contratto-riforma » che la 
federazione ha dato a questa 
vertenza. 

La riforma, affermano an¬ 
cora i sindacati, è l’unica via 
da battere per recuperare al 
nostro trasporto ferroviario 


il grado di efficienza, di eco . 
nomicità e di elasticità di , 
gestione che il paese richiede - 
e che tanto più sarà necessa- , 
rio di fronte alla crisi ener¬ 
getica che già da alcuni anni 
ha fatto riemergere il ruolo V 
primario del trasporto su ro¬ 
taia. La necessità e l’urgenza 
della riforma sono, quindi, 
problemi che non investono i 
soli ferrovieri, ma l'intera col¬ 
lettività. 

In questa ottica la battaglia 
per la radicale trasformazio- - 
ne dell'azienda ferroviaria è ■ 
fin dal suo avvio — come si 
è detto nella conferenza 
stampa — sostenuta dagli 
altri sindacati dei traspor¬ 
ti, dalle confederazioni. Ma 
sarà necessaria e si ricerca 
anche la partecipazione della 
collettività. Per questo sarà 
avviata una raccolta di firme . 
in calce alle proposte di ri¬ 
forma del sindacato fra tutti 
gli utenti, saranno Interessate 
tutte le forze politiche • so¬ 
ciali del Paese. 

Il primo atto a sostegno , 
delia riforma, oltre agli scio 
peri già preannunriati, sarà 
la definitiva uscita dei rap¬ 
presentanti sindacali dal con- . 
siglio di amministrazione e. 
dagli altri organismi azienda- . 
li in cui sono presenti. Ciò 
sarà formalizzato il 30 no¬ 
vembre. 

*• 9* 


La classe operaia vuol sapere a cosa serve la produttività 

Convegno dellTRES sulla « democrazia industriale » - La relazione di Magno - Il rapporto con la programmazione 


MILANO — «La questione 
vera è che per la classe ope¬ 
raia deve essere chiaro a che 
cosa serve la produttività». 
ET subito polemica a questo 
convegno sulla democrazia 
industriale indetto dall’istitu¬ 
to ricerche economiche socia¬ 
li della Lombardia, fin dalle 
prime battute della relazione 
di Michele Magno (CGIL). 
Sono annunciati interventi di 
Bruno Trentin Gian Franco 
Borghini, Giuliano Amalo. 
Fabrizio Cicchitto, Piero Bas¬ 
setti. La discussione è loca¬ 
lizzata sul progetto lanciato 
dalla CGIL, un progetto per 
ia democrazia industriale, ap¬ 
punto, mentre incombe una 
direttiva della CE® che, se 
approvata. « distruggerebbe il 
sindacato neli’impresa quale 
unico soggetto di contratta¬ 
zione ». Un progetto molto 
ambizioso che certo stride 
con quelle che il relatore 
chiama «le nostalgie del bel 
tempo antico delle commis¬ 
sioni interne». 

Gli echi di quello che qui 
viene chiamato uno «stimolo 
positivo», una «provocazione 
polemica \ cioè l’articolo di 
Giorgio Amendola, non man¬ 
cano. E al primo posto c’è la 
questione della produttività. 
« Solo se sarà chiaro che 
l’aumento della produttività 
— insiste Magno — corri¬ 
sponde ad un interesse gene¬ 
rale del paese, in cui la clas¬ 
se operaia possa riconoscersi, 
diventerà possibile e non sa¬ 
rà puramente predicatoria, 
un’azione diretta al recupero 


della cosiddetta disaffezio¬ 
ne ». La tesi della CGIL — in 
contrasto con la linea di 
Confindustria e governo — 
mira a stabilire un rapporto 
tra produttività e program¬ 
mazione, rifiutando la sepa¬ 
razione tra economìa e poli¬ 
tica, tra lotta per il controllo 
degli investimenti e della 
conlizìone operaia in fabbri¬ 
ca e lotta par la riforma del¬ 
lo Stato. L’obiettivo è quello 
di aggredire le cause struttu¬ 
rali deinnflazjcne, con una 
linea di sviluppo della pro¬ 
duzione e dell’occupazione 
(con riequilibrio tra nord e 
sud). Un obiettivo che ha bi¬ 
sogno, per essere realizzato, 
di una direzione pubblica 
dell’economia e di una coe¬ 
rente programmazione de¬ 
mocratica. E certo, in tale 
contesto, occorre anche «un 
aumento della produttività ». 
Il confronto deve avvenire, 
però, sul «costo complessivo 
della unità di prodotto, di 
cui il costo del lavoro è solo 
una parte». L’altra «è pro¬ 
duttività del lavoro ed effi¬ 
cienza del capitale». Qui si 
apre una possibilità di inter¬ 
vento per il sindacato: sulle 
condizioni di lavoro, sulla 
qualità del lavoro, sul tipo di 
innovazione tecnologìa e di 
mutamenti da introdurre nel¬ 
l’organizzazione dei processi 
produttivi. 

Queste sono, dunque, le i- 
spirazioni che stanno alla ba¬ 
se del progetto CGIL, fuori 
da ogni logica di tipo trian¬ 
golare o di cogestione (se 


non altro perché la cogestio¬ 
ne porta con sé i rischi del- 
laziendalismo). Già gli sono 
state mosse critiche. C’è chi 

10 ha preso per un modello 
di pianificatone di tipo so¬ 
vietico; c’è chi ha lamentato 
la manca là assunzione delle 
esperienze sindacali delle so¬ 
cialdemocrazie europee 

L'intenzione, invece, è sta¬ 
ta quella di «superare la falsa 
alternativa tra l’attesa para¬ 
lizzante del crollo del sistema 
e ia contrattazione perenne 
delle condizioni democratiche 
nel luogo di lavoro e nella 
società, dello sfruttamento 
capitalistico». E* un progetto 
che nasce dall’esperienza di 
lotta di questi anni (ne han¬ 
no parlato Luca Piazza e 
Sandro Sirrighetti. in un’ap¬ 
posita relazione-bilancio dedi¬ 
cata alla Lombardia). ET in 
queste lotte cne il sindacato, 

11 movimento operaio hanno 
scoperto che «il cambiamen¬ 
to si costruisce giorno per 
giorno, attraverso una prassi 
di gestione del potere in 
fabbrica, nella società e nello 
Stato», con scelte unificanti 
tra lotta sindacale e lotta po¬ 
litica, con un rapporto di re¬ 
ciproca integrazione (ancor¬ 
ché dialettico) tra un «par¬ 
lamento che lavora » e forme 
-di intervento e di controllo 

dal basso. 

Per questo, la proposta del¬ 
la CGIL, diffusamente illu¬ 
strata da Magno, prevede: 
una nuova struttura di con¬ 
trattazione nel territorio (la 
riforma organizzativa decisa 


da CGIL. CISL, UIL viene 
incontro a questa esigenza) 
affermando il diritto di con¬ 
trattazione delle strutture o- 
rizzontall (su mobilità de¬ 
centramento, ecc.); una poli¬ 
tica nazionale per la modifica 
dell’organizzazione del lavoro; 
il piano pluriennale d’impre¬ 
sa (con comunicazione obbli¬ 
gata agli organi delia pro¬ 
grammazione e al sindacato) ; 
misure specifiche per coin¬ 
volgere gli organi della pro¬ 
grammazione in una verifica 
sugli effetti della contratta¬ 
zione sindacale nel campo 
degli investimenti. 

ET la proposta di un sinda¬ 
cato che mira in qualche 
modo all’insabbiamento, ad 
una perdita di autonomia? 
Magno ha introdotto, a que¬ 
sto proposito, una riflessione 
interessante: « Da noi, in Ita¬ 
lia, appare impossìbile per il 
movimento operaio governare 

10 Stato e l’economia, avendo 

11 sindacato all’opposizione; 
stabilire un rapporto diventa 
allora una conquista, un’ope¬ 
razione di incessante con¬ 
fronto sulle cose da fare. 
Ciò. forse, va meditato da chi 
afferma di battersi per una 
trasformazione profonda del¬ 
la società e. nello stesso 
tempo, teorizza il ruolo isti¬ 
tuzionalmente contestatore 
del sindacato. Non è l’oppo¬ 
sizione in sé a rendere auto¬ 
nomo il sindacato, come non 
lo è la sua pregiudiziale 
neutralità ». 

Bruno Ugolini 


Statali: appello Cgil 
per il voto di domani 

ROMA — Domani • lunedi oltre duecentomila statali 
andranno, per la prima volta, alla urna por e l eggere 1 
loro rappresentanti in sano al consigli di amministra¬ 
zione dai ministeri. Altri 32 mila operai della Difesa vo¬ 
teranno il 4 dicembre. Le organizzazioni di categoria 
CGIL-CISL-UIL si presentano con listo separate per 
evitare che la Federazione unitaria rimanga penalizzata 
dal meccanismo di riparto dei seggi previsto dal rego¬ 
lamento. 

Il confronto principato è, però, affermano Lama e Ma¬ 
rianetti in un appello agli statali, ■ tra sindacalismo con 
foderale e sindacalismo autonomo». Da una parta «la 
linea della perequazione e della riforma della pubblica 
amministrazione affermata dai movimento sindacale uni¬ 
tario, dell'altra le spinte settoriali e particolaristiche 
delle varie corporazioni annidate nei ministeri, tese a 
conquistarsi piccoli privilegi a tutto danno dagli altri». 

La CGIL fa appallo agli statali perché votino lo lista 
confederali perché prevalga la linea unitaria, ma nello 
stereo tempo — affermano Lama a Marianetti — chiede 
loro di rafforzare la p re se n za dalla stessa CGIL. «Que¬ 
sto voto costituisce il modo migliore par portare avanti 
con coerenza a coraggio, in stretto collegamento con la 
strategia generala dal movimento sindacala unitario, la 
rivendicazioni che più interessano gli statali: la pere¬ 
quazione dei trattamenti, il rinnovamento o l’efficienza 
della strutture dei ministeri, la co n q u ista dalla piana con- 
trattuaiità che vuol dire certezza a tempestiva efficacia 
dagli accordi aottoacrittL oggi disattesi a rinviati scan¬ 
dalosamente da un anno all'altro, al punto che stiamo 
. ancora aspettando l’attuazione dei contratti scaduti quat¬ 
tro anni fa ». 


Scusi, pretore, a Gela come 
si può fermare il «mostro»? 


Dal nostro inviato 

GELA — Pretore, lei pensa 
davvero di chiudere l’ANIC, 
questo terribile « mostro » 
della chimica che qui a Gela 
dà lavoro a seimila persone? 
Nel suo ufficio, al quarto 
piano della Pretura, Paolo 
Lucchese, neo ' consigliere di 
Corte d’appello, da ventiquat¬ 
tro ore ha gli occhi di 80 mi¬ 
la abitanti puntati addosso. 
Giovedì ha chiamato il ca¬ 
pitano della Finanza Nencini 
e gii ha detto: «Ecco l’ordi¬ 
nanza, sequestri questi otto 
impianti dell’ANIC. L'accusa 
è: inquinamento marino». U 
capitano ha eseguito. E Ge¬ 
la, che vive sull’ANlC, è ri¬ 
masta con il fiato sospeso. 

Ma il sequestro degli im¬ 
pianti è quasi totale e l’ANIC 
ha detto che si vedrà co¬ 
stretta a mandare tutti a ca¬ 
sa se non potrà più caricare 
le sostanze tossiche. «Intan¬ 
to — sostiene Lucchese — ho 
sospeso fino a martedì il 
provvedimento. Il tempo che 
l’azienda fornisca una rela¬ 
zione sulle misure tecniche 
necessarie per la fermata dei 
reparti. Ma il problema 4 ge¬ 
nerale: a Gela un magistra¬ 
to che intende applicare la 
legge è chiamato a dare cer¬ 
tezza sulla continuità del la¬ 
voro. Ma si deve porre anche 
un altro quesito: è accetta¬ 
bile che un operaio vada in 
fabbrica per guadagnare mil¬ 
le e poi a casa ne spende il 
doppio per la salute?». 

Dall' ampia finestra della 


stanza del pretore si vede il 
mare. Uno specchio d’acqua 
colore marrone: qui I pesci 
sono morti da un pezzo. Da¬ 
gli scarichi a cielo aperto fi¬ 
niscono in mare tonnellate 
di veleni. Una città questa, 
cresciuta in sedici anni sotto 
la spinta violenta dell’indu¬ 
strializzazione. che ha più 
che raddoppiato gli abitanti 
e sulla quale adesso si river¬ 
sano una dopo l’altra le con¬ 
traddizioni di uno sviluppo 
distorto. 

Come a Priolo. 140 chilome¬ 
tri di distanza. ET il contra¬ 
sto più terribile — ora che 
il pretore è intervenuto con 
decisione — della disperata 
ricerca di una compatibilità 
tra la fabbrica che garanti¬ 
sce migliaia di redditi e l’am¬ 
biente assalito dai veleni. A 
due passi dalla Pretura c’è il 
palazzo del Comune. Signor 
sindaco, i nodi sono al pet¬ 
tine. il Comune cosa ha fat¬ 
to per impedire che si ar¬ 
rivasse a tanto? Gaetano Pa¬ 
ladino, democristiano, a capo 
di un tripartito DC-PSDI-FRI, 
dimissionario per una lotta 
a coltello per le varianti al 
piano regolatore (Gela 4 una 
città rosicchiata dagli specu¬ 
latori sulle aree; il più co¬ 
nosciuto notala qualche me¬ 
se fa, 4 stato condannato per 
lottizzazione abusiva) confes¬ 
sa. «Non abbiamo mai fatto 
una denuncia per l’inquina¬ 
mento. Se ne 4 solo parla¬ 
to™ ».’ E la città 4 con le fo¬ 
gne di cinquanta anni fa, la 
rete idrica vecchia di 70, In- 


i teri quartieri abbandonati. 
I senza strade e servizi, 45 mi 
! la almeno che vivono in case 
j abusive? 11 sindaco ammette 

I * e minaccia: «Certo, anch'io 
sono colpevole. Ma se dovrò 
pagare non sarò 11 solo. Mi 
faranno buona compagnia gli 
amministratori regionali e an¬ 
che qualche ministro». 

Il PCI chiede: la commis¬ 
sione Industria della Came¬ 
ra. che sarà in visita giovedì 
prossimo a Priolo, si spinga 
fino a Gela. 

Allo stabilimento ANIC c’e 
un insolito via vai. n vice 
direttore, Antonio Arcidiaco 
no, riceve il capitano della 
Finanza. Firma la notifica 
della sospensione del seque¬ 
stro degli impianti. Arcldia 
cono, insieme al direttore La 
Bozzetta, 4 stato incrimina¬ 
to per il mancato rispetto 
della famosa legge Merli, cioè 
quella dell’antinquinamento. 
Anche 11 sindaco è sotto pro¬ 
cesso per gli scarichi delle 
fogne; una raffica di altri 14 
avvisi di reato sarebbe pron¬ 
ta a scattare per altri ammi¬ 
nistratori. Ma II pretore dà 
l’impressione di non voler fa¬ 
re precipitare la situazione. 
Chi sperava di cavalcare la 
tigre di una reazione dispe¬ 
rata. ha avuto, per Intanto, 
le gambe tagliate. 

L’ANIC ora è di fronte ad 
una scelta immediata. E lo 
scontro corre davvero sul filo 
del rasoio. 

s. ser. 
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PAG. 10 l'Unità 


DOMENICA 


□ Rete 1 


GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - «I mostri» 
TG L'UN A - Quasi un rotocalco della domenica 
TG 1 NOTIZIE 

DOMENICA IN.» • Presenta Pippo Baudo - Con ero 
nache e avvenimenti sportivi a cura di Paolo Valenti 

NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 

GIUSEPPE BALSAMO (Ultima puntata) - Con Jean 
Marais 

90. MINUTO 

BIS - Portafortuna della Lotteria Italia 
DOMENICA IN... RETROSPETTIVA . Attori a tempo 
di musica 

NOTIZIE SPORTIVE 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie « B » 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

COM’ERA VERDE LA MIA VALLE (6. puntata) - Con 
Sian Phillips, Victoria Plucknett 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 


□ Rete 2 


12.30 QUI CARTONI ANIMATI • «Racconti giapponesi» - 
« Sara e Noè » 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST (7. puntata) con James 
Arness, Mei Ferrer, Christopher Lee 

15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
15,15 TG2 DIRETTA SPORT - Roma: Ippica - Premio Roma 

16.30 POMERIDIANA - «Pignasecca e Pignaverde» - 3 atti 
di E. ValentinettI - Con Gilberto Govi 

1M0TG2 GOL FLASH 

18,55 JOE FORRESTER • Telefilm • « Un poliziotto In 
ostaggio » 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19,50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20,40 ALBERTO SORDI - STORIA DI UN ITALIANO ♦ 

«Dalla Repubblica al miracolo economico» 

22 TG2 DOSSIER 

2255 TG 2 STANOTTE 

23,10 CONCERTO DI CONCETTA BARRA 


□ TV Svizzera 


ORE 13,30: Telegiornale: 14: Teie-revlsta; 14.1a: Un ora P er 
voi; 15.15: Charlie Chaplin; 15.50: Grani d’oro; 1610: Verso 
l’avventura; 17: Trovarsi in casa; 10: Telegiornale, 19,20. 
Piaceri della musica; 20,30: Telegiornale; 20 , 45 : La marchesa 
di Bordeaux; 21,35: La domenica sportiva; 22.3o-22.45. Tele- 
giornale. 


□ TV Capodistria 


ORE 19.30: L’angollno del ragazzi. La barca esquimese; 19.58: 
Due minuti; 20: Canale 27; 20.15: Punto d'incontro; 20,3o: 
5 matti al supermercato. Film; 22: Musicalmente; 22,30. u in¬ 
chiesta dell'ispettore Laub. Telefilm. , 


□ TV Francia 


14,10: Il gioco dei numeri e delle lettere; 15: Animali e uomini; 
15,50: Passe-passe; 16,35: La corda al collo; 20: Telegiornale; 
20,35: n ritorno del Santo. Telefilm; 21,30: Letteratura e poli¬ 
tica; 22: Piccolo teatro; 22,30: Catch; 23: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,15; Black Jack. Film; 19,15: Police atation. Telefilm; 
19.45: Tele menu; 20: Seme d’ortica; 20,55: Bollettino meteo¬ 
rologico; 21: Accadde una notte. Film; 22.30: Oroscopo di do¬ 
mani; 22,35: Cinema, cinema 1 Come, quando, con chi andare 
al cinema; 23.05: Notiziario. 


H/HC0LEU 


□ Rete 1 


> CINETECA - Cultura 
ARTE CITTA' * «Venezia» 

i CHE TEMPO FA 

> TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
» CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 

REMI - «Addio, Joli Coeur» 

ì C’ERA UNA VOLTA-. DOMANI 

i LA PANTERA ROSA IN «FULMINE ROSA» «LOS¬ 
SERVATORE SCOMODO» _ . . 

LA STORIA 6 I SUOI PROTAGONISTI: Memorie di 
confinati in Lucania 
I JAZZ CONCERTO 

TG1 CRONACHE . , . ... 

) FAMIGLIA SMITH - Telefilm - «Lha voluto il de¬ 
stino» 

I ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 

I MASH - Telefilm - « Una moglie per Walker » 

I GRAND’ITALIA con Maurizio Costanzo 
; MERCOLEDÌ’ SPORT 
TELEGIORNALE « Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 


O TV Svizzera 


ORE 18: L’artista; 18,05: Top: 1850: in casa e fuori; 1955’ 
Segni; 20,30. Telegiornale; 20,45: Argomenti; 215»: Musi¬ 
calmente. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17.40: Cartoni animati; 17,56: Parollamo e contiamo; 
18,15: Un peu d’amour. d’amitié et beaoucoup de musique; 
19,10: Police station; 19.40. Tele menu; 19,50: Notiziario; 
20. I sentieri del west; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: 
Duello nella giungla. Film; 22,30: Oroscopo di domani; 22.35. 
Sette orchidee macchiate di rosso. Film. 


Sabato 17 novembre 1979 


Programmi 

radio tv 


18 U1NED! 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19. 21, 23; 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6.30: Musica per un 
giorno di festa; 7: Sentito 
dire; 8,40: Musica per un 
giorno di festa; 10,15: I gran¬ 
di del jazz; 11,15: Radio- 
match; 12: Franca Valeri 
presenta «Rally»; 12.30: Sta¬ 
dio quiz (primo tempo); 
13,15: Il calderone; 14.20: Car¬ 
ta bianca; 15,20: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16,30: Stadio quiz (2 tem¬ 
po); 18: L’ultimo arriva e...; 
18,30: Tuttobasket; 19,25: 

Jazz, classica, pop; 20,20; 
Adriana Lecouvreur, Musica 
di F. Cilea, direttore James 
Levine, con Renata Scotto e 
Placido Domingo: 22.40: Fa¬ 
cile ascolto; 23: Noi e le 
streghe. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 

7.30. 8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30. 16,25, 18.30, 19,30 22,30; 
Dalle 6; Sabato e domenica; 
7; Bollettino del mare; 7.30: 
Buon viaggio; 8,45: Video 
flash; 9,35: Buona domeni¬ 
ca a tutti: 11: Alto gradimen¬ 
to; 12: Anteprima sport; 
12,15: Le mille canzoni; 12,45: 
Hit parade; 13.40; Sound- 
track, musiche e cinema; 
14; Trasmissioni regionali; 
14.30: Domenica sport; 15,20: 
Domenica con noi; 19,50: 11 
pescatore di perle; 20,50; 
Spazio X formula due; 22,30: 
Bollettino del mare; 22,45; 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
8.45. 10.45, 13.45, 18,20, 20.45, 
23.45; 6: Preludio; 7: Il con¬ 
certo del mattino (1); 7,30: 
Prima pagina; 8.25; Il con¬ 
certo del mattino (2); 8,45; 
Succede in Italia; 9: La stra¬ 
vaganza; 9.30: Domenica tre; 
10.15: I protagonisti: piani¬ 
sta Lazar Bermann; 11,45: 
Panorama europeo: tempo e 
strade: 13: Disco novità: 14: 
Le kammermasik di Hlnde- 
mith; 14.45: Contro sport; 
15: Le ballate deirAnticrate, 
favola e cronaca di un viag¬ 
gio nella cronaca; 16,30: n 
passato da salvare; 17: In¬ 
vito all'opera: « Da una ca¬ 
sa di morti» di Leos Jana- 
cek; 19.20: Gustav Leonharat 
e la musica barocca; 20: Il 
discofilo; 21; Musica del no¬ 
stro tempo, direttore Zoltan 
Pesko; 22.30: Ritratto d'au 
tore: Gabriel Faure; 23,25: 
Il jazz. 


> TG2 PRO E CONTRO 
TG2 ORE TREDICI 
l LA GINNASTICA PRESCIISTICA 
BARBAPAPA* - Disegni animati 
CAPITAN HARLOCK - Telefilm - «Morte a Kirlta» 
i IL GENIO IN ERBA 

PROBLEMA DROGA: Viaggio nella notte secca (Pri 
ma parte) 

i DAL PARLAMENTO - TQ2 SPORT SERA 
BUONA SERA CON-. ALBERTO LUPO e con il tele¬ 
film «Mork in vendita» 

TG2 STUDIO APERTO 

I SANDOKAN (2. episodio) con Kablr Bedl, Philippe 
Leroy e Carole André 
i COME ERAVAMO (8. a ultima puntata) 

TG2 STANOTTE 


□ TV Capodistria 

ORE 19,50: Punto d’incontro; 19.58: Due minuti; 20: Cartoni 
animati; 20.15: Telegiornale; 2030: Telesport; 22.1»; Niente 
di grave, suo marito è incinto. Film. 

□ TV Francia 

ORE 12: Giorno per giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 12.29: 
Gli amori della Belle époque; 13,35: Rotocalco regionale; 
13 , 50 ; Di fronte a voi; 14: I mercoledì di Aujord’hul madame; 
15,15: Il mago. Telefilm; 18,30: Telegiornale: 1850- Gioco 
del numeri e lettere; 19,45: Top club; 2035: TV musica Hall. 
21.40: Grande stadio; 2255: La Bretagna. Documentario. 
23.35: Telegiornale. 


□ Rete 1 


LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - Sicilia 1943 47: 
Gli anni del rifiuto (7. puntata) 

TUTTILIBRI * Settimanale d’informazione librarla 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 

PROSPETTIVE DIDATTICHE PER UNA SCUOLA DA 
RIFORMARE 

REMI - «Arrivano 1 lupi» 

CON UN COLPO DI BACCHETTA - Un programma di 
Tony Blnarelli 

QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO 

GLI ANNIVERSARI 

NAPO ORSO CAPO - Disegno animato 

L’OTTAVO GIORNO - « A tu per tu» 

FAMIGLIA SMITH - Telefilm • «Una vita da salvare» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

L’OMBRA DEL PASSATO - Di Edward Dmytryk - Con 
Dick Powell, Claire Trevor, Anne Shirley 
STORIE ALLO SPECCHIO (6. puntata) - «Storia di 
Arianna P» 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 


□ TV Capodistria 


ORE 19,50: Punto d’incontro; 19,56: Due minuti; 20: L’ango- 
lino dei ragazzi. Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 20.30: 
Teresa Venerdì. Film; 22: Passo di danza; 22,40: Tale. 


□ TV Francia 


ORE 12: Giorno per giorno; 12,29: Gli amori della Belle épo¬ 
que: 13.50: DI fronte a voi; 15: Il fuggiasco. Teieflm; 15,55: 
Contadini; 16.50: Percorso libero; 17,20: Finestra su...; 18,30: E’ 
la vita; 18,50. Gioco dei numeri e lettere; 19,20: Attualità regio¬ 
nali; 19,45: Top club; 20,35; Domande d’attualità. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Parollamo e contiamo; 18,20: 
Un peu d’amour, d’amitié et beaucoup de musique; 19,15: Po¬ 
lice station. Telefilm; 19,45: Tele menu; 19,50: Notiziario; 
20: Mannix; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: Il ricatto di 
un padre. Film; 22.35: Il gatto dagli occhi di giada. Film; 
0.05: Notiziario. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 14. 15, 19, 21. 23. 6: 
Stanotte stamane; 6.35: Sto¬ 
rie e controstone; 750: La¬ 
voro flash; 7.30: Stanotte 
stamane (2); 7.45: La dilt 
genza; 8.40: len al Parla¬ 
mento; 8.50- Istantanea mu 
sleale; 9: Radicandolo; 11: 
Musicaperta. 11.30: Mina pre¬ 
senta: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03 e 13.15: Voi 
ed io *79; 14.03. Sei perso¬ 
naggi in cerca di bambino 
(5. puntata); 14.30: Voglia 
d’apocalisse; 15.03: * Rally; 
13,30: Errepiuno; 16.40: Al¬ 
la breve; 17: Patchwork; 
18.35: Globetrotter; 19,20: Un 
giorno d’estate in un giardi¬ 
no di Don Hworth; 20.05: 
Musicalmente; 20.30: Radio- 
uno jazz: Duke Elhngton; 
21.03: Dedicata a Chopin; 
21.35: Quando la gente can¬ 
ta: Otello Profazio; 22.05: 
Musicalmente; 22.30: Euro¬ 
pa con noi. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630. 730. 
830. 930, 1130, 1230, 1330, 
1830. 1730, 1830, 1930. 2230. 
Ore 6 - 635 - 7,05 - 735 - 8.18 - 
8.45: I giorni con Nantas Sai 
valaggm; 730: Buon viaggio; 
935: Cronache di poveri 
amanti (1Z puntata); 1Z10: 
Trasmissioni regionali; 1Z45: 
Il giorno del successo e poi?; 
13.40: Sound-track: musiche 
e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 1530: GR2 Econo¬ 
mia; 1637: In concerti; 1755: 
Esempi di spettacolo rad.o 
fonico; 1833: Dalla sede di 
Roma a titolo sperimemaie: 
19 50: II convegno dei cinque; 
20,40: Spazio X formula due 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 8,45, 
10,45, 1Z45, 13,45. 18.45, 20.45, 
2355. Ore 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino (1); 
730: Prima pagina, 835: Il 
concerto del mattino (2); 
8,45: Succede in Italia, tem¬ 
po e strade; 9: Concerto del 
mattino (3); 10: Noi, voL loro 
donna, 1055: Mus.ce open 
stica; 11,45: Sperimentazio¬ 
ne: la sessualità infantile; 
1Z10: Long piaying, musica 
e teatro; 12,45: Panorama ila 
liano; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.15: GR3 cultura; 
1530; Un certo discorso mu¬ 
sica; 17; L'arte in questione; 
1730 e 19.15: Spazio tre: mu¬ 
sica e attualità culturali; 21: 
Venezia. Biennale musica 79; 
22.20: Libri novità, 2230: Lle 
der di Huso Wolf; 2: Il jazz. 


GIOVEDÌ 


□ Rete 1 


LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI: Memorie di 
confinati in Lucania 
GIORNO PER GIORNO 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE * Oggi ai Parlamento 
REMI - «Il mio meraviglioso maestro» 

La compania dei Teatro dell’Arca presenta: «li pote¬ 
re della fortuna » e « Il Tiramolla » 

LA PANTERA ROSA - « L’inseguitore inseguito » 
SCHEDE - ARCHEOLOGIA - Ostia antica 
JAZZ CONCERTO 
TG1 CRONACHE 

FAMIGLIA SMITH - Telefilm • «Un incontro a sor¬ 


presa » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - < 
TELEGIORNALE 
EFFETTO SMORFIA (Z parte) 
DOLLY - Appuntamenti con il cinema 
TRIBUNA SINDACALE 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


Che tempo fa 


□ Rete 2 


1230 COME-QUANTO • Settimanale sui consumi 
13 TG2 ORE TREDICI 
1330 CENTOMILA PERCHE* 

17 BARBAPAPA’ - Disegni animati 

1735 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - «La nave del mi¬ 
raggio » 

1730 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 

18 VIAGGIO DELLA NOTTE SECCA (Z parte) 

1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

1850 BUONASERA CON- ALBERTO LUPO e con il tele¬ 
film «Morte s’innamora» - Previsioni del tempo 
19.45 TG? STUDIO APERTO 

20.40 TV CINEMA • 5 FILM ITALIANI PER LA TV - «Un 

vestito per un saggio» • Regia di Giuliana Berlinguer 
22,15 FINITO DI STAMPARE • Quindicinale di informazio¬ 
ne libraria 

2256 EUROGOL - TG2 STANOTTE 


□ TV Svìzzera 


ORE 18: La fotografia; 18,05: Come avere dei genitori; 18.15 
Natura amica; 18,50: Telegiornale: 19.05: Giovani; 1935 
Archeologia delle terre bibliche; 2030; Telegiornale; 20.45 
Il signore delle mosche. Film; 22,15: Le operette morali n 
visitate; 23,05-23.15: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


ORE 1950: Punto d’incontro; 1958: Due minuti; 20: Cartoni 
animati; 20,15: Telegiornale; 2030: Operazione terrore. Film. 
22: Cinenotes; 2230: I volti del jazz. 


□ TV Francia 


ORE 12: Giorno per giorno; 1239; Gli amori della Belle 
époque; 1350: Di fronte a voi; 15: Il fuggiasco; 16: L'invito 
del giovedì; 1730: Finestra su—; 1830: Telegiornale; 1850* 
Giochi dei numeri e lettere; 19.45: Top club; 20: Telegior¬ 
nale; 2035: Il destino personale. Telefilm; 2230: Figaro qui. 
Figaro là; 23,10: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17.45: Cartoni animati; 17,55: Parollamo e contiamo; 
18,15: Un peu d'amour, d’amitié et beaucoup de musique; 
19,10. Police station; 1950: Notiziario; 20: Telefilm; 2055- 
Bollcttino meteorologico; 21: Primo peccato Film; 2230. 
Oroscopo di domani; 22,35: Chrono; 23: Notiziaria 


MARTEDÌ 



□ Radio 1 


□ Radio 2 


12.30 MENU' DI STAGIONE 
13 TG2 ORE TREDICI 

1330 EDUCAZIONE E REGIONI - «Dall’orco a Goldrake » - 
« Si lega ancora l'asino dove vuole il padrone? » 

17 BARBAPAPA’ - Disegni animati 

17,05 IL GUANTO ROSSO • Telefilm «I timori per Darsie» 

17.30 SPAZIO DISPARI 

18 CORSO PER SOCCORRITORI 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 

18,50 LE PICCOLE MERAVIGLIE OELLA GRANDE NA¬ 
TURA • Documentarlo 

19,05 BUONASERA CON.» ALBERTO LUPO - Telefilm co¬ 
mico - «Attentato a Mork» 

CHE TEMPO FA 
19.45TG2 STUDIO APERTO 

20,40 DON GIOVANNI - Dramma giocoso in 2 atti di L. Da 
Ponte - Musica di W. A. Mozart - Direttore W. Fur- 
waengler - Orchestra Filarmonica di Vienna - Regìa 
• di H. Graf - Interpreti principali: Cesare Siepi, Elisa¬ 
beth Gruemmer, DeszO Ernster 
TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17,30: Telescuola. Geometria; 18: L'Acquario; 18,25: Pas- 
se-carte; 18,50: Telegiornale; 19,05: Il segreto della Southern 
Belle. Telefilm; 19,35: Obiettivo sport; 20,30; Telegiornale; 
20,46: Medicina oggi; 21,55: Jazz Club; 22,40-23,10: Ricercare. 


GIORNALI RADIO: 6,30. 

7.30, 8.30, 9.30.- 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30. 16.30. 18.30, 19,30. 
22,30; 6, 6,35, 7,05, 7,55, 8,10; 

I giorni con Nantas Sal¬ 
vataggio; 7,50: Buon viaggio; 
8; Musica e sport; 9.05: Cro¬ 
nache di poveri amanti (10. 
puntata); 9.32: Radiodue 
3131; 10: Speciale GR2; 10.12: 
Radiodue 3131; 11.32: Le mll 
le canzoni; 12,45; Il suo¬ 
no e la mente; 13.40: Sound- 
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue 3131; 15.30: GR2 

economia; 15,45: Radiodue 
3131; 1657: In concerti; 1750: 
Speciale GR2; 17,55: Esempi 
di spettacolo radiofonico: Mi¬ 
lano spazio musica; 18,33: Il 
racconto del lunedi: «I ra¬ 
gazzi » di S. Mrosek; 18.55: 
Sportello informazioni; 19,50: 
Spazio X formula due; 20.30: 
La stagione del concerti; 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 

8.45, 10,45, 12,45, 13.45, 18,45, 

20.45, 23,55; 6: Preludio; 7 
855 9: Il concerto del matti¬ 
no; 750: Prima pagina; 8.45: 
Succede in Italia, tempo e 
strade; 10: Noi. voi, loro, don¬ 
na; 10,55: Musica operistica; 
1Z10: Long piaying, musica 
e teatro: l’operetta; 12.45: Pa¬ 
norama italiano; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 1550: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: Leggere 
un libro; 1750 e 19,45: Spazio 
tre: musiche e attività cul¬ 
turali; 18,45: I fatti della 
scienza; 21: Nuove musiche; 
21,40: Libri novità; 21.55: I 
Scuole violinistiche In Pie- 1 
monte; 23: Il jazz; 23,40: Il 
racconto di mezzanotte. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: 
Stanotte stamane; 750: La¬ 
voro flash; 7,30: Stanotte 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radioanch’io; 11: Mu¬ 
sicaperta; 11,30: Ornella Va- 
noni presenta: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12,03 e 
13,15: Voi ed io 79; 14,03: 
Musicalmente; 1450: Sulle 
ali delllppogrifo; 15.03: Ral¬ 
ly; 1550: Errepiuno; 16.40: 
Alla breve; 17: Patchwork; 
18.35: Melodie di sempre», 
con un po’ di domani; 1950: 
Musica e fantasia a più voci; 
20,05: Concerto diretto da R. 
Kubellk; 2055: Lettere di_; 
22: Opera qui; 22.30: Musica 
e fantasia a più voci. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 650. 750. 
850, 950, 1250. 1350, 1650, 
1850, 1950, ZUO; 6, 655, 7,05. 
7,55, 8,18; 8,45: I giorni con 
Nantas Salvataggio; 7: Bol¬ 
lettino del mare; 7,50: Buon 
viaggio; 8,15: GR2 sport mat¬ 
tino; 9.05: Cronache di po¬ 
veri amanti (13); 952, 10,12, 
15: Radiodue 3131; 1152: Le 
mille canzoni; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45: Alto 
gradimento; 13.40: Sound- 
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 1550: 
GR2 economia: 1657: In con¬ 
certi; 1755: Esempi di spet¬ 
tacolo radiofonico, interviste 
impossibili: 1853: E vissero 
felici e contenti; 19: Spor¬ 
tello informazioni; 19.50: Pia¬ 
neta scuola; 20,10: Spazio X 
Formula due; 22,45: Notte¬ 
tempo; 2250: Panorama par¬ 
lamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 8.45. 
10,45, 12,45, 13,45, 18.45, 20.45. 
2356; 6: Preludio; 7: n con¬ 
certo del mattino (1); 750: 
Prima pagina; 855: Il con¬ 
certo del mattino (2); 8,45: 
Tempo e collegamento stra¬ 
de con TACI; 9: Il concerto 
del mattino (3); 10: Noi. voi. 
loro donna; 10,55: Antolo 
già operistica; 12.10: Long 
piaying, musica e teatro; 
12,45: Panorama italiano; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1550: Un certo 
discorso musica; 17: Su viag¬ 
gia con me: Bolivia; 1750 e 
19,15: Spazio tre; 21: «Ar¬ 
mida » di Haydn, dramma in 
3 atti: 23.10: li jazz: 23.40: H 
racconto di mezzanotte. 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14, 15, 19, 21. 23. 

6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,15: GR1 Sport; 8,40: Inter¬ 
mezzo musicale; 9: Radio an¬ 
ch’io; 11: Graffia che tt pas¬ 
sa; 11,30: Mina: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12.03: Voi 
ed io *79; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14.30: Col sudore della 
fronte; 15,03: Rally; 15.30: 
Errepiuno; 16,40: Un giovane 
e la musica classica 17: Patch¬ 
work: varia comunicazione, 
per il pubblico giovane; 1855: 
L'umanità che ride; 19.20: 
Football americano; 21.03: 
Ottorino Respighi nel cente¬ 
nario della nascita: 22,30: Noi 
due come tanti altri. 


GLI' ANNIVERSARI 
GIORNO PER GIORNO 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
REMI • «Posso aiutare Josette» 

CERA UNA VOLTA... DOMANI 

QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 
CINETECA - Cultura 

PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
CLETO TESTAROSSA E L’ORIENTAMENTO - Dise¬ 
gno animato 

FAMIGLIA SMITH - Telefilm - «Il giorno del papà» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 

CINEMA III - Originale televisivo di Pupi Avatl con 
Lino Capolicchlo, Gianni Cavlna, Carlo Delle Piane, 
Adriana Innocenti (2. puntata) 

ANTENNA - «Il nudo e l’osceno» 

TELEGIORNALE - Oggi al parlamento 


□ Rete 2 


12.30 OBIETTIVO SUD 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 GETTIAMO UN PONTE 

17 CAPITAN HARLOCK * Telefilm - «L’Invisibile padre 
di Mayu » 

1755 TRENTAMINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI • «La sessualità dei bambini» (7. 
puntata) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.50 BUONASERA CON... ALBERTO LUPO con il telefilm 
«Una mammina per il piccolo Mork» 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19/5 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2 GALLERIA: Persone dentro i fatti 

21.30 SETTE PASSI NEL FANTASTICO: «L’occhio che uc¬ 
cide » - Film - Regia di M. Powell ton K. Heinz Boehm 
TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 18: La medicina del re del serpenti; 18,10: La pie¬ 
tra bianca; 18,50: Telegiornale; 19,06: Songs alive. Comica 
d’altri tempi; 19,36: Archeologia delle terre bibliche; 2050: 
Telegiornale; 20,45: ’Na storia ingarbuiata; 22,45: Terza 
pagina; 23,30: Notizie sportive. 


□ TV Capodistria 


ORE 19,50: Punto d’incontro; 19,58: Due minuti; 20: Cartoni 
animati; 20,15: Telegiornale; 20,30: Geronimo. Film; 22: 
Temi d’attualità; 22,30: Musica popolare; 23: Punto d’in¬ 
contro. 


□ TV Francia 


ORE 12: Giorno per giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 1259: 
Gli amori della Belle époque; 13,50: Di fronte a voi; 14: 
AuJourd’hul madame; 16: Il fuggiasco. Telefilm; 1655: Sia¬ 
mo noi; 1750: Finestra su...; 18,30: Telegiornale; 1850: Gio¬ 
co del numeri e lettere; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 
’ 20.40: Charles Clement. setaiolo di'Lione. Film; 23,30: Te¬ 
legiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,40: Cartoni animati; 17.55: Parollamo e contiamo; 
1855: Un peu d’amour, d’amitié et beaucoup de musique; 
19,10: Police station; 1950: Notiziario; 20: Intoccabili; 21: 
Destinazione marciapiede. Film; 22,30: Oroscopo di domani; 
22,35: Destinazione cosmo; 23,40: Montecarlo sere. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14, 15. 19, 21, 23. 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Ieri al parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch’io; 11: Musica- 
perta: 12,03: Voi ed lo 
1979; 14,03: Musicalmente; 

14.30: Viaggiare nel tempo: 
storie dei mezzi di locomozio¬ 
ne; 15.03: Rally; 15,30: Er¬ 
repiuno; 16,40: Alla breve; 
17.05: Patchwork: varia co¬ 
municazione per il pubblico 
giovane; 18.35: Globetrotter; 
1950: Civiltà dello spettaco¬ 
lo: 20,30: Cattivissimo, con 
Enzo Cerusico; 21,03: Manuel 
De Falla; 22: Occasioni: pe¬ 
riodico di cultura; 22,30: 
Check-up per un vip, 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6, 6.35, 7,05: 7,55, 8,18; 
8.45: I giorni con Nantas Sal¬ 
vataggio; 7,50: Buon viaggio; 
8,15: GR2 sport mattino; 
9,05: Cronache di poveri a- 
manti (11. puntata); 0,32 
10,12 15: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2 Sport; 11,32: 
Bambini senza genitori, ge¬ 
nitori senza bambini; 11,52: 
Le mille canzoni; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40: 
Sound-track: musiche e ci¬ 
nema; 1550: GR2 economia; 
1650: GR2 pomeriggio; 16,35: 
In concert!; 17,30: Speciale 
GR 2; 18,15: Circa musical- 
mente, con P. Mauriat; 18,33: 
...E poi diventò musica; 
19,50: Spazio X, formula 2; 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,46, 

8.45, 10,45, 12,45, 13,45, 18,46, 

20.45. 23,55; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 
750: Prima pagina; 855: n 
concerto del mattino (2) : 
8,45: Succede In Italia; 9: Il 
concerto del mattino (3); 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 12,10: 
Long piaying, musica e tea¬ 
tro; 12,45: Panorama italia¬ 
no; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15,15: GR3 cultura; 1550: 
Un certo discorso musica; 
17: Schede - Archeologia; 
1750 e 19,15: Spazio tre; 21: 
Appuntamento con la scien¬ 
za; 2150: Solista per clavi¬ 
cembalo; 22: Incomincia il 
processo per stregarla con¬ 
tro Clara Signorini, contadi¬ 
na...; 23: H jazz; 23,40: H 
racconto di mezzanotte. 



□ Rete 1 


12.30 SCHEDE • ARCHEOLOGIA • «Le foci storiche del 

Tevere » 

13 AGENDA CASA 
1355 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 

14.40 RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 

17 REMI • «Un nuovo amico» 

1755 LA MIA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS • Te¬ 
lefilm - «Incarico speciale» 

1750 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

18 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - Sicilia 
1913-1947: gli anni del rifiuto 

1850 TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud • Sud chiama 
Nord 

19 CLETO TESTAROSSA E LE ALI DELL’UOMO 
1950 FAMIGLIA SMITH - Telefilm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SPECIALE TG1 

2150 OTTOTOTO’ - « Totò, Pappino e 1 fuorilegge » 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Nel corso del¬ 
la trasmissione: Pordenone - Pugilato: Mattioli- 
Johnson 


□ Rete 2 


1250 SPAZIO OISPARI 

13 TG2 ORE TREDICI 

1350 LA GINNASTICA PRESCI ISTICA 

17 BARBAPAPA' - Disegni animati 
17,05 CAPITAN HARLOCK - Telefilm 

17,30 IL DIRIGIBILE 

18 VIAGGIO NELLA NOTTE SECCA 
1850 BUONASERA, CON». ALBERTO LUPO 
1850 DAL PARLAMENTO TG2 - SPORTSERA 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,40 BEL AMI - Regia di Sandro Bofchl, con Corrado Pani. 

Raoul GrassillL Romana Calori, Martine Brochard 
2150 FONOGRAFO ITALIANO - (6. puntata) - «Patrioti, 
pornografi e poeti» 

2250 ALLE PRESE CON-, LA POSTA - TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 14-1550: Telescuola; 18: Per i più piccoli: Il complean¬ 
no: 18,05: Per i ragazzi: Le regole del gioco; 1850: Tele¬ 
giornale; 19,05: Confronti; 1956: Cupido non è un computer; 
20,45: Reporter; 21,45: The entertainers. Spettacolo musi¬ 
cale con Rita Modeno, Bruce Forsyth e Jack Pamell e la 
sua orchestra. 


□ TV Capodistria 


ORE 1955: Confine aperto. Trasmissione d’informazione In 
lingua slovena; 1950: Punto d’incontro; 1956: Due minuti; 
20. Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 2050: Esecutore 
oltre la legge. Film. Regia di Georges Lautner. con Alain 
Delon. Mireille Dare e Claude Brasseur. 

□ TV Francia 

ORE 12: Giorno per giorno; 1259: Gli amori della Belle 
époque; 14: Aujourd'hui madame; 15: Il fuggiasco. Telefilm; 
1555: Quattro stagioni; 1750: Finestra su—; 1850: Tele- 
giornale; 1850: Gioco del numeri e delle lettere; 19,45: Top 
club; 20: Telegiornale; 2056: Il giornale. Telefilm. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.40: Cartoni animati; 1756: Parollamo e contiamo; 
18,15: Un peu d’amour, d’amitié et beaucoup de musique; 
19,10: Police station; 19,40:- Tele menu; 1950: Notiziario; 
20: Squadra emergenza: Più rapido di uno sguardo; 21: Da 
Berlino l'apocalisse. Film. Regia di Mario Maffei con Roger 
Hanin. Peter Carsten, Claude Dalp’dn; 2255: Punto sport; 
22.46: ...dirai: ho ucciso per legittima difesa. Film. Regia 
di Angelino Fons con Franco Cittì, Green Lee; 0,15: Notiziario. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14. 21. 23; 850: Stanot¬ 
te stamane (1); 750: Lavoro 
flash; 750: Stanotte stama¬ 
ne (2); 7.45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 850: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dioanch’io; 11: Opera quiz; 
1150: I big della canzone; 
1253-13,15: Voi ed Io -79; 14,03: 
Radiouno jazz 79; 1450: Leg¬ 
gere ad alta voce; 15.03: Er¬ 
repiuno; 1650: Tribuna sin¬ 
dacale; 17: Patchwork; 1850: 
Voci e volti della questione 
meridionale; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 1950; Radiouno jazz 
79; 20: Le sentenze del pre¬ 
tore; 2050: Radiodramma: 
«L’operaio specializzato» di 
Fabio Carpi; 21.03: Da Tori¬ 
no: Staglore sinfonica pub¬ 
blica d'autunno; 2255: Musi¬ 
ca per sognare. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 650. 750, 
850. 950. 1150. 1250, 1350. 
1650. 1850. 2250 Ore 6 - 655 - 
7.0S - 756 - 8.1T 8.4» ! gior¬ 

ni con Nant»s 3*J~aIaggio; 
7: Bollettino del mare; 750: 
Buon viaggio; 8,15: GR 2 
sport mattino; 9,05: Crona¬ 
che di poveri amanti, (14); 
952-10.12-15-15,45: Radiodue 

3131; 10: Speciale GR 2; 

1152: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit parade; 13.40: Sound- 
track; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 1550: GR 2 economia; 
1650: GR 2 pomeriggio; 
1657: In concert!; 1750: Spe¬ 
ciale GR 2; 1755: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 1853: 
In diretta dal Caffè Greco; 
19.50: Spazio X formula due. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

8.45. 10.45. 12.45. 13,45. 18.45, 

20.45. 2355. 6: Preludio; 7: 

Il concerto del mattino (1); 
750: Prima pagina; 855: n 
concerto del mattino (2); 
8.45: Tempo e strade; 9: Il 
concerto del mattino (3); 
10: Io, noi. voi, loro donna; 
10,55: Musica operistica; 

12,10: Long piaying, musica e 
teatro; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,15: GR 3 cultura; 
1550: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: La letteratura e le 
idee: storie di fantasmi nella 
letteratura dell’Ottocento; 
1750: Spazi otre; 19,15: Con¬ 
certi dautunno 79 a Napoli; 
21: Nuove musiche; 2155: 
Spazio tre opinione: 22.05: 
George Malcom interpreta 
Scarlatti: 2255: Libri novità; 
23: Il jazz. 


l 




























Sabato 17 novembre 1979 


SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 11 


Una trionfale serata goldoniana a! «Politeama» di Genova 


Dal nostro Inviato 

GENOVA — « Ambo secco » 
sulla ruota del Teatro di Ge¬ 
nova. Dopo 11 brillante esor¬ 
dio, la settimana scorsa al 
« Duse », col Turcaret di Le- 
sage, ecco ora 11 trionfale 
debutto nella regia teatrale, 
l’altra sera al « Politeama », 
di Ugo Gregoretti col goldo¬ 
niano Bugiardo. Però, a guar¬ 
dar bene, qui la fortuna non 
c’entra quasi per niente: 
l’« accoppiata vincente » _ se 
proprio vogliamo Insistere 
con le analogie del gioco — 
è frutto di un avveduto la¬ 
voro di programmazione e di 
un'ancora maggiore serietà 
della politica culturale perse¬ 
guita e posta in atto dallo 
Stabile genovese. 

D'altronde, era in parte 
prevedibile che l’approccio 
col quale Gregoretti ha volu¬ 
to cimentarsi col mezzo tea¬ 
trale non era poi cosi «di¬ 
sarmato» com'egli stesso ha 
lasciato credere, con qual¬ 
che scaramanzia, fino alla vi¬ 
glila della «prima» di mer¬ 
coledì sera. Cineasta di buo¬ 
na e meritata fama (f nuovi 
angeli, Omicron. Le belle fa¬ 
miglie, Apollon, Contratto) e 
regista televisivo di originale 
talento (Il circolo Plcktoick, 
Romanzo popolare. Le uova 
fatali, Ma che cosa è questo 
amore?), Gregoretti risulta 
un principiante di lusso e sol¬ 
tanto «a metà» nello soazlo 
della ribalta, avendo già ten¬ 
tato. anche con controversi 
esiti, la via della scena con 
alcuni allestimenti di opere 
liriche (Il matrimonio segre¬ 
to di CSmarosa al Comunale 
di Genova. L'italiana in Al¬ 
geri di Rossini a Torino!. 

Tutte esperienze, queste, si¬ 
curamente preziose quale 
supporto di un'attitudine ver¬ 
so 11 mondo dello spettacolo 
e della cultura m genere che 
si manifesta in un «mestie¬ 
re» rinvigorito da una sor¬ 
vegliata e creativa immagi¬ 
nazione. L’ha dato ampiamen¬ 
te a vedere questo Bugiar¬ 
do congegnato secondo 1 mo¬ 
duli di una commistione-con¬ 
taminazione di strumenti e 
soluzioni espressivi che, se 
pure si prospetta nella mi¬ 
sura teatrale compiuta, in¬ 
globa in sè tanto le specifi¬ 
che particolarità del cinema, 
quanto le forme dello spet¬ 
tacolo televisivo. Con in più 
la « contestuale » presenza 
della componente muslcale- 
canora. delevata per l’occa¬ 
sione al prestigioso Canzonie¬ 
re popolare veneto che van- 
ta tra 1 suol animatori più 


Sequestrato 
« Caligola » 
ma resta 
il problema 
della censura 


ROMA — A Roma, 11 so¬ 
stituto procuratore della 
Repubblica Giancarlo Ar¬ 
mati ha disposto il se¬ 
questro. valido su tutto il 
territorio nazionale, del 
film Caligola realizzato da 
Tinto Brass, ii quale tol¬ 
se la firma in seguito al¬ 
le note traversie con il 
produttore americano Bob 
Guccione. il provvedimen¬ 
to dèi magistrato è stato 
eseguito in forza all’arti¬ 
colo 528 del codice penale, 
che fa riferimento a « rap¬ 
presentazione di spettaco¬ 
li osceni ». Armati deve 
aver agito, com’è d’uso, su 
denuncia, ma non ha man¬ 
cato di motivare la sua 
iniziativa. Il magistrato 
mette in rilievo soprattut¬ 
to l’insistenza e il prolun¬ 
garsi di certe riprese che 
vanno al di là della in¬ 
terpretazione storica del 
momento, manifestando in 
forma autonoma rispetto 
alla vicenda un. carattere 
di oscenità. 

E’ comunque singolare 
che il sequestro venga mes¬ 
so in moto all'indomani 
di una livorosa interro¬ 
gazione parlamentare del 
deputato neofascista Greg¬ 
gi. che ha proposto in ma¬ 
niera chiaramente stru¬ 
mentale e provocatoria i’ 
abolizione della censura 
che pure — malgrado 
Greggi — resta l’unica, so 
ria e definitiva soluzio¬ 
ne in questo genere di fac¬ 
cende!. 


È bugiardo ma dice 
un cumulo di verità 


Rischia di fallire il più grande circuito cinematografico 


Lo spettacolo 
dello Stabile 
segna il felice 
esordio 
nella regìa 
teatrale di 
Ugo Gregoretti 
Gara di bravura 
tra Proietti e 
Graziani nei 
ruoli maggiori 



alacri Luisa Ronchinl, vene¬ 
zianissima «Paslonarla» del 
repertorio « folk ». 

Il bugiardo, una tra le se¬ 
dici commedie scritte e rap¬ 
presentate da Goldoni nell’ec¬ 
cezionale stagione tra il 1750 
e il 1751. non era forse il 
testo più agevole per tentare 
un « aggiornamento » secon¬ 
do la mediazione registica t- 
deata da Gregoretti: in pri¬ 
mo luogo perchè tale opera, 
oltre il quasi maniacale in¬ 
treccio degli equivoci, è ope¬ 
ra interamente giocata sul 
fittissimi dialoghi e su una 
sostanziale staticità, e. secon¬ 
dariamente, perchè, specie 
nella consuetudine ottocente¬ 
sca. quella riposta vena in¬ 
novatrice e anticonformista 
del Goldoni era stata via via 
mortificata da interpretazioni 
o puramente declamatorie 
o pedantemente moralisti¬ 
che. 

Il lavoro grosso di Grego¬ 
retti è stato, aopunto. di ri¬ 
farsi con rispettosa e impre- 
g'Udfcnta di^nosizione al t n - 
sto. per poi disporlo secondo 
vii schemi di una rapnreson- 
tazione tutta nuova. L’ingar- 
hwdiatisslma rete di menzo¬ 
gne __ o meglio, di «spirito¬ 


se invenzioni » — nella qua¬ 
le si avvoltola scriteriaiamen- 
te 11 giovane Lelio (il «bu¬ 
giardo » del titolo), legando a 
sè le sorti delle «putte da 
marito» Rosaura e Beatrice, 
-11 timido Florlndo. l’infastidi¬ 
to Ottavio, il padre Pantalo¬ 
ne. il dottor Balanzone e per¬ 
sino la serva Colombina e 11 
domestico Arlecchino, diviene 
cosi un furioso gioco ad in¬ 
castro di « siparietti » semo¬ 
venti che, tra « interni » ed 
« esterni ». « campi medi » e 
« primi piani » — proprio co¬ 
me in una costruzione cine¬ 
matografica — si sublima in 
una travolgente, allegrissima 
teatralità. 

E giusto come In un film 
di composita pienezza, la gi¬ 
randola di bugie e di ine¬ 
stricabili pasticci provocati 
dairimprontitudlne di Lelio si 
aggroviglia e si dipana va¬ 
riabilmente contrappuntata 
dal commento canoro-muslca- 
le di una piccola congrega 
che. con discrezione, lspessl- 
sce la commedia di un’incon¬ 
fondibile disincantata poesia 
popolaresca. Sempre presenti 
in scena, i cantori costituisco¬ 
no anzi un costante elemento 
di confronto tra le oziose vi¬ 


cissitudini del fervido Lelio 
e di tutti l suol più o meno 
arrendevoli interlocutori e 
una « venezianità » pragmati¬ 
ca e colma di un’antica sag¬ 
gezza che, alla lunga, ha ra¬ 
gione di tutte le stramberie e 
di tutti i capricci della sor¬ 
te. 

Persino nel folto del colo¬ 
ratissimo caleidoscopio inne¬ 
scato e movimentato senza 
tregua e con grande diverti¬ 
mento dallo sfrontato « bu¬ 
giardo », infatti, riesce ad af¬ 
fiorare qualche notazione 
acerbamente risentita, come 
quando il Goldoni, animato 
da quella sua pur sotterranea 
vena antiaristocratica. Impu¬ 
tando al parassitismo dei no¬ 
bili la non ultima causa del 
decadimento del costumi del¬ 
la Serenissima, fa - dire al¬ 
l’esasperato Pantalone de’ Bi¬ 
sognosi: « L’orno civil no se 
destingue dalla nascita, ma 
dalle azion. El credito del 
mercante consiste in dir sem¬ 
pre la verità. La fede xe el 
nostro mazor capitai. Re no 
gh’ave’ fede, se no gh'ave' 
reputazion. sarà sempre un 
omo sospetto, un cattivo mer¬ 
cante. indegno de sta piaz¬ 
za... ■>. 


Coerentemente saldato ad 
una strumentazione sceno¬ 
grafica elegante e soffusa di 
calde tonalità cromatiche — 
scene e costumi sono opera 
sapiente di Eugenio Gugliel- 
mlnettl — questo Bugiardo 
tocca, tnsomma, un proprio 
« nuovissimo » risalto, anche 
percnè all’incalzante progres¬ 
sione dello spettacolo dà una 
carica di efficace Immedia¬ 
tezza la prestazione felicissi¬ 
ma di tutti gli interpreti, evi¬ 
dentemente « contagiati » a 
vicenda dal fervore della rap¬ 
presentazione. 

Cosi, se Luigi Proietti, fa¬ 
cendo ricorso a tutte le sue 
migliori risorse di eclettismo 
e di duttilità espressivi, ha 
disegnato un Lelio sicuramen¬ 
te memorabile, di pari for¬ 
za è apparsa la prova di 
Sergio Graziani nel ninni di 
un Pantalone di Istrionesca, 
maestrale tortuosità. 

Ma poi degnissima corona 
a tanta bravura hanno fatto, 
coralmente, l’esperto Camil¬ 
lo Milli (misurato e godibile 
Balanzone), 11 disinvolto Fran¬ 
cesco De Rosa (un Arlecchino 
di napoletanissima fantasia). 
Diana De Curtis e Cloris 
Brasca (Beatrice e Rosaura 
di fresca grazia). Didi Perqgo 
(Colombina di energico pi¬ 
glio popolaresco), Ugo Ma¬ 
ria Morosi (Ottavio perfet¬ 
to), Claudio Lizza (un ama¬ 
bile Fiorindo). Enrico Oster- 
man (Brighella). 

Un plauso particolare, in¬ 
fine, meritano Luisa Ronchinl 
e i restanti componenti del 
Canzoniere popolare veneto 
(Alberto D’Amico. Emanue¬ 
la Magro. Michele Santoro) 
che hanno vissuto questa lo¬ 
ro esperienza con una felici¬ 
tà d’ispirazione davvero am¬ 
mirevole. 

Al « gran finale » dello spet¬ 
tacolo. culminato con l’ese¬ 
cuzione collettiva di una bel¬ 
la canzone di Giorgio Betti¬ 
nelli, il pubblico ha larga¬ 
mente rimeritato Gregoretti e 
tutti i suoi della loro genero¬ 
sa. festevole fatica con fra¬ 
gorose e prolungate ovazio¬ 
ni: un trionfo che sancisce, 
insieme, l’esordio sempre 
confortante di un « nuovo » 
dotatissimo teatrante e il giu¬ 
sto riconosftimento oer un la¬ 
vora • collegiale vissuto con 
partecipe, esemplare passione. 

Sauro Bordili 

NELLE FOTO: Ugo Grego- 
retti e Luigi Proietti, rispet¬ 
tivamente renisi a e interpre¬ 
te del « Bugiardo » 


ANTEPRIMA TV 


Forse il più bel film di Ferreri 
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Dillinger è morto, però 
l’ultimo uomo è già vivo 


Secondo appuntamento sta¬ 
sera (Rete due. ore 2135) con 
le favole nere di Marco Fer- 
ren. Dopo L’ape regina è la 
volta di Dillinger è morto 
(1969). forse il più interes¬ 
sante film realizzato dal re¬ 
gista milanese. La vicenda. 

Un industriai designer, sul 
quarant’anm. toma a casa, di 
sera, dopo il lavoro, e dopo 
che un collega ha vanamente 
tentato d'interessarlo alle pro¬ 
prie dissertazioni saggistiche 
sull’alienazione dell’uomo con¬ 
temporaneo (sono ironiche ci¬ 
tazioni di Umberto Eco). A 
casa. Glauco (tale il nome 
del protagonista) trova la 
moglie a ietto, sofferente per 
l’emicrania, desiderosa di 
sonni ieri; e una cena fredda 


sulla tavola. Ma Glauco pre¬ 
ferisce cucinarsi, da sè. un 
pasto complesso e raffinato. 
Cercando qualcosa, gli capita 
tra le mani un pacco di vec¬ 
chi giornali, italiani e stra¬ 
nieri; recano, in prima pagi¬ 
na, la notizia della dramma¬ 
tica morte di Dillinger, il « ne¬ 
mico pubblico numero uno », 
gangster individualista e a- 
narcoide. ucciso dalla polizia 
americana nel 1934. Dentro il 
pecco c’è una pistola a tam¬ 
buro. mezzo arruginita. ma 
ancora utilizzabile, e fornita 
di proiettili. Glauco smonta 
la pistola, ci lavora sopra di 
lima, la pulisce; e intanto 
consuma il suo solitario ban¬ 
chetto. segue distrattamente 
i programmi della televisione. 


ascolta la radio, si proietta 
i filmetti turistici «girati» 
con la moglie, durante una 
vacanza in Spagna. 

Ad un certo punto fa l’amo¬ 
re con la domestica, rientra¬ 
ta dal Suo permesso settima¬ 
nale; ma si tratta, anche qui, 
d’un gesto evidentemente abi¬ 
tudinario. 

E la pistola? Dipinta di ros¬ 
so, a pallini bianchi, seguirà 
la fine di tutti gli astri og¬ 
getti d’arte più o meno pop, 
destinati a illustrare i con- 
fortevoli appartamenti degli 
intellettuali stanchi e inte¬ 
grati? No: Glauco continua 
a circuire delie sue attenzio¬ 
ni quello strumento di morte, 
di potere, di liberazione, di 
distruzione. « Mima » il pro¬ 


prio suicidio, più volte, poi. 
quasi colpito da una idea im¬ 
provvisa e risolutrice, soppri¬ 
me tranquillamente la mo¬ 
glie. li mattino dopo, parte 
per il mare, nuota sereno, sa¬ 
le a bordo d’un panfilo, do¬ 
ve si è appena celebrato il 
funerale del cuoco, chiede ed 
ottiene di essere assunto al 
suo posto. La dilezione è Ta¬ 
hiti. 

Attraverso una elencazione 
oggettiva ma sempre signi¬ 
ficativa di atti quotidiani — 
non la pedanteria voyeurist f- 
ca del «nouveau roman ». 
bensì uno scabro narrare per 
immagini, assolutamente ci¬ 
nematografico —, attraverso 
la rottura che in questo tri¬ 
to «rumore della vita» pro¬ 
duce mi evento casuale, im¬ 
mediatamente caricandosi di 
tutta una storia (non solo 
personale) di frustrazioni, de¬ 
lusioni. compromessi. Ferreri 
giunge a esprimerci In ma¬ 
niera lampante l'insopportabi- 
lità di una situazione esisten¬ 
ziale (e sociale, in prospetti¬ 
va): la breve, intensa, crude¬ 
le felicità e. insieme, la grot¬ 
tesca. penosa inanità della ri¬ 
volta dell'uomo singolo. 

In tal senso, le sequenze 
conclusive, con quel richiamo 
a classiche evasioni d’altri tem¬ 
pi. e in un clima che si vor¬ 
rebbe (ma non è sino in fon¬ 
do) di sogno o di vaneggia¬ 
mento, sono le meno effica¬ 
ci, quasi per un eccesso di 
chiarificazione della « propo¬ 
sta » anarco-individuallsta. 
Ma tutto 11 resto è di prima 
qualità: un racconto ispira¬ 
to, essenziale, giusto nel rit¬ 
mo. nei timbri (eccellente la 
colonna sonora), nell’imposta¬ 
zione cromatica, nell’interpre¬ 
tazione affidata al magnifico 
Michel Piccoli, che al suo 
finco ha le brave Anita Pal- 
lenberg e Annie Girardot. 


NELLA FOTO: Marco Ferre- 
ri, Annie Girardot e Michel 
Piccoli durante la lavorazione 
(1969) di Dillinger è morto. 


ROMA — Il destino del cine¬ 
ma italiano passa anche at¬ 
traverso una vertenza che, 
in questi giorni, vede con¬ 
trapposti fra loro due colos¬ 
si, la Gaumont, la società 
francese di produzione, di¬ 
stribuzione ed esercizio re¬ 
centemente approdata nel no- 
Biro Paese (non senza qual¬ 
che clamore) da una parte, 
e PANICA (l’associazione dei 
produttori) e l'Unione dei 
distributori cinematografici 
dall’altra. Al centro — ma 
non è una « secchia rapita > 
— PECI, vale a dire il più 
grosso circuito cinematogra¬ 
fico italiano, la sua spina 
dorsale grazie alle 40 sale, 
sparse in tutta Italia, che 
esso controlla (vedi la sche¬ 
da qui sotto). 

Qual è il problema? L'ECI 
versa da anni in condizio¬ 
ni finanziarie decisamente 
drammatiche. Oberato di de¬ 
biti. incapace di far fronte 
ai suoi impegni, gestito in 
modo incompetente, ai limiti 
(talora superati) della ille¬ 
galità. il gruppo cinemato¬ 
grafico italiano è sempre 
stato una sorta di greppia 
alla quale si è nutrito il sot¬ 
tobosco della clientela demo- 
cristiana. 

In questa situazione di sfa¬ 


Chi traina 
per l’ultimo 
spettacolo? 


scio si è recentemente inse¬ 
rita la Gaumont. Interessata 
all'esercizio, oltre che alla 
produzione e alla distribuzio¬ 
ne (vedi la seconda scheda 
qui sotto), la più antica ca¬ 
sa cinematografica del mon¬ 
do, fondata a Parigi nel 1895 
da Leon Gaumont e poi ac¬ 
quistata da una grande so¬ 
cietà per ricerche petrolife¬ 
re. appena giunta in Italia 
ha cercato di acquistare par¬ 
te delle sale del circuito ECI. 
Più precisamente ha acqui¬ 
stato tre proprietà immobi¬ 
liari (due cinema di Roma, 
uno di Napoli), e ha assunto 
nitri nove cinema in gestio¬ 
ne. Una forte iniezione di de¬ 
naro (inizialmente nove mi¬ 
liardi circa) per le esangui 
casse dell’ECI assediate dai 
creditori (banche e distribu¬ 
tori. in particolare). 

Ma c'era un trucco. Il de¬ 
ficit deU’ECI era stato uffi¬ 


cialmente valutato — al tem¬ 
pi dell’accordo con la Gau¬ 
mont — in 14 miliardi. Ma. 
poco alla volta, il passivo si 
è rivelato ben più grave: è 
cresciuto a 18 miliardi pri¬ 
ma. a 20 più tardi, a 21,7 a 
tutt'oggi. E non è detto che 
non sì presentino, nel frat¬ 
tempo. nuovi creditori a van¬ 
tare titoli nei confronti dell’ 
ECI. La Gaumont — attra¬ 
verso il suo responsabile ita¬ 
liano. Renzo Rossellini. che 
ieri mattina ha tenuto una 
conferenza stampa per illu¬ 
strare il « caso » — si è Im¬ 
pegnata a garantire una co¬ 
pertura fino a 15 miliardi 
circa, per non far fallire T 
ECI e per garantirsi le sale. 
Ma l’assemblea dei creditori 
— che nel frattempo erano 
stati ricevuti, insieme alle 
altre parti in causa, dal mi¬ 
nistro dello Spettacolo che 
aveva offerto la propria me¬ 


diazione — ha assunto una 
posizione rigida e ha riget 
tato 1 termini del concorda¬ 
to. Nel frattempo l distribu¬ 
tori hanno proclamato l’em- 
bargo non solo per le sale 
ECI ma anche per i film 
prodotti dalla Gaumont. 

Una dichiarazione di guer¬ 
ra aperta, dice Rossellini, so¬ 
prattutto da parte delle so¬ 
cietà di distribuzione control¬ 
late dagli americani, che ve¬ 
dono molto di malocchio l'in¬ 
gresso della Gaumont sul 
mercato italiano, da anni co¬ 
lonia USA. E’ sceso in cam¬ 
po anche il sindacato dei 
lavoratori dello spettacolo 
(FLS) che, in difesa dell’oc¬ 
cupazione e del fcinema Ita¬ 
liano. ha sostenuto il concor¬ 
dato proposto dalla Gaumont. 
Ora l'ultima parola è ai cre¬ 
ditori. Se si ripetesse il 
« no ». sarebbe il fallimento 
dell’ECI. La Gaumont verreb¬ 
be bloccata, ma le sale — 
non è superfluo questo so¬ 
spetto — verrebbero acqui¬ 
state per un pugno di mo¬ 
sche dalle potenti malora 
americane della distribuzio¬ 
ne. Non sarebbe la prima 
volta che, sui fallimenti, si 
consolidano vecchie potenze. 

f I. 


Eci: una lunga storia di scandali 


La strada dell’Ecl (stgla che sta per 
Esercizi cinematografici italiani) è la¬ 
stricata di scandalt e di fallimenti. 
Il crak del gruppo privato ha radici 
molto profonde, alimentate non sol¬ 
tanto dalla pessima amministrazione 
ma anche, e soprattutto, da intricati 
giochi di sottogoverno della DC (mol¬ 
ti uomini di questo partito sono stati 
alla testa della società), da intrallazzi 
e clientele. - - - 

Innanzitutto va ricordato che l’Eci 
è passata in mano privata verso la 
fine degli • anni Cinquanta (esatta¬ 
mente nel 1957), quando l’allora mi¬ 
nistro del Tesoro, Medici, decise la 
liquidazione dell’intero ente pubblico, 
l’Enic. Tutta l’operazione suscitò nu¬ 
merasi interrogativi: si trattò in po 
che parole ■ di una svendita ad un 
gruppo finanziario toscano (la Ban¬ 
ca Rasini), che agiva per conto di 
Bruno Pazzi, il discusso industriale 
nominato l’anno scorso da Andreotti 
presidente della Consob, divenuto in 
seguito il maggior azionista dell’Eci. 


L’Enic-Eci venne rilevata per una 
manciata di soldi (1 miliardo e 100 
milioni), senza che si svolgesse nes 
suna asta, anzi vennero rifiutate of¬ 
ferte vantaggiose fatte, si disse, dalla 
stessa Artica che, pare, si fosse fatta 
avanti con una cifra molto più alta. 
Lo scandalo coinvolse anche le più 
alte autorità dello Stato: si fece il 
nome di Giovanni Gronchi, presiden¬ 
te della Repubblica, che avrebbe fa¬ 
vorito l’operazione, grazie ad un pro¬ 
prio uomo di fiducia. Torello Ciucci, 
democristiano, liquidatore dell’Enic. 
In mano privata, l’Eci continuò ad 
essere gestita senza alcun criterio di 
risanamento e, per quanto il gruppo 
si allargasse, « vegeto » sul boom del 
cinema italiano, incapace poi di af¬ 
frontare la crisi. 

Quando alcuni anni fa, mentre la 
situazione precipitava, si costituì un 
consorzio di banche (l’Interbanca, la 
Banca dell’Agricoltura, la Banca na 
zionale del Lavoro, il Banco di Santo 
Spirito) che entrò a far parte del 


pacchetto azionario, uno degli azio¬ 
nisti, Paolo Lodigiani, della potente ■ 
famiglia di industriali e maneggioni 
milanesi, uscì dal gruppo, pretenden- ‘ 
do una grossa « buonuscita ». Sembra 
infatti che costui fosse riuscito a farsi 
liquidare una parte delle sue azioni 
con la vendita di qualche immòbile, 
su cui non gravavano delle ipoteche 
bancarie. 

Con la gestione dell’avvocato Giu¬ 
seppe Giovannini, uomo molto vibino 
a Flaminio Piccoli e attualmente tn 
carcere per bancarotta fraudolenta 
dopo il fallimento di una società ope¬ 
rante nel Trentino, la crisi si fa più 
acuta, mentre la stretta del creditori 
(primi fra tutti le banche, che van¬ 
tano crediti già consolidati da ipo 
teche) si accentua. Si arriva cosi ad 
un passivo che supera i 21 miliardi 
(con un credito «attivo», cioè il pa¬ 
trimonio immobiliare, intorno al 15 
miliardi). 


La notorietà della Gau¬ 
mont in Italia, almeno fino 
‘ ad oggi, è legata al nome di 
Federico Fellini. Prima la 
vicenda di Prova d’orchestra, 
poi il complicato iter del film 
cui Fellini sta attualmente 
lavorando. La città delle don¬ 
ne, hanno portato in primo 
piano il nome di questa so¬ 
cietà di produzione, distri¬ 
buzione ed esercizio notissi¬ 
ma invece in Francia. LI 
produce, da poco meno di un 
secolo, i film più significativi 
della cinematografia transal¬ 
pina, possiede un enorme nu¬ 
mero di sale (650) sulle qua¬ 
li fonda la sua forza econo¬ 
mica e finanziaria, controlla 
una fetta enorme del merca¬ 
to cinematografico francofo¬ 
no (compreso il Canada, 
.quindi). 

Ora — da qualche mese — 
opera in Italia: nella produ¬ 
zione (i film di Fellini. ma 
anche quelli di Comencini, di 
Bolognini, della Cavani an¬ 
cora da farsi, cui vanno ag¬ 
gotti altri autori: Scola, Mo- 
nieelli. Risi ecc.), nella di¬ 
stribuzione e nell’esercizio 
(il circuito ECI con il rela¬ 
tivo progetto delle «multisa- 
le» di cui ci occuperemo in 
un prossimo servizio). In un 
certo senso, lo slogan della 
Gaumont potrebbe essere 
«dal produttore al consuma¬ 
tore », senza intermediazioni 
d'altro tipo, come è finora av¬ 
venuto. e non solo da noi. 
Ma qual è la « filosofìa » del¬ 
la Gaumont. e quale la sua 
strategia di intervento in Ita¬ 
lia? Ne parliamo con il re¬ 
sponsabile italiano, Renzo 
Rossellini, un nome che si 
porta dietro una eredità non 
da poco, anzi molto impegna¬ 
tiva, quella di suo padre. Ro¬ 
berto Rossellini. uno dei fon¬ 
datori. e dei più grandi, de) 
nostro cinema moderno. Ro¬ 


La strategia della Gaumont 

Avvicinare 
gli autori 
al pubblico 

Intervista con il responsabile italiano 
Renzo Rossellini - Blocchi finanziari 


berto. poco prima di morire, 
due anni fa. stava lavorando 
al progetto che ora il figlio 
ha realizzato. 

La Gaumont, Rossellini, po¬ 
trebbe sembrare, a prima vi¬ 
sta, una sorta di € fondazio¬ 
ne culturale », impegnata ca 
m’è a sostenere le ragioni 
del cinema di cultura. Ma 
evidentemente non è così. Ci 
sono anche quelle delVimpre- 

«C'è uno strano teorema 
alla base di tutto. Da una 
parte una particolare conce¬ 
zione della vita e del mondo, 
l'impegno politico e cultura¬ 
le. dall'altra il discorso im¬ 
prenditoriale. che è quello 
che passa. Vale a dire il pro¬ 
dotto, che viene trasposto in 
cifre, in analisi di mercato, 
n risultato è il rapporto fra 
industria e mondo attuale, 
fra imprenditoria e realtà 
circostante. L’una deve te¬ 
ner conto dell’altra. 

« Oggi, il prodotto audio¬ 
visivo cosi com’è non coni- 
sponde più ai bisogni di un 
pubblico potenzialmente va¬ 
stissimo; ma anche le strut¬ 
ture industriali non sono più 
adeguate alla legge della do¬ 
manda e dell'offerta. Non rie¬ 
scono quindi ad essere pro¬ 
duttive rispetto al nuovo as¬ 
setto de) pubblico. Quest’ul¬ 
timo non può essere visto co¬ 


me un tutto omogeneo, uni¬ 
ficato. La comunicazione di 
massa non si rivolge indi¬ 
stintamente a tutti, ma a 
particolari classi, a partico¬ 
lari ceti, cosi come il libro 
nel mondo dell’editoria. E’ 
reazionario credere ad un 
pubblico uniforme per il ci¬ 
nema. Ecco la necessità, dun¬ 
que, di proporre prodotti ci¬ 
nematografici differenziati: il 
film saggio, il film romanzo, 
il film fumetto. 

« Da un punto di vista im¬ 
prenditoriale bisogna far cor¬ 
rispondere un determinato 
prodotto a quel pubblico par¬ 
ticolare. adeguato a quel pro¬ 
dotto. per accelerare un pro¬ 
cesso di crescita culturale 
della gente ». 

Ma come si traduce ope¬ 
rativamente questa « filoso¬ 
fia »? 

« Da un punto di vista in¬ 
dustriale. avvicinando gli au¬ 
tori al pubblico, eliminando 
la funzione degli intermedia¬ 
ri che sono l’esercente, con 
la sua logica da bottegaio, 
il distributore, che deve ven¬ 
dere all’esercente un prodot¬ 
to - appetibile, a produttore 
che deve vendere al distri¬ 
butore. e al più alto prezzo 
possibile. Oggi il cinema è 
dominato da queste tre fun¬ 
zioni. die invece vanno limi¬ 
tate e regolamentate. 


g. cer. 


«Una strada per farlo è 
quella imboccata dalla Gau¬ 
mont che ha scelto di inte¬ 
grare le tre funzioni. Ciò, tra ' 
l’altro, semplifica U processo 
di « risalita » del denaro, evi¬ 
tando quegli incredibili bloc¬ 
chi finanziari che rendono 
difficile la vita del cinema 
italiano, e consentendo di 
reinvestire sollecitamente in 
altre attività produttive cine¬ 
matografiche i proventi». 

Si parla della Gaumont co¬ 
me di un a - multinazionale 
straniera. Un termine forte: 
mente critico se pensiamo al 
saccheggio delle risorse com¬ 
piuto dalle multinazionali a- 
mericane, per esempio..; 

«La Gaumont è francese 
per la proprietà, non c’è dub¬ 
bio. Ma i proventi che ottie¬ 
ne in Italia non vengono 
” rapinati *' dallo straniero. 
Semplicemente vengono rein¬ 
vestiti in Italia, dove la Gau¬ 
mont fa più film italiani, fa¬ 
cendo lavorare autori, atto¬ 
ri. maestranze italiane. I) 
prodotto nasce e resta qui 
per quel che riguarda i pro¬ 
fitti. Ma naturalmente viene 
venduto all’estero, in quanti 
più paesi possibile. L’elemen¬ 
to qualificante della nostra 
iniziativa è il prodotto. E’ 
su questo che va espresso il 
giudizio sul nostro lavoro». 

Ma la strategia detta Gau¬ 
mont travalica l’Italia... 

«Certo. Noi vediamo l’Eu¬ 
ropa come un mercato unico, 
non solo da contrapporre allo 
strapotere del capitale ame¬ 
ricano, ma come area di dif¬ 
fusione di prodotti di qualità 
che possono circolare soprat¬ 
tutto sui due più omogenei 
mercati europei: quello ita¬ 
liano e quello francese, cioè 
1*80 p er c ento del pubblico 
della CEE ». 

Felice Laudadio 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO : mnUo — ftgg; 


□ Rete 1 


I MARI DELL’UOMO - «Inquietante avventura» 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

EUROVISIONE OA BOLOGNA - XXII Zecchino d'Oro 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SPECIALE PARLAMENTO 
FAMIGLIA SMITH - «n testimone» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

FANTASTICO - Trasmissione abbinata alia Lotteria 
di Capodanno • Condotta da Beppe Grillo e Loretta 
Goggi 

IL VIAGGIO Ol CHARLES DARWIN - «La mia mente 
era un caos di gioia » 

TELEGIORNALE - Che tempo fa 


□ Rete 2 


SONO IO WILLIAM! - «Un piccolo intermezzo» 

TG2 ORE TREDICI 
DI TASCA NOSTRA 
I GIORNI D’EUROPA 
UDINE: CALCIO - Itaiia-Svizzera 
BARBAPAPA' - «Gli artisti delia famiglia» 

FIABE INCATENATE - «La giostra dei campanelli» 
PIACERI 

SERENO VARIABILE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TG 2 DRIBBLING • Rotocalco sportivo del sabato 

TG 2 STUDIO APERTO 

L’ORGANIZZAZIONE - «Pensione Greatrlck» 

CIAO MARCO - «Dillinger è morto» - Regia di Marco 


Ferreri - Con M. Piccoli, A. Girardot. G. Lavagnetto, 
Cardi André 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistrìa 


ORE 1435: Telesport; 1930: Pangolino dei ragazzi; 19,50: 
Punto d’incontro; 1930: Due minuti; 20: Cartoni animati; 
20,15: Telegiornale; 2030: Un posto all’inferno. Film; 22,06: 
L'Italia vista dal cielo. L’Emilia Romagna e le Marche; 
2235: Canale 27. 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


ORE 10: Per i ragazzi: Top; 16,45: L’ultimo esploratore. Te¬ 
lefilm; 1835: Scatola musicale. Con Eddie Money e The Tu- 
bes; 1830: Telegiornale; 19.05: Estrazioni del lotto; 19,10: 
Il Vangelo di domani; 1935: Scacciapensieri; 2030: Telegior¬ 
nale; 20,45: Dottore a spasso. Film; 2230: Telegiornale; 2230- 
24: Sabato sport. 


i GRE 11,45. Il giornale dei sordi e del deboli di udito; 12: La 
verità è nel fondo della marmitta; 1230: Sabato e mezzo; 
1335: Signor Cinema; 12,45: I giochi di stadio; 17.10: I minori 
di 20 e gli altri; 17,55: Giro attorno al mondo; 18,50: Il gioco 
dei numeri e delle lettere; 19,45: Collarshow; 20: Telegiornale; 
22,06: Collarshow; 2335: Telegiornale. 


ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Parafiamo e contiamo; 1830. 
Varietà. Fantastico n. 8; 1930: Police Station. Telefilm; 19,45; 
Tele menu; 1930: Notiziario; 20: Orsewei, 2. puntata; 21: Il 
trionfo di Michele Strogoff Film; 2230: Oroscopo di domani; 
22,35: Tutti ne parlano; 2330; Notiziario. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13. 14, 15, 19, 21. 23; 6; 
Segnale orarlo; 730: Qui par¬ 
la il Sud; 735: Storie, con¬ 
tro storie; 830: Stanotte sta¬ 
mane; 10.03: Primo e secon¬ 
do e._; 1035: Lo stadio dei 
100 mila; 1130: Blackout; 
12.30: Dal rock al rock; 13: 
Estrazioni del lotto; 1330: 
Mondo motori; 1335: Ci sia¬ 
mo anche noi; 14,03: Sei per¬ 
sonaggi in cerca di bambino: 
1830: Un’edicola tutta per 
noi; 19,70: Disco contro; 20: 
Dottore buonasera; 2030: 
Black-out; 2130: Naatromusi- 
ca; 22,15: In diretta dai clubs 
Jazz italiani; 23,10: Prima di 
dormir bambina, con Gasto¬ 
ne Moscnin. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630 
730, 830, 930, 1130. 1230. 
1330, 1530, 1630. 1830. 1930. 
22,15; 6. 635, 735. 8.45: Saba¬ 
to e domenica; 730: Buon 
viaggio; 8 circa: Giocate con 
noi 1x2 alla radio; 9,06: Cro¬ 
nache di poveri amanti; 9,32: 
Canzoni tradite • altri de¬ 


fitti musicali; 10: GR2 sport 
motori; 10,12: La corrida; 
1530: 0112 economia; 15,45:, 
Hit parade; 16,40: In con¬ 
cert! 1735: Estrazioni del 
lotto; 1735: Invito al teatro: 
la casa di B. Alba; 1930: 
Prego gradisce un po’ di ri¬ 
flusso?; 21: I concerti di Ro¬ 
ma dall’auditorium del Foro 
italico; 2235: Bollettino del 
mare; 22,45: A distanza di 
anni con N. Filogaroo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.48, 

8.45. 10.45, 12,45, 13,45, 18.45. 

20.45, 2335; 6 : Preludio; 7: 

Il concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 835: Il con¬ 
certo del mattino; 8,50: Tem¬ 
po e strade • Collegamento 
cor. PACI: o- il concerto del 
mattino; 10-1035: Folk con¬ 
certo; 1130: Invito all’opera; 

13; Musica per quattro; 14: ' 
Controcanto; 15.15: GR3 cul¬ 
tura; 15.30: Un certo discor¬ 
so musica; 17-19.15: Spazfo- 
tre; 19.45: Rotocalco parla¬ 
mentare; 20: n discofilo; 21: 
Coro da camera della RAI; 
21.40: Venezia, Biennale mu¬ 
sica 19; 22.55: Choptn 


Omaggio 
stasera a 


Si trasmette stasera, in di¬ 
retta, dall’Auditorium del Fo¬ 
ro Italico (Radiodue. ore 21), 
fi concerto diretto da Massi¬ 
mo Predella, rientrante nella 
stagione sinfonica pubblica 
della Radio di Roma, esclusi¬ 
vamente dedicato a Goffredo 
Petrassi. L’illustre composi¬ 
tore ha ormai, diremmo, tre 
volte venticinque anni, e 1' 
omaggio gli è dovuto, non tan¬ 
to per ragioni anagrafiche, 
quanto per la durevole giovi¬ 
nezza creativa che, passo pas¬ 
so. lo accompagna ne) tempo. 

Massimo Predella, direttore 
e musicista che mantiene 
inalterati l'impegno e l’entu¬ 
siasmo delle prime esibizioni 
sul podio (sono anch’esse le¬ 
gate alla musica dì Petrassi. 
• ricordiamo un Quarto Con- 


a Petrassi 
Radiodue 


certo da lui diretto al Teatro 
Argentina quando era ancora 
la sede delle manifestazioni 
di Santa Cecilia, e quindi 
riandiamo ad oltre vent’anni 
fa), ha articolato bene fi pro¬ 
gramma mirante a presentare 
quattro particolari momenti 
dell’arte di Petrassi. 

Il primo brano, intitolato 
Invenzione concertante (è in 
realtà il sesto Concerto per 
orchestra), risalente al I3S7, 
offre l’immagine de) compo¬ 
sitore aperto aue nuove espe¬ 
rienze europee. La partitura 
comprende «archi» (violini, 
viole, vioioncelU e contrabbas¬ 
si), «ottimi» (trombe, corni 
e tromboni) e percussione 
(anche maracas, gong, tam¬ 
tam.) e spinge la maestria 
contrappuntistica alla conqui- j 


sta di un inedito spazio so¬ 
noro. 

Segue la Cantata su testo 
spagnolo di S. Juan de la 
Cruz. Nache oscura (1950-51). 
per coro e orchestra, nella 
quale l’aderenza alle prospet¬ 
tive di contemplazione mistica 
trova stupendi risultati mu¬ 
sicali nel passaggio da sono¬ 
rità gravi e cupe a climi di 
sonorità irreali, aeree 

La seconda parte si apra 
con Estri (1967). una preziosa 
partitura per quindici stru¬ 
menti. trasformata in balletto 
da Aurei Mfiloss che, nel 1917, 
aveva coreografato anche la 
Follia (TOrlando, die concluda 
fi concerto. La musica, wn- 
posta tra fi 19(2-43. fu esegui¬ 
ta, prima che integralmente 
alla Scala, a Roma, nd 1915. 
nella riduzione della partitura 
in suite sinfonica. Fu una 
composizione che sembrò ri¬ 
mettere in discussione la mu¬ 
sica di Petrassi. incline qui 
anche a « raccontare » di Or¬ 
lando e di Angelica, adom¬ 
brando anche cadenze popo¬ 
lari. 

jLu. ®« V* 
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Ieri pomeriggio, con un colpo di pistola, nelle Grotte vaticane a San Pietro 


Forse da giugno un servizio regolare sul Tevere 






Un barbiere di Chioggia si uccide «Scusi, da dove parte 


sulla tomba di Giovanni XXIII 

, . # ì 

* Doria Mondasio, 50 anni, ha aspettato di essere solo, poi si è sparato - Chiuse subito le pesanti porte della basilica - Le auto¬ 
rità devono riconsacrare il tempio? - Secondo le nuove norme sembra sia necessaria solo una preghiera di purificazione 
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La tomba davanti alla qual* si è ucciso Doria Mondasio 


Un colpo di pistola ha spez¬ 
zato ieri pomeriggio il si¬ 
lenzio delle grotte vaticane 
dove riposano le spoglie Hi Pa¬ 
pa Roncalli. Giovanni XXIII. 
Un uomo ha scelto proprio 
quel luogo, meta di molti pel¬ 
legrinaggi, per togliersi la 
vita. 

Erano le 16,30. Doria Mon¬ 
dasio, un barbiere di cinquan¬ 
tanni, padre di due figli, de¬ 
ve aver girato a lungo nella 
Basilica di San Pietro prima 
di recarsi nelle grotte. Ha at¬ 
teso di rimanere solo e poi 
si è sparato un colpo di pistola 
calibro 6,35. E’ crollato a terra 
in una pozza di sangue: sem¬ 
bra sia morto sul colpo. Sem¬ 
bra — diciamo — perché im¬ 
mediatamente tutti i visitatori 
sono stati fatti uscire e le por¬ 
te della Basilica serrate. E lo 
erano ancora a tarda sera. 
Gli agenti di servizio in Vati¬ 
cano hanno comunicato la no¬ 
tizia al commissariato di zona. 


Di Doria Mondasio si sono 
saputi solo l'età e il mestie¬ 
re: era un barbiere di Chiog¬ 
gia, die aveva lasciato il suo 
paese nel ‘65. Sembra anche 
die si trovasse in gravi dif¬ 
ficoltà finanziarie. 

Questo suicidio è II sesto 
che avviene in San Pietro. 
Negli ultimi trent'anni infatti 
altre cinque persone si sono 
tolte la vita: uno con un col¬ 
po di pistola alla testa, gli 
altri gettandosi dalla cupola. 

Ma perché le porte" sono 
state chiuse? Secondo la pras¬ 
si, se nella basilica avviene 
un assassinio la chiesa deve 
essere riconsacrata prima di 
riaprirla al culto dei fedeli. 
Ma le grotte vaticane fanno 
parte della Basilica? E l'uo¬ 
mo. quando si è ucciso, era 
nel pieno delle sue facoltà 
mentali? Per la religione cat¬ 
tolica quando uno pone fine 
ai suoi giorni significa che è 
giunto a perdere il controllo 


di sé, è in un « momento ano¬ 
malo >. Questo può costituire 
un'attenuante e far decidere 
alle autorità di non conside¬ 
rare l'atto compiuto dall’uo¬ 
mo come dissacrante del luo¬ 
go dove è avvenuto. In attesa 
di una decisione le porte sono 
state sbarrate. Nelle norme 
canoniche comunque era pre¬ 
visto un vero e proprio atto 
di riconsacrazione della chie¬ 
sa in cui avveniva il suici¬ 
dio, mentre al suicida erano 
negate le esequie religiose. 
Ora tutto questo sembra ca¬ 
duto: i suicidi infatti possono 
avere i funerali in chiesa e 
non è necessaria la riconsa¬ 
crazione della basilica. E’ 
invece previsto un rito di pre¬ 
ghiere e di espiazione. 

La tomba di Giovanni XXIII, 
oggetto di particolare venera¬ 
zione da parte di molti fedeli, 
si trova in una grande nicchia 
della parete sinistra delle grot¬ 
te. Il sarcofago, che racchiu¬ 
de le spoglie del Papa tanto 
amato, è sormontato da un 


bassorilievo quattrocentesco 
di marmo raffigurante la Ma¬ 
donna col bambino e si trova 
in un punto scelto, a quanto 
pare, dallo stesso Pontefice. 
La tomba non è lontana da 
altre sepolture di papi: a poca 
disianza sono state tumulate 
le spoglie di Paolo VI e di 
Giovanni Paolo I. 

Le tombe sono prive di fiori 
dall'anno scorso, poiché il nu¬ 
meroso afflusso di pellegrini e 
date le volte basse delle grot¬ 
te gli omaggi floreali alle tom¬ 
be. soprattutto a quella di pa¬ 
pa Giovanni, rendevano l'aria 
irrespirabile. 

A tarda notte la notizia del¬ 
la morte di Doria Mondasio 
non era ancora giunta ai fa¬ 
miliari. Tutti quelli che, bene 
o male, lo conoscevano hanno 
detto di non sapersi spiegare il 
motivo del tragico gesto. Solo 
un suo amico ha ipotizzato che 
il barbiere si è tolto la vita 
per grosse difficoltà finanzia¬ 
rie. 


Una giornata a Biancavilla, una delle tante borgate della città dopo un pomeriggio di brutto tempo 

E quando piove la marrana entra in casa 

« Se al centro è un disastro, qui è un dramma » - L’insedi amento è nato su terreni agricoli frazionati da Francisci 
e venduti a chi voleva costruire-senza licenza - Una manifestazione per ottenere i servizi igienici e sanitari 


Quando piove — si sa — è 
un disastro per tutti i romani. 
Traffico impazzito, allagamen¬ 
ti, fogne che non reggono piu. 
Ma se nel centro e nei quar¬ 
tieri tutto questo significa di¬ 
sagi e problemi, nelle borga¬ 
te, in quella immensa distesa 
di città « illegale » in cui vi¬ 
vono 800 mila persone, è mol¬ 
to di più: è un dramma, spes¬ 
so di proporzioni gigantesche, 
che interessa migliaia di per¬ 
sone. Strade dissestate, fogne 
scoperte, strutture insufficien¬ 
ti, trasporti che non funziona¬ 
no. Tutto contribuisce a ren¬ 
dere più difficile la vita ai 
margini di Roma. 

Siamo andati a vedere che 
cosa significa una giornata di 
pioggia in una borgata. 

Terranova, Giardinetti, Bor- 
ghesiana... sono i nomi dei 
tanti insediamenti che si af¬ 
facciano sulla Casilina. Nomi 
strani, anche coloriti, che una 
volta segnalavano realtà di¬ 
verse: poderi, tenute agricole. 

Adesso, al posto dei campi, 
ci sono le case basse (al mas¬ 
simo tre piani) sorte sui lotti 
ritagliati e venduti ai romani 
respinti dal centro, e soprat¬ 
tutto alle migliaia e migliaia 
di immigrati (dalla Ciociaria, 
dalle Marche, dagli Abruzzi), 
ai tanti contadini meridionali 
venuti a Roma quindici o ven¬ 
ti anni fa. La casa se la so¬ 
no costruita quasi di nasco¬ 
sto, lavorando la domenica. 

Manca ancora lutto e quan¬ 
do piove è un disastro: l'ac¬ 
qua scorre ai margini delle 
strade e si raccoglie nelle poz¬ 
zanghere, dove non c'è ancora 
l’asfalto è tutto fango. Ma fos¬ 
sero tutti qui i guai: a Bian¬ 
cavilla, alla Borghesiana, c'è 
a problema della marrana. 
Qualche giorno fa gli abitan¬ 
ti sono scesi in strada e han¬ 
no indetto una manifestazio¬ 
ne. Un cartello di protesta è 


rimasto ancora là appoggiato 
al muretto del fosso che cir¬ 
conda la borgata come fosse 
un antico castello medievale. 
Chiedono che si faccia qual¬ 
cosa: la marrana — dico¬ 
no — quando piove s'ingros¬ 
sa paurosamente, e l’acqua 
(e se non l'acqua, l'umidità) 
si infila nelle case. Per di più, 
dentro ci vanno a finire gli 
scarichi di tutte le fogne, abu¬ 
sive e no. della zona. « Puoi 
immaginare che cosa signifi¬ 
ca'tutto questo: un anno fa 
ci sono stati due casi di epa¬ 
tite virale (e di espatite vi¬ 
rale si muore) per non par¬ 
lare dei topi, grossi cosi, che 
ormai sono di casa. Siamo noi 
che paghiamo il prezzo della 
speculazione ». 

Sulla bocca degli abitanti 
della Borghesiana torna a ogni 
passo il nome di Carlo Fra n- 
cisci, il costruttore finito in 
galera per la lottizzazione che 
ha distrutto questo pezzo di 
Roma. 

« Qui ci sono decine e deci¬ 
ne di palazzine costruite sulle 
falde ìdriche ». La borgata è 
nata sù terreni agricoli fra¬ 
zionati in piccoli fazzoletti e 
poi venduti a chi si accolla¬ 
va il rischio dì costruirci so¬ 
pra senza licenza, «Comodo, 
no? Così — continuano a rac¬ 
contare — tutti hanno firmato 
il loro mucchietto di cambia¬ 
li e hanno speso i risparmi, 
le fatiche e il tempo libero. 
Lui si faceva passare per un 
benefattore, prestava anche i 
soldi per costruire: allora era¬ 
no in pochi a capire che non 
agiva per beneficenza. Quan¬ 
do è finito in galera l’anno 
scorso abbiamo tirato tutti un 
sospiro di sollievo». 

L'ultima delle lottizzazioni 
selvagge è stata condotta da 
una società fantasma, dietro 
la quale si nascondeva lo stes¬ 
so costruttore. « I soldi, però, 
è stato Francisci ad intascar¬ 


li. E ne ha intascati anche 
parecchi: facendo i conti, al¬ 
meno un miliardo». 

Adesso per riparare ai guai 
provocati da Francisci ci vor¬ 
rà tempo e molti soldi. Ma le 
cose stanno cambiando gra¬ 
zie anche alle lotte che da 
anni gli abitanti delle borga¬ 
te hanno imparato a portare 
avanti. Dentro le case circon¬ 
date dal fosso, una signora 
dice che la manifestazione dei 
giorni scorsi è servita anche 
per incontrarsi e parlare dei 
problemi di chi vive in bor¬ 
gata. - 

« Le fogne, certo, ma anche 
le scuole sono insufficienti: 
c*è solo la materna e una ele¬ 
mentare. Abbiamo bisogno an¬ 
che di spazi dove far giocare 
i ragazzi. A Villa Fiorita gli 
abitanti hanno fatto un cam¬ 
po sportivo e altre due fette 
di terreno sono state recinta¬ 
te e trasformate in campo di 
pallacanestro. Qualcosa di si¬ 
mile possiamo fare anche 
noi ». A Biancavilla vogliono 
vivere come si vive « in cit¬ 
tà ». Anche quando piove. 

Valeria Parboni 



Straripa TAniene: molte famiglie restano isolate 


Un autunno davvero pessi¬ 
mo. Anche ieri pioggia batten¬ 
te e freddo su Roma e tutta 
la regione. E non è detto che 
sia finita. Gli esperti dicono 
che dalla mattinata di oggi 
potranno aversi parziali schia¬ 
rite. ma che. comunque, non 
c'è da farsi troppe illusioni. 

Intanto, come sempre acca¬ 
de in questi casi, si comincia 
a tracciare bilanci sui danni 
provocati dalla nuova ondata 
di tempo brutto. Eccone una 
sintesi. 

In città la situazione è sta¬ 
ta tenuta praticamente sotto 


controllo. A differenza di gio¬ 
vedì. quando alia pioggia si 
era aggiunto anche un forte 
vento da sud. ieri la situazio¬ 
ne s’è presentata meno dram¬ 
matica. I vigili del fuoco sono 
dovuti accorrere in forza sol¬ 
tanto in provincia. A Bagni di 
Tivoli, per esempio, TAniene 
che è straripato in più punti, 
.ha provocato allagamenti nel¬ 
le zone agricole, mettendo in 
seria difficoltà numerose abi¬ 
tazioni rurali. Anche ad Anti- 
coli Corrado s’è verificata la 
stessa situazione: estesi alla¬ 
gamenti hanno isolato parec¬ 


chie famiglie di contadini, che 
sono stati poi salvati con. i 
mezzi anfibi dei vigili del 
fuoco. 

I danni maggiori, però, il 
maltempo li ha provocati nel 
Frusinate. A causa dello stra¬ 
ripamento del fiume Liti e dei 
suoi affluenti maggiori, tredi¬ 
ci famiglie sono rimaste iso¬ 
late in località Fiumara di S. 
Giorgio al Liri. Un altro nu¬ 
cleo di quattro persone è ir¬ 
raggiungibile nelle campagne 
di Pignataro Interamna. A 
Cassino il Liri ha superato i 
limiti di sicurezza. A Sora 


oltre 1500 ettari di terreno col¬ 
tivato sono allagati e 1700 nel¬ 
la valle del Cornino. I comuni 
più colpiti dagli allagamenti 
sono: Isola Liri, Pignataro In- 
teramna, Atina, S. Giorgio al 
Liri, Sant*Andrea e Sant’Elia 
Fiumerapido. 

Anche la provincia di Lati¬ 
na è stata parzialmente inve¬ 
stita dalie piene. 11 Gariglia- 
no. ali’aitezza di Suio Terme, 
è uscito dai margini 

NELLE FOTO: TAniene 
ieri a Montesacro e (a sini¬ 
stra) una strada della Bor¬ 
ghesiana. 


Tra brogli, imbrogli, accordi e tradimenti la sceneggiata delle elezioni per il congresso regionale del partite 

In piena burrasca le «primarie» della DC 


Eletto 

il rettore j 

dell'Università 
di Tot Vergata | 

i 

Malgrado l'Università di j 
Tot Vergata non sia stata j 
ancora costruita ha già il 
suo Rettore. Il professore 
Pietro Gismondi. ordinario 
presso la facoltà di giurispru¬ 
denza dell’Università di Ro¬ 
ma è stato eletto ieri rettore 
del secondo Ateneo cittadino. 

La nomina è avvenuta do¬ 
po la votazione dei cinque 
comitati ordinatori delle fa¬ 
coltà. Il professor Gismondi 
è stato elètto a maggioranza 
al termine della seconda se¬ 
duta dell’assemblea del co¬ 
mitati. 

La notizia è indubbiamente 
positiva e lascia sperare che 
! tempi defi'apertura alla di¬ 
dattica nel nuovo Ateneo sia¬ 
no ormai vicini. 


Neanche 0 summit dei gran¬ 
di capi è servito a qualcosa. 

I «sei deU'Ars Maria » (cosi 
li chiamano gli < amici ») si 
sono riuniti in gran segreto. 
Del vertice si sa poco, ma è 
certo che nessuno ha voluto 
fumare il calumet della pace. 
Né Pelrucci, che ha accusato 
tutti di malafede, né Evange¬ 
listi. che tenta un difficile re¬ 
cupero. né l'ex t commissa¬ 
rio » del comitalo romano. Si- 
gnorcllo. solo apparentemente J 
al di sopra delle parti, né gli 
altri tre convenuti (Darida. 
La Rocca e Rocchi) ognuno 
con i suoi bravi interessi da 
difendere. 

Le « primarie » de sono or¬ 
mai in piena burrasca. Non 
c’è una elezione che sia rego I 
lare. Dalle sezioni, rispolvera¬ 
te per l'oceasione giungono 
segnali allarmanti. Ma questo 
è il meno. La guerra (perché 
ormai di guerra si tratta) è 
scoppiata sólo perché qualcu¬ 
no non ha roìufo rispettare 
il copione della sceneggiata. 
Che le votazioni fossero fa¬ 
sulle tulli lo sapevano. Ma 


che qualcuno (e tra i € big ») 
facesse il furbo non era pre- j 
visto. Al congresso regionale 
del partito le correnti de do¬ 
vevano andare con questo rap¬ 
porto di forze: Petrucciani 26 
per cento; Fanfaniani 20 %.* 
Basisti 20% (ma hanno chie¬ 
sto. e insistono, il 25 %); An- 
dreottiani 16%; Forze Nuore 
4%; Colombei 3%. te frat¬ 
taglie (tanto per fare un po' 
di scena) sparse tra le altre 
liste minori. 

Il primo a sentire che non 
tutto filava liscio (ovvero co 
me i capi di sempre arerano 
già stabilito) è stato Pelrucci, 
E’ stato lui a pretendere la 
riunione dei garanti. Il caso, 
preso a pretesto, sembra sia 
stato quello della sezione Fla¬ 
minio. L’accordo prevedeva 
per la lista petrucciana. non 
particolarmente forte nella 
zona, una trentina di voti. E 
invece sui verbali < ufficia¬ 
li > (si fa per dire) non ne fi¬ 
gurava neanche uno. Di qui 
Vira del vecchio boss. Nessu¬ 
no invece si è troppo meravi¬ 
gliato che i 64 elettori che al 


Flaminio si sono presentati in 
carne ed ossa a votare siano 
diventati su quegli stessi ver¬ 
bali 490 (il plenum degli 
iscritti). 

* I verbali — ci ha confes¬ 
sato sconsolato un consigliere 
comunale de — vengono re¬ 
golarmente compilati prima 
delle rotazioni. D'altra parte 
la scheda è praticamente inu 
t il izza bile ». E. in effetti, il 
manifesto su cui gli elettori 
democristiani dorrebbero ro¬ 
tare comprende la bellezza di 
2140 nomi. Ognuno — è una cu¬ 
riosità — è costafo al partito 
320 lire. Soldi darvero buttati, 
se le cose stanno come'sembra. 

In molte .sezioni il quorum 
per la vaVdità delle elezioni 
non è neanche sfiorato. Ma 
finché tutto va secondo i pia¬ 
ni nessuno fiata. Qualche prò-, 
testa dei « minori » già nei 
giorni scorsi era stata messa 
a tacere. In ma sezione pe¬ 
riferica della città un «can¬ 
didato-peone.* » sostiene di a- 
ver raccolto un centinaio di 
preferenze. Ma nei verbali 
non ce n’è traccia. Per alcu-. 


' ne liste già-si fanno con sicu¬ 
rezza i nomi degli c eletti ». 
La numero « 18 », quella gui¬ 
data dal braccio destro di An- 
dreotti. ■ Evangelisti, vedrà 
emergere dalle urne la se¬ 
guente graduatoria di prefe¬ 
renza: Evangelisti, natural¬ 
mente, e poi Mernlli. Alraro 
Fabrizio. Ivano^e Bruno De 
Giulio, Tondinelli. Sorace. 

Ieri sera in consiglio comu¬ 
nale, i consiglieri de erano 
particolarmente nerrosi. *Que 
sto congresso è uno scanda¬ 
lo »: è esplosa la signora Lu- 
carini. di solito piuttosto estra¬ 
nea alle beghe interne del par¬ 
tito. Indaffaratissimo è sem¬ 
brato Potilo Salotto che dal 
telefono del Campidoglio in¬ 
viava messaggi agli addetti 
ai seggi. Per domenica mat¬ 
tina è previsto un nuovo e 
consistente turno elettorale, 
ma sono in molti a giurare 
che già ieri sera, venerdì, i 
verbali, con lanto di risultati 
e di preferenze, erano già sta¬ 
ti compilati. 

Secondo quali criteri? Se i 
«sei» non hanno raggiunto 


almeno una tregua tempora¬ 
nea ne vedremo delle belle. 
Se tetto invece andrà come 
previsto, pur se con qualche 
aggiustamento dell'ultima ora. 
il congresso regionale de si 
farà secondo le c proporzioni » 
che abbiamo già detto. 

I fatti meritano ben pochi 
commenti. Inutile parlare di 
rinnovamento del partilo, di 
metodi vecchi o nuovi. La DC 
romana sta mostrando in que¬ 
ste sue « primarie » il volto 
peggiore. All’elettore de non 
resta che una consolazione. 
Per sfuggire al taglieggiamen¬ 
to dei capetti e dei segretari 
di sezione i boss hanno de¬ 
ciso di regolare i conti eco¬ 
nomici delle tessere diretta- 
mente tra di loro. A chi si re¬ 
ca in sezione per votare, la 
tessera del partito viene of¬ 
ferta gratis (si tratta natu¬ 
ralmente di - quella del 79. 
mai ritirata né forse mai fi¬ 
nora in circolazione). A pa¬ 
gare ha già pensato qualcun 
■ altro. Anche se anonimo. Lo 
stesso per cui l'ignaro eletto¬ 
re voterà, volente o nolente. 


il battello 

per Ostia Antica?» 


Sul (ondo del 
Tevere c'è di 
tutto: ville ro¬ 
mene, antichi 
mulini, Imbar¬ 
cazioni di tut¬ 
te le epoche. 
Interessanti te¬ 
stimonianze del 
passato ma non 
ostacoli alla na¬ 
vigazione. Con 
le mappa ar¬ 
cheologica (e 
dopo il dragag¬ 
gio del fondale) 

1 barcaroli sa¬ 
pranno dove an¬ 
dare 


11 Tevere di nuovo naviga¬ 
bile; lo sarà forse già dalla 
prossima estate. Non ci sa¬ 
ranno i grossi vapori che. 
fino alla metà del secolo scor¬ 
so, portavano le merci a Ripa 
grande, ma nemmeno i gom¬ 
moni e le barchette di for¬ 
tuna delle tante escursioni di¬ 
mostrative. Ci sarà invece un 
servizio regolare di battelli. 
Partenza dall'Isola Tiberina, 
punti di approdo Ostia Anti¬ 
ca o la foce del Tevere da 
una parte. Ponte Milvio dall’ 
altra. Escursioni turistiche, 
non mercantili, ma è già tan¬ 
to. Quello del Tevere di nuovo 
navigabile (dal mare a Orte 
o a Perugia, come tanti se¬ 
coli fa) è un sogno antico, 
del quale ogni progetto di re¬ 
cupero ha sempre tenuto con¬ 
to. ma non può essere realiz¬ 
zato per intero perché il tem¬ 
po e. le stesse opere costrui¬ 
te dall’uomo hanno trasfor¬ 
mato profondamente alveo e 
sponda. 

Per i due tratti dall'Isola 
Tiberina al mare o a Ponte 
Milvio il discorso è diverso. 
Ci sono difficoltà, ma posso¬ 
no essere superate. 

Proprio in questi giorni, per 
esempio, l’archeologo Moc- 
cheggiani Carpano e la sua 
équipe della sovrintendenza 
alle antichità hanno terminato 
i lavori di scandaglio del fiu¬ 
me e hanno anche preparato 
una mappa archeologica. 
Questo significa che adesso 
le draghe potranno comincia¬ 
re a raschiare il fondo senza 
correre il pericolo di andare 
a cozzare contro capitelli, an¬ 
tiche ville o mulini, sommer¬ 
si (che una volta si trovava¬ 
no sugli argini ma che poi, 
con i successivi spostamenti 
sono finiti nel centro dell' 
alveo). II lavoro di dragaggio 
del fiume durerà qualche me¬ 
se e poi il Tevere sarà di 
nuovo navigabile, anche se 
con qualche accorgimento. 

Ieri mattina Moccheggiani 
Carpano si è Incontralo con 
l’assessore a Tecnologico Pie¬ 
ro della Seta e insieme a lui 
ha fatto il punto della situa¬ 
zione. I reperti individuati 
sul fondo sono tanti ma ormai 
non costituiscono più un peri¬ 
colo per le imbarcazioni, re- 


COMITATO REGIONALE 

COMITATO DIRETTIVO RE¬ 
GIONALE — E' convocata par 
Lunedì 19 aita ora 16,30 la riu¬ 
nione del comitato direttivo re¬ 
gionale. O.d.G.; Iniziativa politica 
dei partito e bilancio 1980. Rela¬ 
tore il compagno Paolo CIOFI. vi¬ 
cepresidente della Reeione Lazio. 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — 

Prosegua oggi alle 9,30 in sede 
la riunione del CD. delia federa-- 
zione allargata ai gruppo consi¬ 
liare capitolino. O.d.G.: « Inizia¬ 
tive legislative sulle borgate e 
problemi .elativi «gli allacci ». 

COMITATO CITTADINO — At¬ 
te 11 gruppo lavoro Psichiatria 
(Pizzuti); alle 9,30 riunione or¬ 
dine democratico e lotta contro 
il racket (Consoli-Fiasco); alle 

17.30 riunione dei capigruppo, 
presidenti dei consigli circoscri¬ 
zionali, esecutivo dei C.P.C. O.d G.: 
« Iniziative dei Partito sulla mo- 
dit : ca dai draeti finanziari gover¬ 
nativi e preparazione dell’assem¬ 
blea dei consiglieri circoscrizio¬ 
nali » (Proietti). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO TERRACINI A SAN SA¬ 
BA: atle 17 festa del tessera 
mento con il compagno Umberto 
Terracini, delia Direzione del 
Partito. 

OGGI IL COMPAGNO PERNA 
ALLA VII CIRCOSCRIZIONE: arie 

16.30 manifestazione con corteo 
■ Piazza dei Mirti con il compa¬ 
gno Edoardo Pema, delle Dire¬ 
zione del Partito. 

OGGI IL COMPAGNO MOREL¬ 
LI ALLA CENTRALE DEL LATTE: 
ella 17 incontro con ì lavora¬ 
tici. Partecipano il compagno 
Sandro Morelli, segretario della 
fedtra7Ìone e membro del CC a 
il compagno Walter Veltroni. 

OGGI IL COMPAGNO CIOFI A 



sla il loro valoro archeologi- 
co. Chi piloterà i battelli avrà 
a disposizione la « mappa » e 
quindi saprà, dove andare. 

Prima che arrivi l'estate 
però ci sono altri problemi 
da risolvere. Quale tipo di im¬ 
barcazione utilizzare, a chi 
affidarne la gestione? Proprio 
per risolvere questo proble¬ 
ma tra pochi giorni Della Se¬ 
ta si inco.itrerà anche con il 
presidente della associazione 
« Amici del Tevere », con t 
rappresentanti dell’Ente pro¬ 
vinciale per il turismo e con 
l’assessore alla Cultura Nico¬ 
lini. L’obiettivo è quello di 
3-4 viaggi giornalieri: per i 
turisti naturalmente, ma so¬ 
prattutto per scolari e studen¬ 
ti che così potranno raggiun¬ 
gere Ostia Antica seguendo 
un percorso inconsueto e, a 
tratti, Incantevole. 

Ma perché tutte le parten¬ 
ze dall’Isola Tiberina? Il mo¬ 
tivo è semplice. Proprio 11 
nel secolo scorso fu costruita 
una « soglia », una specie di 
grosso gradino che'! eliminan¬ 
do la pendenza, faceva anche 
rallentare la corsa delle ac¬ 
que. Questo allo scopo di ral- 


Stamane 
in federazione 
assemblea 
dei probiviri 

« Un • partito comunista po¬ 
polare e di massa che com¬ 
batte per il socialismo alla 
vigilia degli anni ’80: dibat¬ 
tito e confronto, motivi ideali 
e politici per l’adesione al 
PCI. Il contributo dei probi¬ 
viri al rafforzamento delle se¬ 
zioni del Lazio ». E’ il tema 
del terzo convegno regionale 
dei probiviri delle sezioni del 
Lazio, che si terrà oggi nel 
teatro della federazione ro¬ 
mana. 

Il convegno sarà aperto sta¬ 
mane da una relazione del 
compagno Mario Mancini, pre¬ 
sidente della commissione re¬ 
gionale di controllo. Dopo il 
dibattito, in serata, sono pre¬ 
viste le conclusioni del com¬ 
pagno'Arrigo Boldrini, presi¬ 
dente della commissione cen¬ 
trale di controllo. 



QUADRARO: alle 17 ustmbltl 
sul partito e tesseramento con il 
compagno Paolo Ciofi. vice pre¬ 
sidente della giunta regionale a 
membro del C.C 

OGGI IL COMPAGNO ROA5IO 
A PORTO FLUVIALE: alle 17 fe¬ 
sta dei tesseramento con il com¬ 
pagno Antonio Ro>s;o del CC. 

ALBANO VILLA FERRAIOLI: 
alle 18 (Ottaviano); SAN PAO¬ 
LO alle 17 caseggiato (Napole¬ 
tano); DECIMA alle 17.30 (Trez- 
zlni); BORGO PRATI alle 17 (Cor¬ 
carlo); VELLETRI LAUTIZI alle 
18 (Cervi); PALOKBARA alle 18 
menifestazione (Ranaiti); CASAL- 
PALOCCO alle 17.30 (Micucci); 
CELLULA MANCINI (Magliari») 
•Ha 17 (Guerra); COLLE PRENE- 
STINO alle 17 (Panati*); CEC- 
CHIMA all* 18 (Ferretti); AR- 
TENA alle 19.30 (Agostinelli); 
GAVIGNANO alle 16 (Bernardi¬ 
ni); MAGLIANO ROMANO all* 

17 (Trovato); SAN POLO alle 

18 (Filabozzi) ; SUBIACO alla 18 
(PIcarreta); CARPINETO alle 

20.30 (Fiasco); NEROLA alle 20 
(Matteoti); MONTORIO alla 20 
(E. Magni); POLI alle 18 (Di 
Bianca); ROVI ANO aii« 1S. TOR¬ 
RESPACCATA ali* 17 (Sautri); 
ARCINAZZO all* 18 (Piacentini); 
S.M. DELLE MOLE alle 18 (Tra- 
montozzi); CASTELGANDOLFO al¬ 
le 18 (Rossi); CIAMPINO alle 17 
(Torregiani); SANTA SEVERA al¬ 
le 17,30; SAN VITO «ile 18.30; 
VICOVARO alle 18 (S. Montino); 
LANCIANI all* 17,30 (Bartoluoci). 
ZONE DELLA PROVÌNCIA 

COLLI FERRO elle 17 e Col ta¬ 


lentare l’opera di corrosione 
e quindi difendere i mitraglio- 
ni appena costruiti. Quella 
soglia è invalicabile. 

Un’altra soglia, per la ve¬ 
rità. è stata costruita più 
recentemente al Porto Flu¬ 
viale ma stavolta non ci sono 
problemi. Grazie ad accordi 
con il genio civile, durante 
la costruzione è stato lascia¬ 
to nel mezzo un varco suffi¬ 
ciente per permettere il pas¬ 
saggio dei battelli. 

Un'altra questione da risol¬ 
vere con il genio civile è quel¬ 
la degli attracchi, ma anche 
in questo caso, secondo Della 
Seta, la soluzione non sarà 
difficile. 

Dunque, adesso il problema 
principale è quello di organiz¬ 
zare il servizio di battelli. 
In questi ultimi due anni — 
ha detto Della Seta — il rap¬ 
porto dei romani con il Te¬ 
vere ha fatto grossi passi in 
avanti ma li terzo anno dedi¬ 
cato al fiuhne sarà decisivo, 
tutto dovrà essere meno arti¬ 
gianale e più programmato. 
Sarà un grosso risultato se a 
giugno riusciremo a far par¬ 
tire i primi battelli. 


! 

Convegno 
sul tempo 
pieno a 

Villa Lazzaroni 


« Tempo pieno e legge 517: 
un’occasione mancata ». Su 
questo tema è cominciato ie¬ 
ri e continuerà fino a doma¬ 
ni un convegno organizzato 
dal XVII consiglio scolasti¬ 
co distretlurale e dall’assem- 
blea dei genitori del 26. cir¬ 
colo didattico. Il convegno 
si tiene- a Villa Lazzaroni, in 
via Appia Nuova 522. 

Ieri, in apertura dei lavo¬ 
ri. il presidente del XVII di¬ 
stretto ha tenuto una rela¬ 
zione su « Significati e fina¬ 
lità del tempo pieno: come 
si realizza ». Sono stati anche 
affrontati gli aspetti legisla¬ 
tivi e sindacali del problema 
e il rapporto col territorio. 
Per domenica sono previste 
le conclusioni, le proposte 
politiche e la chiusura del 
convegno. 


ferro attivo distretto «cuoi» (Ses¬ 
si); TIBERINA alle 15,30 ■ Fie¬ 
no segreteria (Rolli-Fortini). 

CORSI DI STUDIO 

CI VIS alle 15 a Pont* Milvio 
(Gentili); OSTIA NUOVA all* 

18.30 II (Evangelisti). 

FROSINONE 

MOROLO ore 17,30 Assemblea 
iscritti (Mammone); LA FORMA 
ore 18 C.D. riuniti (Mazzocchi): 
PONTECORVO ore 18,30 Assem¬ 
blea (Cervini); AUSONIA ore 18 
Assemblee problemi amministra¬ 
tivi (Loffredi). 

LATINA 

In Federazione ore 9,30 Con¬ 
sulta Lavoro (Raco); GAETA ore 
18 Assemblea Pubblica Casa aula 
consiliare (Vailone-Bove-A. Vitel¬ 
li); LATINA «Togliatti» ora 17 
Assemblea (Vona); APRILI A ore 
18 C.D. (RacoDi Resta), 

RIETI » 

MAGLIANO ore 20 Assemblee 
tesseramento (Giraldi); RIETI Cen¬ 
tro ore 20 Fasta t ess e i am ento 
(Marcheggiani). 

VITERBO 

ARLENA DI CASTRO ore 20 
Assemblea tesseramento (Parron- 
cinì); SUTRi ore 18 Festa tesse¬ 
ramento (Pollastre!!!); CANINO 
or* 19.30 Assemblee pensioni (A. 
Gioy agnoli). 

E’ convocata per oggi alle ora 

9.30 presso il comitato regionale 
uno riunione con il seguente 
O.d.G.: ■ Bilancio regionale 1980 
* bilanci provinciali e comunali ». 
Alia riunione sono invitati a per- ' 
feri pare i presidenti e vicepresi¬ 
denti, assessori ai bilancio delle 
Provincie del Comune dì Roma, 
sindaci e vìcesindsci dal Lazio 
dei comuni amministrati delie fi¬ 
nestre responsabili Enti Locali pro¬ 
vinciali (Cioti-Quattrucci), 
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Parte in quarta (e con successo) la mostra organizzata da Comune, Regione e Provincia al Palazzo dei Congressi 


Ed ecco 
oggi cosa 
facciamo 


Molto nutrito II program* 
ma di oggi, sia per quanto 
riguarda le decine di giochi 
e di /attività permanenti, sia 
per gli spettacoli veri e pro¬ 
pri, tutti per I bambini. CI 
sari la prima pallonate del¬ 
la ' < Gondola Fantasma a di 
Gianni Rodar!, realizzata dal 
T$pM di .Otello Sarzl, alle 
IO e alle 16. Alle 10,30 « Ma¬ 
rionette In libertà > del Tea¬ 
tro di Roma. ' 

« Il-bambino e il diritto àl- 
lo studio e alla conoscenza » 
è invece il tema degli ir* 
contri dedicati agli adulti - in 
programma oggi. Alle 10 ta¬ 
vola rotonda sulla « evasione 
dall'obbligo ■ scolastico e. la¬ 
vorò minorile ' nel Lazio », 
con l'assessore - regionale al¬ 
la Cultura Cancrini e comu¬ 
nicazioni dei provveditori di 
tutte le province - del Lazio 
e I sindacati. Alle 10 dibat¬ 
tito ' sull'edilizia scolastica 
con proiezione di diapositive. 




«occupano» 



« E' stata una specie di 
grande invasione, ma « 
quello che volevamo » — di¬ 
cono gli organizzatori, quan¬ 
do l'ondata di oltre quat¬ 
tromila bambini che hanno 
preso d’assalto Palazzo dei 
Congressi comincia a de¬ 
fluire. I bambini sono co¬ 
minciati ad arrivare, nono¬ 
stante la pioggia, fin dalla 
mattina presto. Accompa¬ 
gnati dagli insegnanti, una 
classe alla volta, utilizzan¬ 
do 4 tesserini del .Comune 
che consentono di viaggia¬ 
re gratis, in questi giorni, 
sui bus dell’Atac, o a scola¬ 
resche intere, con altri sei 
pullman che l'organizzazio¬ 
ne della mostra ha messo 
a disposizione 
I piccoli hanno invaso la 
mostra quando era ancora 
in corso l’inaugurazione uf¬ 
ficiale. C'è stato anche il 
saluto dell'amministrazione 
comunale di Parigi porta¬ 
to dall’assessore alla Cul¬ 
tura della capitale francese. 
In rappresentanza degli en¬ 
ti organizzatoci sono inter¬ 
venuti Girolamo Mechelli, 


presidente del consiglio re¬ 
gionale, Giulio Santarelli, 
presidente della giunta, Ro¬ 
berta Plnto, assessore co¬ 
munale alia scuola. 

Un gruppo di radicali è 
è rimasto per tutta 4a gior- - 
nata a Palazzo dei Congres- 
si. I radicali contestano l’ 
iniziativa « Continente In¬ 
fanzia », sostenendo che i 
soldi spesi potevano essere 
utilizzati per i bambini di 
Managua e del Nicaragua. 

I problemi della fame nel 
mondo sono fra gli altri 
ampiamente presenti alla 
mostra dell’Eur, dove è an¬ 
che in corso una raccolta 
di fondi e dove domani l’in¬ 
tera giornata sarà dedicata 
olle testimonianze dirette 
dei paesi sottosviluppati. 

Comunque radicali, e par¬ 
te ufficiale della manife¬ 
stazione, sono stati subito 
travolti da una marea di 
bambini che si sono dedi¬ 
cati a mille diverse attività. 
Quelle che hanno avuto più 
successo sono 11 laboratorio 
musicale, con decine di stru¬ 
menti da ' usare liberamen¬ 


te e, con l'aiuto dei ragaz¬ 
zi de< collettivo G. sono 
stati subito Improvvisati 
concerti; il giornale, che i 
ragazzi della scuola di Grot- 
tarossa si sono subito mes¬ 
si a tirare in cinquecento, 
copie, con ciclostile e fogli 
a loro completa disposizio¬ 
ne; lo spazio dei clotons e 
dei giocolieri del Piccolo 
Teatro di Pon lederà. 

Assolutamente entusiasti 
visitatori grandi e piccoli 
della multivislone, la torre 
nera di undici metri di al¬ 
tezza che al suo interno (è 
molto difficile da descri¬ 
vere) contiene ben duemi¬ 
la diapositive proiettate da 
trentadue proiettori, oltre a 
musiche ed effetti speciali. 

Una delegazione di bam¬ 
bini è stata ricevuta rìù 
tardi dal presidente Perti- 
ni al Quirinale, A « Conti¬ 
nente Infanzia » c'erano 
anche ! studenti di «altro 
genere », quelli delle Scuole 
per assistenti sociali che 
hanno partecipato al dibat¬ 
tito: «0-3 anni: 1 mille gior¬ 
ni più preziosi della vita » 


sui servizi sociali per la 
prima infanzia. 

Alla fine della prima gior¬ 
nata i bambini che sono 
andati all'Eur e che sono 
rimasti spesso per ore a 
Palazzo dei Congressi era¬ 
no circa seimila, fl proble¬ 
ma naturalmente è di fare 
in modo che l’intera sei 
giorni dedicata all’Infanzia 
non rimanga solo una me- 
' ravigliosa occasione di una 
volta sola per i bambini 
di Roma e del Lazio, che 
ci siano sempre più luoghi 
dove i bambini possano es¬ 
sere protagonisti come In 
questi giorni. 

A questo del resto tende 
una delle proposte fatte Ie¬ 
ri all’inaugurazione di Con¬ 
tinente Infanzia. La « pro¬ 
posta-offerta » è quella del¬ 
la Provincia di costruire a 
Roma una « città dei ra¬ 
gazzi ». una serie di strut¬ 
ture permanenti dove tutti 
i bambini possano libera¬ 
mente affermare il loro di¬ 
ritto al gioco allo spetta¬ 
colo. allo studio, alla sa¬ 
lute. 


Lq storia del nido gestito da uha coop di donne ad Albano 

Cinquanta bimbi alle prese 
con la mamma burocrazia 

Il Comune non può assumere il , personale - Ma le stesse forze 
della, maggioranza, Pei escluso, non vogliono la convenzione 


Quanti bambini « chiedono 
asilo »? Tanti, un piccolo eser¬ 
cito che s’ingrossa proporzio¬ 
nalmente alle esigenze di al¬ 
trettante donne. Esigenze or¬ 
mai ineludibili di autonomia. 

Su questo ormai sembrano 
tutti d’accordo. In teoria. Ma 
poi? Nella pratica? Come si 
comportano le nostre «strut¬ 
ture sociali »? Male, malissi¬ 
mo, si potrebbe tranquillamen¬ 
te rispondere. Ma il problema 
non si risolve con una battuta. 
Forse un esempio è molto più 
efficace, un esempio, che vie¬ 
ne — significativamente — da 
un centro minore, con pochi 
soldi e mille problemi. Al Al¬ 
bario, arni a Pavona, una pic¬ 
cola Jrazione, c’è un asilo ni¬ 
do comunale gestito da una 
cooperativa di donne, quasi 
tutte disoccupate e iscritte al¬ 
le liste giovanili della « 285 », 
quasi . tutte puericqltri. Ma¬ 
dri di famiglia, ex studen¬ 
tesse. • Là àoperativa si 
chiama « Crescere insieme», 
e conta 12 soci, più tre ra¬ 
gazze. . Lavorano tutte a tem¬ 
po pieno nell'asilo, senza di¬ 
stinzioni schematiche di ruo¬ 
li, seuza gerarchie precostitui¬ 
te. Dal marzo scorso accudi¬ 
scono più di 50 bambini dai 
3 mesi ai tre anni. 

Quell’asilo, per più di un 
anno e mezzo, era rimasto 
chiuso. Cerano voluti 200 mi¬ 
lioni per metterlo in piedi, poi 
il famoso decreto Stammati 
aveva impedito l’assunzione di 
personale del Comune. E cosi. 
quel bel caseggiato di mattoni 
rossi, con tanto di giardino 
e altalene, ha rischiato di fa¬ 
re la fine di tanti altri ser¬ 
vizi sociali, rimasti lettera 
morta. 

Se oggi quei 50 bambini man¬ 
giano, dormono, giocano nel 
nido è stalo solo e unicamente 
in virtù della convenzione tra 
la cooperativa di donne e il ! 
Comune. Ma non è stata una ì 
impresa tanto facile. Anzi. E 1 


ora i problemi iniziali si stan¬ 
no ripresentando, quasi am¬ 
plificati, con il rischio di man¬ 
dare a monte un anno d’espe¬ 
rienza. 

Sono le stesse ragazze della 
cooperativa a parlarne, insie¬ 
me all’assessore alla scuola di 
Albano, non a caso una don¬ 
na. E' una storia lunga, em¬ 
blematica. Vale la pena di co¬ 
gliere almeno un aspetto, quel¬ 
lo delle manovre palesi e oc-, 
culte per affossare qualcosa 
di nuovo, di . « diverso ». 
x Quando uscì il decreta che 
impediva l’assunzione di per¬ 
sonale — dice , l'assessore, 
Sandra Torreggiani — deci¬ 
demmo di affiggere un avvi¬ 
so pubblico per la gestione del¬ 
l’asilo attraverso una conven¬ 
zione con cooperative formate 
per almeno il 50* / * da giovani 
disoccupati. Si presentarono 
le ragazze della cooperativa 
x Crescere insieme » è aveva¬ 
no tutti i requisiti. 

I problemi sono venuti do¬ 
po. Le stesse forzo politiche 
della maggioranza, PSI e PRl 
che insieme ai comunisti am¬ 
ministrano Albano, insieme a 
democristiani e socialdemocra¬ 
tici hanno sollevato un caso: 
la convenzione non è legale, 
deve essere direttamente il 
Comune a gestire il nido, di¬ 
cevano. Sul piano formale la 
legge gli dava ragione, ma in 
pratica un Comune come Al¬ 
bano non sarebbe mai stalo 
in grado di pagare dipendenti 
e spese di gestione che arri¬ 
vano ad 80 milioni Vanno. Lo 
sapevano tutti, e sapevano u- 
gualmente che U Comune non 
rimaneva estraneo, ma avreb¬ 
be controllato la gestione del 
nido anche attraverso la con¬ 
venzione. 

x Noi conosciamo benissimo 
entrate ed uscite nel bilancio 
del nido — dice l'assessore — 
se non altro perchè paghia¬ 
mo direttamepfe noi alla coop 
160 mila lire al mese per ogni 


bambino. Il contributo dei ge¬ 
nitori (dalle 40 alle 80 mila 
lire mensili secondo il reddi¬ 
to) viene versato nelle casse 
comunali. Volete che non con¬ 
trolliamo in quali mani fini¬ 
scono i nostri soldi? Tra l'al¬ 
tro per l’asilo c’è un comita¬ 
to di gestione formato anche 
da 6 genitori. Quali altre ga¬ 
ranzie occorrono? ». 

« Per questo sono assurde 
le posizioni di chi vuole boi¬ 
cottare questa esperienza in 
nome di una legge che an¬ 
drebbe senz'altro modificata e 
che impedisce, in pratica, ai 
piccoli centri di mettere in 
piedi asili nido*. Quale leg¬ 
ge? x Quella regionale, che 
concede • i finanziamenti per 
gli asili soltanto se i dipen¬ 
denti vengono assunti dal Ca- 
. mane. E chi può permetterse¬ 
lo? Roma. Latina, Viterbo, for¬ 
se. Non certo centri come Al¬ 
bano. con bilanci risicati ». 

In questo quadro l’unica via 
praticabile è stata quella del¬ 
la convenzione. Esperienza u- 
nica nel Lazio e forse in Ita¬ 
lia, con una cooperativa di 
donne che permette costi di 
gestione bassissimi rispetto a 
quelli di qualsiasi altro nido, 
x Qui facciamo tutto noi — di¬ 
ce Giulia, una delle promotri¬ 
ci — andiamo a comprare ci¬ 
bo e altri materiali dove co¬ 
stano meno, cuciniamo, ri¬ 
puliamo il giardino, tutto in¬ 
somma ». 

- -Ma ora, per il prossimo an¬ 
no? Basteranno i soldi? Il Co¬ 
mune non ce la fa più da so¬ 
lo a sostenere la spesa di 80 
milioni. E i nemici dell'asilo 
tornano alla carica. « Visto, ve 
l'avevamo detto — ripetono — 
se fate il concorso pubblico 
per assumere B personale a- 
crete i contribuii statali... ». 
E’ un’accusa che non tiene 
conto di un fatto elementare: 
c’è forse differenza tra i soldi 
dello Stato e quelli del Co¬ 
mune? 



Lo donne della cooperativa al lavoro net «nido» di Albano 


Chi è il bambino. da.O a : 
anni, qual è lo spazio', a lqi 
più congeniale, come si pone 
la società di frónte alle sue . 
esigenza soprattutto, l’isti¬ 
tuzione scolastica, così com’è, 
corrisponde alle suè necessi¬ 
tà? Questi i temi affrontan e 
discussi in un conveghp • or¬ 
ganizzato dalla federazione ' 
comunista romana la setti¬ 
mana scorsa., I partecipanti 
all’incontro si proponevano 
di esplorare 11 « continente 
infanzia » anche attraverso 
l'esperienza e la competenza 
di alcuni « esperti ». Due 
giornate dedicate, dunque, agli 
asili-nido e alla scuola ma¬ 
terna perchè è in questi luo¬ 
ghi che principalmente il 
bambino vive « i mille giorni 
più importanti della sua vi¬ 
ta », - come ha sottolineato 
Adrìano'OssHni. Un discorso 
sulla struttura come servizio 
sociale, ma che ha investito 
tutta la problematica psico¬ 
logica e didattica che ruota 
intorno all’infanzia. - 
Superata ormai da tempo 
la concezione dell'asilo-nido 
come «parcheggio», presup¬ 
posto teorico di ogni discus¬ 
sione è la considerazione da 
parte dell’adulto educatore o 
genitore, del bambino come 
soggetto educativo, con parti¬ 
colare riferimento alla sua 
«affettività», «il suo modo ! 


-- 


zero a tre anni 
«i mille giorni 
più importanti » 


globale di vedere la vita ». Di 
qui la necessità di una politi¬ 
ca culturale che investa le 
forze sociali su contenuti e- 
ducatlvi nuovi e su uha ge¬ 
stione dell'asilo-nido in grado 
di garantire un proeseso di 
socializzazione che non ri¬ 
guarda più.solo il bambino, 
ma la famiglia e il territorio 
(consultorio, gruppi femmini¬ 
li, comitati di quartiere). Un 
coinvolgimento che punti alla 
qaalità del servizio, oggi che 
il proolema quantitativo è 
complessivamente risolto (a 
Roma gli asili-nido comunali 
sono passati da 25 nel 76. 
agli attuali 130). 

Le difficoltà che si incon¬ 
trano — è stato denunciato 
nel convegno — sono levate 
all’organico e ai comitati di 
gestione (che presiedono al 
funzionamento dei nidi dal 
1971, anno in cui è stata va¬ 
rata la legge 1044. frutto del¬ 
le lotte delle associazioni 
femminili per l’emancipazio¬ 


ne delladonné)! lì personale 
degli asili, infatti, presenta 
una formazione professionale 
la più diversa e i tentativi di; 
omogeneizzazione, attraverso 
I corsi di aggiornamento, so¬ 
no risultati insufficienti, ma 
anche la partecipazione delle 
forze politiche ai comitati di 
gestione, attraverso 1 consi¬ 
glieri circoscrizionali (troppo 
spesso non «addetti ai lavo¬ 
ri») non contribuisce alla 
«qualità» che ci si sforzad i 
ottenere. 

H nodo più grosso da 
sciogliere tuttavia per bambini 
da 0 a 6 anni resta la scuola 
materna. Qui il discorso sulle 
strutture (l’asi lo-nido è un 
complesso edilizio ampio, 
spazioso, con il minimo di 
suppellettili e con un’inter- 
comunicabilità dei locali che 
consenta la massima esures- 
slone corporea e creativa) si 
lega strettamente a quello sui 
contenuti. La scuola materna, 
cosi cóme è concepita oggi è 


solo un pre-awiamento alla 
scuola elementare, dove al 
piccolo, anche attraverso 
l’ambiente (le aule affollate 
con i banchi, la maestra in 
cattedra) si richiede un lavo¬ 
ro «produttivo» a detrimen¬ 
to della sua creatività. Senza 
dubbio, quindi, gli interventi 
più urgenti. e necessari ri¬ 
guardano la scuola materna, 
dove il bambino proveniente 
daU’asilo-nido ' si inserisce 
traumaticamente. Per questo, 
Marisa Rodano ha proposto 
un cambiamento formale nel¬ 
la denominazione (non più a- 
silo-ntdo e scuola-materna, 
ma «scuola pei l’infanzia da 
o a 6 anni») ma che diverreb¬ 
be sostanziale con l’approva¬ 
zione di un nuovo regolamen¬ 
to che dovrebbe tener conto 
di alcune deficienze attuali 
come la mancanza .di una 
gestione sociale e democrati¬ 
ca. - Le nostre proposte ten¬ 
dono dunque all’unificazione 
del personale nei moli dello 
Stato; pone il problema del 
rapporto tra numero dei 
bambini e personale docente 
(attualmente una classe della 
materna può * espirare 34 
bambini e una maestra), 
splnee per la formazione del 
gruppo educativo nonché per 
ia qualificazione e aggiorna¬ 
mento del personale e per l’a¬ 
dozione del tempo pieno. 


Un piano del Campidoglio per la casa 

Arriva con gli sfratti 
anche l'ondata delle 

■ r • 1 \ * - * l 

vendite frazionate 

Critiche al progetto,governativo e proposte 
per assicurare a tutti il diritto ad ùn alloggio 
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Le cifre si conoscono, e le ripetiamo nella loro drammaticità’: 
5.632 sfratti già esecutivi a Roma, che diverranno entrò l'anno 
prossimo 14.951. E' sulla base di questi secchi dati che Ieri 

la Giunta comunale — in uria seduta straordinaria — ha 
discusso le misure da prendere, perché i prossimi mesi non 
vedano decine e decine di migliaio di persone, diventare, 
improvvisamente senza-tetto. 

Le critiche alle « proposte » 
del governo — già più volle ) 
ripetute dal sindaco — sqno 
state fatte proprie da tutti gli 
amministratori: le misure go- : 
vernntive sono del tutto, ina- ; 
degnate a dare una risposta , 
reale al dramma della casa, 
vanno sostanzialmente modi¬ 
ficate, per assicurare alle fa¬ 
miglie il loro diritto ad ave¬ 
re un alloggio, e garantire al 
tempo stesso il rilancio del- • 
l’edilizia e la tutela dei pic¬ 
coli risparmiatori. 

Proprio per questo la giun¬ 
ta ha deciso di presentare al 
governo e alle competenti se¬ 
di parlamentari un articolato 
progetto tendente a dare un 
forte ’ impulso alla costruzio¬ 
ne di nuove abitazioni nella 
città, trasformare i disegni 
governativi per renderli ido¬ 
nei ad affrontare il problema 
della casa, e far iniziare gli 
sfratti quando sarà assicura- . 
ta la possibilità di garantire 
— in forme diverse — alle 
famiglie sfrattate un diverso 
alloggio. Il progetto, nei det¬ 
tagli. verrà illustrato la set¬ 
timana prossima, mercoledì, 
in Campidoglio. ' 

Come se non bastassero gli 
sfratti, si aggiunge anche la 
piaga delle « vendite fraziona¬ 
te ». Ci si trova davanti ad 
una vera offensiva su questo 
•terreno dei proprietari immo- • 
biliari. I palazzinari romani 
ricorrono sempre più a que¬ 
sta tecnica speculativa, met¬ 
tendo centinaia di famiglie di 
fronte ad un drastico aut-aut: 
o diventare padroni di casa, . 
accettando ■ condizioni cape¬ 
stro di acquisto, oppure di¬ 
ventare sfrattati, cacciati da¬ 
gli alloggi che hanno abitato 
Ma non sempre i proprieta¬ 
ri si trovano di fronte ad in¬ 
quilini isolati e indifesi. In 
molti casi sono nati,i comi¬ 
tati di caseggiato, nel palazzi 
sottoposti a vendita frazio- ' 
nata. Ieri, si è tenuta — in¬ 
sieme ai rappresentanti del 
Sunia — una riunione dei co¬ 
mitati che-già si sono forma¬ 
ti. — sono 22 — per stabilire 
una forma di lotta unitaria 
e vasta contro la speculazio¬ 
ne edilizia. ' 

Nell'incontro è stata denun¬ 
ciata l’insufficienza dell’at¬ 
tuale quadro legislativo, ed è 
stato deciso di costituire un 
coordinamento dei comitati a 
livello cittadino, e convocare 
assemblee nei caseggiati do¬ 
ve Ì padroni hanno scelto que¬ 
sta via per sfrattare. Agli ini¬ 
zi di dicembre si terrà una 
prima assemblea cittadina di 
tutti gli inauilini. che sarà or¬ 
ganizzata dal Sunia. . 

Nel frattempo, il sindacato 
inquilini ha deciso di presen¬ 
tare ai groppi parlamentari 
una serie di proposte di mo¬ 
difica alla legge di equo cano¬ 
ne. tali da garantire una mag¬ 
giore stabilità dei rapporti di 
affitto. E’ su questi obiettivi 
che il Sunia e il coordinamen¬ 
to dei comitati ha deciso di 
aprire una battaglia, e di chie¬ 
dere l’appoggio delle forze 
politiche e sindacali. Per que¬ 
sto ha fatto appello a tutte 
le famiglie minacciate dalla 
spada di Damocle delle ven¬ 
dite frazionate, di unirsi agli 
altri comitati. 


Alle 10 assieme al sindaco di Roma 

t 

Domani al cinema Quirinale 
manifestazione per la pace 
e contro la corsa al riarmo 


« Contro la corsa agli ar¬ 
mamenti. il ruolo dell’Euro¬ 
pa per la distensione e la 
pace tra i popoli ». E’ que¬ 
sto il tema della manife¬ 
stazione che si terrà de¬ 
mani mattina alle 10 al ci¬ 
nema Quirinale, in via Na¬ 
zionale. Nel corso dell’as¬ 
semblea. ari sono invitati 
tutti i cittadini, interver¬ 
ranno il sindaco di Roma. 
Luigi PetroseNi. il segre¬ 
tario generale della UTL. 
Giorgio Benvenuto e fl vi¬ 
cepresidente dell’asswia- 
zione mutilati e invalidi 
di guerra. Gerardo Ago¬ 
sto»’ Presiederà fl dibat¬ 
tito Luigi Anderlini, se¬ 
natore della Sinistra In 
dipendente e presidente 
del Comitato per il di¬ 
sarmo. 

Sui problemi della lotta 
per la pace- per il disar¬ 
mo e pxr favorire fl prò 
cesso di Dist ensio ne inter¬ 
nazionale. fl PCI è impe¬ 
gnato a costruire un forte 


movimento di massa nel 
Paese, che sappia impor¬ 
re un corso diverso nei 
rapporti — economici e 
politici — tra le nazioni 
e tra i popoli. Assemblee, 
incontri, iniziative unita¬ 
rie hanno risto al lavoro, 
in questi giorni, le sezio¬ 
na e ì circoli della PGCI 
iti ima attività tesa, da un 
iato, alla comorensione dei 
problemi politici posti dal-, 
la richiesta USA di instal¬ 
lare in Europa i missili 
« Pershing 2 » e « Cruise ». 
e dall’aìtro, a far matu¬ 
rare un rilancio e una mo¬ 
bilila zinne sul terreno del¬ 
la battaglia ideale. 

E* necessario, in prepa¬ 
razione del dibattito di 
domani, tm ulteriore im¬ 
pegno dei comunisti per 
suscitare un largo schie 
ramento di lavoratori, di 
giovani, di donne in favo¬ 
re della collaborazione in¬ 
temazionale. per battere i 
gravi pericoli di ima guer¬ 


ra atomica. La crisi poli- 
■ tica. economica e mone¬ 
taria dei paesi capitali¬ 
stici. l’ingresso impetuoso 
nello scenario intemazio 
naie di nuovi stati del 
Terzo mondo, le difficoltà 
e i contrasti nel campo 
dei paesi socialisti, il dram¬ 
matico problema dell’uso 
delle risorse e della fa¬ 
me. sono altri elementi 
che impongono una scelta 
per la pace. 

Nel dibattito al CC di 
mercoledì, fl PCI ha ri¬ 
lanciato con forza la pro¬ 
posta di una etmferenza 
straordinaria dei due bloc¬ 
chi militari, NATO e Pat¬ 
to di Varsavia, per aprire, 
subito, ima trattativa che 
conduca alla riduzione bi¬ 
lanciata e controllata dei 
rispettivi arsenali e alla 
sospensione della costru¬ 
zione di tutti i missili stra¬ 
tegici. Sì tratta di far 
fronte alla crisi dei vec¬ 
chi assetti mondiali 


« 0 compri 
o te ne vai » 
Ecco i nomi 
dei palazzinari 
che minacciano 

«Beni Stabili», Pacelli, 
Caltagirone: ricorrono no¬ 
mi famosi nell’elenco dei 
proprietari che hanno- 
aperto la campagna delle 
vendite • frazionate, il ri¬ 
catto speculativo che co¬ 
stringe gli inquilini ad 
acquistare l’appartamento 
che occupano, oppure ad 
andarsene. Ieri il Sunia 
ha fornito un primo elenco. 

Via Vespasiano 12: palazzo 
di proprietà dei Beni Sta¬ 
bili, società intermedia¬ 
ria Comfai. 

Via P. Revoltella 66: pro¬ 
prietà De Blasis, inter¬ 
mediario MMT. 

Largo Zamorai 4: proprie¬ 
tà Caltagirone. 

Via Germanico 184: pro¬ 
prietà Beni’Stabili, inter¬ 
mediaria Comfai. 

Piazza Celio Sabino: pro¬ 
prietà società Ella. 

Via Comparetti 22: pro¬ 
prietà CP1 (ingegner 
Schiavo). 

Via Paleocapa 26: proprie¬ 
tà Sida Assicurazioni. 
Via Vlcoptsano 79: proprie¬ 
tà Primula Settima. 

Via Etruria: proprietà Be¬ 
ni Stabili, intermediaria 
Comfai. .* 

Via Stazione Prenestlna: 
proprietà ing. Molinatì, 
intermediaria soc. Giada. 
Piazza Quinto Curzio: in¬ 
termediaria MMT. 

Via Affogalaslno: interme¬ 
diaria MMT. 

Via Tor de* Schiavi, via 
Alatri 13: proprietà Beni 
Stabili, interni; Comfai. 
Via Silvio Benco: interme¬ 
diaria Giada. 

Via Bufalini 84: proprietà 
Fratelli Grilli, interme¬ 
diaria Gabetti. 

Via Giulia 87: proprietà 
Immobiliare Giulia. 

Via D'Ascanio 26: proprie¬ 
tà Fraschetta interme¬ 
diaria Gabetti. 

Via Bertani 20: ammini¬ 
strazione Tuccimei. 

Via Ctancateoni 23: pro¬ 
prietà Rossi. 

Via Madonna del Monti 96: 

proprietà Rugghi. 

E\ questo, ovviamente 
soltanto un primo elenco 
(aH'intemo del quale man¬ 
cano molti dati: talvolta 
non c’c fl nome del pa¬ 
drone. « tantasma »). Que¬ 
sti nomi si conoscono per¬ 
ché si sono formati i comi¬ 
tati di inquilini che hanno 
iniziato una lotta contro le 
vendite frazionate. Ma la 
lista va sicuramente allun¬ 
gata e completata: il Sunia 
ha invitato tutte le famiglie 
sottoposte alla minaccia di 
vendite frazionate a far co¬ 
noscere la loro situazione. 


Una sentenza incredibilmente «tenera» al processo d'appello 

Due anni di manicomio al «boia di Albenga 

Luciano Luberti aveva ucciso la donna con la quale viveva - Ricorso della 
accusa - In primo grado gli erano stati inflitti ventidue anni di reclusione 


» 


Giudicato non punibile per¬ 
ché all’epoca dell’omickik) 
era incapace di intendere e 
di volere. Il « boia di Al¬ 
benga ». Luciano Luberti (ex 
fascista repubblichino e per¬ 
secutore di partigiani) dovrà 
scontare soltanto due anni di 
manicomio giudiziario. E’ 
questo, infatti, il verdetto 
emesso dalla Corte d’assise 
d’appello a conclusione del 
processo di secondo grado 
per l’uccisione dì Carla Gru- 
ber. la donna con cui Lu¬ 
berti conviveva. Nel gennaio 
del 70 morì con un colpo di 
pistola sparatole da Luberti. 
nell’appartamento in cui i due 
abitavano. 

Nel considerare l’Imputato 
infermo di mente, i giudici 
di appello hanno in sostanza 
accolto i risultati defl’ultima 
perìzia psichiatrica svòlta dai 
professori Bonfiglio. Fontane- 
si e De Vmcentns e hanno 
riformato completamente la 
sentenza di pròno grado con 
la quale Luberti era stato 
condannato a ventidue anni di 



Laciana Latorti, H i tota di 


reclusione. 

Ieri, il proc u r a tore genera¬ 
le dottor Tranfo. discostando¬ 
si dall’esito peritale aveva sol¬ 
lecitato invece la condanna 
deirimputato a sedici anni e 
mezzo di reclusione, ritenen¬ 
dolo solo parzialmente infer¬ 
mo di mente. La decisione del¬ 


la Corte d’assise d'appello ha 
messo fine alla tragica vi¬ 
cenda della morte di Carla 
Gruber. Come si ricorder à , la 
donna fu uccisa da Luciano 
Luberti con un colpo di pi¬ 
stola, nella casa dove i due 
abitavano' insieme da tempo. 
Dopo l'omicidio il «boia di 


Albenga » trasformò la casa 
in una vera e propria camera 
ardente, tenendo segregato 
per tre mesi fi cadavere. Una 
messa in scena davvero ma¬ 
cabra. 

Dopo alcuni mesi di lati¬ 
tanza Luciano Luberti venne 
arrestato a Portici in pro¬ 
vincia di Napoli. Esponente 
del « fronte nazionale » ebbe 
sicuramente appoggi potenti 
nel periodo in cui fu uccel di 
bosco. 

La Corte, comunque, ha de¬ 
ciso sólo che l'imputato ri¬ 
manga per due anni in ma¬ 
nicomio giudiziario.. Contro 
questa sentenza verrà presen¬ 
tato ricorso m cassazione 
dal procuratore generale Gio¬ 
vanni Tranfo che. come s’è 
detto, ha chiesto per Luberti 
sedici anni e mezzo di reclu¬ 
sione. A conclusione del pro¬ 
cesso di primo grado, nel ’76. 
i giudici avevano inflitto al¬ 
l'imputato ventidue anni, rico¬ 
noscendolo responsabile diret¬ 
to di omicidio e dì deten¬ 
zione di un mitra. 


La Giunta sull'occupazione di viale Adriatico 

Auspicato lo sgombero 
pacifico delFex-Gil 

L'amministrazione'capitolina ha ribadito là disponi* 
biiità a discutere con le famiglie più bisognose 


Sono ancora occupati da 
un gruppo di famiglie sfrat¬ 
tate i locali deU’ex-Gll di via¬ 
le Adriatico, a Montesacro. 
Ieri la giunta comunale, che 
ha discusso dei problemi del¬ 
ta casa a Roma, ha anche 
auspicato che l’edificio (de¬ 
stinato alla ristrutturazione 
per essere adibito a servizi 
di zona) venga presto sgom¬ 
berato in modo pacifico. In 
un comunicato, emesso al ter¬ 
mine della riunione di giun¬ 
ta, i responsabili dell’ammi- 
nistrazione capitolina ribadi¬ 
scano la disponibilità a (con¬ 
fronto con le famiglie più bi¬ 
sognose e con tutte le forze 
politiche e sociali autentica¬ 
mente interessate a risolvere 
il drammatico problema del¬ 
la casa e riaffermano che «la 
difesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche, del loro prestigio e 
della loro funzione ai ser¬ 
vizio della città, quotidiana¬ 
mente minacciate da un at¬ 
tacco barbaro e sanguinoso 
da parte delle centrali del 
terrorismo e della violenza, 
è un dovere di tutti i citta¬ 
dini ed è la principiale garan¬ 
zia per i lavoratori e per le 
loro battaglie di p rogrerao e 
di giustizia». 

« lai giunta comunale — 


prosegue il comunicato — • 
sprime perciò. nell’interesse 
della città e della conviven¬ 
za civile, l’esigenza che tutte 
le forze interessate all’occu¬ 
pazione delì’ex-Gii si assuma¬ 
no. con coerenza e senza am¬ 
biguità. la loro respjonsabilità 

Delia vicenda — che ha 
avuto anche uno strascico 
nella sede circoscritonale (la 
IV) dove I rappresentanti ra¬ 
dicali e di DP hanno «ac¬ 
cusato » la maggioranza di 
«intenti repiressìvi» — si è 
discusso tori sera anche in 
consiglio comunale. A solle¬ 
vare il problema è stato 11 
compagno Antonello Falomi, 
capogruppo del PCI in Cara 
pWoglio. Ha ribadito la va¬ 
lidità della pmsizione espres¬ 
sa sia dalla maggioranza che 
dalla giunta 

All’intervento strumentale 
del consigliere radicale Ban- 
dinelli e a quello del demo- 
cristiano Fausti (subito acco¬ 
datosi) ha risposto con fer¬ 
mezza lo stesso sindaco Pe¬ 
trose» i che ha respinto ogni 
sciocca (e falsa) accusa di in¬ 
disponibilità della giunta • 
ha ribadito il valore dell'im¬ 
pegno della amministrazione 
m un settore tanto difficile 
e delicato. 
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ROMA - REGIONE 


Sabato 17 novembre 1979 


La federazione unitaria lancia una vertenza per cambiare le basi produttive delia regione: ma è attrezzata per farlo? 


Da sindacato solo di «denuncia» 

* 

a sindacato che vuole cambiare 

. / 

Un convegno al Midas Palace - Le critiche all'organizzazione e alle strutture del movimento - « Siamo sempre 
stati, e siamo, all'altezza delle proposte che elaboriamo? » - Perché bisogna puntare su nuovi investimenti 


L’aidea del Lazio» propo¬ 
sta dal sindacato è decisiva. 
Salvare le aziende in crisi, 
difendere 1 posti di lavoro, 
mettere in moto un processo 
di sviluppo industriale, non 
è cosa da poco. Significa fa¬ 
re i conti con 1 ritardi che 
pure nel movimento sinda¬ 
cale ci sono stati, significa 
scontrarsi con un'opposizio¬ 
ne padronale che pensa solo 
al miglior profitto, significa, 
infine, superare quegli osta¬ 
coli burocratici che ci sono 
ancora nel governo locale. 
Ma i lavoratori l’hanno ca¬ 
pito che cambiare non è fa¬ 
cile. anzi. La posta In gioco 
è troppo grossa per poter 
abbandonare il campo. 

Ecco, di questo — anche 
con accenti a volte molto 
autocritici — si è discusso 
nel convegno sullo sviluppo 
del Lazio, in un salone del 
Midas Palace Hotel. C’era¬ 
no i lavoratori delle fabbri¬ 
che in crisi, i dirigenti sin¬ 
dacali, gli operai che da me¬ 
si non lavorano più. Per ot¬ 
to ore si è parlato della pro¬ 
posta del sindacato, ma an¬ 
che della capacità del mo¬ 
vimento di saperla gestire, 
di portarla fino in fondo, 
delle carenze e delle difficol¬ 
tà in cui si dibatte il mo¬ 
vimento. anche nella nostra 
regione. 

E’ stato un dibattito mol¬ 
to aperto, senza pregiudizi. 
«La vertenza va bene — di¬ 
ce Minelli, di Fomezia — va 


bene come sono andate be¬ 
ne — più o meno — tutte le 
vertenze che abbiamo propo¬ 
sto. Qui il nodo però è se 
noi, oggi, siamo capaci di 
lottarci su, se il nostro mo¬ 
vimento è all’altezza delle 
richieste che si fanno. Dob¬ 
biamo smetterla di fare 1 
"giornalisti”, sempre a de¬ 
nunciare, a dire che le cose 
non vanno. Adesso dobbiamo 
dire, chiaro e tondo, cosa 
vogliamo, cosa proponiamo 
azienda per azienda ». E ven¬ 
gono fuori tutti i limiti del¬ 
l’organizzazione, limiti spes¬ 
so molto grossi, troppo. «Ma 
ci slamo resi conto — dice 
un altro operaio — che trop¬ 
pe volte la lotta in fabbri¬ 
ca è solo aziendalistica, che 
gli operai si muovono solo 
se si tratta di soldi o di 
difesa del loru posto di la¬ 
voro? Ci siamo resi conto 
che il rapporto tra le strut¬ 
ture del sindacato è diffici¬ 
le. che è complicato parlare 
con la base, che molte cose 
nella nostra organizzazione 
non vanno bene? E allora, 
per far si che la battaglia 
sia vincente, che non riman¬ 
ga un bel libro dei sogni, 
dobbiamo anche rivedere la 
vita interna». 

Questo, in sostanza, il filo 
rosso che lega tutti gli inter¬ 
venti. La proposta, a un cer¬ 
to punto, rischia di passare 
in secondo piano, sembra che 
il tema dell’incontro non sia 
più lo sviluppo della regio¬ 


ne, ma come si attrezza il 
sindacato, come vive in mez¬ 
zo ai lavoratori. « Dobbiamo 
dirlo con chiarezza — fa un 
lavoratore di Pomezla — non 
siamo riusciti a controllare 
come volevamo, e come si 
doveva fare, il flusso di sol¬ 
di della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. E cosi alla fine gli 
imprenditori senza scrupoli 
hanno fatto il comodo loro, 
hanno "mangiato’’ e poi se 
ne sono andati ». Ma l’accen¬ 
to viene posto anche sulle 
leggi. «La cassa integrazio¬ 
ne - dice uno — spesso non 
fa che aumentare i profitti 
del padrone. Non è ora di 
cambiarla? ». « E la 675 — 
aggiunge un altro — faccia¬ 
mo in modo che non diventi 
un’altra Cassa del Mezzo¬ 
giorno, se no la riconversio¬ 
ne diventa solo una bella 
parola ». 

Ruolo del sindacato, leggi 
che non vanno, 1$ tensione 
politica che pian piano dimi¬ 
nuisce, l’impegno che diven¬ 
ta troppo « salarialista », le 
strutture organizzative che 
lamentano « guasti ». Occor¬ 
re fare qualcosa anche in 
questo campo. Bisogna com¬ 
battere l'immobilismo e lo 
scetticismo, dicono molti. So¬ 
no tutti d’accordo su questi 
punti. «Però — ammortisce 
un operaio — mica ci possia¬ 
mo illudere che le riforme 
organizzative risolvano tut¬ 
to. E poi, che volete, che 
adesso ci fermiamo, ripensia¬ 


mo la nostra organizzazione 
e poi ripartiamo? Sarebbe 
troppo pericoloso ». E allo¬ 
ra l’attenzione ritorna a quel- 
l’« idea del Lazio », alle bat- 
taglie che si devono intra¬ 
prendere, ai suggerimenti e 
ai contributi che ognk azien¬ 
da deve dare. 

- «La cosa più importante 

— dice Di Giacomo, della 
Camera del Lavoro di Ro¬ 
ma — è che cl muoviamo su¬ 
bito per nuovi investimenti, 
per l’occupazione. Sarebbe 
sbagliato sperare di risolve¬ 
re tutto attraverso la gestio- 


Che cosa 

In Questi articoli compaio¬ 
no alcuni termini di cui non 
tutti ricordano o conoscono 
il significato. Ecco un pic¬ 
colo dizionario. 

LEASING — Vuol dire da¬ 
re m affitto. Con il sistema 
del leasing, sempre più usa¬ 
to nel nostro sistema econo¬ 
mico, si danno in affìtto in¬ 
tere fabbriche, impianti, 
strutture produttive e di ser¬ 
vizio. 

CONSORZI GARANZIE FI¬ 
DI — Banche, istituti di cre¬ 
dito, finanziarie concedono 
prestiti e finanziamenti in 
base ai beni immobili e ai 
capitali di chi li richiede. 
Imprenditori e operatori e- 
conomici si uniscono insie¬ 
me, e uniscono insieme i Io¬ 


ne. anche perfetta, dell’esi¬ 
stente. La questione decisi¬ 
va per noi è l’intreccio tra 
contrattazione e program¬ 
mazione. Tutto deve essere 
in funzione dello sviluppo, 
altrimenti è demagogia ». Al¬ 
la fine, l’impegno è di discu¬ 
tere in fabbrica, anche se 
ormai quasi tutti sono d’ac¬ 
cordo con le proposte avan¬ 
zate. E poi di accelerare la 
riforma organizzativa. «Con 
un nuovo sindacato — dice 
uno — più attrezzato, la bat¬ 
taglia sarà più facile... ». E* 
un impegno urgente. 


vuol dire? 

ro beni e capitali per otte¬ 
nere contribuii molto più 
consistenti di quelli che po¬ 
trebbero ottenere singolar¬ 
mente, 

675 — E’ la legge (approva¬ 
ta il 12 agosto 1975) per il 
coordinamento della politica 
industriale, la riconversione e 
lo sviluppo del settore. Fra gli 
obiettivi l’avvio di una pro¬ 
grammazione per settori, del¬ 
la riforma delle partecipazio¬ 
ni statali e il rafforzamento 
delle attività produttive del 
Mezzogiorno. 

FILAS — E’ la società fi¬ 
nanziaria del Lazio, che do¬ 
vrebbe servire per finanziare 
e promuovere tutti t program¬ 
mi industriali della Regione, 
e per realizzare le aree at¬ 
trezzate. 


Queste le fabbriche 
più «difficili» 



Il panorama delle fabbri¬ 
che in crisi non è molto 
confortante. 1 lavoratori 
che rischiano II posto sono 
circa 20 mila. Come? Dove? 
Ecco un quadro delle azien¬ 
da più « difficili », 

MASSEY FERGUSON — 
Azienda multinazionale ame¬ 
ricana. Occupa 1530 lavora¬ 
tori, 110 sono In cassa inte¬ 
grazione. Produce macchine 
movimento terra. Si sta ten¬ 
tando di smobilitarla. E* de¬ 
cisiva per avviare un piano 
di meccanizzazione delia 
agricoltura. 

MIAL — E* In ammini¬ 
strazione controllata. Ope¬ 
ra nel comparto della com¬ 
ponentistica. Occupa 650 
lavoratori, tutti in cassa in¬ 
tegrazione. 

MISTRAL — Azienda 
multinazionale con capita¬ 
le italo-svlzzero. Lavora nel 


comparto della, componenti¬ 
stica. I lavoratori sono 
scesi da 1300 a 1060, di que¬ 
sti 450 sono in cassa inte¬ 
grazione. Per li ritardo del¬ 
la direzione e del governo 
sono molto vaghe le pro¬ 
spettive. 

ILFEM SUD — Occupava 
330 lavoratori. E’ . ormai 
chiusa. 

M.T.C. — Occupava 430 
lavoratori. E* ormai chiusa. 

COMIRO — E’ ura minie¬ 
ra di zolfo. Impiega 50 la¬ 
voratori tutti in cassa inte¬ 
grazione. L’attività è ferma. 

GIMAC — Occupa 350 
operai, in cassa integrazio¬ 
ne. Producavi macchine mo¬ 
vimento terra (commesse 
Fiat). SI attende l'interven¬ 
to della GEPI. 

SNIA VISCOSA — Occu¬ 
pa 1200 operai, tutti in cas¬ 
sa Integrazione, opera nel 


settore fibre. Si attende la 
attuazione del plano di ri¬ 
sanamento e la creazione 
di un consorzio bancario. 
Nei programmi c’è anche la 
costruzione di un nuovo sta¬ 
bilimento per collocare 200 
lavoratori. 

CONFEZIONI POMEZIA 
— L’occupazione è scesa da 
700 unità a 561. t lavorato¬ 
ri sono in cassa integrazio¬ 
ne. La fabbrica sta pagan¬ 
do il disimpegno dell’Eni nel 
settore. E' stato nominato 
un nuovo amministratore, 
ma non si conoscono bene 
le prospettive per gli ope¬ 
rai e la produzione. 

DOMIZIA — Azienda Ge- 
pl con 180 dipendenti.' E* 
avviata verso il blocco del¬ 
la produzione. Le poesibilt- 
, tà di ripresa sono legate 
all’attuazione del piano Ge- 
pi, ancora sconosciuto. 


In sette obiettivi 
la battaglia 
per l'occupazione 

Intervento a livello territoriale: svi¬ 
luppo delle aree industriali della città 


Le proposte dei sindacato 
si dividono in due grossi fi¬ 
loni: il primo, gli interventi 
a livello territoriale, il secon¬ 
do, gli interventi a livello 
settoriale. Sul primo punto le 
richieste della federazione 
unitaria' sono queste: 

O Sviluppo degli insedia¬ 
menti nelle aree del nord 
Lazio (Viterbo, Civitacastel- 
lana, Civitavecchia) attraver¬ 
so un ruolo più attivo della 
FUaa.S. e delle associazioni 
imprenditoriali. Completa¬ 
mento delle aree industriali 
della città, già inserite nel 
PRG (Tiburtlna, Tor Sapien¬ 
za, Tor Cervara). 

Consolidamento e riqua¬ 
lificazione delle azien¬ 
de presenti nelle aree Cassa 
del Mezzogiorno, creazione 
di nuovi insediamenti attra¬ 
verso un maggiore impegno 
dei Consorzi (Consorzio di 
sviluppo Roma-Latina). Riu¬ 
tilizzazione del patrimonio 
delle aziende in crisi senza 
prospettive, ricorrendo ad at¬ 
tività sostitutive. 

O Per raggiungere questi 
obiettivi è necessario: 
definire le aree industriali 
secondo il disegno del pla¬ 
no regionale di sviluppo; da¬ 
re spazio'a iniziative consor¬ 
tili; estendere i consorzi ga¬ 
ranzia fidi e l’uso del leasing 
agevolato. 

Sul secondo punto. Invece, 
cioè l'intervento per settore, 
le proposte, partendo dalla 
utilizzazione della legge di ri¬ 
conversione industriale, sono 
queste: 

O Settore metalmeccanico. 

Riassetto del comparto 
dell’elettronica di consumo 
attraverso la gestione degli 
accordi conclusi aU’AUTO- 
VOX e alla VOXSON (mag¬ 
giore produttività, innovazio¬ 
ni tecnologiche). Soluzione 
delle crisi della Miai e della 
Mistral attraverso la ricon¬ 
versioni verso le produzioni 
di componenti più avanzata 
Va inoltre ridefinlto l’assetto 
proprietario. Sviluppare nuo¬ 
vi interventi nel campo del- 
l’autotnazione dei processi 


produttivi (applicazione del¬ 
l’Informatica). In particola: 
re: uso della 675 per avviare 
l’attività della IME di Pome- 
zia. Costruzione del nuovo 
stabilimento IBM a S. Pa¬ 
lomba. Controllo dei processi 
di riconversione delle azien¬ 
de che producono impianti 
per telecomunicazioni (Fat¬ 
ine, Elettra) esaminando la 
possibilità di integrazione tra 
telecomunicazioni e sistemi 
informatici. Realizzazione de¬ 
gli obiettivi della piattaforma 
agro-meccanica: soluzione del¬ 
le crisi della Massey Fergus- 
son e della Gimac con l’’ln- 
tervento della GEPI. Infine, 
una serie di progetti per lo 
sviluppo della meccanica stru¬ 
mentale (ricerca, corsi di 
formazione, leasing). 

O lSettore chimico. Attua¬ 
re gli accordi per la Snia 
di Rieti (assegnazione delle 
quote di produzione), ridefi¬ 
nire il ruolo del gruppo Snia 
nel Lazio (diversificazione 
produttiva tra i vari stabili¬ 
menti). Salvaguardare il ruo¬ 
lo delle raffinerie (in parti¬ 
colare la GIP di Gaeta). Per 
il settore farmaceutico: indi¬ 
rizzare la produzione in con¬ 
sonanza con il prontuario na¬ 
zionale e regionale. Uso del 
consorzi per la riconversione 
delle piccole aziende. 

© Settore - tessile. Creare 
un centro regionale per 
la ricerca di mercato nel set¬ 
tore delle confezioni. Colla¬ 
borazione tra aziende inte¬ 
grabili (tessitura, confezione, 
commercializzazione). Diver¬ 
so ruolo dell’intervento pub-, 
blico (impedire la smobilita¬ 
zione dell’Eni), qualificare il 
ruolo della Gepi rispetto alle 
aziende a suo carico (Domi- 
zia. Geri jeans. Bonser): de¬ 
finizione dei piani di ristrut¬ 
turazione. 

O Settore cartai io. Inter¬ 
venti per l’abbassamen¬ 
to dei costi delle materie pri¬ 
me attraverso un piano di 
forestazione. Ammodernar 
mento degli impianti. Crea¬ 
zione di consorzi tra impre¬ 
se. Definizione degli indiriz¬ 
zi produttivi secondo il pia¬ 
no di settore. 



T 


L'altra notte vicino a Fontana di Trevi 


In sei tentano di 
rubare una « 500 » ma 
vengono arrestati 

Volevano rubare una « 500 » in sei. un esempio di minu¬ 
ziosa divisione del lavoro. Solo che erano in troppi, e hanno 
finito per dare nell’occhio. Una «volante» della polizia che 
passava da quelle parti li ha fermati e arrestati. Si tratta 
di una banda di minorenni: un quindicenne, due sedicenni, 
due diciassettenni e un ragazzo di vent’anni: Domenico Ca¬ 
rotenuto. 

E’ successo l'altra notte alle 4 in via del Lavatore, a due 
passi da Fontana di Trevi. L’utilitaria, targata Roma 778581, 
di proprietà di’ Giovanni Francesco Lamacchi, era parcheg¬ 
giata ai margini della strada. Forti del fatto che in quel 
momento non passava nessuno i ragazzi, tutti e sei. si sono 
messi ad armeggiare attorno alla piccola vettura. Prima 
hanno cominciato a girarle intorno, tentando di spostarla a 
forza in mezzo alla strada, poi a qualcuno è venuta l’idea 
di portarla via. E’ stato cosi che, mentre due o tre facevano 
da palo, gli altri hanno cominciato a scardinare la portiera 
di sinistra. Hanno usato un fil di ferro per forzare il de¬ 
flettore per poi aprire daU'intemo lo sportello. 

Ma proprio mentre stavano per raggiungere lo scopo è pas¬ 
sata la macchina della polizia. A questo punto c’è stato un 
fuggi fuggi generale, ma che è servito a poco. Gli agenti, in¬ 
fatti, hanno chiesto aiuto via radio, alla sala operativa che 
ha inviato altre macchine. I sei ragazzi sono stati bloccati 
poco dopo e portati in questura. Sono tutti incensurati. 


Le sistemazioni proposte dal sovrintendente alle antichità 

" ■ —. . . . 1— 


Ma perché statue e dipinti 
restano chiusi nelle casse? 


Interventi «a pioggia» ma 
indilazionabili per la salva- 
guardia del patrimonio cultu¬ 
rale e dei monumenti. Li ha 
proposti all’assessore alla cul¬ 
tura Nicolini il sovrintendente 
reggente Paolo Hoffman e nei 
prossimi giorni verranno pro¬ 
posti per l’approvazione al 
Consiglio comunale. La disor¬ 
ganicità di restauri e sistema¬ 
zioni è un po’ la conseguenza 
della situazione esistente alla 
sovrintendenza dove da due 
anni ormai manca un titolare. 

Ma ecco, divise per settori, 
le proposte presentate all'as¬ 
sessore Nicolini: 

MONUMENTI — Lo stanzia¬ 
mento richiesto è di 690 mi¬ 
lioni. Dovrebbero essere re¬ 
staurati diversi monumenti. 
Tra questi la Fontana di Tre¬ 
vi, quella delle Naiadi e le 
parti marmoree della Fonta¬ 
na delle Tartarughe. Saran¬ 


no inoltre completati gli in¬ 
tervalli aH’Auditorium di Me¬ 
cenate e avviati i lavori per 
il Mausoleo di Augusto. 

MUSEI — Somma richiesta 
420 milioni. Dovranno essere 
sistemati'le statue e gli altri 
materiali di epoca ellenistica 
dei musei capitolini. Dovrà 
inoltre iniziare la nuova siste¬ 
mazione del museo Barracco. 
Gli altri lavai sono: i calchi 
delle diverse parti del fronto¬ 
ne del Tempio di A Dolio fio- 
ciano. A restauro di importan¬ 
ti dipinti della pinacoteca ca¬ 
pitolina, la sistemazione dei 
mosaici dell’Antiquariuni del 
Celio (museo per il quale non 
è stata ancora trovata una 
sede)., ' 

MOSTRE — Spesa prerista 
270 milioni. Diverso le inizia¬ 
tive. Una mostra verrà dedi¬ 
cata al bicentenario della mor¬ 


te di Gian Lorenzo Bernini in¬ 
tegrando il materiale già pre¬ 
sente nei musei capitolini. Un* » 
altra mostra sarà quella del 
materiale archeologico sco¬ 
perto tra la fine del XIX se¬ 
colo e l’inizio del XX in va¬ 
rie parti della città e risalenti 
a .epoche diverse. . Si trova 
raccolto in casse conservate 
da almeno 50 anni nel Palazzo 
delle. Esposizioni. 

Un’iniziativa curiosa ma in¬ 
teressante. Verranno esposti 
^biglietti da visita creati da 
artisti del '700 per personaggi 
celebri come Cagliostro, Cano¬ 
va ecc.. Alcuni di questi, pez¬ 
zi furono già esposti a Ronfa 
nel 1959 in occasione della mo¬ 
stra sul 700. * 

Un’altra mostra'(da allestire 
nel Museo del folklore) è quel¬ 
la delle corporazioni romane 
di arti e mestieri. 



Lettere alla cronaca 


. Arrestato Ieri dagli agenti del coanaissarlato Colombe 

In carcere uno dei banditi 
della rapina con bombe a mano 

In libertà provvisoria in at-, 
tesa di una serie di processi 


Immondizia 
anche sul colle 
del Campidoglio 

Cara Unità. 

ti senvo per segnalare ai 
lettori e alle competenti au¬ 
torità un fatto di cui sono 
venuto direttamente a co¬ 
noscenza e che mi ha sfa¬ 
vorevolmente impressionato. 
L’altra mattina sono anda¬ 
to neil’uffìcio di via di Mon¬ 
te Caprino dove si ritirano 
le contravvenzioni e men¬ 
tre salivo i viottoli e le ram¬ 
pe che da ria del Teatro di 
Marcelo portano al colle 
capitolina ho potuto con¬ 
sta taire come siano, pur¬ 
troppo, diventati un depo¬ 
sito di rifiuti. Cartacce, bot¬ 
ti gi Sette vuote, contenitori 
di plastica, insomma ogni 
sorta di immondizia accom¬ 
pagnano il cittadino o il 
turista che si reca in Cam¬ 


pidogli. E* imo spettacolo 
francamente desolante! 

Io so che Comune e sin¬ 
dacati stanno mettend o ma - 
no a un piano di riorga¬ 
nizzazione generale dei ser¬ 
vizio di pulizia della città 
e di tutela del patrimonio 
artistico e ambientale. So 
che questa proposta si basa 
sui la meccanizzazione del 
lavoro e su una diversa qua¬ 
lificazione di netturbini e 
giardinieri, ma mi sembra 
perlomeno strano che pro¬ 
prio nel luogo che è il sim¬ 
bolo dell’Amministrazione e 
dell’autogovemo dei citta¬ 
dini. non si riesca a inter¬ 
venire con rapidità e effi¬ 
cacia. Non penso che per 
ripulire costantemente i 
viottoli di accesso al Campi¬ 
doglio occorra un largo nu¬ 
mero di personale. 

Sono convinto che tenere 
pulita una metropoli come 
Roma significa innanzitut¬ 
to educare, o meglio chia¬ 


mare 1 suoi abitanti al ri¬ 
spetto delle • regole civili e 
a non gettare dovunque ri¬ 
fiuti e cose veechie; sono - 
convinto che questa sia la 
battaglia decisiva da fare, 
e apprezzo che la Giunta 
si sia finalmente impegnata 
(indicando le pesanti re 
sponsabilità politiche del 
passato) a risolvere il pro¬ 
blema nel suo complesso. 
Credo, però, di fare il mio 
dovere di cittadino nel se¬ 
gnalare i casi e gli episodi 
di incuria più negativi. 

Giuseppe Luciani 

Ma perché 
non pensano 
a spostare 
il cartello? 

Cara Unità, 

ti espongo un piccolo pro¬ 
blema, di semplicissima so¬ 
luzione. Qualche sera fa, 
tornando da ima gita fuori 
città, ho preso, dalla Tu-, 
scolana. Il raccordo anula¬ 
re, che avrei dovuto percor¬ 


rere fino allo svincolo per ' 
la Flaminia. Fatto appena 
qualche metro, sul «GRA » 
mi sono dovuto fermare: 
c’era una fila interminabi¬ 
le di macchine. Molte era¬ 
no li da ore, tanto che ave¬ 
vano spento il motore. An¬ 
ch’io sono rimasto intrap¬ 
polato in quello spaventoso 
ingorgo per almeno due 
ore. 

n motivo della strozzatu¬ 
ra? Semplice: sul raccordo, 
all’altezza dello svincolo de 
La Storta stanno facendo 
alcuni lavori. A questo pun¬ 
ta mi chiederai perchè ti 
scrivo. Semplice: fatto qual¬ 
che chilometro, sempre a 
passo d’uomo, sull* sinistra 
della carreggiata ho trova¬ 
to un cartella bene In vi¬ 
sta. ' Sopra c’era scritto: 

« Attenzione, possibilità di 
lunghe file. Scegl i ere percor¬ 
si alternativi ». CHI sarebbe' 
costato motto spostare quel- 
cartello due chilometri più 
giù e fare evitare, a me, e 
a tanti altri come me, di 
perdere tempo Inutilmente? 
Francesco Cardellini 


per rapine, furti e truffe, a- 
veva trovato il tempo di ri¬ 
mettersi al «lavoro», orga¬ 
nizzando un bel colpo in una 
oreficeria a Giulianova, - in 
provincia di Teramo. In un 
certo senso aveva — come 
suol dirsi — cambiato aria, 
se non altro per non dare 
troppo nell’occhio. Paolo Pro- 
ve nzan o. 38 anni, luogotenen¬ 
te di uno dei più noti rapi¬ 
natori romani (Mariano Ca¬ 
stellani, detto «er bavoset- 
to ». protagonista della famo¬ 
sa rapina di Termini nel gen¬ 
naio del 79). è stato arre¬ 
stato ieri mattina dagli agen¬ 
ti del comm iss ariato Colom¬ 


bo. coordinati dal dottor Re¬ 
nato Bassi, capo del posto 
di polizia. 

L’ottima impresa di Pro- 
venzano — secondo quello che 
hanno accertate gli inquiren¬ 
ti — sarebbe stata, appunto, 
l’assalto in un negozio di 
gioielleria a Giulianova. il 3 
ottobre scorso. _ 

Dopo quel cólpo I carabi¬ 
nieri di Teramo ricostruiro¬ 
no, sulla base delle testimo¬ 
nianze del proprietario (Ar¬ 
mando Argano) e (fi altre 
persone. Yident9nt dei tre 
banditi. Copie dei disegni ven¬ 
nero poi inviate in tutte le 
questure d’Italia, 

FT stato cosi che uno de¬ 
gli identikit è finito sul tavo¬ 


lo del dirigente del commis¬ 
sariato Colombo dove — a 
quanto pare — conoscono ab¬ 
bastanza bene il personag¬ 
gio. C’è stato un confronto 
con le foto segnaletiche di 
Provenza no e la somiglianza 
è sembrata subito evidente. 
Le fotografìe, poi. sono state 
mostrate anche al proprieta¬ 
rio della gioielleria che. sen¬ 
za alcuna esitazione, ha in¬ 
dicato Paolo Provenzano co¬ 
me uno dei partecipanti al¬ 
l’assalto al suo negozio. 

L’uomo arrestato ieri, a- 
vrebbe partecipato — come 
accennavamo — alla sangui¬ 
nosa rapina del 30 gennaio 
del ’7B alla stazione Termini, 


» 


Di dove in quando 



Tre storie 
sulle 
donne 
per 

le donne 


i 



Sembra che il dilemma, 
professionalità o contenu¬ 
ti sia in via di felice riso¬ 
luzione, dopo aver diviso 
aspramente 11 movimento 
delle donne: questo è ve¬ 
ro almeno per quanto ri¬ 
guarda gli spettacoli «co¬ 
mici», rappresentati alla 
Maddalena nel corso del¬ 
la Rassegna di teatro e 
musica. Scelta la strada 
di generose prestazioni fi¬ 
siche e spontanea comu¬ 
nicativa, il tono didattico 
si stempera, si tratti del¬ 
la rappresentazione di te¬ 
sti altrui (come nel caso 
di «Due donne di prò- 1 
vincia », di Dacia Maral- ■ 
ni, reso in modo efferve¬ 
scente dalle due attrici 
del gruppo Isabella Mor¬ 
ra) o di monologhi dichia¬ 
ratamente autoblògrafici 
come quello di Laura Co¬ 
sta, «C’è una donna in 
mezzo al mare». 

Due spettacoli che mo¬ 
strano due possibili vie 
della creazione femmini¬ 
le, accanto alle altre in¬ 
dicate dalle esibizioni mu¬ 
sicali di vario genere e 
dalle creazioni del Tea¬ 
tro Viola, del Teatro del 
Guerriero e di Prudencia 
Molerò. 

La comica e mordente 
litigata con le tante voci 
della coscienza, che le im¬ 
pediscono di essere se 
stessa, è resa da Laura 
Costa in molti modi, tut¬ 
ti di uguale efficacia e 
«necessità» spettacolare: 
dalla mimica disputa con 
la propria voce in «play 
back», a dialoghi imma¬ 
ginari ove l’attrice sostie¬ 
ne tutte le parti La sto¬ 
ria è semplice: il tenta¬ 
tivo di realizzare il so¬ 
gno dell’infanzia, diven¬ 
tare ballerina, rimasto in¬ 
tatto e incompiuto, da 
parte di una ragazza di- 
ventotto anni, nella cui 
vita però sono intanto 
successe molte cose. 

La voce del padre, che 
ha voluto farla entrare in 
banca, non è la sola al¬ 
la quale lei abbia ceduto; 
a questa concessione se 
ne legano altre, tutte det- 


Una nuova 
scuola 
di mima e 
spettacolo 


Sta per aprire i batten¬ 
ti a Roma una « Scuola di 
tecniche dello spettacolo ». 
diretta da Claretta Caro¬ 
tenuto che si propone, ol¬ 
tre alla preparazione pro¬ 
fessionale di attori, anche, 
attività di ricerca, speri¬ 
mentazione teatrale e l’al¬ 
lestimento di spettacoli. 

' Fra le materie di inse¬ 
gnamento: dizione, mimo, 
danza classica e moder¬ 
na, storia dello spettaco¬ 
lo e del teatro, filosofia, 
luci, suono, scene, costu¬ 
mi. doppiaggio, n corso, 
della durata di tre' anni, 
per un totale di 20 ore set¬ 
timanali. prevede per gli 
allievi &H’ultimo anno l’al- 
lestimento di spettacoli per 
cui saranno inquadrati sin¬ 
dacalmente. 

Le domande di ammis¬ 
sione alle prove d’esame 
per accedere alla «Scuola 
di tecniche deDo Spetta¬ 
colo» dovranno pervenire 
entro domani, presso la se¬ 
greteria di via Paisiello 39. 


tate dalla paura della so¬ 
litudine e dal desiderio di 
amore. 

• La verità un po’ super¬ 
ficiale della storia viene 
felicemente arricchita dal 
« montaggio » dello spetta¬ 
colo, che procede per con¬ 
tinue e comiche contrad¬ 
dizioni, e dall’ironia intel¬ 
ligente, che elimina ogni 
divisione fra buoni e cat¬ 
tivi, in un gran rimesco¬ 
lamento di carte, in cui 
tutti rivelano la propria 
indifesa solitudine. 

A volte farraginoso a 
monocorde, soprattutto ri¬ 
guardo alla mimica fac¬ 
ciale, lo spettacolo si ri- 
‘ vela però un ottimo pun¬ 
to di partenza; la Co¬ 
sta è il bersaglio princi¬ 
pale del suo stesso umo¬ 
rismo. anche nei momen¬ 
ti in cui le voci interne 
si fanno più suadenti a 
apparentemente - sincere. 
«Sto soffrendo», confes¬ 
sa, e questa frase ripetu¬ 
ta tre o quattro volte in 
toni diversi e sempre me¬ 
no veritieri finisce per 
mostrarsi nella sua poten¬ 
ziale funzione di ricatto 
all’ascoltatore. « Ho co¬ 
scienza di essere pratica- 
mente impotente di fron¬ 
te a tutto» dichiara an¬ 
cora, e il liquido smarri¬ 
mento degli occhi si tra¬ 
sforma in un sorriso sem¬ 
pre più soddisfatto. Tut¬ 
to è opera sua, testo, re¬ 
gia e scene e tutto testi¬ 
monia della sua versati¬ 
lità. - 

Altro cammino profes¬ 
sionale quello di Giovan¬ 
na Mainardi, autrice e in¬ 
terprete di «E io vado a 
Casablanca... e poi? », 
spettacolo che trae il ti¬ 
tolo dal monologo del tra¬ 
vestito scritto dalla stes¬ 
sa Mainardi. Proveniente 
da un teatro tradizionale, 
la Mainardi carica questo 
monologo di bellissime 
sfumature di voce, e la 
sua affettività rimedia al¬ 
la parte iniziale dello 
spettacolo, debole e di¬ 
dattica. 

m. %. p. 


Diverte 


ancora 
il signor 
Bonaventura 


Per opporsi alla avan¬ 
zata e alla invasione dei 
■ super «eroi» e dei perso¬ 
naggi americani, la com¬ 
pagnia per ragazzi. «Ago¬ 
rà *80» ha riscoperto l'i¬ 
talianissimo «Signor Bo¬ 
naventura» e metterà in 
scena due atti unici sulle 
avventure di questa crea¬ 
tura di Sergio Tofano, 
che tanto fascino eserci¬ 
tava sui giovanissimi d! 
una volta. 

I responsabili di «Ago¬ 
rà *80» sono convinti del¬ 
la necessità di riscoprire il 
valore di un modello na¬ 
zionale di teatro per ra¬ 
gazzi. in alternativa alle 
proposte esterne e estra¬ 
nee alla nostra cultura 
(vedi tutti i telefilm ame¬ 
ricani e ora i fumetti giap¬ 
ponesi) che la televisione 
diffonde a profusione. 

« Bonaventura » si ripre¬ 
senterà nella seconda par¬ 
te della stagione teatrale 
del gruppo, mentre In 
questi giorni «Agorà ’80» 
ha messo in scena Mario¬ 
nette in libertà, un testo di 
Ginn! Rodar! 


L'impermeabile S. GIORGIO si acquista da L» Borelli Via Cola di Rienzo, 161 ■ Telefono 352.956 
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Sabato 17 novambra 1979 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, lis¬ 
tai. 3601752) 

Ora 21 ' 

"The Cullbarg Dallat" di Stoccolma. In program¬ 
ma: « San Giorgio o H Dragò a, ■ Romeo o Giu* 
llatta a a « Sowet a. Unica rapllca domani alla 19. 
Biglietti In vendita alla Filarmonica Romana. Del¬ 
le 16 la vandlta prosegua al botteghino dal teatro 
(Plana Gentile da Fabriano, tal. 393304). 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via dal 
Greci) 

Domani «Ila ora 17,30- 

Concerto diretto do Lorln Maaxel. In programma: 
Beethoven. Biglietti In vendita aH'Audttorio do¬ 
mani dalla 9 «Ila 13 a dalle 17 alle 20, dome¬ 
nica dalla 16,30 in poi, lunedi dalla 17 in poi. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE ■ ARCADIA » (Via 
dei Greci. 10 • tal. 6789520) 

Ore 21 

Nella Chiesa di S. Ignazio. Musica par organo 
per due esecutori e 4 mani. Musiche di Elegar, 
Wesley, Durila, Herkel. Esecutori; E. Sparar, 
W. Engttierdl. Ingresso L. 1.000 a 2.000. In¬ 
formazioni tei. 6789520 dBlla ora 15 alla 19. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Aranula. 16 • tele¬ 
fono 6543303) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via dal Gonfalo¬ 
ne. 32/a - tal. 655952) 

Riposo' 

AMICI DBLLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli, 11 • tal. 346607) ' 

Domani alle ora 17 

Allo Sala dagli Amici dalla Musica, ■ Il teatro 
nella planai drammi sani madloaval! a, convar- 
sazione con audizioni di Olga Visentin). 
AUDITORIO DELLA RAI - FORO l ITALICO (Piazza 
Lauro Da Bosls • tei. 390713) 

Ora 21 

Concerto sinfonico. Direttore: Massimo Predella. 
Musiche di Goffredo Petrassi. 

I LUNEDI’ MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piazza 
S. Apollonia. 11/a tal. 5894875) 

Lunedi ella ora 17,30 a ore 21 J.S. Bach - 
preludi e tughe dal « clavicembalo ben tempe¬ 
rato a. Quartetto vacata del Teatro Belli diretto 
da Quinzio Petrocchi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassai, 46 • tal. 3610051) 

Ora 17,30 ■ 

C/o Auditorium 5. Leone Magno, Vie Bolzano 38 
(tei. 853216), Marlolina De Robertis, clavicem¬ 
balista: musiche di Facoll, Menilo, Frescobaldi, 
Picchi a Scarlatti. Prenotazioni telefoniche al¬ 
l’Istituzione; vendita al botteghino dell’Auditorio 
un'ora p/ima del concerto. 

TEATRO AROENTINA (Teatro di Roma - Via dei 
Barbieri. 21 « tri. 6544601-2-3) 

Lunedi «l|a ore 21 

Associazione Spettro Sonoro. Associazione Nuo¬ 
va' Consonanza presentano: a La musica di Frie¬ 
drich Nletzsch* ' Posto unico L. 2.000. Abbo¬ 
nati Teatro di Roma, Associazione Tempo Ubero, 
Pensionati e Giovani fino a 25 anni L. 1.500, 


ROMA - SPETTACOLI 




e 




Ora 21,30 ' . 

« Liquidi » di a con Lucia Poli. 

LA PIRAMIDE (Vie G. Benzoni, 49-51 • tei. 576162) 
Ore 21,15 

« Le cavalcata sul lago di Costanza • di Pater 
Handke. Regia di Memè Periini, scene e costumi 
- di Antonello Agitoti. Con: Olimpia Carlisl, Car- 

- manetta, Ennio Fantastichlnl, Massimo ■ Fedele, 

- Bill! Gallinl, Lidia Montanari, Lisa Pancrazi, 
Tomoko Tanaka, Vltoria Zinny. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 - tal. 6564192 • 
Via dai Coroneri) 

. Ore 21,15 

'La San-Carlo di Roma presenta uno spettacolo 

- di Copi: « Le quattro gemme ». 

POLITECNICO (Via G.B. Tiiepoto, 13/a • telefo¬ 
no 3607559) 

Sale A • Ore 21.30 

Il Teatro Blu presenta: < Non aspettando Godo! » 
di Umberto Marino. 

Sala B • Ore 21,30 

■ Risotto » di Amedeo Fago e Fabrizio Bagglato. 
Regia di A. Fago. 


Sperimentali 


BEAT '72 (Via G.C. Belli, 72 - tei. 317715) 

Alle ore 21,30 e 23 (Primo) 

L’Associazione Culturale Beat '72 presenta: « Bal¬ 
lerina », un lavoro teatrale di Fabio Sargentini. 
CENTRO CULTURALE FRANCESE (Piazza Campi¬ 
teli! - tei. 6794287) 

Ore 20.30 

* Les écrlts da Laure », Interpretato In francese 
da Garence. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Colosseo. 
61 • tei. G79585) 

Ore 21,30 

La compagnia 11 Teatro Liquido presenta: « L'uo¬ 
mo Invisibile ». Regia di J. Mancini. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Vie degli Scio 
loia, 6 • tei. 3605111) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo de* Panieri, 3 • tei. 5896974) 
Prove non aperta di c Branco », teatro di Claudio 
Roimondi e Riccardo Caporossi. 


Cabaret 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri, 81-82 • tal» 
fono 6568711-6541043 - eng. Via doella Lungera) 
Ore 21,15 

La Compagnia Alla Ringhiera diratta da Franco 
Molè presenta: « La cantatrice calva • di E. lone- 
sco e e La famiglia » di R. Wifcock.' Regia di 
Angelo Guidi. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 
Ore 17,30 e 21.30 

La Coop. La Plautine presenta: • Allegro con ca¬ 
davere », commedia con musiche scritta, diretta 
ed Interpretate da Sergio Ammirata. 

AVANCOMICI (Via di Porta Lablcana. 32 • tei» 
fono 2872116) 

Riposo. I 

BAGAGLI NO AL SALONE MARGHERITA (Via del 

Due Macelli. 75 - tei. 6791439-6798269) 

Ore 17 e 21.30 

Oreste Lionello. Bombolo, Sergio Leonardi. Zlzl 
Rien con Luciana Turina ini « Oh gay! • di Ca- 
stellacci a Pingitora. Regia degli autori. 

BORGO $. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 • 
tei. 8452674) 

Domani alle Ore 17 

La Compì D’Origlla Palmi rappresenta: « La vita 
che ti diedi » di Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. 
BRANCACCIO (Via Maruion*. 244 tal. 73S25S) 

Ora 17 e 21 

Pippo Franco a Laura Troachal in: a II naso fuori 
casa », commadia in due tempi scritta a diratta 
da Pippo Franco. Prenotazione a vendita solo al 
botteghino del Teatro dalle 10-13 a dalle 16-19. 
CENTRALE (Via Celta, 6 - tei- 6797270-6785879 

• Piazza del Gesù) . . 

Ora 17,30 a 21,15 

Fiorenzo Fiorentini presenta: « Il borghese gen¬ 
tiluomo » di Molière. Ragia di Fiorenzo Fio¬ 
rentini è Ghigo Oe Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • tei. 4758598) 

Ore 17- (fam.) e 21 

La Compagnia diretta da Aldo Giutfrfc-Carlo Giut- 
frè in: « A che servono questi quattrini? » di 
A. Curdo; 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 tal. 6565352- 
6561311) 

Ora 21,15 

Recital dal cantautore Renzo Zenobt. 

DE* SERVI (Via del Mortaro, 22 tal. 6795130) 
Or» 21.15 

Renato Carosone e II sito Pianoforte con Gig; Ca¬ 
glio e Fedele Falconi. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei. 462114) 

Óre 17 e 20,30 

« La dodicesima notte »; - diurna giovani e fam. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 tei 462114) 
Ore 21,30 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta Paolo Stoppa e Pupeiie Maggio ini « Lon¬ 
tano dalla città ». Novità di J.P. Wenz#i. Ragia 
d: Giuseppe Patroni GriHi. 

ETl-PARIOLl (Via' G. Borni. 20 - tal. 803523) 
Ore 21,15 

■ Immacolata », novità assoluta di ' Franco Sco¬ 
glia. Adattamento e realizzazione di Leopoldo 
Mastelloni con Anna Mazztmauro. Regia di Ma- 
stelionl. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 • tei. 6794S85) 
Ore 21 • 

Eduardo In: « Il b er r e tto a sonagli » di Luigi Pi- 
randello. Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Valla. 23/a - telefo¬ 
no 6543794) 

Ore. 17 e 21 

Anna Prodemer In: « La lupa » di G- Verga con 
Rosa Balistreri. Regia di Lamberto Puggelli. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare tei 453360) 
Ore 17,30 e 21.15 

• Hai .inai provato nell’acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Regia di Welter Chiari. I 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 • tal. 6561156- I 
6561800) 

Ora 21 

. « Tha Mousatrap » di Agatha Christie (in inglese). 
Règia di Franca* Reilly 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - tei. 6542770) 
Ore 17,15 (fam.) a 20.45 

La Compagnia Stadie de, teatro di Rome "Chec- 
eo Durante ’* in: « Er aeorchooa dar prillo » di 
D. Bar ardi e E. Libarti (Il rr-«s* di repliche) 
SISTINA (Vie Sishna. 129 • tal. 4758841) 

Ore 21 • 

« In' bocca all’aio », tavola musicala di Dino Ver¬ 
de. Musiche originali di Renato Rosee! a Detto 
Mariano. Regia di Giancarlo Nicofra. 

TEATRO-DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri, 21 - Iti. 6544601-2-3) 

Ore 17 e 21 

La Compagnia de. Teatro di Roma presenta: « Il 
ventagliò » di C Goldoni. Regia di L. Squerzina. 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Afrioa. 5 • tei» 
fono 736255) 

Ora 17 a 21.15 

« Non si sa corno » di Luigi Pirandello. Regia di 
Arnaldo Ninchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tal. 393969) 
Ora 21,15 

• Amor* « magia natia cucina 41 m a m ma », uno 

spettacolo di Una Wartmuiiar. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 9 - tele¬ 
fono 4956631) 

Ora 17.30 e 21,15 

« Piccole donna », un musical di Paola Pascoiin:. 
Regia di Tonino Pulci. Presenta la Coop. ” La 

Fabbrica dell’Attore”. _ 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo • tot 5422779) 
Ore 21 ... 

Francesco De Gregori in concerto. Posto unico 
L. 3.000. 

ABACO (Lungotevere dai Modini, 33/e • talafono 
3604705) 

Ore 21.30 

Il GS.T. La Pochade presenta: « Il canto dal ng» 
a del piM*tT«no » da A. Cechov. Regia di R» 
nato Giordano. 

Ora 15,30-17 

Studi fu Eleetra di Mario Ricci. 

ALBERICO (Vi# Alberico II. 29 tal. 6547137) 

Domani alla ora 21,15 (Prima) . 

Il Patagriippo presenta: « lo li ta I ra * sondati* ». 
Ragia di Bruno Manali. ........ 

ARCAR (Vìe F.P Tosti, 16/« * t«L 8395767) 

Ora 17.30 ò 21,30 , , „ _ - 

« Form •• deamai », novità Italiana. Tra atti di 
Armando Rispofi. Rogi* dì Mario Denotano. 

IL SALOTOMO (Via Capo d*Africa, 32 - Idiofo¬ 
no 733601) 

Or» 18 « 21 _ ... t 

. La domaogg di m ot i I mpala « * « L’Orto », dua 

atti unici di Anton Cechov. Ragia di Filippo 

Altedonna. _ . ........ 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanamo, 1 • tot. 5817413) 

Le* Comuni!» Teatini* Italiane proemit i ’ll Tea¬ 
tro di Mino Rollai” in: « Bianda Rogata ». Ra¬ 
gia di Mino Rolloi. 

LA MADOALCNA (Via dal»* Stailetta, IR - tata- 
fono 6569424) 

Of« 18.30 „ . 

• Reagir* aoepaeo a di e con Rossella Or. 


LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a • telefo¬ 
no 737277) 

Ore 21,30 

“Il Teatracclo di Napoli” presenta: « Never dogi » 
, (manco ’e cane), cabaret In due tempi di Velia 
. Magno. Musiche di Luciano Bruno. Prenotazioni 
dalle 15 In poi. 

TUTTAROMA (Vie del Sa'umi, 36 • tei. 5894667) 
Ore 22-2 

Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra Al pianoforte Maurizio Marcilll. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori - tal. 6784838-854459) 

Ore 22,30 e 0,30 

Supèrspettacolo musicala: « Fantasia » di Paco 
Borau. Apertura locale ore 20,30. 


Jazz e folk 


CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
■ tei. 483424) 

Ore 21,30 

Anthony Braxton Trio; Anthony Braxton (ance); 
Ray Anderson (trombone); Richard Teitelbaum 
(sintetizzatore). Prevendita della 16 alla 20 pres¬ 
so Il Centro jazz. 

EL TRAUCO (Vicolo Fonte dell'Olio, 5 - ARCI • 
rei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar folklorista panivi» 
no; Carlos Rlvas folklorista uruguaiano; Romano 
chitarrista internazionale. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - tei. 5892374) . 
Ore 21.30 

"Db confessa alla rastaurazlone borghese” ovvero: 

« Mio caro padrone ti voglio arricchire », recita 
*• ' di Paolo Pietrangell. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino. 94' 
- tei. 6540348) ' ... 1 

Ore 17-21.30 

Concerto del trombettista americano Chet Baker 
con E. Pierennunzi. piano; A. Vannucchl, vibra¬ 
fono; R. del Fra, basso; G. Munari, batteria. 
MURALES (Via dai Fienaroll, 30/b • tal. S813249) 
Ore 20,30 

. « Rock on Stage ». Rassegna musicala, oggi Lon¬ 
don Rock e Roll Feitival, Rod Stewart, Carne- 
scialle, concerto ’79 (concerto per Demetrio 
Stratos)- 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 3 > tei. 6544934) 
Ora 21,30 

Concerto di Carlatto Loffredo con la sue New 
Orleans Jazz Band. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA .01 TESTACCIO 

(Via Galvani, 20) 

Riposo 


Cineclub 


Prime visioni 


ADRIANO (piazza Cavour 22. tal. 352153) L. 3000 
Alia» con S. Weevor - Drammatico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesine 39. t. 8380930) L 1500 
. Un dramme borghese con F. Nero - .Drammatico 
VM 18 
(16,30-22,30) 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE (vie Montebello 101. 
tei. 481570) L. 2500 

Tra òoaae immorali? di W. Bororwcxyk - Seri¬ 
co - VM 18 ... 

(10,30-22,30) 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57. t. 5408901 L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimento!# 
(16-2240) 

AMERICA (v. N. dai Grande 6. I. 5816168) L. 2000 
Potati bollente (Prima) 

(16-22,30) 

ANIENB CP-ZZ» Samolo»*# 18. tei 890817) L. 1500 
C a ppe R fòlle con A. Celentano - Musicare 
ANTARIS (v.la Adriatico-21. tei. 890947) w. 1500 
lo mawta cacciatora con M. Shecn - Awoontwoso 

APTIO^Wa* Apple N. 58. fai. 779638) L» 2000 
Diasanttaera V a ngala di F. ■ fusati - Drammatico 
VM 14 

(16.15-22.30) ' 

AQUILA (vis L’Aquila 74. tal 7594951) L. 1200 
Ta sei l’imica donna por am con A. Sonanti - 
Musicale 


ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimede 71, tal 
875567) L. 2000 

■ Violette Nozlere con J. Huppert - Drammatico 
(16,15-22,30) 

ARIITON (vii Cicerone 19, tal. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal. 6793267) L. 2500 
Marito In prova con G. Jackson - Satirico 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (v Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
La più grande vittoria di Jaag Robot - D’anima¬ 
zione 

(16-22,30) 

ASTORI A (v di V Baiardl 6, t. 5115105) L. 1500 
La più grande vittoria di Jaag Robot - D’anima¬ 
zione 

(15,30-21,30) 

ASTRA (rial# Jonlo 225. Ut. 8186209) L. 1500 
La più grande vittoria di Jaag Robot - D’anima¬ 
zione 

(15,30-21.30) 

ATLANTIC (via Tuscolana 745. t. 7610656) L. 1200 
Ma che lai tutta matta? con B. Strelsand - Sa¬ 
tirico (16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92, tal. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Caro papà con V. Gasimen - Drammatico 
(16.30-22-30) 

BALDUINA (p. Balduina 52, ». 347592) L. 1800 
Jonas che avrà 20 anni nal 2000 di A. Tannar 
Drammatico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3000 
The champ • li campione con J. Volghi • Senti¬ 
mentale 
(15.30-22,30) 

BELSITO (p.te M d’Oro 44. tal. 340887) L. 1500 
Geppo il folla con A Celentano - Musicale 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L. 4000 

Sexomanla - - - 

(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
La luna con J. Clayburg • Drammatico • VM 18 
(16.30-22,30) 

CAPKANICA (p.za Capranlea 101, tal. 6792465) 
L. 2500 

Chiaro di donna con Y. Montana • Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (p.za Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 

La merlettala con T. Huppert - Drammatico ■ 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (p.za Cola di Rlanzo 90. tal. 
350584) L. 2500 

Alrport 80 con A. Delon - Avventuroso 
(15,45-22.30) 


Per ragioni tecnicità la rubrica dedicata alia 
radio TV privato romana oggi non viene 
pubblicata. Riprenderà domani. Ci scusiamo 
con i lettori. 


DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. 588454) L. 2000 
La più grande vittoria di Jeeg Robot - D’anima¬ 
zione 

(16-22.30) 

DIAMANTE (v. Preneetln^ 23’.. t. 295606) L. 1200 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer • Comico 
DIANA (via Appi» Nuove 427, I. 780146) L. 1500 
Dott. Jekyll a gentile «Ignora con P. Villaggio 
Comico . 

DUE ALLORI (v. Cailllna 506. t. 273207) L. 1000 
Il laureato con A. Bancroft • Sentimentale 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
Halr di M Forman - Musicele 
EMBASSY (vii Stoppen! 7. tal. 870245) L. 3000 
Ratataplan con M. Nichaltt • Comico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29, t. 857719) L. 3000 
La patata bollente (Prima) 

(16-22,30) - 

ETÙILE (p.za in Lueina 41, tal. 6797556) L. 3000 
Una altane coppia di suoceri con A. Arkln • Sa¬ 
tirico 

(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991078) L. 1300 
Attenti a quel due ancora insieme con T. Curtis 
Avventuroso 

EURCINE (via Ltszt 32. tal. 5910986) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montasano - Satirico 
(16.15-22.30) , ■ 

EUROPA (c. d’Italia 107, tal. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazlbne con E. Montaseno - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (v. Bissolatl 47, t. 4751100) L. 3000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammrtlco 
(15.30-22.30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 

L. 2500 

Chiaro di donna con Y. Montanti • Sentimentale 
(16.10-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Liquirixla con B. Bouchet - Satirico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tal. 894946) L. 1500 
Profondo roseo con Ò. Hemmlngs • Giallo - VM 14 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentsna 43, tei. 864149) L. 2000 
Chiaro di donna con Y. Montand - Sentimentale 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L. 200Ó 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano - Sa¬ 
tirico 

(16-22,30) 

GREGORY (v. Gregorio VII 180. t. 6380600) 
L. 2500 

Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16.10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcano, tal. 858326) L. 3000 
Fuga da Atcairaz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37, tal. 831954Ì) L. 2500 
Sindrome rinato con J. Lemmon - Drammatico 
- (15,30-22,30). 

INDUNO (v. G. Indulto 1, tal. 582495) L 1600 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
(15.30-22,30) ( . 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 

• a II berretto a sonagli » (Quirino) 

• • A che servono questi quattrini; » 
(Delle Arti) 


CINEMA 

• ■ Manhattan a (Ambassade. Ariston, 
Paris) 

• a Jonas cha avrà ventanni nel 2000 a 
(Augustus, Balduina) 

• a II pianeta dalle acini mio» (Diana) 

• a Halr» (Eden, Esperia) 

• a La merlettala a (Capranfchetta) 

• a Una strana coppia di suoceri a 
(Etolle) 

• a Ratataplan a (Embassy) 

• a Sindrome cinese» (Fiamma. King, 
Sleto) 

• a Niagara a (palano) 

• aOgro» (Quirinale) 

• a Chiedo asilo» (Rivoli) 


a Saint Jack » f Rouge et Nolr) 
a I guerrieri della notte » (Trevi) 
all prato» (Trlomphe) 
a Una squillo per l’ispettore Kiute» 
(Aeilia) 

a La chiamavano Bilbao » (Avorio) ' 
a Animai House» (Harlem) 
a Fuga di mezzanotte» (Nuovo) 
a Mariti » (Palladiùm) 
a Cantando setto la pioggia» (Pla¬ 
netario) 

a La carica dai 101 » (Avila, Magenta) 
a Un dollaro d'onore » (Cinefiorelli) 
a Cristo si è fermato a Eboll » (Pan¬ 
filo, Sessorlana) 

a.Incontro, con II cinema bulgaro» . 
(Cineclub Esqulllno) 
a La fine di San Pietroburgo » (Cir¬ 
colo San Lorenzo) 
aProvidanco» (Pilmstudlo 2) 
a Due film di René Alilo» (Il Mon¬ 
tarlo della Attrazioni) 
a Golddlggers of *33» (L’Officina) 
a San Michela' aveva un gallo • 
(Sadoul) 


CENTRO DI CULTURA POPOLARE TU FELLO (Vie 
Capraia. 81) 

Ora 17,30-20.30 

« Corvo Rosso non avrai H mio scalpo » di 
Sidney ’ Pollack. i 

CINECLUB ESQUILINO (Via Paolina, 31) 

Incontro con la cinematografia bulgara. Alle 
18.30-22,30: « Emendamento alla lagga per la 
sicurezza dallo Stato» (1976) di Uudmil Sfaikov; i 
alle 20,30: « Julia Vrevskaia » (1977) di Nicola 
Korabov. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEOE (Vìe C. De Lollit, 20; 
Riposo 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LORENZO (Via dot Ve- 
stini, 8 - tei. 4953951) 

• Ore 20 

« La fine di San Pietroburgo • di Pudovkm (1927). 
FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert. 1/e teieto- 
no 6540464) " 

Studio 1 

Alle ora 17-23: c Araund Beatles; Hey Judo; Tokyo 
Concert ». 

Slud o 2 

Alle ore 17: » Muriti » (versione originale); alle 
19-21-23: « Previdente ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia. 871 tei. 3662837) . 

Ore 18-19,50 

« La vecchia dama indegna » di René Altio (Fr. 
1965. versione originale con sottotitoli in italia¬ 
ne») ; « L'ano et l’iutre » di René Allio (Fr. 1967, 
versione originale). 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco. 3 • telefo¬ 
no 862530) 

Ore 16.30-18.30-20.30-22.30 
« Gold P igg e ra of 1933 » (La danza della luci, 
giugno 1933) di Mervyn Le Roy (versione orig.). 
MIGNON (Via Viterbo, 15 • rei. 869493) 

« Amici miei ». 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a • tot. 581379) 

Ore 17-19-21-23 

« San Michele aveva un gallo » dei fratelli Tariani. 

Attività per ragazzi 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 - tal. 5912067) 
Ore <6.30 

■ Anche I* gobbio hanno ta ali ». spettacolo musi¬ 
cale di Sandro Tuminelii. Con i pupazzi di Lidia 
Fortini. _ __ 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnì, 16 - tei. 582049) 
Ore 16,30 _ 

« Un pe-pa » (ovvero Grillo al Cirto) dì A. Gio¬ 
vanne iti. 


\ . 






Domani a ROMA • Palasport • ore 18 


jvzr. 



BUONO SCONTO DI URE500 




T T T 



AlivEL 1 


Il l 




IN CONCERTO 

A! PALAEUR 

Domenica 18 novembre ore 18 

Prevendita: Musicane • Via Fabio Massimo 53; ORBIS • Piana Eaqui- 
lino 37; BABILONIA • Via del Corso 135; CITTA* 3000 - Viale Paridi M; 
•CHERUBINI - Via Tlburtina 364; FELTRINELLI • Via Orlando 83; 
. L'USCITA - Via Banchi Vecchi 95; IL CONVENTO OCCUPATO - Via 
del Colosseo 6L 


' LE GINESTRE (Casalpalocco, t. 6093638) L. 2000 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t. 786086) L. 2500 
Assassinio sul Tevere con T. Millan • Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20. 
, tei. 6794908) L. 2500 
Erotik sex orgasm 
'(16-22,30) 

MERCURY (v. P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Sexy party 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (vii C Colombo km. 21. tei. 
. 6090243) L. 1500 

Amici miei con P. Nolret - Satirico - VM 14 
(17,45-22,30) 

METROPOLITAN (v. del Corso 7, ». 6789400) 
L. 3000 

Amarsi?... Che casino (Prima) 

(15.30-22,30) 

MOPERNETTA (p. Repubblica 44, tri. 460285) 
L. 2500 - 

La mia carne brucia di desiderio 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
Porno West 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, t. 780271) L. 2500 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16-22,30) 

NIAGARA (v. P. Malti 16. t. 6273247) L. 1500 
Là più grande vittoria di Jeeg Robot - D'ani- 
mezlorfe 
(16-22,30) 

N.I.R. (v. B.V. del Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Agente (107 Moonraker operazione spazio con 

? . Moore Avventuroso 
15,30-22.30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18, t. 789242) L. 1500 
Rocky II con S. Stallone - Drammatico 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. ». 3962635) 
L. 1500 

PALAZZO (p.za del Sanniti 9, ». 4956631) L. 1500 
' Niagara con M. Monroe - Sentlmentala 
(23,30) 

PARIS (v. Magna Grecia 112. ». 734368) L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede 19. t. 5803622) L. 1200 
Moment by moment (Attimo per attimo) con 
J. Travolta • Sentimentale 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via O. Fontana 23. tal. 
480119) L. 2500 

Sabato domantea a venerdì con A. Celentano - 

Satirico 

(15,30-22,30) 

QUIRINALE (v. Nazionale, ». 462653) L. 250C 
Ogro con G.M, Volontà • Drammatico 
(15.30-22,30) 

QUIRlNETTA (v. M. Minghetti 4. ». 6790012) 

- L. 2000 

L'ultima onda con R. Chamberlain • Drammatico 
(16,30-22,30) 

RADIO CITY (v. XX Settembre 96. ». 464103) 
J.. 1800 

Le luna con J. Clayburgh - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnlno 7. tei. 3810234) L. 2500 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste 113. tei. 864165) L. 1800 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia 109, tei. 837481) L. 2500 
Il fiume' del grand# Calmano (Prima) 

(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tal. 460883) L. 3000 
Chiedo asilo con R. Benigni * Satirico 
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarla 31, tei. 864305) 
L. 2500 

Saint Jack con B. Garzare • Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175. t. 7574549) L. 3000 
Il fiume del grande Calmano (Primo) 

(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 2500 
Liquirizia .con B. Bouchet - Satirico 
CI 6-22,30) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, ». 351581) L. 1500 
Labirinto con L. Ventura - GtaMo 
SUPERCINEMA (v. Viminei*, »«l. 485498) L/3000 
Casablanca passaga (Prima) 

(16-22,30) 

TIFFANY (v, A. D* Preti*, tal. 462340) L. 2500 
Malablipba 
(16-22,30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tal. 6789619) L. 2500 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
VM-18 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibalico 8, t. 8380003) L. 1800 
Il prato con I. RosselIInl - Drammatico 
(16-22,30) 

ULISST (v. Tlburtina 354. tal. 433744) L. 1000 
-Il cacciatora con R. Da Niro - Drammatico - 
VM 14 

UN1VER5AL (via Bari 18. tal. 856030) L. 2500 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 
(16-22,30) 

VERSALO (p.za Verbano 5. t. 851195) L. 1500 
Attimo per attimo con J. Travolta - Sentlmentala 
VIGNA CLARA (p.zza S. lacinl 22, tal. 3280359) 
L. 2500 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
.Il fiume dal grande Calmano (Prima) 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ARADAN (via G. Mazzoni 48. tei. 6240250) 

L'attimo combattimento di Chon con 8. Leo - Av¬ 
venturoso i 

ACILIA (tei. 6030049) 

Una squillo sc o moda par l' Ispe ttore Kiute 
ADAM 

Il mio nome è Naseu oo con H. Pondo - Satirico 
AFRICA D’ESSAI (v. Galla a Sidama 18. t*L 
8380718) L 800 

Il padriao con M. Brando - Drammatico 
APOLLO (via Cairoll 98. tal. 7313300) L. 800 
Il padrino con M. Brando - Drammatico 
ARIEL (v. di Monleverò# 48. t. 530521) L. 1000 
Il laureato con A. Bancroft - Se ntim en ta la ' 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuela 203, tal. 655455) 
L. 1000 

Jonaa eh* arri 20 ani Bel 3000 di A. Tannar 

Drammatico 

AURORA (via Flaminia 520, tal. 393269) 

Riposo per sliestimenta spettacolo teatrale 
AVORIO D’ESSAI (v. Macerata 10, t. 753527) 
L 800 

La chiamavano Bilbao con A. Jova • D ram ma ti co 
VM 18 - 

BOITO (v. Laoncavatlo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Il Morsola con A. Bancroft - Santimonia!# 
BRISTOL .(v. Tuscolana 950, ta. 7615424) L. 1000 
Il taaraaln con A. Bancroft • Sentimentale 
8ROADWAY (v. del Narriti 24, ». 2815740) L. 1200 
la pr e ndi cacciatora con M. Sh**n - Avventuroso 
CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

Il padi l aB con M. Brando - Drammatico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

La s s rantola di Potar Psa « D’animariona 
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i CLODIO (via Riboty 24. tal. 3595657) L. 1000 
Il cacciatore con R. De Nlro - Drammatico - 
VM 14 

DORI A (via A. Dorla 52, tei. 317400) L. 1000 

10 grande cacciatore con M. Sheen • Avventuroso 
ELDORADO (V.le dell'Esercito 38, tei. 5010652 

Drammatico - VM 18 

ESPERIA (Piazza 5onnino 37, tal. 582884) L. 1500 
Halr di M. Forman • Musicale 
■SPERO (Via Nomentan» 11. tei. 693906) L. 1000 
Amici miei con P. Notret - Satirico • VM 14 
FARNESE D’ESSAI (Piazza Campo del Fiori 56. 
tei. 6564395) L. 900 

Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 
HARLEM (V. del Labaro 64, lei. 6910844) L. 900 
Animai House con J. Belushi - Satirico • VM 14 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

Attimo per attimo con J. Ti avolta - Sentimentale 
JOLLY (Via L. Lombarda 4, rei. 422898) L. 1000 
, Pornoschock 

MADISON (Via G. Chlabrera 121, tal. 5126926) 
L. 1000 

Attimo per attimo con J. Travolto - Sentimentale 
MISSOURI (Via Bombelll 24. t. 5562344) L. 1000 
Buon compleanno Topolino • D’animazione 
MONDIALCINE (Via dei Frullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Furto di aera bel colpo al spera con P. Franco - 
Comico 

MOULIN ROUGE (V, O. M. Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1000 

11 laureato con A. Bancroft • Sentlmentala 
NOVOCINE D’ESSAI (Via Card. Merry del Val 14 

tei. 581623S) L 700 ter. L. 800 testivi 
Cantando aotto la pioggia con G. Kelly • Musicale 
NUOVO (Via AsclanghI 10. tei 588116) L. 900 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
ODEON (P.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 500 
La pornovllleglante con O. Pascal-- Sentimentale 
VM 18 

PALLADIÙM (P.zza B. Romano 11, tal. 5110203) 

. L. 800 

Mariti c J. Cassevetes - Satirico 
PLANETARIO (Via G. Romita 83, tal. 4759998) 
L. 1000 

Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musicale 
PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13, tele 
tono 6910136) L. 800 

Il cacciatore con R. De Nlro - Drammatico - VM 14 
RIALTO • (Via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Il cacciatore con R. De Niro - Drammatico - VM 14 
RUBINO D’ESSAI (Via S. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

Patrick con R. Helpman - Avventuroso - VM 14 
SALA UMBERTO (V. d. Mercede 50, tei. 6794753 
L. 900 ' 

Clcclollna amore mio con I. Stallar - Sexy 
VM 18 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4, te). 620205) 
L. 1000 

Dottor Jekyll e gentile signora con P. Villaggio 
Comico 
TRIANON 

Le soldatessa alle grandi manovre con E. Fenech 
Comico - VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepa, tei. 7313306) 
L. 1000 

Le pornodetenute • Grande rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno 37, tal. 471557) L. 1000 
La notti porno nel' mondo - Documentario e Ri¬ 
vista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (Fiumicino), tei. 6000115 
Dottor Jekyll e gentlie signora con P. VHIaggto 
Comico 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli, tei . 6610705) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via del Pallottlni), tei. 6603186) 
L. 2000 

Chiaro di donna con Y. Montand - Sentimentale 
SUPERGA (Viale Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Le all della notte con D. Werner • Drammatico 
VM 14 ’ 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d’Italia 37-a. tei. 856583) 

La carica dei 101 - D’animazione 
BELLE ARTI (Via delle Belle Arti, tei. 3601546) 
Paperino story - D’animazione 
CASALETTO (Via del Cesatetto 691, tei. 5230328) 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 
CINEFIORELLI (Via Terni 94. tei. 7578695) 

Un dollaro d’onore con J. Wayne - Avventuroso 
COLOMBO 

Haidi tóma tra I monti - D’animazione 
DELLE PROVINCE (V. d. Province 41, tei. 420021) 
Lo squalo 2 con R. Scheider - Drammatico 
DEL MARE (Aeilia) 

Due superpiedi quasi piatti con T. Hill - Comico 
DON BOSCO (Via P Valerio 63, tei. 7484644) 
Bcrmude la fossa maledetta con A. Kennedy - 
Drammatico - 

ERITREA (Via Lucrino 53, tei. 8380359) 

Caravan# con A. Quinn - Avventuroso 
EUCLIDE (V. Guidobaldo del Monte 34. tei. 802511) 
Il tesoro di Matecumbe con P. Ustinov - Avven¬ 
turoso 

FARNESINA (Via d. Orti della Farnesina 1) 

Alrport 77 con J. Lemmon - Drammatico 
GIOVANE TRASTEVERE (Via Jecoba Settesoli 3. 
tei. 5800684) 

Lo squalo 2 con R. Scheider - Drammatico 
GUADALUPE (Piazza di S.S. di Guadelupe 12, 
tei. 33722) 

Heidi toma tra i monti - D’animazione 
LIBIA (Via Tripolitania 143, tei. 8312177) 

FBI operazione gatto con M. Mills - Comico 
MAGENTA (Via Magenta 29. tei. 493351) 

La carica dei 101 - D’animazione 
MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio 28, tei. 734021) 
Lo chiamavano Bulldozer con B. $|>tncer - Comico 
MONTE ZEBIO' (Via Monte Zebio 14. tei. 312677) 
Elliot II drago Invisibile con M. Rooncy - Comico 
NOMENTANO (Via F. Redi 1-A, tal. 8441594) 

Il gatto e il canarino con H. Blackman - Giallo 
N. DONNA OLIMPIA 

La carica dei 101 - D’animazione 
ORIONE (Via Tortona 7, tal. 776960) 

‘ Cleopatra con E. Taylor - Storico mitologico 
PANFILO (Via Paisiello 24-B. tei. 864210) 

Cristo ri è fermato a Eboll con G.M. Volontà - 
Drammatico 

S. MARIA AUSILIATRiCE (Via Umbertid* 3, te 

lefono 783605) 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 

SAVERIO 

Il tesoro del Ben ga l a • Avventuroso 
9E5SORIANA (Piazza 5. Croce in Gerusalemme 10. 
tei. 7576617) 

Cristo ri è tarmato o Eboll con G.M. Volontà - 
Drammatico 

TIBUR (Via degli Etruschi 40. tal. 4957762) 
Superman con C- Reeva - Avventuroso 
TIZIANO (Via G. Reni 2, tri. 392777) 

Il dottor Z i va g o con O. Sharif - Drammatico 
TRASPOMTINA (Via della Conriliaziona 74) 

- Zanna Bianca • il pa n d a KM con T. Rendali - 
Drammatico 

TRASTEVERE (Cne Gianicolense IO. tal. 5892034) 
Un pap er o da mi milione di dollari con D. Jones 
Comico 

TRIONFALS (Via G. Savonarola 36) 

Coldrake l'invincibile - D’animazione 


APPI GRANDE 
WUUI PRIMA aH’ 


«aui mani __ 



ERICA 

RENATO, EDWIGE e 
MASSIMO, un singolare 

V 

triangolo divertente da 
tutti e tre ì lati ! ! 


Apertura 14 • Ultimo 22,36 

Fino a nuove disposizioni 
sono sospese tessere e bi¬ 
glietti omaggio 
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SPORT 


Sàbato 17 novembro 1979 


/ calciatori azzurri iniziano oggi coti Vamìchevoie di Udine V*operazione campionati europei 1980» 

Contro In Svizzera attenti alla presunzione 


La squadra elvetica è piena di entusiasmo ed ha nel centrocampo 
il suo reparto migliore - Barberis, Ponte, Àndrey e Sulser gli uo¬ 
mini più pericolosi della nazionale elvetica - Diretta TV alle 14,25 




MI 


Da uno del nostri inviati 

UDINE — La nazionale, dun¬ 
que, sceglie di salire quassù 
in Friuli, lontana dal clamo¬ 
re e dalle polemiche della 
grande città, ad iniziare, op¬ 
posta alla ■ consorella elveti¬ 
ca, il ciclo dei ' quattro ■■ in¬ 
contri (seguiranno nell'ordine 
Romania, Uruguay e Polo¬ 
nia) di preparazione agli or¬ 
mai vicini campionati euro¬ 
pei, previsti come è noto giu¬ 
sto in Italia, per il prossi¬ 
mo mese di giugno. Per 
Bearzot, « furiano » di schiet¬ 
to stampo, una rimpatriata 
che vuol magari essere di 
buon auspicio. Anche se la 
polemica, per la verità, non 
proprio sottile e non sem¬ 
pre signorile, ha avuto modo 
di raggiungerlo fin qui. Gli 
si rinfaccia in genere, alle¬ 
natori di società ovviamente 
in testa, un eccessivo e osti¬ 
nato conservatorismo che lo 
renderebbe sordo alle indi¬ 
cazioni, anche le più clamo¬ 
rose, del campionato. In li¬ 
nea di massima il rilievo po¬ 
trebbe anche avere una sua 
validità, e si tratterebbe so¬ 
lo di vedere e di discutere 
se sia proprio adesso il ca¬ 
so e il tempo di cambiare 
di punto in bianco squadra 
nei suoi uomini e nella sua 
Impostazione, ma poiché o- 
gnuno dei «grandi opposito¬ 
ri» non cerca in fondo che 
di tirar acqua al proprio mu¬ 
lino, fa bene Bearzot a tirar 
diritto per la sua strada. Vi¬ 
sto anzi che 1 fatti gli han 
dato fin qui ragione, se è 
vero che la sua nazionale ha 


perso si, e magari in malo 
modo, più di qualche « ami¬ 
chevole» ma è sempre riu¬ 
scita ad onorare in modo de¬ 
gno i grossi appuntamenti, 
nei panni suoi eviteremo , ad¬ 
dirittura-di incavolarci ad o- 
<gni agitar, di frónda. 

Ciò non toglie, si capisce, 
che qualche volta un mag¬ 
gior coraggio, anche a pic¬ 
cole dosi, potrebbe farselo. 
Non solo e non tanto per of¬ 
frire un « contentino » agli in¬ 
novatori, quanto proprio per 
non sbattere del tutto o per 
principio la porta in faccia 
alle novità del campionato. 
Ci rendiamo benissimo conto 
che fare una squadra è lavo¬ 
ro di nnni c sfasciarla di un 
giorno, - che se uno a farla 
ci riesce poi fatalmente se 
ne innamora e senza più che 
giustificativi motivi non la 
cambin, ma qualche giudizio¬ 
so ritocco, qualche fresco in¬ 
nesco di tanto in tanto sicu¬ 
ramente non guasterebbero. 
E’ ben vero che dopo Rossi 
e Cabrini. ad abbassare l’età 
media ad un certo punto 
preoccupante del complesso, 
sono venuti Orlali e Coliova¬ 
ti, ma perchè, ad esempio, 
al posto di Benetti e Bellugi, 
due benemeriti che è comun¬ 
que esclusa abbiano ancora 
molto da dire, non si è cre¬ 
duto di dover dar spazio, an¬ 
che se ristretto e giudiziosa¬ 
mente condizionato, alle am¬ 
bizioni di qualche giovane for¬ 
za nuova? Sono esperti, si di¬ 
ce, e fanno da preziosissime 
balie. A parte il fatto che 
con questa storia delle balie 


Così in campo (14,30) 

ITALIA SVIZZERA 


ZOFF 

GENTILE 

MALDERA 

ORIALI 

COLLOVATI 

SCIREA 

CAUSIO 

TARDELLI 

ROSSI 

ANTOGNONI 

GRAZIANI 


BERBIG . 

SCHNYDER 

HERMANN 

BIZZINI 

ZAPPA 

BARBERIS 

PFISTER 

ANDREY 

SULSER., 

PONfE 

EGLI 


• ARBITRO: Ericsson (Svezia) 

IN PANCHINA — 

.ITALIA: 12) Bordon, 13) Bellugi, 14) Bonetti, 15) Giordano. 
SVIZZERA: 12) Engel, 13) Weber, 14) Tannar, 15) Brug- 
ger, 16) Scheiviller. 

• TELEVISIONE E RADIO: La partita sarà trasmessa 
in diretta alle ore 14,25, rete 2. La radiò trasmetterà la 
radiocronaca diretta della partita su « radiouno » alla 
ore 14,25. 


' si nega o si ' sottovaluta la 
maturità degli altri, noi al 
posto delle balie avremmo 
preferito, non diciamo Alto¬ 
belli e Beccalossi, il cui im¬ 
mediato inserimento in chia¬ 
ve azzurra potrebbe • anche 
aprire un discorso tecnico la 
cui opportunità, adesso come 
adesso, sarebbe tutta da sta¬ 
bilire, ma i due fratelli Ba¬ 
resi, per non fare che i pri¬ 
mi ^ue nomi, sicuramente si. 

1' comunque oggi, per tor¬ 
nare a Udine e alla Svizze¬ 
ra che aspetta senza sogge¬ 
zioni di misurarci, va detto 
che non sarà la squadra-tipo 
di Bearzot a scendere in cam¬ 
po. Alla scontata assenza del¬ 
l’infortunato Cabrini, assenza 
che consentirà finalmente a 
Maldera di giocare una inte¬ 
ra partita, va infatti aggiun¬ 
ta quella di Bettega, che ieri 
a mezzogiorno, al termine 
dell’ultimo provino previsto, 
ha sciolto in modo negativo 
1 suoi dubbi. In verità la no¬ 
tizia non ha particolarmente 
scosso alcuno, in quanto l’ot¬ 
timismo del medici, e dun¬ 
que di Bearzot, era chiara¬ 
mente soltanto formale. L’ul¬ 
tima parola spettava all’in¬ 
teressato, ma non poteva 
che essere, stante l’infelice 
«esperimento» col Beroe in 
Coppa, una parola scontata: 
la caviglia fa ancora male 
e di sacrificarla sull’altare 
azzurro non se la sente, e 
non ne è il caso. Bettega a 
riposo, dunque, e Graziani in 
campo. Niente di particolar¬ 
mente grave, considerato l'at¬ 
tuale felice momento di Gra¬ 
ziani ma per il Q.T.. un mo¬ 
tivo di sicura preoccupazio¬ 
ne in più. Bettega infatti svol - 
ge per solite nella squadra 
un lavoro che al centravanti 
granata non pare congeniale. 
Meglio di : ui. a quel lavoro, 
sicuramente si adatta Rossi, 
ma si rischia di privare cosi 
l’attacco dello scaltro e friz¬ 
zante opportunismo del peru¬ 
gino. Arriveranno ad alter¬ 
narsi, secondo che circostan¬ 
za richiederà, ma certi auto¬ 
matismi non possono essere 
garantiti a priori. E dunque, 
se Bearzot tira assorto e pen¬ 
sieroso in quella sua pipa 
già tanto mordicchiata, ha 
mille e una ragione. La Sviz¬ 
zera, tra l’altro, non è poi 
quella squadra materasso ma 
che i malaccorti possono an¬ 
che essere indotti a pensa¬ 
re, e lui, Bearzot. fa giusto 
bene a tenerla in buona con-, 
siderazione. Non temerla, di¬ 
ciamo. al punto di arzigogo¬ 
lare su particolari cautele 
(lui, che progetta di vincere 
gli europei e di affrontare 
il « resto » del continente) ma 
tenerla nel dovuto conto, sen¬ 
za sufficienze e presunzioni. 
Intendano. •• se vogliono, so¬ 
prattutto i Causio e gli An- 
tognoni, che insomma e in 
genere è portato a sollevar 
da terra i piedi. 

Gente tosta infatti questi 


svizzeri, modesta quanto ba¬ 
sta per conoscere alla perfe¬ 
zione i propri limiti, ma pie¬ 
na di entusiasmo e di stimoli 
particolari v»sto che incontra 
i ben pagati professionisti 1- 
tallanl, per farli valere tutti. 
La loro arma migliore, a giu¬ 
dicare da quanto si è di re¬ 
cente visto, il centrocampo, 
dove giostrano tre ottimi 
clienti, di sicuro valore in¬ 
temazionale: Earberis, Ponte 
e quell'Andrey capace, nei ti¬ 
ri piazzati, di prodezze alla 
Platini. In attacco, poi, un 
centravanti. Sulser, dal gol 
facile. Sembrava non doves¬ 
se giocare pe> un acciacco 
ed invece, pienamente recu¬ 
perato, sarà li a portar la 
sua minaccia a Zoff. E a 
Bordon se. come pare certo, 
toccherà a lui, nella'ripresa, 
difendere la porta azzurra. 
Auguri ad entrambi, ad ogni 
modo. 

Bruno Panzera 


Bearzot: «Commovente la 
solidarietà dei giocatori» 
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# GRAZIANI: avrà il gravoso compito di sostituire Bettega 
nell'* amichevole » di Udine 


Da uno dei nostri inviati 
UDINE — Si capisce al volo 
che nel «ritiro» di Trlcesi- 
mo l’atmosfera è alquanto 
surriscaldata. Le polemiche 
dei giorni scorsi hanno co¬ 
stretto il CT Enzo Bearzot 
a mettere i puntini sulle « i ». 
Ieri mattina, dopo il leggero 
allenamento degli azzurri, 
Bearzot ha tenuto la con¬ 
sueta conferenza-stampa tec¬ 
nico-tattica durante la quale 
ci ha colpiti la profonda ama¬ 
rezza che si indovinava dietro 
il tono della voce e il gesti¬ 
colare del CT. Siamo, quindi, 
tornati nel pomeriggio all'al¬ 
bergo che ospita gli azzurri, 
per cercare di capire «o di 
scoprire, se possibile » l’« uo¬ 
mo Bearzot». E abbiamo «sco¬ 
perto» che l’«uomo» è dispo¬ 
nibile quando si è corretti 
con lui. Prima che ci adden¬ 
trassimo' però nel colloquio 
ha nuovamente respinto le ac¬ 


cuse di conservatorismo che 
gli sono state rivolte da più 
parti. « In tre anni di mia 
gestione ho cambiato quat¬ 
tro giocatori. Cosa si voleva 
di più? ». Al che noi gli ab¬ 
biamo chiesto: Il conforto 
che gli è venuto dai gioca¬ 
tori, a proposito delle sue 
scelte, sulle quali hanno avu¬ 
to a che ridire alcuni alle¬ 
natori (tanto per essere chia¬ 
ri Lo vati e Castàgner), cosa 
ha voluto dire per lei? 

« Non sòltanto mi ha fatto 
piacere sul lato umano, ma 
significava che i ragazzi mi 
si stringevano intorno nel 
momento difficile ». • v 

Che clima verte intorno a 
lei e alla squadra? — Abbia¬ 
mo incalzato. 

« Un clima di simpatia, d’al¬ 
tra parte' instauratosi già ai 
mondiali in Argentina. E non 
parlo per me, ma quanto per 
la squadra». 


Il tecnico svizzero Leo Walker spiega la sua nazionale 

E una squadra nuova alla ricerca dì una sua dimensione» 


Da uno dei nostri invisti formata da sei giocatori del 

. . , Grasshoppers, da quattro del 

“ * Amico Bearzot, servette e da Zappa che gioca 

*y?rn neIl ° Zurigo. Comunque è mia 

zero, può farti lo sgambetto ». intenzione imitare Bearzot e 

Srf rr cioè tote fiducia a questo 

stro CT, da parte di Alfredo gru ppo . cambiare continua• 

nate'campUme’defmondifdeì JJg» ”° n °’ ,poTla akun ^ 
1938 ed ex commissario tee- 71 , , . 

nlco sia della squadra azzurra , — Quindi lei teme molto 

che di quella svizzera. Foni la squadra azzurra. •• -- v 

ha messo in guardia Bearzot - « Non dimentichiamo che 
dopo aver visto, all'opera la gli italiani sono reduci dal - 

Juventus a Milano contro l’aver disputato un compio- 

l’Inter e la rinnovata Nazlo- nato del mondo con i flocchi 

naie elvetica a Bellinzona. e di avere vinto, recente- 
Solo che 1 timori di Foni mente, contro la Svezia. Anzi 

non sono condivisi da Leo aggiungo che per noi non 

Walker, ex terzino dello Young sara un compito molto facile 


Boys di Berna, che da qual¬ 
che mese è il responsabile 
del rossocrociàtL Per . il -CT 


quello di domani. E non sarà 
facile poiché con l’ingresso di 
Graziani ài posto di Bettega 


degli elvetici la Nazionale Ita- sicuramente l’Italia giocherà 
liana è semnre una delle nlù in maniera diversa ». 


liana è sempre una delle più 
forti d’Europa: « Seguo con 
attenzione il campionato ita¬ 
liano e nonostante la Juven¬ 
tus abbia perso a Milano 
sono dell’avviso che è ancora 
tra le più forti. Dico questo 
poiché al posto di Bearzot mi 
sarei comportato come lui, 
avrei cioè confermato la fidu¬ 
cia alla attuale formazione, 
che è Tunica in grado di pra¬ 
ticare un gioco diverso dal 
campionato italiano ». 

« Anche io. nel mio piccolo 
— ha proseguito Walker — 
mi sono comportato come lui: 
ho dato fiducia ai giocatori 
del Servette (Bizzini, Andrey, 
Schneyder, Barberis) nono¬ 
stante la squadra sia stata 
eliminata dalla Coppa. Anche 
io punto molto ai blocchi: la 
Nazionale elvetica i, infatti. 


— Quale giudizio da sulla 
sua squadra dopo la prova di 
Bellinzona? 


totocàlcio 


« L’altra sera abbiamo gio¬ 
cato solo per tenerci in alle¬ 
namento, senza forzare il rit¬ 
mo. Comùnque devo dire che 
per quanto riguarda i singoli 
giocatori sono molto contento. 
Sono invece , molto dubbioso 
sul gioco corale. Come saprete 
ho cambiato un po’ il volto 
alla Svizzera e ora bisogna 
trovare quell'amalgama indi¬ 
spensabile per rendere al 
massimo. Da questo punto di 
vista partiamo battuti nel 
confronto con. gli azzurri, che 
invece giocano a memoria ». 

n commissario tecnico de¬ 
gli elvetici ha concluso di¬ 
cendo che sarebbe d’accordo 
per il cambio df tre gioca¬ 
tori più il portiere: « Si tratta 
in definitiva di una amiche¬ 
vole, e dobbiamo sfruttare 
questa occasione per valutare 
bene i giocatori ». - . 

Loris Ciullint 






totip 


Alilialt-Pimw 
Bari-Cesena • 
Vic.nza-Taranto 
Lecce-Corno 
Monza-Genoa 
Pisa-Palermo 
Pistoiese Verona 
Samba ne da t ta ao-Terna» 
. Samodoria-Matora , 
Spa i g raa cJ a 
Foriì-Rimtni 
Ar en o F oni» 
Giulianòva-Francevillo 


1x2 

1 x2 


PRIMA CORSA : 

• < - > 

SECONDA CORSA 
TERZA COR5A 
QUARTA CORSA 

QUINTA CÒRSA 

?.. 

SESTA CORSA 




§ Quatto è il pallone cubico che 11 alanor Elio Vena ha brevettato a 
che «pera venga'pretto utilizzato 'dalla «quadra _dl calcio nei loro alle¬ 
namenti. Questo pallone a sei facce infatti con-1 suoi strani, od im¬ 
pensati rimbalzi potrebbe essere, un òttimo coadiuvante negli- aliena- 
namenti, per migliorare J riflessi dei giocatori, consentendo còsi agli, stasai 
di ottenere grossi vantaggi, una volta che tornano e giocare con H 
pallone normale. Alcuni allenatori hanno già pausato di utilizzarlo. Che 
sia iniziata l'era del pallone cubico? Staremo a vedere. Nella foto II 
pallone quadrato e il suo inventore. 


E’ vero, quanto ha scritto 
li quotidiano sportivo della 
capitale, che iascerebbe la na¬ 
zionale nei caso dovessero 
andare male gli « europei » 
del 1980? 

« Il mio pensiero è stato 
falsato. Se lo avessi afferma¬ 
to cosi semplicemente su due 
piedi, si poteva capire che 
io già fin d’ora covassi altri 
progetti. Che, insomma fossi 
entrato in un’altra dimen¬ 
sione ». 

Potrebbe essere più esplici¬ 
to? « E va bene. Dico, allora, 
che chi mi avesse accusato 
di ” trascurare” la nazionale, 
avrebbe avuto perfettamente 
ragione. Ma non è così. Io 
amo il mio lavoro in nazio¬ 
nale. Voglio bene a questi 
ragazzi. Afa possono accade¬ 
re tante cose nella vita: chi 
può ipotizzare il futuro? po¬ 
trò pure essere cacciato... ». 

Poniamo — gli abbiamo 
chiesto — che un domani do¬ 
vesse passare ad allenare una 
squadra di club, avrebbe del¬ 
le preferenze? 

«Capisco il perché di questa 
domanda. Ma non è vero che 
privilegi una società piutto¬ 
sto che un’altra. Vorrei, pe¬ 
rò, serie garanzie per un la¬ 
voro di programmazione, e 
per agire in maniera autono¬ 
ma. Allenerei anche squadre 
di serie inferiore. Amo U cal¬ 
cio. Rispetto chi vi lavora • 
altrettanto ne vorrei. Troppo 
spesso mi si attribuiscono di¬ 
chiarazioni che non - ho 
Jatto. Mi riferisco alla venti¬ 
lata partita tra Italia e 11 re¬ 
sto d’Europa. 

Eppure c’è chi ha montato 
la coca con un titolo a ca¬ 
ratteri di scatola. 

«E 1 vero. Soltanto che 
l’idea non è partita da me. 
Oltre tutto sarebbe in con¬ 
traddizione con il mio modo 
di essere». 

Cioè? «Nella vita come nel 
calcio esiste il momento della 
programmazione, delta pre¬ 
parazione dove possono an¬ 
che essere permessi esperi¬ 
menti. Poi si passa al mo¬ 
mento della realizzazione e 
allora bisogna fare stop». 

Insemina vuol dine che non 
è questo il momento di invo- 
care Altobelli, tanto peor fare 
un nome. 

« Esatto. Ma vuol sapere di 
più? C’è chi mi ha chiesto 
se l’incontro con la Svizzera 
sarebbe stata una cosa seria, 
oppure un "giochetto"’ come 
la Svezia. Le pare corretto?». 

Cèrtamente che no: e con 
quésta risposta a Bearzot che 
rovesciava le porti ci siamo 
accomiatati da lui. Morale: 
r«uomo> è serici, .onesto, 
crede In quello che fa, ama 
.la nazidnale. Ha ringraziato 
ì suoi ragazzi per la dimo¬ 
strazione d'affetto e di fidu- 
' eia. Non cerca gloria, vuole 
soltanto essere rispettato e 
chiede di poter lavorar»' In 
pace. E* forse, troppo? 

Giuliano Antognoli 






Simca 1510. La nuova Talbot 
Simca 1510: l’auto che dimostra 
concretamente ciò che Talbot intende 
con .1 riscoprire il piacere dell'automobile” 
La nuova Talbot Simca 1510 continua 
il successo dèlie Simca 130711308/1309, 
sulle cui riconósciute qualità Talbot 
è intervenuta con importanti innovazioni 
tecniche ed estetiche. Più bella 
nella linea, nuova nella strumentazione 
e riccamente equipaggiata.* 

Simca Horizon. Un’auto che non 
ha bisogno di presentazioni. 

Basta guardarsi intorno, strada facendo, 
per cogliere la dimensione del suo 
successo. È confortevole, sicura, affidabile. 
Ma il giudizio più significativo 
l'hanno dato gli esperti: ha vinto 
il titolo di m Auto dell’Anno 78/79”. (■■ 
Ora esiste anche nella versione \V^1 

"performance”, con motore che Ng 


sviluppa 83 CV (DIN). 

Simca Sunbeam. Un’auto che nella 
sua categoria non teme concorrenti: è più 
sportiya,,più confortevole, più economica 
e poi è più bella Appare in differenti 
versioni: per esempio con motore 
di 928 cc e di 1295 cc. Sorprendenti le 
versioni TI con motore di 1600 cc e 
Lotus con motore di 2200 cc. Queste 
ultime due faianno ancora parlare di sé, 
nei rallies. 

Matra Ranch. La versatilità è il suo 
pregio. Pur essendo una berlina assai 
confortevole può sempre portarvi dove 
altre auto non possono. Il tempo libero 
e l’evasione sono i suoi temi preferiti: 
ancora una volta Talbot consente 
di riscoprire il piacere della 
HU automobile. Il Ranch è disponibile 
Wj in tre versioni: Ranch, 
yr Ranch X e Ranch Gran Raid: 


Vi.'v . 


RISC OPRI IL PIACE RE DELL’AUTOMOBILE 
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Giudizi pressoché unanimi degli allenatori di serie A 


Questa è la nazionale azzurra 
che piace veramente a tutti! 

Quasi tutti concordi sul programma impostato da Bearzot - Beccalossi e Altobelli i futuri nomi nuovi 


L'ostinazione di Bearzot nel 
difendere la a sua» naziona¬ 
le, la nazionale cioè che si 
basa soprattutto sul blocco 
juventino, fa discutere. Ab¬ 
biamo perciò girato gli in¬ 
terrogativi che circolano in 
questi giorni tra 1 tifosi agli 
allenatori della seria A, 1 
più accreditati, forse, ad e- 
mettere un giudizio in me¬ 
rito. Queste le tre domande 
che abbiamo posto a ciascu¬ 
no di loro: 1) le place questa 
nazionale?: 2) è giusto che 
la nazionale non tenga con¬ 
to dei responsi che domeni¬ 
calmente ci fornisce il cam¬ 
pionato? E’ proprio ■ questa 
la politica migliore in vista 
degli «europei»?; 3) c'è 
qualche giocatore, anche del¬ 
la sua squadra, che in que¬ 
sti ultimi tempi si sia mes¬ 
so in luce tanto da meritare 
una convocazione azzurra?' 

BERSELLINI (Interi • 1) 
Si. Finora non ha fallito gli 
appuntamenti che contano 
e poi pratica un gioco pia¬ 
cevole. 2) Direi di si perché 
la nazionale ora è diventata 
come una squadra di club, 
organizzata secondo i crite¬ 
ri voluti dal suo allenatore 
che è Bearzot. 3) Qualcuno 
dei miei ragazzi sta assapo¬ 
rando la gioia della maglia 
azzurra proprio in questi 
giorni. Mi accontento così.. 

TRAPATTONI (Juventus) - 

1) Senz'altro. E’ una squadra 
matura che non ha ancora 
disperso l’esperienza acqui¬ 
sita in tanti anni. 2) Direi 
che alcuni valori di natura 
tattica debbano essere con¬ 
siderati prioritari rispetto ad 
altri di natura contingente. 
Non trovo giusto comunque 
che Milano calcistica sia tra¬ 
scurata. 3) Secondo me i due 
Baresi dovrebbero entrare 
stabilmente in nazionale. 

RADICE (Torino) • 1) Que¬ 
sta nazionale mi piace non 
solo perché sono buon amico 
di Bearzot ma anche perché 
concordo appieno con i pro¬ 
grammi del c.t. 2) A volte il 
campionato suggerisce cose 
che poi non si riflettono mec¬ 
canicamente sulla nazionale 
sicché è possibile che avven¬ 
ga la stessa cosa capovol¬ 
gendo i termini delia que¬ 
stione. Quella di Bearzot è 
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BERSELLINI 


una politica giusta perché la 
squadra slnora non ha tnai 
fallito i grossi appuntamen¬ 
ti. 3) Avrei visto volentieri 
coinvolti, i due Baresi. 

CAROSI (Fiorentina! - 1) 
La nazionale mi va bene co¬ 
sì com'è. Negli ultimi tempi 
c'è anche stato rinnovamen¬ 
to. 2) Per avere una nazio¬ 
nale in gamba è necessario 
dare fiducia ad un gruppo 
ben preciso e la Juve.. a mio 
parere, non è cotta. La po¬ 
litica di Bearzot? Di meglio 
non si poteva fare. E’ persi¬ 
no difficile trovare gli avver- 


Minchillo 
batte Oke 
per KOT 
al 5° round 

MILANO — Luigi - Mlnchillo, al 
Umile di 71 kg., si è Imposto a 
Joe Oke un « lungo »'del. Ghana, 
per k.o.t. al - quinto assalto, dopo 
averlo', atterrato al primo round' 
(larga sventola di destro) e alla 
tersa ripresa (stavolta ^lù con 
uno spintona che con tin colpo). 
L'epilogo si ' è avuto su una vio¬ 
lentissima azione dell'italiano: lo 
straniero colpito duro * finito 
fuòri dalle .corde ed è poi stivo* 

. lato, groggy al tappato. Si è rial¬ 
zato all'« otto », ma saggiamen¬ 
te l’arbitro ha detto basta. 


• MARCHESI 

sari per le amichevoli... 3) 
Chi è quell'allenatore che 
riesce ad accontentare tutti? 
Comunque Beccalossi. Mura¬ 
ro e Altobelli sono da nazio¬ 
nale. 

PERANI (Bologna) - 1) Si. 
Fin qui ha sempre confer¬ 
mato le sue buone prestazio¬ 
ni. 2) Direi di si, anche se 
forse qualche giocatore del- 
l’Inter avrebbe meritato mag¬ 
gior considerazione. Comun¬ 
que le scelte di Bearzot sono 
giuste perchè gli «europei» 
sono alle porte e cambiare 
sarebbe troppo pericoloso. 


Ocleppo 
semifinalista 
a Londra 
con McEnroe 

LONDRA — Gianni Ocleppo a 
sorpresa In semifinale nel torneo 
« Benson and Hedges » in corso di 
svolgimento a Londra. Il torine¬ 
se, che ha eliminato nei quarti 
(6-1, 6-4) lo statunitense Taygan, 
si troverà purtroppo di fronte in 
semifinale John McEnroe vincitore 
- su Fibak per 6-2, 6-1: un’impre¬ 
sa impossibile per II povero 
Gianni. Gli altri due semifinalisti 
sono gli americani Solomon e 
Pfister, rispettivamente vincitori sui 
loro connazionali Smith e Gullikson. 
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Troverai un’aria pura, fresca e 
corroborante di cui puoi "fare 
il pieno" per beneficiarne In città. 
Poi c’è ia natura: boschi e foreste 
tra i più belli e meglio conservati 
ditate e io scenario, unico ai mondo, 
delie Dolomiti. E ancora un'ampia. 

6 k confortévole ospitalità In alberghi 
V e altri complessi ricettivi per ori 
•; totale di oltre 76.000. posti 
^ietto. Piste da sci, dalie £iù 
. semplici per principianti 
' v a quelle per. sciatori 

v : \ provetti, 550 chilometri 
\ - di piste, piscine 

\ coperte, pubbliche 

MmÉst • \ - 18 funivie, 

ULiim _ ■ IO* 18 teiecabin e, 

-JjKj ^ seggiovie, 
# f#f7 sciovie, upa siitflngNB concorreranno 
**&&& # em dite tuaraeSnza nel Trentino 


a fàré dite tua vacanza nel Trentino 
ri momenti più beW e indimenticabitt 
m " è? • della tua vita. 


■frovincto Autonoma di Trento 
e. 138 - Tel. (0461) 900000 
6. Colonna. 7 - Tel. (06) 6794816 
- «azza Diaz, 5 - Tel. (08) 807965 



! Trentino fa bene* 



Diciamo che vedrei bene sol¬ 
tanto qualche ritocco... 3) Si. 
1 fratelli Baresi e poi Pasi- 
nato e Altobelli. Anche il 
« mio » Bachlechner merite¬ 
rebbe: è uno degli stopper più 
forti in circolazione. 

TIDDIA (Cagliari) • 1) Il 
mio parere conta poco. Im¬ 
portante è che la nazionale 
piaccia a Bearzot. 2) E’ giu¬ 
sto quel che sta facendo Bear¬ 
zot. Questa squadra ha sem¬ 
pre risposto appieno. 3) Cer¬ 
tamente: Manfredonia, Gior¬ 
dano, Beccalossi e Altobelli. 
Tra i miei ragazzi prevedo 
un futuro in azzurro per Cor¬ 
ti e Bellini, anche se non a 
scadenza immediata. 

ORRICO (Udinese) - 1) 
Non do giudizi anche se Bear¬ 
zot, mi pare, ha sempre la¬ 
vorato bene. 2) Tutto somma¬ 
to sì. Bettega e Rossi, ad 
esempio, non si possono di¬ 
scutere, sono a livello eun> 
peo. 3) Giordano e Altobelll 
premono e forse meritereb¬ 
bero qualche soddisfazione. 

VINICIO (Napoli) • 1) SL 

2) Slnora la nazionale non 
ha mai deluso, è giusto in¬ 
sistere sino agli « europei » 

3) Vedo bene il mio Ferrarlo 

MARCHESI (Avellino) -1) 

Abbastanza. 2) Dipende dagli 
obiettivi. In proiezione euro¬ 
pea Berzot fa bene ad essere 
coerente. 3) Piotti in futuro 
potrebbe aspirare alla ma¬ 
glia numero uno. 

GIAGNONI (Pescara)-1) Mi 
piaceva molto di più prima 
di certe polemiche. 2) Io al 
suo posto mi sarei affidato 
al giocatori deil’Inter. 3) Bi¬ 
ni e Canuti non possono es¬ 
sere ignorati. 

LIEDHOLM (Roma) - 1) In 
linea di massima si, anche 
se apporterei qualche corret¬ 
tivo. 2) La nazionale deve 
possedere una sua ossatura. 
La programmazione mi sem¬ 
bra buona e queste amiche¬ 
voli scarsamente impegnati¬ 
ve servono per stare assieme. 
3) . Proverei sin dall'inizio 
Giordano che è l’attaccante 
più in forma del campiona¬ 
to. Neppure Canuti può es¬ 
sere ignorato. 

FABBRI (Ascoli) - 1) Si, 
al novanta per cento. Cam¬ 
biare in vista degli «euro¬ 
pei» potrebbe essere rischio¬ 
so. 2) Si, è un pericolo in¬ 


fatti non far giocare un atle¬ 
ta ormai collaudato anche se, 
magari, attraversa un perio¬ 
do d‘ scarsa vena. 3) Alto- 
belli e Beccalossi devono ve¬ 
stire la maglia azzurra. 

MAZZONE (Catanzaro) • 1) 
Non deve piacere a me. Io 
non giudico il lavoro altrui 
come non mi piace che altri 
colleghi giudichino iì mio. 2) 
Si. La nazionale ha bisogno 
di uomini che assicurino una 
certa continuità di rendimen¬ 
to e quelli cui si affida Bear¬ 
zot rispondono a tali enrat-' 
terlstiché. 3) Certamente: Al¬ 
tobelll. Beccalossi e Pasinato. 

CASTAGNER (Perugia) - 
1) Sono d’accordo con Bear¬ 
zot anche se contro la Svizze¬ 
ra. avrei provato Altobelll. 2) 
La nazionale deve puntare 
sulla squadra più rappresen¬ 
tativa del campionato e la 
Juve. nonostante tutto, lo 
è ancora. 3) A parte Altobel¬ 
li. suggerjrel a Bearzot di 
tenere d’occhio 1 miei Ba¬ 
gni e Dal Fiume. 

LOVATI (Lazio): 1) Per 
grosse linee sì. Ha chiamato 
i soliti sperimentati gioca¬ 
tori. Io personalmente a- 
vrei completato la rosa con 
altri nomi sulla scorta del¬ 
le risultanze del campiona¬ 
to. 2) Lo deve tenere presen¬ 
te. ma non in modo totale. 
Gli juventini sono ancora 1 
più bravi e meritano la giusta 
considerazione, anche se la 
loro souadra attraversa un 
momento difficile, n pro¬ 
gramma redatto mi sembra 
ottimale. Considerando che 
di mezzo c'è l’invemo. la 
squadra finirà per giocare 
una partita ai mese. 3) Man¬ 
fredonia. Pasinato e Becca¬ 
lossi meritano una maggiore 
considerazione. 

Gl ACOMINi (Milan): 1) 
In linea di massima sì perché 
ha sempre praticato un buon 
gioco. 2) Finché certi gio¬ 
catori con la maglia azzurra 
danno determinate garanzie 
è giusto che si prosegua su 
questa via. 3) Effettivamen¬ 
te c’è qualche giocatore nel 
Milan e nell'Inter che. a mio 
modo di vedere, meriterebbe 
la nazionale. Comunque fac¬ 
cio soltanto il nome del ca¬ 
gliaritano Corti. 


Pallavolo: «Via!» 
al campionato 
guardando a Mosca 



MILANO — Parte oggi il 
campionato di pallavolo serie 
A maschile. Sono dodici le 
squadre impegnate da stasera 
fino al 9 marzo (chiusura 
anticipata rispetto ai calen¬ 
dari precedenti per permette¬ 
re una corretta preparazione 
alle Olimpiadi di Mosca). So¬ 
lo Kiippan e Grondplast non 
saranno sul campo avendo 
giocato mercoledì sera in 
« prima assoluta ». La Klip- 
pan dovrebbe disputare (ieri 
i torinesi non sono riusciti 
a partire a causa dello scio- 
ero dei controllori di volo)- 
oggi a Tirana (Albania) la 
partita di ritorno con la Di¬ 
namo valevole per la Coppa 
del Campioni (ricordiamo 
che all’andata i torinesi han¬ 
no vinto di misura: 3-2). 

Rispetto al precampionato 
alquanto deludente della 
squadra di Longhi e Prandi, 
mercoledì sera si è notato un 
buon recupero del quartetto 
europeo Borgna. Dametto. 
Rebaudengo e Lanfranco an¬ 
che se il reinserimento è an¬ 
cora lento e faticoso. Il 3-1 
testimonia delio sforzo dei 
torinesi per accorciare i 
tempi. Ma in campo avverso 
la Grondplast non era certo 
in forma perfetta, nonostante 
l'immissione del campione 
brasiliano Ribeiro che nel 3. 
e 4. set si è lasciato coinvol¬ 
gere dal calo generale. . 

Fra le altre dieci, la Panini 
Modena ha molte ambizioni 


corroborate dallo splendido e 
insperato successo contro ii 
CSKA di Mosca (in cui gio¬ 
vano i migliori nazionali so¬ 
vietici) nel I Trofeo « Città 
di Modena ». Gli azzurri Dal 
l’Oglio, Montorsi e Sibani si 
sono espressi a grandi livelli. 
L’asso brasiliano Razzman 
non ha smentito la sua fama, 
mentre i giovani Bersello, 
Cappi e Dalfovo hanno di¬ 
mostrato di valere quanto i 
« titolari ». : 

Con il rientro di Di Coste 
dalla Paoletti Catania e l'in¬ 
gaggio del canadese Kostiuk 
(segnalato dal campionissimo 
Kilgour) anche la Eldorado 
mette una seria ipoteca sul 
titolo. Il Gonzaga Milano, che 
quest’anno riveste la maglia 
della Polenghi Lombardo, 
non ha grandi ambizioni es¬ 
sendosi vista sfumare all’ul¬ 
timo momento l’ingaggio del 
cecoslovacco Buzek. Le diffi¬ 
coltà della Paoletti Catania, 
oltre che per la partenza del 
lungo Di Coste, derivano dal¬ 
la opzione di Pitterà e Corsi 
verso un impegno «a pieno 
tempo» con la nazionale. 

r. d. 

Così la prima giornata 

Polenghi Gonzaga-Edikoughl 
Panini-Marcofin Belluno 
Paofetti-Amaro più Loreto 
Eldorado Rocna Velco Parma 
Isea Fakonara-CUS Pisa 


La stagione presentata 
ieri a Roma dalla F1PAV 

ROMA — Tir p raarat are II t— ipirario le li Jw Mltw I ta l i ana Ralla- 
vele (FIPAV) ha svetto tari era co n i are n« a sti ipa »t deh Martiri 
rii Roma. Molla saia, affollatissima rii gi oì ra tini , ha fatte gli erari 
rii casa 9 collega Giorgio M a rt i ra, alla presenza rie! vf capresi ricnte 
f a rin at a , ri riamia, il aa gr Ma r i e Rrira i • P CT riatta rarior-m macchila. 


P siale rilevate fatte Ovatte raggiente rial volley rat nostro pena 
(con le pi aerai» qeest’anno rii aomeros i giocatori riatta raz i o n a la hra- 
srttara). ari è stato annunciato il provammo rii gu pa r a ii o ra riagli 
ac u ni gor lo Olima ia rii rii Monca ( riera gli atleti Italiani sono ammu si 
rii rifritte per il 2. gesto onerat o ai man riiati rii Rema): fa razionale 
avrò no M i i orio rii all ena m ent o rii cèrta 106 giorni, dorante i fMfi 
i n canti a »à . fra l’altro, lo l a g n— a l at i la rii URSS, Corea, G i appo n i 
(annate dna »at tarso rii era toereéo in Estremo Oriento) o Brasile. 


Dibattito a Velletri 
su «Caccia nei Castelli» 


VELLETRI — Oggi atta ere 18 


l’ia lnastrai rit nn 


sala rial CowtigOe C am erata rii 
Itile enlTattivIt* ian e lai l a natta 
iene atta pi aga s ti rii legga par 
Al dibattito pira riarma» parta 
a rial camm e» « V «li e te i . che 


3 


manimetto 

non va alla 


montagna 




Cioè, nel nostro caso, se le 
persone non possono 
andare in libreria... siamo 
. noi che andiamo da loro! 
c n«;'-lordiamo con j nostri 
collaboratori, del veri e 
capaci consulenti che 
prepariamo con scrupolo e 
professionalità. 
Tulto ciò è importante 
perché questa attività non è 
"come tutte le altre”; è una 
professione di tipo culturale 
che vive di rapporti con la 
gente e di capacità di 
contatti umani. 

Se questa professione ti 
interessa, scrivici, può darsi 
che... Maometto sìa la tua 
carta vincente. 


lo 



Allora, 

se cerchi una buona professione 

^ Agenzie di Vendita Fabbri Editor! 


Corca sulle Pagine Gialle l’indirizzo dell'Agenzia Fabbri più vicina a casa tua. (Alla voce Case Editrici, troverai la Fabbri Editori) 


Il riscaldamento e l’acqua calda hanno un costo ed una qualità: 


Segas 

vuol dire meno. 

'friplex 

vuol dire meglio. 


Il gas costa meno. 

E la convenienza di usarlo 
(al posto dell'energia elettrica 
o dei derivati dal petrolio) 
per riscaldare la casa o per 
avere l'acqua calda che serve 
in bagno o in cucina, è fuori 
discussione. - 
Ma scegliendo II gas, 
o passando al gas, è intelligente 
scegliere apparecchiature 
che sappiano «usarlo» 
nel modo migliore. Cioè con 
tutte le garanzie: di efficienza, 
di durata, di sicurezza. 

TRIPLEX ha una grande *1 

ed ininterrotta esperienza jé§ 
in questo campo, ed una ^ 

gamma di prodotti che 
consentono di utilizzare il gas 


al meglio. E secondo le diverse Oltre a darti una sicurezza . 
esigenze. e durata, ti fanno fare 

Se decidi per il gas, chiedi «economia» nel modo 

che ti venga installata migliore: cioè senza rinunciare 

una apparecchiatura TRIPLEX. a tutte le comodità. 






KIPléx 



Zanussi Climatizzazione S pA. 


TRIPLEX IDROGAS: CALDAIE MURALI A GAS PER RISCALDAMENTO AMBIENTI E PRODUZIONE 
DI ACQUA CALDA / SCALDABAGNI ISTANTANEI A GAS / SCALDA ACQUA ISTANTANEI A GAS. 


agricoltura a furiala riatta R< 
tana rieU'ARCl Caccia rii R< 
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Convegno di esperti a Milano 

Risparmio energetico 
dai rifiuti solidi 


«Lo smaltimento dei ri* 
fiuti solidi» è il titolo del 
convegno in programma 
il 31 e 22 novembre, orga¬ 
nizzato dalla divisione eco¬ 
logia del Gruppo Italiano 
di Spettrometria di Mas¬ 
sa dell'Istituto M. Negri. 

Alla manifestazione han¬ 
no già aderito oltre 400 par¬ 
tecipanti — ricercatori, tec¬ 
nici, pubblici amministra¬ 
tori, responsabili di azien¬ 
de municipalizzate e della 
nettezza urbana — prove¬ 
nienti da ogni parte d’Ita¬ 
lia, oltre ad alcuni osser¬ 
vatori stranieri (il conve¬ 
gno è sotto il patrocinio 
CEE). 

L’ampiezza dei temi trat¬ 
tati conferisce una partico¬ 
lare importanza alla mani¬ 
festazione. Non si parlerà 
soltanto di smaltimento dei 


rifiuti urbani, ma verrà an¬ 
che affrontato lo scottan¬ 
te problema dei rifiuti in¬ 
dustriali, ben piti grave e 
non ancora abbastanza co¬ 
nosciuto. Su questo tema 
l’ing. Giuseppe Natta pre¬ 
senterà una relazione dal 
titolo «Lo smaltimento tra¬ 
mite recupero dei rifiuti in¬ 
dustriali»; •> „ \ . 

Il programma ■ prevede 
numerosi interventi riguar¬ 
danti raccolta; compostag¬ 
gio, riciclaggio, inceneri¬ 
mento, discariche control¬ 
late, petrolio dai rifiuti, il 
nuovo progetta di legge per 
lo smaltimento dei rifiuti 
solidi. . 

Il convegno si svolgerà a 
Milano presso il Centro 
Congressi Cariplo, Palazzo 
Confalonieri, Via Romagno- 
si 6. 


COMUNE DI PRATO 


Variante al P.R.G. per la località lolo-San Pietro. 
IL SINDACO 

Visto l’atto consiliare n. 354 do: 12-7-1979, divenuto esecutivo 
di sensi di legge, con cui è stato deliberato di apportare al vigente 
Piano Regolatore Generale la variante per la locatiti lolo-San 
Piatro, specificatamente indicata nei relativi grafici ed elaborati 
tecnici con la citata delibera approvati e depositati in atti; 

Visti gli artt. 9 e 10 della Legge 17-8-1942, n. 1150 a succes¬ 
siva modificazioni; 

Visto l’art. 1 della Legge 1-6-1971, n. 291; 

rende noto 

cha a decorrere dal 20-11-1979 a per 30 (trenta) giorni con¬ 
secutivi. presso l'Ufficio Urbanistica dei Comune, saranno deposi¬ 
tati gli atti dell» variante in questione. Durante tale periodo 
chiunque potrà prenderne visiona. 1 

Entro 60 (sessanta) giorni dalla suddetta data, sia gli Enti che 
1 privati potranno presentare per scritto osservazioni al fine di 
un apporto collaborativo dei cittadini al perfezionamento della 
variante medesima. 

La osservazioni dovranno esser# presentate in tre copie, di cui 
una in carta legale. 

Prato, Il 10 novembra 1979 

IL SINDACO Goffredo Loengrln Lendini 


Azienda Municipalizzata 
Centrale del latte di Milano 

\ v» ■ _• • • "V ;';,i * 

In conformità alla deliberazione della Commissione Am 
minlstratrice n. 142 del 26 settembre 1979. è indetto un 
concorso pubblico per titoli ed esami per 11 posto di ; 
Capo del Servizio Tecnico. 

La scadenza per la presentazione della domanda di par¬ 
tecipazione è fissata per le ore 12 del 10 gennaio 1980. 
Le norme del concorso sono riportate nell’apposito bando 
che può essere richiesto alla Segreteria dell’Azienda - 
Via Castelbarcon 27 - 20136 MILANO. * . 

IL PRESIDENTE.* Manlio Plrola " 


Città di Chivasso 

-PROVINCIA DI TORINO—-;-- . 

Concorso pubblico per titoli ed esami 

ad un posto di FISIOTERAPISTA 

E* indetto pubblico concorso per titoli ed esa¬ 
mi ad un posto di FISIOTERAPISTA. 

SCADENZA: ore 12 del 15 dicembre 1979. 

Chiedere copia del bando alla Segreteria Ge¬ 
nerale del Comune. 

IL SINDACO: Riva Càmbiino Livio 


Interventi sull'edilizia esistente 
Pianificazione sovracomunale - Parchi urbani e territoriali 
Sistemi informativi 

rRASSEGNA 

M LOMBARDIA 

Milano - C.so Magenta 61 
22, 23, 24 novembre 1979 

re azioni, p i a gar ti a studi dr 

AJbartazzì. Afcnagioni, BattaghoG. Barn*. B ar ba rne . Barbami. Barena. B e rto n e, 
Banconi. Boatti. Borea*. Bulgare»!, Borghi. Buzzi Donato. Cagnare*. Calza. 
Canaar. Cer arne » *. CaravOa. Cerasa Cassio. Cacchi. Cerasi. Ca*m. Cha6, 
CoSa Crespi. Cubata. D'Agostini, Dai A. De Crecchia Oe Gradi. Dall Santi. 
Dai Santa Erba. Fende. Feda*. Fiori. Foia Gambam. GandoM. Gasbam. 
Grsgotti, Locata*. Lodgrar». Ma H l ole t ti . Melar». Martino*. lecoSm. Pancia 
Pasqua*. Padre». Piacentin i . PicMsr. Pisani. Preme*. Putou. Ranci Ortigoaa 
U cci a»*. fbgMionti. Ranni, n oe s a ri . Roesètonch. Sani. Sala Semeraro. 
TagM. lamini. Terragni. Tintori. Tonar», Tome**, Tortorato. Trabati or». Var- 
ceaotàVigana Zucconi 

. Per informazioni rivolgersi a 
VtU - Sezione Lombardia, C.so Italia 47 

tei. 8355787 » 


FESTA nazionale 

7jT de rL’UMITA» 
SULLA NEVE 

FOLGARIA (IN) 10-20 GOMMO UN 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO: 

• COMITATO ORGANIZZATORE FOlOARJA 0464-71237 

• UNITA' VACANZE ROMA 06^950141 

• UNITA' VACANZE MILANO 02-6430140 

Federazione PCI di Ooiogna 051-239094 

Firenze 055-270741 

Milano 02-6000151 

Mantova 0376-360501 

Modena 059-230134 

Prato 0574-32141 

Ravenna : 0544-32571 

Reggio Emilie 0522-41941 

Rome 06-492151 

Torino ©11-J53263 . 

Trieste 040-744046 

ARCI di Forlì 0543*24533 

le prenotazioni «ono a perir il 20-1M979 


Sabato \7 novembre 1979 


SPECIALE CICLO - MOTOCICLO 


Apre oggi la 46° Esposizione del ciclo e motociclo al quartiere fieristico di Milano 


Veicoli a due ruòte 
in cerca di mercato 

Presenti 1122 marche • Molte le novità In campo motociclistico - Un convegno sul tema: «Contributo 
dei veicoli a due ruote al risparmio energetico» 


> . , 


IL GRUPPO EMBLEMATICO ' ; ' 

RAPPRESENTANTE DELLE POTENZIALITÀ’; ITALIANE 


La Piagai 


A fionte di 16 milioni e 965 
mila autovetture circolanti 
sono In esercizio in Italia, 
secondo una statistica diffu¬ 
sa dall’ANCMA (Associazione 
nazionale ciclo, e motoacces¬ 
sori) 16 milioni di biciclet¬ 
te e 4 milioni e 747 mila ci¬ 
clomotori, quindi 1 milione e 
138 mila motocicli. Sono da¬ 
ti che basterebbero da soli 
a dare un’idea di quale va- 
•stissimo interesse rivesta la 
« 46* Esposizione internaziona¬ 
le del ciclo e motociclo» che 
apre sabato al quartiere fie¬ 
ristico di Milano. 

Sono interessi economici 
tanto più rilevanti perchè in¬ 
vestono un settore nel quale 
operano generalmente picco¬ 
le e medio-piccole aziende e 
in maniera vastissima l’arti- 
gianato; perchè riguardano un 
settore merceologico nel qua¬ 
le l’Italia è seconda soltan¬ 
to al Giappone ed ha molte 
prospettive di una positiva e- 
spansione internazionale. Sono 
interessi che hanno anche una 
rilevanza politica perchè sti¬ 
molano un ripensamento del¬ 
l’organizzazione del trasporto 
pubblico e privato, suggeren¬ 
do la combinazione d’uso del 
ciclomotore e della bicicletta 
con l’auto e col mezzo pubbli¬ 
co. Sono interessi culturali, 
per lo stimolo che il veico¬ 
lo a due ruote esercita a fa¬ 
vore ,di una città a misura 
d’uomo, oltre che per le ori¬ 
ginali ricerche tecnologiche 
che promuove e che in que¬ 
sta occasione metterà in ve¬ 
trina. 

Aridamente ridotta in ter¬ 
mini statistici questa grande 
esposizione biennale che le¬ 
gittimamente si considera una 


rilancia la Gilera 

Negli stand dell'« esposizione » il 125 Gilera da cross - Nani replica 
Il « pezzo » da 200, cioè la 200T4 Gilera - I motoveicoli a tre ruote 
Ape, da trasporto merci e persone 
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delle più Importanti del mon¬ 
do — che ha forse l’eguale 
soltanto nel salone di Colo¬ 
nia, come questa biennale, 
cadente ogni anno pari — si 
presenta da sola: 55 mila me¬ 
tri quadrati di superficie co¬ 
perta occupata da oltre sei¬ 
cento espositori, che rappre¬ 
sentano 1.122 marche. Con la 
novità della presenza della 
Cina Popolare, ■ i Paesi pre¬ 
senti alla esposizione saran¬ 
no 23, Ovviamente col Giap¬ 
pone in posizione preminen¬ 
te nel settore delle moto spor¬ 
tive e da turismo, e l’Italia 
a sua volta particolarmente 
forte nel settore dei ciclomo¬ 
tori e della bicicletta, con 
Piaggio e Bianchi rispettiva- 


BARDAHL R.M.C. 
un nuovo lubrificante 
a bassa miscelazione 

Ottimi i risultati conseguiti nelle prove - Un olio par. 
ticolarmente indicato allo nuove tecnologie - Ottima¬ 
zione elei rendimento e riduzione dell'inquinaménto 

Dopo 11 « VBA *, l’affermatlsstmo prodotto per motori a 
due tempi, già notevolmente conosciuto da tutti i moto- 
ciclisti, la «Bardhal» ha creato, e già Immesso In com¬ 
mèrcio,, un altro prodotto a più bassa miscelazione del 
«VBA» che ha denominato R.M.C. (renforced motorckle 
concentrate) e che si è dimostrato notevolmente efficace 
in tutte le prove fatte sia al banco,'sia In motori impe¬ 
gnati In gare motociclistiche di vario tipo. L’RJW.C., In 
risposta al progresso tecnologico del motori a due tempi, 
consente di alimentare anche 1 due tempi più esasperati 
con miscele olio-benzina in ragione dellT-2 */«. Queste per¬ 
centuali realizzano le condizioni ottimali di rendimento del*, 
la miscela gassosa e quindi uno scoppio più potente, ef¬ 
ficace ed omogeneo, una più lunga durata delle candele 
di accensione, una minore fumosità, una riduzione delle 
Incrostazioni e d! possibilità di Incollamento delle fasce 
elastiche. Con l'insieme delle sue proprietà caratteristiche 
l’RJM.C. permette di ottenere: a) una riduzione delle per¬ 
dite di potenze agli spunti, ottenendo un rapido avvia-- 
mento alle basse temperature; b) assenza di imbratta¬ 
mento delle candele; c) maggior ripresa del motore a 
causa del migliorato rendimento tecnico; d) minor usura; 
e) riduzione delle forme carboniose. Per gli appassionati 
di moto, oltre aH’RJVI.C., la Bardabl presenta numerosi 
altri aggiuntivi tra quali segnaliamo fi «Bardabl Foamy 
Chain Lube», un lubrificante spray ad alta penetrazione 
formulato per la lubrificazione e la protezione di tutti 
1 tipi di catena. 


niente in evidenza per presti¬ 
gio e produzione. 

• Non mancheranno le novi¬ 
tà, d'altronde ampiamente an¬ 
nunciate. Non mancheranno 
nemmeno le « esibizioni » di 
piccole e medie industrie e 
di. artigiani impegnati a di¬ 
mostrare l’alta specializzazio¬ 
ne raggiunta nel loro lavoro. 

L’industria biciclette Aqui¬ 
la, ad esempio, presenterà un 
telaio in tubi al plàtino, del¬ 
la Columbus, del peso com¬ 
plessivo di kg. 1.620 e ima 
bicicletta il cui telaio, sim¬ 
bolo di una sfida tra costrut¬ 
tori. è completamente placca¬ 
to in oro a 24 carati; mentre 
tra le cose più pratiche met¬ 
te in vetrina una cross da 


Programma 
e orari 


• Da oggi a domenica 25 no- 
vembro l'esposizione resterà 
aperta tutti I " giorni - dalie 
ore 10. , \ 


• Lunedì 19, «ile ore 10, con- 
vegno sul tema: «Contribu¬ 
to dei veicoli a due ruote al 
risparmio ; energetico, e allo 
snellimento dei traffico ». 


• Martedì - 20, alle ore 10, 
convegno sul tema: « Per un 
ciclismo sicuro », indetto dal¬ 
la . Federazione ciclistica ita¬ 
liana. 


• Giovedì 22, alle ore 10, 
convegno sul tema: c II mo~ 
toturismo degli anni 80 », in¬ 
detto dalie Federazione moto¬ 
ciclistica italiana. 


* Domenica 25, alle ore 10, 
.arrivo a Milano dei parteci¬ 
panti al ' motoraduno . Rosa 
d'inverno. Ora 16 premia¬ 
zione. 


Novità AGVal salone del Motociclo di Milano 


AGV è sempre all’avanguardia in fatto di novità. Basta dare 
un’occhiata alla passata produzione: il primo a produrre 
il casco Jet e il primo con Tintegrale (lo hanno imitato 
in molti). AGV propone adesso CX2000: la sintesi 
evolutiva, perfetta in fatto di caschi. 

Perfetta perché riesce a ridurre del 53% la super- 
fide d’impatto e pertanto a ridurre di più della 

metà la forza cinetica trasmessa in caso di urto. ^ __ 
Perfetta perché la forma del CX20Ò0 è il frut 
to di attente ricerche,' fatte nella galleria del vento. W|||g§ 

La sua linea infatti non presenta parti di attrito 
all’aria, evitando così quei fastidiosi fenomeni che si 
verificano alle alte velocità derivanti dal carico 
dinamico defi’impatto con l’aria. 

Perfetta perché CX2000 è comodo dentro e non . ^ 

affatica neanche dopo centinaia e centinaia di Km. 

Perfetta anche nei particolari. Ogni casco AGV CX2000 è corredato di una se 
rie di adesivi rifrangenti per comporre la sigla del ^ ^ 
proprio gruppo sanguigno. gj BSfCUH0ZZ3 

Perfetta perché AGV lavora solo in questo modo. j VClOCÌt<i 


Freni «Universal 

LA SICUREZZA IN CORSA 


Visitateci alla 
Mostra del 
ciclo e motociclo 

Pad. 20 - Stand 92 


Br Preferiti 

C ^Ì1 in Italia 
[|V e all’estero 
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Fratelli PIETRA - Milano - Via Gassendi, 9 - Tel. 390.564-390.376 





bambino alla quale... manca 
soltanto il motore ed è dota¬ 
ta di ogni accessorio tipico 
delle motorizzate, frecce di¬ 
rezionali comprese. 

In campo motociclistico una 
novità sportiva sarà presen¬ 
tata dalla Ducati. Si tratta 
della k 900 SS Mike Hailwood 

- replica », ossia la copia del 
modello col quale l’asso in¬ 
glese si aggiudicò il Tourist 
Trophy dell’Isola di Man nel 
1978, nella classe PI: una mo¬ 
to capace di superare i 220 
chilometri all’ora, dotata di 
quasi 80 cavalli. Sempre tra 
le novità dell’industria italia¬ 
na, ci sarà la Morini 250 bi¬ 
cilindrica, una 125 Benelli, la 
nuova 350 da trial dell’Apri- 
lia e le 125 Simonini e Hi- 
ro. Novità saranno presenta¬ 
te anche dalla-Moto Guzzi, 
tra l’altro una 1000 quattro 
valvole per cilindro general¬ 
mente migliorata. Direttamen¬ 
te ispirata ai modelli da com- . 

’ petizióne dovrebbe essere pre¬ 
sentata anche una inedita 500 
Lavercla. 

Sul frónte delle giapponesi 
la Honda — oltre al nuovo 
125 CB costruito in Italia — 

. presenterà la versione Custom 
(vale a dire americanizzate) 
delle sue CB 400 T, CX 50P e 
CB 650 che hanno nei pneu¬ 
matici posteriori di larga se¬ 
zione e nei-colori le due più 
j àpj»riscentt~innovazioni. ,Ia 
Yamaha, tra le altre sue no¬ 
vità, presenterà' al sàlone di 
Milano un biciclindrico di 350 

- cc raffreddato ad acqua e de- 
-. rivato dalla Gran Pria; un mo- 
. V toro capace* di 46 CV ad ol¬ 
tre ottomila giri, cambio a 

-, sei rapporti e peso contenu- 
' tisslmo. Da parte sua la Su- 
'. zukl quasi certamente pre- 
; seritérà i modelli 450 E, 450 S, 
GSX 750 e CSX 1100 con quat- 
• tro valvole per cilindro, oltre 
alla . DR .400 S fuoristrada In 
:■ prima-mondiale. • 

Nell'ambito dei ciclomotori, 
degli scooter e delle moto di 
piccola e media cilindrata 
. uno stand di gran richiamo 
sarà quindi quello della Piag¬ 
gio. 

Molte sono anche le inizia¬ 
tive e le manifestazioni col¬ 
laterali, tra le quali un con¬ 
vegno sul tema: e Contributo 
dei veicoli a due ruote al ri¬ 
sparmio energetico e allo 
snellimento del traffico. ». Uno 
sul tema: e Per un ciclismo 
sicuro». Ed un altro sul te¬ 
ma: « Il moloturismo degli an¬ 
ni SO ». 


L'industria italiana del settore ciclomoto¬ 
ristico e motociclistico è indubbiamente 
lontana dal volume di produzione raggiun¬ 
to dalle marche giapponesi. Tuttavia è la 
seconda al mondo e non mancano speran¬ 
ze che il divario possa accorciarsi in tem¬ 
pi brevi. A tenere desta la speranza è di 
certo il gruppo Piaggio che nel settore 
opera, praticamente, su tutti 1 fronti. 

Industria leader nel settore degli scoo¬ 
ter con la celebre ed affermatissima Ve¬ 
spa, fortissima nel campo dei ciclomoto¬ 
ri, affermata nell’ambito del veicoli spe¬ 
ciali e specialmente dei tre ruote da tra¬ 
sporto (comprese versioni da trasporto 
persone per i mercati esteri), la Piag¬ 
gio guarda indubbiamente anche ad un 
ulteriore potenziamento di queste bran¬ 
che della sua produzione. Ma un incremen- 
- to notevole lo ha programmato per la 
Gilera, marca della quale la Piaggio per¬ 
fezionò l’acquisto dieci anni or sono, il 
26 novembre 1969.. 

Dopo un lavoro paziente per gettare 
le basì di un effettivo rilancio di un mar¬ 
chio che nel motociclismo si identifica 
con la storia del motociclismo stesso, 
oggi la Gilera ha raggiunto una capaci¬ 
tà produttiva che rende realistico l'obiet¬ 
tivo di portare la produzione della .casa 
di Arcore a 60 mila moto all’anno. 

Il nome Gilera costituiva una garanzia. 
L’opera compiuta per la ristrutturazione 
e il potenziamento ne ha ancor più ac¬ 
cresciuto il prestigio. Da prima con una 
presenza sul campi sportivi della regola¬ 
rità e poi con quella più recente nel mo¬ 
tocross, coronata quest’anno dal succes¬ 
so di Dario Nani nella classe 125, la mar¬ 


ca è tornata sinonimo di vittoria, men¬ 
tre contemporaneamente offriva sul mer¬ 
cato' modelli improntati a grande prati¬ 
cità e sobrietà. 

Oggi una delle medie cilindrate più in¬ 
teressanti del mercato è — come lo chia¬ 
mano nella loro pubblicità — il « pez¬ 
zo» da 200, cioè il nuovo Gilera 200 T4, 
frutto della ricerca di uno styling esclu¬ 
sivo che accoppia caratteristiche tecniche 
di grande rilievo. Un’ammiraglia che pre¬ 
lude ad ulteriori sviluppi della produzio¬ 
ne e con la quale tuttavia ha compiuto 
un ulteriore passo avanti la potenzialità 
dell’industria motociclistica nazionale. 

Oggi non è azzardato dire che l’indu¬ 
stria italiana presente alla «45*. Esposi¬ 
zione internazionale del ciclo e motociclo 
di Milano » è rappresentata in modo em¬ 
blematico dal gruppo Piaggio. A parte la 
notizia smentita, che dava per annessa 
anche la Bianchi, ima collaborazione con 
questa marca è di fatto in atto e òollo- 
ca anche nel settore ciclistico il nome 
Piaggio ad un livellò di grande prestigio; 
in quello dei veicoli a motore porta il 
peso e la credibilità di un’industria che 
ha in Italia 600 mila metri quadrati di 
stabilimenti ed occupano circa 11 mila per¬ 
sone, con una produzione, realizzata nel 
■ 1978, di oltre 753.000 veicoli. Vespa, ciclo¬ 
motori SI’, Ciao. Bravo e Boxer, ciclocar- 
ri e motocarri Ape, sotto l’etichetta Piag¬ 
gio e l'estesa gamma di modelli per lo 
sport (compreso il nuovo 125 cross Nani 
replica), il turismo ed il fuoristrada che 
vanno da 50 a 200 cc quattro e due tem¬ 
pi della Gilera, sono d’altronde un vanto 
vero della produzione industriale italiana. 


1949*1979. Feri 30 
regalati un marchio nuovo. 


ci siamo regalati ìm marchio nuovo. 

Questo è il nuòvo marchio Cinelli. 

Lo abbiamo voluto perchè dopo 30 anni di ciclismo siamo sempre giovani 
Con una grande tradizione alle spalle, e un futuro davanti 
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■ Ilgrandecidismo. 

Cinelli Cino A C. S.r.l. - 
Via Folli, 45 Milano * tei. 2159874-2158616 


vieni a venere corneencno 

I mondo deledue ruote. 
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Tréanotquartiete fiera 
dal T7ai25nóuemtre 1779 
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IL TUBOLARE PIU' ANZIANO D'ESPERIENZA 
IL PIU' NUOVO NELLA TECNOLOGIA 

Nel dima di cordialità e con ia miglio¬ 
re accoglienza il personale specializza-- 
to attende l'affezionata clientela per 
fare conoscere le novità e le specialità 

STAND N. 150 - PAD. 19 - TELEF. 462.134 


LA MERAVIGLIOSA BICICLETTA DI SARONNI 

BOTTECCHIA 

è esposta allo STAND CARNIELLI n. 202 Pad. 17 
della 46° MOSTRA del CICLO e del MOTOCICLO 


„ Fornitori 

ufficiali 

.. dalla XXII 
il H Olimpiadi 

JL «“"■ 

OfU>!ed1 


CARNIELLI & C. 

S.pA. 

VITTORIO VENETO (Traviso) 
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Atteso di ora in ora un annuncio sul ritiro del colonnello Natusch 


DAL MONDO 


E' fallito il «golpe» in Bolivia 
Il potere ritorna al parlamento? 

I militari hanno capito che la repressione non poteva soffocare l’opposizione delle forze democrati¬ 
che e popolari - Si ritira anche Guevara Arce, sembra a favore della presidentessa del Congresso 


)Q : _ r unità PAG. 19 

A Vienna al congresso dei socialisti austriaci 

Kreisky e Brandt parlano 
di distensione e disarmo 

Definito «degno di attenzione» il discorso di Breznev - Un nuovo ordine interna¬ 
zionale, perché il nostro mondo possa sopravvivere • Il dialogo est-ovest e nord-sud 


Il generale Videla 
scioglie la centrale 
sindacale argentina 

Denuncia di montoneros e sindacalisti - Si esamina 
l'opportunità di proclamare uno sciopero generale 


BUENOS AIRES - Il gover¬ 
no militare ha deciso ieri se¬ 
ra lo scioglimento della po¬ 
tente confederazione genera¬ 
le del lavoro (CGT) che ha 
rappresentato, prima del gol¬ 
pe, l’80 per cento dei lavora¬ 
tori argentini. Il provvedi¬ 
mento antisindacale, annun¬ 
ciato dal presidente Videla, 
pone fine al regime di t va¬ 
canza sindacale » proclama¬ 
to tre anni fa dalla giunta 
militare che dopo essersi im¬ 
padronita del potere varò 
una serie di misure di emer¬ 
genza tra cui il divieto di 
sciopero e di contrattazione 
sindacale a livello nazionale. 

In base al decreto la con¬ 
federazione peronista viene 
smantellata sul piano nazio¬ 
nale: al termine di elezioni 
che dovrebbero aver luogo 
entro quattro mesi, il mini¬ 
stero del Lavoro riconoscerò 
infatti il diritto di contrat¬ 
tazione esclusivamente al 
sindacato che ogni fabbrica 


e in ogni provincia raccoglie¬ 
rà il maggior numero di con¬ 
sensi. Non potranno inoltre 
candidarsi quanti si trovano 
attualmente in carcere per 
« sciopero illegale » e la mag¬ 
gioranza è proprio composta 
da sindacalisti peronisti. Il 
sindacato viene inoltre pri¬ 
vato del controllo diretto sui 
suoi stessi finanziamenti. 

Il varo del decreto è avve¬ 
nuto ieri con un certo ritar¬ 
do sulle previsioni a causa 
di disaccordi nelle alte ge- 
' rarchie militari circa l’impo¬ 
stazione da dare al provve¬ 
dimento antisindacale. Alcu¬ 
ni erano favorevoli a mante¬ 
nere una struttura fortemen¬ 
te centralizzata, più control¬ 
labile. per evitare uno spo¬ 
stamento a sinistra dell’asse 
politico-sindacale. Altri inve¬ 
ce, e con successo, hanno so¬ 
stenuto che un sindacato in¬ 
debolito dalla frammentazio¬ 
ne territoriale e politica sa¬ 
rebbe stato messo in condi¬ 


zione di non nuocere agli 
interessi padronali. ■ 

La reazione peronista a 
questo decreto è stata, ovvia¬ 
mente. di completo rifiuto. 
In un comunicato questi af¬ 
fermano infatti che la misu¬ 
ra è un « tentativo di inde 
bolire le organizzazioni ridu- ' 
cendole a facile bersaglio 
del padronato e di 'infiltrati 
sovversivi ». La centrale sin¬ 
dacale sta inoltre esaminan 
do l’opportunità di proclama 
re per i prossimi giorni uno 
sciopero generale. Da parte 
loro i montoneros hanno e- 
spresso la più energica con 
danna del decreto governa 
tivo ribadendo che più che 
mai la parola d’ordine è « po 
tere sindacale o distruzione 
nazionale ». Il movimento 
chiede inoltre la più ampia 
solidarietà internazionale. 

Le basi per una' acutizza¬ 
zione della tensione già esi¬ 
stente in Argentina dunque 
sono date. Un eventuale scon¬ 
tro dipende tuttavia da di¬ 
versi fattori come le diver¬ 
genze all'intèrno delle forze 
armate o il pericolo, per i sin¬ 
dacati. di lanciare la parola 
d’ordine di uno sciopero ge¬ 
nerale quando le r strutture 
sindacali sono congelate da 
tre anni e la legge sulla si¬ 
curezza interna commina du¬ 
re pene per chi organizza o 
fa sciopero. \ 


Organizzata congiuntamente da PCI, PCF e PCE 

Calorosa manifestazione 
a Parigi per il Polisario 

Il comizio giovedì alla Mutualité — Un messaggio di 
Pajetta — Solidarietà con il diritto del popolo sahraui 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — In una calorosa 
manifestazione svoltasi giove¬ 
dì sera alla Mutualité per la 
libertà del popolo sahraui. i 
comunisti francesi, italiani e 
spagnoli hanno ribadito la 
loro solidarietà con il Fronte 
Polisario assicurando ì com¬ 
battenti per la libertà e la 
indipendenza della Repubblica 
democratica araba sahraui 
che appoggeranno la loro giu¬ 
sta causa e si batteranno per 
il pieno riconoscimento della 
loro organizzazione. La mani¬ 
festazione parigina — orga¬ 
nizzata dal PCF sotto la pre¬ 
sidenza del segretario genera¬ 
le del partito Georges Mar¬ 
cila is. che per primo ha pre¬ 
so la parola per sottolineare 


l'importanza di ' questo > atto 
di solidarietà —'non era che 
l'avvio di una serie di inizia¬ 
tive che si svilupperanno nel¬ 
le settimane e nei mesi a 
venire anche a Roma e a Ma¬ 
drid. 

Già il 20 settembre scorso 
il PCI. il PCE e il PCF ave¬ 
vano, lanciato una dichiarazio¬ 
ne comune che fu salutata al¬ 
lora — ha detto il rappre¬ 
sentante del Fronte Polisario 
Ould Saddek prendendo la 
parola nel corso della mani¬ 
festazione — come un contri-, 
buto politico essenziale alla 
lotta che conduce il popolo 
sahraui per la propria indi- 
pendenza. E verso la fine di 
ottobre una delegazione dei 
tre partiti (della quale face- 


Incontro di Faruk Kaddhumi 
con Berlinguer e con Pajetta 


ROMA — Lunedi 12 novem¬ 
bre. presso la Direzione del 
Partito comunista. Faruk Kad¬ 
dhumi. responsabile degli 
esteri deU’OLP. si è incontra¬ 
to con il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera¬ 
le del Partito. Erano presenti 
il rappresentante dell’OLP in 
Italia e il compagno Gian 
Cario Paletta, della direzio¬ 
ne del Partito e responsabile 
del dipartimento affari in-. 


temazionall. 

, Lo scambio di opinioni e 
l’esame della situazione me¬ 
diorientale sono avvenuti in 
un’atmosfera cordiale. Sono 
stati affrontati i problemi re¬ 
lativi al riconoscimento del- 
l’OLP da parte del governo 
italiano e si sono definiti r 
impegno e le iniziative più 
opportune da parte dei comu¬ 
nisti per il raggiungimento 
di questo obiettivo. 


Il PCI per i sessant anni 
del PC israeliano 


ROMA — Per il 60.mo anni¬ 
versario delia sua fondazione, 
il CC del PCI ha inviato al 
CC del Partito comunista di 
Israele il seguente messaggio: 
«Cari compagni, vogliate ac¬ 
cogliere. in occasione del ses¬ 
santesimo anniversario della 
fondazione del vostro partito, 
i saluti fraterni e gli auguri 
del nostro Comitato Centrale 
e di tutti i comunisti italiani. 

«Coerenti con la lunga e 
dura battaglia che vi ha vi¬ 
sti all'avanguardia nella bat¬ 
taglia che arabi ed ebrei han¬ 
no condotto contro l'imperia- 
lismo. l'oppressione coloniale 
e per l'indipendenza della Pa¬ 
lestina. voi oggi rappresenta¬ 
te in Israele la forza princi¬ 
pale fra quelle che si battono 
coerentemente al fine che lo 


i Stato di Israele e i suoi diri¬ 
genti pongano termine alla 
politica che sin qui hanno 
condotto dì rifiuto della ri¬ 
soluzione dell’ONU e di nega¬ 
zione del diritto del popolo 
palestinese ad un proprio 
Stato nazionale. 

« Desideriamo, in questa 
circostanza, esprimervi la no¬ 
stra solidarietà e riconfer¬ 
marvi l'impegno dei comuni¬ 
sti italiani ad operare per 
una pace globale ed equa nel 
Medio Oriente, nel riconosci¬ 
mento dei diritti legittimi del 
popolo palestinese, e per fa¬ 
re del Mediterraneo un mare 
di pace, di cooperazione e di 
amicizia tra 1 popoli. 

«Auguri di buoni risultati 
nel vostro lavoro. Fraterni 
saluti. Il CC del PCI». 


Per il sindaco di Nablus 
protesta USA a Tel Aviv 


TEL AVIV — Il governo ame¬ 
ricano ha ufficialmente pro¬ 
testato con Israele per l'arre¬ 
sto c la minacciata espulsio¬ 
ne del sindaco arabo di Na¬ 
blus. Bassam Shakaa. e que¬ 
st’ultimo ha dal canto suo co¬ 
minciato uno sciopero della 
fame di protesta nella pri¬ 
gione di Ramle. dove si tro¬ 
va da cinque giorni in atte¬ 
sa che la corte suprema di 
Tel Aviv prenda una decisio¬ 
ne finale sull'ordine di de¬ 
portazione nel suol confronti. 

Dimessisi collettivamente 


dalle loro cariche nei giorni 
scorsi per solidarietà con 
Shakaa, anche gli altri ven¬ 
ticinque sindaci arabi della 
Cisgiordania e della striscia 
di Gaza, progettano a loro 
volta di dare oggi il via a uno 
sciopero della fame. 

Un portavoce del ministero 
degli esteri di Tel Aviv ha 
confermato che il «premier» 
Menachem Begin ha ricevu¬ 
to ieri un messaggio dal se¬ 
gretario di Stato americano 
Vance sulla vicenda Shakaa. 


va parte per il PCI il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta si era 
recata nella Repubblica demo¬ 
cratica ' araba Sahraui. .La 
manifestazione di giovedì sera 
alla Mutualità è stata quindi 
l’espressione concrèta dell’ap¬ 
poggio e-della solidarietà che 
la determinazione del popolo 
sahraui incontra tra i mili¬ 
tanti dei tre grandi partiti co- 
. munisti europei e tra i demo¬ 
cratici di questi paesi. 

Lo hanno ribadito sia il 
rappresentante del PCF. Ma¬ 
xim Gremetz, sia quello . del 
PCE. Ignacio Gallego, sia ' il 
compagno Gian Carlo Pajetta 
(trattenuto a Roma a causa 
dell’agitazione dei controllori 
del traffico aereo), il cui mes¬ 
saggio all'assemblea è stato 
letto dal compagno Giovanni 
Papapietro deputato al parla¬ 
mento europeo. ì. 

Richiamandosi - al - recente 
viaggio fra la ' popolazione 
sahraui, Pajetta fra ì'altroha 
scritto: « Noi abbiamo trova¬ 
to tra i dirigenti e i combat¬ 
tenti del Fronte Polisario uty 
mini e donne coscienti dei lo¬ 
ro diritti. che lottano contro 
l'aggressione marocchina, ma 
che certamente non odiano il 
popolo marocchino e conside¬ 
rano la guerra che è loro im¬ 
posta come un male che colpi¬ 
sce anche U popolo del Ma¬ 
rocco. Nella loro azione ver¬ 
so la Mauritania, del resto — 
scrive ancora Pajetta — es¬ 
si hanno dimostrato che sono 
capaci di discutere e di giun¬ 
gere ad un accordo. E han¬ 
no cosi 0 rispetto e il rico¬ 
noscimento di numerosi Stati, 
l'amicizia fraterna delle clas¬ 
si lavoratrici e delle forze de¬ 
mocratiche di tutti i paesi ». 
« ... Noi — ha concluso Pajet¬ 
ta — tra i sahraui non ab¬ 
biamo sólo visto e discusso, 
ma abbiamo anche apprèso, 
abbiamo fatto una esperienza 
molto utile e ne abbiamo 
tratto una nuova coscienza 
che vogliamo divenga patri¬ 
monio dei nostri partiti e del 
movimento democratico antim¬ 
perialista; poiché oggi noi 
sentiamo, e vogliamo dirlo 
qui . che grazie a queste lot¬ 
te Vinternazionalismo è vico, 
abbraccia forze sempre ptù 
vaste, e vogliamo che sia una 
, forza attiva ». 

La manifestazione parigina 
si è conclusa con un appello 
a tutti i democratici europei, 
a tutti gli uomini amanti del¬ 
la giustizia e della libertà a 
manifestare la loro volontà 
non sok) per impedire una 
estensione e una internazio¬ 
nalizzazione del conflitto in 
quella cruciale regione del 
mondo (il pericolo è tanto più 
grave dopo la decisione ame¬ 
ricana di inviare nuove armi 
agli aggressori marocchini e 
dopo rinvio di truppe france¬ 
si in Mauritania) ma per ri¬ 
stabilire subito la pace , 

f.f. 


LA PAZ — Dopo sedici giorni di drammatica tensione e di 
sanguinose violenze, il colonnello Natusch Bush è costretto a 
prendere atto del completo fallimento del suo « golpe » e ad 
abbandonare il potere, restituendolo al parlamento. Si tratta 
di un avvenimento di grandissima importanza nella storia 
dell’America latina: la mobilitazione delle masse popolari, 
l’unione realizzata fra parlamento, sindacati, chiesa cattolica, 
forze politiche, lavoratori e studenti, ha avuto ragione della 
violenza delle armi ed ha impedito che il processo democratico, 
avviato con le elezioni di luglio, venisse interrotto e soffocato. 

L’annuncio delle dimissioni di Natusch non era ancora stato 
diramato ufficialmente, ieri a tarda sera (ora italiana), ma 
era stato preannunciato dalla radio di La Paz e confermato 
dal generale Oscar Larraine, che da alcuni giorni pollava 
avanti il negozialo con il parlamento. L’unica condizione posta 
da Natusch, e da una parte delle forze armate, è la rinùncia 
anche del presidente Walter Guevara Arce, che era stato 
provvisoriamente insediato nel luglio scorso: Arce ha aderito 
alla richiesta, per salvaguardare la democrazia ed evitare 
ulteriori spargimenti di sangue. 'La presidenza — a quel che 
si sa — verrà assunta (e si attende un annuncio formale in 
tal senso) dal presidente del Congresso (parlamento), signora 
Lidia Gailer, fino alle nuove elezioni generali 

Le dimissioni del colonnello Natusch sarebbero state decise 
dopo una riunione fra lo stesso Natusch e i comandanti delle 
tre armi, svoltasi nel palazzo presidenziale dove il golpista era 
asserragliato dal 1. novembre. Dopo questo incontro, gli alti 
ufficiali si sono incontrati con i rappresentanti del Congresso. 
Successivamente, un portavoce parlamentare, Marcos Domic, 
ha detto che le forze armate accettavano « qualsiasi soluzione » 
della crisi che escludesse dalla presidenza sia Natusch che 
Guevara Arce: a sua volta il generale Larraine dichiarava che 
« tutte le difficoltà sono attualmente eliminate e la parola 
spetta al Congresso ». 

Determinante, come si diceva, per questa vittoria costi¬ 
tuzionale è stata la pressione delle masse popolari, pagata al 
prezzo di oltre 200 morti e almeno altrettanti feriti: davanti 
a questa pressione, si sono verificate incrinature e dissensi. 
in seno alle forze armate (che del resto non avevano appog¬ 
giato nella loro Interezza il golpe) e si è giunti così alla 
decisione di obbligare Natusch a ritirarsi. 


Nostro servizio 

VIENNA — Giornata piena e 
impegnativa ieri al 25. con¬ 
gresso nazionale della SPO 
(Partito socialista) in corso da 
giovedì nelle Sojiensaelen a 
Vienna. Sono intervenuti, in- 
fatti, il cancelliere austriaco. 
Bruno Kreisky rieletto alla 
presidenza del partito dal 
nuovo «.Vorstands (la dire¬ 
zione a sua volta eletta nella 
serata di giovedì) e Willy 
Brandt, presidente dell'Inter¬ 
nazionale socialista e della 
SPD tedesco-federale. Il can¬ 
celliere austriaco ha parlato 
innanzitutto della « lotta con¬ 
tro la disoccupazione, cóme 
campo di battaglia della poli¬ 
tica socialdemocratica in Au¬ 
stria e della necessità di con¬ 
cretizzare la democrazia eco¬ 
nomica ». Ha parlato anche 
della necessità di « rafforzare 
il processo di integrazione 
europea e la collaborazione 
tra i Paesi dell’est e del 
l’ovest », delineando, infine, 
la funzione dell’Intemazionale 
socialista come una c terza 
forza » attiva accanto al « co¬ 
muniSmo policentrico ed al 
mondo capitalista ». Gli ha 
fatto eco, applauditissimo, il 
presidente dell’Intemazionale. 
Willy Brandt, che ha conclu¬ 
so il suo discorso con queste 
parole: « E’ necessario - un 
nuovo ordine internazionale, 
se vogliamo impedire caos 
e distruzioni. E per la crea¬ 


zione di questo nuovo ordine 
devono impegnarsi i socialde¬ 
mocratici ». 

Kreisky ha iniziato il suo 
discorso liquidando quella che 
ha definito la « leggenda » 
secondo cui in Europa sareb¬ 
be in atto una rinascita con¬ 
servatrice ed ha v motivato 
questa sua considerazione con 
una panoramica delle condi¬ 
zioni economiche e sociali di 
vari paesi europei. Ha citato 
ad esempio la Francia con un 
tasso di inflazione annuo del- 
l’ll% ed una disoccupazione 
del 6,2, e gli Stati Uniti con 
il 12,1% di inflazione ed il 
6% di disoccupazione, mentre 
l'Austria ha solo il 3.7 di in¬ 
flazione, e il 1,7% di disoc¬ 
cupazione e la Norvegia — 
anch’essa retta da un gover¬ 
no socialdemocratico — ha il 
3,2% di inflazione e VI,7% di 
disoccupazione. Di qui l'impe¬ 
gno — sostenuto con forza da 
Kreisky — prioritario del go¬ 
verno austriaco nella lotta 
contro la disoccupazione, so¬ 
prattutto quella giovanile. 

Sui problemi intemazionali, 
parlando della cooperazione e 
della politica di distensione. 
Kreisky ha sostenuto che la 
socialdemocrazia austriaca 
deve farsi promotrice della 
collaborazione fra l’est e l’ 
ovest europeo soprattutto in 
campo energetico, dove essa 
potrebbe consentire un mi¬ 
gliore sfruttamento delle ri¬ 


sorse energetiche dell’est e 
porre al tempo stesso un fre¬ 
no alle speculazioni sul prez¬ 
zo del greggio che not\ tro¬ 
vano riscontro — ha sottoli¬ 
neato il cancelliere austriaco 
— per nessun altro prodotto 
al mondo , . > 

»' Kresky ha definito degno 
di attenzione il discorso di 
Breznev del 6 ottobre a Ber¬ 
lino, ha espresso un giudizio 
positivo sulla firma del tratta¬ 
to « Salt 2 », ha nel contem¬ 
po sollecitato la rapida con¬ 
clusione del € Salt 3 » che — 
ha detto — deve~ rappresentar¬ 
ne il necessario corollario. 
Kreisky ha ribadito ancora 
che per la soluzione del pro¬ 
blema medio-orientale è ne¬ 
cessario il reciproco ricono¬ 
scimento tre Israele ed i pa¬ 
lestinesi. 

■ Willy Brandt, che ha parla¬ 
to immediatamente dopo Bru¬ 
no . Kreisky accolto da una 
vera e propria ovazione, ha 
ricordato come l’Internaziona¬ 
le socialista si sia ripetuta- 
mente occupata negli ultimi 
tempi dei problemi degli ar¬ 
mamenti e del disarmo, del 
dialogo tra nord e sud e, più 
in generale, del problema del¬ 
la sopravvivenza del nostro 
mondo. A questi problemi — 
ha detto Brandt — l’Interna¬ 
zionale ha cercato di dare 
una risposta pertinente e glo¬ 
bale 

Parlando delle elezioni del 


prossimo anno nella Germania 
federale, Brandt ha ammonito 
che se il paese cadesse in 
« mani sbagliate » le conse¬ 
guenze potrebbero essere ne¬ 
faste ed ha concluso soste¬ 
nendo che ' « l’Europa ed il ‘ 
mondo hanno bisogno di una 
Germania pacificò ed accorta 
e per questo c’è la SPD ». 
Riferendosi a Franz Josef 
Strauss, il candidato alla Can¬ 
celleria della Democrazia 
cristiana tedesca, Brandt lo 
ha liquidato come « un mis¬ 
sionario senza missione, un 
fanatico senza fede, che. tut¬ 
tavia non è altro che un op¬ 
portunista ». Infine, parlando 
della sicurezza militare, 
Brandt Ha sostenuto che è ne¬ 
cessario l'equilibrio delle for¬ 
ze. dato che senza questo sa¬ 
rebbe difficile che ci potesse¬ 
ro essere progressi nel cam¬ 
po della distensione; tuttavia 
— ha proseguito — esiste il 
problema della presenza di 
sempre nuove armi, il cui 
costante sviluppo non è un 
bene per l’umanità; ed ha 
concluso citando il cancellie¬ 
re tedesco federale Helmuth 
Schmidt che, riferendosi atta 
proposta di Breznev, ha det¬ 
to: « Sono una buona cosa 
mille carri armati di meno, 
ma andrebbero bene anche 
mille armi strategiche atomi¬ 
che di meno». 

Xaver Zauberer 
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E'vero^ 

le nuove Allegro noo/1300 
si sono sensiMtaneiite rinnovale 
e, compresi nel prezzo^* vi offrono: 

• il paraurti di sicurezza e lo spoHer anteriore • i gruppi ottici anteriori a 4 fari • il posteriore ri- 
disegnato • i gruppi ottici posteriori avvolgenti • le luci di retromarcia • il nuovo disegno delle 
ruote • H nuovo disegno del cruscotto, la nuova strumentazione e i contachilometri parziale 

• H volante a quattro razze • la selleria in cropped nylon • le cinture di sicurezza inerziali • 
i tergicristalli a due velocità • il lunotto posteriore termico • le luci di emergenza • la soia 
controllo freni #i sedili anteriori recfinabiH# il tappeto in moquette. 

E tn più, nella versione HL naturalmente compresi nel prezzo, anche: 

• il tetto in vinile • i vetri azzurrati • i fari antinebbia • l’antenna raoio • il contagiri • la consolle 
centrale con orologio elettrico • la selleria in velour • i poggiatesta. 

Risultato: una serie di vetture ancora più comode e funzionali, capaci di durare a lungo perchè 
offrono la sicurezza e la sofidrtà di una meccanica collaudata ormai da tem- 
po, che coétano e conaumono poc o . (18 Km/litro neia versione 1300ccj • 

1100 2/4 PORTE -1100 E1300 4 PORTE HL E1300 L FAMILIARE 

Questi i modelli della nuova serie Allegro. ^ 

Godono tutti della GARANZIA INTEGRALE LEYLAND: 12 mesi a chi- A ■ mSm 
lometraggio illimitato. Troverete i Concessionari Leyland Austin, sul- #^aU9Ue1 
le Pagine Gialle alla voce Automobii Vendita. lllInraSn 
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DAL MONDO 


Sabato 17 novembre 1979 


La crisi iraniana acutizza la crisi mondiale 



il presidente Carter, Il vice presidente Mondale e il segretario di stato Vance pregano netto cattedrale di Washington per gli ostaggi nell'ambasciata americana 
a Teheran; a (a destra) di fronte all'ambasciata, nella capitale iraniani, un gruppo di dimostranti musulmani prega per ragioni opposte. 


Teheran non accetterà più dollari? 
Grande manifestazione antiamericana 

La dichiarazione è di Baili Sadr, ma il ministro del petrolio afferma di non aver ancora deci¬ 
so,— Nominato il nuovo governo t— I paesi europei non bloccheranno i depositi bancari iraniani 


; Dal nostro inviato 

TEHÈRAN — Il petrolio ira¬ 
niano non potrà più essere 
pagato in dollari. Questo l'an¬ 
nuncio dato dal ministro degli 
esteri Abolhassan Bani Sadr 
in una dichiarazione al quo¬ 
tidiano francese < Le Mon¬ 
de ». Il ministro iraniano ha 
affermato che, d'ora in avan¬ 
ti, i pagamenti verranno ef¬ 
fettuati in franchi francesi, 
svizzeri o in marchi tedeschi. 
Il Giappone potrà pagare in 
yen. 

Dal canto suo il ministro del 
petrolio. Ali Akhba Monifar, 
raggiunto telefonicamente dal¬ 
l'agenzia « AP », ha detto: 
« Io non l'ho ancorajirdinato » 
e ha poi aggiunto di non po¬ 
tere, per il momento. « né 
smentire né confermare là 
notizia ». Bani Sadr aveva di¬ 
chiarato che il provvedimen¬ 
to sarebbe stato il primo atto 
verso la «fine della domina¬ 
zione del dollaro». Radio Te¬ 
heran ha annunciato che tutti 
i beni americani in Iran sono 
stati nazionalizzati e ha for¬ 
nito l'elenco dei ministri del 
nuovo governo. Dieci dei quin¬ 
dici ministri facevano parte 
del gabinetto Bazargan. Il pri¬ 
mo ministro non è stato in¬ 
dicato. il che lascia pensare 
che la compagine sarà gui¬ 
data direttamente dal Consi¬ 
glio rivoluzionario. 

Sono state subito smentite 
le voci secondo cui diversi 
governi dell'Europa occiden¬ 
tale sarebbero stati in procin¬ 
to di seguire le orme degli 
Stati Uniti congelando i de¬ 
positi bancari giacenti nelle 
sedi e filiali sotto la loro giu¬ 
risdizione. Non è privo di si¬ 
gnificato. comunque, che ; Io 
stesso Bani Sàdr,,in un mes¬ 
saggio inviato al popolo ame¬ 
ricano, abbia ammonito che le 
misure economiche contro 
1 ’ Iran potrebbero ritorcersi 
contro roccidente, e che il 
crollo dell’economia iraniana 
« sarebbe una grave perdita 
per la comunità internazio¬ 
nale ». 

«Non cl importa dell’asse¬ 
dio economico. Se il popolo 
vuole si digiuna anche tutti 
i giorni ». « Siamo eredi di 
gente che combatteva man¬ 
giando un dattero-al giorno». 
« Meglio affamati che sotto¬ 


messi I viali del grande 
campus dell'Università* di Te¬ 
heran risuonano degli slogans 
gridati dalla folla che si è 
radunata per la preghiera del 
venerdì. Altre migliaia e mi¬ 
gliaia di voci fanno eco da 
oltre i cancelli e dalle vie in¬ 
torno. Non sono più i milioni 
dell’asciurà, ma si tratta sem¬ 
pre di un ordine di grandezza 
di centinaia di migliaia di per¬ 
sone. 

Fa. una certa ' impressione 
sentire invocare 1 ’ austerità. 
Non riusciamo a immaginarci 
le strade di New York per¬ 
corse da fiumi di gente che 
grida che vuol fare a meno 
della benzina. Viene da pen¬ 
sare che non Io dicano molto 
sul serio, e che. di digiunare, 
prima o poi si stancheranno. 
Ma poi viene in mente che 
è la stessa gente che un anno 
fa affrontava a mani nude 
mitragliatrici .e carri armati, 
che per mesi e mesi aveva 
sopportato la paralisi totale,, 
che a fine agosto sembrava 
pronta, ad un cenno di Kho- 
meini, a massacrare gli avver¬ 
sari dell’islam. 

Guardiamo gli abiti sdru¬ 
citi. le barbe malfatte, i cia- 
dor poveri — questa volta so¬ 
prattutto bianchi, per la pre¬ 
ghiera — delle donne che sono 
nettamente la maggioranza dei 
presenti. E’ soprattutto gente 
dei quartieri del sud. Sono I 
diseredati che si erano fatti 
massacrare a decine di mi¬ 
gliaia e che hanno fatto.l’in- 
surrezione. Loro non hanno 
molto da perdere se l'Iran dà 
un taglio al tipo di sviluppo 
dipendente che ha avuto nel- 
l’ultimo quindicennio. Quello 
sviluppo che li ha portati im¬ 
petuosamente dal • purgatorio 
delle campagne feudali all'in¬ 
ferno della grande città capi¬ 
talistica. ma senza nemmeno 
abbastanza fabbriche per occu¬ 
pare chi vi immigrava. Spe¬ 
rano nellTslam e in Khomeini. 
Per questa speranza sareb¬ 
bero pronti a stringere dav¬ 
vero ancora di più la cinghia, 
e forse anche a sacrifici più 
grandi. 

Ma se i diseredati sono 
pronti anche a digiunare, oon 
lo sono altrettanto tutti gli 
altri. Non lo sono gli intel¬ 
lettuali. per i quali un ritorno 
indietro del paese, verso una 


economia di sussistenza agri¬ 
cola, finirebbe necessaria¬ 
mente per accompagnarsi ad 
una accentuazione dell'integra¬ 
lismo islamico e dei tratti 
autoritari che si sono già fatti 
sentire nei mesi scorsi. Non 
lo sono i disoccupati, che 
danno vita a manifestazioni e 
occupazioni di edifici pubblici 
con una frequenza quasi quo¬ 
tidiana. Potrebbero presto non 
esserlo gli operai delle fab¬ 
briche che dipendono dall’este¬ 
ro per il sessanta-settanta per 
cento dei materiali da trasfor¬ 
mare. 

E anche per i diseredati le 
condizioni che hanno provo¬ 
cato la loro rivolta contro lo 
scià potrebbero aggravarsi. 
Paradossalmente, anche gra¬ 


zie a quanto la . rivoluzione 
islamica cerca di fare per loro. 
Le case (in realtà parecchie), 
gli ospedali, gli asili, i ser¬ 
vizi creati e messi a disposi¬ 
zione dall'insurrezione in poi. 
sono — come ha dichiarato 
il sindaco di Teheran, Tavas- 
soli — come « sassi gettati 
nei mare». Ma è bastato che 
si propagandasse tutto questo 
e che si ventilasse la requi¬ 
sizione dei 180 mila apparta¬ 
menti sfitti nella megalopoli, 
perché altre centinaia di mi¬ 
gliaia di persone — un mi¬ 
lione e mezzo in un anno, 
dice sempre il sindaco — si 
muovessero dalle campagne 
verso Teheran. . 

La crisi, trasferita sul piano 
internazionale, ha per il mo¬ 


mento messo in secondo piano 
tutto questo. Ma una escala¬ 
tion nella guerra economica 
con gli Stati Uniti o. peggio 
ancora, con il resto del mon¬ 
do. difficilmente aiuterà a ri¬ 
solvere. nel senso dello svi¬ 
luppo delle forze produttive, 
problemi cosi intricati ed ere¬ 
dità cosi pesanti. ' ■ 

Ma non si vedono segnali 
in direzione diversa. Neppure 
per quanto riguarda la vicen¬ 
da degli ostaggi all'ambascia¬ 
ta. « Devono decidére l’imam 
Khomeini e il popolo », ha 
detto ieri il rappresentante 
degli studenti che occupano 
l’ambasciata, nel prendere la 
parola alla preghiera del ve¬ 
nerdì. : _ 

Siegmund Ginzberg 


Mentre a Roma gli studenti iraniani 
inneggiano a Khomeini e digiunano 


_ ROMA — All’ambasciata iraniana grande % 
fervore di attività: oltre 150 studenti di 
quel paese. (tra cui molte ragazze) stanno 
facendo un « digitino politico » — con il 
, pieno appoggio del personale diplomatico 
— per « studiare la rivoluzione islamica » 
e per «solidarizzare con gli occupanti del¬ 
l’ambasciata americana a Teheran». 

i Ci portano a vedere le fotografie, dei 
'massacri operali dalla SAVAK dello scià, 
ripetono le accuse agli Stati Uniti, repli- 
cario alle accuse di violazione del diritto' 
intemazionale affermando che l’ambascia- - 
ta americana era un covo di cospirazione t 
contro la rivoluzione islamica, insistono 
che gli ostaggi sono trattati bene e ribadì- 
;. scono il loro diritto di poter giudirare lo 
scià e di riavere le ricchezze trafugate da 
. lui e dalla sua famiglia, ri chiedono di scri¬ 
vere la « verità stili» situazione iraniana ». 

Uno dei portavoce insiste che non è loro 
intenzione di creare problemi al governo 
italiano: vorrebbero poter manifestare pa¬ 
cificamente di fronte pi l'ambasciala atneri- 
■ cana di Roma, ma è stato loro vietato. Ma 
non è uno solo che parla: accalcati in una 
satolla, si .alternano a spiegare le loro_ra- 
gioni: la conferenza stampa si trasi ■ ma 
in nna discussione. Chiedono che i pattili 
: italiani si pronuncino « prò o contro »; du¬ 
rissime le accuse nei confronti dei governi 
arabi, arcusati di tiepidezza, di essere 
« contro il popolo »; negano che rinizfa- 


. tiva diplomatica americana abbia finora ot¬ 
tenuto successi. « Non è vero che 1*0LP 
ha proposto una mediazione, i palestinesi 
' hanno detto di non essere neutrali — af¬ 
ferma Yosef Gialali — ; comunque non ci 
-preoccupa l’isolamento. E’ difficile che i 
governi 'europei possano seguire gli Stali r 
Uniti». 

In questa stanza piena di volli lesi sem¬ 
bra non trovare posto una valutazione rea¬ 
listica ■ della situazione. La fiducia * nel- 
1 l’imam Khomeini e nella coesione del po- „ 
:/ polo » è senza incrinature. « Non abbiamo p 
■J paura, l’intervento militare è impossibile; 
le misure di boicottaggio economico ~ non 
riusciranno a piegarci. Se cl attaccano noi 
cominceremo la guerra santa e siamo certi 
che almeno 350 milioni di arabi saranno ; 
con noi ». « No — dire Davttd Panhai — 
la situazione non è affatto sfuggita dalle 
mani di Khomeini. né Khomeini ha sca¬ 
valcalo il governo. La verità è che esiste 
una piena unione tra studenti, consiglio 
della rivoluzione e Khomeini. Non può es¬ 
sere che così perché Khomeini pensa al 
popolo e agisce come vuole il popolo ». 

Cantano, al termine del colloquio, un 
inno al loro leader indiscusso. L’atmosfera 
che si respira è tesa, severa; l’imnressionc 
è di una compattezza straordinaria. Se il 
clima, a Teheran, è lo stesso, c’è davvero 
di che riflettere. 

gì. e. 


Perché Carter sta dosando le risposte 

Nella valutazione americana pesano anche motivi geo-politici, mentre gli c analisti » della CIÀ ipo¬ 
tizzano già gli scenari possibili dopo un’eventuale caduta di Khomeini— L’URSS e l’Europa. 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Si guarda 
agli ostaggi ma si guarda an¬ 
che oltre. Gli ostaggi devono 
essere solcati, ma l’Iran non 
deve essere perduto. E rum 
tanto per l’Iran in sé che 
pure è ovviamente importan¬ 
te. ma perché l’Iran rimane 
la chiave del Golfo Persico. 
JET in questa cornice che va 
valutala la ' posizione degli 
Stati Uniti di fronte alla 
drammatica e logorante vi¬ 
cenda che non accenna a 
concludersi. Su Carter si stan¬ 
no esercitando pressioni per¬ 
ché gli Stati Uniti'rompano 
del tutto le reiezioni diploma 
fiche con Teheran e perché 
adottino altre e più drasti¬ 
che misure. Il presidente re¬ 
siste. E concola accuratornen¬ 
te le p r op rie mosse tema sfio¬ 
rare l’irreparabile. Abbiamo 
bisogno di fermezza e di pa¬ 
zienza — egli ha detto al suo 
primo discorso pubblico dopo 
l’occupazione dell’ambasciata. 
Il popolo americano — ha pro¬ 
seguito — è giustamente in¬ 
dignato. Ma noi non dobbia¬ 
mo fare nulla di sconsiderato. 

Cè in queste parole, senza 
dubbio, il temperamento del¬ 
l’uomo. Ma c’è anche altro. 
Cè in sostanza la preoccupa¬ 
zione per la frantumazione 
del potere in Iran e per l'in¬ 
certezza che ne deriva. Pa¬ 
radossalmente Khomeini rap¬ 


presenta agli occhi della Casa 
Bianca una possibilità di male 
minore. Perché al di là di 
Khomeini c’è l’oscurità ■ pii 
totale. Un ritorno dello scià? 
Per gli americani ciò è im¬ 
pensabile. Quél, conto è stato 
chiuso per sempre. E chi allo¬ 
ra e quali forze al posto dei 
mullah? Una destra unita non 
si vede anche se non manca¬ 
no segni (fi insofferenza. Nep¬ 
pure la sinistra è unita. Ma 
gli americani attribuiscono — 
a torto o a ragione — più 
possibilità alla sinistra che 
alla destra. E’ meglio orga¬ 
nizzata — affermano — ed 
ha una sua struttura 
' Come si sa, in questo paese 
« sinistra » uguale più o me¬ 
no URSS. E allora — questa 
la conclusione degli « anali¬ 
sti » della CIA — una fine di 
Khomeini p ot re bb e aprire la 
, paria alla penetrazione sovie¬ 
tica net paese chiave del 
Golfo Persico e quindi in tutto 
fi Golfo Persico. L’agatottah 
ha almeno U merito di essere 
ostie sia agli Stati Uniti sia 
aU'URSS. Dunque finisce con 
3 r ap p rese ntare una garan- 
' zia. Questa motivazmte, dei' 
resto, è stata alla base dell’ 
atteggiamento di disponibilità 
americana dopo la partenza 
dello scià. L’occupazione del¬ 
l’ambasciata ha cambiato le 
carte in tavola. Ma sólo fino 
ad un certo punto. Si è infat¬ 


ti sperato — e si spera tutto¬ 
ra — di arrivare a comporre 
la vicenda senza rotture de¬ 
finitive. Questo io effetti era 
il contenuto del messaggio af¬ 
fidato da Carter ai due suoi 
rappres entanti che però non 
hanno potuto andare óltre l- 
stanbul: una offerta di rine¬ 
goziare tutto fi sistema (fi rap¬ 
porti tra America e Iran per 
a ss icurare in definitiva, la 
presenza dell’America in Iran. 
La drastica risposta detTaya- 
tóttah ha sui preso e. frustrato 
la Casa Bianca. Ma non l’ha 
costretta a cambiare l’atteg¬ 
giamento di fondo. Qui è Firn- 
passe dell’America. Si cerca 
un interlocutore che non si 
trova. E Tiravi sfugge sem¬ 
pre di più, e assai percettibil¬ 
mente, ormai, ode profferte 
americane. 

Ma dove sta andando? Al¬ 
la Casa Bianca non si azzar¬ 
dano risposte precise. Ma si 
comincia « dubitare che 3 
gioco sia condotto solo dad’ 
intemo. L’URSS per ora non 
c’entra. Ma chi altri può en¬ 
trarci? Ni la Gran Bretagna, 
ni la Francia, né la Germa¬ 
nia occidentale hanno folto 
gesti concreti di pressione su 
Teheran. Perché? Il bisogno 
di petrolio non spiega tutto 
anche se motiva la reazione 
cauta di Londra, di Parigi, 
di Bonn. Si guarda con so¬ 
spetto al gioco britannico. Una 


vecchia esperienza, e vecchi 
legami tra Londra e Teheran, 
potrebbero favorire un remse- 
rimento di Londra nel gioco 
complessivo. La Francia, dal 
canto suo, ha fornito molte 
armi all’esercito persiano. E 
' la Germania di Bonn ha in¬ 
vestilo moltissimo denaro. Non 
sfa qui — in un tentativo 
cioè deUe principali potenze 
europee di raccogliere Fere¬ 
dità americana — là ragione 
vera della loro cautela, che 
a Washington qualcuno defi¬ 
nisce assai più crudamente 
come qualcosa che si avvici¬ 
na al tradimento? Sono in¬ 
terrogativi che corrono, e ab¬ 
bastanza apertamente. Sono 
fondati? Non è del tutto e- 
■sciuso: In fondo fi greggio del 
Golfo Persico serve assai più 
direttamente agli e u rop ei — 
oltre che al Giappone — che 
agli americani Perché allo¬ 
ra seguire un’America che 
con le sue proprie inani — 
autorizzando fi s oggio rn o del¬ 
lo scià a New York — ha bru¬ 
ciato molte carte dei suo gio¬ 
co? Se t America dunque 
guarda agli ostaggi ma anche 
al di là degli ostaggi le po¬ 
tenze e u rope e non hanno poi 
la vista cosi corta. Sembra 
fi ritorno a un vecchio gioco 
. efi rivalità thè fu caratteristi¬ 
co degli anni di Mossadek. 
Ma basta U fatto che sìa 
vecchio a lasciar ritenere che 


sia impossibile? Il Gólfo Per¬ 
sico — lo si sa bene — è un’ 
area friabile. E la Persia — 
bene o male — ha rappresen¬ 
tato a lungo U suo puntèllo 
più solido. Ora che la Persia 
è diventata friabile tutti i 
giochi si riaprono. E pongono 
gli Stati Uniti nella situazio¬ 
ne di dover pensare all'oggi 
— agli ostaggi — ma soprat¬ 
tutto a un domani in cui do¬ 
vranno fronteggiare l’impre¬ 
vedibile non sólo in Persia 
ma fórse anche altrove. A- 
vendo gli occhi aU’URSS ma 
anche agli alleati europei. Ec¬ 
co la ragione dei dosaggio 
delle /piasse della Casa Bian¬ 
ca e anche la ragione degli 
appelli é Londra, a Parigi, a 
Bonn. Questi appetti conten¬ 
gono una sorta (fi avvertimen¬ 
to che sì può riassumere co¬ 
si ; credete davvero di pater 
sup pl ire , in Persia e nei Gol¬ 
fo, alla perdita della influen¬ 
za degli Stati Uniti a poche 
miglia datt’URSS e in una re¬ 
gione vitale per tutti? La do¬ 
manda viene esp r ess a dogli 
am e ricani . Ma è in realtà la 
storia a porla. E in tempi 
farse ravvicina ti. Perché se 
la strategia (fi Carter nétta 
vicenda degli ostaggi i accor¬ 
ta la posta in gioco è tale da 
poter suggerire domani mosse 
assai meno accorte. 

Alberto Jicovitllo 


I colloqui di Ponomariov a Roma 
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scusatone Ir» parlamentari ita¬ 
liani e sovietici. Nella sua in¬ 
troduzione, Andreotti si è ri¬ 
chiamalo. al dibattito sulla po¬ 
litica estera svoltosi nella pas¬ 
sata legislatura che si, con¬ 
cluse con un voto unitario, 
ron l’assenso, per 4 la prima 
volta, anclie del PCI.' Dopo 
aver sottolinealo la iieeessità 
per l’Italia ili impegnarsi sui 
temi della distensione e della 
sicurezza, Andreotti si è an¬ 
che riferito ad una questione 
di smuntile attualità: gli « eu¬ 
romissili o. A questo proposi¬ 
to, egli ha rilevato la necessi¬ 
tà clic si ripristinino attraverso 
il negozialo le « basi di fi¬ 
ducia » tra est e ovest, elimi¬ 
nando la « diffidenza recipro¬ 
ca » clic può condizionare ne- 
gativainrne il processo di di¬ 
stensione. 

I< problemi aperti — ha ag¬ 
giunto Andreotti — possono 
essere eliminati attraverso trat¬ 
tative. E in questo quadro egli 
Ita ribadito rbe. anche se sono 
mutate le condizioni che per¬ 
misero nella passata legisla¬ 
tura un consenso unitario sul¬ 
la politica estera italiana, per¬ 
mangono le intese di fondo 
allora stabilite sulle direttrici 
generali dell'impegno interna¬ 
zionale del nostro paese. An- 
dreotti ha anche ricordato il 
prossimo impegno rappresen¬ 
tato dui lavori preparatori del¬ 
la conferenza sulla sicurezza 
europea ili Madrid. 

Da parte sua. Boris Pono¬ 
mariov ha rilevato lo stato 
positivo dei rapporti econo¬ 
mici e culturali esistenti tra 
Italia e Unione Sovietica ri¬ 
chiamando la necessità di uno 


sviluppo delle relazioni anche 
nel campo della cooperazione 
politica. I/cspnncntc sovietico 
ha - sottolineato inoltre che 
l’Italia può dare un contri- 
buio importante affinché la 
distensione, sviluppatasi posi¬ 
tivamente a partire dagli an¬ 
ni ’70. non venga compromes¬ 
sa da decisioni in campo mi¬ 
litare che contraddicano la vo¬ 
lontà comune di a passare dal¬ 
la distensione politica a quel¬ 
la militare ». A questo propo¬ 
sito Boris Ponomariov si è 
soffermato sulle questioni 
aperte dnlla vicenda degli 
a euromissili » richiamandosi 
al discorso fatto a Berlino da 
Breznev il 6 ottobre, e alla 
dichiarazione rilasciata esatta¬ 
mente un mese dopo, sempre 
dal leader sovietico, alla 
« Pravda ». ’ 

Ponomariov ha ribadito inol¬ 
tre la disponibilità di Mosca 
nlln trattativa, sottolineando 
le ripercussioni negative che 
ogni decisione affrettata sugli 
« euromissili » potrebbe ave¬ 
re ’ sull'intero processo della 
distensione e del dialogo est- 
. ovest. 

I lavori delle due delega¬ 
zioni pnrlnincnlnri, che sono 
circondale da una stretta cor¬ 
tina ili riserbo, proseguiranno 
nelle giornntc di lunedi e di 
martedì. Nelle due sedute di 
ieri erano presenti, tra gli al¬ 
tri. oltre al presidente Andreot¬ 
ti. i compagni Gian Carlo 
Pajetta. Rubiti e Boltarclli; i 
repubblicani Biasini e Batta¬ 
glia; il socialista Enrico Man¬ 
ca; i democristiani Bnnnlumi 
e Radi e Poti. Codrignani del¬ 
la sinistra indipendente. 

Nel corso della discussione 


è intervenuto, tra gli altri, 
il compagno Gian Carlo Pujct* 
ta. Egli ha innanzitutto mes¬ 
so l’accento sull’esigenza dì 
dare un ulteriore impulso al¬ 
le relazioni bilaterali tra Ita¬ 
lia e Unione Sovietica. Sugli 
a euromissili », 'il compagno 
Pajetta ha molto insistilo sul¬ 
la necessità di arrivare ad un 
negoziato, di arrivarci presto 
e senza indugi, non prendendo 
decisioni che possano cotti- 


Iniziativa 
per il disarmo 
della Regione , 
Piemonte 

TORINO — Una Intera co¬ 
munità mobilitata in una 
campagna permanente per il 
disarmo e per la pace. Que¬ 
sto l’impegno scaturito ieri 
dall’ incontro promosso dal¬ 
la Regione Piemonte che ha 
visto la partecipazione e il 
pronunciamento di ammini¬ 
stratori locali, esponenti sin¬ 
dacali, dirigenti di numero¬ 
se associazioni cattoliche, 
delle organizzazioni femmini¬ 
li, dei partigiani e degli ex 
combattenti, delle forze poli¬ 
tiche. 

Il presidente del Consiglio 
regionale. Dino Sanlorenzo. 
ha annunciato a chiusura del 
convegno che a cura del Con¬ 
siglio regionale saranno pre¬ 
se numerose iniziative tra cui 
la distribuzione nelle fabbri¬ 
che, nelle scuole, nel comu¬ 
ni del Piemonte di centinaia 
di migliala di copie del dos¬ 
sier sul disarmo trasmesso 
dall’ONU e il lancio di una 
raccolta di firme sotto la pe¬ 
tizione promossa dnl raduno 
deeli ex combattenti di 56 
paesi svoltosi recentemente. 


prometterne l’avvio. Inoltre. 
Pajetta ha ribadito l’esigen¬ 
za elle nei lavori di prepara¬ 
zione della prossima conferen¬ 
za europea stilla sicurezza di 
Madrid si tenga conto dei pro¬ 
blemi e delle crisi esistenti 
nel Medio Orieiite, a Cipro 
e nell’intera area mediterra¬ 
nea. per lo stretto rapporto 
di interdipendenza ebe inter¬ 
corre Ira queste questioni e 
quelle del continente europeo. 


No dei partiti 
agli 

« euromissili » 
in Sardegna 

CAGLIARI — Tutte le forze 
politiche autonomistiche pre 
senti nel consiglio regionale 
si sono pronunciate contro 
la installazione degli euro¬ 
missili in Sardegna e per un 
confronto col governo teso 
alla riduzione della presen¬ 
za soffocante di installazioni 
militari nell’Isola. 

Su questo presupposto, co¬ 
mune ai gruppi democratici 
dell’assemblea, si sono però 
articolate due posizioni: quel¬ 
la comunista che inserisce 
il problema dei missili nel più 
ampio contesto della politica 
Internazionale dell’Italia, pun¬ 
tando ad un rlequilibrio de¬ 
gli armamenti verso il bas¬ 
so: e quella democristiana 
contraria alla installazione 
del missili nell’isola, ma fa¬ 
vorevole in linea generale al¬ 
la tesi degli americani e del¬ 
la NATO, condizionando pe¬ 
rò la presenza dei Crulse e 
dei Pershlng a trattative coi 
sovietici subito dopo la in- • 
stallazione nel territorio del¬ 
la penisola. . . . 


I socialisti belgi dicono «no» ai missili 
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mo, suona come un interes¬ 
sante segnale. . 

L’articolo definisce « ipo¬ 
crita » la tesi atlantica secon¬ 
do cui fra la decisione di co¬ 
struire i 572 missili (che la 
NATO dovrebbe prendere nel¬ 
la sessione dell’ 11-14 dicem¬ 
bre) e il loro effettivo schie¬ 
ramento in Europa ci sareb¬ 
be tutto il tempo per negozia¬ 
re con - l’Unione Sovietica. 
« Il programma in questione 
costa 5 miliardi di dollari — 
scrive il giornale — chi può 
credere che una decisione di 


fabbricazione dei "Pershing" 
e dei "Colise” non equivalga 
dunque ad una decisione di 
spiegamento? ». In realtà, con¬ 
tinua l'editoriale, si vuole 
creare « un fatto compiuto 
senza lasciare alcuna possibi¬ 
lità ad un negoziato prelimi¬ 
nare». E allora «tanto vale 
concludere che non bisogna 
dare il segnale di via libera 
per i 572 missili. Tanto vale 
concludere che occorre speri- ' 
mentare la possibilità di un 
negoziato strettamente limi¬ 
tato nel tempo, prima di pren¬ 
dere una decisione così gra¬ 


vida di conseguenze ». 

La presa di posizione del 
quotidiano segue di pochi gior¬ 
ni quella di tono analogo as¬ 
sunta dai deputati socialisti 
belgi al Parlamento europeo. 
Già da diverse settimane del 
resto i parlamentari socialisti 
chiedono un dibattito alla Ca¬ 
mera prima della decisione uf¬ 
ficiale del governo sulla accet¬ 
tazione o meno dei piani 
NATO, che comportano lo 
stanziamento in Belgio di 48 
missili « Cruise ». 

Il premier democristiano, il 
fiammingo Martens, esita a 


presentarsi a un dibattito pub¬ 
blico, date anche le inquietu¬ 
dini crescenti nella opinione 
pubblica delle Fiandre di fron¬ 
te ai piani nucleari. Il mini¬ 
stro degli Esteri, cui spetterà 
in definitiva pronunciarsi a no¬ 
me del governo nel consiglio 
NATO di dicembre, è il socia¬ 
lista Henri Simonet. L’assen¬ 
so belga ai piani di riarmo nu¬ 
cleare, che negli ambienti a- 
tlantici si dava per scontato, 
appare quindi, a meno di un 
mese dalla decisione definitiva 
dell’alleanza, tutt’altro che si¬ 
curo. 


Lo SME rischia di saltare 
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bancaria. Ancora ieri il dol¬ 
laro è stato saldo e ben di¬ 
feso su tutti i mercati. Tutta¬ 
via le ' banche USA hanno 
aumentato l’interesse base al 
15,75% mentre l’oro saliva di 
6 dollari l’oncia, a quota 391 
dollari. Le banche centrali 
europee hanno ribadito, nei 
giorni scorsi, sia la volontà 
di cooperare con ' gli Stati 
Uniti che il desiderio di non 
accrescere il loro ruolo a spe¬ 
se degli USA. La Banca cen¬ 
trale tedesca ha preso mi¬ 
sure per limitare l'uso del 
marco. Tuttavia è in corso 
un movimento di capitali ver¬ 


so l’area della sterlina, ieri 
in rialzo à 1778 lire. Inoltre 
la Banca centrale svizzera è 
più disponibile ad accogliere 
altri capitali esteri con certi 
vincoli di durata dei depositi. 
: L’attenzione è puntata sul 
marco: se aumentano i pa¬ 
gamenti di petrolio in marchi 
c i depositi in Germania si 
innesterà una nuova rivaluta¬ 
zione. il Sistema monetario 
salterà. Già lunedi viene con¬ 
siderata una giornata crucia¬ 
le. di «assaggio». Si teme 
una spirale infernale: se gli 
arabi non considerano più del 
tutto sicuri i depositi negli 
USA finiranno col non accet¬ 
tare i dollari in pagamento 


del petrolio; se preferiscono 
depositare ih banche europee 
qualcuno si rivolgerà alle fi¬ 
liali di banche statunitensi (le 
quali ricicleranno il denaro 
verso gli Stati Uniti, in qual¬ 
che, misura) ma altri si spo¬ 
steranno stabilmente sul mer¬ 
cato monetario europeo. 

Nello SME non si è fatto 
niente per parare una tale 
eventualità. Non esiste lo stru¬ 
mento collettivo europeo per 
assorbire e neutralizzare un 
ingente afflusso di depositi, 
evitando il rialzo del marco. 
Le altre monete dello SME 
— la lira in prima fila — 
sono troppo deboli per seguire 
il marco in una nuova riva- 


lutazione. L’assenza di inizia¬ 
tiva del governo italiano per 
ridurre l’inflazione, l’indiscri¬ 
minato aumento delle tariffe 
che alimenta il rialzo dì tutti 
gli altri prezzi hanno creato 
una situazione di crescente 
debolezza monetaria dell’Ita¬ 
lia. La lira sarebbe dunque 
la prima moneta a saltare giù 
dal carro dello SME qualora 
il marco, che ieri quotava 
164 lire, facesse un balzo 
oltre le 500 lire. E l’inflazio¬ 
ne italiana, in tal caso, tor¬ 
nerebbe ad avvitarsi, perché 
tutti gli acquisti esteri ver¬ 
rebbero più cari, a comincia¬ 
re del petrolio, con qualun¬ 
que valuta lo si paghi. 


La manifestazione nazionale degli studenti medi 
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protagonista della vita della 
scuola. Rinviare le elezioni, 
aprire una discussione nelle 
scuole e nel Parlamento per 
giungere, entro tm breve 
tempo, ad un voto che abbia 
un valore reale di demo¬ 
crazia. 

Il governo dice no. La DC 
impone il no. Anche qui do¬ 
po che i giovani democri - 
ottani avevano detto si in¬ 
sieme à tutti (ri badi, pro¬ 
prio tutti) i gruppi, i mo¬ 
vimenti, le organizzazioni 
democratiche dei giovani. 

■ Si 'è voluto fare del no 
. al rinvio una grande que¬ 
stione di principio, la ban¬ 
diera per una presunta bat¬ 


taglia in difesa della liber¬ 
tà e della sacralità della 
legge. Ma quale legge? La 
data delle elezioni non è 
stabilita dalla legge. Si trat¬ 
ta di una circolare, per es¬ 
sere precisi la circolare nu¬ 
mero 296 del 17 settembre. 
Davvero questa circolare è 
l’ultima trincea dello Stato 
di diritto? Non diciamo 
sciocchezze. Si tratta di mo¬ 
tivazioni pretestuose. 

' La verità è un’altra. Si 
è voluto lo scontro frontale 
con gli studenti e con le 
forze di sinistra, illudendosi 
di poter dare una lezione 
ai giovani e a chi li sostie¬ 
ne. Si è dato cori ancora 
un segno della cecità e del¬ 
lo spirito di restaurazione 


che anima oggi tanti diri¬ 
genti della DC. 

Si dice no ad un movi¬ 
mento nuovo e positivo che 
viene avanti tra - i. giovani 
perchè, forse, si rimpiango¬ 
no i giorni nei quali vi era¬ 
no studenti che sfilavano 
facendo il gesto della P38 
e gridando contro il Partito 
Comunista. Ma si tratta di 
un errore grave, di un cal¬ 
colo sbagliato. 

Sono quasi la metà delle 
scuole italiane quelle nelle 
quali gli studenti democri¬ 
stiani e cattolici hanno pre¬ 
ferito non presentare la li¬ 
sta, stare dalla parte dei 
loro compagni di scuola e 
non del prof. Vinciguerra. 


Oggi sono a Roma, dele¬ 
gazioni di studenti di tutta 
Italia, chiedono una rispo¬ 
sta positiva, si battono per 
gli obbiettivi che essi demo¬ 
craticamente hanno indica 
to. Noi siamo con loro e non 
ci tireremo indietro: nè i 
comunisti giovani, nè quelli 
• adulti ». 

Se, si vuole una soluzione 
positiva la - via è aperta. 
Prenda atto il governo che 
— oltre, naturalmente, agli 
studenti — anche la mag¬ 
gioranza del Parlamento è 
per il rinvio delle elezioni 
scolastiche. Si eviti la farsa 
del 25 novembre, si comin¬ 
ci a lavorare e a discutere 
per una nuova democrazia 
nella scuola. 


/ . _ ' ' _ 

Con un razzo anticarro agguato « Br» a Torino 
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esperti dei carabinieri hanno 
affermato che, appena urta 
un ostacolo, il proiettile « Su- 
perenerga > sviluppa e con¬ 
centra in un punto fìsso una 
« lama di calore » intensissi¬ 
mo'(3-4.000 gradi) che fonde 
anche le spesse corazze dei 
carri armati. Una volta all’ 
intemo dell’abitacolo del mez¬ 
zo preso di mira, Q processo 
che sviluppa calore giunge al 
suo culmine seminando intor¬ 
no — e in pochi metri cubi 
del carro o del blindato — 
schegge e metallo incande¬ 
scente. 

Le indagini dei carabinieri 
hanno accertato che la bom¬ 
ba è stata sparata appog¬ 
giando Q fucile (non si sa di 
quale marca e tipo: molti so¬ 
no adattabili alio scopo) su 
una cancellata che delimita il 
cortile di un’abitazione sul 
con tr o vi ale di corso Ferraci, 
a circa 100 metri dal fur¬ 
gone. I terroristi, sicuramen¬ 
te più di uno, sono entrati 
nel cortile, hanno usato la 
« forcella » creata da un ele¬ 
mento verticale e da uno o- 
rizzontale della cancellata per 
piazzare il fucile • hanno 


fatto fuoco. La mira era esat¬ 
ta, errato l’alzo: a questo i 
tre carabinieri devono la vita. 

Ieri mattina, telefonando ad 
un quotidiano, le « Br » hanno 
rivendicato l’attentato, elimi¬ 
nando i pochi dubbi che an¬ 
cora restavano circa l’obiet¬ 
tivo prescelto: « Un nucleo 
armato ha attaccato con lo¬ 
gica di annientamento un 
blindato dei carabinieri. L’er¬ 
rore è stato solo tecnico » 
hanno concluso. 

Un nuovo salto nella strate- ‘ 


già dei terroristi, dunque, non 
tanto di qualità quanto di li¬ 
vello tecnico. La « Superener- 
ga » è una bomba anticarro 
al cui uso ancora oggi vengo¬ 
no addestrati i militari di le¬ 
va. Il suo funzionamento è 
identico a quello di una bom- j 
ba lacrimogena, che riene 
inastata sulla canna di un 
fucile dotato di «trombonci¬ 
no», un dispositivo che con¬ 
sente la raccolta di tutti i ! 
‘ gas di scarico prodotti dall’ j 


esplosione di una cartuccia di 
fucile priva di proiettile. Più 
che « sparata » la bomba 
viene « spinta » dai gas. La 
traiettoria, a seconda della 
carica della cartuccia, può 
raggiungere alcune centinaia 
di metri: in media con una 
sola carica. 100-150 metri. La 
curva descritta dalla bomba 
è parabolica e la scarsa di¬ 
mestichezza dei terroristi con 
questo tipo di arma è stata 
j probabilmente la causa dell’ 

| errore. 


Il Parlamento 
europeo condanna 
Toccapazione 
a Teheran 

STRASBURGO — Il parla 
mento della Comunità euro¬ 
pea ha stigmatizzato ieri la 
occupazione dell’ambasciata 
americana di Teheran defi¬ 
nendola «un deliberato Inco¬ 
raggiamento al ricatto e al¬ 
la violenza nei confronti di 
una missione diplomatica». 
La risoluzione i stata votata 
da tutti i gruppi, compresi 
i rappresentanti del PCI (non 
è stata votata dai comunisti 
francesi). 
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La Partigiani Sergia a il Co¬ 
mandante Martello, gì» dolorosa¬ 
mente colpiti dall'improvvisa mor¬ 
te della sorella Ada, annunciano 
ora, con protonda tristezza, il de¬ 
cesso dei loro papi 

FRANCESCO « GIN » 
FRUMENTO 

di anni 88 

Cavaliere 4 ) Vittorio Veneta 
Patriota dalla Resistenza 

Per onorare ta sua onesta vita 
di lavoratore t familiari sottoscri¬ 
vono L. 60.000 per l’Uniti. . 

I Funerali civili muoveranno do¬ 
mattina alle 10 dalla Piazza det 
Santuario alta volt» del Cimitero 
di Zinole. 

Savona, 16 Novembre 1979 
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PAG. 12 l’Unità _ 

Assemblea-dibattito alle 21 

Martedì al Paggetto 
manifestazione per 
le Officine Galileo 

Sono stati invitati il sindaco, gli ammi¬ 
nistratori della Regione e della Provin¬ 
cia, il rettore deirUniversità, i rap¬ 
presentanti dei sindacati e dei C.d.f. 


FIRENZE 


Sabato 17 novembre 1979 
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Un patrimonio prezioso recuperato per iniziativa del Comune 

Nelle sale di Cosimo I 
gli arazzi come 400 anni fa 

In collegamento con l’esposizione «Firenze e la Toscana dei Medici nell’Europa del Cinquecento» 
Ricostituito il 90 per cento della collezione originale - Verrano esposti insieme agli altri arredi 


Martedì prossimo nell’audi- 
torlum della FLOG al Pog- 
getto manifestazione-dibattito 
sul problemi delle Officine 
Galileo. 

All'incontro che è previsto 
per la sera alle ore 21,15 
sono stati invitati il sindaco 
Elio Gabbuggiani. rappresen¬ 
tanti della amministrazione 
provinciale e della Regione 
Toscana, il neorettore del¬ 
l’Università SCaramuzzi, i 
rappresentanti dei sindacati e 
dei consigli delle fabbriche 
cittadine, il sindaco di Cam¬ 
pi Bisenzio, i giornali e l’in¬ 
formazione radiotelevisiva. 

La manifestazione è stata 
promossa dalla FLOG (Fon¬ 
dazione lavoratori Officine 
Galileo) nel quadro delle ini¬ 
ziative che da alcune setti¬ 
mane, 1 lavoratori degli sta¬ 
bilimenti, il consiglio di fab¬ 
brica, 1 sindacati le ammi¬ 
nistrazioni comunale e regio¬ 
nale stanno portando avanti 
per fare chiarezza sulle vi¬ 
cende della vendita della fab¬ 
brica da parte della Monte- 
- dison. 

Lunedi a Roma 1 sindacati 
avranno un incontro con la 
presidenza della Montedison. 
In quella occasione i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori chie¬ 
deranno per l’ennesima vol¬ 
ta che siano integralmente 


rispettati gli accordi sotto- 
scritti dalla società nel 1973 
e via via riconfermati negli 
anni successivi. • 

Meno di due mesi fa in 
Palazzo Vecchio, il presiden¬ 
te della Montedison, senato¬ 
re Medici aveva ribadito il 
pieno impegno per il rispet¬ 
to degli accordi al rappre¬ 
sentanti dell’amministrazione 
comunale, delle forze politi¬ 
che e sindacali cittadine. Poi 
la trattativa e il compromes¬ 
so di vendita con il gruppo 
privato Bastogi. 

Del rispetto degli accordi 
non si è avuta più una ri¬ 
sposta chiara e definitiva. In¬ 
tanto è passato ottobre e del 
lavori per il nuovo stabili¬ 
mento meccano-tessile di 
Campi Bisenzio (Medici due 
mesi fa aveva detto che sa¬ 
rebbero iniziati), non si è 
saputo più nulla. 

L’amministrazione comu¬ 
nale ha fatto sapere alla Mon¬ 
tedison che se non saranno 
rispettati gli accordi non ver¬ 
ranno concesse le licenze e* 
dilizie per l’area di resulta 
di Rifredi, come previsto ap¬ 
punto dagli impegni. Per 
martedì mattina è in pro¬ 
gramma un’assemblea di fab¬ 
brica. I sindacati riferiranno 
ai lavoratori i risultati del¬ 
l’incontro di lunedi. 
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Zona blu: da lunedì 
si rinnovano i permessi 

Sta per finire l’anno e tutti quelli che ne hanno diritto 
dovranno rinnovare i permessi per l’accesso alla zona a traf¬ 
fico limitato che scadranno il 31 dicembre. Lunedi presso 
l’ufficio traffico in Lungarno Serristori cominceranno le 
operazioni di convalida per l’80. Tutti quelli che sono in 
possesso delle autorizzazioni dovranno presentare quanto 
prima la domanda in carta legale. - 

Secondo il tipo delle autorizzazioni dovranno essere pre¬ 
sentati i seguenti documenti: permessi per residenti — do¬ 
manda in carta bollata da L. 2.000, certificato di stato di fa¬ 
mìglia in carta semplice e fotocopia del libretto di circola¬ 
zione dell’auto. 

Permessi per commercianti ~ domanda in carta da bollo 
da L. 2.000 copia delle licenza di esercizio o certificato di 
iscrizione alla Camera di commercio e fotocopia del libretto 
di circolazione dei veicolo. 

Permessi per autorimesse — domanda in carta da bollo 
da L. 2.000; nel caso in cui i garage o area privata non sia 
di proprietà del richiedente alla domanda dovrà essere alle¬ 
gata dichiarazione del proprietario del fondo. 


Natura e ambiente, cinema, teatro, musica e sport 

Tanti circoli per i giovani 
ecco la proposta dell’Arci 

Quale sarà il ruolo deirassociazione nei prossimi anni - E' in progetto un rilancio delle 
Case del popolo - Una iniziativa culturale di massa contro la disgregazione - Nascerà 
anche una lega per l'informazione - Potranno convivere interessi diversi e contrapposti 


Tutto è pronto aU’ARCI 
per il tesseramento. La 
campagna 19B0 sarà lancia¬ 
ta ufficialmente oggi con 
l’assemblea regionale dei 
quadri e delle basi asso¬ 
ciative della Toscana che 
si tiene alla Casa del Po¬ 
polo di Fiesole. Questo in¬ 
contro segue di poco i lavo¬ 
ri della conferenza nazio¬ 
nale di organizzazione e 
vuole essere un momento 
ulteriore di confronto e di 
dibattito ssul programmi fu¬ 
turi dell’associezicne. 

Dùecentocinquantamila 
tesserati in Toscana, due¬ 
mila basi associative in 
tutta la regione tra circoli 
culturali e ricreativi, Case 
del popolo, società sportive 
e gruppi di interesse. Cosa 
rappresenta l’ARCI e so¬ 
prattutto come intende pre¬ 
sentarsi nei prossimi anni? 

Le esperienze recenti, i 
dibattiti e infine la cc»Ve- 
renza nazionale hanno con¬ 
tribuito a delineare la nuo¬ 
va dimensione dell’associa¬ 
zione, per gli anni '80. 

« L’ARCI — dice il segre¬ 
tario regionale, Benito In- 
catasciato — non sarà più 
un’associazione che si reg¬ 
ge sui servizi bensì sulle ag¬ 
gregazioni di massa». 

Vediamo allora di indivi¬ 
duare questo nuovo volto e 
la nuova organizzazione che 
ne deriva. Assai spesso, nel 
corso di questi ultimi dieci 
anni, FARCI ha assunto il 
carattere di consulente per 
i Comuni e gli Enti locali, 
quasi un ufficio studi. La 
associazione si è presa il 
compito di organizzare di¬ 
versi servizi culturali per le 
istituzioni. I programmi per 
il futuro puntano invece ad 
assegnare all’ARCI un ruo¬ 
lo diverso. 

Tutto il lavoro sarà de¬ 


dicato da una parte a po¬ 
tenziare le aggregazioni esi¬ 
stenti, tradizionali (UISP e 
ARCI-Caccia) e dall’altra a 
costruire nuovi momenti di 
aggregazione intorno ad al¬ 
cuni interessi come il ci¬ 
nema, il teatro, la musica, 
l’ambiente e l’informazione. 

In Toscana questa nuova 
dimensione si intreccia con 
il processo di riqualifica¬ 
zione delle Case del Popolo 
e con gli interventi e le ini¬ 
ziative dell’ARCI nei con¬ 
fronti del mondo giovanile. 

Le Case del Popolo han¬ 
no perso gran parte della 
loro capacità aggregativa 
nel momento in cui si va 
estendendo la disgregazio¬ 
ne tra i giovani. L’ARCI ha 


avanzato alcune proposte 
per un rilancio. 

- «Pensiamo di mettere In 
moto — dice il segretario 
regionale — una capillare 
iniziativa di promozione 
culturale capace di svilup¬ 
pare interessi con grandi 
capacità aggregative. La 
proposta è quella di co¬ 
struire circoli di interessse 
con basi di massa intorno a 
certi settori. La Casa del 
Popolo allora potrebbe di¬ 
ventare il punto di incontro 
materiale, la sintesi di ag¬ 
gregazioni diverse: il grup¬ 
po sportivo, il circolo del¬ 
l’ambiente, il circolo del ci¬ 
nema, la radio o il giornale 
locale, il gruppo teatrale o 
musicale di base». 


Un progetto che rappresenterà 
la sintesi di molteplici interessi 


Secondo questo nuovo 
progetto FARCI rappresen¬ 
terà la sintesi di tutti que¬ 
sti interessi. L’associazione 
raggrupperà diversi settori. 
Al suo interno avremmo la 
lega dell’ambiente, la lega 
della informazione demo¬ 
cratica, l’unione dei circoli 
del cinema, l’unione dei cir¬ 
coli sportivi i circoli del tea¬ 
tro e della musica, FARCI- 
Caccia. 

A questo punto nasce 
spontanea una domanda. 
Come possono convivere 
all’intemo dell’associazione 
interessi cosi diversi, con¬ 
trappasti in alcuni casi? Ad 
esempio la Lega per la dife¬ 
sa dell’ambiente e l’ARCI- 
Caccia. 

Recentemente è stata 


presentata alla Regione To¬ 
scana una proposta di leg- 
"ge di iniziativa popolare 
con la quale si chiede la 
sospensione della caccia per 
cinque anni. Il comitato or¬ 
ganizzatore, tra i parteci¬ 
panti a questa iniziativa, 
aveva indicato anche la 
commissione ambiente del- 
l’ARCI. 

Giriamo allora questi in¬ 
terrogativi a Benito Ine#- 
ta sciato. 

«Rispondo prima di tut¬ 
to per quanto riguarda la 
vicenda della legge per la 
sospensione. Mi sembra una 
strumentalizzazione e nien¬ 
te altro. Un giorno è arri¬ 
vato un invito a partecipa¬ 
re ad una riunione di un 
comitato naturalista. Un 


compagno della commissio¬ 
ne ambiente dell’ARCI par¬ 
tecipa e interviene. Scrive 
anche 11 suo nome nel¬ 
l’elenco 1 dei presenti. Per 
qualcuno è sufficiente a te¬ 
stimoniare l’adesione alla 
proposta politica di sospen¬ 
sione della caccia. A noi 
sembra assurda ed ingenua 
la posizione di chi dice so¬ 
spendiamo per cinque anni 
la caccia ed intanto discu¬ 
tiamo ». 

L’ARCI fa una proposta 
diversa. La sospensione non 
serve. Perché invece non 
apriamo la discussione su¬ 
bito a partire dalla legge 
che è in discussione in que¬ 
sti giorni al consiglio re¬ 
gionale. 

L’ARCI è contro una at¬ 
tività venatoria consumisti¬ 
ca e depredatrice delle ri¬ 
sorse faunistiche. L’eserci¬ 
zio della caccia deve parti¬ 
re dal rispetto e dalla valo¬ 
rizzazione dell’ambiente. At¬ 
traverso tutti i settori di 
intervento FARCI contribui¬ 
sce alla crescita di una co¬ 
scienza naturalistica di 
massa. 

Ma veniamo all’altra do¬ 
manda? 

« Nell’ARCI — dice Inca- 
tasciato — convivono la Le¬ 
ga per l’ambiente e l’ARCI- 
Caccia perché non sono an¬ 
titetiche. Ciascuna parten¬ 
do da aggregazioni diverse 
si muove per affermare un 
rapporto diverso tra uomo 
e ambiente e tra uomo e 
natura. In molte provincie 
toscane (Siena, Grosseto. 
Arezzo ma anche Firenze, 
nel Mugello, nella Val di 
Sieve nel Valdamo) caccia¬ 
tori sono molto spesso i 
contadini. Vogliamo forse 
affermare che i contadini 
sono nemici della natura? ». 

Luciano Imbasciati 


Degradazione del patrimo¬ 
nio artistico, sua dispersione 
anche per la cattiva gestione 
da parte dello stato e di or¬ 
gani - pubblici, necessità di 
una tutela e di un restauro 
qualificato ed urgente, fruibi¬ 
lità di questo patrimonio uni¬ 
co al mondo come nel caso 
di Firenze, sono tutte parole 
d’ordine d’attualità sulle qua¬ 
li è stato richiamato Finte- 
resse di strati sempre più 
vasti e sensibili di pubblico 

Ma fatto l’elenco dei pro¬ 
blemi, la domanda da porsi 
è che cosa si sta facendo ai 
fini di un avvio almeno di 
una loro soluzione corretta e 
concreta. Ecco allora che la 
giunta comunale dà la sua 
risposta nel caso di un patri- 
mionio prestigioso come quel¬ 
lo dell’arredamento e delle 
collezioni medicee di Palazzo 
Vecchio. 

L’iniziativa comunale, col¬ 
legata alla esposizione «Fi¬ 
renze e la Toscana dei ‘ Me¬ 
dici nell’Europa del Cinque¬ 
cento » con apertura il 15 
marzo prossimo, è stata illu¬ 
strata nella sala delle bandie¬ 
re in Palazzo Vecchio dall’ 
assessore Camarlinghi. 

La situazione alla quale ci 
si trovava di fronte è esem¬ 
plare della incuria e di certo 
provincialismo culturale degli 
organi statuii fino a qualche 
anno addietro. La Firenze 
dei Medici, è noto, era uno 
dei centri culturali e artistici 
più importanti d’Europa; tra 
la sua produzione artistica 
era in prima fila Fattività 
della manifattura di arazzi 
dei Medici che ha la sua mi¬ 
gliore stagione nel cinque-sei¬ 
cento. 

Questi arazzi, tra 1 più belli 
esistenti, sono però conside¬ 
rati sotto il fascismo oggetti 
d’arredamento, produzione 
artistica minore nel senso ri¬ 
duttivo del termine pome ta¬ 
li, soprattutto negli anni tren¬ 
ta, vengono destinati ad ar¬ 
redare le sale delle amba¬ 
sciate italiane a Londra, o 
presso il Vaticano, oppure fi¬ 
niscono in stanze di prefet¬ 
ture, di altri uffici o di ban- 
che. 

ì La battaglia per ricostruire 
! il nucleo originario dell’ar¬ 
redamento mediceo di Pa¬ 
lazzo Vecchio, renderlo alla 
sua destinazione storica e re¬ 
stituirlo alla città, è stata 
comunque vinta dal comune. 

Il 90, per cento della colle¬ 
zione medicea attualmente co¬ 
nosciuta sarà quindi ricosti¬ 
tuito e sottoposto a un primo 
intervento conservatore gra¬ 
zie all’iniziativa del Comune 
che ha messo a disposizione 
della soprintendenza e del suo 
Gabinetto Restauri lo spazio 
necessario in Palazzo Vec¬ 
chio. - 

Di vero e proprio restauro 
comunque non si tratterà: 1 
circa 150 arazzi recuperati 
per la mostra medicea sono 
in parte in condizioni cattive 
di conservazione e l’interven¬ 
to su di. uno solo di essi 
comporta dai due ai tre anni 
di lavoro 

Per il marzo 1980 tuttavia 
tutti gli arazzi saranno in con¬ 
dizione di essere esposti gra¬ 
zie al lavoro dei restauratori 
della soprintendenza e di al¬ 
cuni neo diplomati della clas¬ 
se di tessiture della scuola 
d’arte di Porta Romana 

Lo scopo ultimo sarebbe di 
costituire una «bottega» di 
restauro che sopravviva ai 
tempi della esposizione e che 
diventi centro specializzato 
con la consulenza di esperti 
italiani e stranieri. 

Quanto alla mostra medi¬ 
cea, essa si avvarrà della 
direzione scientifica di Paola 
Barocchi, uno dei massimi 
studiosi del cinquecento fio¬ 
rentino, autrice di saggi sul 
Vasari e la sua cerchia, e 
curatrice dotta delle edizioni 
delle «Vite» dello stesso Va¬ 
sari. - 

Il programma annunciato 
per la mostra è tra i più 
prestigiosi: esposizione in Pa¬ 
lazzo Vecchio del disperso 
arredamento originale, rico¬ 
struito nelle sale sulla base 
degli inventari della guarda¬ 
roba medicea del 1553 e del 
1587. 

Rivedremo quindi, in parte, 
lo splendore delle collezioni 
medicee nella loro sede se¬ 
condo la disposizione voluta 
i dal granduca Cosimo I e dai 
| suoi successori e gli arazzi 
I recuperati torneranno nella 
j collocazione originaria sotto i 
quadri vasariani. 

i Massimo Bernabò 


Da domani il Centro tecni¬ 
co di Coverciano. « fiore al¬ 
l’occhiello» dell’organizzazio- 
ne calcistica nazionale sarà 
arricchito di un’opera d’ar¬ 
te, la scultura « I calciatori » 
del versiliese Ugo Guidi, arti¬ 
sta scomparso nel luglio del 
1977. 

• « Abbiamo inteso con que¬ 
sta iniziativa rendere ancora 
più visibili i necessari rap¬ 
porti ehe intercorrono tra 
mondo dello sport e mondo 
della cultura, due esperien¬ 
ze strettamente legate tra 
loro ». 

Sono parole del presidente 
del consiglio di quartiere nu¬ 
mero 14 che ha promosso Fi- 
niziativa. Franco Nannotti, 
che spiegano con chiarezza e 


Un monumenfo del versiliese Ugo Guidi 

A Coverciano omaggio 
artistico ai calciatori 

Verrà inaugurato domani mattina alla presenza di au¬ 
torità locali e del mondo sportivo - L’iniziativa pro¬ 
mossa dal consiglio di quartiere numero quattordici 


semplicità l’importanza e il 
significato di questo appunta¬ 
mento. La cerimonia di inau¬ 
gurazione del monumento 
avrà luogo domani alle 10.30. 

Hanno assicurato la loro 
presenza il sindaco Gabbug¬ 
giani. gli assessori allo sport 
Amorosi e alla cultura Ca¬ 
marlinghi. il sindaco di For¬ 
te dei Marmi (luogo natale 
dell’artista) Dazzi. 


Insieme agli amministrato¬ 
ri parteciperanno il presiden¬ 
te della Federazione italiana 
gioco calcio Artemio Fran¬ 
chi. il delegato regionale del 
CONI Giordano Goggioli, il 
presidente del quartiere Nan¬ 
notti, tutti quelli insomma 
che insieme a Rolando Bel¬ 
lini (che ha curato la parte 
critica) hanno reso omaggio 
alla figura di Ugo Guidi in 


una pubblicazione curata dal 
centro civico della zona. 

Il catalogo comprende an¬ 
che tutta la serie di bozzet¬ 
ti preparatori che saranno 
esposti nella sede del centro 

Un bianco monumento all’a¬ 
tleta dominerà questo cen¬ 
tro sportivo. 

« Risultò una sorpresa — 
dice Bellini nel saggio intro- j 
duttivo al catalogo — scopri¬ 
re in una grossa figura di 
calciatore, a prima vista po¬ 
co accattivante, una vitalità 
insospettata; segno non sol¬ 
tanto di una conoscenza intui¬ 
tiva della natura ma anche di 
uno studio accanito». 

E questa sorpresa da do¬ 
mani sarà sotto gli occhi di 
tutti. 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brozzi 282; via Stamina 41; 
interno stazione S.M. Novel¬ 
la; piazza Isolotto; viale Ca- 
lalàfimi 2; Borgognissanti 
40; via G.P. Orsini 17; piaz¬ 
za delle Cure 2; via Sene¬ 
se 206; via Calzaiuoli 7; viale 
Guidoni 89. 

FARMACIE DI TURNO 

Piazza S. Giovanni 17; via 
Calzaiuoli 7; piazza S. Gio¬ 
vanni 20; via Proconsolo 22; 
via Porta Rossa 70; Bor¬ 
gognissanti 40; piava Mer¬ 
cato Nuovo 4; piazza Otta- 
viani 8; piazza Repubbli¬ 
ca- 23; via Nazionale 118; 
via dei Banchi 18; via Gi¬ 
nori 50; via Guelfa 84; via 
Cavour 146; Borgo Pinti 64; 



MUSEO MEDICEO — Il Sangalio presenta a Lorenzo il Ma gnifico il modello della villa La Petraia (arazzo fiorentino 
del XVI secolo) 


A Spaziouno il film di Huston Un convegno a carattere comprensoriale 

Freud visto A Prato si discute 

da Hollywood del decentramento 


Tra gli innumerevoli buchi 
neri dell’informazione cine¬ 
matografica, quasi sempre in¬ 
spiegabili, uno dei clamorosi 
è il film dedicato al padre 
della ' psicanalisi dal 1 regista 
americano John Huston, 
c Freud passioni segrete * 
(1962) .ripreso oggi e domani 
dal benemerito Spaziouno. 

> Fra i tanti film della psi¬ 
coanalisi. la biografia roman¬ 
zata di Huston, che nella sua 
filmografia si colloca tra « Gli 
Spostati» e «I cinque vol¬ 
ti delFassassinò », riveste an¬ 
cora interesse e suggestioni, 
cui contribuiscono molto l’in¬ 
quietante bianco e nero e le 
interpretazioni di Montgome¬ 
ry Clift e Susanna York 
Della vita del grande psi¬ 
chiatra, Huston coglie uno 


spaccato essenziale, dal 1886, 
anno dell’esperienza parigina 
con Charcot e . gli studi sull’i¬ 
steria e anno del suo matri¬ 
monio con Martha Bernays, 
fino alla metà degli anni 90, 
che vide l’inizio teorico del¬ 
la psicoanalisi prima delle 
pubblicazioni su « l’interpre¬ 
tazione dei sogni» (1900), 
« la psicopatologia della vita 
quotidiana » (1901) 

Nella vita di Freud, illumi- 
minata da continui flash-back 
e folgorazioni oniriche, Hu- • 
ston rintraccia le origini del¬ 
le teorie che dovevano condi¬ 
zionare il secolo XX e Fin- 
tuizione. di memoria in me¬ 
moria. di padre in madre, 
arriva ad enucleare il com¬ 
plesso classico di Edipo 


PRATO — Si apre stamani, 
per concludersi domani mat¬ 
tina, un convegno compren¬ 
soriale sul problemi del de¬ 
centramento e della parteci¬ 
pazione, organizzato dall’as¬ 
sessorato' al decentramento 
del - Comune di Prato, che 
ha coinvolto anche gli al¬ 
tri comuni dell’area pratese. 

Al convegno si giunge sul¬ 
la base di un lungo lavoro 
svolto da cinque commissio¬ 
ni. che hanno esaminato 1 
vari aspetti dell’attività del 
consigli di quartiere. 

E’ un’occasione di verifica 
Importante che si tiene quan¬ 
do sono in vista importanti 
scadenze: l’elezione diretta 
del consigli di quartiere nel- 
F80, la fase conclusiva del 
progetto di deleghe che F 
amministrazione comunale di 
Prato ha Intenzione di pas¬ 
sare al quartiere, riguardan¬ 
ti la manutenzione pubblica 


degli edifici scolastici, la cul¬ 
tura, il verde e Io sport. 

Ma quel che è più impor¬ 
tante è che si inizi una ve¬ 
rifica * su tutta l'esperienza 
fin qui fatta. Sono nove an¬ 
ni che è iniziata ed Intorno 
ad essa si sviluppò subito 
un dibattito, circa il ruolo 
e il finanziamento di que¬ 
sti strumenti democratici. 

E’ da tempo che i quartieri 
attraversano una fase di cri¬ 
si. ma sarebbe anche Ingiu¬ 
sto non valutare il valore 
politico dell’esperienza. 

Il convegno inizia stama¬ 
ni alle 9,30 nel salone con¬ 
siliare di Prato, con una re¬ 
lazione dell’assessore al de¬ 
centramento al comune di 
Prato. Fabrizio Mattel, se¬ 
guirà il dibattito, che con¬ 
tinuerà nel pomeriggio. Le 
conclusioni domenica matti¬ 
na saranno del sindaco di 
Prato. 


Presi dalla Squadra mobile in piazza Santo Spirito 

Altri due spacciatori in trappola 




• Mofiamaud Saleh 


# Fabiane La Plana 


Altri due spacciatori che 
hanno tentato di riannodare 
le fila recise con i numerosi 
arresti dei giorni scorsi sono 
caduti nella rete della polizia. 
Sono un egiziano che faceva 
parte del folto gruppo (23) 
sgominato nell’agosto-set- 
tembre scorso e un giovane 
meridionale ma residente a 
Pistoia. 

I loro nomi, Mohamaud 
Saleh, 31 anni, dal Cairo e 
Fabiano Lapiana, 24 anni, di 
Catanzaro, residente in via 
dello Spartitoio 19. Entrambi 
sono stati arrestati in piazza 
Santo Spirito, divenuto ormai 
un centro dello spaccio della 
droga, ritrovo abituale di 
tossicomani e soprattutto di 
spacciatori. Gli agenti della 
speciale sezione narcotici da 
tempo tengono la zona sotto 
controllo e hanno subito ri¬ 
conosciuto nel Saleh l’uomo 
che da tempo, colpito da un 
ordine di cattura per deten¬ 
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti, era riuscito a 


far perdere le tracce. 

Bloccato l’egiziano è risul¬ 
tato «pulito», cioè senza un 
grammo di eroina o uno spi¬ 
nello. Ma a suo carico c’era 
un voluminoso fascicolo. 

Sempre in piazza Santo 
Spirito, gli uomini che danno 
la caccia agli spacciatori 
hanno bloccato su indicazio¬ 
ne di alcuni tossicomani. Fa¬ 
biano Lapiana che proprio 
alcuni minuti prima del fer¬ 
mo aveva venduto ad una ra¬ 
gazza. in cambio di un orolo¬ 
gio al quarzo, una dose di 
eroina. Il giovane, perquisito, 
è stato trovato in possesso di 
sei bustine di eroina del peso 
complessivo di due grammi e 
dell’orologio avuto dalla tos¬ 
sicomane. Secondo quanto 
hanno riferito alcuni giovani. 
Lapiana vendeva una dose di 
eroina al prezzo di 50 mila 
lire. Lo spacciatore è stato 
giudicato poi per direttissima 
in tribunale e condannato a 
un anno e 4 mesi di reclu¬ 
sione. 


PICCOLA CRONACA 


piazza S. Ambrogio; via Ghi¬ 
bellina 81; piazza Puccini 30; 
via dello Statuto 9; via Loc- 
chi 100/104; via Stamina 41; 
via Argin Grosso 127; interno 
stazione S.M. Novella; via 
Toselli 10; piazza ■ Dalma¬ 
zia 24; via Vittorio Emanue¬ 
le 31; piazza Libertà 47; via¬ 
le Don Mìnzoni 2; piazza del¬ 
le Cure 2; via Sacchetti 5; 
via Pacinottl 11; viale dei 
Mille 32; via Aretina 250; 
viale Mazzini 5; via Areti¬ 
na 9; via Rondinella 85; 
piazza Piatiellina 5; piazza¬ 
le Porta Romana 3; via fer¬ 
ragli 4; piazza Frescobaldi 13; 
via Senese 137; viale Eu¬ 
ropa 191; viale Giannotti 20; 
via GP. Orsini 107; via Pi¬ 
sana 860; via Franceschini 1. 

OFFICINE DI TURNO 
Autofficina riparazioni (con¬ 
sorzio autofficina fiorantina) : 


Gonnelli Dino, via delle Pan¬ 
che 101, teL 410.746 (8-12 e 
15-1850); Pinzani e Monti- 
gnani, via Aretina 143 inL, 
tei. 677525 (8-12 e 15-1850). 

Officina riparazioni: n Gi¬ 
rone. via Aretina 12 (Giro¬ 
ne), tei. 651.700 (7-24); Off. 
Mameli, via Cairoli 8. tele¬ 
fono 50509 (sempre aperto); 
Off. Minuccl gi C_ via Cas¬ 
sia 78 (Tavamuzze). telefo¬ 
no 2025752 (850-2050). 

Fiat: Fiat Service Nord 
sulla autostrada del Sole 
(85012,30 e 14-1850). 

Lancia: Off. Barbagli, via 
del Ponte Sospeso 20, telefo¬ 
no 710.021. 

Innocenti: Basagni Gino, 
via U. della Faggiola 30, te¬ 
lefono 680.961. 

ELETTRAUTO 
(Consorzio fiorentino) 

OEMT di Monastra e TeL 


vicolo Busoni 5 (Casellina), 
tei. 751508 (8501250/15-19); 
Elettrodiesel di Baldi e C.. 
piazza Alberti 20. tei. 666.614 
850-1250/15-19); Elettrodiesel 
Lunghi e Monastra, via Ca¬ 
talani 15 (Sesto Fiorentino), 
tei. 453.054 (850-1250/15-19). 
ELETTRAUTO 

n Girone, via Aretina 12 
(Girone), tei. 651.700 (7-24); 
Matraccht di Margieri e De 
Simone. piazzale Porta al 
Prato 39, tei, 214.828 (8-24); 
Marino, via Allori 37/d. tele¬ 
fono 419.701 (850-1250/14-19). 
GOMMAI 

Basagni Gino, via U. della 
Faggiola 30, tei. 680581; R Gi¬ 
rone, via Aretina 12 (Giro¬ 
ne), tei. 651.700 (7-24); MI- 
nucci e C.. via Cassia 78 
(Tavamuzze), tei. 2022752 
IL PCI SULLA CASA 

E* stato organizzato dalla 


Federazione comunista' di FI- > 
renze, per lunedì alle ore 
21 al Palazzo dei Congressi 
(sala verde) un dibattito - 
pubblico sul tema «Le prò ’ 
poste del PCI per la casa». 
Interverrà 11 senatore Lucio " 
Libertini. 

NOZZE D’ORO 

I compagni Alfredo Setti- . 
melli e Ida Amerini hanno 
festeggiato In questi giorni * 
il cinquantesimo anno di 
matrimonio a Sesto Fioren¬ 
tino circondati dall’affetto dì 
nipoti e parenti. Giungano 
ai compagni le felicitazioni 
della redazione dell’* Unità ». 

LUTTO 

Ad esequie avvenute per * 
volontà dell’estinto la fami- - 
glia annunciando la scom¬ 
parsa di Agenore BArdazzi ’ 
sottoscrìve per F« Unità », 
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I proprietari si sarebbero rifiutati di fare opere di bonifica 

Crolla un palazzo a Pistoia 

senza casa 

E’ accaduto in un quartiere popolare — Fortuna mente alcuni bambini erano andati a vedere la 
televisione al piano sottostante — L’amministrazione comunale ha reperito un alloggio di fortuna 


Uno schianto, un boato, il 
olverone dei calcinacci. 
)ualcuno pensa al terremo- 
o e si precipita per la atra- 
la. Kon è 11 terremoto,, ma. 
inche dalle case circostanti 
ìanno avvertito • chiaramen¬ 
te lo scricchiolio ed il crollo. 

Il tetto di uno stabile in 
via Bonfanti al numero 47 è 
franato sulla stanza sotto¬ 
tante. Per fortuna al mo- 
nento del crollo non c’era 
ìessuno. « Poco prima — rac¬ 
conta una testimone — una 
bambina stava giocando in 
quella stanza armeggiando ad 
una vecchia stufa, che ora 
è ricoperta di calcinacci 

Al momento del crollo era¬ 
no le 6 del pomeriggio del¬ 
l’altro giorno. Una televisio¬ 
ne privata stava trasmetten¬ 


do un film che aveva attira¬ 
to — al piano di sotto — l'at¬ 
tenzione della bambina e di 
altri ragazzi. Tutto l’immobi¬ 
le, tre piani i cui soffitti si 
reggono su travi marce e ca¬ 
riche d’anni, è stato imme¬ 
diatamente dichiarato inagi¬ 
bile dai tecnici. ■ 

Tre famiglie, in totale 17 
persone, vi abitavano da più 
di otto, anni. L'affitto era mo¬ 
desto (13,500 lire mensili) ma 
come purtroppo ai è visto 
modesta era la sicurezza. 

E Occorre anche domandar¬ 
si se la sicurezza può esse¬ 
re proporzionale al canone o 
se non debbano esserci inve¬ 
ce limiti oltre ì quali non sia 
concesso andare: certi immo¬ 
bili sono lasciati dai proprie¬ 
tari al loro destino. L'affitto 


è poco consistente e la co¬ 
scienza è a ,posto, anche, 
quando si rischiano le trage¬ 
die. • 

Le persone che ora si trova¬ 
no senza tetto ci fanno vede¬ 
re le loro abitazioni: l’acqua 
che filtra iti ogni stanza, umi¬ 
dità ovunque, servizi igienici 
per cui non troviamo una de¬ 
finizione adeguata. E poi i 
puntelli sotto il tetto, le tra¬ 
vi di ' legno incurvate da un 
peso che non possono più reg¬ 
gere. 

Da una parte gli indici in¬ 
quietanti deU’impossibilità di 
una vita «dignitosa ». Dall’al¬ 
tra-sin tomi che da anni de¬ 
nunziano strutture fatiscenti, 
marcite dall’acqua e dal so¬ 
le. Òr a dopo il crollo le cre¬ 
pe si sono fatte più grosse 


sui soffitti, le travi , si sono 
incurvate di più. Altre ; situa¬ 
zioni analoghe esistono nella 
zona di San Lorenzo e nel 
quartiere di San Marco. 

II. comune ha da tempo da¬ 
to vita ad una massiccia ope¬ 
ra : di « recupero i ma è ne¬ 
cessaria la collaborazione dei 
proprietari, Lo stabile di via 
Bonfanti è di proprietà del 
signori Gai e Corsini, titola¬ 
ri di un grosso centro di 
vendita di prodotti per l'edi¬ 
lizia. • • •' . 

Più volté sollecitati, ad in¬ 
tervenire, hanno preferito la¬ 
sciar perdere. E non si può 
dire che fossero dei profani. 
L'unico • intervento realizzato 
con l'aiuto di un inquilino è 
stata la facciata. Un po’ di 
polvere negli occhi, un « truc¬ 


co » per ritoccare rughe che 
andavano ben più in là. 

Per ora comunque occorre 
risolvere il problema dell’al¬ 
loggio delle persone, che han¬ 
no trascorso la prima notte 
all’aperto. La soluzione non 
è facile. Le 1300 domande di 
casa popolare stanno a di¬ 
mostrare che la disponibili¬ 
tà di appartamenti è vicina 
allo zero. 

Del problema si è comun¬ 
que fatta carico l’amministra- 
2 Ìone comunale che. senza 
possibilità di disporre di case 
sfitte, ha trovato sistemazio¬ 
ni momentanei in un alber¬ 
go e al convento di Giacche- 
rino che consentano di non 
dividere i nuclei familiari. 

Marzio Dòffi 


Lo spettacolo all’Affratellamento 


Bravi. ’„ Veramente bravi i 
componenti (tutti) di questo 
cooperativa.. Attori e tecnici 
che mettono in scena al cen¬ 
tro tèatrale Affratellamento 
«Il gatto con gli stivali», di 
Ludwig Tieck* romantico te¬ 
desco, nella rielaborazione di 
Luciano Luclgnanl e per la 
regia di Attilio Corsini. - 

Non sapremmo dire quanto 
Tleck si presti effettivamen¬ 
te al gioco, ma la questione 
è irrilevante di fronte alla 
riuscita vitalissima dello spet¬ 
tacolo, che tra riproposta iro¬ 
nica della risaputa fiaba, 
spaccato di polemiche teatra¬ 
li del tempo romantico e ar¬ 
senale di superba guitteria 
scenica non corre mai il ri¬ 
schio di far restare all’asoiut- 
to lo spettatore. 

Da una parte abbiamo la 
riaoa con le . sue componenti 
tutte allo scoperto, meticolo¬ 
samente analizzate e catalo¬ 
gate alla luce degli studi del 
'olclorista russo Propp: 1 pez¬ 
zi del meccanismo smontati 
e messi in scena riescono, per 
una forza interna di attra¬ 
zione che vince qualsiasi ten¬ 
tativo di smembramento, a 
riconnettersi, con qualche 


è insensato e 
quel gatto con gli stivali 

Tieck, autore romantico tedesco, rivisto da Lucignani 
Bravi gli attori, fino alla gelida nota finale contro i critici 


stridore che - accentua, sé è 
possibile, la « vocazione » a 
funzionare e a mettersi in 
moto della macchina. 

Poi c’è il discorso idelolpgl- 
co di Tieck. di Lucignani e 
del regista: l'universo fiabe¬ 
sco che cela sotto stramberie 
apparenti 11 proprio significa¬ 
to serissimo di gioco. 

A chiudere il cerchio il 
quartetto formato dal pubbli¬ 
co (tre distinti signori, ognu¬ 
no con una particolare idea 
di teatro) e dall’autore che, 
imbaraEzatissimo. - cerca va¬ 
namente di mediare tra pal¬ 
coscenico e sala (da dove 
provengono insulti e cesti di 
verdura secondo gli antichi 


canoni di coinvolgimento del¬ 
lo spettatore). 

E. mentre i personaggi si 
perdono nella totale insensa¬ 
tezza delle loro vicende, gli 
attori in una specie di pe¬ 
riodico omaggio alla grandez¬ 
za del mestiere collezionano 
entrate fuori tempo, dimenti¬ 
cano le battute, si rubano 
a vicenda lo spazio e. quan¬ 
do sono sull’orlo della dispe¬ 
razione. si méttono a cantare 
con tutto il fiato che gli resta 
in gola, strimpellando chitar¬ 
re e percuotendo qualsiasi 
genere di oggetti che gli ca¬ 
mita a tiro. 

E*, questo «Gatto con gli 
stivali», una perfetta esem- 


La commedia di Giraud al Niccolini 


plificazlone dell'anarchia fia¬ 
besca e, nel contempo, una 
Invereconda e gustosa esibi¬ 
zione di quella « teatralità » 
che spesso e inutilmente si 
cerca altrove, mentre, a vol¬ 
te, sta (come ben sapevano 1 
comici deU'arte) nella rappre¬ 
sentazione delle miserie (e 
non dei trionfi) del mestiere. 

Un discorso a parte meri¬ 
terebbero le musiche di Ar¬ 
turo Annecchino effettiva par¬ 
te integrante e inscindibile 
dello spettacolo e del suo si¬ 
gnificato. Così come le scene 
di Emanuele Luzzati che ri¬ 
propone le vecchie illustra¬ 
zioni fustellate (e quanto tea¬ 
trali) dei libri di fiabe. 


SUCCESSO AL 


Gli attori vanno citati cop¬ 
pia per coppia secondo la 
disposizione fiabesca: da Ge¬ 
rolamo Alchieri (un Maslno 
stralunato) e Viviana Tomo¬ 
lo (un Gatto-Zanni pieno di 
gherminelle e di inganni) a 
Sandro De paoli (ghignante 
e affamato buffone) e Mau¬ 
rizio Romoli (il sapiente di 
corte in continuo alterco con 
il buffone per l’omologia di 
funzioni), da Stefano Altieri 
(il re goloso di conigli) e 
Anita Vesc uso (la principes¬ 
sa in attesa di essere impal¬ 
mata nel senso più carnale 
del termine), dà Maria Sciac¬ 
ca (che è incontenibilmente 
principe, ■ orco, comandante 
degli ussari), per finire con 
11 terzetto composto da Fran¬ 
co Bergesio, Gianni Campo- 
neschi e Attilio Corsini (nella 
parte del «pubblico»). 

A completare lo spettacolo 
la gelida nota finale. AU’au- 
tore cne implora • il temuto 
critico di scordare per una 
serata quanto sa e guardare 
la commedia con occhi inno¬ 
centi. questi risponde che non 
può. perché troppa fatica 
quella cultura gli è costata. 

Antonio D'Orrico 


CAPITOL 


Scaccia galantuomo 
recita se stesso 

il protagonista è bravo, ma s’abbandona troppo al « personaggio-ricordo » 
Manca la verve di un Belli e la cattiveria dell’attore si è in parte dispersa 


«Il galantuomo per tran¬ 
sazione» di Giovanni Gi¬ 
raud — regia di Mario 
Scaccia — compagnia del 
Teatro .Giulio Cesare con 
Mario Scaccia, Lia Zop- 
pelli. Toni Ucci, Consuelo 

. Ferrara, Fabrizio Pucci, 
Edoardo Sala. Paolo Si¬ 
natti, Loredana Solfisi — 
scene di Eugenio Gugliel- 
minetti — costumi di Ma¬ 
nolina Bona — musiche 
di Fiorenzo Carpi — tea¬ 
tro NicollnL 

Tra i motivi 1 che hanno 
spinto Mario Scaccia, attore e 
regista, a riprendere « il 
Galantuomo per transazione » 
di Giovanni Giraud, datato 
1833, figura, dichiaratamente, 
l'esigenza di « celebrazione di 
un commediografo illustre 
quanto poco conosciuto e ce¬ 
lebrazione di un personaggio 
ancor tutto moderno ». In ef¬ 
fetti Giovanni Giraud (177*- 
1834), aristocratico ramar, », 
autore di commedie invise al¬ 
la censura papalina, poeta sa¬ 
tirico, viaggiatore, napoleoni¬ 
co, estroso vitaiolo e sfortu¬ 
nato banchiere, non ha avuto 
grande memoria nella lette¬ 
ratura e nel teatro italiano, 
schiacciato dai suoi ispirato¬ 
ri Goldoni e Moliere, offusca¬ 
to dai ben più infuocati umo¬ 
ri deWamico Belli, travolto 
dal secolo della borghesia. 

Cosi come don Giusto Pen¬ 
cola . il borghese galantuomo 
, personaggio della sua com¬ 
media, dispensalore di giusti 
zia secondo tornaconto c se¬ 
condo una coscienza faciì 
mente tacitatile, cerca il suo 
spazio Irò tartufi e goldo¬ 
niani. 

Ma forse la celebrazione 
più sincera che Scaccia in¬ 
tendeva fare era di sè e del¬ 
la sua recitazione, trent’anni 
con il teatro a partire pro¬ 
prio da quel don Giusto in¬ 
terpretato nel *49 con il tea¬ 
tro universitario di Roma e 


poi ripreso, con esiti alterni, 
quindici anni fa. Il teatran¬ 
te. invecchiato ma • ancora 
autoritario, con un piu con¬ 
tenuto rotear d'occhi petroli- 
niano, rinverdisce, i suoi fa¬ 
sti cercando d’insapidlre un 
testo rivolto alla tartufaggi- 
ne e alla ipocrisia contempo- 
■ ranea. Ma gli umori si so¬ 
no allentati, nonostante prolo¬ 
ghi, intermezzi ed epiloghi al 
di qua della parete scenica 
che in sonetti e canzoncine 
alla Belli (sottolineate dalla 
musica di Carpi, interpretano 
la vicenda e ne estraggono i 
succhi morali, satira di tutti 
contro tutti. Sei mirino è don 
Giusto Pencola, galantuomo 
per convinzione, giudice per 
ispirazione, che cerca ovun¬ 
que. e sempre di essere e ap- 
pàrire come il suo nome pro¬ 
clama. equanime amministra¬ 
tore di torti e ragioni, se¬ 
condo la coscienza taccomo- 
débile), rutile (auspicabile) e 
l'interesse f.soprattutto). Tro¬ 
vandosi a dirimere una ver¬ 
tenza di carattere commer¬ 
ciale che interessa due m ga¬ 
lantuomini » della finanza in- 
(emozionale, aon Giusto ope¬ 
ra svita sentenza finale lutti 
gli spostamenti percettibili 
della sva elastica coscienza, 
soppesando i prò e i contro 
più in termini di vantaaoio 
che di cavilli legali e soprat¬ 
tutto inserendo nelVago detta 
bilancia .1 peso delle vicen¬ 
de private. La bella figlia 
infatti (la conturbante e un 
po’ - declamatoria Consuelo 
Ferrara), vedova precoce do¬ 
po un avventato matrimonio 
parigino, è contesa, woi amo¬ 
re vuoi interesse, dai due 
Minanti su cui spicca. per 
prestanza e passione, U gióva¬ 
ne conte di f unenottl (un mi¬ 
surato Fabrizio Pucci depar- 
dievggir.T.te) Ad influenzare 
U flessibile giudice, seduto sul 
suo scanno in mezzo agli or¬ 
pelli neoclassici delle scene 
di GuglielminetU, che sfumo 


no in grigio azzurrino fino ad 
evocare spazi contemporanei, 
scalpitano i personaggi di 
Contorno, primo fra tutti l’in¬ 
sinuante Fintilio, segretario e 
amico di casa Pencola, che 
asseconda con naturalissima 
ipocrisia ogni slittamento del 
padrone, salvo poi, dietro le 
spalle, fare il cascamorto con 
la signora Bibiana (all’untuo¬ 
so Ftntilio. anima doppia, 
presta f mimica e voce e tem¬ 
peramento ben sfumato, fi¬ 
no al grottesco, il bravo Toni 
Veci). ■ 

Senza troppi contorni, in¬ 
vece, nonostante i consuma¬ 
ti quarantanni, il teatro di 
Lia Zoppali, il personagio 
della moglie di Giusto, Bit ta¬ 
na, invadente e ciarliera con¬ 
elaborata dizione, ma che dà 
poco spessore e controcanto 
alla contestazione psicologia 
al marito. Infine, come nel¬ 
le commedie classiche, la spi¬ 
ritata coppia di servitori fi 
vivaci Edoardo Sala e Lene- 
dana Solfizi). immessi anche 
loro in un intrigo d’amore e 
di eredità, strizzano popola¬ 
rescamente rocchio al pub¬ 
blico e commentano fuortsce- 
na le fasi detrazione. * 

Scaccia capocomico è in¬ 
dubbiamente bravo, ricco di 
! burberi guizzi e di sfaccetta¬ 
ture, ma ha forse Q torto di 
credere tropvo. con acciaila• 
ta serietà, ai personaggio-ri¬ 
cordo. Nata all'insegna del 
Belli. Ut commedia scivola 
piuttosto nel Giusti, satiro < 
moderato, sfiorando con toc¬ 
co molto lieve (econvenziona¬ 
le) I difetti e i costumi del- 
ruomo avalunque, aolantvo- 
mo o borghese o politico. Chi 
Si aspettasse i baaliori detta 
satira o le fantasie anticleri¬ 
cali che scalfivano la Roma 
pontificia, chi cercasse la lin¬ 
gua e la violenza del Betti, 
resti mire a casa a leggersi 
i sonetti. 

Giovanni M. Rossi . 


I cinema in Toscana 
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Lucca 


Pantera: Uragano 

Altra: Ma che sci tutta matta? 


Pisa 


A ri* tao: Sabato domenica e venerdì 
Odeon : Bocca da fuoco 
Na o va . Il prato 


Livorno 


tii La poliziotta de!!* »qu» 
dra dei buoncostume 


Colle Val d'Elsa 

Teatro dal Papat o: Bermuda le toa¬ 
st maledetta 

8. A gè stia». Morti sosoctta 
Piscina Olimpia: ora 21 ballo liscio 


Empoli 


La P art a. Osto 
Cristallo: Liquirizie 
Excefsior: Bocca da fuocu 
Cineclub Unicoop: venta a pren 
dare u catlè da noi 


Viareggio 

Mese Aratosto a colanone 

Moni rea tini 

Hot leali Manhattan 
EscaMon Tre sotto U leniualo 
Ad ria na . Futa da Alcatrex 

Poggi bonsi 

Politeama: (ora 16) Tartan e il 
. salari perduto • (ore 20,30} 

il racket dei esposti ri 


COBI* LA CRITICA: 

• Dio benedica questi due buffoni. Peter Falk e Alan Arkin. ...Ecco 
un film che vale mille... Quale occasione per chi vuol spendere 
allegramente una serata: qui si ride garantito, e un po' di buo¬ 
numore reste attaccato addosso ». .... (LA REPUBBLICA) 

■ Frottola a forma di trottola, ben scritta, ben recitata e diretta 
con ottima vena •. (CORRIERE DELLA SERA) 



UNASTRANA 
COPPIA DI SUOCERI 


OGGI 



ATELIER 


“* FIORELLA 

FLORA SAURE 



SUCCESSO I! 

• RAGAZZI» fi nsi mtif 
al etnama il voatro par* 
«maggio più amato Hi un 
GRANDE FILM 
non a episodi 


«-5 i ROBOT DACCIAKD 


distribuito dalla 

gaumont-italia MI 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 
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SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


CINEMA 


.-f - , i <■ 

ARI8TON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) ; 

Alien, diretto ds Ride, Scott, in technicolor, 
con Tom Sksrrltt. Siaourney Weaver. Edizione 
Stereotonica in 7 q mm Per .turili 
(13,45. 18.03. 20.25. 22,48) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
LasCene Donne ini Ciechi porno s domicilio, 
technicolor. Quésto llim sto polverizzando tut¬ 
ti I record d'incasso nei cinema dalle luci 
roste. (Vietatissimo minori 18 anni) 

(Inizio spettacolo ore 15,30) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

Un divertimento irresistibile e travolgente! 
Il film più spassoso dall'anno esaltato dalla 
critica: Una strana coppia di suocari, a Co¬ 
lori, con Petar Faik, Alan Arking. 

(15, 17. 19. 20.45. 22,45) 

COR80 

8UPER8EXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albini - Tel. 282.887 
(Ap. 15) 

Sodomia, In technicolor, con Patricia Lorna, 
Lidia Machado. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19.10. 20,35 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Un film di Woody Aitem Manhattan, con 
Woody Aiian, Diana Keaton. Michaal Murphy. 
(15.30, 17,20, 19. 20,50, 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.708 
(Ap. 15,30) 

Sabato, Romanica a venerdì, In technicolor, 
con Edwige Fenech, Berbera Bouchet. Adriano 
Celentano. Regia di Castellano a Plppoio, 
Per turiti 

(15.45. 18,10, 20.20 22.45) 

FULGOR SUPER9EXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Perla scindale, In technicolor, con Sandra 
Flower, Marcel Charvey. (VM 18) 

(15,30, 17,20. 19,10, 20.50. 22,45) 

GAMBRINU8 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Fuga da Alcatras. Ih technicolor, con Clini 
Eastwood, Patrick Me Goohan Per tutti! 
(15,40, 18. 20.20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

In adizione stereofonica: Jesus Christ' Superetar, 
di Norman fewlton. In technicolor. Par turili 
(Rled.) 

t19.30. 18. 20.25 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour * Tel. 216.664 

Un film di Woody Alien: Manhattan, con Woody 

Alien, Diane Keaton a Michaal Murphy. Per 

tutti! 

(15.30. 17.20, 1». 20.50, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Un film di Franco 2ettirellt: The champ. Il 
campione. In technicolor, con len Valghi. 
Faye Dunaway. Ricky Schroder. Per turili 
(15.40.18.05.20.20,22,45) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Un film di Henry Jaglom, candidato a 6 Pre¬ 
mi Oscar: ‘ Tracka, in technicolor, con Dennia 
Hopper, Storyn Power. (VM 14) 

(15,30, 17,20. 19. 20,45, 22,45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - TeL 272.474 

Un film sexy véramente di desse; Purché al 

faccia con gusle, a Colori, con Francois# 

Pascal, Diana Dora. (VM 18). L. 3.000 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI. 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Il più originata a divertente film datganno 
creato - dal grande regista Merco -Ferrari. a 
interpretato dei famoso attore fiorentino Ro¬ 
berto Benigni: Chiede asilo, e Colori. 

(15 30 18. 20 15 22.45) 

ABSTOR D’ESSAI 
Via Romana, 113 - TeL 222.388 
De oggi sono in vendita dalle 16 alla 22 I 
biglietti par t posti numerati validi par ta 
compagnia di rivista: « In becca ai l'Ufo », con 
Renato Rasce), Giuditte Saltarini, Gianni Naz¬ 
zero, I Pandemonlum. Anna Campo ri a I Blue 
Stara Bellet, che debutterk mercoledì 28 No¬ 
vembre alle ore 21.30. 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Sindrome cinese. In technicolor, con teck 
Lemmon, lane Fonde e Michael Douglas. Per 
turi» 

(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
Moonraker (Operazione spezie), di len Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor 
con Roger Muore. Louis Olile* e Michael 
Lonsdale. Per lutti) 

(15 30 18 ?O20 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - TeL 663.045 
(Ap. 15.30) 

Luci Rosse: La perno amante, in technicolor, 
con Erika Cool, Gabriela Pentello. 
(Vietatissimo 18 anni) 

(15.45. 17.30. 19.15. 21. 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

elegante) 

Il film più importante di questa stagione dne- 
matografica. il coraggio, la sfide, le speranze, 
le gioie, le battaglie..^ Rocky II (La storia 
continua) a Colori, con Silvester Stallone. 
(15,30. 18. 20.15 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10505 

Bu> s « Zi 11. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

(Ap. 15.30) 

Ma che sai ratta matta?, ?n technicolor, con 
Barbra Streisand, Ryan O'Neel. Per turi» 
COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.17S 
(Ap. 15.30) 

« Luci rosse e Colori »: Am e n ti m ia i , con 
Cirvdy Loadbeter, la sexy simbol dal cinema 
mondiate! 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderla - TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Emozionante: Fantasmi, technicolor, con M. 
Boidwìn, B. Thombury, K. Lette. Per tutti! 
Si consiglia di vedere il film dall’inizio. 
(U.s.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

Grandioso seettacotara: Uragano, di Jaon Tronfi. 
Technicolor, con lemes Robards, Mia Famne, 
Max Von Sidow. Travor Howard. Timofy Bot- 
tons. Per tutti! 

(15 30 17.20. 1». 20.45. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 000-240 
(Ap. 15.30) 

Regazzì finalmente fi vostro teeg nei fanra- 
sfico technicolor: La piè grande martora m 
faag RobeC, con Hìroshi. Mira. Rancho. Mì¬ 
mica Per tutti! 

(U.S.: 22.40) 

FLORA SALA 

Plana Dalmazia - Tei. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Emozionarti* a colori: Fantasmi, con Michael 
BeJdm'n, Katfry tester. Per tutti! 

(15,30, 17.15, 19. 20.45, 22^45) 

FLORA SALONE 

Piana Dal maria • Tri. 470.101 

(Ap. 15,30) 

La riè grande nrw ra n di Jnag Roane, a Co¬ 
lori, con Hìroshi. Mhra. Poncho, Himìce 
Uno spettacolo per tutti) 

(Ui_- 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 

Sindrome «fosso, in technicolor, con Jack Lem¬ 
mon. Jano Fonda, Mi chea) Douglas. Par tutti! 
Platea L. 1.700 

Rid. AGIS. ARCI. ACLI, ENDAS. L_ 1.200 
(15.40. 1S. 20.20. 22.45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuoln - TeL 50.706 
(Ap. 13) 

It corpo deffe regnata, di Pasquale Fasta Cam¬ 
panile, in technicolor, con Lilli Carati, Enrico 
Maria Sslsrno. (VM 14) 


ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Il corpo della regni*, di Pasquale Festa Cam¬ 
panile in technicolor, con Lilli Carati, Enrico 
Maria Salsrpo. (VM 14) 

MANZONI 1 

Via Martiri - Tel. 366.808 . 

' (Ap. 15,30) . 

Ratataplan, scritto, diretto e Interpretato da 
Maurizio Nichel», in technicolor. Per tutti) 
(15,40. 17,30, 19,20. 20,55, 22.45) 

MARCONI 

Via Glannottl - Tel. 630.644 
Ogro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, con 
Gien Maria Volontà, Angela Molina e Saverlo 
Marconi. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locala di classe per famiglia) 

Proseguimento prime visioni. ' 

Un'eccezionale capolavoro: I viaggiatori della 
sera, a Colori, con Ugo Tognazzi. Ornella 
Vanonl, Corlnne Clery. (VM 18) 

(15.30, 18. 20.15. 22,45) , 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.030 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: Poliziotto o canaglia, In tech¬ 
nicolor, con Jean Paul Beimondo a Maria La¬ 
tore). Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 15,30) 

L’avventura più spettacolare del mare: L'Inferno 
sommerso, con Michael Calne, Telly Savalas, 
Karl MBlden, Sally Field, Shirtey Jones, Jack 
Warden. Colori, par turili 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Spettacolare avventura in technicolor: L'Inferno 
sommerso, con Mlcheel Calne, Telly Savalas, 
Karl Matden. Per tutti: 

(U.s: 22,40) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 

Marito In. prova, di Maivln Frank, In techni¬ 
color, con George Segai, Glande Jackson. 
Per tuttil 

(15,50. 18.15, 20.20. 22.40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Sexy comico: La poliziotta fa carriere, con 
E. Fenech, M. Carotenuto o M. Tarantini. 
Technicolor. (VM 14) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 
(Ap. 20,30) 

. Milano odia: ta polizia non pub sparare, con 
Tomas Millan e Henry Silva. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

(Ore 16,30) 

Pomeriggio cinematografico per ragazzi: » più 
spettacolare western di tutti t tempi: Arrivano 
i Me Gregors, a Colori, con Robert Wood. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
(Inizio spett. ore 14.30) 

Grande successo: Vie col vanto, con Clark 
Gable, Vivien Leight. Leslie Howard, Olivia 
De Havilland. Per tuttil 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - TeL 225.067 
(Speri, ore 15. 16.40. 18.20) 

Tra dell’operazione drago, con Bruca Lee, 
J. Saxon e J. Kelly, technicolor. (VM 14). 
(Dalle 21,30 vedi rubrica teatri) 

CINEMA ASTRO 

- Piazza S. Simone,, 

(Ap. 15) 

Un film divertentissimo.- Alta tensione, di Mei 

- Brooks, in technicolor, con Mei • Brooks, Me¬ 
deline Kahn. 

(U.s.: 22,45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripori) 

Nuovo programma 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Piccole donne, con J. Allison. E. Taylor. Per 

tutti! ■ 

(14,30. 16. 17.30) 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

Il vlzietto. Il successo dell’anno, con U. To¬ 
gnazzi e M. Serrault. 

(U.s.: 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r - Tel. 700.130 
(Ap. 15) ' 

I proseliti di John Travolta in: Brillantina 
rock, scatenato technicolor, con M. Ray Ger- 
rison, A irretta Gay o Cecilia Buonocore. 
Per tutti! 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) - 

(U.s.: 22,45) 

II prefetto di ferro, diretto da Pasquale Squi- 
tierì, colori, con G. Gemma, C Cardinale, 
S. Satta Flores. 

(Uj. : 22.40) 

Domani: Visite a domicilio 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - Tel. 20.450 
(Spett. ore 15 e 17): Le carica dei 101, di 
Walt Disney. Prezzo unico L 400. (Ore 
20,30): Amici miei (seconda edizione), con 
Ugo Tognazzi, Valerle Pemnt. 

Domani: Superman 
S.M.S. SAN QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 20.30) 

f! giocattolo, di G. Montatelo, cor» Nino Man¬ 
fredi. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 461.480 
I! cinema di queliti degli anni *70: F.I.S.T., 
di Norman Jewison. con Sytvestsr Stallone. 
Rod Steiger. (USA 1978). 

(U.s.: 22.30) 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tei. 690418 
Bus 34 

(Ap. 20.30, si ripete il 1. tempo) 

Il Vangelo s econ do Matteo, di P.P. Pasolini, 
(1964) 

L. 800/600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ore 16): Le carica dei 101, di Walt Disney. 
Uit. spett. ore 18 (prezzo un ! co L. 700) 
Dalie ore 20.30: Alice Arno in; The pomo 
story (of Christine). (VM 18) (U.s^ 22 40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Rimana. U3 - Tel. 232388 
(Ap. 15.30) 

Un film di grande attuatiti. « Le violenze 
carnale e la donna nella società d’oggi *: 
L’amore violentato (L’Amour Viofé), di T. 
Bellon, con N. Neil. (VM 18). L. 1.500 
(U.s^ 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Vi* delltnivo TeL 282.137 

(Locate completamente rinnovato) 

Tome che evr* 20 smM net du e m il a, di Alain 
Tanner. 

(Spett. ora 15, 17. 19, 21, 23) 

Ingresso L 2.000 frfd 1.500) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

Ciclo « Richiesti degli spettatori ». Famosis¬ 
sima: L’uomo che cadde sofia terra, con Derid 
Boarie, Rip Tom. Musiche di Drrid Bowie. 
Colori. L. 1.000. 

(U.s.: 22,30) 

Domani: Frentestata Hata 
SPAZI OU NO 

Via dei Sole. 10 - Tei. 215.634 
(Cartoni animati). Ore 15.30: I racconti det¬ 
ta zta Tarn. (Ora 18,30, 20,30, 22.30): 
Fra*d pendoni segrrta (Freud), di J. Huston, 
con M. Ctitt. (USA 1962). 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 
(Ora 21) 

Eccezionale: Pii alta, colori, con 8. Ditlman. 
CASA DEL POPOLO GRAS8INA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640083 
(Pomeriggio ragazzi, era 16,30): Altrimenti 
ci a rrabb i arne, con Terme* Hill e Sud Spencw. 
(Ore 21.30): Altrimenti d arrabbi am e, con 
Teranca Hill o Sud Spencer. 


C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
TeL 442.203 (Bus 28) 

(Spett, ore 15 > 17): Carosello di cartoni 
animati. (Spett. ore 20,30): ■ Donne prota- 
geniste »: Una donna chiamata moglie, di 
J. Trotti, G. Hackman e L. Ullmann. 

Domani: Amassimo suli’Orlent Express 

C.rt.C. ANTELLA 

via Puliclano, 53 - Tel. 640.207 
(Ore 17): Capltsn Nemo missione Atlantide, 
con Mei Ferrer. (Ore 20): Qulntet, di Ro¬ 
bert Altmèn. con Paul Newman, Vittorio Gass- 
man, Blb Anderson e Fernando Rey. 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 20,30) ’ 

Un film drammatico: Angela, in technicolor. 
(VM 14) 

(U.s, 22,30) 1 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Un film tutto azione: Noi mirino del giaguaro, 
a Colori, con Christopher Lee, Barbara Bach 
a Capucine. Per turili 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI 1979-'80 

Questa sera ore 20,30 concerto sinfonico co¬ 
rale diretto da Wolclech Mlchnlewskl. Pianista: 
Jefferey Swan. Soprano; Anastasia Tomaszew- 
ska Schepls. Mezzosoprano: Katia Angslonl. 
Baritono: Andrea SnarskI. Musiche di Smen- 
tana, Chopln, Tognt, Szymanoski. Maestro del 
coro Roberto Gabbiani. Orchestra e coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento turno ■ S ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - Tel. 210.097 
(Ore 21,15) 

« Le locandieri », di C. Goldoni, con Carla 
Gravina e Pino Mteol. Scena e costumi di 
Paolo Tommasl. Regie di Giancarlo Cobelll. 
Domani ultime due retile. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 * Tel. 681.05.50 
Ghigo Maslno e Tina Vinci presentano: c La 
gravidanza di mi' marito ». Tre atti dì G 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30, domenica e festivi ore 18.30 21,30 
Prenotarsi al 681.550 (valide tutte le riduzioni) 
Bus: 3-8-23-31-32 - 33 

TEATRO AMICIZIA 

Via B Prato. 73 - 218.820 
Tutti I venerdì * sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21,30 
La Compagnie dei Teatro Fiorentino, dirette 
da Wanda Pasqutn! presenta: La mi* nonna 
In minigonna, tre stri comicissimi di Igino Cag 
gese. Regia di Wsnds Pasquinl. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21). 
(2. mese di repliche) 

ATELIER TEATRALE 

(DellTstituto francese) 

Piazza Ognissanti 

Ore 20, Il teatro Rondò di Bacco, tei. 210595 
presenta lo: « Squat Theatre in Andy Warhol’s 

• last love», lo spettacplo termina alle 21,30. 
TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via dell’Orluolo, 31 - Tel. 210.555 
Il lunedi, martedì, mercoledì II teatro resta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato alle ore 
21,15 e le domenica alle ora 16,30 la compa¬ 
gnia di prosa m Città di Firenze » Cooperativa 
Oriuolo presenta: « Le Mandragola », di Nic¬ 
colò Machiavelli. Regia di Domenico De Mar¬ 
tino. Il giovedì e venerdì sono valide le 
riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini 73 
TeL 68.12.191 

Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 21,15 la Cooperativa attori e tecnici pre¬ 
sentar m II gatto con gli stivali », di Ludwig 
.Tieck. romantico tedesco. Regia di Attillo Cor- 
sinl, scene di Emanuele Luzzati, musiche di, 
Arturo Annecchino. ^ 

- (Abbonati 'turno «C» e pùbblico normale) 
Prosegue la campagna abbonamenti. 

CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 

Via L. Manara 12 - TeL 67.20.43) 

Lunedì 19 alle ora 21,30 centro attività musi¬ 
cali Andrea Del Sarto, c/o Teatro Tenda, 
Lungarno De Nicola bus 14, Jazz .Incontro 
concerti, Anthony Braxton Trio. Ingrasso: in¬ 
fero L. 3.000, ridotto ARCI, ACLI, ENDAS. 
ANCOL, AUCS. MCL L. 2.500. Abbonamento 
n. 6 concerti L. 12.000, comprensivo tessera 
ARCI. Prevendita ARCI vie Ponte Alle Mosse 
61 e 5M5 Andrea Del Sarto, via Luciano 
Manara 12. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani, 84 - TeL 215543 
Lunedì ore 16,30 prove aperte dì * Giro¬ 
tondo », di Schnltzeler, coordina Paolo Coc- 
cheri. Oro 18,30: e Educazione ritmica con 
uso di percussioni », conduce Massimo Balcchi. 
ARTIGIANELLI 

Via de’ Serragli, 104 - TeL 225.057 
Questa sera alle ore 21,30. la compagnia II 
Jolly diretta da Biancamarla Gatti prasanta: 

« _e chi vìve ai da pace », 3 etti di A. No¬ 
velli. Prevendita biglietti posti numeri sfalle 
15 in pòi. 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 14 - TeL 287547 

Oggi chiuso 

TEATRO TENDA 

(Lungarno De Nicola) 

Prima nazionale assoluta. 

Mercoledì 21 novembre alle ora 21 contro¬ 
radio 93/700 presenta per la prima volta In 
Italia il cantautore canadese c Bruca Cock- 
bdrn » In concerto. Biglietto L. 3.000. ridot¬ 
ti soci Voltaire Banama Moon L. 2.500 
Prevendita: Controradio V. dell’Orto 15/r. 
Caffè Voltaire V. Pandolfini 28. Contempo 
Recoras V. Verdi 47/r. Dischi Ricordi V. Cal¬ 
zatoli 105/r. Da) 20-11: Teatro Tende ore 
16-20. Informazione tei. Controradlo 055/ 
225.642 - 642/229.341. 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296542 
Da oggi sono in vendita delle 16 otte 21 
biglietti per I posti numerati validi per la 
compagnia di rivista: ■ la bocce atrUFO », 
con Renato Rascel, Giuditta Saltarlnl, Gianni 
N azzero. I Pandemonlum, Anna Cam pori a i 
Blued Star Ballet. che debutterà mercoledì 
28 novembre alle ore 21,30. 

METASTASIO (Prato) 

Sono in vendita (presso - Biglietterie teatro, 
tei. 0574/26 202; Agenzie Amo tal. 055/ 
295.251) I biglietti per la: « Dodicesime 
notte », di Shakespeare. Regie: Giorgio De 
Lullo. Interpreti: Massimo Ranieri, Monica 
Guerritora. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 

• Z. CATERINA» 

Via S. Caterina - (Prato) 

Ora 16 eccezionale spettacolo per bambini: 

« Il po emi di Merlino elle certe del g rand e 

Art» ». Informazioni teatro Metastosio - Tel. 
0574/33.047. 

SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 

(Prato - Viale Galilei) 

Dopo il trionfale successo estivo: del 27 no¬ 
vembre et 2 dicembre: « Festa di P i edfg ro H» » 
di Raffaele Vivimi. Regia di Roberto De Si. 
mone. Uno spettacolo da non perderò. 
CENTRO HUMOR SIDE 
S.M.S. RIFREDI 

Via Vitt Emanuele 303 - TeL 460581 
Ore 21,30 il teatro di ricerca effettive pre¬ 
senta: m Incubazione ». Posto unico L. 2.000. 
AUDITORIUM EOLO 
Borgo San Prediano 
Ora 21,15: concerto dell'orchestra deffAIDEM: 
in raogramma a concerto n. 3 per pianoforte 
e orchestra dì L. Vm Beethoven. Direttore e 
solista Antonio Bacchelli (per i! quartiere 3). 
TEATRO COMUNALI MANZÒNI 
Città di Pistoia 

Ore 21 (fumo A) teatro stabile di Torino: 
a Cerna te mi «noi », di Luigi Pirandello. 
Interpreti principali: Adrian# Asti, Massime 
Girotti. Regìa di Susen Sontag. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli . TeL 213582 
Ouesta sera ora 21. Msrto Scacci», Ut loo 
ps’ll in: «Il Galan t uom o » (per transazione), 
di Giovanni Giraud, con Toni Jed. Regia di 
Mario Scaccia. 

Prevendita dalle 10 alle 13,15 « delle 16 
alle 19. 


Rubrleh* a cura dalla SPI (Soelatà otr 
i! Pyy klt * ,n •*•«■) FIRENZE - Via 
Marinili n. * - Tatafonl: 97.171 • *11446 
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L'azienda per ora ha solo acquistato 120 mila metri quadri di terreno 




La Piaggio a Pisa va al raddoppio : 
incognita sui nuovi posti di lavoro 

Secche smentite sulle duemila assunzioni che sono state annunciate da alcuni giornali - La que¬ 
stione discussa in consiglio comunale - Il dibattito nel sindacato sulla politica del « colosso » pisano 


Stanziato dalla Regione per rilevare oltre mille paesi 

Un miliardo in foto 
dei centri storici 


FIRENZE — La giunta re¬ 
gionale toscana ha approvato 
il programma di ripartizione 
di contributi per agevolare 
la formazione degli strumen¬ 
ti urbanistici. La somma to¬ 
tale è di 990.700.000 lire, di 
cui 567 milioni sono destinati 
ai rilievi con l’aereo da ef¬ 
fettuarsi sui centri storiòi. 

NeU’illustrare il provvedi¬ 
mento alla Giunta regionale, 
l’assessore per l’Urbanistica 
Giacomo Maccheroni ha pre¬ 
cisato che l’obiettivo- è quel¬ 
lo di soddisfare una conside¬ 
revole mole di richieste dei 
poteri locali per la redazio¬ 
ne dei piani particolareggiati 
nei centri storici e dei piani 
di recupero per farne la car¬ 
tografia, per favorire la for¬ 
mazione degli strumenti ur¬ 
banistici generali e attuativi 
finalizzati in modo partico¬ 
lare al recupero del patrimo¬ 
nio edilizio esistente, e per 
fornire ai Comuni e alle Co¬ 
munità montane, uno stru¬ 
mento indispensabile di let-r 
tura del tessuto edilizio vol¬ 


to alla stessa finalità del re¬ 
cupero. 

Il punto fondamentale del¬ 
la proposta, è quello del ri¬ 
lievo aereo dei centri storici. 
Si tratta della realizzazione 
di rilievi aerofotografici di 
tutti i nuclei storici della re¬ 
gione per la formazione di 
una strumentazione fotografi¬ 
ca in scala 1:500 dalla qua¬ 
le, successivamente sia pos¬ 
sibile una restituzione carto¬ 
grafica nella stessa scala. 

Una tecnica, ritenuta la più 
adeguata per una corretta 
programmazione urbanistica 
degli interventi sui centri sto¬ 
rici. La seconda parte del 
lavoro costituita dalla carto¬ 
grafia, in scala 1:500, sarà 
realizzata con il bilancio 1980. 
Dall'indagine compiuta sugli 
strumenti urbanistici comuna¬ 
li è risultato che il numero 
dei nuclei storici della re¬ 
gione ammonta a 1175. Qua- 
rantuno nuclei storici già do¬ 
tati di una strumentazione fo¬ 
tografica e cartografica sa¬ 
ranno interessati con questo 
progetto 1134 nuclei storici. 
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Il centro storico di S. Giovanni Valdarno 


Il caso de « La Subbianese » nel settore dell'abbiglmmento 

- - .. - _ / 

Un prestito che non arriva mai 
mette in crisi la cooperativa 

Errori nelle domande, lungaggini burocratiche costringono l’azienda a pagare 
forti oneri finanziari - L’assillo di altri problemi anche di ordine produttivo 


Scoperta a Pisa una mini>santabarbara 

Una matassa di miccia 
alla casa dello studente 

PISA — Cinquanta metri di miccia da mina nella casa dello 
studente ex Thouar di Pisa. 

La scoperta è stata fatta nella notte tra sabato e domenica 
scorsa dai carabinieri di Pisa ma era stata tenuta gelosa¬ 
mente segreta Uno a ieri. 

La matassa è stata trovata in una stanza al pianterreno 
dell’ex Thouar. l’edificio di piazza San Silvestro che ora ospita 
anche alloggi per studenti. Il locale è collegato con l’esterno 
attraverso un foro praticato nella parete che dà nel cortile 
dell'ex Thouar. ' 

Gli inquirenti non escludono che l’apertura sia stata prò 1 
vocata appositamente per rendere più agevole il passagio di 
materiale illegale dalla stanza-deposito con l’esterno senza 
dover passare dall'ingresso principale dalla casa dello stu¬ 
dente. L’ipotesi che si avanza è che ci si trovi di fronte ad un 
deposito di materiale illegale in via di allestimento. 

La stanzetta al pianterreno avrebbe dovuto divenire una 
piccola santabarbara o comunque un ripostiglio per oggetti 
« da non tenere in casa ». Gli inquirenti fanno notare che non 
è la prima volta che a Pisa saltano fuori depositi con esplo¬ 
sivi, micce e detonatori. - 

Adesione totale allo sciopero di zona 

Livomo-CoUesalvetti 
Fermi per un giorno 

LIVORNO — L’astensione dal lavoro per lo sciopero procla¬ 
mato dal consiglio di zona Livomo-CoUesalvetti della Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL-UIL è stata totale. Per due ore 
le fabbriche, negozi, trasporti, servizi ecc. hanno bloccato 
l’attività. La pioggia ha impedito che si tenesse il comizio pre¬ 
visto in piazza deUa Repubblica. ■. 

I lavoratori si sono allora spostati ai 4 Mori dove con fl 
teatro gremito, è intervenuto Vittorio Cioni del consiglio «fi 
zona che ha illustrato gli obiettivi del sindacato per uno svi¬ 
luppo equilibrato del territorio livornese: 


AREZZO — Alla Subbianese, 
cooperativa del settore abbi¬ 
gliamento, stanno aspettando 
un mutuo che non arriva mai. 
Errori nelle domande, lun¬ 
gaggini burocratiche stanno 
costringendo la cooperativa a 
pagare oneri molto pesanti. 
La storia di questo mutuo , è 
presto detta: alla fine del 75 
i fratelli Bianchi chiudono la 
fabbrica. Le cose non vanno 
malissimo ma cominciano a 
farsi vedere i segni della cri¬ 
si del settore tessUe abbiglia¬ 
mento. 

270 posti di lavoro sono in 
pericolo, in una zona tra l'al¬ 
tro, come il Caséntino, gra¬ 
vata da enormi problemi eco¬ 
nomici. Viene decisa l’occu¬ 
pazione della fabbrica. Il 22 
dicembre 1975 il consiglio co¬ 
munale di Subbiano delibera 
la requisitone. dello stabili- 
mento. Nasce la cooperativa 
degli operai «La Subbiane¬ 
se». Prende in affitto la fab¬ 
brica dei Bianchi, ma l’affitto 
è esoso. 

Viene cosi decisa la prima 
richiesta di mutuo, in base 
alla vecchia legge 1101. So¬ 
no 990 milioni, il 57 per cento 
a tasso agevolato. Siamo al 
28 settembre 76:. il finanzia¬ 
mento servirà all'acquisto di 
un nuovo stabilimento. Da al¬ 
lora al 14 luglio di quest’an¬ 
no, per varie vicissitudini, 
vengono presentate altre due 
richieste di mutuo, finalizza¬ 
to stavolta all’acquisto dello 
stabilimento dei Bianchi. 

Ad un certo punto la coope¬ 
rativa. ormai certa dell’arri¬ 
vo del finanziamento firma 
un contratto-capestro con i 
fratelli Bianchi per l’acqui¬ 
sto della fabbrica: 66 milioni 
di caparra e l’impegno entro 
tre mesi a versare Unterò 
importo. Ma il finanziamento 
non arriva e quindi per non 
pagare la penale di 12 mi¬ 
lioni al mese ai fratelli Bian¬ 
chi la Subbianese è costretta. 
IH febbraio di quest’anno, a' 
fare un affidamento di 400 
milioni con il Monte dei Pa¬ 


schi, ma al tassi correnti. 

Il 31 Marzo la cooperativa 
ha pagato,alla banca quasi 
8 milioni e mezzo, 30 giorni 
dopo , più di 15 milioni e il 
30 settembre 19 milioni e 170 
mila lire. E il finanziamento 
ancora non si vede. Questi 
oneri finanziari rischiano di 
strozzare l'azienda.Grosse 
quindi sono attualmente le 
preoccupazioni nella' coopera¬ 
tiva assillata anche da altri 
problemi di ordine produttivo. 

La Subbianese lavora con 
tre linee produttive: due 
per la Gioie, con la qua¬ 
le è legata a filo doppio ed 
una per la 2000 di Verona. 
Questo particolare tipo di la¬ 
voro ha sempre suscitato del¬ 
le perplessità: è precario, le¬ 
gato e subordinato ad altre 
aziende. Ma è chiaro, che la 
crisi del settore e le difficol¬ 
tà di mercato rendono impro¬ 
ponibile anche il tentativo di 
lavorare in proprio. E poi su 
la condanna della Facon non 
sono tutti d’accordo. 

Enzo Gigli, caposezione pro¬ 
grammazione della provincia 
di Arezzo: «non è la Facon 
di per sè che compromette 
le aziende, in molti casi an¬ 
zi le ha salvate, ma il modo 
di gestirla ». Dato per sconta¬ 
to quindi che per adesso la 
produzione della Subbianese 
non può che essere per conto 
terzi, il problema è quello di 
organizzare al meglio la pro¬ 
duzione. Quindi oculatezza 
nella stipula di contratti con 
le aziende che commissionano 
il lavoro: evitare cioè di ac¬ 
quisire ordini che rischino di 
far lavorare la cooperativa 
in perdita. - 

- Un altro problema in di¬ 
scussione in queste settima¬ 
ne tra la Subbianese e la 
Gioie, maggior commissiona¬ 
ria, é ' la definizione di più 
alte tariffe: un loro aggior¬ 
namento per - compensare f 
maggiori costi subiti dalla 
cooperativa 

c. r. 




PONTEDERA 


Manifestazione con Pio La Tona a Aulla 

La Lunigiana, 
terra povera, 
scende in lotta 

* • ., . ■ ■ i ■ • ~ 

Concentramento alle 15,30 a piazza Giardi¬ 
ni - L'occupazione il problema più Importante 


La Piaggio farà Investi¬ 
menti a Pisa ma non ha 
precisato quanti nuovi po¬ 
sti di lavoro verranno crea¬ 
ti. Palesemente infastidita 
dalle notizie riportate da 
alcuni giornali secondo le 
quali a Pisa sta per arriva¬ 
re una fabbrica da 2000 po¬ 
sti, ieri la direzione azien¬ 
dale ha fatto sapere che 
tutta la questione è ancora 
all’esame dei propri diri¬ 
genti. 

Della vicenda Piaggio si 
è discusso ieri pomeriggio 
anche nel consiglio comu¬ 
nale pisano dove il sindaco 
Luigi Bulleri ha dato co¬ 
municazione dell’incontro 
avuto con l’amministrato- 
re delegato della Piaggio. 

Dopo aver Ietto il comu¬ 
nicato conclusivo dell’in¬ 
contro — di cui abbiamo 
dato notizia nella nostra e- 
dizione di ieri — il sindaco 
ha fatto una dichiarazione 
concordata in precedenza 
anche con 11 sindaco di 
Pontedera. « Nell’incontro 
— ha detto Bulleri, non so¬ 
no stati affrontati i pro¬ 
blemi specflcl della raziona¬ 
lizzazione dello stabilimen¬ 
to di Pontedera e non sono 
stati presentati progetti 
per lo sviluppo di quello di 
Pisa. Quindi — ha aggiunto 
— non si è parlato di quan¬ 
tità di assunzioni. La so¬ 
cietà ha precisato che 1 pro¬ 
getti sono ancora da elabo¬ 
rare e che ciò sarà fatto 
nell’ambito della produzio¬ 
ne metalmeccanica ferma 
restando l’Integrazione del¬ 
la produzione di Pisa con 
quella di Pontedera ». ■ 

In altre parole l’azienda 
si è limitata ad informare ; 
i comuni interessati che ha 
acquistato un'area di 120 
mila metri quadrati adia¬ 
centi allo stabilimente. di 
Pisa e che questo nuovo 
spazio servirà per amplia¬ 
re la fabbrica. Una affer¬ 
mazione che va incontro al¬ 
le • richieste avanzate da 
tempo dagli enti locali pi¬ 
sani per un riequilibrio pro¬ 
duttivo del comprensorio. 
La questione Piaggio è al 
centro anche del dibattito 
apertosi in seno al coordi¬ 
namento nazionale della 
FLM nel Gruppo Piaggio 
riunito a Pisa 

E’ comunque più che pro¬ 
babile che la FLM non si 
limiti ad una valutazione 
solo su questi ultimi avve¬ 
nimenti ma articoli la pro¬ 
pria ' posizione rispetto a 
tutto 11 complesso della pro¬ 
duzione aziendale. La riu¬ 
nione del coordinamento 
che si svolge a porte chiu¬ 
se. è continuata fino a tar¬ 
da sera. L’attenzione posta 
da tutte le forze politiche e 
sociali sul programmi di 
questo colosso metalmecca¬ 
nico sta ancora una volta a 
confermare il peso che la 
Piaggio esercita su tutto lo 
sviluppo economico del pi¬ 
sano- - 

L’accoglimento delle ri¬ 
chieste degli enti locali, del 
partiti e dei sindacati per- 
’ ché l’azienda si faccia ca¬ 
rico della situazione occu¬ 
pazionale del Pisano rap¬ 
presenta quindi un primo 
passo in avanti che può 
invertire la tendenza allo 
smantellamento dell’atti¬ 
vità produttiva verificata¬ 
si a Pisa. 

a. I. 


Oggi la giornata 
. ; di lavoro 
sull’Università 

La seconda giornata di 
lavoro sull'università, in un 
primo tempo annunciata per 
il 7 novembre, si terrà oggi 
alle ore 15 presso la scuola 
regionale di partito «E. Se¬ 
reni » di Cascina. 


MASSA CARRARA — Questo 
pomeriggio, con concentra¬ 
mento alle ore 15,30 in piazza 
Giardini ad Aulla, si svolge¬ 
rà la manifestazione provin¬ 
ciale dei comunisti, che inten¬ 
dono cosi intensificare là loro 
lotta contro i licenziamenti, 
per un rilancio economico e 
per una politica di piena occu¬ 
pazione In tutta la Lunigiana. 
La manifestazione si conclude¬ 
rà al cinema Nuovo con l'in¬ 
tervento del compagno Pio La 
Torre, membro della segrete¬ 
ria nazionale del PCI. 

Quale la situazione, la real¬ 
tà con la quale si confronte¬ 
ranno oggi il compagno la Tor¬ 
re e i comunisti di tutta la 
provincia? Certamente è una 
situazione difficile, che soprat¬ 
tutto negli ultimi mesi, si è 
andata aggravando. L’occupa¬ 
zione, da sempre il problema 
più grosso di queste zone fo¬ 
gni giorno si registra un pen¬ 
dolarismo di 3.500-4.000 lavo¬ 
ratori che si spostano verso 
La Spezia. Carrara e Massa), 
rischia un altro duro e pe¬ 
sante attacco: i pericoli ri¬ 
guardano soprattutto la FA¬ 
TA di Villa Franca e la Ce¬ 
ramica Lunigiana di Liccia- 
ha Nardi. 

Da oltre un mese è stata ri¬ 
chiesta l’amministrazione con¬ 
trollata per la FATA, una a- 
zienda tessile che occupa un 
centinaio di dipendenti con una 
forte presenza di manodopera 
femminile, e sulle lavoratri¬ 
ci pende come una spada di 


Vertice 
per lo 
scorporo 
del Casone 
di Scarlino 


GROSSETO — La Montedi- 
son deve prendere decisi im¬ 
pegni di investimento e dare 
delucidazioni sulle operazioni 
di scorporo e sulla costitu¬ 
zione di una nuova società 
adibita alla produzione del 
biossidio di stagno: è questo 
quanto chiedono la Regióne 
Toscana, gli enti locali e le 
organizzazioni sindacali della 
Maremma. Per tali motivi, il 
presidente delia Regione. Ma¬ 
rio Leene, è stato incaricato 
di chiedere un incontro con 
il senatore Medici. 

Queste decisioni sono state 
prese nella riunione tenutasi 
a Firenze nella sede della 
Regione dal presidente Leone 
e l’assessore Federigi, i sin- 
daci di Follonica, Scarlino, 
M assa Marittima e Montferi, 
la FULC regionale e provin¬ 
ciale nonché il presidente e 
l’assessore provinciale alla 
programmazione Asta e Bi¬ 
lioni. 

L’incontro era ' stato pro¬ 
mosso per avere uno scam¬ 
bio di idee e stabilire una 
strategia unitaria di compor¬ 
tamento nei confronti della 
preannunciata decisione della 
Móntedlson di costituire una 
società per azioni per la pro¬ 
duzione del biossido prodotto 
allo stabilimento del Casone 
di Scarlino. 

La decisione annunciata 
dalla Montedison ha incon¬ 
trato notevoli perplessità ne¬ 
gli enti locali, nelle forse so¬ 
ciali e nei lavoratori che 
proprio questo mese stanno 
svolgendo una serie di scio¬ 
peri articolati, per la man¬ 
canza di precisi orientamenti 
in merito alle problematiche 
concernenti agli investimenti 
e l’occupazione. 

Lo stabilimento chimico 
della Maremma, essendo l’u¬ 
nica azienda italiana che 
produce biossido di titanio 
vede le sue prospettive pro¬ 
duttive inserite nel contesto 
comunitario, riflettendo le 
incertezze per la mancanza di 
appUcazkme di quella diretti¬ 
va comunitaria, « vincolante » 
per tutti i Paesi, finalizzata a 
precise regole in merito alla 
messa in atto di provvedi¬ 
menti tesi alla tutela ambien¬ 
tale. 
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Damocle la lettera di licenzia¬ 
mento. Questo nonostante il 
mercato tiri abbastanza e la 
produzione sia di buona fattu¬ 
ra. Ciò che. può provocare il 
collasso dell’azienda è però 
la pesante situazione debitoria 
Diversa la posizione della 
Ceramica Lunigiana. non gra- 
vata_ da cosi pesanti debiti, 
ma ‘con pericoli altrettanto 
gravi per i dipendenti. 60 di 
questi sono a casa, mentre an¬ 
cora non si sono concluse le 
pratiche per la loro messa in « 
cassa integrazione. L’unica 
buona notizia è che la dire¬ 
zione sembra decisa ad avvia¬ 
re la produzione dei due for¬ 
ni spenti da un mese, questo 
potrà avvenire fin da lunedi 
prossimo. Ma tutto è ancora 
circondato — come ci confer¬ 
ma Andrea Pucci, segretario 
della Camera del lavoro di 
Aulla — da un’atmosfera di 
grande incertezza. - ■ - 
Se alle difficoltà di queste 
due aziende si aggiunge l’e¬ 
stremo ; frazionamento déll’a- 
gricoltura. la mancanza di 
collegamenti stradali e ferro¬ 
viari adeguati ai tempi (quan- ' 
t’è ché si parla del raddoppio 
della ferrovia Pontremolese?) 
il quadro si fa completo e si 
capisce anche di più la neces¬ 
sità di una lotta unitaria, che 
coinvolga tutti, affinché la 
Lunigiana non sia più una ter¬ 
ra che vive soltanto delle ri¬ 
messe degli emigrati. 

ff. e. 


Iniziative 
del PCI 
grossetano 
per la pace 
e il disarmo 


GROSSETO — Per la pace, 
contro il riarmo, per la di¬ 
stensione e un nuovo ordine 
economico e Intemazionale 
basato sulla eguaglianza di 
tutti i popoli. I comunisti ma¬ 
remmani prenderanno una se¬ 
rie di iniziative allo scopo 
di sensibilizzare e sollecitare 
l’opinione pubblica, le forze 
politiche e sociali sui proble¬ 
mi della pace e della guer¬ 
ra. 

Per un intero mese, fino 
ed oltre la vigilia della riu¬ 
nione del Consiglio atlantico 
prevista per il 15 dicembre, 
i comunisti^ promuove ranno 
incontri, dibattiti, nel consi¬ 
gli comunali, nel luoghi di 
lavoro, nelle scuole, piazze e 
caserme, per chiedere al go¬ 
verno e al Parlamento ima 
precisa posizione volta a chie¬ 
dere una immediata tratta¬ 
tiva, fra i due blocchi fra 
NATO e Patto di Varsavia. 

I comunisti, nell’adertre al¬ 
l’appello lanciato il 20 otto¬ 
bre dalle associazioni combat¬ 
tentistiche di 80 Paesi, nel 
loro lavoro si muoveranno 
con la precisa volontà di ri¬ 
cercare l’unità di forze mar¬ 
xiste, laiche e cattoliche. Tra 
il 7 e il 10 dicembre, verrà 
promossa a Grosseto una ma¬ 
nifestazione provinciale nel 
corso della quale parleranno 
rappresentanti aderenti alle 
tre più importanti matrici I- 
deali e politiche del Paese. 

La Federazione giovanile 
comunista, frattanto, ha di¬ 
chiarato Fortini, sta già la¬ 
vorando alla preparazione 
della « marcia della pace » 
indetta per il 2 dicembre. 


PROVINCIA DI FIRENZE 


IL PRESIDENTE. 

Ai tanti • par «Il olfatti dell’art.' 7 dalla Low 2-2-1973, n. 14. 

} UìVi , - rande flato'' . w. Vv> 

cha à Indetta una gara di licitazione privata par l'appalto del levorl 
relativi alla coytruslont dalla ttrada di raccordo fra II nuovo ponta 
sul fiumt Amo ad Empoli, la ttrada provincia!# Pisana per Fu- 
cacchio a la ttrada statala n. 67 « .Tosco-Romagnola » ( 1. lotto) 
dall’Importo • basa d’etto di L. 226.595.000. 

La licitazione tari asperità ■ termini dalla diapotlzlop! vigenti nel 
modo previsto dell'art. 1, latt. c) dallo logge 2-2-1973, n. 14, 
e col procedimento di cui al successivo art. 3 della stessa legge. 
Le ditte Interessate a partecipare «Ila predetta licitazione privata 
dovranno far pervenire • quest’AmmlnlstrazIone Provinciale — Di¬ 
visione Amministrativo . LL.PP. — una domanda In carta bollata 
da L. 2.000 éntro a non oltre H termina di giorni 15 (quindici) 
dalle data di pubblicazione del presente avviso avvalendosi del 
j servìzio della lettera raccomandata a precisando sul retro dalla 
busta l’oggetto dalla domanda Inclusavi. 


Firenze, I) 17 novembre 1979 


IL PRESIDENTE 



t.C.PAOiiSCHI 







COflCORDt 


CHI ESINA UZZA MESE (PT) 

TEL. (6672) 46216 
OIREZIONE. ritlNCIAVfiLU 


| DISCOTECA JUNIOR 

{ Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI. 

/ 

Tutti I venerdì Uscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
merìggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


ÈtSm 


Ki SOMBIKEItO 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

8. Miniato Basso (Pisa) TeL (0571) 43.255 

Venerdì BALLO LISCIO 


jn^ O « dancing cinediscoteca 

m -m 9 Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/506606 

Stasera, premi bèllissimi por tutti e per te ragazze. « C’è un regalo 
per la tua testa » nel Supermbato condotto da Vittorio Glannonl 

TORNA L'ORCHESTRA KATUBA 


In discoteca Claudio • Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 


(albatro/ tour/ 


-. . Via dalla Madonna, 60 - Tal. 26190 - Livorno 

LONDRA PER AFFARI • Partenze da Pisa. L. 100.000 
SPECIALE WEEK END LONDRA • 4 giorni. Partenza 23 
. novembre da Pisa. L 180.000 
BANGKOK-PATTA1A FINE ANNO - 10 giorni tutto com¬ 
preso. Partenza da Roma il 30-12-79 * ULTIMI POSTI - 
L 910.000 

, RIO DE JANEIRO r 10 giorni mezza pensione. Partenza 
; -, da-Roma il 7-1-80. L 1.450.000 : 

FINE ANNO IN JUGOSLAVIA • Pensione completa. Par¬ 
tenza da Livorno il 28-12 rientro il 2-1-80. L 112.000 - 
- TERMINE ISCRIZIONI lunedi 19 novembre 
PARTENZE SPECIALI: NENIA - SEICELLES - COSTA D’AVO- 
- ■ RIO - UNGHERIA * AUSTRIA . , 

CACCIA: TUNISIA - EGITTO • SICILIA - MAREMMA TO- 
, . SCANA .... \V - .- 

Prenotazioni e Informazioni direttamente all'Agenzia. 


PER LA PUBBLICITÀ’ 

Sa 

l’Unità 

Rivolgersi alla 

SPI 

Via Martelli, 2 Hretna 
TeL 211.440-287J71 


LANCIA 

ATTOBIAMCHI 

RICAMBI 

NESI 


An r remtHA 


ARREDAMENTI NEGOZI 
Progettazione e realizzazione 

Manichini - Stander • Vetrina 
Articoli per vetrine 
Attrezzature varie per negozi 


Romagnola, 984 - S.. Frediano a Settimo (Pi) Tel. 050/743004 


W' 


% 



HI-FI 


Nell'acquisto 
di un impianto stereo 
. . è incluso il valore 

di una 

cuffia stereofonica 


E v possibile svere facilitazioni di pagamento con 
rateazioni mensili fino e 24 mesi SENZA CAMBIALI 
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TOSCAN/SPORT 
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Due nobili decadute 
per Pisa e Pistoiese 

t * 

La serie B al centro della giornata calcistica - In C-l 
derby tra Empoli e Livorno - Scontro tra le prime in: £ 
La Lucchese a San Giovanni rivuole i « suoi » due punti 


L'amichevole Italia-Svizze- 
ra blocca questa settimana. 
il campionato di serie A e la . 
Fiorentina riprende • fiato e i 
riassesta i reparti in vista ' 
dell'incontro casalingo con-. 
tro il Perugia. Carosi spera 
che capitan Antognoni possa 
ritornare dal clan azzurro 
c miracolato ». La situazione ' 
dei. viola r infatti dopo due 
sconfitte consecutive si sta 
facendo preoccupante. Un 
nuovo passo falso potrebbe 
aprire la crisi, v 

Questa settimana dunque 
l'attenzione degli sportivi si 
appunta sul campionato ca¬ 
detto. Il Pisa sotto la guida , 
di Carpanesi sembra aver: 
cambiato fisionomia. Dome-' 
idea scorsa si è imposto con - 
un perentorio 3 a 0 contro il ; 
Monza. Ora deve ricevere 
un'altra blasonata d'alto ran- ' 
go: il Palermo, che certa¬ 
mente non nasconde le prò- : 
prie ambizioni di * promozio-. 
nc. Se i.pisani affronteranno ; 
anche questo incontro con la 
stessa umiltà e determinazio¬ 
ne con cui sono scesi in cam- . 
po domenica scorsa dovreb¬ 
bero riuscire a fare un ri¬ 
sultato positivo. 

Anche la Pistoiese gioca sul 


campo amico ed avrà di frón¬ 
te il Verona. Gli uomini di 
Ricconiini sona * reduci da 
una importante vittoria sui 
campo del Cesena che li ha 
rilanciati sótto il profilo psi¬ 
cologico. Il Verona non è dun¬ 
que una squadra da prende¬ 
re sottogamba. Entrambe le 
compagini • attuano un gioco 
molto aperto senza catenac¬ 
ci per cui lo spettacolo do- 
\rebbe essere assicurato ed 
anche il risultato è aperto ad 
ogni pronostico, anche se i 
pistoiesi hanno dalla loro il 
vantaggio del campo amico. 

In C-l è di scena il derby 
Empoli-Livorno che ha avu¬ 
to un prologo anche se rove¬ 
sciato a metà settimana per 
la Coppa Italia. A Livorno 
ha vinto la squadra di Bur- 
gnich, ma gli.empolesi erano 
imbottiti di giovani. Domeni¬ 
ca nel Livorno molto proba¬ 
bilmente rientra Tormen che 
andrà ad infittire il centro- 
camp dei labronici. Per gli 
uomini di Salvemini pertan¬ 
to non sarà molto facile su¬ 
perare la difesa livornese. 

- Anche l'Arezzo è atteso da 
un incontro casalingo di una 
certa importanza. Arriva il 
Foggi e una- diretta concor¬ 


rente per il primato per cui 
è necessario incamerare 1 
due punti in palio e staccar¬ 
la definitivamente, li Monte- 
varchi invece va in terra di 
Sicilia ad incontrare il Cata¬ 
nia. una delle squadre più 
forti del campionato. Gli a- 
quilotti però sono abbastanza 
costanti nel loro rendimento 
pr cui è forse possibile pro¬ 
nosticare un pareggio. 

In C-2 come al solito i der¬ 
by sono all'ordine del giorno, 
ma questa settimana (e non 
lo dico per motivi di campa¬ 
nile) forse l’incontro clou è 
quello tra Prato e Savona. I 
lanieri vengono da un pareg¬ 
gio esterno conquistato a Sie¬ 
na e durante la settimana 
hanno giocato in Coppa Ita : 
lia con la Sangiovannese. So¬ 
no però molto concentrati e 
convinti dei propri mezzi. 
Nelle file del Savona sembra 
rientri Marcolinl ed alcuni 
giovani che potrebbero por¬ 
tare nuovo brio alla squadra 
ligure permettendo ' a Prati 
di esprimersi ad alti livelli. 
E’ un incontro aperto a tutti 
i risultati. 

Altro scontro da alta clas-. 
sifica è quello tra Carrarese ! 
e Spezia. E* un derby classi¬ 


co nonostante le diverse re¬ 
gioni di provenienza. Nessu- > 
na delle due vuole perdere. 
Speriamo che quella che do¬ 
vrebbe essere una bella par¬ 
tita non si trasformi In un 
incontro al rallentatore co¬ 
me a volte succede quando 
entrambe le. formazioni han¬ 
no paura di perdere. Scontro 
diretto anche in fondo alla 
classifica tra Albese e Mon- 
1 tecatinl che si sono rinforza¬ 
te e che ora tentano entram¬ 
be di uscire dal fondo. An¬ 
che qui è di regola una tri- 1 
pia. Il Siena di Cei va in ter¬ 
ra umbra a Città di Castel¬ 
lo ed i compiti non è dei più 
facili. Il fattore campo in¬ 
fatti è molto importante in 
questa partita. Un pareggio 
sarebbe già un risultato po¬ 
sitivo per i senesi. 

Lo stesso discorso vale per 
Pietrasanta-Sansepolcro, an¬ 
che se questa volta il cam¬ 
po è quello della compagine 
toscana. Sul proprio terreno 
il Pietrasanta si trasforma, 
pertanto lo scontro tra le due 
neopromosse dovrebbe esse¬ 
re suo. 

Un altro 1 fisso lo vedo in 
Rondinella-Pavia in quanto 
i fiorentini sembrano aver 


superato la fase negativa ed 
hanno ripreso a giocare co¬ 
me all'inizio del campionato, 
anche se bisogna stare sem¬ 
pre attenti. 

In questo torneo non esi¬ 
stono squadre materasso. La 
Cerretese, dopo la scorpac¬ 
ciata di domenica scorsa va 
in Maremma ad affrontare 
il Grosseto, ed anche per que¬ 
sta squadra il compito non è 
dei più facili. I grossetani 
però devono stare attenti al 
contropiede • degli avversari. 
Tutto sommato dovrebbe ve¬ 
nir fuori yna buona partita. 

Ed infine • Sangiovannese- 
Lucchese con gli ospiti de¬ 
siderosi di riconquistare fuo¬ 
ri casa i due punti persi do¬ 
menica scorsa tra le mura 
amiche. La Sangiovannese è 
però una squadra molto pim¬ 
pante composta di giovani 
molto interessanti. Entrambe 
le squadre giocheranno per 
vincere, ma forse si accon¬ 
tenteranno anche di un pa¬ 
reggio. - 




Innocenzi • Lazzaroni 

Oggi via al « volley » 
Mai tanta incertezza 

- Mazzei Cus Pisa: anche quest'anno è questo il nome ma¬ 
gico della palla a volo toscana. Tutto è pronto per l’avvio 
del campionato, previsto per oggi pomeriggio; le squadre af¬ 
filano le armi, mettono a punto gli ultimi particolari, gli ul¬ 
timi schemi, cercano il massimo della concentrazione. Perchè 
questo sarà un torneo duro, dicono gli addetti ai lavori, con 
finale al cardiopalma, tanto è l’equilibrio delle forze in campo. 

- La compagine guidata da Claudio Piazza se la vedrà in 

questa prima giornata con Ia-Isea, sul campo di • Falconara. 
Non è il.caso di fare pronostici, ma i pisani possono contare 
su una ossatura robusta e su una maggiore esperienza, capace 
di reggere l’urto di una entusiasta neo-promossa tra le cui 
file milita addirittura un campione sud coreano. " - - 

In serie A 2 ben cinque sono le portabandiera del volley 
nostrano: la Marianelli « Lupi » Santa Croce sull’Amo nel 
girone A; Pallavolo Massa, Cus Firenze. Ingromarket Sesto 
Fiorentino. Avis Foiano nel gioirne B. In entrambi i casi i 
ragazzi toscani dovranno sfoderare tutta la loro classe per 
imporre il loro gioco, visto che i gironi si annunciano «roventi». 

In campo femminile tutta la speranza, tutto l'entusiasmo, 
tutto il sostegno dei tifosi andranno senz’altro alle ragazze 
della Pallavolo Cecina, che quest’anno tentano per.la terza 
volta l’assalto al massimo premio, lo scudetto, dopo due ten¬ 
tativi falliti per un soffio negli anni scorsi. 

Il primo € mach » vedrà fl club rossoblù alle prese con 
una neo-promossa, la Salora Bergamo, che soffrirà certo il 
tifo contrario del Palasport di via Napoli. In A 2 combat¬ 
terà la Italbeton Pantera Lucca, in compagnia' della seconda 
toscana, la Pallavolo Scandicci. 


; i » „ 

Arriva la Superga 
Toma la vittoria? 

Dopo la sfortunata battaglia sostenuta a Varese PAn- 
tonini spera di tornare a vincere — Contro F Emerson 
i senesi hanno dimostrato di essere anche una squadra 


SIENA — Il campionato in¬ 
calza senza requie:,, non c’è 
neppure il tempo di adagiar-, 
si un pochino a ricordare la 
bella nonché sfortunata pro¬ 
va infrasettimanale di Vare¬ 
se, ed ecco a bussare alla 
peata dell’Antonini i mestrini 
della Superga penultima in 
classifica. Mercoledì sera 1’ 
Antonini Siena ha dato forse 
per la prima volta nel corso 
di questo esaltante campio¬ 
nato la sensazione di essere 
una squadra. 

Nella tana degli ex cam¬ 
pioni d'Europa la Emerson 
gli uomini di Giorgi hanno 
dato vita ad una eroica pro¬ 
va culminata in una resisten¬ 
za che ha costretto a tre 
tempi supplementari la bla¬ 
sonata squadra di Dodo Ru¬ 
sconi. Quel maledetto tiro del¬ 
la disperazione di Seals a 
tre secondi dalla fine della 
terza frazione supplettiva, ha 
trovato in qualche modo la 
retina ed i 109 punti segnati 
in terra lombarda non han¬ 
no dato la vittoria. 

Ma le lacrimucce in que¬ 
sto caso sono veramente fuo¬ 
ri luogo: gagliarda la prova 
dei senesi che, pur trovan¬ 
dosi a dover contenere un 
pivot puro della forza di Me- 
neghin senza centri di ruolo, 
hanno trovato le alchimie giu¬ 
ste per bloccare il Dino na¬ 
zionale. Neppure il rientro del 
« veccio » Ossola ba stronca¬ 
to le velleità dei senesi: la 
zona dell'Emerson che pure, 
con Velverton, Za natta, Bis- 
son e lo stesso Ossola, è sta¬ 
ta forse la più bella mai vi¬ 
sta nei campionati europei in 
una partita di qualche anno 
fa contro il Reai. ha. trovato 
in Quercia e Giroldi due cec¬ 
chini finalmente decisi all’uni¬ 


sono, ' con il solito Bucci a 
. fame, di cotte e. di crude,- 
. Bacci, ottimo difensore con¬ 
tro il pivot della nazionale e 
Behagen che in settimana, 
dopo le prove un po’ scialbe 
degli ultimi tempi, deve es¬ 
sere stato redarguito a dove¬ 
re (c’è chi dice che non ab¬ 
bia spinto l’acceleratore per 
un pugno di dollari in me¬ 
no). Behagen ha tirato fuori 
le unghie ed ha concluso,con 
un buon 50 per cento il tiro 
e ben 11 rimpalli conquistati 
contro le piovre varesine. 

Positivi anche Mina e Cec¬ 
cherini. Elogi un po' da par¬ 
te di tutti ma i punti se li 
sono presi I varesini: d’al¬ 
tronde è la dura legge del 
basket. Domenica è l’occasio¬ 
ne buona per rifarsi: la Su¬ 
perga Mestre non appare 
squadra fortissima. Nello 
scorso turno ha però centra¬ 
to l’obbiettivo contro la Jolly 
Colombani di Ezio Cardaioli 
e per i senesi, visto il valo¬ 
re della squadra romagnola, 
questo è un campanello di 
allarme che non va sottova¬ 
lutato più di tanto II poten¬ 
ziale degli uomini di Massi¬ 
mo Mangano sta in gran par¬ 
te nella coppia Vingo-Barker: 
buoni rimbalzisti entrambi e 
in grado di assicurare un 
bottino mediamente vicino ai 
50 punti. 

Fra gli italiani Manetta e 
Antonelli quest'ultimo, ex Si- 
nudyne, sembrano essere i 
cecchini ' solitamente più in 
campo, ma anche Valeschi- 
netti. Fiorio e Magro, la lo¬ 
ro impronta nel tabellino la 
fanno solitamente sentire. In- 
somma una squadra che non 
va temuta, ma neppure sot¬ 
tovalutata: due sole le sue 
vittorie, ma fra esse anche 
l’exploit esterno di Brescia. 


dove i -senesi non • brillarono 
di certo. . -. - ■ -. •• v c .y.v. t .- 

Intanto il gran capò Zorzi 
ha lasciato l'ospedale ed è 
tornato a casa: i suoi tempi 
di - recupero, visto ■ la fibra 
atletica, non dovrebbero es¬ 
sere lunghi e chissà che fra 
qualche domenica Zorzi non 
tomi a sedere su quella pan¬ 
china che adesso il suo se¬ 
condo Giorgio Brengi sta e- 
gregiamente occupando in 
sua vece. 

- Serie B. continua la mar¬ 
cia dei livornesi del fenome¬ 
no: gli uomini di Roberto 
Raffaele, che si avvale della 
collaborazione come diretto¬ 
re sportivo, di un esperto del 
calibro di Massimo Cosmel- 
li. guidano il girone B della 
serie B, dopo sei turni. - 

Nell'incontro casalingo di 
domenica, contro la Sperlari, 
positivi specialmente nel se¬ 
condo tempo i soliti Grassel¬ 
li, Marisi, Diana e soprattut¬ 
to Giauro e Bianchi. Domeni¬ 
ca turno difficile in trasferta. 
I cugini della Libertas Livor¬ 
no, vittoriosi la scorsa do¬ 
menica a Imola per il rotto 
della cuffia con Falsini, Fan¬ 
tozzi e Guidi in evidenza, at¬ 
tendono far le mura amiche 
il Malaguti e la vittoria do¬ 
vrebbe essere alla loro por¬ 
tata. ' 

Viareggio, fanalino di coda 
dello stesso raggruppamento, 
si reca senza soverchie spe¬ 
ranze a far visita agli uomi¬ 
ni della Sperlari. Nel girone 
C l'Olimpia Firenze fresca 
di abbinamento con la Po- 
lenghi Lombardo, attende i 
primi in classifica della Del¬ 
fino Pesaro e sarà davvero 
un osso duro da r o dere. 

Daniele Magrini 
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MESSAGGERIE 
- MUSICALI 

TEMPO LIBERO 5-p.A. 

57100 LIVORNO 
VI» d«l Limi 23-25 

Oggi la « fantastica a 
HEATHER PARISI 
In esclusiva presso le 
«MESSAGGERIE MUSICALI a < 
firmerà per voi II suo « Disco 
bambine a sigla della trasmissio¬ 
ne TV « Fantastico • 

Oggi sabato dalle 17,30 - L’av¬ 
venimento sarà ripreso da « Te¬ 
legranducato a 



MARGI 

I orologio giovane 
per i giovani 

fi Jt NDHA fi* i„t. ’.MjUORi OMOU)L»t Hit 



roe*^ 


-Tulle te sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


LANCIA 




RICAMBI 

NESI 


leggete 

Rinascita 


. i 


I bisonti 




Con una gamma dì veicoli chi! va da 3.5 a 
44 tonnellate; Renault Veicoli Industriali 
risolve qualsiasi problema’di trasporto; 
Dai furgoni agli autocarri della Serie J. 
al-favoloso Ikrlict. 
sempre con la ccrtcr/a 
dì offrire nte/zi sicuri. 


RENAULT 

—za 

Andata sul solida 


robusti, tecnicamente un’avanguardia: 
una sicurezza che alla Renault Veicoli 
Industriali-vicnC da unVsperienza di. 70 anni. 
P dalla' Renault -Veicoli* Industriali 

iin’assisicn/a.coù. olire 
Ilio centri su tulio ■ 
il territorio. , 


CONCESSIONARIA PER LIVORNO E PISA 


S.C.A.I. 


s.a.s 

VIA ENRIQUEZ, 7 * LIVORNO *TEL. (0586) 404042 / 422140 


CERRETELLI AMERIGO 

VENDITA ALLTNGROSSO DI 

CESTI PER CONFEZIONI NATALIZIE 




wnangwar 
bene! 


GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


CALENZANO 

STRADA PARALLELA VIA, VITTORIO EMANUELE 
TELEFONO 055/8879094 


AL CAPANNONE 

DARSENA 

TANTE SOLUZIONI PER 

RISOLVERE - RISPARMIARE - MIGLIORARE 

LA RESA DEL 

RISCALDAMENTO 
DI CASA TUA 

RICORDATI CHE IL TUO TELEVISORE E 7 AL 
«CAPANNONE» 

« IL CAPANNONE » DI DANILO FEDELI 
Via P. Savi, 31 (Darsena) — Telefono 48.481 
VIAREGGIO 



LASIHtaWGGWE 


* 


RISTORANTE 


Specialità pesce 
Sala cerimonie 


IL 

VIAGGIATORE 

LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 


Ristorante 


il Boccale 


LIVORNO - Tel. 580233 • Via Aurelia 240 - Allignano 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 

RISTORANTE 

marino ti aspetta 

piazza della vittoria, 72 
tei. (0585) 71021 
san Vincenzo (li) 



RISTORANTE 


La Banditeli! 


---- DA CAPPA 

' LIVORNO > V ' 

LUNEDI' Ardenza Mare loc. Tre Ponti 

Turno di chiusura Tel. 0586/501.246 

n TRATTORIA 

il Sottomarino 


SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL 23771 



{ VIAGGIARE IN GRANDE 
CON POCA SPESA! 

Costi di esercizio e manutenzione come una utilitaria 

Comodò spazio come su una 1600 
Silenziosità come su una 2000 



CAMPIONE DEL MONDO RALLY, PRIMA ASSOLUTA 

NEL CAMPIONATO MONDIALE MARCHE E NELLE PROVE INTERNAZIONALI DI CONSUMO 


r 



FIAT 


B AGI ARDI s.pJL 

Concessionaria del Valdamo 

Vi attendo por visioni e prove 

• - » 

SAN GIOVANNI VALDARNO • TEL. 924)23 
MONTEVARCHI • TEL. 980465 
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LA VETTURA PERFETTA 
LA PIU’ VENDUTA IN EUROPA 



SCEGLIETE RAT: vi uto rcre fc i pii bassi costi di w a wrte az i o ne ed m trenqnflle e fiale esercizio nonché la conservazione del valore denteato 

« * . t 

Prime ti decidere m acatisto, noe e scte d ete nei esa visita alla Concessionaria FIAT MGIARDI 
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Il democristiano De Feo al vertice del consiglio regionale 

~---r —— — ; ;-—- r - — ———^ 

Eletto un presidente di parte 

,i * . 

La sinistra (PCI, PSI, DP) ha votato unita il compagno Gomez al primo scrutinio e il socia¬ 
lista Acocella nei seguenti due - L’ex-presìdente Leone (de): « E’ il frutto di un accordo di po¬ 
tere interno » - Il compagno Perrotta riconfermato vice-presidente - Piano per i 4000 Ancifap 


, , Si è chiusa la tormentato e complessa 
vicenda dell'ufficio di presidenza del con- 
. sigilo regionale con reiezione alla carica di 
,, , presidente del democristiano Emilio De Feo 
(il sesto in nove anni di vita deiristltuzione 
‘ dopo Gava. Barbirotti, Procedi, il compagno 
Gomez e Carlo Leone). La sinistra ha vo¬ 
tato per il compagno Gomez al primo scru¬ 
tinio e per il socialista Acocella, nei suc¬ 
cessivi due. 

L'elezione del capogruppo dello scudocro¬ 
ciato a presidente del consiglio regionale 
ha rappresentato il « clou » del balletto messo 
, in atto dalle varie correnti de in queste 
settimane le quali, per propri interessi in- 
, temi, hanno riciclato nomi vecchi e nuovi 
per portare alla poltrona di capogruppo il 
vecchio presidente della giunta regionale 
Gaspare Russo, « ripagato » cosi dalla sosti¬ 
tuzione con Cirillo. 

E che sia stato un gioco, nient'affatto po¬ 
litico. quello messo in atto dai gruppi di 
potere del partito di maggioranza relativo 
lo afferma alla fine di una sua dichiara¬ 
zione anche il presidente dimissionario, il 
professor Carlo Leone, il quale sostiene tra 
l’altro di non poter « non rilevare che il 
risultato raggiunto anche in questa odierna 
occasione è servito a soddisfare disegni, per 
niente politici, di personaggi ben noti, con 
evidente mortificazione dei più elementari 


principf di convivenza civile e democratica. 

Una dichiarazione dura, ma che dà per¬ 
fettamente l’idea — proprio perché viene 
all’interno della DC — di quanto siano stati 
« privati » i giochi che hanno portato alia 
elezione di De Feo. 

La discussione si è accesa poi (De Feo è 
stato eletto al terzo scrutinio, dopo che un 
franco tirator-3 de il quale aveva votato 
scheda bianca nella prima votazione era 
stato fatto rientrare, e con i voti della mag¬ 
gioranza che sorregge la giunta, dei liberali 
e del gruppo di democrazia nazionale) quan¬ 
do si è tratato di eleggere i vice presidenti. 

Il de Clemente ha esordito affermando 
che, dato che il democristiano Abbro aveva 
ritirato le dimissioni in un primo tempo pre¬ 
sentate. il gruppo di maggioranza relativa 
non avrebbe partecipato alla votazione per 
il secondo vicepresidente e questo per far 
eleggere il rapresentante (iella minoranza. 

Il compagno Nicola Imbriaco capogruppo 
del PCI, ha fatto notare che questo diritto 
è sancito dallo statuto e che quindi non 
poteva essere frutto di una concessione dello 
scudo crociato. Il compagno Imbriaco ha 
rilevato anche che il compagno Perrotta. 
presente nel precedente ufficio di presiden¬ 
za. manteneva le sue dimissioni proprio per 
una linea di coerenza con le posizioni prese 
a suo tempo dal PCI e dalla sinistra nel 


suo insieme. 

Dopo di lui hanno parlato il consigliere 
di DP Jervolino, che ha concordato con la 
posizione espressa dal compagno Imbriaco 
e di Porcelli che, a nome del PSI, ha valo¬ 
rizzato l’atteggiamento unitario delia sinistra 
ed ha stigmatizzato l’atteggiamento della 
DC elle ha posto in essere ‘ movimenti del 
tutto interni alle sue correnti. Il compagno 
Porcelli ha concluso il suo intervento con¬ 
cordando con la posizione comunista (di cui 
ha sottolineato l’estrema correttezza) e quin¬ 
di dichiarando che avrebbero votato per il 
candidato comunista. 

Il compagno Perrotta è stato poi ricon¬ 
fermato alla vlcepresidenza, mentre alle ca¬ 
riche di questori e segretari (in una vota¬ 
zione successiva) sono stati eletti la liberale 
Cortese Ardias, il socialista Lagnese, il con¬ 
sigliere di democrazia proletaria compagno 
Jervolino e il democristiano Lentinl. In tutte 
le votazioni la sinistra (PCI, PSI e DP) ha 
votato compatta dimostrando al partito di 
maggioranza la sua coerenza con le posi¬ 
zioni precedentemente espresse. 

In apertura di seduta, invertendo l'or¬ 
dine del giorno, era stata discussa la deli¬ 
bera relativa al progetto « ponte » per 1 cor¬ 
sisti ANCIFAP. 

La discussione è stata ampia anche perchè 
non erano state accolte dalla giunta alcune 


richieste degli istruttori del corsi e della 
VI commissione. Alla fine di un ampio di¬ 
battito e di una riunione del capigruppo 
la delibera è stata approvata garantendo 
ai corsisti la continuità del lavoro e la ga¬ 
ranzia che anche in seguito i diritti acqui¬ 
siti non andranno persi. 

L’assessore all’agricoltura Pino Amato, pri¬ 
ma dell’apertura della seduta, ha ricevuto 
una delegazione del comitato di lotta per 
lo zuccherificio di Capua. L’assessore ha 
preso l’impegno di portare in giunta la que¬ 
stione relativa alla formazione di un con¬ 
sorzio. Sulla stessa questione, intanto, è 
stata presentata un’interrogazione del PCI. 
La componente di « autonomia socialista » 
— infine — si è dimessa dal comitato re¬ 
gionale del PSI — come informa un comu¬ 
nicato — e rinvia la questione alla se¬ 
greteria nazionale del partito della quale chie¬ 
de l’immediato intervento. 

La componente di « autonomia socialista » 
(della quale fanno parte fra gli altri i sena¬ 
tori Quaranta, Vignola e Iannelli ed i con¬ 
siglieri regionali Acocella. Porcelli ed Ippo¬ 
lito) ha preso la decisione vista l’impossi¬ 
bilità del comitato regionale stesso a riu¬ 
nirsi per definire rassetto degli organi di 
partito, per convocare il congresso regionale 

V. f. 


Una decisione irresponsabile che può avere drammatiche conseguenze in città 


Una irrespoi\sabile deci¬ 
sione del pretore di Napoli 
Giuseppe De Luca, rischia 
di far « saltare » 1 venti¬ 
nove concorsi banditi tempo 
fa dall’Amministrazione co¬ 
munale e che stavano per 
essere espletati. 

Con un decreto — un atto 
provvisorio in attesa della 
sentenza, dunque — è stato 
infatti accolto il ricorso 
presentato dalla Confai!, un 
sindacato autonomo che la¬ 
mentava l’esclusione dei 
suoi rappresentanti in seno 
alle commissioni d’esame. 
La decisione, inutile sotto¬ 
linearlo, può avere conse¬ 
guenze drammatiche: in 
città l’attesa per questi con¬ 
corsi ha raggiunto dimen¬ 
sioni incalcolabili, basta 
pensare che per 1800 posti 
disponibili sono state pre¬ 
sentate più di trentacinque- _ 
mila domande. E tra gli 
aspiranti ci sono anche cen¬ 
tinaia di lavoratori pre¬ 
cari. tra cui una parte dei 
corsisti Ancifap. 

Non solo: le nuove assun¬ 
zioni sono indispensabili 
per potenziare tutta una 
serie di servizi comunali. 


Un decreto del pretore blocca 

29 concorsi banditi dal Comune 

« 

Accolto un ricorso presentato dal sindacato autonomo CONFAIL escluso dalle coiti* 
missioni esaminatrici — L'amministrazione ha rispettato in pieno la normativa vigente 


per aprire scuole e asili- 
nido, per riqualificare gli 
interventi igienlco-sanitari, 
per far circolare meglio il 
traffico... 

Ed è tutto questo che ora 
rischia di essere bloccato. 
Ma veniamo al merito del¬ 
la vicenda. La delibera che 
il pretore ha criticato è la 
numero 255 del 5 novembre 
di quest’anno. Con questo 
atto la Giunta comunale 
indicava aU’uhanlmità in 
CGIL-CISL-UTL i sindacati 
più rappresentativi da in¬ 
serire nelle ventinove com- - 
missioni, ognuna delle quali ' 
deve" essere composta dal 
sindaco o da un suo dele¬ 


gato che la presiede: dal 
segretario generale o da 
chi ne fa le' veci; da tre 
consiglieri comunali, dei 
quali uno della minoranza; 
da un rappresentante della 
Prefettura; da uno della 
Regione, da un esperto e 
— ecco il punto — da tre 
rappresentanti sindacali de¬ 
signati dalle segreterie pro¬ 
vinciali delle organizzazio¬ 
ni maggiormente rappre¬ 
sentative. 

Questi criteri sono indi¬ 
cati nel regolamento co¬ 
munale che recepisce il con- 
. tratto di lavoro del 1974. Ed 
è a questa normativa che 
la Giunta comunale si è ri¬ 


ferita recependo le indica¬ 
zioni del Consiglio di Sta¬ 
to, secondo cui le norme da 
utilizzare per i concorsi so¬ 
no quelle vigenti al mo¬ 
mento della stesura delle 
relative delibere. Si è do¬ 
vuto così scegliere tra CGIL, 
CISL, UIL, CISNAL, CON¬ 
FAIL e CISAL. Si è pro¬ 
ceduto al regolare accerta¬ 
mento ed è venuto fuori 
che contro gli undicimila 
iscritti alla CGILCISL- 
UIL, la CONFAIL può con¬ 
tare, nel Comune di Napoli, 
su solo trecento aderenti 
rispetto a ventimila dipen¬ 
denti. Proporzione questa 
che grosso modo esiste an¬ 


che in campo nazionale. 

Tutto in regola, dunque; 
ma dov’è l’intoppo? Il pre¬ 
tore ha contestato la scel¬ 
ta deU'amimnistrazione so¬ 
stenendo che la normativa 
da prendere in riferimento 
doveva essere il decreto 191 
emanato nel giugno del ’79, 
molti mesi dopo — cioè — 
l’approvazione delle delibe¬ 
re. In netto contrasto, in- 
. somma, con quanto indica¬ 
to dal Consiglio di Stato. 

Ma la cosa più strana è 
che anche il decreto 191 
non può essere tirato in 
ballo dalla Confai!. « I rap¬ 
presentanti sindacali (non 
più tre, questa volta, ma 


uno o al massimo due - 
ndr) sono designati — vi 
si legge infatti — congiun¬ 
tamente dalle organizzazio¬ 
ni sindacali maggiormente 
rappresentative in campo 
nazionale ». In altre parole 
tutti i sindacati dovrebbero 
mettersi d’accordo sui rap¬ 
presentanti da indicare. 

Ed è davvero improbabile 
che abbia la meglio una 
organizzazione che conta 
poche centinaia di iscritti. 
In ogni caso il decreto del 
pretore è già stato notifi¬ 
cato all’Ammnistrazione co¬ 
munale ed ha efficacia im¬ 
mediata. 

Cosa può succedere ades¬ 
so? E’ difficile fare previ¬ 
sioni ed entrare « a caldo » 
nei complessi meccanismi 
giuridico amministrativi; 
ma è chiaro che in primo 
luogo il Comune presente- 
; rà appello alla decisione del 
pretore. E i tempi previsti 
per l’esame del ricorso non 
sono brevi, bisognerà proce¬ 
dere, infatti, con rito ordi¬ 
nario. In altre parole pas¬ 
seranno non meno di tren¬ 
ta giorni 
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Festeggiati i 70 anni di Maurizio Yalenzi 


Con un semplice ed affettuoso incontro i 
v comunisti napoletani hanno rivolto ieri gli 
*• * auguri di lunga vita e di fecondo lavoro a 
Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli, che ha 
compiuto i settanta anni. 

Nella sala « Mario Alicata » della federa¬ 
zione comunista si sono riuniti centinaia di 
comunisti, di cittadini, di amici del com¬ 
pagno Valenzi che hanno seguito con at¬ 
tenzione e con entusiasmo l’augurio che Eu- 
» '.genio Donise. segretario provinciale, ha ri¬ 
volto a Maurizio Valenzi. 

Un augurio intrecciato di ricordi del pas¬ 
sato della vita e della milizia di Valenzi e 

- di analisi delle battaglie di oggi..- 

Subito dopo Donise è toccato alla compa- 
g-.ia Maida, capogruppo consiliare al Comu- 
.. no. ri\olgere l’augurio a Maurizio Valenzi e. 


insieme, alla moglie Litza, che ha condiviso 
con lui tutte le sue battaglie 

Maurizio Valenzi ha ringraziato tutti ì 
compagni con poche ma schiette ed incisive 
parole: « Non volevo che fosse una cerimo¬ 
nia e non lo è stata — ha fletto. — Le ce¬ 
rimonie hanno sempre con sè qualcosa di 
triste. Mentre festeggiare in pochi mesi i 
mici 70 anni, i 45 anni di milizia politica e 
i 40 anni del mio matrimonio è per me mo¬ 
tivo di grande gioia e di nuovo slancio per 
l’impegno del futuro ». 

La federazione napoletana ha donato al 
compagno Valenzi un’edizione rara de « Il 
Principe» del Machiavelli mentre il gruppo 
consiliare comunista una collezione di di¬ 
schi della tradizione napoletana curata da 
Roberto De Simone. 


Domani mattina, nel corso 
di una manifestazione pub¬ 
blica, il complesso sportivo 
del parco Virgiliano sarà con¬ 
segnato al consiglio di quar¬ 
tiere di Chiaia Posillipo. E' 
un primo risultato delle ini¬ 
ziative di questi giorni che 
hanno visto mobilitati, intorno 
allo stesso consiglio di quar¬ 
tiere e ad un comitato di lot¬ 
ta degli atleti, i cittadini del¬ 
la zonar 

La notizia è stata data ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi a Palazzo 
S. Giacomo. E’ un'altra strut¬ 
tura che viene riconsegnata 
alia città. La stessa cosa av¬ 
verrà tra breve anche per la 
Casina dei Fiori, in Villa Co¬ 
munale, il cui progetto di ri¬ 
strutturazione è stato appro¬ 
vato l’altro ieri dall’apposita 
commissione consiliare. 

Il parco, prima di essere ri¬ 
levato dal Comune, era gesti¬ 
to dal provveditorato agli 
studi. Una inadeguata manu¬ 
tenzione ha però degradato 
progressivamente la struttura. 
« E’ toccato dunque a noi 
— ha spiegato l’assessore allo 
sport, Vanin — avviare i la¬ 
vori di ristrutturazione che. 


in gran parte, sono già stati 
completati ». 

« A questo intervento — ha 
poi aggiunto Iacono, presi¬ 
dente aella commissione urba¬ 
nistica del consiglio di quar¬ 
tiere — deve ora seguire un 
piano organico di recupero, 
la cui realizzazione dovrà te¬ 
nere in debito conto anche le 
nostre proposte ». 

Nel corso della conferenza- 
stampa è stato anche prean¬ 
nunciato Il piano che il Co¬ 
mune ha predisposto per po¬ 
tenziare le strutture sportive 
cittadine. Saranno infatti co¬ 
struiti tre grandi complessi 
prefabbricati (con piscine e 
palestre) a Barra, nella zona 
Nord ed a Posillipo, proprio 
all'interno del parco 

« Per la loro costruzione 
— ha spiegato Vanin — oc¬ 
correranno non più di sei me¬ 
si dal momento in cui conse¬ 
gneremo i suoli alle ditte, co¬ 
sa che dovrebbe avvenire nel 
mese di gennaio ». c Per que¬ 
sto piano — ha aggiunto Scip¬ 
pa. assessore alle finanze — 
oltre ai fondi del bilancio co¬ 
munale utilizzeremo anche 
quelli messi a disposizione dal 
CONI, circa un miliardo». 


ATTIVO 

A Cimitile alle 18 sulla ca¬ 
sa delle sezioni di Cimitile e 
Camposano con Correrà. 
ASSEMBLEE ' 

A Stella Ballirano alle 18 
su casa e carovita con Bor- 
relli; ad Arzano alle 18 con i 
disoccupati con Minopoli; a 
Trecase alle 18,30 sul tesse¬ 
ramento con Sulipano; a 
Chiaia Posillipo alle 17, al 
Casale di Posillipo sul tes¬ 
seramento con Napolitano; a 
S. Giuseppe Vesuviano alle 
19 sul tesseramento con Ne¬ 
spoli; in federazione alle 9,30 
delle cellule di fabbrica sul 
tesseramento con Napolitano; 
alle 18,30 a Casamarciano sul 
tesseramento. 

COMITATO DIRETTIVO 

Alla Di Vittorio di Stella 
alle 18 con Vozza. 

LUNEDI' 

In federazione riunione del 
comitato federale di controllo 
con la partecipazione del 
compagno Di Marino. 


PICCOLA CRONACA 


■' Tml giorno 

" Oggi sabato 17 novembre. 
' . Onomastico: Elisabetta (do 
1 *. man* Ambrosio). 

.-^ FARMACIE NOTTURNE 

1 1 Chiaia - Riviera: Via Carduc- 
1 1 V‘*i 21; Riviera di Chiaia 77; Vi» 
Meniellina 148; 6- Giweppo - 

r'»S. FerdHiawdo - Mootewlaario: 
\’f ,Vi« Roma 348; Mere»*» - Pen- 
' dino: P.zza Garibaldi 11; Avrò- 
' - -cela; P.zza Dante 71; Vicari»: 
.-via Carbonara 83; S. ' Lorenzo: 
«>$taz. Centrale C so Lucci 5: 
Popjioreale: P.zza Nazionale 76; 
f * CaMta Ponte Casanova 30; Stella: 
Via Fori» 20li S. Cario Arena: 
■ ? ►. Via Materdei 72; Corso Garibal- 
} - di 218; Colli Amine!: Colli Ami- 

• i nei 249; V omero - A re nella: V. M. 
» <* Pisciceli! 138; Via L. Giordano 

* -j 1 144; Via Merliani 33; Via D. 
! *’’* fontana 37; Vie Simone ’ Mar- 
V" tipi 80; Fuorieretta: P.zza • Mar- 


/ M '* 5 - * ' •' * * 

cantonio Colonna 21; 1 Seccavo: 
Via Epomeo 154; Pozzuoli: Cor¬ 
so Umberto 47; Miano - Setondi- 
■ aliano: C.so Secondigliano 174; 
Posillipo: Via Posillipo 173; Ba¬ 
gnoli: yia L. S'Ila 65; Pianura: 
Vìa Provinciale 18; Chiaiano - 
Mariaoella - Piscinola: Corso Na¬ 
poli 25 - Marianella. 

GUARDIA MEOICA ' 
PEDIATRICA 

S. FERD|NANDO-CHIAfA: p.rz» 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
42*428. 418592); AVVOCATA- 
MOWTECALVARIO: ria S. Matteo. 
21 (tei. 421840); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag¬ 
giore. 12 (tei. 206813): STÉLLA- 
S. CARLO: via S. Agostino degli 
Sca'zi. 61 (tei 34 2160, 340043); 
S. LOft ENZO-VI CARIA: via Co- 
Ftcn’inopoli. 84 (tal. 454424, 
291945, 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcane, 61 (tei. 
287740); V OMERO: ria Moer- 
fhtn, 10 (taL 360081, 377062, 


361741): ARENELLA: ria G. Gi¬ 
gante. 244 (tei. 243415, 243624, 
366847. 242010); FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, 51 (tei. 616321, 
624801); BAGNOLI: ria Enea, 20 
(tei. 7602568); POSILLIPO: rio 
Posillipo, 272 (tei. 7690444); 
MIANO: ria Lazio. 85 (teletono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Tafuri, 
16 (tei. 7406058; 7406370); 

POGGIOREALt: via Nuova Pog- 
g'creale. 82 (telefoni 7595355; 
7594930); S. GIOVANNI A TE- 
OUCCIO: piazza G. Pacìcheili (teL 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246); PONTICELLI piazza 
Michele De lono, tei. 75.62.082: 
SECONDIGLIANO: p.z» Michele 
Ricci, 1 (te). 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: p.zza G. 
Guerino. 3 (tei. 7382451); SOC 
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te¬ 
le*. 7382451); PIANURA: pia* 
7264240); CHIAIANO: via Napo- 
za Municipio, 6 (tei. 7261961; 


S’incendia una fabbrica di fuochi 
Operaia ustionata in fin di vita 


Una donna, Elena Di Lo¬ 
renzo di 41 anni, gravemente 
ustionata per un incendio di¬ 
vampato in una fabbrica di 
fuochi di artificio, alla perife¬ 
ria di Secondigliano, si trova 
da ieri pomeriggio in fin di 
vita al reparto rianimazione 
dell’ospedale Cardarelli. 

' Il grave incidente sul lavoro 
è avvenuto ieri, verso le 14, 
nella piccola fabbrica autoriz¬ 
zata di giocattoli pilotecnici 
di via del Cassano: quattro 
baracche in aperta campa¬ 
gna. Un'azienda a conduzione 
familiare con appena sci di¬ 
pendenti. Tra questi, la don¬ 
na rimasta vittima dell’incen¬ 


dio. La Di Lorenzo da molti 
anni prestava servizio presso 
l’azienda in questione, di pro¬ 
prietà di Mario Petagna. 

Ieri, come ogni giorno, era 
intenta al suo lavoro in una 
minuscola stanzetta ricavata 
in una delle baracche. Stando 
alle testimonianze e ai primi 
accertamenti della squadra 
dei vigili del fuoco subito ac¬ 
corsi sul luogo della sciagura, 
si accingeva a caricare la 
polvere pirica negli appositi 
astucci, da applicare poi sul¬ 
le girandole incendiarie, ser¬ 
vendosi di un tomietto elet¬ 
trico. 

Dall’attrezzo pare sia sfug¬ 


gita. a un certo pùnto, una 
scintilla, che ha appiccato il 
fuoco alla polvere. La donna 
è stata violentemente investi¬ 
ta dalla forte e improvvisa 
fiammata, che le ha comple¬ 
tamente incendiato i vestiti, 
trasformandola in una specie 
di torcia umana. Soccorsa da 
un dipendente, che le ha rove¬ 
sciato addosso un secchio di 
acqua, la poveretta è stata 
poi trasportata d'urgenza agli 
Incurabili, dove ha ricevuto 
le prime medicazioni. 

Le sono state riscontrate u- 
stioni di 1., 2. e 3. grado per 
il 90% del corco. 


Sabato 17 novembre 1979 


Continua la discussione sulla Napoli del futuro 

E’ la Regione che deve 
assolvere il compito 
della programmazione 


Nel corso di una manifestazione pubblica 

Parco Virgiliano: domani 
la consegna al quartiere 


Nel dibattito sulla Na¬ 
poli del futuro, aperto dal 
nostro giornate, intervie¬ 
ne oggi il professor Gui¬ 
do D'Angelo consigliere 
comunale democristiano. 
Il suo articolo segue quel¬ 
li di Benito Vlsca, Guido 
Di Donato, Mario Catala¬ 
no, Mariano D'Antonio, 
Antonio Ghirelli, Nino Da¬ 
niele, Umberto Siola. 

Ho aderito volentieri all’in¬ 
vito de « l’Unità », anche se 
è calante la mia fiducia nel¬ 
l'utilità dei pubblici dibattiti, 
sia perchè spesso condiziona¬ 
ti da esigenze estranee al lo¬ 
ro oggetto, sia per la loro 
frequente astrattezza e, quin¬ 
di, incapacità ad incidere ef¬ 
ficacemente sulla ammini¬ 
strazione della cosa pubbli¬ 
ca, sia infine per la crescen¬ 
te sordità degli orecchi re¬ 
sponsabili. 

D’altra parte, sarebbe i- 
nammissibile qualsiasi disim¬ 
pegno sull’oggetto del presen¬ 
te dibattito, cioè sui problemi 
di Napoli e sulle proposte 
conseguenti per la loro solu¬ 
zione. Certo risulterà neces¬ 
sario ribattere su vecchi e 
consumati tasti ma non si 
può rinunciare a provvedi¬ 
menti ancora essenziali sol 
perchè sono stati inutilmen¬ 
te richiesti da anni. 

Ciò vale, anzitutto, per 
quanto attiene alla program¬ 
mazione degli interventi, cioè 
alla necessità che questi di¬ 
scendano da un programma 
organico — anche se costan¬ 
temente aggiornato — di svi¬ 
luppo economico e di assetto 
urbanistico del territorio. 

Naturalmente non mi rife¬ 
risco ai vecchi e rigidi piani 
« disegnati » del territorio re¬ 
gionale, ma a semplici docu¬ 
menti (aventi però efficacia 
giuridica vincolante), che — 
con la. possibilità di un co¬ 
stante adeguamento ai mu¬ 
tamenti della realtà territo¬ 
riale, economica e sociale — 
stabiliscano gli obiettivi e le 
direzioni principali per gli in¬ 
terventi sul territorio. Trat¬ 
tasi sostanzialmente di realiz¬ 
zare nei fatti la « program¬ 
mazione per progetti », feli¬ 
cemente sperimentata in al¬ 
tri, più efficienti, paesi. 

Invece, è agevole rilevare, 
in via di massima, come nel¬ 
l’area nietropolitana i pochi 
progetti che si realizzano ed 
i molti che si pensano non 
sono il frutto di un program¬ 
ma organico di interventi e, 
talvolta, risultano in contra¬ 
sto con direttive generali lar¬ 
gamente acquisite: dalla 
« programmazione per pro¬ 
getti » sembriamo approdati 
ai a progetti senza program¬ 
mazione », spesso senza nem¬ 
meno una valutazione delle 
risorse disponibili, delle ca¬ 
renze e degli opportuni cri¬ 
teri di priorità. 

Di qui deriva la necessità 
di riaffermare principalmen¬ 
te il ruolo della Regione co¬ 
me ente di programmazione, 
liberato da numerose compe¬ 
tenze amministrative median¬ 
te la delega agli enti locali 
minori. 

Il concreto e serio eserci¬ 
zio di questo ruolo della Re¬ 
gione servirà anche ad inqua¬ 
drare e finalizzare gli stessi 
interventi di provenienza sta¬ 
tale, che ggi — di fronte 
alla drammatica emergenza 
economica — trovano un vuo¬ 
to di programmazione e di 
adeguata strumentazione ur¬ 
banistica. ’ 

1 II problema principale non 
consiste nelle modalità di e- 
secuzione e, in particolare, 
nella gestione degli interventi 
•— anche perchè in materia 
di fenomeni clientelari e di 
spreco del pubblico danaro, 
gli esempi non mancano in 
tutte le sedi — bensì attiene 
alla necessità che gli inter¬ 
venti medesimi seguano le 
desiderale e razionali diretti¬ 
ve di sviluppo economico e 
di assetto del territorio regio¬ 
nale: chi o quale ente pub¬ 
blico debbano poi realizzare 
i delti interventi interessa al¬ 
la città non sotto il profilo 
delTesercizio del potere, ben¬ 
sì ai fini della maggiore ef¬ 
ficienza tecnica ed ammini¬ 
strativa. 

Questa mancanza di pro¬ 
grammazione e di pianifica¬ 
zione urbanistica sembra con¬ 
dizionare varie proposte d’in¬ 
terventi per la città di Na¬ 
poli, talvolta accettate sotto 
il peso soffocante e quasi ri¬ 
cattatorio dell’emergenza o 
per imprescindibili esigenze 
occuDazionali. 

Ciò vale, ad esempio, per 
lo stesso ampliamento della 
Ilalsider di Bagnoli, che — 
unitamente alle industrie in¬ 
quinanti della zona orientale 

— stringono la città in una 
marza soffocante: si è certi 
che una seria orogrammazio- 
ne economica ed urbanistica 
del comprensorio napoletano 
giustificherebbe le attuali pro¬ 
poste per nuovi ins idiamenti 
industriali nella zona orien¬ 
tale? Almeno, non dovrem¬ 
mo avere prima il pano par¬ 
ticolareggiato della zona o- 
rientalc, la cui pricrità è sta¬ 
ta inutilmente sottolineata da 
anni e la cui approvazione 
è stata prevista nel program¬ 
ma (concordato) della Giunta 
comunale :n carica? 

Analogo discorso vale per 
i previsti nuovi insediamenti 
universitari — peraltro an¬ 
cora lontani — che, con una 
ottica sovracomunale, avreb¬ 
bero trovato verosimilmente 
una diversa localizzazione. 

Lo stesso vale per le altre 
attrezzature collettive (scuo¬ 
le, impianti sportivi e sani¬ 
tari, chiese e cosi na> che 

— per effetto della mancata 
revisione della normativa del 
piano regolatore generale e 


del congelamento nel casset¬ 
to del piano quadro delle 
attrezzature — o non possono 
essere realizzate o sono lo¬ 
calizzate a caso sul territo¬ 
rio, al di fuori di qualsiasi 
criterio di pianificazione ter¬ 
ritoriale. 

Ci sara questo criterio nel¬ 
la scelta degli interventi da 
realizzare nell'ambito del cen¬ 
tro direzionale o andrà bene 
qualunque utilizzazione pron¬ 
ta e gradita, anche se con¬ 
trastante con acquisiti princi¬ 
pi di assetto del territorio 
metropolitano o meno idonea 
a soddisfare la riconosciuta 
esigenza di decongestiona¬ 
mento del centro storico cit¬ 
tadino? , 

E il porto? Non mi pare 
che — al di là di generiche pa¬ 
iole di attenzione — si sia 
mostrato un concreto ed effi- 


Rinviato 
il seminario 
alla casa del popolo 
di Ponticelli 

A causa del protrarsi dei 
lavori del comitato centrale, 
il seminario che doveva te¬ 
nersi stamattina nella Casa 
del popolo di Ponticelli, sui 
temi degli intellettuali e del¬ 
le masse povere, con le re¬ 
lazioni iniziali dei compagni 
Biagio De Giovanni, membro 
del comitato centrale, ed Eu¬ 
genio Donise, segretario del¬ 
la federazione di Napoli e 
membro del comitato centra¬ 
le e con le previste conclu¬ 
sioni del compagno Alfredo 
Reichlin, della direzione co¬ 
munista e direttore dell’» Uni¬ 
tà », è rinviato a data da de¬ 
stinarsi. 


Lunedì al Maschio 
Angioino 
dibattito sulla 
salute in Campania 

Alle ore 17 di lunedì 19 
nell’ antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino si svolge¬ 
rà un dibattito sulla situa¬ 
zione sanitaria in Campania 
che sarà introdotto dal com¬ 
pagno Armando Del Prete e 
sarà concluso dal compagno 
Giovanni Berlinguer, respon¬ 
sabile nazionale della com¬ 
missione ambiente e sanità : 
del partito. 

Nell’assemblea-dibattito sa¬ 
ranno esaminati i problemi 
connessi con l’apertura dei 
dieci ospedali dello scindalo 
e l’attuazione della riforma 
sanitaria nella nostra re¬ 
gione. 


care interesse ai suoi essen¬ 
ziali problemi di ristruttura¬ 
zione e di espansione: il pia¬ 
no regolatore generale ha 
bloccato ogni intervento in at¬ 
tesa del relativo piano par¬ 
ticolareggiato, ina nessuna 
azione è stata seriamente e 
concretamente realizzata in 
questa direzione, anche sti¬ 
molando le competenze del 
consorzio per il porto (addi¬ 
rittura non si consentono il 
completamento della via ma¬ 
rittima ed il conseguente am¬ 
pliamento del porto per la 
mancata disponibilità di eti¬ 
ca 70 alloggi: non è questo 
il segno di una distorta con¬ 
siderazione dei principali in¬ 
teressi cittadini e dell'impor¬ 
tanza degli impianti por¬ 
tuali?). 

Non si può, infine, trascu¬ 
rare l’attuale e presente pro¬ 
blema degli interventi nel set¬ 
tore dell'edilizia abitativa In 
attuazione del piano decenna¬ 
le: vi sono cospicui fondi di¬ 
sponibili e prossime scadenze 
di termini perentori, ma non 
bisogna diffondere illusioni ir¬ 
realizzabili a tempi brevi. 

Dovendo intervenire in zone 
già edificate e molto degra¬ 
date. occorre concentrare gli 
interventi: di qui deriva la 
necessità di un preciso piano 
finanziario e dì riqorost cri¬ 
teri di priorità, provvedendo 
poi, nei brevi termini pre¬ 
scritti. ai necessari progetti 
esecutivi. E' opportuno ricor¬ 
dare ancora una volta che il 
ritardo di un solo anno nel¬ 
l’utilizzazione dei 35 miliar¬ 
di assegnati alla città in base 
al primo programma del pia¬ 
no decennale comporla una 
riduzione dell'entità dell’in¬ 
tervento nella misura di cir¬ 
ca il 20 per cento (si è pen¬ 
sato a quante case in meno 
saranno rea'izzate per il detto 
ritardo?). 

Intanto, nel dibattito aperto 
da questo giornale, si è da¬ 
to molto spazio alla auestin- 
ne delle forze politiche, che 
potrebbero risolvere i suindi¬ 
cati e gli altri principali pro¬ 
blemi di Napoli. 

Più di una volta mi è sem¬ 
brato di cogliere atteggia¬ 
menti contrari ad un confron¬ 
to costruttivo tra le maggio¬ 
ri forze politiche: mi è par¬ 
so un orientamento pregiudi¬ 
ziale ed ingiusto. 

A mio avviso, un’azione 
duttile ed unitaria delle mag¬ 
giori forze politiche c cultu¬ 
rali della città potrebbe es¬ 
sere utilmente diretta alla 
migliore e concreta soluzione 
di alcuni essenziali problemi 
di Napoli, di fronte ai qua¬ 
li insuperabili motivi di di¬ 
visione potrebbero derivare 
soltanto da interessi partico¬ 
lari c deteriori, ma non da 
fondamentali scelte politiche. 

Guido D'Angelo 


Al termine delle « 10 giornate » 

Già iscritti al partito 
oltre 16.000 compagni 


La segreteria della Fe¬ 
derazione comunista napo¬ 
letana comunica che 16 
mila 147 compagni hanno 
già rinnovato la tessera 
del partito per il 1980. al¬ 
la data del 15 novembre 
1979. Con le a 10 giorna¬ 
te » è stato quindi rag¬ 
giunto l’obiettivo di rea¬ 
lizzare il 35*7 del tessera¬ 
mento al partito. 

Questo risultato è stato 
ottenuto grazie all’impe¬ 
gno eccezionale e alla 
tensione politica con cui i 
gruppi dirigenti delle se¬ 
zioni hanno svolto, duran¬ 
te le « 10 giornate », il la¬ 
voro necessario a stabili¬ 
re il rapporto politico e di 
massa dal quale nasce e si 
sviluppa la forza organiz¬ 
zata del Partito comu¬ 
nista. 

I risultati ottenuti e lo 
slancio con il quale centi¬ 
naia di compagni si sono 
impegnati nelle « 10 gior¬ 
nate » ci fa guardare con 
fiducia, alle ulteriori sca¬ 
denze della campagna di 
tesseramento (il 50% en¬ 
tro novembre, il 70% en¬ 
tro dicembre, il 1007 en¬ 
tro la data delle elezioni ' 
di giugno) e alla crescita 
consistente della forza del 
partito a Napoli e nella 
provincia. 

Su 16.147 iscritti le don¬ 
ne sono 1.989 (133*7 ). i 
nuovi iscritti sono 893 
(5.5%). Nei luoghi di la¬ 
voro sono 3 362 (233%). 
Sezioni al 100% : ATAN 
«Stella Polare» Pozzuoli- 
La Pietra (136%) e «Por- * 
ta Grande» A. Spoto (112 
per cento). 

Oltre 1*80% : Cercola <85 
per cento). Stadera (82%). 
Oltre il 70% : Ercolano 
«Togliatti» (78%), Casa- 
vatore «Togliatti» (73%) 
e Gragnano « Sereni » (70 
per cento). Oltre il 60%: • 
S. Erasmo (69%). Casoria 
«Gramsci» (69%). Gregna- ; 
no «Togliatti» (63%), Ot¬ 
taviano (62% ), Pozzuoli 
«Via Napoli» (62%), Cor¬ 
so Vittorio Emanuele (62 
per cento). Acerra (61%), 
Ercolano «Lenin» (61%). 

Oltre il 50%: Arplno 
«Alicata» (59%). Capoel- 
la di Bacoli (59% ), Stella 
Bertoli (58%), Curiel (57 
per cento). Scisciano (57 


per cento), Chiaia Posilli- 
po (56%;), Marianella (56 
per cento), S. Vitaliano 
(56%), Frattaminore (56 
per cento). Casalnuovo (55 
per cento), Castellamma¬ 
re «Grieco» (55%), San 
Carlo Arena (54%), Poz¬ 
zuoli centro (54%), Secon¬ 
digliano 157 (53% ), San 
Giuseppe Porto (52%), Ca- 
maldoli (51%), Capodichi¬ 
no (50% ), R occara in ola 
(50% ), Giuliano « Frezza » 
(50% ). San Giovanni « Di 
Vittorio » (50% ). 

Oltre il 40%: Piscinola 
(49%), Montecalvario (49 
per cento). San Giovanni 
« Pinocchio » (47% ). Cic- 
ciano (47% ), Mugnano (47 
per cento), Castellamma¬ 
re «Lenin» (47%), Torre 
Annunziata « Alfani » (46 
per cento), Castellamma¬ 
re « Marx » (46% ), Mari 
gliano (45% ). Comiziano 
<45% ), San Giorgio (45% ), 
Mariglianella (44% ), VII- 
laricca (44% ), Castellam¬ 
mare «Di Martino» (44%), 
Barra «Rovatti» (43%), 
Crispano (43% ), Boscorea¬ 
le (41%), Baia (40%), Ba¬ 
rano d’Ischia (40%). Por¬ 
tici «Sereni» (40%). Ba- 
gnoli (40% ). 

Oltre il 35% : Fuori- 
grotta (39%). Ponticelli 
«Gramsci» (39%). Ponti¬ 
celli « Sereni » (39% ), Car- 
dito <39% ), Soccavo (39 
per cento). Soccavo (38%). 
Bosco Tre Case (38%), 
Gragliano « Gramsci » (38 
per cento). Quarto Fle- 
greo (37%), Melito (37%). 
Secondigliano « INA » (X 
per cento), Pomigliano 
d’Arco (35%). Camposano 
(35% ), Casoria centro (X 
per cento). 

Le cellule di fabbrica 
oltre il 100% sono: Deri- 
ver. Mattino. Istituto 
Orientale, Aman, Orefici, 
Aeritalla .- • Capodichino. 
Magnaghi. • FIAT, Simet, 
Comunali (San Giovan¬ 
ni), ENEL (San Giovanni 
Croce del Lagno). Vetro¬ 
meccanica,- Cocet-Osci-Sal- 
ca, Sargamma. 

Inoltre l’Alfa Romeo è 
al 72%, CMI Castellamma¬ 
re 71%, Aeritalla 70%, 
Sofer 65%. Geicon 58%, 
Mec Fond 55%, Alfa Sud 
54%, Italcantieri 53%. Slt- 
Siemens 50%. 


REDAZIONE; VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 


r 


f 


r 









Sabato 17 novembre 1979 


NAPOLI-CAMPANIA 


Gravi danni nel Casertano per le forti piogge dei giorni scorsi: è solo colpa del maltempo? 


Straripa il Garigliano : un metro 

* » - v * * i ! t m 

d’acqua nella centrale nucleare 

Anche il fiume Volturno ha rotto gli argini - A Maino, una fr azione di Sessa Aurunca, l'acqua ha raggiunto i tre metri di 
altezza - Un pullman investito da un'ondata è uscito di strada > Bloccata l'Autostrada del Sole - Interrogazione del PCI 
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Mancano i fondi per amiriodernare l'Italsider 



«Il sì CEE non convince» 

• , X 
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La FLM preannuncia una « fase conflittuale » - Il 21 confronto 
azienda-sindacato* Proposta una nuova organizzazione del lavoro 


CASERTA — Il maltempo 
(più l'Incredibile Incuria di 
alcune Istituzioni e del loro 
responsabili) sta arrecando 
danni gravissimi In Terra di 
Lavoro. La pioggia, che cade 
quasi Incessantemente da cir¬ 
ca 48 ore. ha prodotto lo 
straripamento In alcuni tratti 
del fiumi Volturno e Qarlglia- 
no. Ieri grazie all'Intervento 
tempestivo del vigili del fuo¬ 
co è stata evitata la tragedia 
ma il bilancio rimane, comun¬ 
que. pesantissimo: un'Intera 
frazione del comune di Scssa 
Aurunca, Maino, è stata inva¬ 
sa dalle ncque del Oarlgllano 
(che ha toccato livelli record: 
tre metri nel centro nbltato), 
e quasi completamente deva¬ 
stala. 

Tutti gli abitanti di questa 
minuscola frazione — circa 
un centinaio — sono stati 
tratti In salvo dal vigili del 
fuoco con un larghissimo 
spiegamento di forza: mezzi 
anfibi — che si sono dovuti 
far venire anche da Roma e 
Napoli — un elicottero, bar¬ 
che hanno «navigato» nella 
zona, tra 1 casolari, alla ri¬ 
cerca di gente da mettere 
al sicuro. Anche In altri trat¬ 


ti il Garigliano ha rotto gli 
argini: Il comune di Rocca 
D'Evandro e numerose aree 
lungo la statale 23 sono state 
allagate, mentre preoccupan¬ 
te è la situazione nel territo¬ 
rio circostante la centrale nu¬ 
cleare dove l’acqua ha rag¬ 
giunto il livello di un metro 
circa. 

Anche qui si è reso necessa¬ 
rio l'Intervento del vigili del 
fuoco per garantire 11 «cam¬ 
bio ». avvenuto grazie al mez¬ 
zi anfibi, del personale In ser¬ 
vizio al delicatissimo Impian¬ 
to. Allo stato — se la pioggia 
non cesserà — la situazione 
rischia di farsi seria. Ieri, 
inoltre, alcuni nuclei del vi¬ 
gili del fuoco — sotto 11 tor¬ 
chio da oltre due giorni — 
sono dovuti intervenire in al¬ 
cune zone del comuni di Ru- 
vlano e Alvlgnanello por por¬ 
tare al sicuro una decina di 
persone le cui abitazioni era¬ 
no state circondate dalle ac¬ 
que del Volturno. 

In zona « Quattroventl » le 
acque del flufne hanno alla¬ 
gato le campagne di Pietra 
Vairano, di Vairano Patenora 
e dei comuni di Pignataro e 
Calvi Risorta. Un tratto del- 


l'Autosole è stato chiuso al 
traffico ed un pullman del 
CPT, che faceva servizio nel¬ 
la zona di Calvi, investito 
dall’onda di acqua e terriccio 
è uscito "fuori strada. 

Fortunatamente non si la¬ 
mentano danni gravi al pas¬ 
seggeri. Fin qui questa sorta 
di « bollettino di guerra » che 
puntualmente ci si ritrova a 
stilare ogni anno dopo le pri¬ 
me piogge. Ma davvero si 
tratta ai eventi inevitabili e 
«fatali»? Ovviamente no: cl 
si trova infatti di fronte ad 
un'incuria senza giustificazio¬ 
ni di sorta e a ritardi annosi 
del provveditorato alle opere 
pubbliche della Regione Cam¬ 
pania che dovrebbe concorda¬ 
re e decidere tutti gli inter¬ 
venti atti a rafforzare gli ar¬ 
gini. 

Sull'accaduto è stata pre¬ 
sentata dal PCI una interro¬ 
gazione al presidente della 
Giunta regionale per conosce¬ 
re le iniziative che si inten¬ 
dono prendere « per rimuo¬ 
vere definitivamente le cause 
ohe hanno provocato lo stra¬ 
ripamento delle acque ». 

Mario Bologna 


Violentarono in due 
un minorenne al 
Cotugno: arrestati 

• Sono «tati arrestati. Ieri due pericolosi 
pregiudicati, imputati di violenza priva¬ 
ta, atti di libidine violenta e atti osceni, 
commessi nello scorso aprile ai danni di 
un ragazzo minorenne, all’ospedale « Co¬ 
tugno». Si tratta di Alfonso Matteonl di 
58 anni da Frattamagglpre e Alfonso 
Romano, 48 anni, da S. Antonio Abate. 

I due ignobili individui erano ricovera¬ 
ti insieme alla loro vittima, presso r 
ospedale « Cotugno ». , 

Dal rapporto inoltrato alla procura 
della Repubblica Risulta che, per tutto 11 
tempo del lorp ricovero, ì due uomini 
costrinsero il ragazzo a sottostare alle 
loro violenze. 

La Procura dopo le opportune Inda¬ 
gini spiccò contro di loro mandato di 
cattura il 9 novembre. 


Attentato incendiario 
contro (automobile 
del giudice Calabrese 

■ Un attentato incendiario è stato com¬ 
piuto intorno all’unà di ieri mattina 
contro l'automobile del dottor Gennaro 
Calabrese, giudice della V sezione pe¬ 
nale. L'auto, una Slmca 1100. di colore 
verde, è rimasta fortemente danneggia¬ 
ta dalle fiamme soprattutto sul lato si¬ 
nistro ed è stato necessario l'Intervento 
dei vigili del fuoco 
L’azione terroristica è stata poco dopo 
rivendicata con una telefonata all’agen¬ 
zia ANSA da un sedicente gruppo di 
«comunisti organizzati». 

La DIGOS ritiene che l’episodio debba 
essere collegato alla sentenza di con¬ 
danna a 2 anni e 11 mesi, emessa pro¬ 
prio due giorni fa dalla V sezione penale 
a carico di Giovanni Orlandi, e Alberto 
Trama entrambi di 25 anni. 


CASERTA - li giovane di sinistra ridotto in fin di vita un anno e mezzo fa 


Iniziato il processo per l'aggressione a Danilo Russo 

Una squadracela fascista ferì anche un altro ragazzo - Rifiutarono un volantino - Danilo fu operato e salvato dalla 
.morte dal padre, medico chirurgo-Ora si tenta di far pass are l’episodio per una rissa - Provocazione in Tribunale 


CASERTA — L’agguato di 
oltre un anno e mezzo fa — 
nel corso del quale fu ri¬ 
dotto in fin di vita il giova¬ 
ne Danilo Russo e ferito 
Claudio Taccogna, entrambi 
extra parlamentari di sini¬ 
stra — ad opera di una squa¬ 
dracela fascista, è giunto Ie¬ 
ri mattina davanti alla Cor¬ 
te d’Assise del Tribunale di 
Santa Maria Capua Vedere. 

Solo che la versione dei 
fatti, secondo li Pubblico 
Ministero Maresca e 11 giu¬ 
dice istruttore Olindo Schet¬ 
tino — ohe ha emanato la 
ordinanza di rinvio a giudi¬ 
zio di otto persone, quattro 
fascisti e quattro giovani di 
sinistra (come questi si so¬ 
no dichiarati in aula) — in 
base a non si sa bene quali 
elementi i diversa: si tratte¬ 
rebbe di rissa. Per questo 
reato sono stati. Infatti, rin¬ 
viati a giudizio tutti gli im¬ 
putati, tranne l’unico dete¬ 
nuto, 11 fascista Raffaele 
Riccio, ventldue anni, di Giu¬ 
liano, Imputato del reato di 
tentato omicidio al danni di 


Danilo Russo, 

I fatti risalgono all'antivi¬ 
gilia della Pasqua del ”78. 
I quattro giovani di sinistra 
passeggiavano su Corso Trie¬ 
ste, l'arteria principale del¬ 
la città,'e si dirigevano ver¬ 
so 11 bar Veneziana, abitua¬ 
le ritrovo del giovani di Lot¬ 
ta Continua, di Democra¬ 
zia proletaria, del « Movi¬ 
mento», All’Incrocio con via 
San Giovanni e via Vico — 
nel cuore della città — In¬ 
contrano sul loro cammino 
i fascisti che proprio li sta¬ 
vano facendo azione di vo¬ 
lantinaggio, e a quel punto 
scatta la provocazione; an¬ 
zi. quella' che a molti che 
hanno più volte riesamina* 
'to 1 fatti è apparsa la pri¬ 
ma mossa di un plano ben 
studiato. 

Un noto fascista caserta¬ 
no. - Alfredo Laganà, offre 
il volantino a quello che lui 
sapeva benissimo essere un 
giovane (il ventenne Gaeta¬ 
no Santonastaso) di tuttal- 
tro orientamento politico. Il 
giovane lo rifiuta. Dalle se¬ 


di, vicinissime, della Clsnal 
e della Federazione provin¬ 
ciale del Movimento socia¬ 
le Italiano, una dozzina di 
fascisti si buttano nel «muc¬ 
chio»: alcuni bloccano Da¬ 
nilo Russo, lo minacciano 
— come ha raccontato in u- 
dtenza lo stesso ragazzo ri¬ 
presosi quasi del tutto gra¬ 
zie ad un delicatissimo in¬ 
tervento chirurgico compiu¬ 
to In quelle ore drammatiche 
dal padre, militante comu¬ 
nista — e poi il Riccio gli 
sferra alcune coltellate. 

Evidentemente per le ac¬ 
cuse le cose non sono an¬ 
date cosi: 1 giovani di sini¬ 
stra avrebbero strappato i 
volantini da mano dei fa¬ 
scisti e di li sarebbe nata 
una colluttazione a cui a- 
vrebbero partecipato i «rin¬ 
forzi» dei fascisti. Questa è 
la versione che i fascisti Ie¬ 
ri In udienza hanno cerca¬ 
to di avallare. 

Ma in essa molte cose 
non quadrano, come è emer¬ 
so anche dalla stessa udien¬ 
za dedicata all’interrogato¬ 


rio degli imputati e del te¬ 
sti: ad esemplo lo stesso La¬ 
ganà non ricorda chi gli 
strappò i volantini dalle ma¬ 
ni; lo stesso repentino svol¬ 
gersi dei fatti, i «rinforzi» 
venuti da fuori e armati di 


tutto punto avvalorano in¬ 
vece la tesi di un agguato 
premeditato. 

Una sola notazione di cro¬ 
naca: tra 1 tanti giovani del 
«Movimento» venuti ad as¬ 
sistere al processo, si aggi¬ 


ravano loschi figuri (presu¬ 
mibilmente fascisti del Giu- 
glianese) ohe hanno anche 
tentato la provocazione: una 
testata inferta ad un giova¬ 
ne all’Ingresso del Tribuna¬ 
le. Ma la cosa è finita 11. 


Accordo raggiuntò 
Gli operai passano 

SALERNO — Trova finalmente una definizio¬ 
ne la difficile e annosa vertenza della fab¬ 
brica di ceramica D’Agostino. Lo stabilimen¬ 
to, che impiegava diversi anni fa diverse 
centinaia di lavoratori, oggi ne occupa cir¬ 
ca 400: 296 di questi andranno alla società 
« IIM » mentre 85 saranno assunti dalla società 
«Iuliam». Nell’operazione che chiude una 
vertenza decisiva ed emblematica per tutto 
l’apparato produttivo salernitano è stata im¬ 
pegnata la GEPI, la finanziaria che nell’ul¬ 
timo anno ha direttamente trattato con il 
sindacato e i lavoratori. 

Ora la GEPI dovrà versare per II rileva- 


per la D’Agostino 
a 2 nuove società 

mento della vecchia D’Agostino 4 miliardi 
ai liquidatori del tribunale di Salerno. 

Il contenzioso tra GEPI e tribunale è sulle 
modalità del pagamento dei 4 miliardi: la 
GEPI vorrebbe versarli attraverso una ra- 
teizzazione mentre i liquidatori chiedono che 
il versamento venga operato tutto subito. 
I lavoratori che saranno assunti dalla socie¬ 
tà «Iuliani» avranno diritto al tratamento 
retributivo previsto dal contratto delle indu¬ 
strie conciarie. Per quanto riguarda invece 
il personale assunto dalla società «IIM» il 
trattamento economico verrà fissato in base 
a delle clausole inserite proprio nell’accordo 


Gli umori cambiano di col¬ 
po da una stanza aU’altra. 
All’ltalsider di Bagnoli, il 
giorno dopo la visita in Italia 
dei visconte Etienne ' Davi- 
gnon, alto commissario della 
CEE per i problemi sideru- 
glcl, 1 pareri sono discor¬ 
danti. 

Negli uffici della direzione 
si respira un clima di aperta 
soddisfazione. «Il si di Davi- 
gnon al programma di ristrut¬ 
turazione del centro siderur¬ 
gico di Bagnoli — è il com¬ 
mento diffuso — è un espli¬ 
cito riconoscimento alla giu¬ 
stezza delle nostre decisioni». 

Ben diverso il giudizio rac¬ 
colto tra 1 delegati sindacali. 
Nella saletta del consiglio di 
fabbrica, a ridosso di Porta 
Bagnoli, in mattinata i dele¬ 
gati hanno avuto un rapido 
scambio di idee. Le notizie in 
loro possesso sono quelle ap¬ 
parse dalla stampa: «Nono¬ 
stante le dichiarazioni di Da- 
vignon e del ministro Lom- 
bardini, continuiamo a guar¬ 
dare con preoccupazione al 
futuro della nostra fabbrica », 
dice laconico Nicola Sclelze, 
componente dell’esecutivo di 
fabbrica. 

Il perché di valutazioni co¬ 
sì divergenti è presto detto. 
Che Davignon si sia pronun¬ 
ciato a favore della ristrut¬ 
turazione del centro siderur¬ 
gico napoletao è vero; ma è 
vero anche che ha chiesto 
al ministro Lombardtnl e agli 
uomini della Finsider e dell’ 
Italsider di avere ancora un 
po' di pazienza. La comunità 
economica europea infatti pri¬ 
ma di sborsare i soldi (circa 
120 miliardi) vuole riesamina¬ 
re con maggiore attenzione 
tutta la questione. 

Gli impianti di Bagnoli am¬ 
modernati, si sa, entrerebbe¬ 
ro In 1 diretta concorrenza con 
la siderurgia francese e non 
è un mistero che In sede co¬ 
munitaria cl siano pressioni 
contrastanti. Il «si» pronun¬ 
ciato oggi potrebbe dunque 
mutarsi in «no» domani. 

«Nelle prossime settimane 
entreremo in una fase conflit¬ 
tuale». preannunci il segre¬ 
tario provinciale della FLM 
napoletana Eduardo Guarino. 
Il motivo della ripresa della 
conflittualità sindacale è da 
ricercarsi nell’andamento del 
confronto intrapreso da un 
po’ di tempo tra l’azienda 
e la FLM In 1 merito proprio 
al programma di ristruttura¬ 
zione. Per mercoledì 21 è pre¬ 
visto un nuovo incontro nel 
corso del quale la direzione 
Italsider presenterà un pro¬ 
prio schema riepilogativo di 
tutte le questioni Bui tappeto. 

Afferma il segretario della 
FLM: «Finora il governo ha 
retto alle pressioni CEE, ma 
questo non vuol dire che la 
battaglia per la salvezza di 
Bagnoli si sia conclusa. Anzi 
è 11 caso di intensificare la 
vigilanza e l’attenzione dei 
lavoratori finché l lavori di 
ammodernamento non Inizie¬ 


ranno realmente». 

Nel centro siderurgico c’è 
un problema di estrema at¬ 
tualità. Riguarda l'organizza¬ 
zione del lavoro. Da febbraio, 
da quando cioè è entrato in 
funzione il primo Impianto di 
colata continua, il modo di 
lavorare e produrre In ac¬ 
ciaieria ha subito profonde mo¬ 
difiche. E le trasformazioni 
andranno ancora avanti man 
mano che 11 vecchio stabili¬ 
mento cambierà volto. « L’ 
azienda in sostanza — affer¬ 
ma Guarino — chiede di ge¬ 
stire il piano di ristruttura¬ 
zione da sola, escludendo la¬ 
voratori e sindacato. Noi cre¬ 
diamo che sia una scelta sba¬ 
gliata. Se arriveranno i fi¬ 
nanziamenti, lo stabilimento 
nel giro di tre-quattro anni 
sarà completamente cambia¬ 
to. 

Io credo allora che abbia¬ 
mo l’occasione per studiare 
nuove forme di produzione, 
che non appesnntiscono ulte¬ 


riormente il carico di lavoro 
degli operai, ma anzi ne ac¬ 
crescano la professionalità. Si 
tratta insomma di affrontare 
quel complesso nodo che può 
essere sintetizzato nella fra¬ 
se "nuova qualità del la¬ 
voro”. 

■ Pertanto 11 primo punto che 
affronteremo — prosegue 
Guarino — nel prossimo con- ' 
fronto riguarderà appunto il 
rapporto tra nuovi Impianti, 
organici e organizzazione del 
lavoro. L’altra questione, per 
nulla secondarla, si riferisce 
all’ecologia e alle condizioni 
ambientali. Nel recente pro¬ 
cesso davanti al pretore la 
FLM si è Schierata contro 
chi, dietro l'aspetto ecologi¬ 
co, riproponeva il vecchio o- 
blettlvo della delocnllzzaztone 
dello stabilimento. Ma 1 nuo¬ 
vi Impianti dovranno dare ga¬ 
ranzie sicure contro 11 rischio 
ecologico ». 

I. V. 


In fabbrica gli operai del primo turno : 

\ 

AlPAlfasud terzo i 
sabato lavorativo 

, j f 4 

SÌ recuperano così le quattro giornate concesse 
per il lungo « ponte » tra Natale e Capodanno 

Terzo sabato lavorativo oggi all’Alfasud. In fabbrica, 
si recheranno gli operai del primo turno, quello che va' 
dalle 6 alle 14. * . 

Nelle settimane scorsp fu raggiunto un accordo tra 
' l’azienda e il consiglio di fabbrica. In cambio del « ponte » 
natalizio dal 23 dicembre al 1. gennaio, durante il quale ' 
lo stabilimento automobilistico rimarrà completamente 
chiuso, 1 lavoratori si impegnavano a recuperare le 
quattro giornate di produzione perdute lavorando per 
otto sabati consecutivi. 

Quotidianamente infatti all’Alfasud ci sono due turni 1 
di lavoro, ma per 11 sabato lavorativo è stato previsto 1 
soltanto il primo. Finora 1 risultati deH'esperimento sono , 
stati soddisfacenti. L’assenteismo è rimasto contenuto ai 
livelli soliti registrati a Pomigliano. Anche l’andamento 
della produzione è considerato positivamente. Su una 
potenzialità di 302 veture (quando cioè gli impianti sono 
a pieno regime), sabato 3 novembre sono state costruite , 
246 automobili, mentre la settimana successiva si è sa¬ 
liti a quota 286. - ' , 

Il sabato lavorativo fu Introdotto l’anno passato nello 
stabilimento Alfa Romeo di Arese a Milano. In quel 
caso però si trattava di giornate lavorative aggiunte, 
richieste dall’azienda per far fronte alla richiesta delle 
« Giuliette ». > I 

AlPAlfasud, invece, non c’è lavoro straordinario, ma 
viene effettuato il recupero delle giornate di festa in 
più concesse tra Natale e Capodano. 

C’è da segnalare Infine l’iniziativa di 166 operai che 
hanno denunciato l’azienda, in quanto negli ultimi tempi 
sarebbe incorsa in un difetto di produzione. Un numero 
imprecisato di scocche sarebbe stato scartato in quanto 
non sarebbero adatte per il montaggio dei tergicristalli 
in dotazione all’Alfasud. 

L’azienda, pur non smontando la veridicità dell’epi¬ 
sodio, ha precisato che, non solo a Pomigliano, ma in 
tutti gli stabilimenti automobilistici, possono verificarsi 
simili errori di produzione. 
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VIA PIGNASECCA, 38 — PIAZZA DEGLI ARTISTI, 6-7 
CORSO UMBERTO 1°, 279 — VIA MERGELLINA, 150 
VIA ANTONINO PIO. 119-121 — VIA FORIA, 46 
. VIA RETTIFILO AL BRAVO - FRATAMAGGIORE 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


Il dittatore dello stato libero di Banana* (Ritz) 
Manhattan (Filangieri) 

Taxi Driver (Micro d’Eaaay) 


TEATRI 

G7 PRIVATE CLUB (Vìe 6 nw 
d’Arsla. 19) 

Ripeso 

CILEA (TaL IMJIS) 

Aito 17,30-21,30 prezzi familiari 
a O acari allatta », con Dotare* 
Palombo, 

DIANA 

AHe 17.30-21,15; Vittorio Mv- 
sìfllia. 

POLITEAMA (Via Monta « Dio - 
TaL 401.444) 

Oro 17,30 recita straordinaria a 
proni familiari e ora 21: Enrico 
Maria Salerno prese n to «II ■*- 
griftoe s ar e m o ». 


SPI 


NAP O L I - Via «. Brigida, M 
TaL 1D009VB13991-312790 


SANCAJUUCCIO (Via Sm Pepi 
la a Odala, 49 - TaL 409.900) 

Coop. Attori Insieme presenta 
alta 10 « Il Mia Tnmbo »j 
alta 21 « Notaoat ». 

, *TaL l «ii.ni) lVi " 01-1 
Alta ore 17-21 prezzi familiari: 
L-iìsa Conia o Pietro Do Vtap 


TEATRO DELLE ARTI (Via Potata 
• del Mari) 

La Cooperative Teatro dai Sola 
presenta: « Il teatro dalla mere- 
visita », di Maria Luisa a Mario 

5anteUa. Ore 17.30-21,1 S, 

TEATRO TENDA PARTSNOPE 
(TaL (31211) 

Ora 18 e 21 Laura AngiuUl pre¬ 
senta « L'uccello Cam ». 
TEATRO DI CORTE 

Ore 18 concerto diretto da Jean 
Pierre Marty. 

LA PERLA 

Or* 16: «Tania scardè », sca¬ 
nagliata con Mario Caputo. 


CINEMA PRIME VISIONI 

ASADIR (Via Paistade Cbada . 
TaL 377.057) 

Roder II. con S. Stallone . DR 
ACACIA (TaL 370.471) 


ALCTOME (Via 
T«L 414-440). 
A M dn 


AMEASC1ATORI (Via CrtaaL 33 
TaL 443.124) 


Alta ore 21,15 prezzi familiari: 


», di A. Cacar, Con Cor* 


TEATRO -DEL GARAGE (ria N» 
donala 131 • Torre dal Greca 
TaL 4425495) 

Aita ore 21 La Ubare Sce¬ 
na Eneembta di Napoli presen¬ 
ta: «Storio di Ceneremmo n la 
■Madèra dL. », regia di G e nna ro 
VMtaita. 


pb u ratuarr 

l’Unità 


ARISTON (Tal. 3773U) 

Marito to p r os a , con G. Jack¬ 
son • SA 

ARLECCHINO (Tri 410.731) 

Jaag Rabat - DA 

AUGUSTO) (Piazza Una rito 
sta Tri. 4153(1) 




DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkin - SA 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

I viaggiatori delta sera 
EXCELSIOR (Vìa Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Zombi 3 

FIAMMA (Via C. Poerio. 44 - 
Tal. 414.444) 

tal ut Jack con 4. Gazzarra - DR 
(VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
TaL 417.437) 

Maabattan, W. Alien - S 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tri, 310.449) 


METROPOLITAN (Via Oliala - 
TaL 414*40) 

Tba risata , con I. Volghi * 9 

ODEON (Placca Ptodigretta, 12 - 
TaL 407*44) 

Il maledetta aarillagin 
EOXV (Tal. 343.140) 

Rock» II. con S. Stallone • DR 
SANTA LUCIA (Via S. Loda, 49 
Tri. 419*72) 

S a k a l a domenica a renard), con 

A. Catoniano - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Aa| 
no 419*23) 
Asanarinto sm 7 

lian - SA 


• Tristo- 

t T. MI- 


ALLE GINESTRE (Pian San Vi¬ 
tata TaL 414*03) 

Marito to prore, con G. Jack¬ 
son - SA 

ADRIANO (Tri. 313.045) 
M a ta in p rore, G. Jackson • 
SA 

ARCOB A LENO (Via C Careni, 1 
TaL 377*03 


AMERICA (Via Tito Aageftoi, 3 » 
TaL 340*03) 

Heir, di M. Formen 
ARGO Cria A. Preda, 4 - Tato* 
(POP 334.704) 

lattina, con R. Power . DR 
(VM 1S) 


AVION (Viale degli ’ Astronauti - 
Tel. 7419.264) 

Ratataplan, con N. Nichetti - C 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Ma che sei tutta matta?, con B. 
Streisand - SA 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
Tel. 444.800) 

Marita in prava, con G, Jack¬ 
son - SA 

DIANA (Via L. 0lardane Tria¬ 

fono 377*37) 

EDEN (Via O, Sanisi Ice . Tata- 
tono 322.774) 

S ta ta ri sveltatian 
EUROPA (Via Nicola Rocca, 49 - 
Tal. 243*33) 

Attimo par ottima, J, Travolta - 5 

GLORIA e A » (Via Arenacela, 350 
Tal. 391.309 

Ama m mo sul Torero, con T. 
Millan • SA 

GLORIA « R » (TaL 301*00) 
Banana repvMto, con Dalia-Oa 
Gregori • M 

MIGNON (Via Armando Pian . 
Tri. 334**3 ) 

Jaetim, con R. Power » DR 
(VM li) 

PLAZA (Via Karbaker, 3 « Trio* 
tona 370*19) 

Ratotaptan, con M. Nichetti . C 

TITANUS (Corea No vara , 37 - Te¬ 
lefono 344.122) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matterei, 09 - 
Tri. 090.209) 

La lare, con J. Oeyhurgh - DR 
(VM 19) 

ASTRA - Tri. 300*70) 

) a» e rri e ri delta natta, di W. Hi): 
- DR (VM 1») 

AZALEA (Via Comare, 33 - Tata- 
tono 019*00) 


1TALNAPOLI (Tel. 685.444 

Harold e Maude, con B. Cori - 
S 

LA PERLA - Tel. 760.17.12) 

Vedi Teatri 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Hair. di M, Forman 

PIERROT (Via A. C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

Milana adia, la renila nati atta 
aparere. T. Milito - DR (VM 18) 

PDflLLIPO (Via Patinine • Tata- 
tana 749*7*1) 

Ulto sceriffo Mtraterrastr», B. 
Spencer . C 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle* 
■ari Tri. 070,933) 

Bruca Lee la epa vita la ava 

vitTSria (Vta PiKlcriH, 10) 

I contrabbandieri di S, Lucia, 

con M, Metri* * A 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINI CLUB (Via Oreria 77) 
Ripore 

r 2R SETTIMANA DI 1 

TRIONFALE SUCCESSO 

AUGUSTEO 


BELLINI (Via Capto di R«vf, 19 < 
TaL 341*33) 

I c on trabband i eri di 9. Loda 
CASANOVA (Coreo Ga rib al di . 
Tri. 300*41) 



i' *' ■ ■ ■ ■ * " " Concessionaria 

^ . Napoli e provìncia 

per: VOLKSWAGEN • Audi 

permute «rate senza cambiali 
•consegne celeri 



MI 
UNII nini 
E DI VENDETTA 
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L . * • ^i; ! -Uri • 


ORARIO SPETTACOLI: 
16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 


EMBASSY (Via P. De Mura. 19 
TeL 377046) 

L’ultima onda, con R. Chamber- 
lain - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
; Tei/ 682.114) 

L’uomo di marmo, di A. Wayde 
DR 

MICRO D’ESSAI (Via dal Chio¬ 
stre . Tri. SII,isti 
Tiri drtwr, con R, De Ntoo - DR 
(VM 14) 


Nlro - DR 


RITE (Vta Potato#, 3i . Telefo¬ 
na 319*10) 

Il dittatore dalla «tota Ubero di 
Bananaa, W- Alien - c 
3PAIIO LIBERO (Parca Marghe¬ 
rita. 30) 

SPOT CINI CLUB (Vi# M. Ru¬ 
ta «) 

Fuga di pneeaznette, con 8. Do- 

CENTRO CULTURALE GIOVANI¬ 
LE (Via Cridiari 00 • Tele». 
059*31) 

La «attoria, di A- TtrkoYski - 
DR 


OUINTA SETTIMANA DI 
9T9EPITOOO 9UCC19SO 
PUBBLICO «NTU3IA9TA 

FIORENTINI 

ACACIA 

Non 3 a tt e di a to »», non 3 porno, 
non 3 ■ impegnato • 3 «smatton- 
menta mi film d i re d en ti» *''"» 
da e fam i g l ie ri remai’ *» » 
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LI REGIONI 


Sabato 17 novembre 1979 


Le proposte del gruppo comunista all'ARS 


Porti e aeroporti di nuovo bloccati in Sardegna 


Manifestazione a Gioia Tauro con Lama | m 


Mercoledì si termo La mafia non è invincibile Dopo gli uomini radar 
tutta la Calabria Ecco come f ronteggiarla scioperano marittimi 


tutta la Calabria 
per l'occupazione 

Nessuna risposta del sottosegretario Abis 
agli operai e ai parlamentari comunisti 


Il dibattito sulla criminalità - Programmare le risorse isolane per superare ar¬ 
retratezza e malcostume - Indagare sulle origini di molte « potenze finanziarie » 


Alle difficoltà dei collegamenti aerei si è aggiunta anche 
la soppressione dei traghetti della compagnia Tirrenia 


CATANZARO — La Cala¬ 
bria si fermerà tutta mer¬ 
coledì 21 per lo sciopero 
generale indetto da CGIL- 
CISL-UIL per protestare 
contro l'atteggiamento del 
governo Cossiga. Una gran¬ 
de manifestazione regiona¬ 
le è prevista per la matti¬ 
na di mercoledì a Gioia 
Tauro con la partecipa¬ 
zione di Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della 
CGIL. 

Accanto alle motivazio¬ 
ni che hanno indotto la 
federazione unitaria nazio¬ 
nale a proclamare la fer¬ 
mata dal lavoro per quat¬ 
tro ore (fisco, assegni fa¬ 
miliari. pensioni, tariffe, 
case, occupazione) tutti 
problemi che il governo 
ha finora ignorato, in Ca¬ 
labria lo sciopero assume 
la caratterizzazione più 
marcata per il possente 
movimento che nelle set¬ 
timane passate si è crea¬ 
to attorno ai temi dello 
sviluppo e dell'occupazione. 

Qui la latitanza del go¬ 
verno Cossiga. l'indecoro¬ 
so balletto dei suoi mini¬ 


stri sulla vicenda, ad esem¬ 
pio, di Gioia' Tauro e del¬ 
ie industrie in crisi hanno 
ormai raggiunto il punto 
limite. L'ultima dimostra¬ 
zione di impotenza è stata 
fornita ieri l'altro al mi¬ 
nistero del bilancio e del¬ 
la programmazione dal sot¬ 
tosegretario Abis che ad 
una delegazione di operai 
e parlamentari comunisti 
che si erano recati con 
proposte precise per la ri¬ 
presa della produzione nei 
punti di crisi industriale 
non ha saputo fornire al¬ 
cuna-risposta. 

Sempre ieri. poi. il sot¬ 
tosegretario Russo ha ri¬ 
messo addirittura in di¬ 
scussione il piano IMF per 
la ripresa dell'attività ne¬ 
gli stabilimenti SIR di La¬ 
mezia Terme. Insomma, at- 
,y teggiàmenti al limite del- 
3 lo scandalo. Mercoledì 21. 
accanto a questi nodi, ci 
saranno anche i braccian¬ 
ti forestali che avevano 
già proclamato uno scio¬ 
pero generale in Calabria 
contro il padronato, il go¬ 
verno e la giunta regio¬ 
nale proprio per il 21. 


PALERMO — Mafia e ordine 
pubblico (argomenti scottanti 
nel vivo della grande recru¬ 
descenza di delitti in Sicilia) 
sono all’attenzione dell’Assem¬ 
blea regionale impegnata a 
discutere le mozioni presen¬ 
tate — la prima — dal PCI, 
e da PS1 e DC. La discussio¬ 
ne è iniziativa giovedì sera. 
Si concluderà, con la replica 
del presidente della Regione, 
Matterello, e con un voto del¬ 
l’Assemblea martedì prossimo. 

Intanto i capigruppo del- 
TARS hanno cominciato ad 
esaminare le prospettive del¬ 
l’ultimo scorcio di sessione 
prima della pausa natalizia: 
per effetto dell'inerzia del¬ 
l’esecutivo regionale anche la 
attività assembleare Iangue. 

A tutt'oggi, per esempio, i 
disegni di legge di una certa 
consistenza politica giacenti 
presso le commissioni legisla¬ 
tive del Parlamento siciliano 
* si contano sulle dita di una 
mano. 

Il presidente della Regione 
l'altra sera ha annunciato ai 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari che la proposta go¬ 
vernativa di istituzione dei li¬ 
beri consorzi — passo fonda- 
mentale della riforma della 


Regione — sta per essere pre¬ 
sentata dal governo all'As¬ 
semblea per la precisione lu¬ 
nedì, in estremis perché la 
commissione affari istituzio¬ 
nali. che ha già fissato la sua 
prossima seduta per il giorno 


Una riunione 
dei parlamentari 
- europei 
della Sicilia 

PALERMO — I problemi eco¬ 
nomici e sociali della Sici¬ 
lia. nel quadro della politi¬ 
ca comunitaria, saranno esa¬ 
minati nel corso di una riu¬ 
nione. convocata per lunedi 
26 novembre, alle 10,30 a Pa¬ 
lazzo del Normanni, sede 
dell’ARS. alla quale parteci¬ 
peranno i quattro deputati 
siciliani eletti al Parlamento 
europeo, il consiglio di presi¬ 
denza dell’Assemblea, i pre¬ 
sidenti delle commissioni le¬ 
gislative e dei gruppi parla¬ 
mentari dell'Assemblea, il 
presidente della Regione. 

L'iniziativa è stata promos¬ 
sa dal presidente dell’ARS. 
compagno onorevole Miche¬ 
langelo Russo, di intesa con 
il presidente della Regione, 
il de Mattarella. 


successivo, possa prenderla 
in esame insieme ai disegni 
di legge comunista e socia¬ 
lista. 

Il capogruppo socialista 
Mazzaglia, ha affacciato in 
proposito l'ipotesi che una 
« commissione speciale * isti¬ 
tuita dall'ARS si occupi della 
questione, che rappresenta 
uno dei nodi principali del di¬ 
battito politico, essendo l’og¬ 
getto di fortissime resistenze 
da parte di forze interne al¬ 
la maggioranza di governo. 

Ma torniamo al dibattito 
sulla mafia. Nella prima tor¬ 
nata di interventi hanno 
espresso le posizioni dei ri¬ 
spettivi gruppi il socialdemo¬ 
cratico Saso, il socialista Pino, 
il missino Marino ed il capo¬ 
gruppo comunista, compagno 
Gioacchino Vizzini. 

Tra i livelli di intervento 
proposti dalla mozione comu¬ 
nista: 

1 ) misure immediate volte 
a fermare la spirale di vio¬ 
lenza (adeguamento e poten¬ 
ziamento dei corpi di polizia: 
nuovi metodi e strumenti di 
indagine sulle consistenze pa¬ 
trimoniali sospette e sullo 
stesso processo di formazione 
di certe « potenze finanzia- 


Le realizzazioni urbanistiche delia giunta di sinistra di Scanzanc Jonico 

Dopo l'autonomia un «nuovo volto» 
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Il comune istituito nel *75 - E* stato approvato il primo piano regolatore generale - Sono previsti 
insediamenti artigianali e industriali compatibilmente con il contesto agricolo e turistico della zona 


Dal nostro corrispondente 

i TARANTO — « Droga: qua- 
> hei politiqd,iQuali j servizi » > è. 
stato il tema centrale del di¬ 
battito in cui sono confluite 
v , varie iniziative promosse dal¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista italiana provinciale 
c dalla sezione del PCI « Fra¬ 
telli Mellone » a Taranto sul¬ 
la complessa tematica della 
’ lotta alla diffusione delle so¬ 
stanze stupefacenti. 

*' ; .... Iniziative nate non certo a 
caso, ma che trovano la loro 
. ragione d’essere nella dram- 

- v maticità e gravità che ha rag- 
'• ingiunto il fenomeno nel nostro 
’ /'paese e in ciò che rappresen- 
> ; Taranto anche come cen- 

tro di diffusione della droga. 

Partendo da questi fonda- 
-y ^piàntali elementi di fatto le 
JU- organizzazioni. del partito 
l-i, 5 hanno dato vita dapprima ad 
f uìina mostra politica nella cen- 
\ '-[Iratissima Piazza della Vitto-- 
; Wia, mostra in cui si è espo- 

- ' sto quello che è il quadro ge- 
^ aerale del problema e gli 
C* strumenti da mettere in atto 
il per avviarlo a soluzione. ’ 
; - Questa prima iniziatiti, ha: 
. ;► ( riscosso il consenso : e Vinte- 

: resse dei cittadini ed in parti-, 
■r\- -colare, chiaramente, dei gio- 


Oggi e domani convegno a Taranto 
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II «pianeta droga» 
v > esplorato 
dal Mezzogiorno 
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vani, consenso ed interesse 
che hanno avuto ulteriore 
conferma nel dibattito svol¬ 
tosi successivamente nel sa¬ 
lone dell’amministrazione pro¬ 
vinciale, al quale-ha parte¬ 
cipato anche il compagno on. 
Mario Afnone, membro della 
commissione sanità'della Ca¬ 
mera. • 

Gli interventi succedutisi 
nell’ambito del dibattito han¬ 
no ■ evidenziato quanto sia 
complessa la tematica .della 
lotta alla droga, specie nel 
momento in cui, ed ormai si 
può dire che esso sia giunto, 
non si traila più di parlarne 
diffusamente e basta, ma ci si 
trova'di fronte alla necessità 
di méttere in a tf o strumenti 
reali che possane in qualche 


modo avviare a soluzione il 
problema. 

Questo, ad esempio, è sta¬ 
to il succo degli interventi di 
due tossicomani, che hanno 
cosi evidenziato come parla¬ 
re dall’esterno del fenomeno 
conduca poi molto spesso a 
delle conclusioni errate. 

Si è poi posta la necessità 
di operare dei dovuti distin¬ 
guo tra le varie sostanze stu¬ 
pefacenti, tra droghe leggere 
e droghe pesanti, di mettere 
in atto iniziative più sul ter¬ 
reno sociale che su quello 
puramente medico per to¬ 
gliere il tossicomane dalla 
situazione di abbandono e 
di emarginazione in cui si 
trova attualmente. 

Qui il discorso è caduto an- 
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che sulla proposta di legge 
del Ministro Altissimo, propo¬ 
sta che dagli interventi è 
stata ' ■ considerata quanto 
meno inopportuna ed insuf¬ 
ficiente. Non si può conside¬ 
rare il drogato, si è detto, 
semplicemente come un ma¬ 
lato. che ha bisogno unica¬ 
mente di cure, ma bisogna 
risalire alle sue condizioni 
psicologiche, ai suoi proble¬ 
mi sociali se si vuole vera- 
: mente portarlo al reinseri¬ 
mento della società. 

In questo senso c’è stata 
la riaffermazione della neces¬ 
sità di operare subito, par¬ 
tendo dalle strutture, anche 
se carenti, che già esistono, 
per ottenere strumenti più a- 
deguati alla gravità del pro¬ 
blema. 

Un primo momento impor¬ 
tante per avviare questo di¬ 
scorso sarà cei tornente la 
conferenza meridionale sulla 
droga, che si svolgerà oggi 
e domani a Taranto e che 
vedrà la partecipazione di il¬ 
lustri operatori che da tem¬ 
po sono alle prese con i dram¬ 
matici problemi dei tossico¬ 
mani. 

Paolo Melchiorre 


Offerta ufficiale 
di Caracciolo 
per acquistare 
« La Nuova 
Sardegna » 

SASSARI — Alla presidenza del 
consorzio SIR è ufficialmente per¬ 
venuta un'offerta deU’editore Ca¬ 
racciolo per l'acquisto del quotidia¬ 
no « La Nuova Sardegna ». L'im¬ 
prenditore ha anche illustrato un 
suo piano per il potenziamento e 
il rilancio del quotidiano sassare¬ 
se. In primo luogo garantisce la 
occupazione di giornalisti e poli¬ 
grafici. Nel quadro di rinnovamen¬ 
to saranno realizzati investimenti 
per l'acquisto di nuovi macchinari 
capaci di migliorare l'impresa edi¬ 
toriale sarda sul piano tecnologi¬ 
co, aumentandone conseguentemen¬ 
te le capacità produttive. NeH'of- 
ferta di Caracciolo i prevista « la 
garanzìa per quanto concerne i con¬ 
tenuti del giornale sulla base sei 
principi dell'autonomia della testa¬ 
ta e del pluralismo dell'Informa¬ 
zione ». 

In seguito a questa proposta 
di Caracciolo i sindacati di ca¬ 
tegoria. il consiglio di fabbrica e 
il comitato di redazione si sono 
incontrati con i presidenti dei grup¬ 
pi del consiglio regionale per un 
esame della situazione interna del 
giornale, per conoscere il parere 
delle forze politiche su un «rtn- 
tuale cambiamento di gestione, ed 
il ruolo che la giunta intende 
svolgere nella delicata vicenda. 

A questo punto il consiglio di 
fabbrica ed il comitato di redazio¬ 
ne hanno chiesto che la comm.s- 
sione regionale per l'inìormazione 
venga impegnata a svolgere un ruo¬ 
lo attivo nello sviluppo delle trat¬ 
tative per il passaggio di gestione 
de « La Nuova Sardegna ». Dai 
canto suo il presidente del conso-- 
sorzio SIR dottor Schlesinger, ha 
dichiarato di essere decisamente 
orientato alla vendita della testata 
e deH'azìenda. 

Saranno privilegiati imprendito¬ 
ri e società professionalmente in 
grado dì garantire la continuità 
della produzione editoriale. La ces¬ 
sione dell’azienda editoriale sassa¬ 
rese, secondo i dirigenti del con¬ 
sorzio, si rende inevitabile. Intatti, 
per statuto, il consorzio deve con¬ 
centrare i propri sforzi nel risa¬ 
namento del petrolchimico ed alie¬ 
nare tutte le partecipazioni im¬ 
proprie. 


Nostro servizio 

SGANZANO JONICO - Con il 
voto favorevole di tutti i grup¬ 
pi (PCI-PSI-PSDI-DC) presen¬ 
ti in Consiglio, il comune di 
Scarnano Jonico si è dotato 
del suo primo piano Regola¬ 
tore Generale. 

L'Agro di Scanzano consta 
di oltre 7 mila ettari di esten¬ 
sione e di 3500 abitanti di cui 
il 60 per cento vive nelle cam¬ 
pagne. Dopo. il distacco dal 
comune di Montalbano ha 
eletto il suo primo consiglio 
comunale nella votazione del 
1975. 

Da allora Scanzano è retto 
da una giunta di sinistra (PCI- 
PSI-PSDI) che si è data co¬ 
me obiettivi prioritari la pro¬ 
grammazione urbanistica e 
territoriale per dare sfogo ad 
una fame sempre crescente di 
abitazioni e per programma¬ 
re dei supporti produttivi alla 
agricoltura settore trainante 
della sua economia. 

Con l’adozione del Piano Re¬ 
golatore Generale, preceduto 
dall’approvazione di altri stru¬ 
menti di assetto urbanistico 
e territoriale, gran parte de¬ 
gli obiettivi prefissati sono 
stati raggiunti. 

Il PRG prevede infatti 22 
ettari per gli insediamenti ar¬ 
tigianali, 30 ettari per quelli 
industriali compatibili con il 
contesto agricolo e turistico; 
una zona per insediamenti 
turistici di 215 ettari, aree per 
l'espansione abitativa di 112 
ettari di cui 26 per la c 167 >, 
il massimo prevedibile secon¬ 
do le leggi vigenti. 

Una caratteristica fonda- 
mentale diventa il potenzia¬ 
mento, in servizi, delle frazio¬ 
ni di Terzo Cavone e Terzo 
Marzocco che vuol sopperire 
in pratica alle disfunsiont su¬ 
bite grazie alle scelte sba¬ 
gliate durante la riforma 
agraria. 

A Terzo Cavone è prevista 
un’arca di circa 5 ettari da 
destinare a mercato genera¬ 
le ortofrutticolo per dare una 
struttura concreta alla lotta 
contro rintermediazione che 
anche in questa zona contìnua 
a falciare i redditi dei conta¬ 
dini. ' 

Le frazioni vengono ad esse¬ 
re potenziate per dare quel 
servizio di cui le campagne 
sono sprovviste, per divenire 
centri di aggregazione per la 
famiglia contadina che vive 
stabilmente in campagna. 
Conservando e utilizzando il 
centro storico, con il suo 
« Palazzaccio > (sede del pas¬ 
sato del barone-datore di la¬ 
voro) e delle casette con un 
vano dove vivevano i salaria¬ 
ti. si è voluto tendere ad una 
testimonianza concreta del 
rapporto sociale esistente in 
queste zone prima della ri¬ 
forma agraria. 

L’adozione del Piano sarà la 
base di lancio per un nuovo 
sviluppo economico che da un 
lato creerà sbocchi occupazio¬ 
nali per chi non è occupato 
in agricoltura, e dall’altro 
premierà i veri protagonisti, i 
contadini. 


Michele Pece 


rie »; un organismo parlamen¬ 
tare permanente che assista 
i corpi dello Stato con una 
incessante attività di stimolo 
e di ricerca: la riforma delle 
cosiddette « misure di preven¬ 
zione»); 

2 ) un deciso intervento 
dello Stato, volto — ha detto 
Vizzini — ad un razionale e 
programmato uso delle risor^ 
se siciliane, per togliere basi 
e supporti sociali alla crimi¬ 
nalità organizzata e alle con¬ 
nessioni mafia-potere poli¬ 
tico; 

3) un uso incisivo dei po¬ 
teri autonomisti, attraverso il 
recupero di tutte le energie 
deirautonomia siciliana ( rifor¬ 
ma della Regione; elevamen¬ 
to della vita politica siciliana 
con più alte forme di parteci¬ 
pazione popolare: trasparenza 
e correttezza della pubblica 
amministrazione). 

E qui Vizzini ha sottolinea¬ 
to l’utilità di un controllo de¬ 
mocratico e pubblico anche 
sulla consistenza patrimonia¬ 
le di uomini politici, deputati 
nazionali e regionali, ammini¬ 
stratori locali e di enti pub¬ 
blici. Del resto — ha ricordato 
— le prossime elezioni ammi¬ 
nistrative sono un appunta¬ 
mento per tutte le forze poli¬ 
tiche siciliane, per l’apertura 
al nuovo delle rispettive liste 
di candidati e per un coraggio¬ 
so rinnovamento delle rappre¬ 
sentanze dei partiti degli en¬ 
ti locali. 

Quale è il senso di queste 
proposte del PCI? E cosa si 
aspetta dalla discussione al- 
l’ARS della « mozione anti¬ 
mafia »? il capogruppo co¬ 
munista ha risposto ricordan¬ 
do come la mafia non debba 
esser considerata « invici- 
bile ». 

Essa verrà sconfitta — ha 
detto — se andrà avanti un 
processo di rinnovamento pro¬ 
fondo della società siciliana e 
se lo stato repubblicano sa¬ 
prà difendersi usando i mez¬ 
zi che ha a disposizione e mo¬ 
bilitando tutte le epergie de¬ 
mocratiche del suo popolo. . -. 






Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ritardi di sei 
ore per Roma, Milano, Torino. 
Cancellazione di voli. Attese 
stressanti per gli arrivi. El- 
mas. Fertilia. Olbia, i 3 aero¬ 
porti sardi, non hanno pace. 1 
pochi collegamenti col conti¬ 
nente si svolgono tra disagi 
incredibili. La presa di posi¬ 
zione degli uomini radar di al¬ 
lungare le distanze tra un vo¬ 
lo e l'altro ha gettato nel di¬ 
sordine lo spazio aereo nazio¬ 
nale. Ma ancora una volta, la 
nostra isola paga il prezzo più 
pesante. 

La Sardegna è di nuovo iso¬ 
lata. Alle difficoltà con i col- 
legamenti aerei si è aggiunto 
in queste ore il blocco dei tra¬ 
ghetti della Tirrenia. Uno scio¬ 
pero di 48 ore è stato procla¬ 
mato dai marittimi. Secondo 
la Cgil-Cisl-Uil. che hanno pro¬ 
clamato l’agitazione, queste le 
motivazioni: il passaggio dei 
lavoratori della Tirrenia dal¬ 
la previdenza dei marittimi a 
quella sociale. L’accordo, si¬ 
glato due anni fa. non è sta¬ 
to ancora attuato dal governo. 








Perciò non si effettuano i col- 
legamenti, per due giorni. 

A Olbia non è partito il tra¬ 
ghetto « Verga ». La corsa suc¬ 
cessiva Civitavecchia-Olbia è 
stata quindi cancellata. Stessa 
situazione a Porto Torres, ad 
eccezione del dirottamento 
della « Leopardi » per Geno¬ 
va. Sarebbe dovuta partire io- 
vece alla volta di Civitavec¬ 
chia. 

Dal porto di Cagliari sono 
salpate le navi per Civitavec¬ 
chia e Palermo, al loro arri¬ 
vo ili questi porti sono rimaste 
bloccate dallo sciopero. Per- 
tamo, non si naviga fino ad 
oggi. 

Soltanto i traghetti delle 
Ferrovie dello Stato che fanno 
scalo a Golfo Aranci, funzio¬ 
nano regolarmente. Ma come 
succede quando il sistema dei 
collegamenti della Tirrenia è 
paralizzato. Golfo Aranci rie¬ 
sce soltanto a smaltire una 
piccolissima parte del traf¬ 
fico. 

E’ vero che in questo periodo 
il numero dei viaggiatori della 
Tirrenia non raggiunge le 


punte estive: tuttavia il volu¬ 
me del traffico nelle navi ri¬ 
guarda soprattutto le merci. 
Ci sono quintali di merci, in 
partenza e in arrivo, in attesa 
di imbarco. Ci sono merci de¬ 
peribili, che possono andare in 
rovina, se non vengono reca¬ 
pitate in tempo. 

Allo stato dei fatti non si può 
ancora calcolare il danno su¬ 
bito dagli operatori economici 
sardi. 1 sindacati non escludo¬ 
no altre più pesanti agitazioni, 
se il governo non interviene 
per risolvere la vertenza. 

Quindi, perdura l’incertezza 
nei collegamenti marittimi. E' 
certo invece che la situazione 
dei voli non pare destinata a 
migliorare tanto presto. Si 
annunciano già nuove prese di 
posizione. Questa volta sono i 
collaboratori degli uomini ra¬ 
dar. Settemila addetti al traf¬ 
fico aereo (marconisti, mete¬ 
orologici. meccanici, telescri¬ 
ventisti). Chiedono anch’essi 
la smilitarizzazione. Sono deci¬ 
si a scendere in sciopero. 

a. m. 


Per risparmiare energia 

èbene 

andare a tutto gas. 
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L’energia elettri- 4^J || 
ca, insostituibile per^^HH 
tanti usi, è preziosa. 

Usarla per scal- jj mÈÉ 

dare l’acqua è uno 
spreco che non pos- : ^^Hp 
siamo più permetterci. 

Mettendo Io scaldaf^gB 
bagno a gas si risparmia |il|§ 
eneigia e soldi. E anche ' ^ 
tempo: con il metano, l’acqua 
è calda subito e sempre. 
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■^^^Hinstallarlo in casa 

v 111 P er informazioni 
consigli sentite 
^H^^ilvostro installatore 

UpP nate all’uffìcio 
^•y. Italgas della vostra città: 
il numero lo troverete alla voce 
Società Italiana perii Gas. 


italgas 

Per rispannare energia, per risparmiare soldL 
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Domenica la commemorazione con Nilde Jotti 
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non solo per 



Francesco 
Pettinato, 
protagonista 
di quei giorni, 
parla delle lotte 
di ieri e di oggi 
La piaga 
dell’emigrazione 
Una riforma 
agraria rimasta 
sulla carta 
I soldi finiti 
nelle tasche 
dei consorzi 
di bonifica 

Dal nostro inviato 

MELISSA — « Non vogliamo 
diventare monumento nazio¬ 
nale, non ci serve e poi la 
storia non si scrive a para¬ 
grafi e la lotta dei braccian¬ 
ti, dei contadini, della Cala¬ 
bria e del Mezzogiorno non 
si è certo fermata: ieri com¬ 
battevamo contro il governo 
per il pane, oggi lottiamo per 
una agricoltura moderna». 

Il compagno Francesco Pet¬ 
tinato, parla senza enfasi, ma 
sottolinea le parole. Non vuo¬ 
le che la rievocazione soli¬ 
ta delle lotte per la tèrra che 
trent'anno or sono qui a Melis¬ 
sa vollero dire la morte di 
tre braccianti poveri, copra 
con un velo i problemi del¬ 
le lotte di oggi. « Melissa 

— dice — rimane ancora un 
, monito per i nostri governan¬ 
ti e per questo sul fondo Fra- 
gelà, dove sotto il piombo 
dei celerini di Sceiba, cadde¬ 
ro Francesco Nigro. Giovan¬ 
ni Zito e Angelina Mauro, la 
scultura <Iel compagno Trec¬ 
cani vogliamo che sia una 
testimonianza viva delle no¬ 
stra battaglia che continua ». 

Melissa trent’anni dopo, 
dunque. Il paese che si ar¬ 
rampica su un costone, sot¬ 
to una voragine, sul fondo 
della quale si allineano i fi¬ 
lari di vite. Da una parte e 
dall’altra, ancora le terre del¬ 
la riforma, quelle che costa¬ 
rono la vita ai tre braccian¬ 
ti quel 29 ottobre del ’49. 

Lungo la strada, stretta co¬ 
me un nastrino, si addossa 
l’abitato. All’entrata le vec¬ 
chie casupole, poi man mano 
alcune case nuove -che si mi¬ 
schiano con le vecchie mu¬ 
ra medievali. Insomma se si 
potesse fotografare la storia 
con le sue contraddizioni, qui 
a Melissa se ne potrebbe co¬ 
gliere una immagine plastica. 
«Le case nuove — spiega un 
giovane compagno. Pietro Fi¬ 
loso. — sono i soldi dell’e¬ 
migrazione. le decine di ritor¬ 
ni dall’estero e dal nord: là 
crisi economica del paese qui 
In questi piccoli centri là si 
vive così ». 

« Furono in tanti a parti¬ 
re negli anni successivi alla 
riforma. Melissa in tutti que¬ 
sti anni ha continuato a svuo¬ 
tarsi di giovani, intere fami¬ 
glie si sono trasferite» dice 
ancora Pettinato. « La rifor¬ 
ma che la lotta per le terre 
aveva provocato — continua 

— non è stata sufficiente a 
fare dei braccianti poveri dei 
contadini moderni: sul fazzo- 
leto di terra della riforma si 
poteva soltanto produrre il 
necessario per vivere e non 
per fare una agricoltura mo¬ 
derna ». 

Francesco Pettinato, diri¬ 
gente comunista, sindaco di 
Melissa fino al ’75. è uno dei 
braccianti poveri che la mat¬ 
tina del 29 ottobre era sul 
fondo Fragalà. Ora è uno dei 
400 quotisti, un testimone di 
quei fatti, ma anche un te¬ 
stimone di ciò che avvenne 
dopo. 

« La nostra lotta — dice — 
non si è fermata, il sacrifi¬ 
cio dei nostri compagni, quel 
terribile pomeriggio, non so¬ 
no state cose inutili. Pensa 
un po’ quante volte i go¬ 
verni in questi anni hanno 
tentato di distruggere il mo¬ 
vimento contadino, di divider¬ 
lo. di disperderlo». 

«Ci hanno provato con li¬ 
na riforma agraria che è ri¬ 
masta sulla carta, che pote¬ 
va solo seminare sfiducia, 
far ripiegare il movimento. 
Ci hanno provato con l’emi¬ 
grazione. svuotando i nostri 
paesi di braccia e di volon¬ 
tà di lotta. Eppure non ci so¬ 
no riusciti. E lo sai perché, 
perché con la terra abbiamo 
conquistato una cosa ben più' 
importante: la coscienza del¬ 
la nostra forza, una coscien¬ 
za politica nuova; da ribelli 
diventavamo movimento poli¬ 
tico organizzato che si inte¬ 
stardisce di cambiare la so¬ 
cietà ». 

« Ed è questa la nostra lot¬ 
ta in questi anni. Anche se 
fc riforma agraria si è fer¬ 
mata, se la terra che ci han¬ 



no dato dopo quelle lotte si 
è rivelata spesso nostra ne¬ 
mica per il sudore che ci è 
voluto per trasformarla, per 
l’insufficienza dei mezzi tec¬ 
nici, per la scarsezza del pro¬ 
dotto, nella sezione del par¬ 
tito, nella Camera del La¬ 
voro, abbiamo continuato a 
discutere e a organizzare le 
lotte, abbiamo individuato gli 
obiettivi, sappiamo quel che 
vogliamo ». 

A distanza di trent’anni. in¬ 
somma, Melissa non è dive¬ 
nuta un mito, ma un punto di 
riferimento concreto. Ne fan¬ 
no fede i giovani del paese. 
Nelle liste della 285 in un pae¬ 
se di appena 3 mila abitan¬ 
ti. ci sono oltre 60 giovani 
con un titolo di studio superio¬ 
re. E non sono mondo a par¬ 
te. Nel loro cartello riven¬ 
dicativo per il lavoro i temi 
del bracciantato povero si so¬ 
no trasformati, arricchiti di 


nuovi contenuti. E questi nuo¬ 
vi contenuti sono anche nelle 
cose che dice Pettinato. 

« La riforma agraria si è 
bloccata perché tante delle 
conquiste di allora non han¬ 
no funzionato ». 

E continua: «L’Ente di ri¬ 
forma, TESA, ha mancato a 
iti i suoi doveri: avrebbe 
dovuto durci i mezzi tecni¬ 
ci. le strade interpoderali, i 
servizi, i consigli per pro¬ 
durre di più e meglio, i mez¬ 
zi necessari per associarci 
fra coltivatori, invece nei no¬ 
stri campi per trent’anni non 
abbiamo visto un tecnico; i 
progetti, decine e decine, so¬ 
no rimasti sulla carta, le tra¬ 
sformazioni agricole non si 
sono fatte, i soldi che si so¬ 
no spesi ci sono passati sotto 
il naso e hanno preso la di¬ 
rezione dei consorzi di bo¬ 
nifica. delle clientele demo- 
mocristiane ». 


« Ecco, i nostri obiettivi og¬ 
gi sono questi: diventare for¬ 
za motrice della rinascita ca¬ 
labrese modificando questi 
strumenti che avrebbero do¬ 
vuto essere nostri e che in¬ 
vece sono stati strumenti nel¬ 
le mani del potere ». 

« Trent’anni or sono — di¬ 
ce Pettinato — chi avrebbe 
mai pensato a queste cose. 
Ed è questa lotta che dobbia¬ 
mo fare insieme ai giovani: 
trent’anni or sono la sezione 
del PCI era piena di reduci 
della guerra che non vole¬ 
vano tornare a fare i brac¬ 
cianti come i loro padri e i 
loro nonni, mentre i baroni 
lasciavano la terra agli ster¬ 
pi; ora ci sono i giovani che 
sono andati a scuola: anche 
questa è una conquista di 
quel lontano 29 ottobre di 
trent’annì fa ». 

Nuccio Marnilo 


* . * " * ■ 1 

Mattarello e ! suol assessori sommersi da specifiche critiche 

* . ■. ___ _ _ _ 

La programmazione in Sicilia esiste 
ma il governo regionale la boicotta j 

Non è stato possibile ottenere daH’esecutivo dati precisi sull’agricoltura - Le indicazioni dell’ap¬ 
posito comitato non sono state pubblicizzate, come era previsto dagli accordi della maggioranza 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — I comuni che 
abbiano « dato un riscontro », 
come si dice In gergo buro¬ 
cratico (vale a dire che ab¬ 
biano fatto sapere di esser¬ 
si accorti che il « comitato 
regionale di programmazio¬ 
ne » aveva inviato loro una 
copia del «documento di li¬ 
nee, principi e obiettivi» va¬ 
rato ad aprile) si contano 
sulle dita. 

Tra le risposte agli atti del 
comitato c’e quella di Maza- 
ra del Vallo... di pugno del¬ 
la blbllotecarla comunale. La 
gentile signora (firma Illeg¬ 
gibile) comunica al segreta¬ 
rio del comitato, il compagno 
Alfredo Galasso, d’aver rice¬ 
vuto « l’opuscolo pubblicato 
dalla vostra organizzazione » 
(sic!) ed averlo «catalogato 
In biblioteca sotto il nùmero 
di protocollo... ». 

Ieri, per tutto il giorno, in 
una vivacissima riunione del¬ 
l’organismo, istituito nel qua¬ 
dro degli accordi col PCI per 
la « maggioranza autonomi¬ 
sta », allo scopo di guidare 
la programmazione in Sici¬ 
lia, la mancata pubblicizza¬ 
zione del documento e 11 ri¬ 
fiuto da parte del governo 
regionale di convocare ap¬ 
posite conferenze comunali 
e zonali per coinvolgere enti 
e popolazioni locali, sono 
stati solo alcuni dei princi¬ 
pali. rilievi critici, mossi nl- 
l’esecutlvo, rappresentato per 
l’occasione dal presidente del¬ 
la Regione, Mattnrella e dal¬ 
l’assessore agricolo Aleppo. 

E’ stato un vero e proprio 
coro di critiche al governo 
regionale. Il relatorè del prl- 
mo punto all’ordine del gior¬ 
no. professor Patrizio Dami¬ 
gella. coordinatore del grup¬ 
po che si occupa dell’àgricol- 
tura, hfeH’lllùstrore la «boz¬ 
za di piano agricolo » ha det¬ 
to: «E’ vero. Ha alcune la¬ 
cune. Ma il fatto è che ad 
una pressante richiesta di 
dati informativi essenziali 
per il nostro lavoro, l’asfees- 
sore al ramo (il de Aleppo, 
n.d.r.) ha fatto orecchie da 


mercante. Ottanta richieste, 
nessuna risposta ». 

Il caso dell’assessore al- 
1* Agricoltura, che peraltro, 
intanto, come è stato denun¬ 
ciato da una mozione comu¬ 
nista, ha sottratto al vaglio 
del comitato e dell’assemblea 
regionale, con una delibera 
avallata dall’ intera giunta, 
le somme del plano quadri¬ 
foglio, non è affatto isolato. 

Lo stesso presidente della 
Regione, che ieri ha dovuto 
accogliere in silenzio assie¬ 
me all’assessore le critiche 
a tale misura, come ha rile¬ 
vato In apertura di riunione 
il segretario Galasso, non 
aveva dato alcun- seguito a 
tutta una serie di richieste 
avanzate da quest’ultimo nel 
fissare l'ordine del giorno 
. Il documento del principi 
— ha ricordato Galasso — 
pur con 1 suol limiti, dove¬ 
va avviare la programmazio¬ 
ne. E poteva rappresentare 
un punto di riferimento pre¬ 
ciso per l’attività legislativa 
e di governo e per gli enti 
locali. Doveva suscitare il di¬ 
battito delle forze produtti¬ 
ve. Niente di tutto questo. 

Ancora: cosa ha risposto 
il presidente della Regione 
alle rappresentanze degli ar¬ 
tigiani o dell’Unione nazio¬ 
nale del comuni e delle co¬ 
munità montane che richia¬ 
mavano con appositi docu¬ 
menti e lettere l’attenzione 
del comitato su alcune que¬ 
stioni di grande rilievo? 

C’è di più: li bilancio po¬ 
liennale elaborato dal gover- 
• no — ha detto Galasso p- ha 
tenuto assai poco conto del¬ 
le indicazioni del comitato. - 
E gli assessorati procedono 
per le loro strade, separati. 

Alcuni esempi ? Il plano 
decennale dell'edilizia per la 
'parte che riguarda la Regio- ; 
ne, non ha trovato alcuna 
attuazione: là Sicilia non so¬ 
lo non ha un programma 
edilizio, ma neppure una leg¬ 
ge regionale che disciplini la 
erogazione dei finanziamenti 
statali. 

Accanto a questi fatti cla¬ 


morosi, non a caso coinci¬ 
denti con la gestione dei lu- 
vori pubblici e dell’agricol¬ 
tura. ecco andare avanti una 
azione quotidiana o comples¬ 
siva di governo, che, sulla 
vecchia strada, rifiuta ogni 
collaborazione;, una attività 
legslativa che procede sen¬ 
za collegamenti coi comita¬ 
to. Ed è cosi che numerosi 
« comitatini » settoriali — lo 
ha rilevato lo stesso esperto 
della DC, Urbani — fram¬ 
mentano ie decisioni, instau¬ 
rano un clima di «corpora¬ 
tivismi lstituzionnll » che fi¬ 
nisce per « alimentare le 
clientele ». 

Il rilancio della program¬ 
mazione è, al contrario, l’o¬ 
biettivo su cui uno schiera¬ 
mento sempre più vasto ha 
fatto registrare il proprio ac¬ 
cordo durante la riunione di 
ieri. 

Per la prima volta la que¬ 
stione del comitato era sta¬ 
ta al centro di un apposito 
incontro delle segreterie del- 
.ln federazione unitaria sin¬ 
dacale, come ha rilevato, in¬ 
tervenendo, il segretario del¬ 
ia CGIL, Pietro Ancona. 

E, oltre a Girolamo Scn- 
turro (Confcoltlvatori). an¬ 
che Luigi Cocilovo (CISL) si 
è detto d’accordo con Anco¬ 
na che «se fallisse il comi¬ 
tato. fallirebbe la program¬ 
mazione ». 

DI qui alcune proposte 
concrete, avanzate da Galas¬ 
so: sedute comuni tra com¬ 
missioni dell’ARS e comita¬ 
to; coordinamento di questo 
con altri organismi, prograhi- 
matorl; rappòrti stabilì con 
la «direzione della program¬ 
mazione », che appare a sua 
volta da potenziare urgente¬ 
mente. 

A gennaio ■— è una propo¬ 
sta di Urbani — un conve¬ 
gno-seminario di alméno tre 
giorni del comitato, che. sul¬ 
la base del lavoro già fatto, 
malgrado questa azione di 
costante boicottaggio, può 
delincare in maniera concre¬ 
ta le ipotesi per un diverso 
sviluppo della Sicilia. 


Il Consiglio non si convoca da luglio 

I consiglieri del PCI 
occupano a Ladano j 
l’ufficio dei sindaco i 


BRINDISI! — Il gruppo co¬ 
munista del comune di L«- 
tinno ha preso ieri l'inizia¬ 
tiva di occupare rufficì) 
del sindaco per sbloccare 
la assurda inerzia della 
giunta DC-PSI-PSDI 

Il consiglio comumwe non 
si convoca dal mese di 
luglio nonostante fosse in¬ 
dispensabile adottare de¬ 
cisioni urgenti e mantenere 
fede agli impegni assunti 
pubblicamente dal sindaco 
di fronte alle richieste a- 
vanzate dal PCI fin dal 
mese di settembre. 

Il giudizio dei comunisti 
è die non è più possibile 
rinviare la discussione sul 
problemi: problema dell’e- 
dilizia, nuove tabelle per 
- gli oneri di urbanizzazione, 

. aumento indiscriminato dei. 
prezzi; scuola, personale e 
servili comunali, il piana 
. della 167 e la zona artigia¬ 
na ìp.- - , • ; ‘ • 

- La protesta attuati pres-’ 
so il comune ha costretto’ 
la giunta a riunirsi d’ur- 
{enza e a convocare il con¬ 
siglio per il 27 novembre. 
Anche questa data però - 
non tiene conto della tem¬ 


pestività che In situazione 
ritiine i sembra invece più 
confacente agli impegni dei' 
partiti rappresentati in. 
giunta che celebrano in. 
questi giorni le loro assem-i 
i)lee congressuali. i 

L'vdentemente gli inte-: 
ressi d: ogni singolo parti-' 
to vengono anteposti n 
quelli della collettività. La* 
verità — si legge in un co¬ 
municato della sezione dèi- 
PCI — è che la amministra¬ 
zione se ne infischia dei: 
problemi dei cittadini: le 
mense scolastiche possono 
rimanere chiuse, 1 cittadi¬ 
ni aspettare i tempi della 
giunta per costruirsi la ca- : 
sa mentre i prezzi aumen¬ 
tano vcitiginosamente. 

, ; Tra l’altro mentre si di¬ 
ce di non po’tére anticipa 
re la data di’ convocazione 
del ronsiglio. sono state 
indette, due riunioni, pres¬ 
so il comune per’i giorni 
20 e 24 novembre. - 
L;i protesta pertanto con¬ 
tinuerà fino a quando gli 
alibi e In sistematica pra- 
lica adottata dalla giunta 
cesseranno di intralciare il 
corretto funzionamento del¬ 
l’assemblea elettiva. 


Le strutture scolastiche e i temi della riforma e del diritto allo studio al centro della mobilitazione degli studenti nel Mezzogiorno 
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Quando i genitori protestano 
saltano fuori perfino le aule 

Per i 300 scolari del quartiere Mulinu Becciu di Cagliari 
sono stati resi disponibili i locali del vecchio Seminario 




* , 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Per un pro¬ 
blema che almeno provvi¬ 
soriamente vleqe ‘ risolto 
nel disastrato panorama 
della scuola cittadina, ne 
emergono tanti altri., 

In seguito alla forte mo¬ 
bilitazione degli insegnan¬ 
ti, dei genitori, degli alun¬ 
ni e della « Emilio Lus- 
su» e di tutti gli abitan¬ 
ti di Mulinu Becciu, la 
giunta comunale, riunita 
in seduta straordinaria, 
ha deciso di rendere dispo¬ 
nibili per 300 scolari del 
nuovo quartiere periferico 
le aule del Seminarlo. 

La situazione è però ben 
lungi dall’essere risolta. 
Le difficoltà ora esplodono 
Irt modo drammatico per 
gli studenti di un altro 
Istituto, la scuola media 
« Mameli ». 

Soprattutto dal punto di 
vista igienico l’ulteriore so¬ 
vraffollamento dell’istitu¬ 


to, pone problemi gravissi¬ 
mi Nella scuola media ora 
si andrà avanti col dop¬ 
pio turno, fino a quando 
non verrà Individuata una 
soluzione più stabile e du¬ 
ratura. - . •-. ., 

La soluzione raggiunta 
in extremis daU’ammlnì- 
strazione comunale scon¬ 
giura se non altro l’ipo¬ 
tesi di tripli turni nella 
scuola elementare di via 
Podgora. 

Soluzione questa che. 
lungi dal risolvere le dif¬ 
ficoltà dei bambini di Mu¬ 
linu Becciu, non faceva 
altro che aggravare i pro¬ 
blemi ‘degli scolari di Is 
Mirrionis e San Michele. 

Per studiare, ancora og¬ 
gi. gli alunni di Mulinu 
Becciu sono costretti ad 
« emigrare » in altri quar¬ 
tieri cittadini. I disagi so¬ 
no gravi; spesso, per la 
scarsa efficienza della re¬ 
te dei trasporti, molti bam¬ 
bini sono costretti a tor¬ 


nare a casa addirittura 
col buio. 

I ritardi con cui la giun¬ 
ta ha accettato la solu : 
zione proposta dallo stes¬ 
so consiglio circoscriziona¬ 
le > di Mulinu Becciu. in¬ 
tanto, hanno provocato no¬ 
tevoli difficoltà agli stes¬ 
si scolari. 

Sballottati da un loca¬ 
le all’altro, spesso costret¬ 
ti a doppi e tripli turni, i 
bambini potranno comin¬ 
ciare praticamente solo a- 
desso a frequentare le le¬ 
zioni. Un ritardo cioè di 
oltre due mesi rispetto al¬ 
l’apertura ufficiale dell’an¬ 
no scolastico. 

Intanto anche in altre 
scuole il momento è dif¬ 
ficile. La situazione dell’ 
edilizia scolastica e dei 
trasporti in città si aggra¬ 
va ogni giorno di più, 
coinvolgendo ogni istituto 
di ogni ordine e grado. 

Paolo Branca 


« 


Scioperano contro il ministro? 
E io li sospendo tutti quanti» 


Per non dare troppo agli occhi la repressione va avanti 
a scaglioni - Immediata e ferma la risposta degli studenti 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Al liceo scienti¬ 
fico di Melfi il preside prof. 
Di Chio ha sospeso con la 
formula dell’allontanamento 
scaglionato dalle lezioni di 
gruppi di classi tutti gli stu¬ 
denti che negli ultimi gior¬ 
ni hanno scioperato per il 
rinvio delle elezioni contro la 
circolare Vaiitutti, sull’ora¬ 
rio e per la razionalizzazio¬ 
ne dei trasporti. E’ il segno 
evidente ' di come il perso¬ 
nale di direzione didattico-am- 
ministrativa della scuola ri¬ 
sponde alla volontà politica 
di cambiare questa scuola 
fino in fondo. 

. Ma se da un lato c’è una 
risposta repressiva da parte 
delle forze reazionarie e con¬ 
servatrici. dall’altro va regi¬ 
strata una forte ripresa del 
movimento di lotta degli stu¬ 
denti. 

« Naturalmente di fronte 
alla consistenza e all'ampiez¬ 
za di questo nuovo movimén¬ 
to della gioventù — dice il 
compagno Giovanni Nughes. 


segretario regionale delia 
FGCI di Basilicata — la stam¬ 
pa locale e 1 TV locali han¬ 
no orecchie da mercante sot¬ 
tomettendo le iniziative stu¬ 
dentesche sotto lo scettro del 
movimento giovanile de. come 
se in città il movimento del¬ 
la gioventù fosse emanazione 
diretta dell'organizzazione gio¬ 
vanile de. La FGCI — conti¬ 
nua il compagno Nughes — 
denuncia questo atteggiamen¬ 
to della stampa e degli or¬ 
gani di informazione locale ». 

Rispetto alla scadenza elet¬ 
torale del 25 prossimo, in cit¬ 
tà e in quasi tutta la pro¬ 
vincia non sono state pre¬ 
sentate liste * da parte del 
coordinamento, mentre in qua¬ 
si tutti gli istituti si stanno 
eleggendo i comitati studen¬ 
teschi. E’ stata inoltre elabo¬ 
rata dal coordinamento una 
piattaforma di lotta che par¬ 
te dalle condizioni materiali, 
di studio, dei giovani, per 
avanzare una serie di propo¬ 
ste di modifica degli organi 


collegiali e di anticipazione 
della riforma. •• • 

Anche la commissione scuo¬ 
la della federazione comu¬ 
nista potentina è intervenu¬ 
ta a seguito dei continui at¬ 
tacchi mossi dalla DC alla 
posizione del partito e dei gio¬ 
vani. 

Ieri, intanto, è stata an¬ 
nunciata la visita in Basi¬ 
licata del ministro alla P.I. 
Vaiitutti. in occasione di una 
conferenza di programmazio¬ 
ne scolastica organizzata dal¬ 
l’ente regione per il 26 e 27 
gennaio prossimo. L'invito è 
stato rivolto al ministro da 
parte del presidente della 
giunta Verrastro e dell’asses¬ 
sore alla P.I. Savino, che so¬ 
no riusciti a « strappare ». nel 
corso di un vertice romano, 
impegni personali per l’uni¬ 
versità in Basilicata oltre al 
finanziamento speciale di una 
struttura onnicomprensiva a 
titolo di sperimentazione. 

Cosa sarà di preciso que¬ 
sta struttura per il momen¬ 
to non è dato sapere.* 



Una improvvisa e sconcertante decisione del procuratore capo della Repubblica di Messina 

Ospedali-scandalo: tutti scarcerati 


, I mandati di cattura per le aste 
truccate erano saliti a 11 - La 
decisione presa senza neanche lèggere 
gii atti depositati dal pretore Risicato 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — A Palazzo, di Giustizia si respira aria di ten¬ 
sione. dopo le clamorose conclusioni cui è giunta l’inchiesta 
sulla gestione degli ospedali riuniti di Messina condotta dal 
pretore Elio Risicato. Contro il « pretore terribile » sono scesi 
in campo i massimi vertici della magistratura messinese. 

Il Procuratore Capo della Repubblica. Rocco Scisca, con 
un provvedimento che desta perplessità, ha annullato i man 
dati dì cattura emessi da Risicato e ha scarcerato Rocco Fio¬ 
rino, membro del consiglio d'amministrazione dell’Ente ospe¬ 
daliero, il direttore delia Commissione provinciale di controllo. 
Nicola Paradiso, e tutti i funzionari dell’amministrazione. 

Nelle prossime ore si attende la scarcerazione dei forni¬ 
tori. Il provvedimento è stato preso senza leggere la sentenza 
istruttoria emessa da Risicato, e senza attendere la conclu¬ 
sione degli interrogatorio degli imputati da parte del pretore. 

Già nei giorni scorsi si erano registrali alcuni episodi che 
facevano presagire un intervento dd vertici di Palazzo di Giu¬ 
stizia in questa inchiesta. Ma nessuno si sarebbe mai atteso 
tanto. 

Il primo a scendere in campo ufficialmente contro Risicato 
è stato il pretore dirigente Vincenzo Lagena, da pochi mesi 
a Messina, 0 quale ha inviato ma lettera con cui ordina al 
magistrato di consegnare immediatamente a vista e nello 
stato in ctii si trova la sentenza istruttoria. Un gesto che 
non è consentito dal nostro ordinamento giuridico e che viola 
l’autonomia riservata ai pretori I quali, diversamente dai 
sostituti procuratori della Repubblica, non de von o sottostare 
a nessuna gerarchla. 


Ma quello del pretore dirigente Laganà non è altro che 
uno dei tanti interessamenti che i vertici di Palazzo di Giu¬ 
stizia stanno avendo in questa inchiesta, una delle decine 
che questo magistrato ha condotto dal 1975, anno in cui si 
; è insediato nella pretura di Messina, sempre In un mare 
di polemiche e di contestazioni, tendenti il più delie volte 
a strappargli le indagini dalle mani, e al tempo stesso, a 
preparare il terreno per futuri insabbiamenti. 

In quest'inchiesta si sono già registrati gii interventi del 
procuratore generale della Repubblica di Messina, Sebastiano 
Troiano, che avrebbe chiesto ai procuratore capo. Rocco Sci¬ 
sca, magistrato perennemente in conflitto dì competenza con 
Elio Risicato, di « attivarsi ». Ma prima di lui si è mosso il 
primo presidente della « corte d’appello » Francesco De Ca¬ 
taldo. il quale sarebbe Ispiratore della lettera scritta da 
Laganà. 

Anche Scisca ha fatto la sua parte, anche prima che al 
secondo piano dì Palazzo di Giustizia, dove ha sede la pro¬ 
cura, iniziasse in questi giorni un viavai febbrile di magistrati, 
a testimonianza di una tensione sempre più crescente. 11 pro¬ 
curatore capo ha fatto recapitare mercoledì mattina, sul ta¬ 
volo. di Risicato, poco dopo che la GdF aveva compiuto i 
primi se! arresti, la richiesta per aver in visione gli atti re¬ 
lativi al procedimento penale di Giuseppe d’Amico, unico la¬ 
titante, pez z o da novanta di questa vicenda. 

Perchè questo interessamento per il solo d’Amico e non 
per gli altri imputati? * 

Bizo Raffaele 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Con una , im¬ 
provvisa e sconcertante de¬ 
cisione il procuratore capo 
di Messina ha annullato ie¬ 
ri pomeriggio tutti i manda¬ 
ti di cattura emessi dai pre¬ 
tore Risicato nell’ambito del- 
l'inchtesta sulle aste trucca¬ 
te e sugli «Uri Illeciti avve¬ 
nuti negli ospedali cittadini. 

La decisione presa dal ver¬ 
tice della magistratura della 
città dello stretto è caduta 
in un momento particolar¬ 
mente Importante <*eirinchie- 
sta del pretore, che aveva 
visto l'arresto di altre quat¬ 
tro persone. 

La guardia dì Finanza, 
che ha collaborato con il 
magistrato in questa indagi¬ 
ne fin dal novembre "75; ha 
infatti arrestato altre quat¬ 
tro persone: Francesco Tri- 
schitta, 52 anni. Fausto Ge¬ 
laci, 34 anni. Stellino Gallet¬ 
ta, 35 anni, Vincenzo Chia- 
ramida. 47 anni, tutti abitua¬ 
li fornitori dei due ospedali. 
Unico a sfuggire è stato un 
alto funzionarlo dell'ospedale 
«Piemonte», Giuseppe D’ 


Amico, 49 anni. 

Per tutti gli II imputati le 
accuse erano numerose e tut¬ 
te gravissime: interesse pri¬ 
vato Fi atti di ufficio, pecu¬ 
lato continuato, turbativa d’ 
asta, falso Ideologico, distra¬ 
zione di denaro pubblico, rea¬ 
ti fiscali. 

Dalle fatture che D preto¬ 
re Risicato ha spulciato (nel 
corso- dell’inchiesta sono sta¬ 
te sequestrate 12 casse di do¬ 
cumenti e si è fatto ricorso 
a quattro perizie tecniche, 
mediche e computistiche) si 
è risaliti a tutta una serie di 
episodi che documentano co¬ 
me da anni negli Ospedali 
Riuniti — retti fino al 1976 
da una gestione commissa¬ 
riale DC-PSI, ench'essa in¬ 
quisita, e poi da un consiglio 
di amministrazione presiedu¬ 
to da un democristiano. Re¬ 
nato Grassi, e composto da 
due de, da due socialisti e 
da due comunisti — si'fosse 
intrecciata una fitta rete di 
interessi tali che neanche T 
azione unitaria del ccnsiglio 
di amministrazione, per altro 
sabotata all’intemo da alcu¬ 


ne forze, non è riuscita a 
smantellare, n comportamen¬ 
to dei consiglieri comunisti, 
mai sfiorati dall’inchiesta, ha 
contribuito a far emergere 
questi bubboni, consentendo 
alla magistratura di fare luce. 

In pratica, bei due nosoco¬ 
mi messinesi. In questi anni, 
si sono potute compiere truf¬ 
fe per miliardi. Il democri¬ 
stiano Fiorino, per esempio, 
favoriva u«w» ditta alimenta¬ 
re, la «Casagrande e Petro- 
ne », comunicandole in anti¬ 
cipo i prezzi base delle aste, 
che egli stesso fissavo. II mo¬ 
tivo? Semplice. Fiorino, di 
professione grossista, è il for¬ 
nitore principe della a Casa- 
grande e Petrone». GII altri 
imputati invece' « lavorava¬ 
no » prevalentemente sulle 
fatture: o aumentavano le 
somme rispetto ai prezzi di 
mercato, oppure addirittura 
non fatturavano la merce. 
Naturalmente, tutto 11 ricavo 
veniva diviso in parti uguali. 

Vè di più: per evitare di 
trasgredire 1 dettami del ccn¬ 
siglio di amministrazione si 
ricorreva ad artifici vari. Si 
doveva acquistare una scriva¬ 


nia? La si acquistava fattu¬ 
rando a parte il prezzo dei 
cassetti e del piedi del mobi¬ 
le, rientrando cosi nei limiti 
consentiti dal consiglio di 
amministrazione. ■ Addirittura 
i fornitori, facendo affida¬ 
mento sulla compiacenza al¬ 
l’interno degli uffici ammini¬ 
strativi, si facevano pagare 
merce mai consegnata. E tut¬ 
to questo durava da tanti 
anni anche se si sono regi¬ 
strati casi recentissimi. 

L’inchiesta comunque, sem¬ 
brava tutt'altro che conclu¬ 
sa. Il magistrato, dopo avere 
trasmesso gli atti alla pro¬ 
cura (cui per legge spetta 
di indagare su tali reati) ave¬ 
va depositato la sua senten¬ 
za nella quale si fa appello 
a reali « motivi d’urgenza » 
per motivare gli arresti. 

II procuratore capo ha in¬ 
vece detto « no » ancor pri¬ 
ma di avere letto il rappor¬ 
to del pretore, il che non la¬ 
scia presagire niente di baiò- 
no per lì proseguimento del¬ 
le indagini. 

•• fra 
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Il punto sulle indagini dopo la clamorosa accusa a Lucia Reggiani 
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Alla colonna marchigiana BR 
lavori di massima delicatezza? 
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Il riserbo degli investigatori non consente di conoscere gli elementi in base ai qua¬ 
li si è proceduto alla incriminazione della donna e del suo amico Gino Liverani 


Quando la cattiva 
coscienza 
diventa bugia 


PESARO — Per richia¬ 
mare l’attenzione sulla ne¬ 
cessità di una rapida de¬ 
finizione legislativa della 
riforma dei patti agrari, 
la segreteria provinciale 
della Ctsl di Pesaro, uni¬ 
tamente alla Federcoltiva- 
tori, ha diffuso un comu¬ 
nicato nel quale in sostan¬ 
za si chiede il sollecito 
superamento della mezza¬ 
dria. Fin qui, evidente¬ 
mente, non si può non 
essere d’accordo. Ma ci 
sono due punti della nota 
sindacale che non è pos¬ 
sibile lasciar passare sen¬ 
za commento. 

Nel primo la Cisl espri¬ 
me protesta e sdegno per 
« la più volte dimostrata 
carente volontà di tutte 
le forze politiche nel ri¬ 
solvere il problema dei 
rapporti di mezzadria ». 
Nel secondo Cisl e Feder- 
coltiVatori promettono di 
« alimentare una dura 
lotta sindacale, indicando 
nel contempo le precise 
responsabilità, se ancora 
una volta i contadini ver¬ 
ranno presi in giro ». 

Primo punto. Davvero 
di tutte le forze politiche 
la responsabilità dell'in¬ 
sabbiamento della rifor¬ 
ma sui patti agrari? Alla 
Cisl non stiamo neppure 
a ricci dare quale è stato 
storicamente l’impegno 
delle forze di sinistra e 
da dove c venuta sempre 


di droga, 

ANCONA — Breve riunione 
ieri del Consiglio regionale: 
tra gli atti più importanti ap¬ 
provati aH’unanimità, quello 
che riguarda il riparto del 
fondo sociale agganciato alla 
legge sull'equo canone. L’as¬ 
semblea ha anche votato a 
maggioranza un provvedimen¬ 
to sulle fiere. I comunisti han¬ 
no votato contro. Ha detto 
ii consigliere Romanucci. del 
PCI: «Si tratta di un atto 
fumoso e generico che va in 
senso esattamente contrario 
, rispetto alla politica*. Sia 1* 
•assessore Del Mastro che il 
de Bassotti hanno invece so¬ 
stenuto che il provvedimento 
• sarebbe un aiuto concreto per 


PESARO — Ora il problema 
maggiore che si presenta nelle 
zone di Fano e Pesaro col- 
pite dal nubifragio è quello di 
individuare le possibilità e 
• • realizzare in concreto aiuti 
•’ finanziari alle famiglie e a 
sostegno delle attività produt- 
*- tive maggiormente danneg- 
giate. 

’. I comuni di Pesaro e Fano 
, stanno. lavorando in questo 
: Senso. A Fano, tra la giunta 
comunale e la locale Cassa 
di Risparmio si è raggiunta 
„ un’intesa per l’erogazione di 
un prestito a tasso agevolato 
per l'importo di 4 milioni ai 
nuclei familiari maggiormente 


-t ? 

-! ANCONA — Sono 96 i cast 
.. finora accertati di pediculo- 
. si al capo (i pidocchi, in¬ 
somma) nelle scuole cittadi¬ 
ne. La stima è dell’ufficio di 
igiene del comune che fomi- 
ace anche la suddivisione 
dettagliata: 48 nelle mater- 

• ne. 35 nelle elementari, 10 

• nelle medie inferiori, tre 
nelle superiori. Una recru- 

,, descenza del fenomeno che 
, non giunge, comunque, ina¬ 
spettata; già da alcuni anni. 
Infatti, il fenomeno ha avu¬ 
to un vertiginoso incremen- 
"to: dal "76 al "78 i casi in 
Italia sono passati da lt mi- 
1 la a 60 mila, mentre nelle 
.i Marche il salto è stato da 
446 a 4.000. Nemmeno la ra¬ 


ta resistetiza più accanita 
contro il superamento 
della mezzadria e della 
colonia. ■ 

Alla Cisl rammentiamo 
invece qualche data meno 
lontana. Il 9 luglio 1978 il 
Senato approvò a larghis¬ 
sima maggioranza la ri¬ 
forma, votarono contro li¬ 
berali ' e destra estrema. 
Pareva fatta, sarebbe sta¬ 
to sufficiente che la Ca¬ 
mera confermasse quel 
voto . per vedere abolito 
anche nel nostro ■ paese 
l'anacronistico patto mez¬ 
zadrile. Invece la pattu¬ 
glia che da destra si bat¬ 
teva contro la riforma vi¬ 
de confluire nei suoi ran¬ 
ghi gran parte della DC 
(ricorda la Cisl pesarese 
il ruolo svolto dall’on. 
Mazzotta?). Centinaia di 
emendamenti della DC, 
del PLI. e neofascisti im¬ 
pedirono l’approvazione 
definitiva della legge. Tut¬ 
ti uguali dunque i com¬ 
portamenti dei partiti? 

Il 2 dicembre 1978 il PCI 
indisse una grande mani¬ 
festazione a Roma (parlò 
Berlinguer) per il supera¬ 
mento della mezzadria. 
Risulta alla Cisl che al¬ 
tre forze politiche prese¬ 
ro analoghe iniziative di 
lotta? 

Secondo punto. La Cisl 
minaccia di indicare le 
precise responsabilità di 
questa situazione. Cosa 


rimettere in moto' le proce¬ 
dure della legge 16 sulle fiere. 
Altra importante questione di¬ 
scussa, sulla base di una mo¬ 
zione .presentata dalla sini¬ 
stra indipendente, quella del¬ 
le tossicodipendenze: il consi¬ 
glio dopo il dibattito ha vo¬ 
tato all’unanimità la mozione. 

Vi si rileva la gravità del 
fenomeno della diffusione del¬ 
le droghe e si sollecitano all’ 
esecutivo interventi immedia¬ 
ti, anche attraverso i centri 
medici da istituire nei comuni. 

AH’interpellanza presentata 
dal PCI sul clamoroso rinvio 
della elezione del nuovo ret¬ 
tore dell’ateneo dorico ha ri¬ 
sposto l’assessore Capodaglio. 


colpiti dal maltempo. Ovvia¬ 
mente l’amministrazione co¬ 
munale è impegnata anche su 
altri fronti: ha disposto l’al¬ 
loggio di 36 persone negli al¬ 
berghi della città e fornisce 
ogni giorno 160 pasti alle fa¬ 
miglie del quartiere Gimarra 
dove è straripato il torrente 
Arzilla. 

Anche a Pesaro l’ammini¬ 
strazione comunale pone un 
estremo impegno per rendere 
meno gravose le conseguenze 
dell'alluvione. Il sindaco Tor¬ 
nati ha presieduto una riunio¬ 
ne (alla quale hanno parte¬ 
cipato il presidente della ca¬ 
mera di commercio Tombali 


pidità d’espansione, purtrop¬ 
po, meraviglia più: «La pe¬ 
diculosi del capo — spiega 
una nota dell'ufficio di igie¬ 
ne — con l’inizio dell'anno 
scolastico si è puntualmente 
ri presentata, come avviene 
i ormai da molti anni, poiché 
questa infezione è divenuta 
per molte ragioni endemica 
e non si estingue durante 
l’estate, evidenziandosi e 
trovando motivo di incre¬ 
mento nella annuale aggre¬ 
gazione scolastica». 

Pur senza suscitare allar¬ 
me sociale, si sta ora avvian¬ 
do una vasta campagna di 
sensibilizzazione, particolar¬ 
mente rivolta ai genitori e 
agli organi collegiali della 


aspetta? Tra l’altro non 
deve cercare neppure tan¬ 
to lontano. Bastava met¬ 
tere il naso al Teatro 
Sperimentale di Pesaro in 
occasione della manifesta¬ 
zione regionale degli agra¬ 
ri, promossa per bloccare 
la riforma. Chi era pre¬ 
sente in sala ad « assicu¬ 
rare » i proprietari terrie¬ 
ri? Dirigenti politici e 
parlamentari della DC. 
del PLI, del MSI e della 
disciolta democrazia na¬ 
zionale. Davvero — chie¬ 
diamo ancora alla Cisl 
pesarese — i partiti por¬ 
tano tutti la stessa re¬ 
sponsabilità? 

Infine, nel loro comuni¬ 
cato, Cisl e Federcoltiva- 
tori promettono fuoco e 
fiamme e tante lotte. An¬ 
che qui è necessario fare 
delle date: 19 luglio 1978 
(il giorno stesso dell’ap¬ 
provazione della riforma 
al Senato) manifestazione 
a Roma dei mezzadri pro¬ 
mossa dalla Confcoltiva- 
tori; 19 luglio 1979 mani¬ 
festazione regionale ad 
Ancona. Due occasioni di 
lotta, in cui la Cisl pesa¬ 
rese non c’era affatto, 
anzi invitata a parteci¬ 
pare, non ha neppure da¬ 
to risposte che potevano 
risultare imbarazzanti. 
Ora, comunque, un’altra 
occasione di lotta è vici¬ 
na. il 28 di questo mese 
a Roma. I mezzadri tor¬ 
neranno in piazza a chie¬ 
dere di nuovo la riforma. 
Che farà la Cisl pesarese? 

g. m. 


I comunisti ' in particolare 
chiedevano che atti così im¬ 
portanti per il governo dell’ 
i ateneo debbono essere discus¬ 
si con il massimo di parteci¬ 
pazione anche da parte del 
potere pubblico. Ma l’asses¬ 
sore ha spiegato che una ini¬ 
ziativa del genere dovrebbe 
essere stata assunta dall’uni¬ 
versità, non dalla Regione. 
L’università, secondo Capo¬ 
daglio. ha una chiara auto¬ 
nomia in merito. II Consiglio 
ha approvato all'unanimità 
anche un odg sul disarmo e 
sulle recenti sentenze del tri¬ 
bunale di Praga contro i dis¬ 
senzienti. 


e i rappresentanti di tutte le 
associazioni di categoria) per 
esaminare le norme e le pro¬ 
cedure che la legislazione vi¬ 
gente prevede per favorire le 
imprese danneggiate a seguito 
di pubbliche calamità. 

Il Comitato direttivo del 
PCI provinciale, sottolineando 
in una nota l’eccezionaìità del¬ 
l’avvenimento, ritiene che per 
rimediare agli altissimi danni 
subiti dalle famiglie e da va¬ 
ste categorie di lavoratori, ar¬ 
tigiani e commercianti, si 
debba intervenire utilizzando 
le leggi vigenti e con prov¬ 
vedimenti finanziari della Re¬ 
gione. 


scuola. A parere dei sanita¬ 
ri, infatti, si sta verifican¬ 
do un pericoloso calo d’at¬ 
tenzione alla pulizia del cor¬ 
po nei ragazzi, da parte pro¬ 
prio dei genitori (e ciò è par¬ 
ticolarmente visibile nei da¬ 
ti delle materne e delle ele¬ 
mentari). Da parte loro, le 
équipes mediche impegnate 
quest'anno in tale settore 
non riescono, oggettivamen¬ 
te, a seguire una popolazio¬ 
ne scolastica di oltre venti¬ 
mila alunni suddivisi in nu¬ 
merosissimi plessi: ecco per¬ 
ché si richiede l'intervento 
attivo di insegnanti ed orga¬ 
ni collegiali che già diede¬ 
ro buona prova di sé lo scor¬ 
so anno. 


ANCONA — Dopo la pioggia 
di smentite (il ministero di 
Grazia e Giustizia, la fami¬ 
glia, l’avvocato difensore Mar¬ 
co Maria Brunetti) circa 1 
rapporti diretti e indiretti di 
Lucia Reggiani con il centro 
prevenzione difesa sociale del 
ministero, resta pur sempre 
difficile e grave la posizione 
della giovane ex-pallavolista 
anconetana accusata, insieme 
a Gino Liverani, di essere 
complice ed aver partecipato 
direttamente all’omicidio del 
giudice Tartaglione. Ieri il 
magistrato romano ha confer¬ 
mato il mandato di cattura. 
In un primo momento si era 
diffusa anche la notizia che 
ieri sarebbe avvenuto il pri¬ 
mo interrogatorio dei magi¬ 
strati presso il carcere di Ca¬ 
merino. Poi l’avvocato ha 
smentito anche questa voce: 
sembra che Lucia Reggiani 
sarà interrogata oggi. Proprio 
gli interrogatori si dovranno 
attendere per saperne di più 
sull’intricatissima -vicenda, 
piena di illazioni, fughe di no¬ 
tizie e incertezze. Gli inqui¬ 
renti dovranno chiarire un 
dato importante e fondamen¬ 
tale. che riguarda si il delitto 
Tartaglione, ma non solo 
quello: è vero che alla «co¬ 
lonna marchigiana » delle BR 
erano stati affidati alcuni 
« lavori » della massima deli¬ 
catezza? Quali legami esisto¬ 
no tra il circuito regionale del 
terrorismo e quello, in gran¬ 
de stile, che fa capo alle 
centrali di Roma, Torino. 
Naooli? 

Il riserbo degli inquirenti è 
tale che ancora non si sa 
quale elemento concreto e 
fondamentale abbia condotto 
aH’incriminazione dei due. 

Gli inquirenti, comun¬ 
que, hanno cercato di appu¬ 
rare dove si trovasse Lucia 
Reggiani quel 10 ottobre del 
1978. ovvero il giorno che è 
stato ucciso il giudice Tarta¬ 
glione. Dai registri del comu¬ 
ne di Falconara sembra cl sia 
proprio il 9-10-11 ottobre una 
assenza della donna (a Falco¬ 
nara era Impegnata nella 
scuola elementare, impiegata 
in un’équipe socio-psico-peda- 
gogica). Vuoti di tre giorni 
anche all’ospedale psichiatri- 
co di Ancona, dove collabora- 
va. quale assistente volonta¬ 
ria. 

Lucia Reggiani, comunque, 
è in uno stato di totale dispe¬ 
razione. In carcere piange, 
continua a giurare di non 
aver mai avuto rapporti di la¬ 
voro con il ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia. Che non sia 
lei la «talpa» delle BR (ac¬ 
cusa grave, che l’avrebbe di 
fatto coinvolta anche in altri 
due gravissimi delitti del ter¬ 
rorismo) sembra ormai certo. 
Però non è stato ancora chia- 
■ rito (lo si vedrà dagli interro¬ 
gatori) se la donna ha mai 
avuto conoscenza e amicizie 
sempre dentro il ministero di 
Grazia e Giustizia. 

Si registra anche una mobi¬ 
litazione della pubblica opi¬ 
nione contro il terrorismo. La 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL di Ancona, 
appunto in relazione alle inda¬ 
gini e agli arresti compiuti 
nelle ultime settimane, ha ri¬ 
badito in una nota l’impegno 
di lotta di tutti i lavoratori 
contro il terrorismo e contro 
ogni forma di violenza. 

«Il sindacato nel conside¬ 
rare reversione, il terrorismo 
e la lotta politica armata 
quali strumenti tendenti a 
colpire le istituzioni demo¬ 
cratiche e le conquiste di li¬ 
bertà ottenute dai lavoratori 
negli ultimi decenni con le 
lotte democratiche, anche 
con il sacrificio di vite uma¬ 
ne, esprime la sua ferma 
condanna nei confronti di 
tutti coloro che perseguono 
tali obiettivL 

La segreteria della Federa¬ 
zione riconferma la propria 
solidarietà ed il pieno appog¬ 
gio ai lavoratori delle forze 
dell’ordine, che con mezzi 
inadeguati stanno compien¬ 
do con coraggio un lavoro 
difficile, pericoloso e che pa¬ 
gano per primi con la vita, 
la lotta al terrorismo». Ter¬ 
mina il comunicato: «La fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL chie¬ 
de che venga fatta piena lu¬ 
ce sulla consapevolezza o sul¬ 
l'estraneità degli indiziati, 
accelerando i tempi della 
istruttoria, per pervenire co¬ 
sì alla celebrazione del pro¬ 
cesso che precisi, attraverso 
prove concrete, il segno e la 
portata del terrorismo e del¬ 
la violenza nella nostra re¬ 
gione ». 

A Falconara la DC tenta 
la provocazione aperta, sul¬ 
le ultime vicende. Addirittu¬ 
ra, in un manifesto, ha ad¬ 
dossato alel forze di sini¬ 
stra tentennamenti, ambigui¬ 
tà e indecisioni, compiacen¬ 
ze. 

Il Partito comunista in 
un durissimo comunicato, rea¬ 
gisce: «La DC fìnge di igno¬ 
rare che le brigate rosse so¬ 
no soprattutto il frutto del 
suo malgoverno, dello sfa¬ 
scio, della profonda crisi, del¬ 
le ingiustizie che essa ha la¬ 
sciato proliferare nel paese. 
La DC che per tanti anni ha 
avallato e coperto le devia- j 
rioni e le tentazioni eversive ; 
del SIFAR e del SID, le re- 1 
ticenze dei ministri democri- | 
stiani sulla strage di Piazza i 
Fontana, cerca oggi di sca¬ 
ricare il peso delle respon¬ 
sabilità sulle forze della si¬ 
nistra e sulla classe operaia, 
che Invece hanno sempre 
operato col massimo impe¬ 
gno per la difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche». 


Alla Regione si discute 

casa 5 e università 


In arrivo i primi aiuti 
per i danni del maltempo 


L’igiene è l’unico ^rimedio ; 
contro l’aumento idei pidocchi 


\ * _ 

In assemblea permanente gli studenti dell’IPSIA di Ancona 



A scuola «di lavoro» 
tra tanti pericoli 
e mille difficoltà 

Il pacchetto di proposte per recuperare alla sua vera fun¬ 
zione l’istituto professionale per industria e artigianato 


ANCONA — « Cambiano 1 
suonatori ma la musica 
resta la stessa ». Al mini¬ 
stero della Pubblica istru¬ 
zione il de Pedini ha pas¬ 
sato 'la mano al liberale 
Valitutti, ma i problemi 
restano e sono anzi aggra¬ 
vati dal tempo e resta la 
vergognosa suddivisione 
fra istituti e studenti di 
categoria « A » e quelli di 
categoria « B ». Forse al 
nuovo ministro, che più 
volte si è detto favorevole 
ad un ritorno all’antico, la 
cosa va bene. Di parere 
contrario sono invece gli 
800 studenti dell’IPSIA 
(Istituto professionale di 
stato per l’industria e 1’ 
artigianato) di Ancona, 
che da diversi giorni or¬ 
mai stanno conducendo u- 
na lotta, appoggiati da in¬ 
segnanti e genitori, per 
porre fine alla situazione 
insostenibile che da an¬ 
ni perdura nella loro 
scuola: un edificio che ca¬ 
de a pezzi, una strumenta¬ 
zione inadeguata, norme di 
sicurezza e di igiene ine¬ 
sistenti. Da una settima¬ 
na sono riuniti in assem¬ 
blea permanente e pro¬ 
prio ieri hanno deciso di 
continuare in questa for¬ 
ma di lotta. Andranno fi- 
vanti fino a quando la de¬ 
legazione mista (studenti 
e professori) che si reche¬ 
rà mercoledì prossimo a 
Roma, non tornerà con 
serie garanzie da parte del 
ministero circa i finanzia¬ 
menti necessari e con l’im¬ 
pegno preciso, da parte 


delle autorità competenti, 
di interessarsi concreta¬ 
mente alla soluzione dei 
tanti problemi di questo 
istituto. 

Gli studenti chiedono bi¬ 
blioteche di classe, labo¬ 
ratori di chimica, fisica e 
misure, l’agibilità della fu¬ 
cina e macchinari a nor¬ 
ma ENPI, visite mediche 
prescritte da’il’ispettorato 
del lavoro, cappe di aspi¬ 
razione per non respira¬ 
re sostanze nocive. 

« Ducentocinquantatré 
studenti — dice l’ingegner 
Maggi — sono impegnati 
mediamente per tre ore al 
giorno in lavori di salda¬ 
tura. L’ispettorato aveva 
prescritto visite collegiali 
ogni tre mesi, per verifica¬ 
re il tasso di piombo nei 
polmoni dei ragazzi. Ma fi¬ 
no ad oggi i dirigenti del¬ 
la scuola non hanno prov¬ 
veduto mìnimamente». 

Date le sue caratteristi¬ 
che, nell’istituto si svolgo¬ 
no anche lavori manuali, 
me non c’è neppure una 
infermeria. « Lo scorso an¬ 
no — ricorda un’altra in¬ 
segnante, la signora Tot- 
ti — un ragazzo si era fat¬ 
to male ad un braccio e 
non abbiamo potuto pre¬ 
stargli neppure le prime 
cure ». 

Una situazione pressoché 
identica si è verificata nei 
giorni scorsi quando un 
altro giovane si è rotto il 
setto nasale. 

Di chi sono le responsa¬ 
bilità di un tale stato di 
cose? Studenti, insegnan¬ 
ti e genitori sono concor¬ 


di nell’accusare ii Consi¬ 
glio di istituto e preside 
e lo stesso provveditorato 
agli studi, davanti al qua¬ 
le tra l’altro i giovani ef¬ 
fettueranno un sit-in a 
partire dalla prossima set¬ 
timana. 

Il consiglio di istituto 
è stato e continua ad es¬ 
sere completamente assen¬ 
te: ne’.i’ultima riunione ha 
discusso il bilancio, ma poi 
non ha preso minimamen¬ 
te in considerazione lo sta¬ 
to della scuola e le esi¬ 
genze più immediate. 

Aggravandosi sempre 
più questa situazione di e- 
strema precarietà, gli stu¬ 
denti sono stati costretti 
ad intraprendere la 'lotta, 
a cui hanno dato la loro 
piena adesione genitori e 
insegnanti. Questi ultimi 
rivendicano anche il dirit¬ 
to di svolgere il loro lavo¬ 
ro dignitosamente. E’ una 
battaglia comunque sulla 
quale si punta a coinvol¬ 
gere gii studenti delle al¬ 
tre scuole anconitane, i la¬ 
voratori, l’intera cittadi¬ 
nanza. 

Un caloroso applauso ha 
accolto le parole pronun¬ 
ciate ieri in assemblea da 
uno studente che ha rifiu¬ 
tato l’accusa di venire 
strumentalizzati dal sinda¬ 
cato: « Da questa scuola — 
ha detto tra l’altro il gio¬ 
vane — debbono venire 
fuori i futuri lavoratori, 
ed è giusto quindi che si 
cerchi l’aiuto anche degli 
operai ». 

1. f. 


In una singolare guida 
la classificazione 
dei docenti di sociologia 
a Urbino 


«Bbuono» e «no bbuono» 
(secondo i cieliini) 


URBINO — Nella loro «guida alla facoltà di 
sociologia» (in realtà un corso, essendo magi¬ 
stero la facoltà: evidentemente i dettagli non 
contano per i cieliini!). i cattolici popolar: han¬ 
no adottato alcune categorie di giudizio attra¬ 
verso cui passa una discriminante di fondo: 
i professori « buoni » sono anche non cattolici, 
ma i « cattivi » certamente nessuno è ascrivi- 
bile all’area cattolica. Nemmeno tra quelli solo 
nominati, senza infamia né lode quasi un dan¬ 
tesco « non ti curar di lor ma guarda e passa ». 
c’è odore di santità. 

Diretta alle matricole («la cosa non è da 
sottovalutare afferma il prof. Lucio Pala, poi¬ 
ché le matricole, ignare spesso della realtà 
locale, possono essere facilmente orientabili ») 
qualche docente l’ha utilizzata, in modo molto 
ironico. Il prof. Marcello Dei, per esempio, ha 
esposto con molto spirito nella bacheca di Ma¬ 
gistero ii programma per il corrente anno ac¬ 
cademico chiudendo il foglio con i motivi per 
cui i cieliini sconsigliano il suo esame. 

_ La famosa guida è uscita prima naturalmente 
del termine utile per le iscrizioni aH’universi 
tà. L’intenzione, si giustificano i cattolici po 
polari anche in una lettera di risposta alle 
prese di posizione del consiglio di facoltà, non 
era quella di fare graduatorie o distinsioni 
/ settarie. « Sta di fatto però, replica il prof. 


Umberto Piersanti, che la lista c’è. La lettela 
di ritrattazione è tutto sommato gesuitica, con 
scuse molto banali». 

Piersanti continua: «i cieliini sostengono di 
aver "salvato” gente di ispirazione ideoiogicu 
diversa ed è vero; ma è pur vero che tra i 
” condannati ” non c’è neppure un cattolico. 
E’ un attacco politico, ideologico, psicologico. 
Nemmeno il movimento studentesco, che pure 
ai suoi tempi aveva avanzato attacchi perso 
nali. era arrivato a tanto». 

L’uscita dei cieliini. giudicata perentoria e 
integralista, ha sorpreso qualche professore cat¬ 
tolico, che — così ci riferiscono, si è scusato 
con i «reprobi». E già il consìglio di facoltà 
aveva stigmatizzato la guida cosi poco scier.- 
' tifica per il fatto anche che contiene « giudizi 
„ personalistici, offensivi, ingenerosi che si pre¬ 
stano a strumentalizzazioni ideologiche». Con¬ 
divide la mozione del consiglio, tra gli altri. 
il professore Piergiorgio Grassi, cattolico: «per¬ 
sonalmente — aggiunge — ritengo che razione 
dei cattolici popolari sia politicamente non ce 
struttiva ». 

Un segno premonitore di imbarbarimento del 
costume, del modo di fare politica, che suona, 
quasi come un campanello di-allarme: questa 
la sintesi di giudizi espressi qua e là in fa¬ 
coltà, raccolti dal cronista. 


« Una forma di ingerenza molto grave — 
dice il prof. Lucio Pala —. Ed è poi grave ii 
fatto che la divisione avvenga in base a con¬ 
siderazioni tutt’altro che scientifiche. Non so 
veramente come questa gente, cosi totalitaria 
a livello culturale e politico, possa essere inse 
rita nel mondo moderno e che non può che 
essere pluralista». 

Molti consensi questa « guida » non ha ri¬ 
scosso nemmeno sul piano della suggerita, ed 
ancora arbitraria canalizzazione degli studi di 
sociologia, che nel migliore dei casi è ignorata 
nei piani di studio. E' la-volontà di trasfor¬ 
mare le opzioni ideologiche — si dice in città 
tra gli studenti — in strumenti di persuasione 
riempiendo a priori di lode alcuni docenti e 
scartando «di brutto» tutti gli altri. 

Riderci sopra? Anche, afferma qualcuno, ma 
si deve riflettere su questo fatto che testimo¬ 
nia di un costume, anche politico, che non 
può pagare. Dice infatti il prof. Piersanti: 
«se è necessaria una distinzione tra i catto¬ 
lici. è vero però che delle anche in questo 
caso dimostra di rappresentare una certa ani¬ 
ma fanatica e integrista, che scorda compieta- 
mente il momento della ragione per arrivare 
ad una sorta di disintegrazione politica ». 

Maria Lenti 


Ancora irrisolti i principali nodi sulla viabilità della regione 


Le clientele della DC fermano pare i trasporti 

A oltre un anno dalla conferenza del settore insoddisfacenti i risultati - Ancora non è stato ripre¬ 
sentato il piano di riordino e ristrutturazione - Il piano triennale ANAS non risolve alcun problema 


Nel consiglio regionale, du¬ 
rante questa legislatura, di¬ 
versi sono stati i momenti 
in cui si è discusso del pro¬ 
blema dei trasporti. 

Il piano poliennale delle 
FF.SS., l’acquisizione alla ge¬ 
stione pubblica dei servizi 
di autolinee, la vertenza del¬ 
le linee marittime, le lotte 
per i rinnovi e l’applicazione 
dei contratti, le condizioni del¬ 
ia viabilità principale ed i 
programmi dell’ANAS, la 
questione dell'aeroporto di 
Falconara, sono stati al cen¬ 
tro della conferenza regiona¬ 
le dei trasporti (giugno ”78), 
dalla quale sono scaturiti o- 
rientamenti e proposte ope¬ 
rative che riteniamo ancora 
positive ed apprezzabili. 

Dobbiamo però constatare 
che i risultati ottenuti sono 
scarsi e comunque non corri¬ 
spondenti all'impegno profu¬ 
so. ai mezzi finanziari repe¬ 
riti e, tantomeno, alle esi¬ 
genze del settore. Tutto ciò 
merita una riflessione, non 
solo per precisare responsa¬ 
bilità evidenti, ma anche per 
meglio capire i legami di al¬ 
cuni partiti, particolarmente 
della DC, con gruppi econo¬ 
mici privati e i condiziona¬ 
menti che questi esercitano. 

Solo alla luce di questi le¬ 
gami si comprendono le posi¬ 
zioni assunte ultimamente 
dalla DC, PRI, PSDI. aval¬ 
late purtroppo anche dal PSI, 
sul problema dei contributi 


ai concessionari di autolinee 
per i servizi svolti nel 1978: 
L. 2.385.000.000 — 1 miliardo 
181 milioni, pari al 98^ in 
più rispetto al T7 —, sul pia¬ 
no degli autobus — 60To alle 
aziende private e 40 r é a quel¬ 
le pubbliche —, sulla prepo¬ 
sta di contributo straordina¬ 
rio di L. 392.781.000 alla so¬ 
cietà FAA di Fermo, sull’ 
INT, ripetutamente dichiarata 
rilevabile a prezzo simbolico, 
per la quale invece si pro¬ 
pone una spesa di oltre 800 
milioni. 

Questi atti, alcuni già ap¬ 
provati, altri in corso di ap¬ 
provazione, • chiariscono il 
senso della contraddizione 
nella quale si trovano questi 
partiti e la politica di fac¬ 
ciata e dei fatti che la DC 
cerca di imporre. 

La lotta contro 
gli sprechi 

Affermare l'esigenza di lot¬ 
tare contro gli sprechi, per 
una seria razionalizzazione 
dei servizi, per un sistema 
integrato dei trasporti, per un 
ancoraggio della spesa ai co 
sti reali e poi, sei mesi prima 
delle elezioni, erogare in mo 
do indiscriminato una man¬ 
ciata di soldi a privati, senza 
una documentata giustifica¬ 
zione. oppure intervenire per 
sanare gestioni chiaramente 
improntate a quel costume di 
malgoverno di cui l’Italia è 


piena di esempi (senza avver¬ 
tire il dovere politico di spie¬ 
gare perché gli obiettivi fis¬ 
sati dalla mozione n. 17. ap¬ 
provata dal Consiglio Regio¬ 
nale il 27 aprile 1976, non 
hanno trovato attuazione) c 
quasi una dichiarazione pul> 
blica della incapacità della 
DC e dei suoi alleati di por¬ 
tare avanti una politica auto¬ 
noma. sganciata dai condizio¬ 
namenti e dagli interessi par¬ 
ticolari di ristretti gruppi e- 
conomici privati. 

Che il piano regionale dei 
trasporti cammini col passo 
della tartaruga; che il piano 
di riordino, di ristrutturazio¬ 
ne e di classificazione delle 
concessioni (al quale doveva¬ 
no e debbono essere ancorati 
i contributi per sostenere il 
trasporto per viaggiatori su 
autolinee) non sia stato anco¬ 
ra presentato, malgrado le 
ripetute sollecitazioni; che il 
piano triennale dell'ANAS 
’78-'81 eluda i principali nodi 
della viabilità regionale — 
intasamento della SS n. 16. 
sottoutilizzazione deli’autostra- 
da, asse attrezzato di Anco¬ 
na. priorità nel completamen 
to delle trasversali e supera¬ 
mento degli Appennini — 
sembrano essere problemi 
marginali, rispetto ad atti da 
approvare a colpi di maggio¬ 
ranza, che si propongono di 
tacitare pressioni per richie¬ 
ste di contributi. 

Una situazione che preoc¬ 
cupa fortemente non solo gli 


operatori ed i lavoratori del 
settore (che, in assenza di 
programmi o punti di riferi¬ 
mento certi. * sono spinti a 
chiudersi ed a cercare di ri¬ 
solvere i problemi in modo 
individualistico), ma anche 
gli Enti Locali, le organizza¬ 
zioni sociali e gli utenti, che 
si vedono abbandonati. 

Battere 

l’incapacità 

Il lamento di rappresentanti 
di certe forze politiche per le 
pressioni dei privati (che poi 
finiscono sempre, guarda ca¬ 
so, con raccogliere), e l'iro¬ 
nia che si manifesta, invece, 
per le proposte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori sono il segno di un 
orientamento, ma anche la 
denuncia di uno stato di in¬ 
capacità e d'impotenza. 

Il piano regionale dei tra¬ 
sporti. il piano di ristruttura¬ 
zione delle concessioni, la mo¬ 
dificazione del piano trien- 
role propasto dall’ANAS. una 
legge regionale di riordino 
delle funzioni amministrative 
tra i vari livelli istituzionali, 
sono ì problemi non eludibili 
di questo momento, ma sono 
anche i problemi che hanno 
bisogno, per essere risolti, di 
convinzione, di capacità auto¬ 
noma di decisione, di un go¬ 
verno in grado dì governare 
i problemi. 


L’attuale maggioranza, e 
spressa da partiti i cui rap¬ 
presentanti quasi continua- 
mente hanno fatto parte dell' 
esecutivo, costringe anche 
questa seconda legislatura a 
chiudersi con un bilancio, per 
questo settore, decisamente 
negativo. Perché, in quasi un 
decennio, problemi cosi acu¬ 
ti. e di tanto interesse gene¬ 
rale. sono stati trattati con 
comportamenti ed atti che 
poco si discostano dalle tra 
dizioni pratiche ministeriali? 
Rispondere in termini positi¬ 
vi a queste riflessioni diven¬ 
ta obbligatorio, se ' vogliamo 
respingere l’attacco che for¬ 
ze moderate qualunquiste ed 
anche reazionarie, stanno 
muovendo all'istituto regio¬ 
nale. 

Pensare di poter attuare 
una politica di risanamento e 
di rinnovamento, in un setto¬ 
re di così grande dimensio¬ 
ne, senza la partecipazione 
diretta dei rappresentanti del 
40"t degli elettori marchigia¬ 
ni al governo regionale (che 
tanta parte sono nei Comuni, 
nelle Province, nelle Comu¬ 
nità Montane, nei sindacati), 
ci appare un regalo che in¬ 
tenzionalmente si vuol fare a 
tutii coloro che hanno inte¬ 
resse a mantenere l’attua le 
situazione di caos del settore 
per conservare i loro privi¬ 
legi. 

Elio Marchetti 
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Annuncio del vicepresidente regionale alle famiglie senzatetto 
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«Entro Natale un ricovero sicuro» 


Una conferenza 
stampa a 
Norcia 
sull’andamento 
degli aiuti ai 
terremotati 
La costruzione 
di piazzuole per 
i prefabbricati 
Il problema di 
elevare 
il tetto di 
finanziamento 
T ' per la 

ricostruzione 


Ecco come si presenta la 
tendopoli di Norcia 


Nostro servizio 

NORCIA — Non è difficile 
vedere prefabbricati monta¬ 
ti a S. Marco, Chiavano e 
in altre zone della Valne- 
rina anche se ancora la 
gente abita in tende e rou¬ 
lotte riparandosi alla me¬ 
glio dal freddo. E* di ieri 
però una assicurazione uf¬ 
ficiale: a Entro Natale tut¬ 
te le 1193 famiglie senza 
tetto potranno andare nel 
prefabbricati». A dirlo, ieri 
mattina a Norcia, è stato 
il vice presidente della giun¬ 
ta regionale Enhio Tomas- 
sini, che assieme all'asses¬ 
sore Francesco Giustinelli, 
coordina l'attività della Re¬ 
gione per i terremotati. 

Con Tomassini e Giusti* 
nelll ieri hanno partecipa¬ 
to ad una conferenza stam¬ 
pa sul'.'andamerlto degli aiu¬ 
ti tutti coloro che ne sono 
direttamente responsabili: 
il dott. Tranfaglla per fa 
prefettura di Perugia, il 
maggiore Marrocco per l’e¬ 
sercito e i sindaci di Preci 
(Mensuratl), Vallo Di Nera 
(Dominici), Ferentillo (Pro¬ 
ietti), Celiano (Bianchi), 



Un intervento « a pioggia » 
e forse anche inutile 

La Federbraccianti CGIL polemizza aspramente col 
sindaco di Cascia per il modo con cui vengono utilizzati 
i 175 milioni assegnati al Comune per interventi in agri¬ 
coltura e nel settore zootecnico. «I lavori di puntella¬ 
tura delle singole stalle lesionate — sostiene un comu¬ 
nicato — sono stati affidati tutti a ditte romane, anzi- 
' chè ad imprese locali. Gli interventi poi non devono 
essere cosi parcellizzati, a pioggia, mo occorrerebbe piut¬ 
tosto utilizzare i fondi stanziati per costruire dei ricoveri 
collettivi ». > 

I puntelli poi non sono certo una forma di intervento 
adatto in una zona sismicg come la Vulnerino: dove 
ormai le scosse si verificano quasi quotidianamente. L'im¬ 
pegno « a pioggia » dei 175 milioni deciso dal sindaco 
di Cascia, Emili, è secondo la Federbraccianti non solo 
uno spreco ma potrebbe rivelarsi addirittura inutile. Il 
volantino critica poi i metodi tn base ai quali da sem¬ 
pre viene gestito il potere in Valnerina: « Invece di 
affrontare i problemi veri della zona, si preferisce get¬ 
tare fumo negli occhi facendo interventi parcellizzati, 
temporanei e sostanzialmente assistenziali, in una logica 
che punta più a mantenere il consenso che a favorire 
lo sviluppo l). 

La Federbraccianti insomma accusa Emili di gestione 
clientelate. Sul problema dei danni prodotti dal sisma 
in agricoltura è stata frattanto convocata anche una 
riunione del consiglio d'amministrazione dell'ESAU (En¬ 
te sviluppo agricolo Umbria). 

Per lunedi si attendono quindi ulteriori decisioni sul¬ 
la questione. 


Cascia (Emili) e Norcia (No¬ 
velli). 

Ufficialmente si sono da¬ 
ti tutti appuntamento in 
una sala del ipuseo della 
Castellina di Norcia per par¬ 
lare deU’andamento della 
seconda fase degli aiuti. Di 
fatto però si è trattato di 
un coro unanime di critica 
a chi ancora si ostina a cer¬ 
care contrasti e capri espia¬ 
tori. Tomassini ha aperto 
la conferenza stampa con 
dati e cifre (il riportiamo 
più avanti) sullo stato dei 
lavori sottolineando come 
unanime sia il giudizio po¬ 
sitivo che viene dato sull' 
andamento degli aiuti. Giu- 
stlnelli, che fin dalla tra¬ 
gica mattina del 19 settem¬ 
bre sì può dire a naturaliz¬ 
zato» In Valnerina, ha sot¬ 
tolineato come nonostante 
il. maltempo e i disagi che 
esso provoca, civili e mili¬ 
tari continuano a lavorare 
al massimo delle possibilità. 

Quanto ai sindaci la po¬ 
lemica qualcuno di loro 1’ 
ha fatta, ma di segno op¬ 
posto a quella che recente¬ 
mente alcuni articoli avreb¬ 
bero voluto accreditare. E- 


mili, sindaco di Cascia, ha 1 “ 
ribadito che « perdere la pa¬ 
zienza è umano», ma che 
chi esprime posizioni di cri¬ 
tica su come sono stati ge¬ 
stiti i soccorsi Invocando il 
commissario di governo, lo ‘ 
fa a titolo personale (un * 
consigliere comunale pro¬ 
prio di Cascia si è espresso 
in questa maniera) e senza 
alcun rispetto per i tanti 
che dal settembre ad oggi 
si sono adoperati per la 
Valnerina. 

Novelli, sindaco di Nor¬ 
cia, ha pregato a nome del 
colleghi la stampa di svol¬ 
gere una funzione positiva 
sottolineando come le ri- 1 
chieste di finanziamenti a- 
deguatl debbano essere e 
vase rapidamente dal gover¬ 
no. Un invito peraltro già 
Espresso da Giustinelli nel 
fornire gli ultimi dati sul¬ 
l’entità del danni causati 
da terremoto. «Consideran¬ 
do le ultime scosse — 
detto — il terremoto in Val¬ 
nerina ha causato danni 
per circa 250 miliardi di 
lire ». 

«Fino ad ora — ha ag¬ 
giunto — tra Stato e CEE 


sono arrivate provvidenze 
per 10 miliardi di lire; la 
spesa globale per garantire 
a tutti un ricovero nei pre¬ 
fabbricati, una spesa com¬ 
prensiva deh soccorsi della 
prima e della- seconda fase, 
si aggira invece sui 20 mi¬ 
liardi di lire (solo i prefab¬ 
bricati costeranno 8 miliar¬ 
di e mezzo). Che siano spe¬ 
se irrinunciabili è inconte¬ 
stabile. Lo Stato ce le deve 
però garantire perché altri¬ 
menti non saremo in grado 
di portare avanti' i nostri 
Impegni ». 

Inutile dire che la gente 
ancora sotto le tende o nel¬ 
le roulotte (in tutto 3888 
persone) attende di anda¬ 
re in ripari più conforts- 
voli mentre vive in condi¬ 
zioni che con un eufemi¬ 
smo si potrebbero definire 
« poco piacevoli ». Quanto 
alla legge di ricostruzione, 
Giustinelli ha ribadito la 
necessità di un provvedi¬ 
mento agile che fornisca 
fondi alla Regione per una 
ulteriore delega al Comuni. 
Unanime infine la richie¬ 
sta di elevare il tetto di 


finanziamento che in gene¬ 
re viene dato per la rico¬ 
struzione (8 milioni per la 
prima abitazione e 5 milio¬ 
ni a testa per la seconda). 

« Va evitato — hanno sot¬ 
tolineato Novelli e Tomas¬ 
sini — che possa ricostrui¬ 
re la propria abitazione so¬ 
lo chi ha soldi da aggiun¬ 
gere al contributo pubblico, 
mentre per i più poveri ri¬ 
farsi una casa diverrebbe 
impossibile». Sempre cifre 
alla mano è stato fornito 
un quadro della situazione 
dettagliata del settore pre¬ 
fabbricati: su 165 plazzole 
necessarie, ne .sono state 
approntate fino ad ora 52 
e 80 sono in corso di reà- 
lizzazione. «Trovati i rulli 
compressori — ha detto il 
maggiore Marrocco — i no¬ 
stri 250 soldati specializza¬ 
ti, attualmente di stanza in 
Valnerina insieme a 12 uf 
fidali e 28 sottufficiali, pos¬ 
sono realizzare le rimanen¬ 
ti in 12 giorni di lavoro». 
Tutto sta, si potrebbe ag¬ 
giungere, a trovare 12 gior¬ 
ni senza che il maltempo 
rallenti 1 ritmi di lavoro 


(Ieri ad esempio per tutto 
il giorno neve e pioggia si 
sono dati il cambio su Nor¬ 
cia e dintorni). 

Torniamo ai prefabbrica¬ 
ti. Fino ad ora ne sono sta¬ 
ti ordinati 342. La Regione 
ha preso accordi con nòve 
ditte per ottenerne più di 
mille, tanti comunque da 
coprire le esigenze di tutte 
le famiglie. «Mandate i te¬ 
lex — cl ha detto Giusti- 
nelli — è questione di un 
minuto; speriamo di poter¬ 
li inviare tutti quanto pri¬ 
ma». Per il bestiame qual¬ 
che ricovero è già stato al- 
léstito e anche noi abbiamo 
visto al lavoro le imprese 
incaricate dali’ESAU di co¬ 
struire sei impianti prov¬ 
visori e otto definitivi. Al¬ 
tri interventi li hanno di¬ 
rettamente promossi con 
fondi regionali i Comuni. 
Anche per tali impianti si 
parla di una ultimazione 
entro la fine dell’anno. Nel 
frattempo va detto che alla 
seconda fase dei soccorsi 
partecipa anche l’ANAS. 

Gianni Romizi 


Tra circa quattro mesi scadranno i contratto di lavoro 

Da piazza Bonaventura un lungo 
corteo di precari della «285» 

t 

Sotto accusa il governo per la sua assenza totale sul problema - Critiche an¬ 
che alla Regione - Presentato « pacchetto» di proposte all’assessore Mercatelli 


PERUGIA — L’appuntamento 
era alle nova a piazza Bona¬ 
ventura. Da li è partito U 
corteo dei giovani precari del¬ 
la c 285 ». Nonostante la piog¬ 
gia, erano qualche centinaio 
a riipjporre i loro slogan con¬ 
tro il governo. Questa volta 
però oltre all'esecutivo nazio¬ 
nale, responsabile di un’as¬ 
senza totale di programma¬ 
zione, alcune critiche veniva¬ 
no mosse anche alla Regio¬ 
ne: in particolare all’assesso¬ 
rato all'assistenza. « Il dipar¬ 
timento. preposto alla forma¬ 
zione del personale — si leg¬ 
geva anuie in un volantino 
diffuso dai precari — ha evi¬ 
tato per mesi di confrontar¬ 
si con le organizzazioni sin¬ 
dacali e ha scelta di non pre¬ 
disporre un piano unico di 


formazione professionale, con 
il rischiò di bruciare ogni pos¬ 
sibilità di programmazione ». 

Tra circa quattro mesi per 
i circa 600 assunti della 
« 285 » scadranno i contrat¬ 
ti, a quel punto occorrerà 
prendere una decisione. Il ri¬ 
schio concreto è che parec¬ 
chi debbano abbandonare la 
pur precaria occupazione rag¬ 
giunta. Da qui l’insisten¬ 
za delle organizzazioni sinda¬ 
cali nel chiedere a tutte le 
amministrazioni pubbliche un 
attento studio delle piante or¬ 
ganiche. Verificare insomma 
se c’è spazio per eventuali 
future assunzioni. La polemi¬ 
ca sulla formazione del perso¬ 
nale si riferisce proprio alla 
possibilità di trovare sbocchi 
lavorativi, tramite i corsi che 


si stanno facendo. 

C’erano ' poi alcuni argo¬ 
menti più particolari che 
CGIL, CISL e UEL volevano 
far conoscere all’opinione 
pubblica e alle stesse isti¬ 
tuzioni. La vicenda ad esem¬ 
pio dei precari assunti al Co¬ 
mune di Perugia, i quali non 
possono usufruire del diritto 
di proroga del contratto, che 
è stato per altro 1 riconosciu¬ 
to a tutti gli altri. La respon¬ 
sabilità. in questo caso, non 
va addebitata agli ammini¬ 
stratori di palazzo dei Prio¬ 
ri. ma ' piuttosto all’atteggia¬ 
mento del CIPE, che non riu¬ 
nendosi impedisce l'efficacia 
dell’atto già predisposto. 

Questo pacchetto di prote¬ 
ste e di richieste i preca¬ 
ri hanno presentato ieri allo 


assessore Mercatelli nel corso 
di un incontro, svoltosi subi¬ 
to dopo il termine della mani¬ 
festazione. Mercatelli, dopo 
aver ribadito l’impegno della 
Regione di procedere sulla 
strada della programmazio¬ 
ne, ha accettato di convocare 
una riunione lunedi prossimo, 
alla quale, oltre a lui dovreb¬ 
bero prendere parte gli as¬ 
sessori Acciacca, Provantini 
e le organizzazioni sindacali 
. In quella sede verranno an¬ 
che illustrati ai precari due 
piani, già preparati dal di¬ 
partimento allo sviluppo eco¬ 
nomico, che riguardano diret¬ 
tamente le future possibilità 
di occupazione dei giovani as¬ 
sunti c-on la 285.1 programmi 
riguardano il settore del tu¬ 
rismo e quello delle foreste. 


Il viaggio Roma-Perugia dura « normalmente » sei ore 

In treno sorpassati da viandanti e diligenze 


PERUGIA — c Lo scriva sul 
giornale signorina come fun¬ 
zionano i treni in Umbria. Di¬ 
ca che ci vuote quasi mezza 
giornata per andare da Pe¬ 
rugia a Roma ». Me lo grida 
un giovanotto mentre scendia¬ 
mo da un accelerato dalla sta¬ 
zione di Fontivegge. Non è 
stato un viaggio, ma quasi 
una « traversata », una gran¬ 
de € avventura* durata più 
di sei ore. Siamo arrivati tut¬ 
ti bagnati fradici, stanchi e 
dopo aver organizzato quasi 
una sollevazione popolare con¬ 
tro un malcapitato controllore. 

Ma andiamo per ordine. La 
mattina alla stazione Termini 
non si trova un treno per Fo¬ 
ligno. occorrerebbe aspettare 
fino alle 14,10. non resta che 
andare ad Orte con il primo 
diretto, lì prendere la coin¬ 
cidenza per Foligno e infine, 
dopo un nuovo cambio, arri¬ 
vare a Perugia. Un'operazio¬ 
ne complicata, che secondo 
Torario fer r o via rio, dovrebbe 


richiedere quasi quattro ore. 
AUe 10.45 comunque dovreb¬ 
be partire un treno per Vien¬ 
na, che si ferma anche ad 
Orte. Inizia l'avventura, U pri¬ 
mo ritardo si verifica subito. 
Le carrozze arrivano al bina¬ 
rio 13 solo a mezzogiorno. Do¬ 
po che insomma qualche cen¬ 
tinaio di persone hanno aspet¬ 
tato per un’era e un quarto. 

«Ci sono gli scioperi? — 
domanda una signora — No. 
— risponde candidamente un 
ferroviere — tutto è regola¬ 
re*. Ma i problemi sono ap¬ 
pena cominciati. Il diretto (si 
fa per dire), accumula in 
una cinquantina di chilometri 
un’altra mezzora di ritardo e 
aU'arrtvo ad Orte, un’altra 
sorpresa. La coincidenza è 
saltata e U locale per Foli¬ 
gno è già partilo. Bisogna 
aspettare. A questo punto na¬ 
sce la protesta. Qualche de¬ 
cina di umbri, ormai bagnati 
fradici da una proggia batten¬ 
te, iniziano a urlare, e Som 


pendolare — dice un giova¬ 
notto biondo — cado tutte le 
mattine a lavorare a Roma 
e arrivo sempre con ore di 
ritardo*. E poi una signora 
di mezza età: «Se si vuole 
andare de Perugia in qualche 
città del lazio o della Tosca¬ 
na si può fare solo con l’au¬ 
tomobile. E fortuna che di¬ 
cono che bisogna usare <8 più 
3 trasporto piibblico*. 

Bastano queste prime frasi, 
dette ad alta voce, per provo¬ 
care una solidarietà immedia¬ 
ta anche fra ternani e peru¬ 
gini: un superamento imme¬ 
diato di storici campanilismi. 
Ne fa le spese U controllore 
del treno che porta verso Fo¬ 
ligno,- che si difende: « No,i 
i cólpa nostra . Som le ferro¬ 
vie detto Stato che non fun¬ 
zionano. Prendetevela con il 
governo, che trascura I tra¬ 
sporti in Umbria ». lì suono 
m un campanello e di una 
voce squillante interrompono 
la lunga e vivace conversa¬ 


zione: * Stazione dì Foligno, 
3 treno di Perugia è in par¬ 
tenza sul primo binario ». 

L’accelerato somiglia od un 
trenino del Far West, i sedili 
di legno, i finestrini aperti (si 
sono rotti ed è impossibile 
chiuderli) l’acqua entra un 
po’ dappertutto. Ma non ba¬ 
sta. Bisogna aspettare quasi 
mezzora prima che cominci 
a muoversi in modo stentato 
ed affannoso. I quaranta mi¬ 
nuti che separano Foligno de 
Perugia, diventano quasi in¬ 
fernali; il freddo è intenso, 
ricominciano gli improperi 
contro le ferrovìe dello Stato, 
Poi atte 16,45 finalmerJe spun¬ 
ta in lontananza il campanile 
di San Pietro: dopo piè di sei 
ore Portierato fa il suo < in¬ 
premo trionfale netta stazio¬ 
ne di Fouttoegge*. 

Non è successo niente di 
strano: né scioperi né subo- 
fuggì Tutto regolare! 

9- rot. 


Una settimana a dicembre 

In sciopero 
i rivenditori 
di combustibile 

Confermato dal presidente del Secom dopo 
. un incontro col prefetto - Sotto accusa l'Agip 

TERNI — I rivenditori di combustibile sciopereranno per una 
settimana, i primi di dicembre. Lo stato di agitazione è 
stato confermato ieri dal presidente nazionale del SECOM, 
Gianfranco Luzzi, dopo rincontro avuto con il prefetto di 
Terni e i rappresentanti delle compagnie imbottigliatrici. 
« Ci troviamo di fronte a una situazione insostenibile — so- 
. stengono al SECOM — e non possiamo far fronte alle ordi¬ 
nazioni. Chi ha il gas a disposizione non lo fornisce secondo 
le necessità». Incriminata è l’AGIP, l'ente di Statò, che à 
l’unica compagnia che dispone di gas GPL. L’azienda non 
dispone però delle bombole: per questo aveva cercato di 
instaurare il metodo dello scambio vuoto contro vuoto. 

Nell’incontro di due giorni fa in prefettura è'stata sotto¬ 
posta ai rappresentanti della ditta la proposta di Imbotti- 
1 gll&re il gas in contenitori di altre aziende, ma la risposta 
dell’AGIP è stata un secco no. Cosi di fatto la situazione è 
ora ad un punto morto: Covengas, Liquigas, Ultragas, Apigas 
e Pibigas non possono più far fronte alle richieste e l’AQIP, 
l’unica che potrebbe, imposta ima politica di limi taz i one 
della distribuzione. 

Non si è trovato accordo neppure sulla proposta del sin¬ 
dacato di utilizzare a scopo domestico parte delle 600 mila 
tonnellate fino ad oggi destinate ad uso automobilistico. 
L’unica ditta disposta a procedere in questo senso è l’Auto¬ 
gas ma la sua produzione non i certo sufficiente a risolvere 
i problemi del mercato. La situazione sembra comunque de¬ 
stinata a peggiorare. Nella sede centrale dell'AGIP di Roma 
i dirigenti sono subissati da vecchie e nuove richieste e non 
sanno fino a quando potranno farvi fronte. Di fatto i distri¬ 
butori che prima facevano riferimento alle altre compa¬ 
gnie, ora si rivolgono tutti all'AGIP. 

Soltanto l’intervento immediato della presidenza del Con¬ 
siglio, del ministero degli Interni, di quello dell'Industria e 
commercio potrebbe consentire un primo passo verso la de¬ 
finitiva soluzione del problema. Nell’Incontro di martedì 
scorso è stato lo stesso prefetto, il dottor Giuseppe Basile, 
che ha fatto un’esplicita richiesta di intervento da parte 
di questi organismi C’è da ricordare che 1 rappresentanti 
del SECOM mossero già, mesi fa, numerose crìtiche al com¬ 
portamento del ministero deQTndustria che da tempo è a 
conoscenza della situazione e non si i mai impegnato ade¬ 
guatamente. 

Per quanto riguarda la nostra regione, alla sede AGIP 
di Perugia hanno garantito la consegna del quantitativo 
consueto di gas: 200-220 mila chilogrammi al mese. Le assi¬ 
curazioni fomite non sembrano però tranquillizzare gli eser¬ 
centi e 1 rivenditori che dicono di veder peggiorare ogni 
giorno la loro situazione. « E* necessario risolvere il problema 
nell'àmbito della programmazione di un serio plano ener¬ 
getico che regoli la distribuzione e il cautìonamento dei vuoti 
— si legge in un comunicato congiunto del SECOM e della 
Confesercenti. — Questi i motivi che ci spingono ad entrare 
in agitazione». > - - 

Ber la prima settimana di dicembre quindi è stato decre¬ 
tato il periodo di astensione dalle consegne per 1 distributori 
di tutta Italia e si avrà quindi un conseguente aumento 
delle difficoltà degli utenti. Per I prossimi giorni è comun¬ 
que previsto un nuovo incontro tra il sindacato distributori 
di combustìbile e le compagnie produttrici per riesaminare 
ancora una volta l’intera vicenda. 

Angelo Ammenti 

• • • 

Manca il gasolio a Gubbio e le scuole rischiano di essere 
chiuse per diversi giorni. Il sindaco della città Sanio Panfili 
ha denunciato pubblicamente la difficile situazione e ha 
richiesto, tramite un telegramma, inviato al ministro del¬ 
l’Industria, l'autorizzazione ad attingere combustibile dalle 
riserve. 

Se li dicastero non darà una pronta risposta chiude¬ 
ranno nel prossimi giorni i battenti parecchi Istituti medi 
e superiqri. 


A Terni convegno di studio, sul « ridolfismo » 

Discutendo del rapporto 
tra una città 
e II suo architetto 

Da ieri studenti e docenti riuniti a palazzo Mazzancollì - Il centro 
ricostruito dopo la guerra secondo le indicazioni di Mario Ridolfi 


TERNI — Da ieri mattina 
docenti e studenti di Archi¬ 
tettura provenienti da tutta 
Italia sono riuniti per studia¬ 
re e riflettere sul « ridolfi¬ 
smo » a Terni. « Il seminario 
nazionale di architettura », u- 
n'iniziativa collaterale alla 
mostra in esposizione a Pa¬ 
lazzo Mazzancollì sull'opera 
degli architetti Mario Ridolfi 
e Wolfango Frankl, terminerà 
domani. Quello su cui si di¬ 
scute è un po’ il rapporto tra 
un grande architetto, un 
« maestro * e una città, Terni, 
ricostruita dopo i 108 bom¬ 
bardamenti, secondo le indi- 
cazipni dettate da Mario Ri¬ 
dolfi nel piano regolatore ge¬ 
nerale. 

Non soltanto, ma Ridolfi 
ha disegnato un buon nume¬ 
ro di palazzi e complessi ar¬ 
chitettonici, di piani partico¬ 
lareggiati. Ha dato insomma 
una propria impronta alla 
città. Le iniziative che l'am- 
ministrazione comunale sta 
in questo mese prendendo, 
hano il significato di un do¬ 
vuto riconoscimento alla sua 
opera, proprio mentre in Ita¬ 
lia si parla con sempre mag¬ 
giore frequenza e interesse di 
« ridolfismo ». 

Mario Ridolfi, i qapelli d'un 
bianco candido, lo sguardo 
brillante, arguto e bonario, è 
quanto mai soddisfatto. Il 
seminario si tiene all’interno 
dell’hotel Valentino, opera 
sua anche questa, che fa parte 
del complesso della conces¬ 
sionaria Fiat, «la più bella 
sede di una concessionaria 
Fiat in Italia », commenta 
con un certo orgoglio. « Mi 
avete dato una grande sod¬ 
disfazione in questi giorni ». 
dice rivolto al sindaco di 
Terni. Ha non soltanto l’a- 
spetto, ma anche la saggezza 
del vecchio maestro artigiano 
e si capisce che in fondo gli 
piace esser considerato tale. 

Prima ancora che inizino le 
relazioni ufficiali, è al centro 
dell’attenzione, parla è scher¬ 
za con tutti. Scambia alcune 
battute con il sindaco: «Ho 
molta fiducia negli ammini¬ 
stratori di Terni. Tu vieni da 
ultimo, ma farai ancora me¬ 
glio. Sono convinto che an¬ 
che i giovani architetti fa¬ 
rebbero meglio di noi. Si im¬ 
pegnano. Peccato che non 
hanno la possibilità di co¬ 
struire». . • 

La prima relazione è di un 
giovane architetto. Claudio 
D’Amato. Ridolfi gli rimpro¬ 
vera affettuosamente la giac¬ 
ca stretta: «Aspetta, faccia¬ 
mo a cambio. Ti do la mia » 
gli dice scherzando. Claudio 
D’Amato parla con molta 
precisione delle «caratteristi¬ 
che peculiari dell’architettura 
di Ridolfi », di cui una felice 
espressione sono le abitazioni 
progettate e realizzate a Ter¬ 
ni, a Marmore in particolare 
e tra queste la stessa casa 
dove è venuto a trascorrere 
la sua vecchiaia. Perchè Ri¬ 
dolfi, a forza di lavorarci, si 
è affezionato alla città e la 
ama: «Si mangia bepe. gli 
abitanti sono molto cordia' 
li », spiega. « L’architettura di 
Ridolfl — sostiene Claudio 
D’Amato — si contraddistin¬ 
gue per il particolare legame 
che essa stabilisce con la 
terra, per la presenza del 
tempo storico». 

Ridolfi insomma riesce a 
capire e interpretare il terri¬ 
torio sul quale sta proget¬ 
tando e riesce a ricollegarsi 
alla sua storia, senza creare 
fratture, dando il senso dello 
sviluppo lineare. Paolo Ava- 
rello,. altro giovane docente 
universitario, allarga il di¬ 
scorso a Ridolfi urbanista: 

« Considerare Temi come una 



Il quartiere di S. Martino a. Terni 


brutta città — esordisce — è 
quasi un luogo comune. La si 
associa alle Acciaierie, ai 
suoi palazzoni, all’idea della 
città che nasce con la rivolu¬ 
zione industriale». E’ un’im¬ 
magine, anche se diffusa, che 
non valorizza quanto di buo¬ 
no essa rappresenta: «Terni 
è una realtà positiva — ag¬ 
giunge — quasi un caso a- 
nomalo. per l’alto livello dei 
servizi, per l’edilizia ordinata 
e spesso, anche in periferia, 
di buona qualità ». 

Le ragioni che spiegano 
questo fenomeno sono in 
parte da ricercare anche nel 
rapporto che si è instaurato 
tra progettisti del piano rego¬ 
latore, dei piani particolareg¬ 
giati e Tamministrazione co¬ 
munale, un rapporto che è 
stato soprattutto improntato 
alla reciproca fiducia. Anche 
il sindaco. Giacomo Porrazzi- 
ni. illustra gli ingretUantf ^el¬ 


la «ricetta urbanistica»jter 
nana. I 

«A Terni possiamo leggere 
— sostiene — un linguaggio 
architettonico che ha una^sua 
coerenza. Gli architetti Ridol¬ 
fi e Frankl hanno disegnato 
non soltanto il piano regola¬ 
tore. ma anche i piani phrti- 
colareggiati, edifici, pezzi del¬ 
la città. L’opera di Ridolfi. 
ora riscoperta e rìvalorìzzata 
in tutta Italia, rappresenta 
un intreccio felice tra forme 
e uso di materiali, anch^ se 
ha pesato e continua ancora 
a pesare un rapporto irrisol¬ 
to tra quelli che sono i pro¬ 
getti e poi le reali possibilità 
di concretizzarli. Diciamo 
questo proprio mentre, con la 
variante al piano regolatore, 
stiamo lavorando alla ridéfi- 
nizione di una strategia di 
sviluppo della città e della 
sua identità ». 

/ 

- g. c* p» 


Foligno - Monfesi minaccia la chiusura 

Incontro dei partiti 
per lo zuccherificio 

PERUGIA — Un incontro con 
i segretari regionali dei par¬ 
titi, per verificare la volontà 
delle forze politiche di impe¬ 
gnarsi seriamente per la sal¬ 
vezza dello zuccherificio di 
Foligno e un dibattito nella 
prossima seduta del consiglio 
regionale, per ribadire «il ri¬ 
fiuto alla chiusura dello sta¬ 
bilimento e avanzare nuove 
eventuali ipotesi di soluzione». 

Queste le proposte del presi¬ 
dente della giunta regionale 
Germano Mairi, che è inter¬ 
venuto proprio Ieri sulla vi¬ 
cenda dello zuccherificio di 
Foligno, minacciato di chiusu¬ 
ra dal gruppo Montesi. 

« Una decisione — ha detto 
Marti — gravissima per la 
economia del comprensorio fo- 
lignate e con pesanti conse¬ 
guenze su tutta l’attività agri¬ 
cola del settore bieticolo re¬ 
gionale ». « Lo zuccherificio — 
ha affermato il presidente 
della giunta regionale — può 
essere salvato: il governo, 
che in più occasioni si era 
impegnato ad impedire la 
chiusura dello stabilimento, 
può e deve intervenire. «Oc¬ 
corre inoltre che venga bloc¬ 
cata la manovra che ormai 
ha una rilevanza nazionale 
dei grandi gruppi degli zuc¬ 
cherieri. 


Si suicida 
un anziano 
pensionato 

PERUGIA — Un pensionato 
di 79 anni, Domenico Minelli 
si è suicidato ieri mattina 
nella sua casa a Gubbio. Il 
cadavere è stato scoperto nel 
primo pomeriggio da alcuni 
vicini. La morte sembra però 
essersi verificata parecchie 
ore prima. L'uomo viveva or¬ 
mai da tempo solo ed era af¬ 
fetto da arteriosclerosi. 


PROGRAMMI 
DI UMBRIA-TV 

Programmi di Umbria-TV 

Ore 13,40: Telefilm 
Ore 14,10: Umbria-TV No¬ 
tizie 

Ore 18,35: Telefilm 
Ore 19 : Umbria-TV No¬ 
tizie 

Ore 19,30: Film, I tempo 
Ore 20,30: Umbria-TV No¬ 
tizie 

Ore 21 : Film, n tempo 
Ore 2L40: Arte In città, 
una proposta per Perugia 
Ore 22,10: Film. Al termi¬ 
ne quarta e ultima edi¬ 
zione di Umbria-TV No¬ 
tizie 


A Temi continue l'iniziativa popolare 


Raccolte oltre seicento firme 
contro la violenza sulle donne 


TERNI — Sono ormai più 
di 600 le firme raccolte a 
Terni per s os t ener e la pro¬ 
posta dì iniziativa popolare 
per l’approvazione di una leg¬ 
ge che detti norme' contro 
la violenza sessuale sulle don¬ 
ne. La raccolta avviene a) 
piano terra della sede comu¬ 
nale di palazzo Spada, il 
martedì dalle ore 10 alle ore 
12 e dalle ore 17 alle ore 
19, il venerdì dalle ore 10 
alle ore 12. A partire dalla 
prossima settimana la rac¬ 
colta si sposterà anche alla 
sala XX Settembre, dove « il 
comitato di donne per la rac¬ 
colta delle firme» ha in pro¬ 
gramma la proiezione di una 
soie di film incentrati sulla 


condizione della donna e più 
in generale sulla violenza. 

Insieme alle firme, il co¬ 
mitato ha raccolto testimo¬ 
nianze su episodi di violenza 
alle donne: « Non siamo ve¬ 
nute a conoscenza tanto di 
episodi di violenza sessuale 
veri e propri — commenta 
Nilde, che fa parte del comi¬ 
tato — quanto di numerosi 
casi di maltrattamenti da 
parte di mariti nei confronti 
delle mogli. Addirittura una 
donna è venuta da noi con 
numerose escoriazioni, che le 
aveva procurato il marito e 
ci ha chiesto di aiutarla». 

Altre testimonianze sono 
state raccolte da Radio Gali¬ 
leo: «Sono stata violentata 


venti anni fa — ha raccon¬ 
tato, dai microfoni della ra¬ 
dio, una donna — e ancora 
mi porto dentro quell’epis^ 
dio. Ho tuttora difficoltà con 
mio marito anche se, per for¬ 
tuna, è molto comprensivo. 
In venti anni nessuno mi ha 
aiutato e sono arrivata alla 
convinzione che certi proble¬ 
mi me li devo risolvere da 
sola ». 

«E’ questa diffusa convin¬ 
zione die noi dobbiamo scon¬ 
figgere — conclude Nilde — 
rompere cioè quelle remore 
che fanno sì die la violenza 
sessuale e fisica sia conside¬ 
rata come un fatto privato, 
da affrontare e risolvere sin¬ 
golarmente ». 
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